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ESPÒSITIONE 

DELL’XI.ETXII.CAP. 

DEL  IIU.LIB.  D’ESDRA: 


Sofra  gli  accidenti  fajfati.frefenti,  é" futuri  della  Reuolutione 
del  grande  > ^ tremendo  Imperio  deltK^quila  : 
filmar t a vltima  Monarchia  nel  Mondo* 

Nuouamente  compofìa  per  rEccelIentìE.  M. 

Marco  Antonio  Lovisino  Vdinese, 
in  FiÌofoJìa,<M edicinaj^  in  altre  K^rti  ^ 
edr  Sciente  Dottore . 
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InVenetia,  apprefTo  Matthèo  Bofèlli, 

ST  o.  1.  X X I. 


AL  SACRATISSIMO 

ET  INVITTISSIMO 

MASSIMILIANO  IL  AVSTRIACO 
ROMANO  IMPERA DORÈ 

SEMPRE  AVGVSTO: 

Età  gl’ lUujìripmr^^ Eccellenti^tmi Elettori , 
Órdini  dèi  Sacro  Imperio 
di  Ponente  i 

Marco  Antonio  Lovisino  $• 

E G N A N D o già  per  molti  an- 
ni a dietro, Sacrar ifsimo,&  Jn 
uittifsimo  Imperadore  Mas- 
similiano, grande  impietà 
del  Reame  Saraceno, nella  Re 
publica  de’  R e,Prencipi,&:  po 
poli  delCriftianefimo,&  quel 
lochecpiUjapprelTandofi  ne’ moderni  tempi, 
Linfeliciisimo  fiato  delle  tremende  Reuolutio 
ni  de  maluagi  tempi,  profetati  da  San  Giouan- 
ni  nel  ix.cap,  deH’Apocalifsi  quando  dice;  In  die 
bus  iìlts  quArent  hommesmortem,^  noninuenient 
eam,^  defìderabunt  mori,&' fngiet  mors  ab  illtSy 
Isbigottito , & attonito  di  cotanto  pefsima  Re- 
uolu  rione  danni,  vicina  à noi,  in  legno  di  tri- 
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butodell'infègna  dell’Aquila , da  Federico  irr. 
Imperadore  Auilriaco  a miei  maggiori  con- 
cefTa;  à V. M debito,  con  humiliisimo  Cri- 
fliano  affètto , apprefènto , & confàcro  all’ec- 
celfo  confpettodi  V.M.  il  preferite  nouifiimo 
difègno  di  vna  cotanto  moffruofà  Aquila, 
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laquale  riuolta  verfò  Aquilone,  grida  lènza  fi- 
ne; jdofmlone  pan  de  tur  omne  malum  : con 
fcurifsime  parole  d Efilra  nel  x i , & x 1 1 .cap. 
del  filo  quarto  libro  defcritta;  antichifiima,  8c 
generofifsima  imprefà  dell  eccelfi)  Imperio  di 


V.M. 


V.  M dame  hora  figurato  Araldo  di  cotanto 
moftro,con  la  prudenza  dell’Hjftoria  di  m.  dcc. 
anni  in  circa , con  gli  lèguenti  hiftorici  colori 
dipintaj&  col  fauore  dell’eccello  Dio  de  gli  ef- 
lèrciti,nelprefèntebreuilsimo  libro  in  pungen 
te  (limolo  de’  dilcordi , ociofi , cS:  deliciofi  Re, 
Prencipi , & popoli  del  Cridianefimo , valalli 
luoi ,'col  lèguente ordine  promulgata . Affine 
che  V.  M.  con  tutti  gli  llluftri(simi,&  Eccellen 
tilsimi  Elettori , Se  Ordini  del  Sacro  Romano 


Impèrióf  nelle  prefèn ti  maluage  Reudlutio- 
ni  d’anni,  nei  mdetto  nouilsimo  di(ègno,(S: 
breuifiima  delcrittione  della  tremenda  Aquila, 
con  grane  (cienza  di  flato,  Se  con  (ègnalata  pru 
denza  di  pace,  & di  guerra,  tantofto  fpecchian 
dofi;  polcia  le  lunghe  difeordie  de  vaffalli  del- 
l’Imperio,habbia  homai,con  la  togata, et  arma- 
ta fpauentofà  militia  de’ Sacri  Ordini  fijoi,  à 
difendere  dalle  tremende  Saracene  Aquilona- 
ri armi  la  Sacrofànta  ChiefàdiGiefii  Grido, 
Se  à liberarla  dalla  (èruitùj  da  cui  già  molti  cen 
tinaia  d anni  per  l’adietro , è data  ìpietatamen- 
tetiranneggiataj  habbia  etiandio  à difendetela 
(aera  Républica  de’ Re,  Se  Prencipi  del  Cri- 
dianefimo  j Se  l’infinito  numero  de’  Cridiani 
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popolijvedoue,  8c  pupilli,  iquali  preueggendo 
la  loro  tantofto  futura  rouina,  col  ferro,  fuoco, 
rapine, prigionie,  de  vccifione  d'huomini,  aliai 
rezza  del  grande  Dio  de  gli  elTercir  i,R  e de’  Re, 
Signore  de’ Signori , lupplicano  vnione  delle 
tremende  forze  di  guerra  di  rutti  gl’Ordmidel 
Ilio  Sacro  Imperio  ,.&  à V,  M.  lenza  fine  addi- 
mandano  preìfo  aiuto,  mifèricordia , Se  verifi- 
catione  di  tutte  le  Profetie  de’  maggiori,  Se  mi- 
nori Profeti,fatte  ne  gli  antichilsimi  tempi,  lo- 
pra  del  primo  capo  deirAquila,fòpra  la  Reuo- 
ìutione  del  gouerno  della  Sacrolànta  Chiefà  di 
Gielìi  Grillo  flotto  le  cui  làcre,&  diuinilsimc 
inlègne  (coli  piacendo  à Dio  altilsimo)  V.  M. 
ne’prelènti  tempi  regge.  Se  gouerna  l’Imperio 
di  Ponente.  Fra  tanto  Sacro  Imperadore , rice- 
uendo  al  prelcnte  V.M.  da  me  in  tributo  la  pre- 
fente  mollruolà,&  tremenda  Aquila,  vniuerlà- 
le  madre  de  Draconi,milliona  di  Locufte,  luna 
ti  Pardi,&  altre  beftie,  da  me  lòpra  l’ Apocalisli 
di  San  Giouanni  particolarilsimamente  elpo- 
lle  5 quella  priego.  Se  lùpplico , che  con  allegro 
Imperiale  animo,  come  imprelà  à loia  V.M.de- 
bita,la  fi  degni  di  accettare.  Il  perigliolb  conflit 
to  con  vna  cotanto  tremenda  generale  beftia , 
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madre  di  tutte  le  beftie,  vicite  dalla  quarta  Mo 
narclìia;  perconièruatione,  Se  fondamento  del 
laSacrolànta  Religione  diCrifto , contro  iFi- 
lofòfiPeripateci,& Epicurei  deftruttori  della 
particolare  Diurna  prouidenza,  & contro  gli 
heretici  nimici  di  S.  Romana  Chieià , ho  fcrit- 
to  con  quella  heroica  conftantia, fortezza  d'ani 
mo,&  patientia,che’l  grande  Dio  de  gl’eiTerci- 
ti,  mi  ha  concefTo  ; ramentandomi , che  Crijflo 
anch’egli  per  fondare  la  vigna  del  Padre;  come 
in  S.  Marco  al  primo  capo  lì  legge;  fu  in  defèrto 
con  leheftie.S.PaoIo  parimente,  come  nella  pri 
ma  a’Corinthi  al  cap.  xv.fi  legge^fu  à durili  imo 
combattimento  con  le  beftie.Infimirefierilsima 
battaglia,perfondamento,&conlèruationedel 
la  Rep.  del  Criftianefimo  entrò  San  Giouanni 
Euangelifta  nell’ilola  di  Patmo.  In  fimili  ftecca 
ti  di  crudelifiime  fiere, & beftie,armate  con  for- 
tilsimi  corni , per  conleruatipne  del  verbo  di 
Dio,  nel  vecchio  Tellamento*  entrarono  i lè- 
guenti  grand'fiimi  Profeti,Moilè,Balaam,Sa- 
mueljGadjNathan,  Ahia,Semela,  Dauid,  Elia, 
Blileo,  01da,Elàia;Geremia,Baruch,  Ezechie- 
le,Daniele,  01èa,Ioe],  Amos,  Abdia,  Iona,  Mi- 
chea,Naum,Abacuch,Sofonia,Zaccaria,Mala- 
^ chia. 


chiaj&  altri  Ecclefiaftichi  Padri, iquali  per  bre- 
uità  tralafcio.L’lmperiade  dignità  di  quefìa  trio 
fante  Aquila, Sacro  Imperadore.é  cotanto  gran 
de,che  quella  loprà  ttìtte  l’altre  palTate  Monar- 
chie,fu  creata  dal  grande  Dio  de  gli  elTerciti  nel 
mondo  lòpra  gltmperij,i  Reami, le  gentile  i po 
poli,^^f  euellat,et  defìri4at:dijperdat0  dippef.Adi 
Jìcet,&‘  plantet.  Quella  dunque,come  antichi^i 
ma  inlègna  del  Sacro  Romano  Imperio  à V.M. 
dedico,&  conlàcro,  pregando  à lei,&  vniuerlàl 
mente  à tutti  i Prencipi  dell’inclita,  8c  Crillia- 
nilsima  cala  d’Aullria  felicilsimo  Imperio 
lungo  trionfante  poITelTo  di  cotanta  Imperiale 
inlègna  deirAquila . 

Di Venetiaadi primo diLuglio.  If7I. 
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AL  REVERENDO 

PADRE  FRATE  AVRELIO 
S C H I L I N O, 

MAESTRO  NELLA  SACRA  THEOLOGIA. 

BT  Apostolico  In  qjt  i s i t o r b 
neW inclita  Città  di  Vinegia. 

MARCO  ANTONIO  LOVISINO. 

OvENDo  lOj Padre Reuerendo, per  falute 
della  Republica,  de’  Re,  Prencipi , & Cri- 
ftiani  popoli , offerire  in  publico  al  gran- 
de, & eccelfo  Dio  de  gli  efferciti , & al  Sa- 
cro Romano  Imperadore , Vicario  della 
fuà  fpada  in  terra  vn  nouello , & giamai 
piu  vditofacrificio , per  l’ignoranza,  ne- 
gligenza , guerre  ciuili , odij , & rancori 
del  Criftianefimo , pare  a me,che  in  que- 
lli calamitofi , & infelicifsimi  tempi  ,•  la- 
fciati  da  parte  gli  antichifsimi  làcrifì- 
cij  de*  Vitelli,  Agnelli , & Montoni , non  polla  offerire  a fua  Di- 
uina  Altezza,  & al  grande  Vicario  della  fua  fulminante  Ipada  , piu 
nobile , & illuftre  vittima , che  quella , in  cui  fecondo  il  teftimo- 
nio  delle  facre  dottrine  de’  Profeti  ( coli  piacendo  alla  Diuina 
prouidenza  ) alberga  la  rouina , & (àlute  delli  Re , Prencipi , & po- 
poli del  Criftianefimo:.  Et  perche  cotale  vittima  è la  grande  Aquila 
fopra  tutti  gli  augelli , di  grandifsima  Reale  Maefti  adorna  ; anti- 
chifsima  iniegna  del  Sacro  Romano  Imperio  , . Criftianifsimo  Vi- 
cario della  fpada  di  Dio  in  terra,  & vnico  procuratore.  Se  fortifsi- 
mo  difenfore  della  S.S.Chiefà  di  Giefu  Crifto;  per  tanto  Padre  Re- 
uerendo,hauendo  io  prelà  cotanta  vittima,&  hauendola  efpurgata, 
& netta,  & con  vari/  fuffumigi},  & odori  ornata  ; & hauendola  io 
giainpriuatoali’Eccelfo  Dio, S:  al  Sacro  Imperadore  facrificata;& 
douendola  homai  in  publico  fàcrifìcare , coli  inuitato  dalle  diurne. 
Se  humane  leggi, ricorro  alla  cenfura.  Se  giudicio  di  V.P.R.  cornea 
quello  illuftre  Theologo,  Se  eccellentifsimo  giudice,fopra  di  cotale, 
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& fopra  di  dafcuna  altra  vittima,  che  dalla  S.Apoftolica  Romana 
Chieià,p  l’adietro  è flato  conofciuto;  acciò  ch’eflèndo  da  lei  appro 
nata  per  monda, & odorifera,poflàpoi  con  maggior  fidanza,  & ar- 
dorè  d’animo,per  vniuer fàle  fàlute  de’  Re , Prencipi,  & popoli  del- 
la Chrifliana  Republica,airecceiro  Dio , & aU’Imperadore  in  publi 
co  fàcrificarJa . Quella  vittima , come  di  fopra  difsi , è vna  grande 
Aquila^  laquale  ne  gli  antichifsimi  tépi,  fiorendo  nel  gouerno  del- 
la Monarchia  di  Pcrfia,gran  Re,&  Gouernatore,  Artaflèrfè  Longi- 
manOjd’Efdra  figliuolo  di  Saraia, figliuolo  d’Alària,  figliuolo  d’Hel- 
chia,figliuolo  di  Selum,  figliuolo  di  Sadoch,figliuolo  d’Achitob,fi- 
gliuolo  d’Amaria,  figliuolo  d’Azaria,  figliuolo  di  Maraioth,figIruo 
lo  di  Zaria, figliuolo  d’Ozi,  figliuolo  di  Bocci,figliuolo  d’Abifue,fi 
gliuolo  di  Finees^figliuolo  d’Eleazar , figliuolo  d’Aron  Sacerdote, 
da  Efra  dio  giudice,^:  vifitatore  in  que’  tempi  dell’Hebreo  popolo, 
in  Gieruiàlem , con  la  celefliale  guida  del  Diuino  fj3Ìrito  fu  cacciata 
& preià.  Quella  infino  à’  noflri  tempi,ne’  grandifsimibofchi,  felue, 
deferti,vaJle,mòti,&  arcipelaghi  delle  fàcre  lettere  in  peregrini  foli 
tarij  viaggi,  è fiata  nafcofla,ne  già  mai  per  alcun  tempo , da  veruno 
cacciatore,o  vccellatoreconofciuta.Ciò  ardifco  io  d’affermare  P.R. 
perche  nella  mia  latina  vniuerfale  libraria  delle  lxxxii.  arti  de 
lcienze,&  puntalmente  nella  particolare  libraria  della  Theologiaia 
terpretatiua.hauendone  fatta  particolarifsima  deferittione  di  tutti 
i Rabinij&  Theologi  interpretatiui,da  Efdra  infino  a’  noflri  tempi 
fioriti  nel  mondo,  giamai  ho  rirrouato  veruno  Rabino,  o Theolo- 
go,che  con  caccia  fimile  alla  mia  cotanta  Aquila,  per  radietro,per- 
ifeguitatOi&:  vccellato  hauefiè  . Quella  dunque  hauendo  io  ne’pre- 
fenti  calamitofi  tempi  della  trauagliata  Crifliana  Republica  ,prefà; 
& ritrouandola  monllruofa  di  corpo , generofifsima , fortifsima,& 
potentifsima  fopra  tutte  l’altre  Aquile,  create  dalla  benigna  madre 
Natura, pofeia  ch’ella,per  tellimonio  d’Efdra,  immediate  dal  gran- 
de Dio  de  glieflèrciti  è creata,come  Diuina  creatura  al  fùo  S.S.Di- 
uino  lacrificio , come  al  fuo  primo  principio,  & a quello  del  Sacro 
Rom.Imperadore,dameéefpofla.  Di  cotanta  Aquila, celebrò  l’Il- 
luflrifsimelodi  SanGiouanni  nel  xi  i.cap.dell’Apocalisfi , quando 
profetando  egli  della  reuolutione  de  gli  acciden  ti , del  trauagliato 
flato  della  Chielà,  diflè  ; Et  datie  funt  mulieri , cioè  alla  Sacrolanta 
Chiela.aledu^E  Aquilse  magna?,cioè  le  forze,  & Criflianifsimt  confi 
gli  di  fapienza,&:  di  diuina  carità  deH’uno,  Se  dell’altro  Imperio;di 
quello  di  Leuante,&  di  quello  di  Ponente,vt  volaret  in  defertum  in 
locum  fuum,vbi  alitur  per  tempus,  & tempora , & dimidium  tem- 
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poris  d facie  fèrpeatis . Di  qiiefla  grande  Aquila , il  facto  fudetto 
Euangeliila  prefe  il  fiio  trio  .ifatite  cognome  d’Aquila  volante,  prò 
fetato  da  Ezechiele  nel  i.cap.  del  fiio  libro , parte  per  gli  akifsimi 
diuini  mifterij  della  grande  Monarchia  di  Giefu  Crifto , folo  fre- 
no di  quella  dell’Aquila , da  lui  falò  efplicati  ; parte  etiandio  per- 
che egli  folo  nella  Tua  Apocalifsi,&  non  alcuno  altro,  ne  antico,  ne 
moderno  Profeta,  de  gli  accidenti  della  Reuolutione  della  Monar- 
chia di  cotanta  Aquila,  & dello  flato  di  Santa  Chiefa,  dal  principio 
infino  al  fine,  co  profetico  flile,ci  ha  lafciata  compita  defcrittione. 
Nel  lungo, largo, & profondo  corpo  di  una  cotanta  Aquila, come  di 
fopradifsi,  ui  flàno  nafcofle  infinite  profetie  delle  Reuolutioni  del 
fuo  Reale  gouerno,  fatte  da  gli  antichi , & da’  moderni  Profeti . Et 
in  fomma  nel  uentre  di  cotanta  Aquila , ui  flanno  nafcofle  tutte  le 
profetie  della  paflàta,  preflnte,  & futura  rouina,&  falute  della  Cri- 
ftiana  Republica.  Quanto  fia  Padre  Reuercndo,I’honore,&  la  riue- 
renzajchei  Saraceni  portano  a’  fudetti  profetici  {èrmoni;&  la  fede, 
che  efsi  danno  alle  profetie  de  gli  antichi , & moderni  Profeti , ciò 
con  lunga  digreflione , & difcorfo  non  iflarò  io  a efplicare  à V,P. 
Reuerenda,po(cia  che  ella  ben  {a,che  Maometh  loro  legislatore  nel 
III.  cap.  del  III.  lib.dell’Alcorano , da  lui  chiamato  Alquicib  Ha- 
Jazin,cioè  libro  gloriofo,&  Alcoran  Haladin,cioè  libro  ponderofò; 
& in  altri  capitoli,  gli  ha  con  fomme  lodi  celebrati,&  come  fanti  au 
tenticatì . Ne  folo  nell’Alcorano  di  Maometh , fono  i fanti  Profeti 
con  fomma  lode  inalzati , & per  comandamento  di  fua  legge,come 
autentichi  della  parola  di  Dio,con  gran  fede  da’  Mori  tenuti,quaJi- 
to  etiandio  per  tutti  i libri  d’Alfaqui  de’  Mori.  Ma  fopra  tutti  gli  al 
tri  libri  de’  Saraceni,  iquali  hanno  per  autétiche  le  dottrine  de’  Pro 
feti , i feguenti  per  autentichifsime  le  approuano , & predicano, 
quali  fono,Buatia,  Acalibi,Buzamamin,  Meumamiqui,  Azamexari, 
la  Recele, Bulagis,  Halir, Halmazodì , & appreflb  i dcc.  libri, che 
i Mori  hanno  per  autentichifsimi  commentari}  della  lor  legge. 
Piu  oltre  i libri  della  Zuna  de’  detti,&  de’  fatti  di  Maometh,  il  libro 
d’A zear,il  libro  Qmteb  Alanar,il  libro  d’Afsifa,  il  libro  d’Afemeil, 
& altri , che  per  breuita  tralaflio . Eflèndo  dunque  Padre  Reueren- 
do  le  (acre  dottrine  de*  Proferi('cofi  piacendo  alla  Diuina  prouiden 
za)in  grandifsimo  teflimonio  della  parola  di  Dio , etiandio  preflò 
i Saraceni, in  honore,  & riuerenza  tenute , & albergando  nel  corpo 
della  grande  Aquila  tutte  le  profetie  de’ maggiori,  & minori  Profe 
ti,fatte  fopra  la  Reuolutione  del  Reale  gouerno  dell’Aquila, Quar- 
ta,& vltima  Monarchia  nel  mondo , albcrgandoui  etiandio  tutte  le 
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pafTate^preienti,  Se  future  profetie>deIÌa  rouina  della  Criftiana  Rc-^ 
piiblica.con  il  prefente  publico  IkcriHcio  di  cotanta  Aquila,  inten- 
, do  Padre  Reaerendo  aefplicare  àgli  aleieri,&  fuperbi  Saraceni,iqua 
'li  con  profpera  fortuna  di  guerra  trionfando  contro  CrifHani,  in 
grauifsìmo  loro  opprobrio,dicono;  Voi  cft  Deus  eoriiin  ^ non  fa- 
lò la  rouina  della  Criftiana  Republica , la  cui  origine  efsi  molto  be- 
ne conofeono , quanto  ctiandio  la  futura  tantofto  loro  rouina,  & 
fpauenteuole  defoJatione,  & Tuniueriàle  lalute  delle  genti,  & de’  Cri 
ftiani  popoli,*acciocheabba{làndoft  in  grandifsima  parte  il  loro  an- 
tichirsimo  orgoglio;  acconofeendo  eglino  homai , dopo  cotante 
pallate  Reuolutioni  di  centinaia  d’anni,  lo  fpauenteuole  loro  futuro 
ftne,giamai  p rauenire,trionfando  contro  gli  Re, popoli,  & Précipi 
del  Criftianefimo  non  habbiano  con  vana  gloria  a dire,*vbi  eft  Deus 
eorum^Quefto  Padre  Reuerendo  è il  niiopijfsimo  intento,neIprc 
fente  nouifsimo , apparecchiato  da  me  in  publico,  facrificio  dell’A- 
quila,col  quale  intento  (pero  di  doucre  in  feruigio  , & fondamen- 
to di  Santa  Chiefà,eflèrcitare  mero,  & mifto  Imperio,  fopra  il  fuo- 
co mifehio  co  Ienebbie,&  co’  turbinoli  uéti’,  deferitto  da  Ezechiele 
nel  I.  capo  del  Tuo  libro,  ilquale  con  grande  furore  difeende,  & per 
lauenire  dilcenderà  dalle  parti  d’Aquilone. Spero  etiandio  d’otte- 
nere grandifsimo  Imperio  fopra  il  militare  corfo  delle  quattro  car 
rette,&  loro  fierifsimi  caualli , & puntalmente  fopra  i neri  cauallf, 
gouernatori  d’Aquilone , fopra  i varij  di  colore , gouernatori  dei- 
rOftro,  & ultimamente  fopra  i Rofsi  robuftifsimi , gouernatori 
del  Ponente,gran  curfori  di  tutta  la  terra,  deferitti  da  Zaccaria  nel 
V I . capo  del  luo  libro.  Spero  piu  oltre , con  cotanto  facrifìcio  del- 
r Aquila,&  col  pungente  coltello  di  cotale  facrificio,dairuna  & dal- 
l’altra parte  aguzzo , di  uenire  à aperta  giornata,  co’  quattro  An- 
geli,deferitti  dal  Sacro  Euangelifta  nel  i x.capo  deH’Apocalifsi,  liga 
ti,&  confinati  dal  gràde  Dio  de  gli  efiercici,nel  gran  fiume  Eufrate, 
& di  ritardare,  & impedire  con  mille  ftratagemi,  il  grandifsimo  lo 
ro  effercito  di  xx.  mil.x.  mila  caualli,  nelle  loro  giornate,  feara- 
muccc,  imbofcate,&  altre  fattioni  di  guerra  contro  Chriftiani.  Spe- 
ro etiandio  con  cotanto  facrificio , di  comandare  al  mare  , deferit- 
to  da’  Profeti,^  di  raffrenare  le  fue  tempeftofe  onde;  illuminare  cen 
tinaia  di  migliaia  d’huomini  ciechi  nati , & guidati  da’  ciechi;  refu- 
feitarei  morti,  & puntalmente  grandifsimo  numero  di  infenfàti,  & 
morti  Peripatetici  Filofofi,dico  quelli,iquali  niegano  la  particolare 
diuina  prouidenza . Spero  ancora  con  cotanto  fàcrificio,di  rifanare 
di  moke  centinaia  di  migliaia  d’huomini,  infermi  di  mille  infirmiti 
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cì’ammo3&  dì pefsìmf  melancolici humori,  confolare  vedoue, /oc- 
correre i pupilii,  conferuare  in  coiiflantirsitna  ordinanza  militare, 
fotto  le  fàcrofante  infègne  di  Gie/ti  Crifto,  contro  i numerofifsimi' 
cderciti  del  grande  Lucifero,  Monarca d’Aquilone,&  de’  fuoi  Aqui 
lonari  Reagenti,  & popoli, gran  parte  deU’ordinanze  di  guerra  della 
Criftiana  Rep.  Spero  ancora  co  cotato/àcrifìcio,  di  conferuare  nel 
ilio  fpiriruale  flato,  infinite  Ifole,  monti,  & coIli,defcritti  da’Profe 
ti,&  di  conferuare  gran  parte  del  fìio  lume  al  Sole,  alla  Luna,  & alle 
Stelle,delleprerenti,  & future  tenebre,de’  quali  i /acri  Profeti  cotan 
to  rumoreggiano.  Co  cotato  lacrificio  dell’Aquila  vltimaméte,fpe 
ro  nelleprefenti,  & future  j>fecutioni,che  da*  Saraceni  con  barbari- 
co orgoglio,hoggidi  fi  fanno,  de  p rauenire  fi  farano  alla  Chie&'di 
Crifto , di  acchetare  grandifsimo  numero  de’  terremoti,che  fègui- 
ranno  nel  uentre  della  Criftiana  Rep.  profetati  da  antichi,&inoder. 
ni  Profeti.Nel  principio  di  cQtanto  facrificip  della  grande  Aquila, 


Padre  ReuerenxonS,  Giouanni  nelfottauo  capo  dell’Apocalifsi  /ì 
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€anta;Etuidi,&audiuiuocemumus  Aquilx  uofanns  per  medium 
coelii  &,dicentis  uoce  magna:  babitantibus  in  terra  de  c«. 

teris  uocibus  trium  AngeToruni;qui  erunttuba  caniriiri.  Nel  mezo 
del  facvifìciOjfCgl  fàcro  Èuangeliftanel  xi  1 1 1,  (no  capo  deH’Apoca-, 
li^i  fi  canta:  Audiui  uocem  de  ccelo  dicentem  mihi  ; Beati  mortui, 
quim  Domino  moriuntur  . Nel  fine  del  làcrificio,con  grande  alle- 
grez2a^&  confolatione  della  Crifiiana  Republica  > fi  canta  col  làcro 
Èuangeliftanel xviii.cap,  cecidit^cecidit Babylon  magna, vSc  fada 
eft  habitatio  Daemoniorum  ^ & cuftodia  omnis  fpiritus  immundi, 
& cuftodia  omnis  uolucris  immund^ , & odibilis  , & col  fudetto 
Euangelifta  nel  x i x.capo  fi  canta;  Laus,&:  gloria,^  uirtus  Deo  no- 
ftro  eft:  quia  uera  & iufta  iudicia  funt  eius  : qui  iudicauit  de  mere- 
trice magna,  qu.^  corrupit  terram  in  proftitutione  Tua , uindica- 
uitlànguinem  jferuoriim  fiiorum  de  manibus  eius.Vltimamente  col 
fudetto  Euangelifta  nel  xx.  capo  con  confolatione  della  Criftiana 
Rep.fi  canta;  Et  uidi  Angelum  defoédentem  decoelo,habentem  da 
uem  Abyfsi,&  catenam  magnam  in  manu  Tua , & apprehendit  Dra- 
conem,forpentem  antiquum#  ^ui  eft  DiabolaSjSc  Sathanas,&  liga- 
uit  eum  per  annos  mille,  ut  non  lèducat  amplius  gentes  donec  con 
fùmentur  mille  anni.  In  conclufione  Padre  Reuerendo,  hauendo  io 
fatto  cotanto  priuato  làcrificio  dell’Aquila;&  douendolo  in  publi- 
co  offerire  al  grande  Dio  degli  eflèrciti,  & al  Sacro  Rom.Impera- 
dore  Criftianifsimo  Vicario,fra  Criftiani,della  fulminante  fpada  di 
Dio  in  terra , accioche  cotanto  fàcrificio  fia  mondo,  inanzi  runo,& 
faltro  Trono;  quefto  con  huniiliftimo  Criftiano  affetto  efpongo  a 
ciafcuna  Ortodoxacenfìira,&  cattolica  Inquifitione  di  V.P.R.acciò 
che  mediante  la  uigilantifsima  fùa  Apoftolicacenfiira  ; eflèndo  egli 
d’ogni  bruttura  purgato , da  me  in  confolatione , honore , & utile 
deiruniuerfàle  CriftiaiìaRep.&  in  terrore,  & ifooitipiglio  de*  Sarace 
ni,poflà  eflère  publicato , & in  uarie  lingue  tradotto,  à laude  eterna 
deirEccelfoDiódimifèricordia,  & in  fortifsimo  fondamento  del- 
la Sacrofànta  Catolica  Romana  Cliiefà  di  Giefu  Crifto, 
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L LETTORE. 

K A le  nobilh&  difficili  quefUoni,  generofoy&  ingenuo 
lettore  , che  da"  Filofofi  Veripatetici  fono  difputate 
quella  detta  particolare  Diurna  prouiàcnga  yfopra  tutte 
l" altre  è riputata  nobilifiima)&  difficilifiima.  Dalla  cui 
difficultdy&rifolutioneypareda  doueroychele  rifolutio^ 
nidi  molte  altre  qucHioni dipendanoXotaley&  cotanta 
queflione  detta  particolare  Diurna  prouidéT^ay  da  ^duerroe  Filojofo  Veripa 
tetico  y contro  ^Iga^ele  flofofo  \Araho  y con  molti  argomenti y ripieni  di 
befiemmieyé  fiata  difputata;  netta  cui  conclufwneyejfendo  eglipriuo  del  fen 
timento  dette  ueriffime  Diurne profane  hiftorieyrealifiimo  principio yCt 
maefìro  detta  naturale y<ùr  morale  filofofia,  fen7;a  rifguardarui  molto yCon- 
cludcyche  nett"alt€':^a  di  Dio  non  ui  è particolare prouiden':^  uerunay  ar^ 
gomentando  egliycbe  fe  nell" ecc elfo  Dio  uifbfie  particolare  uerunaprouidé 
^aychela  MaeFìàye^ir  gloria  detta  fua  Diuinitày  di  grande  bruttura  di  uil-^ 
td  farebbe  macchiata.Qjiefia  fu  l'opinione  dell' in  fen  fato  ^uerroe  y & de' 
feguaci  fuoi  Tcripat  etici  filofofi.  La  cui  falfitày  nel  feguente  trattato  detta 
interpretationey^  detta  E^ofitione  dell'aquila  d'EfdrayConparticolarif- 
fimo  reale  femimentOy  & uiua  prudenza  dett'unay  & dell'altra  ueriffima 
Diurna  ye!!r  profana  hi  fioria  finte  do  di  fcoprireyaffineyche  gl' infenfati  .Auer 
roifliy  col  reale  fentimento  fiano  uinti;  detta  cui  fede y & approuationeyde^ 
fcriuendone  chiara  conclufione  ^rifiotele  nel  primo  libro  ettefio  della  fiat 
Vofieriora  difJe;Omnis  doFlrinay&  omnis  difciplina  intettefiiua  yexpra^ 
exifientifit  cognitiòne  fenfìtiua  II  reale  fpecehio  & fentimento  detta  pr  e- 
fente  operafin  prouare  laparticolare  Diurna  prouideh^a  y è fondato  netta 
défcr  iti  ione, & iter  ifi  catione  d' alcune  profètie  de'  maggiori,  et  minori  Tro 
feti, appartenenti  atta  grandifiima  Reualutione  del  trionfante  fiatOy&  del 
reale gouerno  dell' àquila, quarta  nel  mondoy& ùltima  Monarchia ;lequa 
li profetie  in  uarùy&  diuerfi  tempi ,&  luoghi  da' facri  Trofeti  furono  pro^ 
fetate.  Dauid  Reale  Vrofeta,fopra  lo  fiato  di  Santa  Chiefa,^  d' alcune  Re 
uoluiioni  degli  accidenti  del  Reale gouer no  dell'aquila,  profetò  negli  an 
tichiffimi  tempi  detta  Troiana guerra.Efaia  fotto  la  Reuolutione detta  Rea 
le  corona  (t07fia,]oathany^ca^,  & E'gechìa  Re  di  Giuda,  Geremia  fotto 
la  Reale  corona  di  ìoftayldacha'g^Ioachinylechoniay  & Sedechia.  Baruch 
fotto  di  leconia  figliuolo  di  I oachin.  Ezechiele , Daniele,  ^ ibacuch, fotto  la 
Reuolutione  de ^i  anni  della  captiuità  Babilonica  y del  popolo  d'ifrael. 
OfeayGioel,&  Mkheayfotto  la  Reale  corona  d'0'gia,IoathanyAca‘;:^,&  di 
ET^echia.'^um  fotto  i tempi  di  IoachinyIeconia^&  Sedecbia.Sofoniafot- 
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to  la  R^àle  corona  di  lofiayfiglml  d'^mon  Kc  di  Giuda.  Zaccaria  [otto  la 
Heale  corona  del  triónfante  Monarca,  Dario  di  Terfia . Efdra  fotta  la 
^eale  corona  della  Monarchia  d'Mrtaferfe  Lohgimano , anch'egli  Ke  di 
Terfia.S.Giouanni  EuangeliUa  fotto  l'Imperio  di  Domitiano:  le  cui  profe^ 
tie  fopra  lo  flato  dì  Santa  Chiefa , & della  Reuolutione  del  Heale  gouerno 
dell'M^quilayàuenga  che  in  uarij , & diuerft  tempi , & luoghi ^ di  effi  fiano 
fiate  profetate,  pure  procedendo  elleno  tutte  dal  Sacrojanto  Diurno  Spirti 
to,  a tutti  i fudetti  Sacri  TrofetiyUnico  fonte  di  profetia(coft  difponendo  là 
particolare  Diuina  prouidenT^a)  con  grande  uniformità , & concordia  furo 
no  profetate,^  deferiti  e lan'gi  dico  piu  fin  piena  confirmatione  della  loro 
ueritade,grandipimaparte  d'efleytnftno  ahoggìdì  adimpite  .Ver  che  fe  ne 
può  fare  certijjima  concluftone  4 & che  l' altre  ancora  non  adempite , 
con  fimile  uniformiti , & concordia  ferine  y inftno  ad  un  minimo  puntì^ 
cino  ft  adempir  anno  i lequali  pajfate , & preferiti  uerifteationi  di  profe^ 
fetie  col  chiariffmo , realiffimo  fentimento  ddl' antiche , neoteriche  > 

^ moderne  hiflorie  confirmate, certifiimoinditio  ci  portano, che  l'altiffimo 
Dio  degli  effercitiyin  queflo  mondo  inferiore , ne  ha  particolare  prouiden-^ 
T^.Et  fe  i feguaci  d'Muerroe,ció  a me  negaffero, dicendo, che  cotale  uerifi^ 
catione  di  7^ro fetie, dipendono  da  altra  caufa, eh  e dalla  Diuina  prouideT^; 
dicano  efii  a me;flando  la  ueritd  della  profetia,&  della  fua  hiftorica  neri» 
ficatione, quale  è quefta  caufaìEt  in  quali  diurni,  & naturali  libri  d’^ri^ 
ftotele  è fiata  effa  efplicataì  nonfacendouift  in  effi  mentione  alcuna  dipro^ 
feti€,per  fpirito  d'intelligen%a,o  di  Demone  profetate.  Dauid  Vrofeta  per 
molte  reuolutioni  di  migliaia,^  centinaia  d'anni  auanti  la  conuerftone  del 
U Indie  di  Leuante , et  di  Vonète  fiorite  nel  mondo,coHfauore  di  qual  cau 
fz  profetò  egli  cotale  conuerfione  d’indiani  a Crifto,  dicendo  fin  omnem  ter 
ram  exiuit  fonus  eorum,&  infines  or  bis  terra  nerba  eorum^  Efaia  fiorito 
di  molte  grandi  fi  ime  reuolutioni  d’anni  auanti  Ciro  gran  Monarca  di  Ver^ 
pa,profetò, come  nel  xlv.  capo  del  fuo  libro  fi  legge  •,  Hfcdicit  Dominus 
Cimflo  meo  Cyro,cuius  apprehédi  dexteram,ut fubifciam  ante  faciem  eius 
getes,&  dorfa  Hegu  uertà,z^  aperid  ante  eum  ianuas,  & porta  non  clan-- 
dentur.Ego  ante  te  ibo,& glorio fos  terra  humiliaborVortas  areas  conte^ 
ram,&  ueSlesferreos  confringam,  & dabo  tibi  thefauros  abfconditos , 
arcana fecretorum,  ut  feias , quia  ego  Dominus:  quiuoco  nomen  tuu  Deut 
Jfraelyprqpter feruum  meum  Iacob,&  Ifrael  elehum  meum,  & meaui  te 
in  nomine  tuo,&c.  Cofi  profetò  Efaia  della  trionfante  Monarchia  di  Cìro^ 
Dicano  a me  i feguaci  d’^uerroeycolfauore  di  qual  caufa  profetò  egli  co-^ 
tanto  miracolofa  particolarifiima  prof etia  del  nome  di  Ciro,  & della  fua 
trionfante  Monarchia  di  Verfiai  E’^^ecbiele  Vrofeta  anch’egli  fiorito  per 
molte  reuolutioni  di  centinaia  d'anni,  auanti  l'jluentQ  di  Criflo , profetò, 
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tome  ft  légge  nel  primo  capM  fuo  libro:  Et  uidiy  & ecteuentm  Turhinis 
utmebat  itb  qmloneigp^  nubes  magnay&  tgnis  imoluemy  jplendor  in 
tiYCMUi  eiu^y^'  de  medio  eiusyqmfi  fpecies  EleUriyideU  de  medio  igmSy&' 
in  mèdio  eius  fimiitudo  qitatuor  animalinmy  & hic  afpeSius  eorum.fmt^ 
Utudohemints  in  eiSy&  qmtuor facies  uniy  & quatmr  pèn^  uni:  <:^pedes 
eornm pedes  rebit i&  pianta  pedts  eortmyquaji pianta pedis  uitkLiyé^  Jctti 
tiU<2  qHàfi  afpebli4S  4èm  candentiSy&  manus  hommis  fHb  pennis  eorurriy  in 
qtiathòr  part'eSy'^  facies  :■  & pennat  per  quatmr  partes  habebanty  iun^ 
bf^que  erànt  penn^  eorwtn  alterins  ad  alterum,  'Hgn  reuertebantur  tum  in 
tederent y fed mumquodque ante  faciem  fmm gradiebatur.Smtlitudo  au^ 
lem  Miltm  eùrwìfiy facies  HominiSy&  facies  Leomsadextris  ipjorurn  qua 
tuor,  facies  autem  Bohìs  a fmiftris  ip forum  quatmr;  & f acies  tA  quiU  de^ 
fuper  tp formi  quatJ4ory&'  facies  eorurUy^  pennx,  eorum  extern p defuper, 
Dua  penìip  fmgulorumimgebantur  , tegehant  corpora  eprurn; 

ummqiiodqHe  eorum  coram  fatte  fua  amhulabàtyubi  erat  jpiritus  illue  gr a 
dìebantuYynec  reuertebantur ^ cum  ambularent  : & fimilitudo  animalturn, 
afpedtus  eorum^quaft  carbonum  ignis  ardentium,  quafi  afpeblus  iam 
padarum.  H£C  èrai  uifio  difeurrens  in  medio  animaliumy  jplendor  ignis,  ejr 
de  Igne  fulgur  egrediens:  ammalia  ibant,^  reuertebantur  in  f/militu^ 

dinem  fulguris  corrufeantis.  Cumque  afpicerem  ammalia , apparuit  rota 
una  fuper  terrani  iuxta  ammdiayhabens  quatuor  facies  : eUr  afpebius  rOw> 
tarum,^  opus  eaxum^quaf  mfto  mariSyér  unafmilitudoipfaru  quatuor, 
afpeBus  earwn^&  opera  qPtafifit  rotafm  medio  rot^.Ter  quatuor  par 
tes  earumemtes  ibantj&‘  non  reuertebantur , cum  ambularent.  Statura 
quoque  erat  rouSy&  altitudo,^  horribilis  afpe^uSy& totum  corpus  ocu^ 
lis  plenum  in  circuitu  tpfarum  quatuor. Cumque  ambularent  animaliayam^ 
hulahant parketyC^  rota  iuxta  ea,^  cum  elcuarentur  ammalia  de  terra, 
èteuabantur  fmiìiter,t^  rOt£.  Qjiocunque  ibat  ppiritus,  illue  eunte  fpiri^ 
ÈUyitdr  rotà  pariter  eleuabanturyjèquentes  eum.  Spiritus  enim  uit£  erat  in 
Totis.Cum  euntibusibantiC^  cum  jìantibus  Habantyù^  cum  eleuatts  a ter 
ra  pkriter  eleuabanturyitdr  rotsj'equentes  eaiquiafpiritus  uit£  erat  in  irò-- 
tis:&  fimilitudo  fuper  capita  ànimalium  firmamenti yquafi  afpeUus  criHal 
là  horribilis,  eSr  ex  tenti  fuper  capita  eorum  de  fuper . Sub  firmamento  au^ 
tempenm  eorum  rebip  alter ìus  ad  alterum.  y'numquodque  duabus  alis  uè 
labat  corpus  fuum,&  alterum  fmiliteruelabatHr.Et  audiebam  fonum  ala 
rHm,quaft  fonum  aquarurn  multar um^quafi  fonum  fublimis  Dei.  Cum  arn^ 
bularent yquafi  fonus  erat  multitudmis,  ut  lonus  caflrorum.Cumque flarét , 
dìnràttebantur  pennp  eorum , '>{amcum  fieret  uox  fuper  firmamentum: 
quod  erat  fuper  caput  eorum  Jiabant,edr  fubmntcbant  alas  fuas,  & fuper 
frmamentum  quod  erat  mminens  capiti  eorum, quafi  afpeblus  iapidis  Sa^ 
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fhÌYi  yftmilitudo  Throni , & fiiper  fmilitudinem  Thront,  fmilituio  quaji 
afpetìus  hominis  deftiper  : & nidi  quafì  fpeciem  EÀeBri , uelut  afpehum 
ignisyintrinfecus per circuitum eius a lumbis  emsy&  defuper  y& a Lumhts 
eius  ufjue  deorfum,  nidi  qmft  fpetiem  ignis  fplendentis  in  circuitu , ueint 
afpe6lHm  arcusycumfuerìtin  nube, in  dtepluui£:  hic  erat  afpe^tus  fplendo 
ris  per  girumXofi  profetò  E'S^echiele  dell' duerno  di  Cripto:  la  defcrittio^ 
ne  de'  quattro  Euangelifti,  & della  loro  emngelica  hijioria:  la  partico^ 
lare  de fcrittione  delia  loro  effigie , taf  aera  ruota  de'  quattro  principali 
Dottori  della  Chiefa,ripie^a  d'occhi,cìoè  di  Sacrofante  dottrineile  pajfate, 
prefenti,  & future  perfecutionidegli  Aquilonari  popoli , fopra  la  Criflia- 
na  Republica:  il  futuro  giudicio  della  grande  Aquila  : & la  Eeuolutione 
de' futuri  anni  del  fahatifmo.  Dicano  a me  i feguaci  d'Auerroe , colfauore 
di  quale  caufa  deferitta  da  Ari§lotile, profetò  egli  cotantiparticolari  acci 
denti, hoggidì  ingrandiffima  parte  adempiti^  Zaccaria  Trofeta  anch'egli, 
fiorito  di  molte  Keuolutioni  di  migltata , & di  centinaia  di  anni , auanti  le 
/coperte  Orientali,  & Occidentali  Indie,  nei  s i.  capo  del  fuo  libro  profe^ 
tando  dijfe;  Et  conuerfiis  fum>&  leuaui  oculos  meas,&  nidi,  & eccc 
quatuor  quadriga,  cioè  i quattro  quarti  delle  genti,  popoli  della  ter^ 
rada  quarta  di  Occident e,  quella  d' Aquilone  , quella  d'Oriente , & quella 
di  Me%pdì;  Egredientes  de  medio  duorura  movitìùm,cioè  della  chic 
fa  Orientale, et  deW Occidentale ;Ettìxomcs,montQS  xtQÌ,cioè  compolìi, 
&fabricati, come  profetò  E-^chiele  nel  xici  ucapo  del  fuo  libro  y congre 
gatione  ari5,in  medium fornacis,  ut  fuccédant  in  ea  Oeus  ignem  ad  conflan 
dum.  In  qii^drig^  prim3.,cioé  nella  quarta  Occidentale,  Equi  nifi,  cioè  ‘ 
Ke,Trencipi,<&  popoli, fudditi  al  Sacro,&  Criflianiflimolmperadore  di  To 
nente,da  Daniele  nell'ottauo  capo  del  fuo  libro , detto  Vrinceps  fortitudi- 
ms;  di  cui  Zaccaria  nel  pritpo  capo  del  fuo  libro  profetando  diff  e ; Vidi  per 
no6iem:&  ecce  uir  afeendens  fuper  equum  rufum,& ipfe  iìabat  inteir  mir 
t et  a, qua  erant  in  profundo,&  pofl  eum  equi  rufi,  uarij , & albi,&  di^it  ’ 
qui  funt  ifli  Domine  miì  & dixit  ad  me  Angelus  (nomini:  qui  loquebatur 
in  me,  ego  olìendamtibi:  quid  fini  Imc  ì dr  refpondit  uir  qui  fi  abat  inter 
min  et  a, <&  dixit:  Ifli  funt,quos  mifit  Dominus,  ut  perambulét  terram:& 
refponderunt  A ngelo  Domini, qui  ftabdt  inter  mir  t et  a,  & dixerunt:perd^ 
hulauimus  terram:&  ecce  omnis  terra  habitatur,  dr  quiefcit.San  Giouan 
ni  anch'egli,  deferiuendo  il  Vrencipe  della  ForteT^a,  cioè  il  Crifiianifiimo 
Jmper udore  di Tonente,  fedente fopra  uno  cauaUo roffh,  nel  vi,  capo  del^ 
VApocaliffi  dice',Et  cum  aperuiffet  agnusfìgillumfecundum,audiuifecun^ 
dum  animai  dicen$;  Veni,&  mde:&  exiuit  alius  equus  rufus,dr  qui  fede^ 
hat  fuper  iìltm,datum  efi  ei,  ut  fumeret  pacem  de  terra  ,&  ut  inuicem  fe 
interficiant,&  datus  eli  ei  gladius  magnus,QjieIìa  è la  uerifiima  efpofi^ 
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ttcne  caumi  rojji.  della  quarta  di  Vonente  ^ deyqualì  taeearianefa 
meutione^quando  dice  ; In  quadriga  prima  equi  rufi  jfeguùa,&  dice;  In 
quadriga  fecunda,  cioè  nella  quarta  ^Aquilonare , Equi  nigri , cioè 
TrencipiyK^  popoli  Aquilonari  ^armati  congroflijjimi  eserciti,  et  numero-- 
fijlme  armate ide‘  quali^&  loro  rouine  sfatte fopra  della  terra, profetando 
il  Sacro  £uang€lijia,nel  fudetto  v i . capo  dice;  Et  cum  aperuiffet  agnus  //- 
giUum  t€rtium,audiui  tertiurn  animai  dic€ns;Veni,&mde:  ér  ecce  equut 
nig€r,&  qui fedcbat  fuper  illum  hahebat  Hateram  in  manu  fua,&  audiui 
mcem,  tanquam  quattuor  animaliumdicentium  : bilibris  tritici  denario 
mQ,&  tres  bilibres  otdei  denario  uno,&  uinum,  ^ oleum  ne  laferis,  Cofi 
profetò  S.Giouanni  de"  caualli  neri,  de"  quali  Zaccaria  ne  fa  mentione,quan 
do  dice;  In  quadriga  fecunda  equi  nigrLSeguita  Zaccaria,&  dice;ln  qua- 
driga tertiajC/oé  nella  quarta  Orientale,Eqm  albi.  QjieHi  da  Zaccaria 
ài  fono  fono  efpojìi, quando  dice;  Et  fa&um  eli  uerhum  Domini  ad  me  di^ 
cens,  fumé  a tranfmifgratione  ab  Oldai,&  a Tobia, & ab  ldaia,&  uenies 
tu  in  die  illaidir  intrabis  in  domum  lofia  filtj  Sophonia,qui  uenerunt  de  Ba 
hylone,è^  fumes  aurum,&  arg€ntum,& f acies  coronas,dr  pones  in  capi» 
te  lefufilq  lofedech.  Sacerdoti  magni, & loqueris  ad  eum,dicensMac  aie 
Dominus  €xercituum,dicens:  Ecce  uir  Oriens  nomen  eèus , & fubter  eum 
orietur,^  odtficabitTemplum  Domino,&  ipfe  e xtruetTemplum  Domi- 
no Jpfe  portabh  Gloriam,eSr  fedebit,&  dominabitur  fuper  folio  fuo,&  con 
filiupacis  erit  interiUos  duos,&  corona  erunt  Helem,&  Tobia,&  Idaia, 
c2r  Henfitio  Sophonia^emorialein  Tempio  Domini, & quiprocul  funt,ue 
nient,&  adificabuntin  Tempio  DominLEt  fcietis  , quia  Dominus  exerci- 
tmm  mifit  me  ad uos,erie  autem  hoc,  fi  auditu  audieris  uocem  DomirU  Dei 
uefiri.Cofi efpon€,et  defcriue  Zaccaria  i fiuoi  caualli  bianchi, De"  quali  il  S. 
Euangelifla  nel  fudetto  vi, capo  profetando  dice  ; Et  uidi,  quòd  aperuiffet 
agnus  unum  de  feptem  figillis,  & audiui  unum  de  quatuor  animaltbus,di- 
censitanqucm  uocem  tonitrui;ueni,&  uide,  & uidi.  Et  ecce  equus  albus, 
Cìr  qui fedebat  fuper  illum  habebat  arcùm,&  data  efl  ei  corona gloria,& 
txiuit  uincens , ut  uincer  et.  Qjtefia  è la  ueriffìma  efpofitione  de"  caualli 
bianchi, de"  quali  Zaccaria  ne  fa  mentione  quando  dice:  dr  in  quadriga  ter 
tia  equialbi.Seguita  il  Trofeta,&  dice;Et  in  quadriga  quana,croé  nel- 
la quarta  Auftrale, onero  di  Melodi:  Equi  varij,3c  fortes,  cioè  B.e,Vrin 
ei^,&  popoli  di  Megpdì. Seguita  Zaccaria,&  dice;  Et  refpondi,  & dixi 
ad  Angelum,quì  loquebatur  in  me.  Quid  iiint  bxc  Domine  mi  ì & 
refpondit  Angelus,&  ait  ad  me;  Ifti  Tunt  quattuor  uenti  coeli , qui 
egrediuntur,  ut  ftent  coram  dominatore  omnis  terr«,  in  qua  crant 
equi  nigri,ingrediebautur  in  terram  Aquilonis,&  albi  egrefsi  fune 
poft  cos,ik  varij  egrefsi  funt  ad  terram  Aiiftri.  Qui  autem  erant  ro- 
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buftiTsinii,  cioè  ìcauaSt  rù/HyUfcki  deUa  quarta  di  ponente ^Reale  feggh 
del  J^ré Ape  della  Forteg^,cioè  deWlmpéradore  delTonéte:  Exieruc,8c 
qu^ercbat  ire^Sc  difcurrere  p oém  terrà, & dixit:ite,&  peràbulate  ter 
rà,&  peràbulauerunt  terrifiche  a*  noflri  tépi^con  l'ecceiiétifiima  guida 
di  ChriHoforo  Colombo  Gemuefe,da"  ualorofì  Spagnuali  di  Ciniglia , & ài 
Calì'gjé  fiato  a puro  adéptto^  hauédo  eglino  /coperte  le  Indie  di  Vonéte^che 
fono  c L X X X.  gradi  dt  Imghex^y  cioè  la  metà  del  mòdOy&  c x x x.d/  lar 
gheg^ida  ne"  fuei  libri  della  McteorayCt  nel  libro  del  Mondoyfcrit 
to  al  grande  ^leffandro  Monartaygiamai  fognate ^non  che  conofciuteiper 
<hein  ejji  commife gràm(fmo errore,  de fcriuendo  limare  ai TonentCypu^ 
ro  Oceano, fen-i^a  terràglia  onde  da'  Spagnuoli  fudetti  con  le  loro  nouifìimc 
nauigationiytutti  i mari  fono  fiati  conofciuti  mediterranei yCt  habitati  dal 
le  gemi  & popoli  y per  conferudr e quella  propofìtione  d' Arinotele  nella 
Fifìcayche  dice;  Deus  edt  natura  nihtl  fruflrafacit  , contro  cui  ^riflotele 
wnedefmoydefcr menda  il  mare  Oceano  ài  Vanente ypuro  Oceano  fenga  ter^ 
raypeccatobauea,  Cofi  profetò  Zaccaria  delle  Jcoperte  Indie  di  Vanente y 
€h€  fona  la  metà  del  mondoyritrouate  da'Spagnuoli  di  SiuigHayCt  di  Calig: 
fin  oltre  etiandio  dell' Indie  di  Leuante , ritronate  da'  Spagnuoli  Vorto^ 
^hefhFt  ultimamente  della  nuoua  Francia  y /coperta  da'  Franceft  ; iquali 
^enerpfì  popoli  [opra  di  tut  ti  gli  altri  y che  giamai  furono  nel  mondo  y da 
Zaccaria  fono  detti  y&  raffomigliati  a cdualli  roflt , robufiiffimi.  Dicano  a 
tne  i feguaci  d'AùerròeyColfanore  di  quale  caufaprofetò  Zacmnay  coim 


frofctie  di  uarìe  reuolutioni  di  flati  y da  altra  caufafuffero  caufate  , falm 
shed  al  Diurno  fpmtOy(^  dalla  particolare  fuaprouidenga  nel  mondoinfe 
riore;  laquale  opinione  da'  Filofofl^rabi  negli  antichi yCdT  ne'  moderni  tà 
fi  è fiat  a a pieno  confirmata  yet  tra  gli  antichi  yAuicennaVrencipe  di  quel 
li  y confermando  i profetici  fer moni  effere  diurni,  nel  principio  delfuo  Car 
none  diffe;  In  primis  Deogratias  agamusyfìcut  fui  ordini  s celfitudo,  et  he 
ncficij  ipfius  multitudo  mereturtcuiusmifericordia  fuper  omnes  Vrofetas 
exiflunt;  iquali profetici fermoniycome  diuim  etiandio  da  Hali  commenta 
t or  e di  T olomeo,da  ^Igagekyda  MeffalachyCt  da  Zael  Ifmaelita,famofif- 
fimi  ^rabi,Filofofi,&  A flrologi  furono  a pieno  approuatLVerche  ne  doh 
biamo  fare  certìfpma  coriclufioneyche  le  particolari  Reuolutioni  de' gouer 
ni  di  Monar chi e,Tmperii, Reami, Vrencipati,  & Signorie  in  quello  mondo 
inferiore,  in grandiflma  parte  dipendono  dalla  Diuinaprouidenga . Ilche 
nella  prefente  opera  della  Reuolutione  del  Reale  gouerno  del  tremendo 
Imper  io  dell' àquila, quarta,  & ultima  Monarchia  nel  mondo,  con  partii 
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to  nomQimo , & giamai  piu  udito  ualore  di  Spagnuolt  , & di  Frane efi,i 
/coprire  piu  della  metà  del  monào^C ertamente  comorrendouì  nelle  fudet^ 
te  prof  ette  cotanti  particolari  ; altro  non  fi  può  dire , faluo  chele  fudett 
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ttUripìma.fenfatademoHrathneymtendo  di prouare^  àuuendo  io  eoi  Rea- 
lij]imoy&  ueracetelìimonìQ  deifeguenti  Hijiorici  farne  pareicolarifiima 
e^ofitione  et  HiHorica  interpretatione  deWiUHjirifiimaprofetìa  della  gr  a 
àCy mo§ìri4ofa  ^Aquila di Efdra  nell‘x cap, dcL [ho  quarto  lib, 
defcritta^Gli  Hifiorici  ejpofnori  de'  Profetici fermoni  dell’aley&  corpo  del 
lafudetta  àquila  fono  ifeguéti;  UHifloria  [aera  della  Bibia^Cornelio  Taci 
tOyGiofefo  delle  guerre  de'  Giudei ySuetonio  Tranquillo y Giulio  Cefare^Dio 
doro  Siculo y C,Vlimoiluccchio,C,Tlinio  il giouancy  Her odiano yGiulio  Cor 
do y Dione  C afflo  CoceiOySenecayVlutarco  CheroneOyFlauio  FopifeOyEutro^ 
fio  VrèteyVaolo  Or  ofiOyBw  io,  Leonardo  pretino  yElio  LdpridiOyElh  Spar 
tianoy Armano  M arcelino y Andrea  Fuluio  SabinOyEmilio  Trobo  y Agatio 
Scolaftìcot  Appiano  AleffandrinOyAdo  Hirtio,  Battidìa  Ferrar efe , D/o- 
nifio  HalicarnaJfeOyEunapio  GrecOy  Eufebio  CefaricnfeySedlo  Buffo y Gio-^ 
uan  Battijia  EgnatiOyGiouanni  Cujpiniano yGiulio  CapitolinOy  Liprando  Le 
uit  a yhi,  Antonio  S ab  elico  yM  e[f ala  Cornino  yTornponio  LetOyVrocopio  Ce^ 
farienfe,Sedìo  AureUo,Trehellio  Vollioney  Fulcatio  Gallicano,  Gli  Hiflo 
rici  ejpofitori  de' profetici  fermoni  del  primo  penacoloy  cioè  del  Bearne  dì 
Terfia,  primo  penacoio  dell' Aquila  fono  Trocopìo  Cefarienfe , l'Abbate 
d'F'fpergyBato  Sinopefcy  AriUide  Hilefio  y Giacoho  Sapiente  Vefeouo  di 
'lfefthenay^iceforoGregorayF''elleio  VatèrcolOyCornelio  Tacito,  Theodo 
YO  Fejcoiio.  di CirOySefìo  AureUoyTrebellio Tollione, Dionigi MilefiOyGio^ 
ttanni  Scilax.Gli  H idi  orici  efpofit ori  de' profetici  fermoni  del  fecondo  pe^ 
nàcólo  dèli' Aquila  ycioé  del  Bearne  de'  Goti  fono , l'Abbate  d’Ffperg, 
Ciao  Magno  Gotto,  Claudia  ClaudianOyGuido  "Prete  di  B^nennayTrebeU 
lio  TolUoney  Giòrnmdo  Cafliglione,Fefcouo  Gotto yLeonar do  Abetino ylU 
fraudo  Lenita yPrifcaPamteyMapmop^efcou©  di  Cefar  AuguflayEutro» 
fio,  Filippo  Callimaco,  Cornelio  Celfo,  yelleio  TatercoloyTrocopio  Cefa^ 
tknfeySedìo  Aurelio yBu fino  d' A quileia, Eufebio  Cefarienfe ySocrate  Gre 
€0,  EgeftppO\y  So%pmeno  Greco  , Theodor o yefcouo  di  Ciro . Gli  Hifiorici 
efpafitori  de*  profetici  fermoni  del  ter  7^0  penatolo  dell' Aquila, cioè  del  Bea 
me  de* V andati  fono , f Abbate  ctFfperg  , Eutropio , Cornelio,  Trocor 
fio  Cefarienfe  Beato  Vittore  Vefeouo  VUcenfe,  nel  fuo  trattato  de  Ter 
fequùtione  Vandalica fjcontr a Chriftianos,  Gli  Hidìoriciefpofìtoride' profe 
tici  fermoni  del  quarto  penatolo  dell'AquilayCioè  del  Bearne  de'  Longobat 
di  fono,  l'Abbate  d'Vfperg , Agatio  Scolafìico , Liprando  Lenita,  Paolo 
Diatono,Cornelio  Balbo  yGiouan  Battili  a Platina,Giouanni  Stella,  Gli  Hi 
fiorici  efpofìtori  de'  Profetici  fermoni  del  quinto  & fefio  penatolo  del- 
l'Aquila y cioè  del  Bearne  di  Carbanda , & di  quello  de  gli  Abifiini  fono, 
Vittorio  Armeno,  Marco  PolOyM.A ntonio  SabellkOyFrdcefco  AluarcT^ 
piouanni  Auhano  Boemo,  Gli  Hifiorici,  & Sacri  Theologi  effofitori  de 
■ profetici 


profetici  fermoni  del  fettimOy&  ottano  pendeolo  dell  dftiUy  cioè  del 
me  ^^ntichrilio^  & di^nello'degli  riheìli  della  besìia  fono , Jtmhrofo , 
jinshem ..^Alberto  MagnOyyAgoiiim  dt  ^oma.  Santo  ^goUinOy  Mbin(y 
FlaccOy^ppriggio  Fejcouo  òpagnuolo  yjtreta  Greco,  \AgoiUno  à'^nco^" 
na,l*4bbate  ìiuberto  Tuitienfe,  irrigo  d'^fiia,  irrigo  d'Vukhinganf 
Bedaprete,  Bernardin  di  Siena  il  cattolico, Bernardino  Gadolo  > Hippolito 
TapayVn*  altro  HippolitOydiff er  ente  dal  fudetto,  Ufren  lì  eremita,  loachin  - 
^AbbateyGiouanni  CapgraueyGiouanni  Gualenfe,  GiouanniVuruei , Gio^ 
uanniTiihleshale,Giouanrit  HaitoninglefeyGiouannì  Tarifmo,  Giouannt 
TacesfakyGiouanniThorpe  Inglefei  Oiouanni  Thilnei , Giouannt  ValeiSy 
Giordano  Monaco, M,JLur elio  Caffiodoro,  Melito  Fefcouo  di  Sardi , Gan--  ^ 
fredo  ^Antijfiodorenfey'Hicolo  d'SdlfentiaphQcolo  di  GorranyOfualdo  ae^ 
rOyT?rmafio  Fefcouo  africano, Filippo  di  Mantoua , Rtcardo  diS^Vitto^ 
reyTbelesforOyS,  Thomafo  d*v4quino,  Thomafo  d'FleiayT iconio  africano,. 

inorino  Vittauienfe:Tutti  ejpofitori  dell'^pocaliffi  di  S. Giouannt, oltre 
iquali  ui  fono  ettandio  i feguenti  > Magnetio  gabbano  Mauro  y ^nfelmo 
Jdrciuefcouo  Cantuarienfe  ,'.San  Baftlio,  Metthodio  martire , Federi^ 
co  Tdaufea  V e fcouo  di  Patena,  Gli  Hijiorici  efpofttori  de*  profetici  fermoni 
del  primo  capo  dell'aquila  fono  gran  numero  de' fude ni  efpofttori  del  fuo 
corpo  & ale.  Gli  ejpofitori  del  fecondo  capo  dell'aquila  fono , l'abbate 
Trittemio, Gerardo  GeldenhauriOyLambertOyGiouanni  Tedioneo,  Lipran^ 
do  Leuitay'Hicolo  LaonicOyKicardo  Bartolino  di Terugia,  Roberto  Mon- 
tenjeyTheodorico  VJ^eniFuindichino  Monaco  yThadeo  Romano  yBenedetto 
degl'Miccoltiy  GuilelmoTirriOyMichtekRiT^  da  'HapoUyBrocardOyChri 
piano  cancelliere  dt  Federico  primo  Imperadore,  Celio  Cale  agnino  ft^cefo 
ro  GregorayGerardo  de  RiedsfordiayOtone  Frifwgenfe  Vefeouo,  Radeuico 
Frifmgenje  CanonicOyRobertodiS.RemigiOyGio.BauVlatina.Gli  Hiftori^ 
ci  efpofitori  de*  profetici  fermoni  del  terT^o  capo  dell'aquila  fonOyFrofarte 
Franccfey'tgìcolo  Se  codino  yCalmacOy  GioMaria  FifèntinOylftdoroRutht 
nOjTìo  li,  Tapay^ndrea  Cambino yChrifloforo  RicheriOyGircflamo  Balbog 
Gto.  Boccaccio yGio,BaniPa  EgnatiOyLonardo  da Cbio  Vefeouo  di  Mitilene^ 
tìermano  Oalmatino,  l>{iceta  Coniate y'mcolo  Leonico,  M,  Guaxj^yVa» 
lo  Giokio, Vefeouo  di  'Hocera,  Zigimo,  Tbeodoro  Spàdogino,  Gli  Hiftorici 
Ecclefajiici  ejpofitori  de'  profetici  fermoni  della  pajfata  rouina,  apportata 
alla  S.  CbieJ'a  da'  penacoliyCt  tAquilonari  capi  dell'aquila  fono  I feguenti* 
Tw  IL  VapayGio.BattiJìa  V latina, Feda  prete , Damafo  Vapa  Spagmolo,  • 
Eaomero  InglefeyEmondo  Cantuarienfe yEufebio  CeJ’arienfeyGeruafio  Ri(§ 
baldo  Ferrarefe,Ctùdoprete  di  Rauéna,  Guilelmo  MalmesberienCe,Guilel 
ino  T irrio, Gotto  fredo  da  Viterbo  illermea,Hanorio  preteyGiacobo  Sapien 
HyVefcouQ  dt  liejibena  > Ciacobo  di  Vimaco  Cardinale , Gtacobo  Zeno^ 
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t abbate  Ioichino,GìoXolona  KomanOyGìoXeUndo  antkfmriOiOio.Miil 
tmalle,Gio,^,omano  Diacono,  Gio,SteUa  ^iniuano, Landolfo  Colonna  lio^ 
mano,  ^Martino  prete, 'Nicolo  Damafceno  Veripatectco,Origenc,Vaolo  Dia 
cono, V tetro  Dominicano  Monaco,  Giaeobo  di  {Voragine , V tetro  Tecenfe, 
Trofpero  ^ quii  unico , f^efcouo  Heginenjè  , Tolomeo  Lucenfe , Rufino 
it^quileia , Roberto  Monaco  di  San  Remigio , Socrate  Greco,  Sogpme^ 
no  Greco , Theodorito V efcouo  di  Ciro,  Theodoro  jlnagnofie , littore 
yefcouo  Cumenenfe  africano , Vittore  y e fcouo  F ticenfe  in  M. finca, 
ue sii  già  da  me  deficritti  ,■  & annouerati  fiono  i profani , CF  ecclcfitaiìi- 
ci  hifiorici,col  cui  reaUfiimo,Cir  Heracil]imo  teft monto  intendo  farne  par^ 
ticolarijfima  efpofttione,&  hiflorica  interpretationedeWillufirifiima  pro^ 
fetia della  grande,  & moniiruofa  àquila  d'Efdr anele & xii.  capo 
del  fuo  quarto  libro  deferiti a;nella  quale  efpofttione,&‘ inter pretatione, ri 
trouandouift  alcuniprofetici  fermoni  piu  fiate  deficritti,  di  ciò  ingenuo  letto 
re  punto  ti  marauiglierai,cdciofitacbe  per  piu  chiara  intelligen'ga  della  par 
ticolare  cÒclufiione  delTopera,ciò  io  fon  fiato  conftretto  a fare, per  rimouere 
tiafcun  dubio  della  tua  mente.  Et  perche  di  fiopra  difli,  che  quefia  è la  quar 
ta,&  ultima  Monarchia  dei  mondo  ; queiio  ho  io  affermato, conciofia  che  * 
nel  mondo  ui  fono  fiate  quattro  Monarchie, nei  vn,cap,di  Daniele  profe-^ 
tate.  La  prima  fu  quella  de  gl'M([irtj,di  cui  i Trofeti  cotàto  romoreggiano, 
da  Danielerafifomigliata  a una  Leonefifa.La  fiecdda  è fiata  quella  de'  Medi,,!, 
& Verfit,da  effio  Trofeta  rajjomtgliata  all'Orfio.La  terit^  è fiata  quella  df 
Greci  da  Damele  affiomìgUata  al  Vardo.La  quarta,et  ultima  è fiata  laMù 
narchi'ade'  Romam,da  Efdra  neU'x  i,&  xii.fuo  cap.del  quarto  libro, affo 
migliata  all'  Jiquita:  lequali  tutte  Monàrchié  da  me  di  fono  fono  fiate  fig/s 
rate, et  co  la  bremjjìma  deferittione  di  Damele  de  ferine.  Delle  fiudette  dun 
que  quattro  M anarchie, nel  pr e fent e trattato  delia  monfiruofaj&'  triofian 
te  ^Aquila  d' Efdra, lafciate  da  parte  le  chimere,metafiore,&  allegar ie,c\ié'  ' 
per  lo  piu  fono  lo  feudo  de  gl' ignorati, & fai  fi  inter  preti, intendo  di  douere 
far  chiarifiìma  efpofttione,^  realifiima  interpretation€,douendo  io  piglia 
re  Ih  abito  di  Theologoprofetico,Theologo  interpretatiuo:  piu  oltre  di  ec^ 
cleftafìico,&  profano  HiHoricoidi  Fìlofofio  naturale,  et  morale:diGeogra 
fo,Cofmografo,&  Corografoidi  profefjore  dell'arte  della  guerra:  & di  mol 
ti  altri  lUuHri  habitidi  nobilifiime,  & realifiime  difciplme:  fen'i^  iquali,  . 
no  mai  mi  haurei  efpoflo  a cotatagia  mai  piu  da  alcuno  telata  imprefia:co^ 
no  feendo  io  da  douero^che  l'efipofiitione  di  cotanta  àquila, dipende  piu  toHo 
dalla  catena  di  molte  nobili  arti,  & fci€n:i^e,che  dalla  nana  deferittione  di 
chimere, meta f or  e, & allegorie, & che  fien'ga  l'habito,et  catena  di  effe,  no 
é pojjibile  in  modo  alcuno  a riufeirne  in  cotàta  imprejà,&  dare  l' anima, tt  ' 
fipirito  a cotanta  tr  emenda, & trionfante  befiiaja  maggior  e, piu  importu^ 

na. 


naymonfiruofay&  fiera yche  giamai  ui  fta  Hata  net  mondo:  per  prouare  eét 
reahlfimo  femimentOyla  Diutnaprouidéxa  nel  modo  inferiore  yimpr  e fa 
co  per  t adietro  giamai  da  alcuno  ne  profano^  ne  ecclefiaflico  fcrittorcyten^ 
tata.  Dalla  prona  della  quale  nobili  fi  ma  conclufwne  della  particolare  Diut 
na  prouiden^ay^  fìta  refolutione,  ne  feguita  poi  a'  T eripatetici  filofofi , le 
realiffime  deciliomy&  rifolutione  delle  feguente  quejf ioni ycióèfe  gli  Demo 
ìu  fono,  anó^fe  il  mondo  è fiato  ah  eterno  fe  haurd  tifine^  fe  Panima 
è mortale  ,0  immortale^  fe  neW  altro  futuro  fecola  ui  fi  può  appettare  pre-^ 
mio  ,0  pena  i fe  Phuòmo  mortale  può  nel  fuo  corruttibile  corporeo  uelo, 
il  diurno  immortale  fpirito  di  profetia  albergare^  Le  decifionìyér  refolutio 
Kt  delle  quali  difficilifiime  quefiioni  fono  le  maggiori  che  il  filoCofoynel  cor^ 
po  de' fuoi  libri  Ftfici,&  Metajifitciypoffa  contemplare.  Et  per  non  mi  diluii 
gare  in  piu  lunghi  fermoniyalta  curiofa  lettioney  della  defcrittioney  & efp^ 
fittone  dì  cotanto  moHruofiiy  eìr  tremenda  jlquilayinuitiamo  te  o Lettore, 
efj'endo  quefìa  profetica  dtfciplina  lapin  nobile , & iUuflre  di  tutte  Paltre, 
dicendo  il  Trof età  i diate  mihifuturay  & dicamqumiam  Dij  eflis  ; àccio 
che  mediante  il  dolcifi  imo  frutto  di  colale  lettione , con  ejfo  me  y&  co'  Fi^ 
lofofi  ^rahi , ne  facci  homai  ultima  rifolutifiima  conclufione,  che  il  gran^ 
de  Dio  degli  efferciti  haparticolarisfma  prouidenga  delle  Hionarchie,  Im 
perijy  Heaffiiy  liepublichey&  d'altre  Signorie  in  terra^ 

Daniele  Profeta  defcriucndo  la  Monarchia  de  gli  Afsirij  nel  iettimi 
capo  del  fuo  libro  dice  cofi  ; Prima  beftia,  quafi  Leena  ,&  alas 
habebat  Aquilse;  aipiciebam,  donec  cuulfse  funt  alx eius, 

& Labiata  eft  de  terraA  fuper  pedes,quafi  homo 
ftetic  cor  eius , datum  eft  ei  • 


per  la  daterie» 
tióoc  di  cacale 
fienisimabefHc 
leggi  Dati^GiU 
lé'pial.it.pIaL 
34.prat56.{>ral. 
57.pral*^o.pral, 

•0|;i 


Eltia  cap.  f.cM< 
jp.  cap.  if, 
cap.4|. 

Ceremia  cap,t, 
cap.f.  cap.  5. 
ca|i.^.cap.|i. 


Eicechìelo  cap» 
t^.cap.)». 

Daftielecap.7» 

OTm  cap.f» 
cap.i}. 

Cioè!  capti* 

Amos  cap. 
cap  5. 

Naumcap.u 

S.  Giaitanni  nel 
l’Apoca.  rap.  9* 
cap  if 


Daniele  Profeta  dercriucndo  là  Monarchia  de’  Medi  , Perfi , nel 
VII.  cap.del  fiio libro  dice;  Et  ecce  beftia  alia  fimilis  Vrfojin 
parte  iìetit , & tres  ordincs  erant  in  ore  eius  , & in 
dentibus  eius,  & fic  dicebant  ci;  Sarge,  & co* 
mede  canies  plurimas . 


per  eomptta  de 
fcrittionc  , . & 
rhencioae  diep 
cale  BerìGima 
belila  le-^gi  Da- 
niele cap.  fO« 
cap.ii. 


Ofea  profeta 
capa  j. 

Amos  profeti 
cap,;. 

San  Giouannì 
Euangelifta  nel 
la  Tua  ApocaJif* 
lì  cap.i}. 


Daniele  Profeta  deferiuendo  la  Monarchia  de’  Greci  nel  v i r.  cap* 
del  fu  o libro  dice  cofi;  Pofì  h^c  afpiciebant  ; & ecce  alia  quafi 
Pardus , & alas  habebat,  quafi  auis  quatuor  fùper  (è , 

& quatuor  capita  erant  in  beftia  • Et  po- 
tefias  data  efi:  ei  • 


Lima  A.figm. 
fica 

Alcflandro  Ma» 

fno,  fondatore 
el  primo  par- 
do ^cioè  Impe- 
rio di  Grecia. 

Capo  B.  lìgn.il 
Rea.  di  Siria» 

Capo  Cfign.il 
Rea.  d’Egitto. 

Capo  D.  (ìgn.il 
Rea.  d’Alia. 

Capo  E.  fign.il 
Rea.di  Grècia, 
ftdi  Macedo. 


per  compita  de 
fcriccione  di  c« 
cale  primo  Par- 
do legì  Danisle 
cap.7.  cap.8. 
Ofea  neic  I j. 
Geremia  profe- 
tando la  roui- 
i\a  del  fudecc» 
pardo  apporta- 
ta all’ H ebreo 
pop. nel  j.fuo  c. 
dice  ; Vallaiiit 
eos  Pardut  u’gi 
lani  fuperciui- 
caces  iilorù  : fé 
ciò  fu  adépiro, 
leggete  uoi  Pe- 
ripatetici i lib. 
de’  Macabsi. 

Daniele 


Daniele  profeta  defcrinendo  la  grande  Monarchia  de‘  Romani,  nel 
VI  I.  cap.del  Tuo  libro,cofi  dice;  Poft  hsec  afpiciebam  in  vifione  no-‘ 
d:is:&  ecce  beftia  quarta  terribilis,atque  mirabilis,  & fortis  nimis; 
dentes  ferreos  habebat  magnos,comedens , atque  comminuens;  & 
reliquapedibus  fuis  conculcans  ; difsimilis  autem  erat  cseteris  be- 
fìiìs,quas  uideram  ante  eam  ; & habebat  cornua  decem.  Confiderà- 
barn  cornua;  & ecce  cornu  aliud  paruuium  orturn  efi:  de  medio  eo- 
rum,&  tria  de  cornibus  primis  euulfà  funt  a facie  eius;&:  ecce  oculi, 
quafi  oculi  hominis  erant  in  cornu  ifto,&  os  loquens  ingenua. 


Efdi'aprofecldo 
«li  cotale  belila 
& Monar.  ncl- 
Vxi.  cap.del  Tuo 
quarto  lib.dice; 
Et  vidi  fomniu, 
& ecce  afcendc- 
bat  de  mari  A- 
quila,  cui  erant 
duodecim  alx 
pénaru,  & capi- 
ta tria:  & nidi, 
gc  ecce  expande 
bat  alas  fuas  m 
oém  terrà,  ?c  oés 
«enti  coeli  infu- 
flabant  in  ea,  & 
colligebantur: 
& uidi*.  Se  de  pé 
nis  eius  nafee- 
bant  contraria 
penu^^  8fc. 

Et  numerauicó 
trarias  pennas 
eius:&:  ecce  ipfe 
erant  ofto,  &c. 
Bc  uidi  : Se  ecce 
fubalares  cogi- 
tabant  le  erige- 
re , Se  tenere 
Pnucipatus  , 
Sec. 

Et  ecce  unum 
quiefettium  ca 
pitum  , ciuod 
«rat  medium. 


euigtlabatthoc 
enim  erac  duo- 
rum  capitu  ma- 
ius:Sc  uidi  quo- 
niara  completa 
funt  capita  l'e- 
cum,  3cc. 

Hòc  auté  caput 
pconterruit  om 
neai  terram , Sc 
donrinabatur  in 
ea  bis,  qui  habi 
tabant  terrà  cu 
labore  mulco,3c 
pocentatum  ce« 
nuit  orbis  ter- 
rarum  fuper  oés 
alas,quij  fueifit^ 
& uidi  poli  hec, 
&.ecce  mediù  ca 
put  lubìto'non 
comparai t , 2C 
hoc  licutalf. 
Superauerùtaut 
duo  capita,  qux 
& ipfa  fimilicer 
regnauerunc  lu- 
pe r terram,&  fu 
per  eos,  qui  ha- 
bitant  in  eam. 
Et  uidi , & ecce 
deuorauit  ca- 
put a dextera 
parte,  illud  ^ 
a Leua, 8cc. 


Daniele  poco  dipoi  efponendo  la  fudettabeftia  dice  ; Beftia  quarta 
Regnum  quartum  erit  in  terra,quod  maius  erit  omnibus  Regnis, 
deuorabit  uniuerfàm  terram,&  conculcabit,&  cóminueteam. Porrò 
cornua  decem  ipfius  Regni , decem  Reges  erunti&  alias  confurget 
poft  eos,  & ipfe  potentior  erit  prioribus,  & tres  Reges  humiliabit, 
& fermones  còtra  excelfum  loquetur,  & fandos  altifsimi  conterete 
& putabit  quod  pofsit  mutare  tcmpora^&  legesj&c» 


ESPO- 


ESPOSITIONE 

DELLXI.ETXII.CAP. 

DEL  IIII.LIB.D’ESDRA: 

Eofra  gli  accidenti  gajfati,  frefenth  & futuri  della  Reuolutione 
del  grande  > & tremendo  Imperio  dell’aquila  : 
fluarta^é^'^ltitna  Monarchia  nel  Mondo. 

In  cui  fi  comprendono  l’uniuerfali , & particolari  Reuolutioni  di 
tutti  i gran  Reami^fioriti  nel  corpo  deH’AquiladaJl’Auento  di 
Gieiii  Crifto  infino  a’noftri  tempi;&  ancora  di  quelli  che 
per  Tauenire  fioriranno  infino  alla  Reiiolutione  dei 
trionfante  fiato  di  S.  Chieià , ficondo  Efdra. 

5 D R A nel  fuo  (juano  libro  a cap,xi,  rap 
prefentadopgli  in  fogno  la  uifwne della  quarta 
beflia»  onero  Monarchia  di  Roma,  da  Daniele 
profeta,nel  vnxap.delfito  libro  defcritta,con 
def condendo  egli  a' particolari  accidenti  di  co^ 
tale  futura  beflia,&  Monarchia;  nelfeguen^ 
te  modo  la  deferiue, dicendo.  Et  uidi  foruniu, 

6 ecce  alcendebat  de  mari , Cioè  dal  conti^ 
nuoflujfo,&  ref tuffo  delle  reuolutioni  degli  fta 
ti  del  mondo  ; Aquila,cioè  ilfortiUimo,^  po^ 
tétilfimo  Romano  Imperio,  chiamato  da  Danie 

le  nel  fudettocap,befiia  quarta  terribilis,atque  mirabilis,  &fortis  nimis, 
dentes  ferreos  habens  magno$,comedens,atque  comminuens,  & reliqua  pe 
dibus  fuis  contulcans  habens  cornua  decem,  Diquefla  belìia  del  Romano 
Imperio,  profetando  Balaam  nel  xxi  iiixap,  del  liBro  de*  Jfumerhdiffe; 
H eu  quis  uiUurus  efl, quando  ifta  faciet  Deusì  uenient  Triremibus  de  Ita 
Ha  : fuper abunt  Mffiriós  : uaftabuntque  lìebreos:  & ad  extremum  & ip^ 
ftperibunt;  Qjiefta  è lafortiffma  àquila, dipinta  da  Efdra:di  cui feguédo 
la  deferittione  dice;  Cui  erant  duodecim  al«  pennarum,  cioè  x 1 1.  foli 
M onarcbi,fortiffmi,  et  potentiff mi  fopr a tutti  gli  altri, gouernatori  del  Xo 
mano  Imperio:  iquali  furono  i feguenti , cioè  Caio  Giulio  Cefare,OtTauia^ 
no  .dugujìo,  Tiberio, Caligola,  Claudio,  ^{erone,  Galba,  Otone,  f^itellio, 

C a yefpefiano^ 


Per  piena 
inteiligen 
xadi  cota 
le  cap.  Icgi 
TAutore 
fopra  lo 
Apocal. 


ESPOSITIONÉ 

P^ejpeftam^'TitOi  Domitiano:  tutti  xì  i.  iutieri  pojjejfori  della  Rofndìtà 
Monarchia.  Et  capita  tria,  de' quali  il  primo  è L'Imperio  di  Vonete,folo  et 
unico  CrìflianiJIìmOipijsfmOyi:^ fortisfmo  dtfenfore  della facrofanta  Chie^ 
fa  di  Crifloy  fondato  dal  grande  Dio  de  gl'Ejfercitiin  terra,  fecondo  le  profe 
tw  de'  maggiori,  ^ minori  Trofeti,  per  difendere  la  Cine  fa  dal  tremendo 
impeto  delle  for':^  di  guerra,  de' Jeguenti  dui  Saraceni  capi  dell'  Aquilat 
& piu  oltre  per  eradicare  co'i  ferro  dalla  facrofanta  uigna  di  Chriito,  le 
gigante, gli  fpini , & i triboli . Al  Criftianifsmo  [acro  , & eficelfo  tré u^ 
nale,cjr  imperiale  Trono  dì  quejio  folo  primo  capo , Dio.  alrtsfmo  tn  terra,, 
ha  raccomandatala  fuachiefa,accioche dall' Dnperiati  fuefor'j^c,  co  la pen 
na,con  la  lingua, e co'l  ferro  dalla  fpietata  per  fecutione  del  gran  Bracone,, 
per  molte  reuolutioni  de  mìgliaia,c!T  centinaia  d'annifoffe  difesa,  Qjiefta 
perfecutione,accioche  dalfacroygtr  Chriiìianisfimo  Imper adoro  foli  e cono 
fiuta  S.Giouanninel  x i i.cap.deÌl'Apùcalisfi,d'elfi  profexarido , coft  glie 
la  defcrifje,  dicendo  ; Et  fgnum  magnum  apparuit  in  cedo  : multer  ami6i<t 
Sole,&  Luna  fub  pedibus  ems  & in  capite  eius  corona  Stellarum  duode-* 
cirri  : & in  utero  habens  : clamabat,parturiens:  €ruciatur,ut  Va^ 
riat . Etuifmn  eli  almi  fignum  incedo*  Et  ecce  Braco magnus ,^uf ut 


quomania. 

Il  3.  è il  Gentile 
R.de’  Bulgari. 
^ Il  4.  è il  R.  4e* 
W Wari. 

W li  5.  è il  Rea.de* 
Normani. 

^ 11  d.  è il  R.Gen» 
d’Ongari. 

B IJ  7.  è il  R.  del 
H Califa  Occidéc,. 
l’ottauo  è rim- 
f e.de*  Tartari. 
Il  9(.-è  rimp.dci 

grà  Sol.di  BabL 
li  I O.  è l’Impe., 
del  gran  Turco. 
t.a  cui  coda  di 
^ R.A’Antkrifto, 
^ culti  perlecuto-^ 
si  de  S.Chiefa» 


I-itéra  A.Draco 
qui  eit  piabOrSc, 
Satbanas. 

Capo  B.Gentile 
Rom.  Impe. 
Capo  C.  Reame 
de’ Gocci. 

Capo  D.  Reame 
de’  Vandali. 
Capo  E.  Reame 
d’Allani. 

Capo|  F.  Reame 
4’Vnui. 

Capo  G.  Reame 
de’  Perii. 

Capo  H. Reame 
•de’Lógobardi. 
Il  cui  I. corno  è 
Il  R.  del  Califa 
Orientale. 

11 1.  il  R.di  Tue 


habens  capita feptem  & cornmàecm:&  in  capìtihus  firn  feptem  diade* 
mata,(&  cauda  eius  trcùrehat  terttempartem  Stelìarum  eodn&  mift  eat 
in  terramiEt  Braco  jietit antemulterem,qimerat paritura^  ut  cum  pepe 
rijfet  filmm  eius  demraretz  gir  peperit  fili/m  mafeutum , qui  refiuruserat 
omnesgentes  inuirga  fèrrea.  Et  raptus  eit  flius  eius,  ad  Deum  ; & ad 
Throni  eius  & muUer  fugit  in  folitudinemiubi  baoebat  locum  parattm  et. 

Deoi 


DELrAQJV^riA  D^ESDRA.  il 

Deo:ut  ibi  pafcat  eam  diebus  mille jducemk  fexagmta:&  fa^um  eft 
4mm  magnumm  cesio: Mtchaelyet  Angeli  ems pr^liabantur  cmr»  Dracone, 
'fSr  braco pugnabat^^  Angeli  ems^et  non  mlHerHnt,neque  locm  mnétHS 
eorum  ampLius  in  conio ^ & proie6ins  eft  iUe  Braco  magrim^ferpens  antì 
ipuus^Himcatur  Diabolu$3&  Sathanas^qm  fedu.it  umuerfurnorbem^ 
proieUus  eft  m terram  i&  ^ ngeli  eius  cum  iìlo  mifji  funt:  ér  audiui  uocem 
magnam  in  cesio  dicentern:  Ts^unc  faHaeft  falus^&  umuSi<&  Kegnum  Dei 
noftrii&  fot  eft  as  Chrifit  emsiqma  proieBuseft  accufator  fratrum  noftro^. 
rum:  quiacculabatillos  ante  confpeBum  Deinoftri  dWiac  notìe , & ipfi  ui 
eerunt  eum.propter  fangmnemagm  , & propter  uerbum  teftimonij  futi^ 
non  dìLexerunt  animasjkas  ufque  ad mortem,  Tropterea  Isetamini  costi 
qui  habitatism  eis:  Ve  terr^^^ mari^qma  defeendit  Diaboius  ad uos  ha^ 
bens  tram  magnam 3 fciem  qmdmodkum  tempus  habet3  & poft  quam  ui^ 
dit  braco 3 quod  prokUus  effet  in  terram , perfeqmtus  eft  mulieremj  qus^ 
peperit  mafculums  & data  funt  mulieri  ale  due  Jiquil^  magnp , ut  uola^ 
ret  in  defertum  in  locum  fumili  ubi  alitar  p^r  tempm^  ér  tempora3&  di'* 
midium  temporis  a facies  fèrpemis,Etmipt  ferpens  ex  ore  fuopoft  multe* 
,rem  aquamitanquamf lumen  , ut  eam  facer et  trahi  afluminei  audiuit 

terra  mulieremì&  aperuit  terra  mfuum3&  ab forbuit  f lumen  3 quod  mi*- 
, fit  Braco  de  ore  fuOi  & iratus  efty Braco  in  mulieremì&  ahqt  facere  pr^ 
'diurn  Qum  reUquis  de  femine  eiuSf  qui  cuflgdimt  mandata  Beli  habent 
■ tefiimontum  Jefu  Chrifti 3 & ftetit  fuppr  .arenam  maris , Q^ue^a  é U 
Aefcnttione.  deUa  perfecutione  del  Bracone khe  profetò  3 & deferì ffe  San 
.^ioumni  3 fopna  il  facrofantq  ftato  deUa  Chiefa  di  CriHo3all'uno3&  aWal*» 
trà  lmperadorp  30  quello  di  Leuante-3,&  fopra  il  tutto  a quello  di  Po- 
Mente  l ambe  due  fondati  dal  grande  Dio  de  gli  efferciti  difenfon  del  fuù 
Sacrofanfo  EccleftaHko  iiato  ^maffimamente  quello  di  Vanente . Ter*- 
.che. nel  fudetto  ^ capitolo  di  San  Giouanniyfi  legge  ; Et  date  funt 
'mulien  3 cioè  ali  a S acmi  anta  Chiefa  3 qle  du^  ^quiU  magnai,  cioè  le  for*^ 
& i CrMiml$^k  conftglk^*  fdfienga  3^,  di  dxmna  carità  deWvt* 

^ noy  e deH  altro  Imperio  del  primo  capo  deii^^qmk.prmctpalméte  di  quello 
é Tonenteida  mici/ amato  folo3&  unico  Crtftiamfflmo,pifJJmo3&fortisft 
mo  capo  primo  dell*^quila:et  poi  ancora  diqueUo  di  LeuantCyUt  uolaret  in 
Befenum  in  locum  fuum:  ubi  aUturfer  tempus 3&  T emporus  & dimidium 
T emporis  a facie  ferpentts,  Lequalt  ale  deU*ÌAquila3  ed/ puntalmente  quel*- 
la  dell'Imperio  di  Tenente  da  DanieleTrofeta  nell’  SXap,  del  fuo  libro,  fu 
detta  Trinceps  Fortimdmis.Q^ueftainconclufione  è la  Beferittione  breuif 
fma  del  primo  capo  dell'.  Jqmla3d$  cuiEfdrafa  mentione . Il  Secondo  capa 
dell'Aquila  è fiato  il  Saraceno  Imperio  del  Califa  Orientale  di  Baldach  : 

. fttUo deUVaidentale: quello deUlImperw deU'Ajìa delle  i.%iin,7i^tio 
^ ' nidJt 


E S P O S I T I O N E 

Ht  S Turqi4ò^ania , ribellate  da  Criflo  a Maomth  , Tiu  oltre  il  Saraceno 
Imperio  de'TaYtari,et  quello  deigrà  Saldano  del  Cairo:  iquali  Saraceni  Im 
perij^tut  ti  fitto  un  capOyda  noi  fino  fottopoftLTerè  che  come  fi  legge  nelle  Sa 
racene  Hiftone  tutti  ifudettilmperij  fono  nati,  & crefciuti  fitto  il  fauore, 
dr  la  tutela  del  grande  Imperio  dell*  ^ cali  fa  Orientale, fortisfimoyó^  tre 
menda  Gouernatore  del  Reale  foggio  di  Maometh  Arabo  y Legislatore  de* 
MorLDi  quefio fecondo  Capo pr^etando  Damele  nel  vi  i.capo  del  fuo  li^ 
hro,diffe:Confidèraham  cornua  decem  Befti<e  quart^tet  eccecornu  aliud par 
uulum  ortum  efi  de  medio  eorum  : & tria  de  cornibus  primis  euulja  funt  a 
facie  ems:&  ecce  oculi  quafi  oculi  homìnis  erantin  cornu  iflo:  & os  loques 
ingentìa:  afpiciebamy  tr  ecce  cornu  illudfaciehat  bellum  aduerfus  fanCios: 
& prmalebat  eis:  donec  uenit  antiquus  dierurn . Et  poco  dipoi  efionendo  fé 
fteffi  Daniele  dice.Vorrò  cornua  decem  ipfius Regni ;decem  Reges  eruntiò* 
ali  US  confurget  pofl  eos:  & ipfépotentior  erit  Trioribus:&  tres  Regesicioé 
quello  de' Cotti yquello  de'yddaliyet  quello  de'Terfiyhumiliabit^Et  fermones 
cotra  excelfum  loquetur:&’  fanti  os  altiffimi  cdtevet:&  putahit  quod  po(fit 
mutare Téporay&’Leges:&  traàéturin  manu  eius;ufq;  ad  tempuSy<&Tem 
para,  & dimidium  Temporis:  & ludicium  fedebit:  ut  auferàtur  potentia  » 
Per  piena  cJr  conteratury&  dijpereat  ufque  in  finem  . Et  nell*  xi.  cap.^  profetando 
intelligen  fudetto  fecondo  capOydiffe  : Et  reuertetur  rex  Aquilonis  in  terram  fua, 

lecap^l^  mulns:&  cor  eius aduerfus  tefiamentum  fan^um:&  faciet:  et 

gi  rlùt^  reuertetur  in  Terram  fuamifiatuto  tempore  reuertetur:  & ueniet  ad  Au^ 
re  fopra  flrùm:&  non  erit  priori  fmiienouisfmum:  & uenient  fuper  eum  Trieres, 
Daniele  ^ Romani y&  percutietUYyet  reuertetur , & indignabitur  cantra  teflamèn 
profeta,  fanLluarq:&faciety&r€Uertemr:& cogitabit  aduerfus  eos:qui  dere 

liquerunt  teflamentum Jan^uarn;& hrachia  ex eo  ftabunty&poUuent  sa 
Cluariumfortitudinis:&  auferent  iuge  facrificiumy  & dabunt  abominatio 
nem  in  defolationem  ; impij  in  Teflamentum  fmulahunt  fraudulenter  : 
Topulus  autem  feiens  Deumfuu  obtinebity&  faciet:£t  do5ìi  in  Topulo  do 
cebuntplurimos:  & ruent  in  gladio yZi/  fiamma, & in  captiuitatemy  & 

inrapinam  dierurn  : cuque  corruerint;fubleuabuntur  auxilio  paruulo:etap 
plicahuntuY  eis  plurimi  fraudulenter yCt  deeruditis  ruentiut  conflentuYyér* 
eligantur,  dealbentuYyUfque  ad  tempus  prafinitum  : quiaadhuc  aliud  tem^ 
pus  erit. Et  faciet  iuxta  uolmtatemfuam  Rex:&leuabitury&  magnifica^ 
bitur  aduerfus  omnem  Deum:&  aduerfus  Deum  Deorum  loquetur  magnifl 
ca:&dirigetur  donec  compleatur  iracundià:p€rpetrata  quippè  efl  definitio: 
& Deum  patrum  fuorum  non  reputabit:  & erit  in  concupi  fi  entits  fpmina^ 
Yumtnec  quénquani  deorum  curabiùquia  aduerfum  uniuerfa  confurget, Dei 
autem  Maogim  in  loco  fuo  uenerabitur:  & Deumyquem  ignoraueruntpa^ 
tres  eius  colei  aurot  & arg€tOi&  lapide pretiofoyrebufque preciofts:  &fa 
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cìet  ut  n^niat  Mao^im  cum  Dea  alieno, quem  non  cognouit:&  multipliea 
bitglorictm,&  dabit  eisfoteflateminmultis,  & terram  dimdet gratuitoi 
in  tempore  prafinito  pr^liahitur  aduerfus  eum  Kex  jiujiriy&  quafi  té 
pefias  ueniet  centra  illum  Kex  ^quilonisjn  currihus , in  equitibus,  ér  in 
cUPe  magnay& ingredietur  terraSy&  conterei  ,&  pertranfeaty&  introi-^ 
hit  in  terra  gloriofamy&  multi  corruentMie  ante  foU  faluabuntur  de  ma , 
nu  eius  Edomy&  Moab  Vrincipu  pliorum  ^Àmmony^  mittet  manurn  fut^ 
ihterrasy&  terra  ^egypti  non  effugiee^  cj^  dominabitur  tbefaurorumr: 
auriy  & argentiy<&‘  in  omnibus  preciofìs  u€.egyp ti JPer  Libiam  quoque  y^. 
jtethiopiam  tranfibit,  & fama  turbabit  ew'ab.  Oriente,  &:  ah  Aquilone, 

& ueniet  in  multitudinemagnayUtconteraty&  interpciat  plurimosy(^  . 

get  tabernaculum  fuum  apedno  inter  duo  mariayfuper  monteminclitumyet 
fandum , & ueniet  ufque  ad  fummitatem  eius , & nemo  auxUiabitur  ei, 
Qjtefto  è quello , che  profetò  Daniele  del  fecondo  capo  dell' àquila  . 

120.  graiiJifti 
Die  Pfouincic: 
a cui  etiantdto 
fono  fotcopo- 
ite  d6.  grande 
Ifole,  &c. 

Capo  O./ìgni, 
il  Saraceno  Im 
perio  di  Lena 
te  dei  Califa  . 
Orientale,  già. 
Signore  di  Ra 
ami  lio.in  cir, 
de  liberi  pepo 
liArabìjd’Afr. 

41. De  li  Imja  - 
dori  deH’AÙa, 
giàSign.di64 
Natiói  di  Tur 
qniniaci,  &di 
moki  Reami 
ifAfia,DclCa-  . 
lifa  Occidéca- 
le,già Signore  * ’ 
di  Reami  10. 
ds’Tartari  già 
Sig  di  Rca.ee. 
Del  gri  Solila, 
del  Cairo,  già 
Sig.diRea.120. 
CapoN.ligni, 
l'Octom.Grec. 
Iinp.  di  Ltuàc; 
Sig.diRej.iSo. 
Ducaci  47.  Sol 
dan.20.  Pré.7. 

Le  particolari  conduponiydella  cui  profetia  del  prefente  xi.cap,  etiandìo  in 
parte  fopra  del  tergjo  capo  dell'aquila^  di  cui  dì  fitto  fi  farà  piena  defirit’-' 

' ' tionc 


Capo  P.fgni/. 
il  Sacro  Roin. 
Impe.  Signore 
dt*Rcàmi,Diu 
cacijConcàdi. 
Palaci  nati, Làt 
grau.Picr.cipa 
t»,Rx'pub.  città 
libere,  & d al- 
tre Sign.  quafi 
infi»icie,da  noi 
lopra  Potuup 
cap  di  Danie- 
le,diduCimétf 
annputrace,  & 
dfcfcritte . Di 
cui  vafailo  dw* 
Paelì  basfì  di 
LaniagnailRe 
A.uih'iacoCa:ó 
lico  nell’£uro 
pàèSigneredi 
Rca.ao.Ducad 
}ó:  Cócadi  il. 
lufìri(f5:Palati 
nati  9:  Marche 
fati  50.Nell’in 
die  di  Ponete, 
che  fono  lami 
tà  del  Mondo, 
è Sign.  di  100. 
Se  pia  Reami. 
PrtncipatijRc 
pubi.  Se  Signo 
rie  quafì  inani 
te , partite  in 
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tìoneyperl* adietro  fonò  flati  adempiti,etp€rtaHenire(coft  piacendo  alla  dì 
uina  prouidenT^)  s*  adépirannoycome  nella  hiftorica  ejpofitione [opra  Gioel 
prof  età, a punto  da  noi  fu  dìmoflrato,  SanGiouanni  ctiandio  dei  judetto  fé-- 
Ptt  piena  condo  capo  profetando  nel  ix,cap  JeW  epocali  s fi  di ffci  Etqmntus^nge^ 
incc^gen  lus  , cioè  la  quinta  predicanone  deWEuangelio  de*  Dottori  della  Chiefa, 

l^lì^iperio  d'Heraclio,  & di  alcuni  fuoi  fucceffori;tu^ 
gi?Auto?  cecinit,&  nidi  flellam,  cioè  Sergio  Monaco  jlrriano;  de  cesio,  cioè  del- 

refopralo  grembo  della  Sacrofanta  Chiefa  di  Giefu  Criflo  ; cecidi jfe  in  terram , cioè 
Apocal.  nella  maluagia  RepuhUca,  eìr  nel  perfido  Reame  del  gran  Bracone;  Et  da. 
ta  e§i  itti  clauis  putei  ahytfi  ; cioè  di  fufeitare  t^rriana  bere fia , laquale 
già  per  molti  anni  adietro , nette  parti  d* Oriente  era  fiata  in  grandisfima 
parte  fopita:&  aperuit  puternn  abysfi:  a punto  ne*  cui  tempi  incominciò  a 
fiorire  la  legge  di  Maometh,  Arabo  di  natione, quando  compofe  lAlcora-- 
noiin  cui  feguendo  Sergio yfeguace  et  Atrio , diffe  che.  Giefu  Criflo  non  era 
Dio:& afeendit  furnus  putei,cioè  la  dottrina , & la  legge  degli  Arrianii 
fìcut  fumm  fornacis  magna,&  obfcuratus  efl  Sol,&  aer;cioè  il  facrofanto 
fiato  della  Greca,(^  Romana  Chiefa:  de  fumo  putei:  & exierunt  locufie  in 
terram  ; Ter  quello  ch’egli  dice  lùcuHe;uuole  fignifteare  l infinità  numero 
à*  A cali  fa, cioè  de’ Saraceni  Tóntefici,Re,etTrencipi,Soldani,&^  popoli  fon 
datori, & còferuatori  della  Saracena  legge;  iquali  da  Maometh  infimo  atta 
deflruttione  detta  gran  Città  di  Babilonia,  hauràno  fiorito  nel  mÒdoJn  que. 
fio  numero  fino  a’  nofiri  tèpi,fopra  tutte  l altre  locuHe,  principali ^fmi  fono 
fiati,l'Acalifa  Orientale,fucceffore  nel  Reame  di  Maometh,  co  tutti  ifuoi 
feguaci, de  ferini  nel  libro  Q^uiteb  Aliméme,cioè  de'Re,et  Acatifa  de’Mo 
vi.  Tiu  oltre  l'Acalifa  Ocddentale,fignore  del  Reame  di  Maroch,di  quello 
di  Ethiopia,di  quello  d'Africa,di  quetto  di  Meli,  & di  gran  parte  del  Rea 
me  dette  Spagne,^  d altri  Reami  : l’Acalifa  d’Egitto,l'Acalifa  del  Cai-- 
rpany  con  tutti  i loro  feguaci,  fuccejfori  netta  Tua  Tontificaie  fedia  detta 

Saracena  Religione, netta  libera  uita  fondata.  Seguita  San  Giouanni  deferì 
uendo  cotale  Saracene  locufie,&  dice;  Et  data  efl  illis  poteSìas,ficut  ha^ 
hentpotefiatem  feorpiones  terra,  praceptum  efl  tUis,  neladerent  fosnti 

terra , cioè  gli  h uomini  fempltci  fondati  con  fmplicità  di  fede  nella  legge 
di  Giefu  Criflo,  ncque  omnem  arborem,cioè  gli  huomini  perfetti, con  la  di^ 
uina  fapien'ga,  grada , & fpirito  fondati  netta  fudetta  legge  . Sed  tantum 
homines,qmnon  habentfignum  Dei  uiui  in  front ibus  fuis:  diBum  efl  il 
lis,  neocciderent  eos , fed  ut  cruciarent  menfibus  quii? que,  cioè  per  ifpacio 
delle  Reuolutiòni  di  cinque  grandi  flati,  lunghiffime  età  del  mondo:  & 

. cructatus  eorumficut  cruciatus^fcorpjj  ,cumpercutit  hominem  : & indie-- 
bus  illis  quarent  homines  mortem,&  non  tnuenient  eam,  & deftderahunt 
moTÌ,&  fugiet  mors  ab  tliis,&  fmilitudines  locuflaru^cioè  degli  Acaltfa, 
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lìCyTrenciph  Soldant,  & popoli  Saraceni  ; fìmiles  equìs  pr^paratis  ad  pra^ 
lium , &fuper  capita  eormny  tanquam  corona  ftmiles  auro  > cioè  orna- 
menti ^eali  fmiili  a corone  Reali  y fendo  uietato  per  precetto  della  legge 
MaomettanayCbe  ninno  Saraceno  ROyO  V recipe, fuori  che  gli  ^califa,cioè 
i Vontefici  Saraceniypojfano  portare  in  capo  corona  d’oro.  Et  facies  earum, 
eioè  laloroycon  hipocrifta  di  naturale  legge  fcoperta  pr e fenga,  tanquam  fa 
ues  hominum , ó"  habebant  capiUos,ctoè  ornamenti  di  capo  yficut  capillos 
mulierumjcioè  a guifa  di  ornamenti  di  donne;  Et  dentes  eorum,cioè  le  loro 
fpauentofe  forge  di  guerra, ficut  dentes  Leonum  erant,  & habebant  lori- 
cas  ficut  loricasferreasycioè  armi  difenfiue,  fahricate  di  fola  generofttà  di 
animo,  & fortifiima  unione  delle  forge  loro,  & con  marauigliofa  tempra 
di  fatale  defìinOyde ferino  ne*  fronti  toro, compojìe:  & uox  alarum  earum, 
cioè  de’  loro  numerofìffimi , ér  uelocijfimi  efferciti  di  cauatleria , ficut  uox 
cuYYUm  equorum  rmltorum , currentium  in  bellum , & habebant  caudaSy 
cioè  inft  ir  ut  ioni  digouerno  di  flato  di  pace, et  di  guerra, rouinofe  della  Cri-- 
piana  Republica,fimile  fcorptonum,&  aculei, cioè  le  loro  punture,  gir  morfi 
di uenefica  rouina,  perfidia,gdr  tradimento, apportati  a’  Re,Trencipi,et  pa 
poli  del  Crisìianefmoz  funt  in  caudis  earum  , & habebant  fuper  fe  Regern 
^ngelum  abyffi;  cui hebraycè  nomen  ^badon,grccè  autem  ^ppolIion,€t 
Latine  habet  nomen  exter minans  . QjteHa  è la  Profetica  deferittione  di 
San  Giouanni  fopra  la  peffima  natura  del  fecondo  capo  dell'aquila  , da  noi 
nelfudetto  modo  hiHoricam€nte,&  moralmente  e fpofla;  le  particolari  co 
clufioni  della  cui  profetia,€tiandio  fopra  del  tergo  capo  dell'aquila , di  cui 
di  fono  fi  fard  piena  deferittione, per  l adietro  fono  Hate  adempite  in  gran 
dijfima  parte,  & per  l'auenìr  e (co fi  piacendo  alla  diurna  prouidenga)  fi 
adempir  anno. La  Reuolutione  degli  anni  del  prefente  fecondo  capo  fornita 
con  la  Reuolutione  degli  anni  della  rouina  del  grande  Soldano  di  Babilo- 
nia,& di  Egitto, che  fi  circa  lo  flato  del  canto  del  quinto  ^Angelo;  & que 
flo  a baflanga  fia  deito  per  la  deferittione  del  fecondo  capo  d^’ Aquila,  di 
cui  Efdra  nefamétioneJl  tergo  capo  deW  Aquila  è il  prefente  Imperio  del 
gran  fignore  della  fflendida  Babilonica  meretriceidei  cui  tremédo  Imperio 
(profetando  Dan.nell'S.capo  del fuo  Uh. dice.  De  uno  aut  ex  quatucr  corni^ 
bus  Hirci  capraru,egrefiu  efl  cornu  unu  modi  cu, cioè  il  Rer,me  S^rr  aceno  del 
la  Babilonica  meretrice, et  fa&u  efl  grande  contra  Meri  'ìe,cicè  nelle  prò- 
mnck,ne'Reami,ne’Soldanati,et  in  altre  Signorìe  d' Affrica, et  cotra  orien 
lem,  me  nelle  proumeie.  Reami, & Signorie  dell’ A fia,  & contra  fon  ita- 
dìnem,  cioè  contra  l' uno, l’altro  Crifliano  Imperio,  & m'fgnifieatum  efl 
ufque  ad  forti tudinemcceli;  cioè  fino  all'Imperio  della  Greca , vj;  Romana 
Chiefi,&  eiecit  de  fortitudine,  cioè  della potenga  deli’ uno&  dell’ altro  Im 
pertOy&defldiiSyCioè  de’ f acri mmjir ideila  Chiefa,  & conculcauir  eas,ap 

D preflando 
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prefi  andò  a loro  rouìna  colferrOìColfoco,co  le  rap}ne,et  co  afprijjlme  preg'a 
nie^&  horrendi  martirii . Et  ufquead  Trincipem  fortttudtnis , cioè  infino 
nel  grembo  dell'uno  dell'altro  Imperadore y chiamato  da  Daniele  nel 
vii.cap.beflia  quarta  fortis  nimis , magnificatum  ed , cioè  di  Maestà , di 
T rionfante  nomey&  di  tr emende for'ge  d' Imperio y&  ab  eo  tulit  iuge [acri 
ficiumy&'  deiecit  locum fanali jicatioms  eiusyhauendolo  fpogliato  delgran^ 
disfmo  numero  delle  Chiefe  Epij copali  d'^fricayd'^iftay  & d'Europa , del 
numero  delle  quali  neU'efpofttione [opra  Gìoelyne  facessimo  minuthfimadc 
fcrittione,  Robur  autem  datum  eli  ei  cantra  iuge  facrificium  propter  pecca 
tay& prosfernetur  ueritas  in  terray&  propperabitur,  &faciet , come  da 
noifu  efpoflo  nel xv  i i,cap,  del  vi.lib,  deWinterpretatione  delle profetie. 
Et  poco  dipoi  fe  §ìejjò  efponédo  Daniele  ydelle  triofanti  forge  di  guerra  del 
fudetto  tergo  capo  dell* J^quilay  profetando  dice;  Cu  creuermt  iniquitateSy 


Delle  grauiGi- 
nie  itiiqiiicìpar 
rate,prefenci,3c 
future  de*  po- 
poli della  Cri 
iliana  Rep.pro 
fetateda’  Pro- 
fecijdonere  re- 
gnare lotto  lo 
Imperio  deU’A 
quila,&  puntai 
Diente  (otto  il 
dominio  del 
terzo  Tuo  capo 
leggi  Moife  nel 
Leuitico  c.2(j. 

Eidralib.+.c.^. 

cap.3. 

Dauid.plal.io. 
pfal.  ii.pfà.  I 3. 
pfal.  16.  pC. 
pfal.  52.  pf.  68. 
pfal.yi. 

Efaìa  ca.i.c.j. 

C.5.  C.p.C.lO.C. 
17.0.24..  C.50.C. 
j6.Scc. 

Geremia  ca.2, 

C.J.  C.4.C.6.C.8. 
C.12.C.13.  C.14. 
c.i7.c.2j.c.44. 


Ezechiele  c.  2* 
C.5.  C.7.  C.9.  c. 
13.  cap.i6.  ca* 
22.cap.34. 

Daniele  cap.J», 

Ofea  cap.  4. 
cap.  5.C.6, 

Gioel  cap.s. 


Michea  cap.i» 
cap.3.  c.z.&c. 


Sofoniacap.i. 

cap.5. 

Zaccaria  ca.7. 


Malachia  ca« 
PÌC0I04. 


San  Giouanni 
ncil^ApocàliG 
li  cap.8.  cap.9. 
cap.ii.  cap.13. 
cap.14.cap.16. 
cap  17.6CC. 


profetate  da'  maggiori  y&  minori  profeti y cioè  quado  nella  S,S, Kep.de' Cri 
ftianì  Trécipiy  & popoli  uì  ft  ritroueranno  in  grandisfirna  copia  nimici  della 
Chiefay  ripieni  d'hipocrifiayfpreg^atori  dello Jpirituale  gouer no  della  facro^ 

[anta 
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fantdChiefa  di  Crijìo;  piu  cltr  e infiniti  tir  anni  agrari  numero  di  feditiofipo 
poli  di  Santa  Chiefa,&di  loro  Trenapi  ribelli}  & appreffo  infinite  ingiù- 
ftitie  nelgouèrno  dello  flato  fci  olare,de"Fie,&  princtpiyconfurget  KeXyCwè 
tl gran  Signore  della  meretrice  Babilonica,  impudens  facie;  fendo  egli  [pò- 
gliatodogniuile  affetto  ygjr  perturbatione  d*  animo,  & ripieno  di  genero  fi- 
ta  , neWadimpire  con  la  fpada  il  nerbo  del  grande  Dio  degli  Efierciti: 
inteUi^hs  propofitioneSyCioè  i uerfi  dell* alcorano  diMaometh,  fòpra  del- 
la mente , & deìhnteUettOydi  ciafcuno  altro  Re , & Trencipe  Saraceno, 
da  Maometh  in  poi  nella  gran  Republica  de*  Re  Saraceni,  fiorito , & ro- 
horabitur  fortitudo  eiuSyperò  che  San  Giouanni  nel  xiu.cap,  deW^pocalif 
ftydice  che  data  €^^  fibi  potelias  in  omnem  tribum,&  linguam,& populum, 
& gentemyf ed  non  in  uiribus  fiuis  ; leggendofi  in  San  Giouanni,  Et  dedit  il 
li  Draco  mrtutem  fuam,&‘  poteflatcm  magnam,  acche  he  come  flagello  di 
Dio  y fparfo  fopra  la  Republica  del  Criftianefimo  [offe  [opra  modo  inal- 
ato, crefeiuto,  & fortificato  di  tremende  for'ge  d'imperio.  Et  fiupraquam 
credi  potefl  uniuerfduafiabat,cofi  etiandio  profetò  Gtoclnel  fecondo  cap, 
del  fuolib. quando  difie:^nte  faciem  eim  ignis  uorans,c^  pofl  eumexu- 
rens  fiamma, quafihort  US  ùoluptatis  terra  corameo  ,&  pofi  cum  foditudo 
deferti yueque  eli , qui  effugiat  cum.cotale  profetia  di  Damele y & di  Cioel 
infino  a*  noflri  tempi  in  grandisfma  parte  del  mondo  c adempita,  però  che 
nell'afa  ^ nell’africa  , ^ nell’Europa  fono  infiniti  Reami , Trouincie  , 
Regioni , & Città  per  le  crudelisfime  guerre  de’  T urchi  defìrutte,  & de- 
folate. Seguita  Daniele,^  dice  ,<^  profperabitur  faciet,&  intera 
ficiet  robulìos  ; che  gli  effer citi  della  Crifi lana  corrotta  difciplina  diguer- 
ra,ueflitidifortiffimearmi  dtfenfiueda  combattere  , & fopra  il  tutto  co- 
perti d'elmettiycelateycelatoni,  moYhni,mege  tefie,  coraT^ , corag^nc, 
cor  faletti, anime  ygiacchi, camice  di  maglia  ygoletteygorgarini^manicheyguà 
tl  di  maglia,guanti  da  pr  e fa, lunette, manopole, arne fi  ,fchinieri,  bracciali 
di  uarie  maniere,  fcar,  elioni,  f carpe  di  piahra,&  di  maglia, & d’altre  for 
ti  d*arme  difenfme , che  per  breuità  tralafciamo  . Et  fortificati  d’infi- 
nite forteg^e  di  muraglie , cortine contraforti  , parapetti , baluardi, 
fcarpe  ,contr  afe  arpe , piag^ , canoniere , merloni , retirate  di  piagge , 
cauéiUieri , forme  piatte , f offe, mine , contramine,  fpianate  de’  guaHi,fpat 
ti , & d’altre  fortegge , ér  fleccati  di  guerra , ma  ignudi  a fatto  d’anti- 
chi ordini  di  rnilitia.  Seguita  Daniele, dice:  Et  populum  fanBorum  hu- 
miliabit  fecundum  uoluntatem  fuam,  come  da  noi  è fiato  efpoflo  nel  deci- 
mofefìo  cap. del  fefio  libro  delle  nofìre  interpretationi  delle  profetie:  & di- 
rigetur  dolus  in  manu  eius , del  f aggiogare  i Re,&  Vrencipi  Criftiani,  con 
perfidie, con  tradimenti,  con  altri  afìutiffimi  fìratagemidi  guerra  ; co- 

inè dami  fuefpoflo  fopra  Cioel  Tr ofet a } Et  cor Juum  magnificat t, fendo 
" ' Di  fopra 
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[opra  modo  per  le  [ne  prospere  impre  fe  inuaghito,  non  cmofcendò  egli , net 
mondo  alcun  Ke^ne  Trìncipe  pari  alle  fue  forge , & in  copia  Rerum  om- 
nium occidet  pturimos , però  che  come  ferine  S,GÌouaum  nel  avi  t,cap» 
d€W^Apocali!Jl;  inebriati  fune y qui  habitant  t errata  deuìno  proHicutionit 
emy&'  nel  xvi  ii.cap.profetandojdtfe  y de  nino  ire  fornicationis  eius  bi- 
herunt  omnes  Geritesi  nel  xix.diJJ'e  ymeretrix  magnam  corrupit ter- 
ram  in  proftitutwne  fua  yfeguit a Daniele  profetando  del  tergo  capo  del- 
V àquila,  & dice:  Et  corara  Trencipem  principum  cotifurget , come  da  S, 
Ciquarmifu  efpoflo  nel  xiii.&  xvi  i.cap.  della  fua  ^pocaliffi  ; & fine 
manu  conteretur  y uenendo  al  menolagen&rofiffima  linea  dell’ Ottomana 
fchiattay&  fendo  il  fua  tremendo  fiato  occupato  da  dieci  fuoi  fatrapi  ri- 
belli ycome  di  fetto  da  noi  farà  efpofto;  QjieÈo  è quello yche  fcriue  Daniele 
del  tergo  capo  dell'^ìquila  y dicuì  Ejdra  ne  fa  ment ione.  San  Giouanni 
Per  piena  anch'egli  nel  x i lì  xapitolo^déW^pocaliffi profetando  la grandeg^a  dal- 
intclligen  1^ forge  ài  guerra  di  cotale  capOydice  ; Et  uiài  de  mari  befliam  afeenden- 
ìcca  te'nyhabentem  capita  feptem  y<èJ"  cornuadecem  y (t^  fMper  cornua  ^iusde- 

i» Autóre  cem  Diadematafedr fuper  capita  eius  nomina  hlafphemky& beflia  qua  uidi 
fopra  lo  fimilis  erat  Vardoyet pedes  eiusyfmtpedes  FrfiyCt  os  ciusyficut  os  Leonis; 
Apocal, 
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Et  dedit  illì  Draco  uirtutem  fuamy  &poteflatem  magnam y&  ttidi  ftnum 
de  capitibus  fuis  quaftcccifumin  mortemy& plaga  mortis  eius  curata  e ft; 
& ammirata  efl  uniuer fa  terra  pafì  befliam,  & adorauerunt  Draconem,. 
qui  dedit  poteéatem  befii^y  cSr  adorauerunt  be^ìiam  dicentes  y quh  [milis 
befliic^i^  quispoterk  pugnare  cum  eai  &datum  ejieis  os  loquens  ma- 
gnayCPsr  blafphemias  ; èr  datct  efl  et s pùteflas  facere  menfes  quadraginta^ 
éios^t  aperuit  otfuum  inblafphtmiasctà  Deimyblafpl^^tìme  nmen  eius: 

& 
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Cjr  tahernaculum  eius , & eos  qui  in  cesio  hahumt  : datum  efl  illi  beU 

Inmfacere  am  fan5iis  ^ & uincere  eos  i dr  data  efl  illi  potefias  in  omnem 
tribu:7i^&  popnlum  & lingHirny  dT  Gentem , & ador'auerune  eam  omnes^ 
qm  inhdbitabàt  t^err am, quorum  non  fmt [cripta  nomina  in  libro  uitét  agniy 
qui  oceijus  efl  ab  origine  mundi. Si quis  habet  aurem  andiate  Q^ui  in  capti^ 
uitatem  duxent , in  captiuicatem  uadet . Qjii  in  gladio  occiderit , oportec 
quam gladio  qccidi.  Hic  eli  patientia  h^^cfides  Sanfiorum.Qjteflo  è quel^ 
lo , che  già  ni  . d,  anni  [otto  f Imperio  di  Domiciano , neWljòLa  di  Varato, 
profetò  San  Gioupnni  della  futura  tremenda  reuolutione  del  ter'gp  capo 
dell’ àquila, gran  Signore  della [plendida  B Òiloma  meretice^laquale  de^ 

[crittione  di  profetia , parendo  al  facrofanto  Euangelìsia  alquanto  ofeura 
d’ sfere  apprefa  dalle  gentil  popoli  del  mondo, egli  iftejo  nel  xvi  i.cap,^  Per  piena 
dell'  ^pocalifi  yfeguendo  la  [uà  profetica  deferittione  [opra  cotale  ter-  inteiiigea 
tremendo  capo  dell' àquila  ,&  [opra  la  reuolutione  de  gli  anni  del 
Keale  gouerno  della  [ua  [plendida  Babilonica  meretrice , nel  [eguente  J* 
ofeuro  modo , da  noi  chiaramente  mterpretato  3 [e  flefo  efpone , dicendo.  ?e  fopra  1® 
Et  uenit  unus  de [eptem  .Angelis , qui  habebant  [eptem  Vhialas  3<&lo-  Apocai. 
cutus  efi  mecu  n dicens  ; ueni  ojìendam  tibi  damnationem  meretrich 
magndt  ; cioè  della  grande  Imperiale  Città  di  Confi antinopoli , qu^  fe^ 
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detfuper  aquas  multasi  Vero  che  cotale  famofa  Città,  metropoli  del  Hea-^ 
me  O ttomano,  ha  nella  Tracia  i [eguenti  terminhquali  tutti  neW acque  del 
mare  [ondati  dal  Leuante  confina  con  là  Vropomideì  & con  le  bocche  del 
mare  maggiore, da  Vanente  con  parte  della  Bulgaria3&  della  Macedonia, 
daSettrentioneconlaHojfina  ,datMe'g'godì  col  mare  Egeo , In  [onma 
quejia  famofa  città  da  tre  parti  è bagnata  del  mare,&  da  una  [ola  confina 
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ton  la  terray&per  tanto  San  Giouanni  defcrìuendo  quefìa  meretrice,  diffe^ 
qu^  fedetfuper  aquas  multas:  oueroper  le  molte  acque,  fu  lequali  fede  la 
famofa  meretrice',  fi  dehbe  efporre , come  di  fiotto  dal  Sacro  EuangeliHa, 
uiene  interpretato.  Seguita  San  Giouanni, & dice:  Cum  qua  fornicati  funi 
Heges  terra:  per  cotale  fornicatione  intende  egli  i traffichi  di  mercantie; 
Varnbaf  iarie  per  negotii  publichi  de' fiati  ; limone , & conformità  della 
Maomettana  Religione, & fetta,  de'  quali  tre  capi  di  fornicatione , de’  Re 
^ Trencipi  della  terrai  alcuni  d'cffi  hanno  fornicato  in  un  capo , alcuni  in 
in  due, alcuni  in  tr e, abbracciado, baciando in  mille  uie godendo  amoro^ 
fi  piaceri,  con  quefìa  fopra  modo  lufiuriofa  , fplendidijfima  meretrice.. 
In  fede  di  ciò  feguita  San  Giouanni,  & dice  : Et  inebriati  funt , qui  ha- 
bitantterram  de  uino  profiitutionis  eia  ; cioè  delle  fplendidiffime  ricche'g^ 

, de'  fiuoi  pretiofiffimi  traffichi , Ver  li  Re  della  terra  intende  egli  i Re 
Maometani  i i Re , Trencipi , ^ popoli  priui  di  ci  afe  una  Religione , 
ì Re  Gentili  cultori  d'idoli , ù'  grandi ffimo  numero  di  Re  , Trencipi , 
Crifiiani  popoli  dell' Afta,  dell’Africa,  & dell'Europa.  I Re  dell' Afta,  i 
quali  hanno  fornicato  con  quefìa  meretrice  , fonoi  feguenti , Il  Re  di 
Calicut , Il  Re  di  teff  ala  detta  Mongaibiquì , Il  Re  di  Gulfal , Il  Re  di 
Cambaia  Moro , & Idolatra  , Il  Re  della  Cojia  di  Cambaia, infino  in  Cali- 
cut,Il  Soldano  del  Din, Il  Re  di  Tl^ar finga.  Il  Re  di  Cononor,ll  Re  di  Me- 
linde.  Il  Re  di  QjiiUoa,Il  Re  dell' Ethiopia  Oriétale,Il  Re  di  Colo,ltSolda 
no  di  Ge%an,  il  Re  di  Zibit,ll  Soldano  di  Rhadaill  Soldano  di  Sana, Il  Sol 
dano  de  gl' A mani, cioè  dell'Arabia  felice.  Il  Re  di  Zeilam  Moro,Il  Redi 
Samarcante,da gli  Antichi  detta  Battriana,Il  Re  delle  Ioghe,il  Re  di  Ce 
uul,  il  Re  di  Dabuli,  il  Re  di  Goga,  Ifola  d'ìndia;  il  Re  di  Battecala  Genti 
le, il  Soldano  di  Centacola,il  Soldano  di  Erompatan, città  d'india  Gentile  , 
il  Re  d' Gnor, il  Re  di  Mangalor;  I quattro  Re  di  Zeilangétili,  il  Re  di  Tar 
nafj'ari  Gentile, il  Soldano  di  Bangalla,il  Re  del  Tegù  d'India,il  Soldano  di 
Malacca  Moro,i  Re  dell' Ifola  Somatra, il  Topolo  dell' Ifola  di  Bandan,il  Re 
di  Maluch  Ifola , il  Re  dell' Ifola  Bornei  ; i quattro  Re  dell! fot  a di  Giaua 
Gentilizi  Re  di  Talleacate,  la  Signoria  di  Malabari , la  Signoria  de'  Mori 
di  Bengala, & del  Tegù,  il  Re  d'Adem,il  Re  di  Dalacia,il  Re  d'Ormug,  il 
Re  deli' I fole  Aloleo;la  Signoria  di  Mugpta,la  Signoria  del  Modo,  di  Mon 
filbojdi  Vloptolemeojdi  Tapathegi,di  Daphnon  piccolo, di  Daphnon  gran- 
de,di  rabe,d'Oppone,d'Ariace,diBariga'gi;il  Re  de'Tsfabathei,  i Soldani 
confini  a'  lSlabathci,il  Soldano  di  M afarti  Trouincia in  Arabia, il  Re  di  Ca 
ribael,d'Homerita,  & di  Sabaita,  Taefi  d'Arabia, il  Re  Taribaelto  nell*-- 
Arabia  felice, il  Re  d'Elea'gp,i  Re  di  Sachalite,  i Re  dell' I fole  Zenobio  , di 
Serapide,di  Caleon,di  Tappio,il  Re  di  Minagar,  il  Re  di  Membaro , d'A-  ■■ 
fia,èr  di  Trapera',  la  Signoria  d'Arrarij  Topoli,il  Re  di  Mobaga,  il  Re  di 

Mena- 
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Bcnamataxa^Signore [opra  molti  RCy  il  Ile  di  Mongolo,  il  Re  d'^ngos  , il 
gran  Stride  de'  Mori  di  Mogambique  I foladi  RedeWlfoU  di  San  Lorenit^ 
Mori,&  Gentili, i Re  deWl Jole  Vendayii  Munfia^di  Zen7:ibar,U  Signoria 
'di  Brauajl  Re  di  Magadaxo,i  Soldani  di  Magua,ZanaquinyitSr  d'altre  T er 
re  de'  Mori  dell' Mrabia  felice , il  Re  di  Fartas,il  Re  d'F'leyndeJl  Re  di  Zi* 
^rat  in  Indiajl  Re  di  Campanero,il  Ré  de‘Cinati,il  Re  di  Decan  Moro,la 
Signoria  di  Goayil  Re  d'Orixadl  Re  di  Deli  Gentile i Re,  & Soldani 
del  grandiffimo  ^rcipelagG  di  xxiii  i,mila  Ifole  deW Indie  di  Lemte,il 
Re  dell' Ifole  di  Valandura  Moroyil  Re  di  Coi4lan,il  Re  di  Farma,il  Re 
acanti  Re  d'^uapl  Re  di  Capellanjl  Re  di  Scian,il  Re  diTimor  Genti 
leda  Signoria  dell' I fola  di  Bandanjl  Re  dell' Ifole  d'Arnbon,i  Re  dell  I fole 
Maluche  Mori,&Gentiliyil  Redi  Cdpaa,il  Re  della  Chinaci  Re  diMadao, 
il  Re  di  Zadoyil  Re  di  Gar coppa  IndianOyil  Re  di  Bifingar,  il  Re  di  Tipura , 
il  Re  di  Causy  il  Re  di  Brema,  il  Re  di  langomapl  Re  di  Cohinchina  ; la  Si^ 
gnoria  d'^dramanìa  Ifola  di  Somatra , il  Re  di  Xael,  il  Re  di  F art aquì , il 
Re  de'  Gueiyil  Re  di  Barca  de'  Tartari  Occidétaliyil  Re  MladUySignore  ctid 
dio  de' Tartari  Occidentali , il  Redi  Barachyil  Re  di  Georgia  minore, 
il  Re  di  Georgia  maggiore , il  Re  di  Ter  fa,  il  Re  di  Cafibin , il  Redi  Cur^ 
diflanyil  Re  di  Loryil  Re  di  Suolilìanyil  Re  di  Spaanyil  Re  di  Sirasyil  Re  di 
SoncaraPl  Re  dì  TimocairiyU  Re  di  Balaxianyil  Re  della  Bafcia  Idolatra:  il 
Redi  Chefmur  Idolatra, il  Redi  Focan  Saraceno, il  Redi  Cafcar,  il  Re  di 
Carcam,il  Re  di  Cptan  Maornetani,  il  Re  di  Teine ,11  Re  di  Ciarcian , il  Re 
di  Tanguthyil  Re  d'Erginulyil  Grande  Imperio  de'TartariyCon  infinif  Rea 
miy&  Signorie, il  Re  di  Tamfùyil  Re  di  Dor,il  Re  di  Mangalù,il  Re  di  The 
bethyil  Re  di  Caindà,  il  Re  di  Carraian,  il  Re  di  Caravan, il  Re  di  Cardane 
dan,il  Re  di  Mìenyil  Re  dì  Bangalla,  il  Re  di  Cangtgù,  il  Re  d'^Amù  Ido-^ 
latra, il  Re  di  Tolomanldolatra,il  Redi  Cinigui  Idolatra  yil  Re  di  Q^uinfai, 
il  Re  di  Mangi, già  Signore  de  ìacc, città,  il  Re  di  Concha,  il  Re  diZiam-, 
baf  Re  dell'IJole  Sondur,Cddur,Ìocach,  il  Re  di  Malaiur,  il  Re  di  Bafma, 
il  Re  di  Sarmangolijl  Re  di  Crcmutb,  il  Re  del  Cattalo,  il  Re  di  Gorgora, 
il  Re  d'Flibiytl  Re  de'CircajJì,tl  Re  di  Felechjii  Re  di  SamaraJl  Re  di  Dra- 
gpian,  il  Re  di  Lambri,il  Re  di  Fanfur , La  Signoria  d'Ifolani à'^gaman  , 
il  Re  diMalabar,il  Re  di  Monfuljl  Re  di  Loach,etLar,il  Re  di  Cael,il  Re 
di  Canam,il  Re  di  Seruenath,  il  Re  di  Chefrnacoran,  la  Signoria  de'Colchi: 
quella  de' Mengrelli, la  Signoria  de' Cor  di, il  Re  d'MlbuHan,il  Re  d'Erach, , 
il  Re  d'Mladoalc, il  Re  di  Scandaloro,  Oltre  i quali  fudetti  Re,  Soldani,  ó" 
Signorie  fornicatrici  ne  gl'antichi , & ne'moderni  Tempi  conia  Fama  fa 
Meretrice  Coflantinopoli,  ue  ne  fono  alcune  altre, che  per  breuità  tralafcia 
mo  da  parte.  I Re  dell'africa,  Soldani,  & Topoli,  i quali  hanno  fornicato 
con  lajudetta  fplendida  Meretrice,  fono  i feguétifl  Re  dì  Marocco,il  Re  di  : 
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reffa)  il  He  di  Thelenfnjl  Ke  di  Tunifijl  Re  dVranJl  Re  Re 

de  Tombutojil  Re  di  Lontuna^il  Re  di  Zenettedl  Saldano  dìBediSt  il  Saldai 
m di  Seufaoenjl  Saldano  di  Megeo , il  Saldano  di  Dubdìi^iL  Re  di  Sofroi,  il 
Saldano  di  ùeuilchufeiniil  Re  di  Buggiayil  Re  d’^lgierijl  Saldano  di  TrU 
j^oli  di  Barbaria/tl  Saldano  d'arabi  di  Motteggia  > il  Saldano  di  Thenes  , 
il  Saldano  di  Thedles,  il  Saldano  dì  Btnie'j^eteny  il  Saldano  laiha,  il  Salda 
no  di  Confi an^a,  la  Signoria  d'arabi  Behineliyil  Re  delle  Gerbe  di  qua  9 
tr  di  là  del  Marejla  Signoria  ddMrabi  di  Thegioray  il  Saldano  di  Mejjala 
ta  Vrouinciayla  Signoria  di  Melata  Trouincia,  la  Signoria  di  Bara  Tro^ 
uinciayla  Signoria  di  Feg^nyil  Re  d*^gade‘:^nella  Terra  de'J^eri,il  Sol^ 
dana  di  Thebortyil  Re  di  Gargalayil  Topo  lo  d\Arabi  dì  MerdeSyil  Re  di  Ca 
no  nelle  terre  de'J^eriyil  Topolo  d'^drabi  Mugela  infino  al  l>{iloyil  Topolo 
di  Leuata, de' Deferti  di  Libia fil  Topolo  di  Lempta  defudetti  Deferti y il  Re 
di  Gualan,  il  Re  d'MguechetJl  Re  di  TornbutOyle  Signorie  de'Topoli 
riyil  Re  di  Ghinea yil  Re  di  Melifil  Re  di  GagOyil  Re  di  Guberfil  Re  d'Mga 
de\yil  Re  di  ZetT^gJl  Re  di  Cafianajl  Re  di  Zaffar ayil  Re  di  Guangaray  il 
Re  di  BornOyil  Saldano  di  Bar  dona  Topolo  di  Libiayil  Re  di  Goaga,  il  He  di 
7fubiayil  Saldano  di  Suachiny  il  Saldano  di  Dangala,  il  Saldano  del  Cairo  , 
il  Re  di  Senegayil  Re  di  Cambray  il  Re  di  Budornel  prouincia  ; la  Signoria 
de*  popoli  Barbaciniy& Serreri  neri  Idolatri  yil  grande  Imperadore  de'lSfe-^ 
riyil  Saldano  di  Batimanfayil  Saldano  di  Cafamanfa  nerOy  il  grande  Trete^ 
ianiycon  'i2,Re  fudditti  aliafua  coronayil  Re  capo  di  Sagresytl  Re  di  Mel^ 
getCy  il  Re  di  Eeninyil  Re  di  ManicongOyil  Re  di  Tigraamonyit  Re  di  Barna 
gaffo  interpretato  Re  del  MarCy  il  Soldano  di  Balgadayla  Signoria  de* Mori 
di  DohaSy  il  Soldano  di  Giannamori  Topoli  di  Montagney  il  Re  d'jlngote  ,■ 
la  Signoria  d*M bugna,  il  Re  d'Mmara,il  Re  di  Xoayil  Re  d'Mdel,  nmico 
del  Treteianiy  il  Re  di  Goiameyil  Re  d*^deay  ta  Signoria  cCMbdenago,  il 
Re  di  Dangali  Morojla  Signoria  ài  Gran%e  Gentile in  parte  Chriftiana» 
la  gran  Signoria  di  Gamàyil  Re  di  Garage,  il  Re  d*Oya,il  Re  d*^mute  Ge» 
tilt,  il  Re  de*  Taefi  dell'Mmagpne,  la  Signoria  di  Caffates  Topoli  di  lìirpe 
Giudei  y il  Re  di  Bagamidri,  le  Signorie  de'Topoli  di  "ìguhia , il  Soldano  di 
Belloos  y il  Topolo  d'Ethegi  ^rabi  Signore  di  Ducala , & delle  pianure  di 
Thedle,  ilTopolo  di  Summahtt  Mrabi  Signore  de*  Deferti  di  Libia  yil  Topo 
io  de*Sahit  Mrahi yhahitatori  anch'eglino  de'judeti  Deferti ,1  Topoli  Delegi 
^rabiyhabitatori  di  Cefarea,&  de* Confini  del  Reame  di  Bffggia,  il  Topo^ 
lo  d'Mrabi  Elmutayhic  delle  Tianure  d'igear,  il  Ve  polo  Sobaich  Mra^ 
biy  habitatori  de' Confini  del  Reame  Ge%eY,y(gfr  Signore  nella  Tsljemidiayit 
Topolo  à'jlrahi  Hillel , habitatori  de*  Confini  dei  Reame  di  T lei  enfia , 
Gran,  il  Topolo  d'Mrahi  Hurua, Signor  e de’ Confini  de  Mufìugaìdn,  il  Topo 
lo  d’»Arabi  HugbayS ignare  ne'Confird  di  Melianafil  Popolo  d’Mr  b»  Mus 
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Um  del  Deferto  di  Mafjillayil  Topolo  d*^rabf  Kìechyhabitatori  de'Deferti 
di  Libiay& parte  di  'Hj^midia , il  Topolo  d'arabi  Suayd  del  Deferto  del 
Kearne  di  Thenesyil  Topolo  d’arabi  Elherityil  Topolo  d’arabi  Uender  del 
la  pianura  d’Heajil  Topolo  d\Arabi  G anfani  Topolo  d' strabi  di  Maneba, 
Emramyil  Topolo  d'arabi  nuche  del  Deferto  di  TbedeSy&  F arcuila, 
il  Topolo  d'arabi  Selirn  di  Dura  Fiume  di  Topolo  d'arabi  Elafim,  neXon 
fini  di  Mefie,  ilpopolo  d'jtrabi  Chinafil  popolo  d' Arabi  Dulein  de'Deferti 
di  Libiafil  Topolo  d' Arabi  di  Burbus  de'Deferti  di  Libia fil  Topolo  ó:  Ara- 
bi Vodei  di  Guadeny  il  Topolo  d' Arabi  Rachman  del  Deferto  uicino  a Hac 
cuy  il  Topolo  d'Harni  del  Deferto  di  Taganotb  , il  Topolo  d' Arabi  Deuu- 
numdel  Deferto  di  Segelmefie,  il  Topolo  d' Arabi  Menebe  del  fudetto  De 
fcrto  y il  Topolo  d' Arabi  F'jceyn  del  Monte  Athlante  yil  Topolo  d'Ara- 
biAbulufein  del  Deferto  d'Hedabara, il  popolo  d’ Arabi  Cbiragi  del  Defer 
to  di  Benegomiy  il  Topolo  d' Arabi  Theleb  della  pianura  d'Elgegainy  la  Co 
munita  di  Tagauofljil  Topolo  d' Arabi  de' Co  fini  di  Tunifty  il  Topolo  d'Hea 
Trouincia  del  Reame  di  Marocco yi  T opali  della  regione  di  SuSyil  Topolo  di 
Demejrayd  Saldano  d'FIanimeiyil  Topolo  diSeuJfaua  Mote,  di  Seejfiua  Mo 
teydi  Thémele  MotOyCt  Cittàyd'  Anthera  Mote,  d'Adimei  Monte n Topo 
li  della  Regione  di  Gugala  yil  popolo  d' A :temuryqueUo  di  Meramer,  di  Beni 
megher  motCyi popoli  della  regione  d'Afcoruyil  popolo  d'AgodaftyCittà  d*- 
Afe  or  a yil  popolo  della  Città  Elgiumuuyil  popolo  di  Bgp  Città  in  Afeora,  il 
Saldano  di  TéueueSymote  in  A fora  yil  Soldano  di  Théfita  mote,  il  popolo  di 
Cogideme  mote  yil  popolo  d'Efga  Città  di  ThedlCyil  popolo  d'Ethiady  Città  di 
Thedleyil  popolo  di  Segarne  moteyài  Magran  motCydi  Dedes  motey  ilgradif 
fimo  popolo  di  Zencttey€t  HaoarUySignore  di  T berne fnaprouincia  nel  Rea 
me  di  Fefiuyil  popolo  d' Arabi  Themefnayil  popolo  d' Arabi  Elufchinyil  Sol 
dano  di  Seufauoyil  Soldano  di  Theteguinyquello  dell'lfoluyet  Città  di  Bedis, 
quello  di  SeufaoeUyquello  di  Megao  nella  prouìncia  di  Garethyfamofijfmaye 
forte  yil  popolo  di  Leucai  mdteyquello  di  Benifaith,  qUo  di  Beniteugitiy  il  Sol 
dano  di  Thegottayilpopolo  di  Battalijfayquelio  d* Arabi  di  DahatUyqueUo  di 
Mregara  motCydi  GauatUydi  Megefuydi  BarroniSydi  Beniguertenagey  il  Sol 
dano  di  Benibalulyil  popolo  d' Arabi  Deuilchufeinyil  popolo  di  Benimeferent 
monteydiBenimefetagamonteyipopoli  de'  xxv. monti ydet ti  Zi'^^y  popolo 
d' Arabi  di  Angui  deferto, il  popolo  di  Hedroma,  quello  di  Zanhagia,  quel 
lo  di  Magraouyquello  di  Brefcb  cittàyquello  di  SerfelyCt  Melianuyil  Solda- 
no di  Theneg^yil  popolo  di  Medoa  città  yla  Signoria  di  Thedles  città  yil  popo 
lodi  Benieitneten  mdteyquello  di  Maro  ara  mote,  di  GualafiUyd'Hunaynydi 
Guanferisylo  fiato  di  Ge'Tteayt , la  communità  di  Fiecaus  città , il  Soldano 
di  ConfiantinUyil popolo  di  Mela  città,  di  Thebefa  città,  d'Aura\  monteyi 
popoli  de'  inoriti  dello  §ìato  di  Conjiantina , il  popolo  de'  monti  di  Buonuyil 
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popolo  dì  M e ffalat a prouinciajl popolo  de  gli  sArahi  del  deferto  di  Barca, 
i popoli  dlfrariyi  popoli  della  promncia  di  Dana^il  popolo  della  provincia  dì 
Chenegyil  Soldano  di  Margara^  ipopoli  del  territorio  di  SegelmefOy  quello 
di  Dubdù, il  popolo  di  Thegorarin  del  deferto  diJfumidiayquellodi  Mef- 
^ì^ab^iL  Soldano  di  Thecorthydi  Guargalla,  di  Fegenjl  popolo  di  ZenT^igydt 
Targa  idi  Berdoa^di  lempruy  il  Soldano  d A Iucche  t . Oltre  i quali  fudetti 
Kcy  SoldaniySignoriey&  popoline  gli  antichi  y& ne"  moderni  tempi,  fornii 
catortcon  lafamofay&  Jplendida  meretrice  Babilonica,  nell" Africa  ue  ne 
fono  di  molti  altri,  iquali per  breuitd  tralafciamo  da  parte  ,I  Re  & Vren^ 
dpi  dEuropayiquali  per  Fadietro  hanno  fornicato  con  quéfta  Meretrice, in 
gramsfima  roumadegli  (lati  loro,  & della  Republica  del  Crìf  lane  fimo, fo 
no  flati  y l Re  di  Seruia,  piu  fiate  congiunti  in  parentela  col  gran  Signore 
della  Meretrice..  Tiu  oltre  quelli  della  Bosfma,et  altri,  iquali  per  non  fco^ 
prire  le  uelenate piaghe  del  CrifìianefimOytralafcio, Q^uelli  c'hoggidì  for- 
nicano.  con  quella  famofa,&  fflendida  Meretrice, da  noi  fotta  la  facrofan- 
ta cenfura  della  Sedia  ApoHolica,  fola  Giudice  de'  Trencipi  Crifiiani;  fo-^ 
no  tralafìiatL  Tutti  i fudetti  infideli  Re,Soldani,,  Signorie,  & popoli  nel- 
Ta fìa,&  nelT Africa, già  da  noi  defcritti,&  quelli  Re,  ó*  Vrencipi  Cri-- 
piani, che  nell'Europa  fotto  la  cenfura  Apostolica  da  noi  fono  fati  trala- 
[ciati  yperi'adietro  hanno  fornicato, & quelle  che  fono  infiato;efce  etiàdio 
in  piu  maniere  , con  dolci f simi  amorop  piaceri , fornicano  con  la  uaga  ,fa- 
mofisfmayZT  fflendidisfima  Babilonica  meretrice,  Conltantinopoli,&’  com 
altre  illufirisfme  cittàfudditeal  fuo  grandisfimo  x & tremendo  Imperio^ 


S.Gio.  Eul.pro) 
fetando  gli  epi 
teti  futuri  del- 
la grande  Babi. 
Ionica  Meretri 
ce  Coiìantino- 
poli  nel  17. ca. 
dell’Apoc.dice: 
Babylonia  eft 
nieretrix:  ma* 
gna-,  qfedec  fu- 
per  aquas  mul- 
tasicum  qua  for 
nicati  funt  Re- 

fes  terr3e,&  ine 
fiati,  lunt  qui 
inhabicanc  ter- 
ram  de  uino 
prollitutionis 
eius- 


Babylonia  ha» 
bec  in  fronte 
eius  nomen  feri 
ptum  miheriii 
Babylon  ma- 
gna macer  for. 
nicacionum , 8C 
abominacionu 
terrae.. 

Babylonia'  eft 
ebria  de  fangoi 
ne  fanctorum,& 
defanguine  mar 
tirfi  lelu . 
Babylonia  cft 
ciuiras  magna, 
quae  habec  Re 
gnum  fuper  Rr 
ges  cerr^. 


Tfellaqualè  metropolitana  città,  uniuerfale  porto  di  tutto  H mondo, fitua- 
ta  dalL'àrte  in  bocca  dell'Europa, delTAfìai& dell'Africa,  quafi  foffe  nel 
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me^  della  terra;  tutte  le  merci  di  Lenante^di  Vmente^  di  MeT^dì,  & di 
Settentrione  ui  corronoidi  maniera  che  libano  fatta  illuHrisftma  [opra  tut 
te  l altre  atta  Acquali  ài  mer cantie  hoggidì  nel  mondo  trafficano.  Et  prono 
flico  ad  alcuni  CriHianiRe^c!^  Vrencipi^  i quali  a'  noflri  tempi  con  fouer-^ 
chia  dolce'gga  fornicano  con  la  fudetta  ffilendtda,  (df  lujfur  io  fa  Mer  eter- 
ee,con  le  Ju  e figliuole  fiat  da  lei  ornate  f come  ferine  Efira  nel  xv* 
cap.  del  quarto  libro: in  fornicatione  adplacendum,  <&  gloriandurn  in  ama 
toribus  fuis^quifecucupieruttèper  fornicar iych*esfi  tojìotofto  le  moriranno 
in  braccio . Co  fi  profetò  Daniele  neWv  1 1 1.  cap,  del  fuo  librOj  quando  del 
gran  Signor  e di  cotanta  Meretrice ^dice:  Et  in  copia  r erum  omnium  occi^ 
det  pUmmos,  Seguita  San  Qiouahnìy  & deferiuendo  la  fudetta  Meretrice, 
dice;  Et.abjìulit  unus  de  feptem  Angeìis  mein  fpirituin  defertum:  Et  ui 
di  muiieremycioè  l’Imperiale  città  di  Coftantinopoliyfedentemfuper  hesìid 
cpccìneamj piena  nomimbus  blafphemi£;come  da  noìfueffiofto  nel  feftohb* 
Dell’interpretatwne  delle  profetieynel  xvxap.  hahentem  capita  feptem  ^et 
cornua  decemiTer  li  fette  capiintende , come  da  noi  fu  efpojio  nel  fudetto 
libro,  fuo  ottano  cap. oltre  la  quale  efpofitione  , nel prefente  luogo  ne  po 
tresfmw  de fcr mere  un'altra  piu  fenfata , quando  ci f offe  lecito  mani feji are 
cotanto  fegreto.  lS[cl  quaie.ui  fi  anno  najiofii  tutti  i futuri  accidenti  della 
reuolutioue  de  gli  anni  del  gouerno  del  fudetto  ter^  capo  dell\,Aquila;ma 
dubitando  ài  non  prcuocare  contro dìnoi  Vira  di  Dio,in pdlefare  cotanto  fe 
greto  del  numero  della  feruitù  de' fette  capi  di  cotale  befiia,  tremendo  fla^ 
gello  del  CriflianefmOjda  fua  altera  na  cofto  nelle  ofeur e profetie  de'Tro 
feti  ; cotale  e ffiofit  ione  artatamente  tralafaaremo  daparte,feguendo  noi  il 
.morale  precetto  d.Efdraflquale  nel  fine  del  x i 1 .cap.del  quarto  ltbro,dice: 
pone  h^cin  loco  abfcondito,&  docebis  ea  fapientes  de  populo, quorum  cor^ 
da  fcispojfe  caper e,&  feruare  fecreta  hac.  Ter  quello  dice  il  Sacro  Euan^ 
gelijì a, cornua  dee em, intende  egli  il  numero  de' dieci  Re  ribeUi,iquali  ufci 
ranno  datlarouina  di  cotale  besìia, et  tengo  capo  dell'^quila,come  egli  me 
de  fimo  di  fiotto  e jpone, quando  dice;  & decem  cornua  qudiuidiEìi  &c.fegui 
ta  San  Giouanni,&  dice;Et  mu!ier  erat  circundatapurpura,  <&  cocino,et 
inaurata  auro,  & lapide  pretto fo , &margaritis,habenspoculum  aur€um 
in  manu  fua, plenum  abominatione,<^  immunditia  fiornicationis elusi  Et  in 
frónte  ems  feriptum  mifieriurn,  Babylcn  magna^rnater  fornicationem  , & 
nhominationumterrpEtuidimulierem  Ebriam  de  fanguwefan&orum,& 
d : ,'anguinemartirum  lefu , il  quale  fangue  de' fanti,  martiri  fu  fpar^ 
fo  anticamente  nella  Città  di  Cofìantinopdi,  lotto  gli  jintichi  Romani  Im 
peradorijCrudelìffmi perfecutori  de'ChriJliani,tra  iquali  Faléte  ìmperado 
re,diuenuto  ch'egli  fu  M.rriano  arfein  mego  il  mare  l xxx.Fefcoui, legati 
in  una  tiaue^& per  editto  pnblico  mandò  tutti  i Monachi  alia  guerra,con^ 
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tro  lefortijjlme  Terftane genti , affine  che  dal  loro  furore , & ìmpeto  con 
barbar  efia  crudeltà  fop  ero  tagliati  a pe%p^L  II  quale  fangue  de  fanti  Mar 
tiri  ancora  è flato  [par fo  ne'  pm  moderni  tempi  da  molti  Ke  T urchii&  pun 
talmente  dal  grande  M aomette  il.  ilquale  neWanno  dopo  tincarnatione 
del  figliuolo  di  Dio  MccccLiii.axxi  x.del  Mefe  di  M aggio  jpre fa  ch'egli 
hehbe , dopo  lungo  ajfedio , cotale  Citta  di  Coflantinopoli  ^ tagliò  a pei^ 
de'Chrifliani.  c.xvi.mila  in  circa.SprcT^^ò  ettadio  i fantiy  & i fiacri  tem^ 
pi)  facendo  d'effi  flallc  di  caualli.  Ma  oltre  il  fudetto  fiangue  de' fanti  3 & 
Martiri  3 per  P adietro  nella  Città  di  Coflantinopoli  3 crudelmente fiparfio 3 
toflo  toflo  in  maggiore  copia  ni  fi  fipargeràjapprejfandofì  hornai  la  tremen 
da  reuolutione  del  tempo  de'  crudeli ffimi,  già  mai  per  l adietro  maggio-- 
ri  uditi  martiri^  de'  Chriftiani , de'  quali  profetando  San  Giouanni  nel  xiii» 
cap.dell*Mpocali[fi3dilfe:Et  datum  efl  fibiiCioè  al  gran  Signore  della  Mere 
trice  Babilonia  facer e méjes  x lii, cioè  di  perfeguitare  i Crifliani  per  tutto 
il  modo  co  la  morte  yCt  crudeli ffimi  mar  tir  ij.  le  potisfme  cagioni  di  cotale  per 
fecutione  farano  le  feguenti, profetai  e da  S.Gio.nel  fudetto  cap.  quddo  dice; 
Vt  hahitantes  in  terrà  adorent  beflia  prima ycuius  curata  efl  plaga  mortisi 
ut  faciant  imaginé  eiuSiUt  habeant  charaUeré  hefli^  in  dextera  manu  fua , 
aut  in  frontìhus  fuis 3&  ne  quis  posfit  emere^aut  uendere^nifi  qui  habet  cha 
rederéyaut  nomen  beflìfyaut  nurnerum  nomink  eius.Ter  le  fudett e dunque 
per fecutioni  della  befliayché  del  ter^gócapo  dcH'^Mquila per  i' adietro  fatte, 
df  che  per  l'auenire  fi  faranno  alla  facrofant  a Republicadel  Crifiianefimo.. 
San  Giouanni  dice.  Et  uidimulierè  ehriam  defanguine  fanflorumxGt  de  fan 

delicata, 
habitans  co’ 
fidenter. 

Qu2  dictt* 
hi  fempiter 
num  ero  Do‘ 
mina. 

Ego  film  & 
non  eh  prx- 
ter  me  ain» 
plius. 

Non  fedebo 
uidua  , & 
ignorabofte; 
rilitatem. 
Non  eh  quf 
uldeat  me  : 
Ego  (um , 5c 
prster  m r 
non  eft 
ta. 

guìne  martirum  lefu.Segmta  il  facro  Euangelifìa  defcrimndola  meretrw 
ce  Babilonia,  & dice:  Et  miratus  fum  cum  uidiffiem  iìlam  admiratme  ma-- 

gna 


Lltera  A,  fi- 

gnificà  ia 
grande  Babi 
Ionia  Co  - 
fiatinopoii  ; 
Di  cni  Efa- 
ia  nel  47. 
cap.  profe- 
tando la  fu 
tura  Roui- 
na,  con  li  fé. 
guenci  No- 
mi la  circon 
firiue^ciicen 
do . 

Virgo  ftlia 
Eabylon  . 
Mollis,  & te 
nera. 

Domina  Re 
giiorum . 
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gnay&  dix'tt  mibi  àngelus , quare  mirami  Ego  dicam  tibi facramentum 
tnulieriSi&  bcfti^jqM^portat  €am,qu^  hahet  capita  feptem,  & cornua  de-- 
cem;  beliiayquam  uidifiifuit  y cioè  con  trionfante  Imperio  ha  regnato  nel 
mondo y&  non  eftyperò  che  nella  mente  della  diurna prouidenita  il  fuogran 
disfmo  Reame  y che  è il  teri^  capo  dell' àquila  è e finto,  Coft  efpofe  Danie 
le  profeta  al  Re  B al  fa  far  y gran  Monarca  degli  A s firii  la  parola  Thares, 
ferina  nel  murOydicendo;  Diuifum  eji  regnum  twm  y datum  efl  Medis, 
TerfiSyauenga  che  Balfafar  d'effo  Reame  nonfoffe  ancora  fpogliatOy  per 
(he  fi  legge yche  eadem  no^ie  interfeUus  efl  Balfafar yRex  Chaldeus,  & Da 
rius  Medus  fucc e s fu  in  locum  fuum.  La  diuifione  dunque  della  Monarchia 
de  gli  Asfiriiyper  l' adietro  dalla  prouiden^a  di  Dio  era  fata  fattay  & Da- 
rio di  poi  l'occupò:  Coft  nella  prefente  deferiti  ione  della  beliiayfatta  da  San 
Ciouanniyfi  debbeintendere:befliayquam  uidifli  fuit  y & non  efl  : Terò  che 
nella  méte  della  diurna  prouidéitail  fuotremédo  Reame yufeito  della  nume- 
rofisflma  ‘chiatta  di  Gogyet  Magogycioè  dalle  genti  di  ScithiajUenuta  da  gli 
U iperborei  monti yè flato  e ftimo  y & alla  Jacrofanta  Chiefa  diCriflo,  & 
all' Imperio  de*  Criflìani  y dal  grande  Dio  di  mifericordia , è flata  relìituita 
l'antica  libertà  y&  tranquillis fimo  flato  del  f abati fmo , promeffo  dafua  al- 
te'g^ayper  bocca  di  Gioel  Trofetaynel  fecondo  cap.del  fuo  libro y quando  di- 
ce ìZèlatus  efl  Dominus  fuper  terram  fuam , & pepercitpopulo  fuo , &c^ 
feguita  San  Giouanniyprofetando  di  cotale  beflia  & ter’gp  capo  dell- A qui 
l'ay&  dice: Et  afe en fura  eli  de  abyfla , cioè  dopo  la  reuolutione  degli  anni 
del  fabatifmoyde"  quali  profetò  il /acro  Euangelifla  nel  xx.capÀeW  Apoca 
liffiy  quando  efponendo  egli  il  prefente  luogOydiJfe  : Et  cum  confumati  fue- 
rint  rmUe  anni  ; foluetur  Sathanas  de  carcere  fuo  y & exibity  & feducet 
gentesyquf  funt  fuper  quatuor  angulos  t€rróiyGogy&  Magogy& congrega 
bit  eos  in  prdiumyquorum  numerus  efl  ficut  arena  maris,  Qjicfla  è la  ue- 
ra  efpofitione  delle  fudett e parole  dell' Euangeliflayquando  dicei  & afeenfu 
ra  efl  deabyfloyma  quando  feguendo  ei  la  fua  profetia  fopra  cotale  beflia, 
dice;  & in  interi  tu  ibit;  Egli  me  de  fimo  nel  x x. fu  detto  capfe  lieffo  efpone, 
quando  profetando  l'ultima  rouina  di  cotale  beflia , del  Reame  di  Gogy& 
Magogyfmulacro  del  ter%o  capo  dell'Aquila , dice  : Et  ajeenderunt  fuper 
ìatitudinem  terray&  circuierunt  caflrafanBcrumy& ciuitatem  dileUam, 

& defeenditignis  a Deo  de  coelOy&  deuorauit  eosy  & Diabolusyqui  fedu- 
cebat  eosymiffus  efl  in  flagnum  ignisy&  fulphurisyubi  & beUiay&  pfeudo 
propheta  cruciabuntur  dieyac  nolie  infecula  feculorum,Seguita  San  Gio- 
uanniy& dice:  Et  mirabuntur  inhabitantes  terra,  quorum  non  funt  fcripta 
nomina  in  libro  un  uè  a conlìitutione  mundi  yuidentes  befliamyqu<£  erat , & 
nonefl:Ethic  efl  fenfusyqui  hahet  fapientiamyfeptem  capita  feptem  mon- 
tes  fmt , fuper  quos  mulicr  fedet  ; peroche  la  Città  di  Coftantinopoli  ha 
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fette  monticelli  ; &,re^es  feptem  fmt:  Qjiirj^ue  ceeiderunt:ums  efty  & 
aiius  mnàum  uenit;  ^ mmuenerity  oportet lUum  hreue  ternpus  manere, 
L'efpofitìone publica  della  fudetta conclufione  nel  xv.cap,  del.  v i , libro  del 
lUmerpretationi  delle  prpfetiCyda"  maggiori  & minori  profi  ti y [opra  le  ,re- 
uolutioni  de"  Reami  yda  noi  diffufisfmamente  è [tata  defirinay  perche  bora 
per  breuità  la  tralaf :iamo  da  parte.  L altra  fecretaydi  eui  di  [opra  da  noi  fu 
fattamentioney&  in  cui  fi  contengono  i fondamenti  deW^pocalisfi  di  San 
Giouanniy&  i futuri  accidenti  della  reuolutione  degl'anui  del  gouerno  del 
ter':i^o  capo  dell" Aquila y fecondo  la  dottrina  d"Efdrayda  noi  fard  al  uolgo  oc 
cultata.Seguita  SanGiouannìy<0’  dice:^  beftiayqup  erat  & non  efty& ip 
fa  o&aua  eft  defeptem  eft  ; però  che  cotale  futuro  ottauo  Reame  di 
Cogj&  M agogy per  l" adietro  jotto  l'Imperio  de"  fette  capi  della  bejtiayde^ 
feruta  da  San  Gioudniffutti  ufeiti  dalla  nurnerofisfima  fchiata  di  M agog; 
bacon  barbarefea  crudeltà  regnato  nel  mondo:  & in  intcntum  ibit;  come 
di  foprafu  ejfofto.  Et  decem  cornua  qua  uidiftiy  decem  Reges  funtyqui  Re^ 
gnum  nondum  acceperunt;  fedpoteftatem  tam  quam  Reges  una  bora  acci 
piét  poft  beftiàycioè  dopo  che  fard  eftinto  l'Imperio  della  linea  della  genero 
fay&  trionfante y per  uirtu  di  Dio  degli  ejfer citi.  Ottomana  cafa:  Hi  unum 
confilium  habenty&  uirtutemy  ^ poteftatemfuam  beftia  tradenti  Hi  cum 
agno  pugnabuntyeìr  agnus  uincet  illos;  come  dal  [acro  Euangelilìa  fu  pro^ 
fetatonel  xix.cap.deU".4pocalisfi:quoniam  Dominus  Dominorum  eft , 0* 
Rex  Regum  ;■&  quìcum  tUo  uocatìfunt  eleBi  y & fideles  , & dixit  mihi: 
,Aqup  quas  uidiftiyubi  Meretrix  fedetypopulifuntygentesy  & UnguaiHtl 
trionfante  domìnio  de"  qualiy  la  generofa  Meretrice  Confi antinopoli  (coft 
piacendo  alla  diurna  prouidenga)per  le  iniquità  del  Crifiianefimo, precede, 
0 precederà  di  Maefià  di  for'ge  di  guerrUyCt  di  numero  tutte  l" altre  città 
del  mondodequali  di  Reale  Maelìà  fono,  0 faranno  gouernate.  Et  decem 
cornuayouc  mdilìi  in  befliafioi  odient  formcariam^cioè  dopo  la  rouina  della 
Ottomana  cafa;  & diffolutam  facienp  illamy0  mdamy& carnet  eius  man 
ducabuntyet  ipfam  igni  concremabuntycome  a punto  fu  profetato  da  Efdru 
nel  XV. & XVI.  cap.  del  fuo  quarto  libro y&  da  San  Giouanni  nel  xv  i j i* 
cap.deWMpocaUfJiiDeus  enirn  dedit  in  corda  edrurnyUt  faciantyquod piaci 
tum  eli  lUiyUt  dent  Regnum  fuum  heliUyCiol  al  gran  Signore  Ottomano, 
ter%p  capo  deWMquilayContentandoft  per  editto  della  diurna  prouiden^ga, 
come  uili  fchiaui della  fua  tremenda  corte yin  buona  pace ycon  ogni  lorouir-^ 
tu  di  guerra ymilit are  obediengay  fenga  alcuna  ambitionCyribeUioney  & fe 
ditione  di  reggere  il  fuo  tremendo  Imperio  sfondato  dal  grande  Dio  degli 
efferati  in  terra yper  flagello  del  Crillianeftmo:  donec  confummentur  uer^ 
ba  Deiypredicate  da  Dio  nel  mondo  per  bocca  de"  Trofetiy  della  defolatio^ 
ne  della  Chiefa,  & deWlmperio  del  CriHìanefmo  y da  douere  effere  fatta 
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dal  loro  gran  Signor  e.  Della  quale  defolationeyfopra  tutti  gli  altri  Trofeti, 
facendone  chiara  mentione  Daniele  neWottauo  capa  del  fuo  libro,diffe;Cor 
m madicum  egrefium  ex  quamot  cornihus  birci  caprarumyufque  ad  prin-- 
cfpem  fortitudini s magnificatum  efty&  ah  eo  tulitiugefacrifictum^ér  de^ 
iecit  locum  fandiificaticnis  cius;  robur  autem  datura  ejì  ei  cantra  iuge  fa^ 
€rificium,propter  peccatayC^  profternetur  ueritas  in  terraygr  profperabi^ 
tury&  faciet.Gioel  profeta  anch'egli  profetando  della  confummatione  del 
uerbo  di  Dio  ^nél  de  filar  e la  Chic  fa  , & l'Imperio  del  Criftiatiefimo,  di  cui 
Daniele  nel  fudetto  loco  ne  fa  mentione^  nel feconda  capo  del  fuo  lib^diffe; 
Dominusdedit  uocem  fuam  ante  faciem  exercitus  fui:  quia  multa  funt  ni- 
fnis  caftra  eiustquiafortiay&  facientiauerbum  eius. Seguita  il  facro  Euan 
gelijta  y (&  profetando  fopra  gli  accidenti  della  Reuolutione  del  tremendo 
Heame  della  fudetta  Jplendida  Babilonica  Meretrice  dice:  Et  mulieryquam 
ttìdifti  eft  ciuitat  magna yCioè  la  grandci  & inclita  citta  di  Coftantinopoli; 
grande  do  dùuero  di  Mdeftd  d'lmperio,& la  maggior  e y che  in  fino  alia  fa- 
crofanta  Reuolutione  delfabatifmoyhabbia  a regnare  nel  mondo  : Grande 
ancor  adi'cir  culto  di  corpo  yp  come  quella  che  gira  di  circuito.migliaxvnu 
qucc  habet  Regnum  fuper  Regestemrdtyilqitale  dominio  Reame  fopra  i 

Re  della  terragne'  prefenti  tempi  della  gran  de folatione  della  Ghie  fa y&  del 
l'Imperio  del  Crìftianefimo  yproifma  al  fabatifmo  di  Dio y in  ueruna  altra 
città  del  mondo  fi  può  uerificareyjolo  che  nella  grande  città  di  Coftantino^ 
poli;  peroche  il  triofante  fuo  Signore  y genero  fi  fiimo  tergo  capo  della  gràde 
Mquilaé  cotanto  tremendo  di  forge  diguerra y€t  cotanto  ripieno  d'altif- 
frma  maeftà  d'ImperiOy  che  quafi  tuttiìRe Crifiianiye^  Saraceni delGEu- 
ropaydeW\Afìay&  deWMfrka  y con  e fio  luiynon  altrimenti  , che  fe  ei  fofie 
gran  Monarca  del  mondo  in  pace  yò'  in  guerra  in  uarij  yClr  diuerfi  modi 
uengono  a pattilo  col  rendergli  obediengay  come  uafalliyO  con  l'aiutarlo  co 
tro  l'Imperio  del  Cri  'ftianefimOyCome  confederati y o col  rendergli  il  tribu- 
to ycome  fuoi  tributarify  a col  calare y^^  abbafiare  le  uele  in  mare  y come  a 
fuo  fuperiore  di  pot  e ngayUel  trionfante  dominio  d’efi  a > o cori  l'accettare  da 
fua  tremenda  Maefà  ignominiofe  conditioni  di  pace yO  col  lafciar fi  in  mil-^ 
te  modi  dagli  fchiaui  della  fuà  grau  porta  oltraggiare yO  col  rendere  a luiyet- 
a' fuoi  fchiaut  mmftriricchiffimi  doni y per  li  necefiarij  negotij  di  fiato  y^^’ 
per  il  ricchifiimo &grandifiimo  trafico  di  mercantiey  che  tengono  nel  fuo- 
jplendido  Imperio  yilquale  commercio  di  trafichi  dimercantiey  di  Legationi 
per  negotij  di  (iati , cir  di  conformità'  di  Maometana  Religione  de'^  Re , 
Trencipi  della  terrayCriftianiy&  SaraceniyCón  la  grande  Imperiaièdtta* 
di  Coftantinopoli y da  S,  Già.  Euàgelifta  tiel  prefente  cap,  'delia  pia  Mpoca- 
lis fi  yiiiene  chiamata  f arnie  atione  de'  Re  della  terray  con  la  grande  Babilo- 
nica meretrice  Coftantinopoli . Et  perchè  il  facro  Euartgelifta  nel  prefen-.' 
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te.xv  11.& nel  feguente  xvixi  xap.deW^pocali(p,  profetando  la  futuri 
Deftruttione  di  Babilonia ;non  fa  chiara,  & particolare  Defcrittione  a'roi^ 
Lettori  di  quale  Babilonia  ei  ne  parlafie , o di  quella  d'^IJìria  hoggi  di 
detta  Bachdat,  o di  quella  d!  Egitto,  detta  il  Cairo  ; l'equiuocatione  di  cota 
le  nome  ha  data  occaftone  ad  alcuni  d’interpretare  la  futura  rouìna  di 
Babilonia  d\4jfiriat  ad  alcuni  altri  d'ejforre  il  futuro  efter minio  di  Babilo 
ma  d'Egitto:  ad  alcuni  altri  ultimarne  te  d'interpretare  la  futura  rouina^<& 
defolatione  di  Koma  in  ItaliaXofi  e (pone  l’abbate  Ioachinoin  tutti  i fegué 
ti  luoghi,  chiamando  Koma , Babilonia  nuoua,  de  ferina  da  San  Giouanni  : 
Et  prima  fopra  Efaia  nel  cap.xx  i ,fol.^  7.  cap,  xxiiu  F0L3  9.40. 
cap.xxx.  FoL^i.cap^xxxix,Fol.j^^,  Dipoi  fopra  Geremia  nel  ^xap»  FoL 
li. col,  ^ ,FoLi^.coL^  ,FoLi$  ,coL^,cap,yiii.FoLi^xoL^  .ca,xm,FoLz  5. 
coL^  ,cap.xxi,  FoL^  8 . coi  i,cap,i^,  Fol.  $i,coLj,&  ^.FoL$i  xoL  2 ,cap. 
2 7.  Fol.  2 g.coLg  xa.  5 o.  FoLóu  col.^.  Et  fopra  Macuch  cap.  i . Foi^z . Di 
poi  fopra  dell’^pocaliffi  nel  introduttorio  ca.y  1, Fol.  j xol,^  .tùr  ^,FoL8è 
col.z cap,j,  FoLg.  col, i.cap.  xxv. Folio  24.  col.  2 . Varte.z . FoL 
1 17.  col.z,  & izo.  coLi,  Tarte.],  Fol,  147.  col.  i.  2.  Varte.^,  FoL 
ij^.col.z.Tarte.^.  FoLigo,col.^,Tarte,'y.  Fol.i^^  .coLu  FoLi^^.coL 
l.Fol.ig6xol,z.Fol,ìg8.col.i,  & ^ .F0l.ip9.c0l.  i.Fol.zoo,  C0I.1.&  3. 
Fol.ioz.col.ì.Folto  2 oj  .col.i.et  z,&in  altri  luoghi  delle  fue  Vrofetiche 
interpretationi,che per  breuità  tralafciamo . Qjiefla  e fpo fittone,  & in^ 
terpretatione  di  Koma  d’Italia  M enopoli  della  Chiefa  , per  la  Babilonia 
nuoua,deJcritta  da  San  Giouanni, fan  a dall' .Abbate  Ioachino,daFrancefcó 
Tetrarca,  da  Dante,  da  Giouanni  Boccaccio,  et  da  molti  altri  nimici  della 
Komana  Chiefa  piu  toflo  con  perturbato, che  con  finterò  animo, e Hata  ap^ 
prouataia'quali  tutti  per  fare  conofeere  il  lor  maluagio  affetto  d' animo, fcé 
pia  ignoranza, eljr  chiara  faljità  delle  loro  fciocche  efpofitioni,nel  feguéte  di 
feorfo,  intendemo  apertamente  dimoflrare,che  l'Euàgelilìa  S.Gio.profetan 
do  cotale  futura  rouina  di  Babilonia,no  ha  intefo  ne  di  Babilonia  d'.Affria, 
ne  di  Babilonia  d' Egitto, ne  meno  di  Koma  d' Italia, metropolitana  Sedia  del 
la  Chiefa  di  Giefu  Criflotilche  prono  con  le  feguente  ragioni.San  Giouanni 
Euangelifla  circa  la  reuolutione  de glianni  dell' Imperio  di  Dominano, pro^ 
fet andò  neWl fola  di  V amo  cotale  rouina  di  Babilonia  d quella  Cittd  , a 
cui  egli  minacciaua  la  deHruttione,ch’è  la  grande  CittcC  di  Coflantinopoli, 
dopo l'.Auento di Crifìo  cccxx.anni  incirca  dal  Grande  Cojiantino  edi^ 
ficata , nel  XI  li  .cap , deW.Apocalil]i  ; gl'ha  dati  i feguenti  epiteti , & 
co' feguenti  accidenti  efientiali , & accidentali  l’ha  de  fritta  : Vrimo, 
quod  efiet  beftja  de  Mari  afeendens . 11  , Qjiod  haheret  capita  Sep- 
tem.  III . Qjtodhaber  et  cornila  decem,  mi.  Q^uod  fupercornua  ciuf 
decem  ejfent  Diademata  , v,  Qjiod  fuper  capita  eius  nomina  effent 
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Slafphcniia  : vi . Q^uod  fmilis  ejjet  Tardo  però  che  e(fa  per  uìrtu  di 
ra  dt  Maonietì)  i f.  grà  T ureo  doueua  pofjedere  il  T rionfante  Imperio 
<ieUa  Monarchia  de'  Greci, & farne  reftdetfT^a  nella  gran  Citta' di  Coflan- 
tmopoh.gia  Metropolitana  Sedia  deW Imperio  Greco  : laaua.e  Monar.hia 
ae'Grect  da  Daniele  Trofeta  nel  vii.  cap.  del  fio  libro,  ft.  afomigliata  al 


Litera  A.  %ni. 
fica 

Aleflandro  Ma- 
gno, fondatore 
del  primo  Par- 
do , cioè  Impe- 
riedi  Grecia. 

Capo  B.  fign.il 
Rea. di  Siria. 

Capo  C.  fìgn.il 
Rea.  d’Egicco. 

CapoD.  fìgn.il 
Rea  d’Afia. 

Capo  E.  fign.ll 
Rea.di  Grecia, 
Sedi  Macedo. 


pf'r  compita  de 
ferittinne  al  co 
tale  primo  Par- 
do !cgi  Daniele 
cap.7.  cap.ff. 
Ofea  nel  c.  i j . 
Gcrtm ia  piofe» 
tando  la  roui- 
»»a  del  fudfctto 
l ardo  apporta- 
ta all’ D ebreo 
pop, riti  j.ftto  c. 
dice;  \afianic 
eos  Pardus  uigi 
lans  frptrciui- 
tates  illoriiire 
ciò  fu  adtpiro, 
leggete  uoi  Pe- 
ripatetici i lib, 
de’Macabei. 


Piir*.  V 1 1.  quod  pedes  eius  efientficut  Frp;  Teroche  e fa  doueua  appo  l'ae 
deU  Imperio  GrecOipoffederefi  come  h oggidì  ^ per  uirtu  di  guerra  di 
SeLm  prmogran  Turco  po  fJedegrandi]Jìma  parte  del  Dominio  della  mo- 
narchia di'Terfia  : che  da  Daniele  fu  pareggiata  all*  Orfo  ilquale  Dominio 


Daniele  profe 
tando  la  futa 
ra  fierezza  di 
cotanta  Or. 
farnelj.cap. 
del  fuo  lib. 
cofi  dice  : 

Et  ecce  Ee- 
fiia  alia  fi- 
niilisvrfo  in 
parte  fleti c ; 
Sctres  ordi- 
nes  erant  in 
ore  eiiis;  & 
in  dentibus 
eius  : & fic 
dicebant  ei: 
Surge, come 
decarnesplu 
ri  mas. 


per  compita  dè 
fcrittione  , & 
men tiene  di  co 
tale  fierifsima 
belli  a leggi  Da- 
niele cap.  IO. 
cap. II. 


Ofei  profdcv 
cap.ij. 


Amos  profeti 
cap.j. 

San  Giouanni 
Euangelifta  nel 
la  fua  Apocalif- 
fi  cap.  15. 


appartiene  a'piedi  di  cotale  amica  monarchia 


Vili  .quod  OS  eius  ejfet;ficut 

f OS 


/E  S P O S I T I O N E 


ùS  teùnìs:p€roche  in  ejja  bocca  haueua  a dimoflrare,fi  come  hoggidì  per  uhr 
tu  di  guerra  dì  Selirn  fudetto  gran  Turco  dimojìra  il  Reale  pcfieffo  della  Mo 
narchia  degli  Ujjirij:  laquale  da  Daniele  fu  afiomigliata  a una  Lionefias 


per  la  defcrit» 
tiene  di  cotale 
fieri  fsi  ma  beftia 
leggi  Dau.pral. 
j5.pia!.i  I.  pfal. 
34-  pfal.  56. piai. 
57'PÌal.5)0.pral. 
lOJ. 


Efaia  cap,  j.ca. 
30.  cap.  35. 
cap.45. 

Geremia  cap. 2, 

Cap.4.  Cip.  5. 

eap.30.cap.51. 


Exechiele  cap. 
19.cap.32.  > 

Daniele  cap.7, 

Ofea  cap.  5. 
cap.  13. 

Gioel  cap.r. 

Amos  cap.j. 
cap.  5. 

Naum  cap. a. 

S.  Giouanni nel 
TApoca,  cap.  9» 
cap.ij. 


la  cui  bocca  era  in  ^ffiria,  a’noflri  tépi  detta  ^gjimia:  laquale  bocc a y già 
pochi  anni  per  l' adietro yda  Selirn  I. fudetto  fu  foggiogata,  ix.  uod  habe 
ret  poteftatem  magnam  :come  di  fotto  ft  dimorerà . x . Q^uod  haberet 
unurn  àecapitibus  fuis  quafi  occifum  in  mortem , xi  . C)jtod plaga  mortis 
cìus  curata  efet^xii.  Qjwd  ammirata  effet  uniuerfa  terra  pofl  Befiiam, 
X i 1 1 . (J^uod  poteftas  Befli£  effet  ufque  adeo  magna , quod  uniuerfa  terra 
adorarci  DraconemyCioè  il  Dianolo , qui  dedit  potè  Hat  em  Beflioe . x 1 1 1 1. 
Qjiod  uniuerfa  terra  adorar  et  ÉefUam  dicensiQjuis  fmilis  Befli^ì&  quii 
poterit  pugnare  cum  ea^  x v.  Qj^od  datum  efìet  ei  os  loquens  magna y & 
Blafpbemias  contra  Deurn , gtr  fanUos  : come  da  noi  fu  efpoflo  ne" capitoli 
del  \i.lih,DeUinterpretattoni delle profctie,x\i,Qj^od data efleteipote 
Sìas  facere  menfes  quadraginta  duos;idefl  conculcare  ^trium  quod  eftfo-- 
ris  Templum  y & ciuitatem  fariHam  calcare . x v 1 1 . Qjiod  apparirei  os 
fuum  in  blafphemias  ad  Deum,blafphemare  nomen  eiusy&  Tabernaculum 
€ius:& eosy  qui  in  c^lo  hahitant,  x v 1 1 1 . Qjiod  bellum pofiet  facere  cum 
fanHiSy&  uincere  ecs.xi x.  Qjiod haberet poteHatem  in  omnem  tribuni, 
gentem,& populumy&  linguam.xx.Qjiod  adorarent  eam  omnes gentes, 
qua  inhahìtant  t errami  quorum  non  funt  fcripta  nomine  in  libro  ulta  agni: 
qui  occifus  eH  ab  origine  Mundi . xxi  . Qjiodiflecbefìia,  & meretrix  in 
captiuitatem  ducerei plurimas gentes. xxi  i.Qjiod iHec  beHia,  & mere-’ 
trix  occideret plurimos.xxi  i r.  Qjdod in perfecutioiie beflia luflificaretur 
patientia  ; & fides  fanUorum . xx  1 1 1 1 . uodpoteftatem  omnem  befli<is 
huius  facer et  ^ntkhrifliiSyin  conjfeHu  eiusyfaciens  terramy&inhabitan^ 
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tfs  In  ea  adorare  eam;ci4ws  curata  eH  plaga  mortis.xxw.Qjiod  in  conjpe- 
Siubefli^huìus  }u/£ntichrìnus  figna  faceret , eUr  gentes  fsduceret , xxvi. 
Q^uod  mago  betìi<£  huius  adorar etur  ab  babnantibus  interra  .xy.v\U 
Q^uod  imago  beiVcchuius,  propter  ^iritum (ibi  datum  ab  ^ntkhrisìOilo^ 
queretur,  xxvii  i .Qjiodnurnerus  befiia  huìus  ejjet  numerus  Hominis^^ 
numerus  eius  fixcenti fexaginta  fex.T^l  xiiii xap.con  fegucnti at ciden 
ti  Eijemialii  & Accidentali  l'ha  defcritta . Vnmo^quod  Babilon  illa  ma^ 
gna  a nino  irje  fornicationis  fua  potajj'et  oés  Gentes,  1 1.  uoi  in  reuoluth 
nc  Regni  Bejh^huius  calcatus  ejfetlacus  extra  Cmìtatem:&  quol  exiret 
Sàguls  de  UcMjufijHe ad frenos  £quoru,perfladia  m.dc,  'Js^cl  xv  j i.  cap^ 
con  feguenti  Epiteti , & accidenti  l'ha  defcritta  : Vrimo , quod  Meretrix 
magna  federet  fuperAquas  rnultas.  1 1.  Qjuod  cu  ea  fornicare  tur  reges  ter 
YAI&  quod  inebriati  effent^qui  inhabitant  terra  de  nino  projìitutionis  eius^ 
in.Q^uod  mulier federet  fuper  bejiiam  coccineam piena  nominihus  blajphe 
mia.iu  j.  Qjiod  effet  cir  caudata  pur  pura, & coccino,&  inaurata  auro,U 
pide preciofo , ^ margaritis.  v.  Qjaod  mulier  haberet  poculum  aureurn  in 
nianu  fua  , plenum  abominatione , & imrnunditia  Fornicationis  em  .vi  , 
Qj4od  in  fronte  muUeris  effet  fcrtptummìFlermm , Babilon  magna,  mater 
fornicationumiCt  abominationum  terr^,YH,Qjiod ifiec  mulier  efiet  Ebria 
de  fanguine  fan&orum,  dr  de  fanguìnemartirum  lefu,  vili.  £)^uodtHec 
mulier  fuper  feptè  motes  federet.  ix.Qjtod  meretrix  federet  fuper populos 
multos3gentes,&  linguas.  x.  Qjtod  mulier  efiet  cmitas  magna,  quae  habet 
Regnu  fuper  Reges  terr£.l^el  xv  1 1 ixap. co'  feguenti  epiteti  l'ha  de  ferie 
ta:  Vrimo, quod  mcrcatores  terr£  de  uirtute  diuitiarum  eiusdiuites  ejfe^ 
Eli  ejfent.  i i.Q^uod bahitaretur Babilon  afopulo  Dei, perche l'Euangeli^ 
fia  dice;  Exite  de  illa popuius  meus,  ne  participes  fitis  deliBorum  eius , dt* 
de plagis  eius  non  accipiaiis.  1 1 i.Qjiod  ejjct  fortis  ciuitas.  1 1 1 j uoi 
negotiatores  terr£  flerent,df  lugerent  fuper  illam:  quoniam  mercede s eo» 
rum  nemo  emet  amplius . v.  uod merces  ipfus  ciuitatis  ejjent  auri , dt* 
argenti,&  lapidis  pretiofi,&  margarita,  df  bilji,&  pur  pur  p,  Sferici, et 
cocci, & Ugni  thint,  & uaforum  eboris,  & de  lapide  preciofo, & eramen- 
to,&  ferro,  & marmore, l ecnon  quod  merces  cms  ejjent  cinamomi,  anio^ 
fni,&  odoranientorum,&  unguenti,  dr  ihuris,  & uini,  d^  olci,df  fimile, 
dt'  tritici,&  ìumcntorum,d^  omum,e^  equorum,&  rhedarum,  & manci 
piorum  , animarum  hominum.  vi.  Qjtod  per  hanc  ciuitatern  mercato^ 
resfabìi  ejfent  diukes,  vii.  Q^uod omnes gubernatores  , dr  omnes,  qui  in 
lacum  namgant,d^  naute,  & qui  in  man  operantur,  longe  far  e^t, propter 
timor em  tcrmentorum  eius:d^  clamar ent  uidentts  locum  weendu  eius» 
Vili.  Qjtod  per  hanc  ciuitatem  diuites  ejfcBi  ejj'ent  omnes, qui  habebant 
naucs  in  mari  de  preciiscius.  ix.  Qjtod  mcrcatores  fui  e f ent  principes  ter 
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^ Qjiod  in  ueneficiis  fnis  errajjent  omnes  gentes.  ku  Qjtodin  èain 
ciuitatem  fanguis  Trofctarum  , & jan^torum  inuentus  ejjety  (jr  omnium^ 
qui  interferii  funi  interra,  QjteHi  ^l,  in  numero  fono  gli  epitetiy&ac^ 
adenti fojìantialiy  & accidentali y da  S,Giouanni  attribuiti  alla  Meretrice 
Babilonia, di  cui  egli  ne  fa  mentione,iquali  tutti  adempiendo  fi, et  douendofi 
adempire  nella  grande  città  di  Coflantinopoli,&  nella  tr emenda maefià 
del  fuo  trionfante  gran  Signore , & non  in  uerun" altra  città  di  Europa , di 
Mfia,&  di  Mfrica;per  cotale  cagione  noinelprefente  difcorfo,per  cotale 
atta',  & Meretrice  interpretiamo  la  grande  citta'  di  Co  ftantinopoli , 
Dell'antica  Babilonia  detta  Bachdat,ne  di  Babilonia  d'Egitto  nonne  haue 
mo  fatta  alcuna  mentÌGne;per che  elleno  dall'Muento  di  Crifio,  infimo  a'  no 
flri  tempi  non  hanno  poffeduto, ne  meno  pofeggano  la  fettima  parte  de'  fu 
detti  epiteti,  & accidenti, già  da  noi  de fcr itti, iquali  fendo  pochi, per  quelle 
ragioni  tralafciandole  da  parte,  la  deflr unione  di  Babilonia , profetata  dal 
facro  Euangelifia  nell' Mpocalifii,hauemo  interpretato  la  futura  ultima  r<y 
uina  dell' Imperiale  città  di  Coflantinapoli,uera  Meretrice  Babilonia , fe-^ 
condola  mente  di  San  Gìomnni;&  cofi  bora  l'interpretiamo,  nonnegan* 
do  però  le  future  rouine  dell' altre  città  , hoggidi  fottopofle , & che  per  lo 
auenire  faranno  foggette  al  tremendo  Bearne  della  Meretrice,  delle  quali 
Efdra  nclxv.  xvi.  cap.del  quarto  fuo  libro  ne  fa  chiara  meni  ione.  Et  fe 
per  cafo  alcuno  maesìro  dell'Hisìoria  a noi  die  effe,  cotale  profetia  di  S,Gio 
uanni  deìlarouinata  Babilonia,  ejfere  adempita  nella  prefa  di  Bachdat,fat 
ta  da'  T ar tari, correndo  l' anno  m.  cc.  lviu.  dopo  iSduento  di  Cr'ì[io;  a co 
fiui  dicemo  ciò  ejfere  falfis fimo  : primo  perche  Bachdat  dà  S,  Giouanni  in 
poi, già  mai  non  ha  poffeduto  piu  della  fettima  parte  de'  fiudet ti  epiteti,  gr 
accidenti,  dipoi  perche  quella  non  fu  la  tremenda  rouina  col  ferro  , & col 
fuQco;dtcui  l' EuangelijianelbMpocaUsjì  fa  mentione  : Mn^i  fu  fimplice 
prefa  di  una  città  defolata, auenga  che  ricca,  guernita  di  pochis fimo  pr  e fi- 
dio di  gente  di  guerra, che  in  quei  tempi  nonpajfauait  numero  di  otto  mila 
fuochiJlche  accioche  apertamente  fi  conofea  ejfere  il  nero;  Mitone  Ar- 
meno nella  fua  Hifioria  de'  Tartari,  nell'  xi.  cap.defiriuendo  cotale  prefa, 
,/  j,  àice\Vofcia  cheHaloono  hebbe  ordinata  la  guardia  net  Bearne  di  Terfia,co 
a lui  parue  e fiere  /ufficiente  ,fe  ne  andò  a una  certa  prouincia  , uicina 
( detta  Sorìochjoue  tutta  quella  fiate  fi  diede  fpafiòygr  ripofo,, 

^ & ucnuto  l'muerno  deliberò  di  uolere  prendere  la  città  di  Bachdat , nella 
^^^deoiì  era  il  Califa,Maelìro,&  Dottore  della  Maomet tana  legge, & rae 
^dto  un'efferato  di  ceato  mila  caualli,  & di  trenta  mila  Tartari  combat- 
< *r  tentiyiquaU  h\  ra/io  nel  B-ame  di  Tur  quia,  infieme  con  l' altre  fue  genti, ac 

cioche  al  Cali  fa, gr  alle  fue  genti,ch' erano  dentro  della  città,parefiero  po- 
chi,auamti  che  fi  apprejTàjfe  alla  città,  fece  mafegreta  imbofeata  a un  la- 
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lo  di  quella  idi  parte  delle  fue  genti ,&  daW altro  ne'  bofchi  un'altra  parte, 
col  rimanente  del  fuo  ejfercito  n'andò  /correndo  infino  in  fu  le  porte,  tl 
Caltfa  ueggendo  quello  sformo  efiere  di  poca  gente  y&  di  effo  non  netenen-- 
do  conto  alcuno  ; confidando  fi  folament  e del  fegno  di  Maometh  , fi  pensò  di 
douerla  a fatto  defìruggere;  perche  egli  fenga  indugio  con  le  fue  genti  ufcì 
della  città;  laqual  cofaueduta  d'Haloono  fingendo  ei  di  fuggire  ; lo  truffe 
nell' aguato  inftno  agli  alberi i&  nelle  chiufure  de'  bofchi  y oue  la  gente  fua 
eraimbofcatay  & quiui  ferratogli  in  megp  gli  ruppe  y & il  Cali  fa  fuprefo 
infiernecon  La  citta, dopoi  la  cui  prefa  fu  ritrouata  una  torre  yripiena  d'oro; 
di  che  molto  fé  ne  marauigliò  Haloono,  Vero  che  hauenio  egli  alla  fuapre 
fenga  il  Cali  fa, gli  fece  mettere  auanti  tutto  il  fuo  thè  foro , dimandan- 
dolo fé  gli  pareua  effere  fiato  fuo  tutto  quello  che  uedeua,  hauendogli  ri 

fpofto  di  sì ,a  cofiui  con  grauifme  riprefe  rijpofe  Haloono,  dicendo;  Ter- 
che  con  cotanto  ricchiffimo  thè  foro  non  affoldaui  cotante  genti  di  guerra, 
che  difendeffero,&  te,&  la  tua  città  dalla  potenza  de'  Tartari  i a cui  ri-- 
fpofe  il  CaUfa;perche  io  credeua,che  le  mie  genti  foffero  afai  contro  le  tue 
forge:  a cui  replicando  Haloono  difle;  Effendo  dunque  tu  chiamato  Dotto- 
re di  tutti  quelli , che  Credono  nella  Maomettana  legge yè  bene  conuene- 
uole  cofa  y che  da' tuoi  fti  rimunerato  , come  s'affetta  a' meriti  di  te  co- 
tale y & cotanto  Maefìro , per  uigore  de'  quali  non  debbi  effere  d'altri  cibi 
nodritG,  che  di  quelle  cofe  pretiofcylequali per  l'adietro  hai  cotanto  amatCy 
& con  grande  ingordigia  cufiodite . Verche  finito  c'hebbe  Haloono  il  fuo 
parlare  ycommife  ch’egli  foffechiufoin  una  camera  y&  che  auanti  gli 
foffero  gettate  le  perle , loro,  accioche  di  quelle  fi  cibaffcy  & nutri- 
ca ffe,  negli  foffe  arrecato  cibo  alcuno , ^ cefi  il  mefchino  Califa , Von- 
tifice  àe'Sar  aceni  nella  Maomettana  Setta  forni  glianni  della  fua  miferabi 
le  Ulta,  infieme  col  principato:  ne  di  poi  fu  alcuno  Califa  nella  citta  di  Bal- 
dach, Soggiogato  c'hebbe  Haloono  la  città  di  Baldachy&  l altre  terre  uici- 
ne,  diuife  le  Trouincie  per  Duchi, & per  Rettori, come  a lui  piacque.  Et  te- 
nendo egli  la  Fede  Criftiana;  commije  che  in  ogni  parte  del  fuo  grande  Im- 
perio i Crifìiani  foffero  ben  trattati:  & a lorofojfe  dato  il  carico  di  guarda 
re  le  Città  ,&  le  Casella  dell' Imperio  Tartaro  : & che  i Saraceni  foffero 
depolii  aguifa  d'infami  d'ogni  dignità,  & honore,  Haueua  Haloono  la  Mo 
glie  Crifliana  chiamata  Deucofearo  : la  quale  era  difeefa  daWlUuFtriffima 
Schiatta  di  quelli  Re  di  Tarfoyche  uidero  la  Stella  nella  T{atiuità  di  Giefu 
CriHo  , & uennero  dall’Oriente,  Coflei  come  Deuoti(fima  alla  Sacrofanta 
Religione  di  Criflo  ; efortaua  i Tartariy  che  de Hr uggefiero  a fatto  le  Mo- 
fchee  de" Saraceni, & che  uietafferOyChe  non  fi  facefiero  le  folennità  de' Sa- 
crifica a Maometh:  perche  n'auenne  che  i Saraceni  erano  da  cotanta  ferui 
tu  oppresfiy  che  più  no  ardiuano  comparire  inpublico,  ^ uefiafu  la  defìrut 
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itone  di  Baldach:  laquale  auenga  che  recaffe  grandijjìmo  aumento  alla 
crofanta  Orientale  Chiefa  ; pure  in  modo  alcuno  non  fi  dehhe  pronontiare  , 
che  quefla  fufie  la  Defiruttwne  della  Babilonica  Meretrice y da  San  Gio^ 
uanni  dejcritta,  & Trofetata  : Terche  in  ejjd  non  apparuero  gli  accidenti 
terribili ypredetti  daWEuangelifla  a punto  al  t empo  di  cotale  futura  defirut 
tione,Et  fe  la  fudetta  Trofetia  di  San  Ciouanni  non  éuerificata  nella pre^ 
fayche  i Tartari  fecero  di  Bachdatycorrendo  l'anno  dopo  l'auento  di  Crijto . 
AI.  c c.  LV 1 1 1 Meno  fi  debbe  dire  effere  fiata  uerificata  nella  prefa  di  Bach 
dat  fiudettay fatta  da  ifmacl  Soffi  del  m.d.  r ( i,Terò  che  acquiftato  ch'e^ 
gli  hebbe  il  Reame  d'Erachyl'anno  feguente  deliberò  di  fare  iimprefa  di  Ba 
cbdatydifcoHa  da  Tauris  alla  uta  d’OflrOy^  Garbino  miglia  joo  , & fat. 
to  l'efercito  u'andò.  Il  Signore  del  paeje  Pajpettaua  con  molte  Genti , non 
già  in  campagnayan%i  dentro  della  città  di  Bachdaty  & accolìandnft  il  St-^ 
gnor  e à due  miglia:  una  notte  prodigiofamente  gran  parte  della  Muraglia, 
t^^ddcy  ilquale  Trodigiofu  di  cotanto  terrore ye!T  fpauento  a tutta  la  cit^^ 
t àych*  ogni  uno  fuggimj&  fuparimèteil  Signore  sformato  a fcampare.  Tra 
^ tato  il  Soffi  prefe  Baldach  co  tutto  il  fuo  Reame  d'Mgimia.ffq^  meno  fi  deb 

be  direyCOtale  Trofetia  effere  adempita  nella  nouella  prefa  di  Baldach,  fat 
ta  daSelim  Vrimo,Grà  Turcoycontro  del  Soffi, Tge  meno  etiamdio  fi  debbe 
affermare ycot ale  Trofetia  efiere  adempita  nella  nouella  prefa  dì  Babilonia 
d'Egitto, fatta  da  e fio  Sultan  Sclim  ì, Gran  Turco:  pche  nelle  fudette  prefa 
glie  non  apparuero  gli  horrìbilì  accidenti , profetati  dal  Sacro  Euangeltfia 
a punto  al  tempo  di  cotale  futura  Defiruttione  della  gran  Babiloniayda  lui 
defcritta.  Et  quello  ch'è  piu  alle  fudette  prefaglte,&  acquifli  delle  fudette 
Babilonie yuon  è feguito  alla  S,  S,  Chiefa  alcuno  fabatifmo  ; angi  maggiore 
di  gran  lunga  perfecutioncydr  Rouinayche  già  mai  per  l' adietro  Hata  uifof 
fe.Tle  meno  ultimamente  fi  debbe  dire,cotale  Trofetia  della  Defiruttione 
di  Babilonia, defcritta  da  San  Giouanniydouerfi  adempire  con  uno  ultimo  fu 
turo  Elìerminio,&  rouina  della  grande  citta  di  Roma  d'Italia,  Metropoli 
dellaChiefa  di  Tonentef  eome  con  paffionato , & perturbato  animo  ferine, 
& interpreta  l'Mbbate  Ioachino,co'  fuoi  feguaci,  conciofia  che  nella  città 
di  Roma, non  nifi  ritroua  la  fettima  pane  de  gli  accidenti,  & epiteti, af-tri 
butti  dal  facro  EuangeliHa  a quella  B Mania , a cui  egli  minaccia  la  fpa^ 
uentofa  rouina, & mancando  cotali  epiteti,  &’  accidenti i come  è poffibile,^ 
che  in  effa  fi  habbia  a adempire  cotale  fpauentofa  rouina , da'  dieci  ribelli 
della  fudetta  befiia , chiamata  da  Efdra  tergo  capo  della  grande  uiquilaì 
Tronuntiamo  bene  che  cotale  grande  Metropoli  città  della  Chiefa , col  fer 
roygìr  con  le  rapine,dalle genti ,&•  popoli  ^Aquilonari, ne'  futuri  tempi  hab 
hia  a fentire  grauiffimi  danni, fi  come,  & per  l' adietro  n'ha  fentito,  Qjts- 
fio  fu  profetato  da  Geremia  nei  primo  capjel  fuo  libro, quando  dijfei  Etfa^ 
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Hum  esì  uerbtm  Domini  fecmido  ad  me  dicens:  quid  tu  uides  Hìeremia^et 
dixiy  Ollam  fuccenfam  ego  uidcoy  & facicm  eim  afacie  ^quilonis:  & di* 
xit  Dorninus  ad  me:  Aquilone  pandetur  omne  malum  fuper  orane s ha 

hit antes  terra:  Qjtiaecce  ego conuocabo  omnes  cognationes  regnorum 
>oiquilonhyait  Dorninus y&  uenient  i &ponent  unufqmfque  foliumfuum 
%n  introitu  portarum  Hyerufalem  y & fuper  omnes  muros  cius  in  circuitu: 

fuper  uniuerfas  urbes  luda,  & loquar  iudicia  mea  cura  eis , fuper  ora*^ 
nem  maliciam  eorumyqui  dereliquerunt  me . Qj^efio  uuole  dire  Geremia, 
quando  dimadato  da  Dio:  Q^uid  uides  Hieremiaìgli  rifpofeiVirgduigilan 
tem  ego  uideoya  cui  il  grande  Dio  dijfe:Bene  uidifli , quia  uigilabo  ego  fu- 
per uerbo  meOyUt  faciam  illudy  come  di  fopra  fu  profetato.  Et  che  l" inclita 
città  di  Roma  non  habbia  a ejfere  deftrutta , & rouinata  da  i dieci  ribelli 
del  ter%p  capo  dell'aquila , di  ciò  nc  danno  qualche  fede  y & ficure%7yi  le 
grauiffmc  opinioni  di  alcuni  Eccleftaflichì  Tadri , ripieni  di  diuino  fpirito, 
puntalmente  quella  di  S.BenedettOydi  cui  rendendo  teflimonian'^^a  San 
Gregorio  Tapayrecita  di  hauere  udito  dirCy  che  S.  Benedetto  ripieno  di  Spi 
rito  di  Trofetia,  chiaramente  profetò  che  Romagìà  mai  da  injìdeli  fareb- 
be dejlruttay&  rouinatay  come  per  l’adietro,  fendo  capo  della  Monarchia, 
da'  Gotti  y&  Vandali  era  fiata  fpianatayan\i  piu  toflo,che  fendo  effagran 
demente  trau  agliata  da'  terremoti,  in  cotale  modo  di  geni  e ,&  popolo  fe  ne 
giacerebbe  deferta,&  defolata,mcf]o  forfè  agiudicio  noftrOyda  quella  prò- 
feria  di  San  GiouanniyUel  xv  i xap.dell'Jipocalijfi,  in  cui  fi  legge:  Etfepti 
mus  Mngelus  effudit  phialam  fuarn  in  <2rem:  & exiuit  uox  magna  de  tem 
pio  a Throno  dicens:  VaBum  èiìy&  fatta  funi  fulgura,uoces,  & tonitrua^ 
Et  terremotusfalius  efl  magnusyqualis  nunquam  fuityCX  quo  hominesfue 
runt  fuper  terramytalis  terremotus fic  magnus:  & fraSi a eH  ciuitas  ma-- 
gna  in  trespartes;per  laquale  grande  città, forfè  che  San  Benedetto  inter 
pretò  la  città  di  Rcma,diuerfa  da  quella  di  Babilonia.  In  fede  di  cui  fegui 
ta  l' Euangelifl a profetando, & dice:  & ciuitates  gentium  ceciderunt , 
Babilon  magna  uenit  in  memoriam  ante  Deum  dare  illicalicem  nini  irp  in 
dignationis  eius.  Della  cui  deHruttione  fatta  da^  dieci  ribelli  deiter'go  ca- 
po dell' Mquila  col  f erro yfocoyr apine, & uccifione  d'h uomini, il  [acro  Euan 
gelifia  nel  xvii.c^  xvi  ii.cap.dell'^pocalisfi  ne  fa  chiara  defirittione. 
Mafia  quello  ch'effere  fi  uoglia,o  che  San  Giouanni  nel  prefente  luogo, per 
quello  ch'ei  dice:  Ciuitas  magna,h<bbiaintefo  la  grande  Babilonia  Coflan- 
tinopcli , ouero  la  città  di  Roma.  Qjeelìa  fu  la  profetica  fenten^ja  di  San 
BenedettOyche  Roma  piu  tolìoperfoì^a  de'  terremoti  doueffeeffere  defer 
ta,c  he  per  furore  dell'arme  de'  diece  Re  ribelli  del  ter'gp  capo  dell'aquila, 
hauefje  a effere  arfaydefirutta,&  da'  fondamenti  rouinata.  Qjt  e lì  a roui- 
na  da  douero  dal  facro  Euangelifl  a alla  gran  Meretrice  Coflantinopoli  fo- 


ESPOSITIONE 

ia  è profetatayet:  non  à 'Rpma,come  dalla  defcrittione  de  gli  accidenti  di  b4 
hilonia, profetati  daW  Evangeli  fi  a nel  xvii,&  nel  xvi  il.  cap.deW^po 
calijfii  chiaramente  fi  pm  conofcere,  Tronuntiamo  bene,  fatua  etiandio  la 
profetica  fentenga  di  San  Benedetto,  che  Bjoma  da  glHnfdeli  fard  depreda 
ta,&  oltraggiata  col  ferro,  fuoco, rapine,  prigionie,  & uccifioni  d'huomi^ 
ni,&  in  parte  auenga  che  non  in  tutto  come  predife  S.  Benedetto,  rouina- 
ta,come  per  t adietro  auenne  nelle  correrie  de'  Saraceni  in  Italia, nel  fico, 
& in  quella  picciola  rouina,ch’effi  diedero  alla  fudetta  città  Santa  Metro 
poli  della  Chiefa,&  come  auerrà  etiandio  ne*  futuri  tempi,  mofì  dall'auto 
ritd,  &profetia  di  Daniele,che  nel  fine  del  ixxap.del  fuo  libro  profetane 
do  de'  futuri  accidenti  della  Keuolutione  del  facrofanto  fiato  della  Ghie  fa 
dice:Etrurfum  adificabitur  platea , & muri  Hierufalemin  anguftia  tem^ 
porum,&pofi  hebdomades fexaginta  duas  occideturChrifius,  & nonerit 
eius  populus, qui  eum  negaturus  efì:&  ciuìtatem,&  fan5luarium  difipa- 
hit  populus, cioè  il  Turchefco,cum  Duce  Ottomano  uenturo:  et  finis  eiusua 
flitas,&  pofi  finem  belli  hatutadefolatio.  Qjiefla  agiudicio  noflro  è laro 
ttina, profetata  alla  Metropolitana  città  della  Ghie  fa  di  Vanente , chiama^ 
ta  da  Daniele  Gierufalem,  & non  quella  profetata  da  San  Giouanni  nei 
XVII.  fuo  capitolo  deW^pocalifsi  dejcritta , come  falj amente  da  alcuni 
nimki  di  Santa  Ghie  fa  è fiato  interpretato . Ter  le  fudette  dunque  ra^ 
gioni  facciamo  certisfma  conclufione , che  cotale  prof etia  di  San  Giouanni 
della  futura  rouina  di  Babilonia,non  fi  debbe  intendere  di  Babilonia  d'Mf- 
firia  detta  Baldach,o  Bachdat,ne  di  Babilonia  d'Egitto,  da  alcuni  detta  il 
Cairo,  ne  meno  di  Roma  Metropolitana  città  in  Italia  della facrof anta 
tApoflolica  fedia , non  hauendo  elleno  le  fudette  conditioni  ,fcritte  da  San 
Giouanni,  fe  non  alcune  d'effe  ; an%i  diciamo  la  prof  etia  dell' EuangeliH  a 
douerft  adempire,  a punto  il  tempo  della  reuolutione  degli  ultimi  anni,^ 
me  fi  del  reame  (tM.ntichriHo,fopra  la  fp  aneto  fa  rouina  della  famofisfìma, 
& trionfante  città  di  Go§ìantinopoli,dal  facro  Euangelisìa  nella  fua  ^po 
calisft  piu  fiate  detta  Babilonia  Meretrice , & appreffo  fopra  del  grande 
Re  Turco  fuofignore,&  altri  fucceff ori  Re  Saraceni  nell' Illufirijfimo  Im^ 
periale  dominio  di  cotale  città;  ilquale  Imperiale  dominio,  fecondo  la  men 
te  d'Efdra,  da  noi  per  ter%p  trionfante  capo  dell'Mquila  è fiato  interpreta 
to.Et  que  flo  a bafianga  fta  detto  per  la  particolare  defcrittione  de'  tre  ca 
pi  dell'Mquila,de*  quali  Efdra  di /òpra  ne  fece  uniuerfale  mentioncy^quan^ 
do  dijfe:Et  ecce  afcendebat  demari  Aquila , cui  erant  duodecimale  pen^ 
narum,&  capit a trta: Seguita  Efdra,& dice;  Et  nidi,  &:  ecce  expande- 
bat  alas  fuas  in  omnem  terram.  Leggendof  nelle  Romane Hifìorie, che 
cotale  genero  fa  Aquila  con  le  fue  inuittisf me  forge  di  guerra , fot  to  il 
trionfante  Imperiale gouerno  de'  xii.  Imper adori  Monarchi;  hebbe  l'uni 
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fterfale  domìni  0 deWEuropaideWAfiaydeWsAfrìca^c  di  tutte  le  conofciute 
Tarti  dei  Mondo  ; de'quali  Imperadcri  Monarchi  il  Trimofu  C. Giulio  Ce 
fare  Trimo  T rionfatore  dell’mfegncy  & Iwprefa  deWMquilanl  fecondo  fu 
Ottauiano  Mugujiojl  ter?^  Tiberio,  il  quarto  C,  Caligola,  il  quinto  Clau-- 
àw  C e far  e, il  fe fio  J^erone,  il  fettimo  Sergio  Galba,l*ottauo  Ottone  Jl  no- 
no fanello, il  decimo  V efpefianoyl'undecimo  Tito, il  duodecimo  Dominano, 
tutti  intieri  Voffeffori  della  Homana  Monarchia , di  cui  profetando  Da- 
niele nel  VII,  Cap.del  fuo  libro  , dice  ; Tofi  Ijm  afpkiehamin  uifione  no- 
tti s (jr  ecce  Ecftia  quarta  terribilis  , atquc  niir abili s , Fortis  nimis . 
Qjiefia  incomincio  da  Giulio  Cefare , Trtmo  Monarca , & Imper udore 
del  Mondo  ne  gl"  anni  dopo  Ndificatione  di  Roma  rjcc,vi.&  xlvi  i,auan 
ti  l*Muentodi  Crifio,  Sedo  durata  la  guerra  Ciuile  anni  V,neL  LI.  anno  di 
fua  età, et  regnò  nel  trio  fante  imperio  deilaMonarchia  anni  V.La  cui  Mae 
ftd  daDanìeleVrofeta  è deferitta  da  doucro  terribile, mar auigliofa,e forte: 

Ter  oche  di  terrore,  marauiglia,& prodei^e  fatte  con  marauiglwfa  feien 
^a  di  flato,&  con  tremende f or 7;e  di  Guerra, per  tutta  l*Furopa,l'Mfia,& 
i’cAfrica,ha  fuperato  di  gran  lunga  tutte  le  tre  paffute  /Monarchie . Ma 
quando  parlando  Daniele  di  cotale  Beflia  dice:  Dentes  ferreos  habebat 
tnagnos , per  li  gran  denti  di  ferro  intende  !e grandi ffime  for^e  delibarmi 
Bimane  : le  quali  rouinarono  Cartagine  da' fondamenti:  durata  in  fiato  per 
ijpacio  d'anni  d c c. Soggiogarono  tutto  il  Mondo  alla  Komana  Monarchia, 
trionfarono  di  tutte  le  genti, & popoli  delTuniuerfoJnfede  di  ciò  Tito 
Limo,  Biondo,Taolo  Orofio,&  altri fcrìttori  della  ìiomana  Hifloriafcriuo 
no  ch'Mttilio  Calatino  trionfò  de'  Sardi,  Attilio  Regolo  de'SalentiniyGneo  . 

Domitio  degli  Mruerni.Salinatore  de  gl' lUirij /Paolo  Fmilio  de' Liguri, 
di  Terfeo  Re  di  Macedonia.Mgrippa  de' Sabini,  Mntonio  Triunuiro  dei  Re 
d'Mrmenia.Marco  Mquilio  del  Re  Mrifionico.Iunio  Bubuculo  degli  Equi, 
Camillo  de' Veientì. Marco  Curio  de*Sammti,&  Sabini,  Decio  ilgiouane  de* 

S amniti,  Gneo  Duuilio  della  prima  T^auale  uittoria  contra  i Cartagine  fi . 

Fabio  Rullano  de'Tugliefi 'F{ucermi,Sammti,Fmbri,Marfi,&Tofcani,Fa 
hio  Gurges  de'Samniti.Eahio  Maffimo  deLiguri.Euluio  Fiacco  de'Samniti, 
FuluioTlebiliodegli  Fttoli,&Ambraciefi,LucYetio  Triciphino  de'Folfci, 

Lucio  Mummio  degli  .Achei,  Mario  de'T €defchi,&  di  Giugurta . Horatio 
de' Sabini. Cecillio  Metello  di  GiugHna,<^  de'  Tslumidi.Tapirio  Cur fiore  de* 
Samniti. Tapirio  Crajfode'Triuerni.Tompeo  Tadre  de'Marchiani.Toflhu 
mio  Thuberone  de'Folfci.Tompeio  magno  d'Hiarba,di  Mitridate, et  d'Mri 
Hoholo.  Ludo  Emilio  Vaoio  de' Liguri. uinto  Capitolino  de'Folfci. Scipio 
ne  Africano  d' Anibaie  : & di  Siface.  Sulpitio  delle  reliquie  dell' e fer cito 
Frane  efe  di  Brenno.F  ale  fio  de'Feienti,&  Sahini.TapmoT{aforte  de' Cor- 
fi,  F alerio  Cornino  de'  Samniti.  Tatio  de' Sabini. Lucio  F alerio  Totito  de* 
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yolfci,&  'Equi^iccilio  Glahrio  à'jLntiocOy<&  degli  EtolL^urelianoCe^^ 
fare  di  Zembih  Rema  de'Talrmreni . Seuero  degli  ^rahi\y  & ^dabieni . 
Gordiano  de'Verftani.Gmlio  Cefare  de'GalliyMeffandrinìydi  quelli  di  Von^ 
to.de gli  ^fricaìiiy&  ffagnuoli.^AuguTto di  DabnatinOy^cciacOy  & jilef 
fandr ino. Antonio  Commoda  de'T edefchi.  Domitiano  de'Daciy^  Cati,  Ta^ 
pirio  Curfore  deXorfi.Virobo  Ce  far  e de' Franchi y Turingiyf armati y Gotti,  In 
fomma  i Romani  T rionf  di  tutte  le  grandi  Imprefe  di  guerra;  che  fecero  nel 
le  tre  parte  del  Mondo ycome  recitano  Biondo , Orofio  fudetti  Hijiorici , 

furono  in  numero . cc  . xx . Tutti  igia  da  noi  defcritti  Trionfi  etiandio  di 
inaiti  altri  della  quarta  Besìiayche per  breuitd  tralafciamo;  Efdr.ay^  Da^ 
niele  ^Profetagli  uidero  in  Sogno y & uifione  : il  perche  Efdra  di  cotale  Be^ 
Ttiayda  lui  àquila  interpretatayprofetandoydijfe:  & uidiy  & ecce  expande 
hat  alas  fuas  in  omnem  terram:&  Damele  profetando ydijfe:dentes  ferreos 
habebat  magnoì  comedensyatque  commanuensy  & reliqua pedibus  fuis  con 
€ulcans:& poco  di  poi  uolenio  et  chiaramente  elporreiì  gran  ualore  di  qus 
Ha  quarta  Befiiay  di  cui  Efdra  ne  fa  la  prefente  particolarijjima  defcrittio^ 
ne;dijje:Befiia  quarta  Regnu  quartu  erit  in  terra: quo d maius  erit  omnibus 
RegnisyCt  deuorabit  uniucrfam  terrdy&cdculcabityet  cominuet  ea.Et  qua 
do  Daniele  diJJetDifJìmilis  erat  C(Steris  Befiijsyqua^uiderà  ante  ed;percota 
le  di  fimi  Ut  Udine yuuole  egli  intèdereyche  la  quarta  Bejìiayò  RomanaMonar 
thia  di  forma  d'officij  ymagiHratiygcuerni  di  paceyet  di  guerrayC  di  forgCydi 
uariemaniere  d'ordini  di  militia;era  dijjimile  a tutte  l' altre  pajfate  Monar 
chie.Qjtefianel  gouerno  della  Religione  eragouernata  daWinquifitioneyet 
Collegio  de'PoteficÌYi  i i.et  del  Pdtefice  MaffmOydel  Reyetde'x.hiiomhù 
de'Sacramèthma  nel  Gouerno  di  fiato  dulie  eragouernata  da  Confali  yPro 
cofoliyDittatoriyT ribuniy Maefiri  de'Cauallieri; Legati  de'riceconfoliyCen 
fori yPretoriyó"  prefidenti  di  Prouincie , Generalmente  tutto  il  trionfante 
Imperio  di  cotanta  Romana  Monarchia  deWMquild;  era  dìuifo  in  due  far  ^ 
te  di  Militia;  cioè  nella  Togata  : & neìVMrmatx . La  Togata  Militia  era 
partita  in  due  Parte ;cioé  nella  Militia  refidente  nel  PallaT^gp  dell’ Impera 
dorè  Monarca:  cdT  nella  Militia  fuori  del  Palagp^o  Imperiale. I Soldati  del 
la  Togata  militia  refideti  nella  fublime  CorteyetPalàr^go  dell* Imperadore 
erano  i fegueti;cioè  i Camerieri  deWlmperadoreyi  Jgottarìj  ImperialiySilé 
tiarifoueroSecretariji  Domef ùciyProtettoriyPrimicerif, Prefetto  aWopere, 
Prefetto  de' Libelli. MemorialiyAntiquarijyhdiutoriyLibelle fi, Pr off  miyMe 
loproljimiy'ìfumerarijy M Guarii yCartularù,  S crini ar^yFacèdieri alle cofie. 
Prefetti  de'  F acedieri  .XcfiualiyPalatinì  delle  fiacre  legioni  TefiorieriyCol  ti 
tolo  d'Illuflriy  et  Magnifici  yCÒti  Prefetti  a'  Th  efori  eri.  Palatini  delle  cofe 
prmatCyS attori  onero  Corrieri  Ca^ìr enfiar ij,  Minifieriani, Decani,  Corni^ 
culariiyCuriofiyMenfioriyMetatiyMpparitoriyCohortaliyFabricenfiiy  Efiztto 
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ri,  ^uocati,  Opimatari^,  fopra  alle  uittouaglie  del  Campo , Coatorì  onero 
Tribuni  Ex  ani . J Soldati  di  T ogata  Militia  refidenti  fuori  della  Corte  ^ & 

Valaxpto  dellTmper udore  erano  i feguenti:  Il  ^Prefetto  al  Pretorio  d’Orien 
teyil  Prefetto  al  Pretorio  d'Illiria^Prefetto  al  Pretorio  d'italiay  Prefetto 
al  Pretorio  di  Francia  , Prefetto  al  Pretorio  d*^frica.  Prefetto  alla  Cit^ 
tdyPrefetto  all' Erario,  Prefetto  alle  vigilie /Prefetto  a'Fabri,Prefetto  a 
gli  alloggiamenti.  Prefetto  alle  F atiche, Prefetto  all' Opr e, Maejìro  de' Sri 
gniyMaeJiro  della  Memoria,  Mae[iro  delle  Epijiole  latine],  Maelìro  delbe 
Epiftole  Greehe,MaeIìri  de' Libelli, Maeflro  d'Officii,  Conti  a'Commercii^ 

Conti  a' Metalli,  Conti  fopra  le  Sormie  de*  Conti /Prefetti  a'Thefori , Mae^ 
ftri  di  t^cHe  linee, Maehri  di  Vefle  Priuat e, Procuratori  Cinecij ,Procu^ 
ratori  di  Lantfìcu, Procuratori  £affii,Procurawri di  Monete /Prepofiti  Ba 
fi  aggi, Conti  Feftiarij, Conti  dell  Oro, Conti  alle  Largitioni, Conte  al  priua- 
to  della  facr  a C afa,  Bafl  aggi  primti,Prepofti  alle  Greggi, Prepofli  alle  fai 
le,Pro  curatori  a'  jalti,Computifli  alle  to  fé  prìuate/Prìmifcrinio  a' Benefit 
àj, Primi  fermio  a'  Canoni, Primifcrinio  alle  Sicurtà/Primiferinio  alle  prt^ 

Hate  donatìoni.  Conte  alle  [acre  donai  ioni, Conte  al  facro  Palat/T/), Conte  al 
la  /aera  fialla, Conti  delle  Prouincie, Conti  confifloriani, Conti  de'domefìici. 

Conti  delle c afe, Conti  delle  fchuole,*4rchiatri,y icario  Imperiale,  Buchi, 

M ar eh  efr, C 0 foli, Proco foli  Pr eteri, Prefdéti  delle  Prouincie, Procuradori 

di  Ce  far  e,Procur  adori  del  Fifco,Muocato  Fif£ale,bifp£nfatore,B.eferenda 

rij,I  Soldati  deU'MrmataMilitia  della  Homana  Monarchia  erano  ifegué^ 

ti;  cioè  il  Soldato  Caligato  dell'infimo gyado,il  Tribuno  maggiore  Preferii 

to  dell* Imperadore,Tyibuni minor iyCituirìord  Capi  di  Ceto,  Ducenarij  Capi 

di.ee, detti  primi  Ha  fiati, or  dini  Capi  di  LX.Soldat  t, H afiati  prima  fchier  a 

de'Giouani  no  molto  Forti, Manipoli  xv.al^udto  difiàti,capi.  di  xx.  Soldati 

di  leggieri  armatura,&  d'altra  Turba  di  Sentati , Principi  fecoda  fchiera 

di  RobuHijtutti  fcutatiydixKX.  manipoli  detti  Mntepilani , Trioì-ij  ter^^ 

fihiera  de'neterani,quindeci  altri  ordini  fottol'infegne,  diuìfo  elafe  uno  d'ef 

fi  in  tre  Parte, dette  PrinfilumMae  flri  di  Soldati  a piedi, Maefiri  di  Salda 

ti  a Cauallo,R(  fidentinella  Tracia,neU*llliria,nell'Oriente,  & nell'Ocidé 

t eleoliti  de'Primiordirìi,Condottieri  di  Soldati  in  lontani  Paeft,  Conti  due 

de'dimefiici  Caualli,& Pedoni.  I^uefii  in  CÒclufione  erano  i Soldati  dell'u 

fia,et  dell'altra  Militia  della  Romana  Monarchia,  da  Efdra  chiamata 

quilaiBeiiacui  juhlime,  et  Trio  fante  Maefid  in  S.Luca  nel  a .capo  fi  legge 

Expft  Edidu  aCefare  MuguIìOyUt  dejcriheretur  uniuerfus  Or  bis:  p difefa, 

etfo  fìegno  della  quale  Monarchia  i Romani  ìmper adori  in  uarie  Partì  del  ^ 

Modo  afioidàrono perGuernigioni,^  Militari Prejfd.;  xL.etpiu  Romane 

Meggioni d'huomini^ch*erail numero  di  c cccc.  mila  huomini  in  circa:  nel 

ftuijoldo  ogni  anno  fi  Jpendeuano.xMilioni  d'oro, & pìUyfenxa  la  grandi f^^ 
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fima  ^efade*  militari  ueftìmèthet  d*  altre  necejjitd  almuere,Q^  ueflagrade 
xAmiila^et  Monarchiayft  come  di  sù  dicejjimoyincominciò  da  Giulio  Ce  far 
Coflui prima  che  moriffcycomife  che  nella  fua  fepoUura  fojfe  fatto  il  fegué 
Jl  Qjiì giace  Giulio  Cefaregràde  Imperadore  del  mondoyilquale 

dopo  ucci  fi  xi.cét  inaia  di  rnigliaiay  et  xciumilade^nimiciyrimajè  triofante 
pofjefiorc  dell^infegne  deW^qmlay&  della  Romana  Monarchia,  Della gra^ 
degga  delle  forge  di  guerra  del  Romano  ImperadorCy  facédone  S,Gio.chm 
va  defcrittionenel  w i,capJell\A pocalijfiyprofetàdOydiffe:Et cum  aperuif* 
fet , dgnus  figtUum  fecunduyaudiui  fecundu  Mnimal  dicens:Veniy  & uidcy 
cxiuit  alms.eqms  rufuSy&  qm  fedebat  fuper  tlluycioè  al  Rom,  Impera 
doreid  itu  efleiyUt  fumeret  pace  de  terrari  ut  inmcem  fe  interficiant:  Et 

datus  eji  eigladius  magnus^cioè  tremende  forge  di  guerratper  conferuare 
il  trionfante  do  minio  y& gene  rofiijima  Monarchia  deW  ,.4  quila;  perche  non 
fenga  cagione  Efdra  nella  defcrittione  di  cotanta  jLquila  profetando,  di f- 
fe;Et  uidiyCt  ecce  expandehat  alas  fuas  in  omnem  terram.  Seguii  a Efdray 
& dicey  Et  oaines  venti  coeii  infuflabant  in  eam,  & colligebantut  • 
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teggeadofì  nelle  nomane  hì^iorie,cìye  tutti  i Ke,Tr€ncipi,RepublicheySi^ 
gnoriey  & popoli  del  mondo,  fono  llmperio  di  C.Cefarc,  Ottauiano  ^14^ 
guHo,TiberiOyCaligoLayClaHdiOyl<leroneyGatba,OnoneyFitelliOyV€fpefta 
fi0yTit0y&  Domitiano  primi  Romani  Imperadori,  & intieri  Monarchiyal 
la  Romana  ^qmUyprejiarono piena  nbidienga,  Cofici  hanno  lafciaro  ferie 
to  i feguenti  HilìoriciyGiofefo  deWAntiqmtày&  guerre  de"  Giudei  y Ami  a 
no  MxrceliinOyC,  CefareySuetonioTranquillOy  Diodoro  Siculo yCornelio  Tei 
cttOySenecayGiulio  ModeftOyCaio  Vlinio  iLuecchiOy  C,Tlinio  ilgiouaneyHe 
f odiano.  Cor  do  yCalfiodoro,  Dione  yp^ulcatio  GaUicano,  Dionifio  Alicarnaf- 
feo, Eutropio  prete yVlutarco  CberoneOyFlauio  FopifcOyVaolo  Orofio, bio- 
do ylonardo  Aretino yGìornando  Cafliglioney&  altri fcrittori  delia  Roma- 
na HKìoriayiquali  perbreuità  tralafciamo.  Seguita  Efdray<&  dice;Ex  ui- 
de  pennis  eius  iiafcebantur  coiitrarise  pennas , cioè  uarq  Reamiy 
Trencipati,&  Signorìe  ribelle  deW Imperio:  Et  ipfe  Eebant  in  pcnnacu 
lis  minutìSj&:  modicis.P^rò  che  il  dominio  loroyin  modo  u'er uno ydi  forile 
di  guerra  patena  concorrere  co  la  gràdey&  triofante  Monarchia:  dell  uni- 
uèrfat  numero  delle  quali  cetrarie  penne  dell  Aquila,  cioè  de"  f amo  fi  Rea 
miyVrencipatiyet  Signorie  ribelle  delllmpenoyuolédo  noi  farne  la  feguéte 
defcnttioneydicemoyche  incominciàdo  a declinare  la  fudetta  Romana  Me- 
nar chiami  Reame  di  Francia  ribellò  ycirca  gl  anni  dell  Imperio  di  l<lerone. 
GtlnglefiyArabiyet  Tarthiyfotto  llmperio  di  SeueroJ  Terfiani fótta  An 
tonino  Baffiano  Car acalla  J Germani yfotto  llmperio  d'Aleffandro  Seuero, 
La  GotlandiayLiuomayLittuania-y  lOngaria,  la  Tracia,  et  parte  dell  Afta, 
fatto  gl  Imperadoriyincominciàdo  da  DeciOyfino  a Onorio;  dalla  quale  ribel 
lionene  nacque  il  gran  Reame  de"  Gotti,  i Re  del  quale  Reame ypoco  di  poi 
occupò  la  FranciaylaSpagnay&  l Italia  all  Imperio,!  Franchi, i Valmire- 
ni  popoli,  fatto  Aureliano  Ce  far  e.  La  T uringia,  fatto  llmperio  di  Trobo.I 
Sa[foni,&  Borgognoni  fotto  llmperio  di  Falentiniano . Gran  parte  del- 
la Gallia  yfotto  Onorio tolta  da"  Franchi , & Borgognoni . L'Africa  ne 
fuietti  tempi,  & la  Boemia yoccupat a da"  Vandali.  La  fuperiore  Germa- 
nia ne"  fudetti  tempi,  occupata  da  gli  Alemani.  V arte  della  Britania  fot- 
to llmperio  di  Marciano  y occupata  dagli  Scotti . Gran  parte  della  Ger- 
mania y Ongaria , Scithia , Media,  Dacia , Sarmatia, della  Spagna,et  del 
la  Francia  , fotto  llmperio  di  Martiano . Gran  parte  d'Italia  fotto 
Leone  Imperadore , occupata  dagli  Heruli , Turingi,  gV  Vinitiani.  La  Si- 
cilia, & la  Dalmatia, fotto  llmperio  d"Anafìafoy  tolta  da'  Gotti,  La  Lorn- 
hardia  con  altre  Regioni  d'Italia,  fattoi  Imperio  di  GiuHino, tolte  da"  Lon 
gobar di.  Gran  parte  della  Germania,Spagna, Francia,  gv  Italia, fotto  llm 
per  io  di  Focayda  uarij  Vrencipi  occupate,  Gr  a parte  delle  prouincie  d'A fa, 
fono  il  fudetto  Imperio yoccupate  dal  Re  di  Verfia,Cran parte  dell'Arme- 
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nia  & d*  altre  Trotiincie  d'afta,  circa  ì tempi  d'Heraclio,&  di  Coflantinb 
fuo  figliuolo uarij  Trencipi  occupate jdatta  quale  ribellione  ne  nacque  U 
reame  di  lacohite , quello  d'^'gamachinali , quello  d^^lgai^adyquello  di 
Sanharben  Carcar,  Gran  parte  della  Tracia,  & Ongariajotto  Coftantino 
Cefare,  circa  al  dc.  lx.  dopo  Chriflo  natOyOCcupata  da'  Bulgari . Le  foci 
del  mare  jldrìaticoycon  alcune  terre  dTflriay&  di  Dalmatia sfotto  i fudet 
ti  t empi ytoltc  da'  Vinitiani.  Infomma  circa  il  fine  della  rouina  deWanti-^ 
ca  Monarchia  dell'Imperio  di  Roma  fiorirono , fiorifcono  in  parte  i fe^ 
guenti  Reami, Trincipatiy  & Signorie  ribelle  dell'Mquila  defcrittada  Ef- 
dra,&  da  lui  chiamate  contrarie  penne  di  quelle  deW  Aquila,  Qjiefie  fo-- 
no  il  reame  d'Italia,quello  di  Saffonia, quello  di  Frdcia,quello  de'Fifigotti, 
d'Aquitania,d'llliria,di  Dalmatia,di  BQrgogna,di  Cipro, di  Candii, il  rea^ 
me  de'  Cor afmini, quello  di  Siria,quello  dì  Mefipotamia,il  Soldanato  di  Da 
mafco, quello  d' A leppo  ^quello  d'Ames,  quello  d'Aman.  Viti  oltre  i cinque 
gran  Soldani  del  reame  d'A^imiafil  Vrincipato  de'  T^rentaniJl  Ducato 
di  Viprniania,  d'Olanda,di  Selanda,di  Morauia,di  BeneuHo,  di  Friuli,  di 
7^prtumbria,il  reame  di  Calìiglia,di  Gallicia,<&  Loggione fe, il  reame  d'On 
garia,il  Ducato  d'Aquitania,i  tre  reami  di  Tarfo, quello  del  Cattalo,  quel 
lo  di  Curdiflan, l'Imperio  di  Trabifonda,il  reame  d'Armenia,  quello  d' Al 
hania,il  Ducato  di  Borgogna,  il  militare  ordine  de'Cauallieri  T emplar  ’tj,  il 
reame  di  Bulgaria,quel  di  Boffina,quel  di  Volonia,quel  di  Mofcouia,il  rea 
me  di  Vuglia, Tutti  i fudetti  reami,  Vrécipati,et  Signorie, co  di  molte  altre, 
che  p breuità  tralafciamo,fono  fiate  fecòdo  la  defcrittione  d'Efdra,cotrarie 
péne  dell'Aquilana  cui  Monarchia  uolédo  reflit uir e i Rom,  Votefici,  accio 
chela  S,S,  Cbiefa  di  Giefu  C brillo  dagli  oltraggi  de'  Corni  del  Bracone, 
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LifA.neluen-  , Maomct  a.  gr* 

Turco  fonda- 
tore di  cotale 
Pardo  del  Gre 
co  Turchelc^» 
Iniper. 

Baialìc  2. 

Selim  I. 

Soliniawo  i. 
Selin)  2. 

Tre  altri  Re 
Ottomani  futa 
ri  : coli  elpone 
S.  Giouani  nel 
17.  cap.  dello 
Apocal.  dicen- 
do: Septem  ca- 
pita,qu^e  uidi- 
rti  in  Belli  a , (e 
pté  Reges  fune. 

de' [etti  capi  della  Bejìia^defcritta  da  San  Giouanniy  con  l'arme  difen^ 
deffeyin  Vr ancia  nella  generofa  fcÌ7Ìatta,  & famiglia  de'  Franchi  il  trasfe 
rirono;&  d'indi pofeia  in  Germania;  ilquale  per  le  ciuili  fìraniere guer 
re,  fendo  piu  fiate  diuenuto  debole  di  for^ge  di  guerra;  cotale  debole^g^a  ha 
data  occafione  a molti  uirtuofi,&  ualorofì  huomini , di  far  fi  He,  Trencipi^ 
eSr  Signori  iu  uarie  parti  dell'Europa,  deW^fta,  & dell'africa , accioche 
anche  eglino  nel  numero  delle  generofiffime  contrarie  penne  dell', Aquila 
foffero  annoueratp.  Guido  Duca  di  Spoleti  in  Italia  per  cotale  debolcT^^a 
dell'Imperio,  ilgloriofo  titolo  d' Jmperadore  di  Homa  ufurpato  s'haueuaA 
Berengarij  Duchi  del  Friuli  anche  eglino  per  cotale  occafwne  ejfercitaro 
no  l'Imperio  in  Italia.  Crefeentio  Romano  Senatore  anch'egli  ,folleuatofi 
cantra  le  penne  dell'^quila,&  diuenuto  contraria  penna  al  fuo^lemano 
lmpcrio;di  Romano  Confolofi  fece  di  Koma,&  di  tutta  l'Italia  Imperalo 
re.jl  punto  il  tempo  della  fudetta  rouina  della  Monarchia  dell' Mquila, gli 
Ongari  entrati  in  Italia  mifero  a Jacco  ogni  cofa . 7 Re  di  Sicilia  crebbero 
in  grande  altei^ja  di  Maeftà . Molte  Imperiali  citta  d'Italia  foUeuandoft 
contra  il  tremèdo  imperio  dell' Mqmla,diuénero  anche  elleno  contrarie  pé 
ne;dicui  Efdranefa  mentione.  Maquefieda  Egelinoda  Romano, Vicario 
Imperiale  in  Italia,congenerofiffimo  freno,  et  furore  furono  tenute  a deuo 
tione  dell'alemanno  Impèrio, primo  capo  deW ^Aquila.  I Fiorentini,i  Tifa 
ni,&  i Senefi  anch'eglino  contrarie  penne  dell' Acquila , lungo  tempo  con 
gran  forge  di  guerra  ftgnoreggiarono  ilr  carne  di  Tofeana.  'ffelle  parti  di 
Leuante  fendo  l'Imperio  Cofiantinopolitano  afflitto,  & quafi  delìrutto  di 
forge  di  guerra;  il  gran  Signore  Vmcan,da  alcuni  interpretato  il  Trete^ 
iani  nelle  partì  di  T art  aria  reggeua  tutti  quelli  reami, gV  prouincie, ri  cuo 
tendo  tributo  da'  TartariMa  quelli  poco  dipoi  occupando  la  parte  di  Tra 
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montanari  Tartaria^crearotio  Cingis  Cane  per  loro  Signore ^ & negOYOni 
il  tributo  al  grande  Tr  et  ciani  i & crefcendo  di  forge  di  guerra  il  lor  Tar 
tarefco  Imperiosa  foggiogaronoycon  la  Reale  prouincia  di  Tenduch,  & tri 
hutario  fe  lofecero,T>{e'  quali  tempi  fiorì  in  ^fta  il  reame  di  Cumaniayge 
neroftffima  contraria  penna  deW^quiUy  forte  in  guerra  ài  numcroftffmo 
effercito  di  cimila  huomini.il  reame  di  Carbandafignore  deW^fia  mag 
giore^armato  in  guerra  di  c c c.mila  cauallu  II  reame  di  Turquelìauyfor 
te  in  guerra  di  numero  di  cccc.  mila  huomini . Circa  i quali  tempi  inco^ 
minciò  il  reame  del  Caramanoyforte  in  guerra  di  militia  dixL.  mila  caual 
li.QjieUo  dello Scandaloroyarmato quafi  fimilmente.  Et  del  m.-o.  in  circa 
dopo  l duerno  di  Crifìo  il  Marotecan  a mal  grado  dell'aquila  3 fi  fece  Re 
d'Erach.Et  l'^lidolì  anche  egli  diucnendo  contraria  penna  dell'aquila, 
occupò  il  reame  d'\y£lbuftan.Et  del  u.D.iii.  ifmaelSoffì  prefe  Bachdat, 
con  tutto  il  reame  d'^gimia.'Helle  parti  dell' africa  correndo  gli  anni 
della  reuolutione  della  debolegpra  delle  forge  dt  guerra  dell' Imperio  sfiori- 
rono i Re  di  Marocco 3 grandiffimi  ribelli  3 & contrarie  penne  dell'M^qutla^ 
Il  grande  Vr  et  ciani  d' Ethiopia.il  Re  di  T unì  fi.  Q^uello  di  Buggia.  Ilpopo 
lodi  Lontuna.QjceUo  di  Zenette.  Q^ueUo  de'  Vredicatori.  I Re  di  Telen- 
fin.  I Re  della  famiglia  de'  Mar  in , tutti  grandijjimi  ribelli  dell'Mquila, 
con  di  molti  altri, che  per  breuità  tralafciamo.Q^ueHo  in  fomma  da  noi  fia 
detto  nella  prefente  defcrittione  delle  f amo  fe  contrarie  péne  dell  Mquila, 
delle  qualÌ3&  di  tutte  quelle,  che  fono  fiate  nell'Europa,  nell' ^4 fia  & nel 
l'Mfric a, correndo  gli  anni  della  reuolutione  della  debolegfga  delle  forge 
di  guerra  dell' .Aquila , noi  per  ordine  nel  primo  cap.del  ix.lib.  delle  no- 
fire  interpretationi  delle  prof etie,  nefaceffimo  particolare  defcrittione,  al 
laquale  rimettiamo  il  lettore.  Tutte  le  fiudett e contrarie  péne  dell'Mquila 
Ejdra  uide  in  fogno,il  perche  profetando  egli  di  cotanta  fiera  beflia , dijje: 
Et  uidi,  & depennis  eius  nafcebantur  contrarie  penne,  & ipfie  fiebant  in 
pennaculis  minutis3&  modicis. Seguita  Efdra,&  dice  : Nam  capita  eius, 
erant  quiefcentia.Pcr  laquale  quiete  de'  fudetti  tre  capi , intende  egli  la 
reuolutione  de  gli  anni  delgouerno  della  Romana  Monarchia , nella  quale 
per  laribellione  de'  Terfiani,de' Gotti, de'  F andati,  & d'altre  contrarie pé 
ne  dell' M qui  la, maggiori  &minori,gia  da  noi  defcrìtte  il  Romano  Imperio 
uenne  in  grandiffima  declinatione.  De  gli  anni  della  cui  reuolutione, profe- 
tando Efdra  , che  non  ui  fi  ritrouarebbe  nel  mondo  alcun  capo,  che  da  do- 
nerà afpir affé  alla  Monarchia , fi  come  ne'  nouiffimi  tempi  ui  firitrouerd, 
della  quieta  reuolutione  di  cotali  anni,  difìeinam  capita  eius  erant  quiefcen 
tia,&  poco  dipoi  prof etandoydice: capita  autem  in  nouisfimo  ferucntur.  De* 
quali  capi  feguendo  Efdra  la  defcrittione  dice  ; Et  dimidum  caput  crat 
tnaius  aliorù  capitu.P^ro  che  egli  nella gra  reuolutione  d'anni  dcccc. 
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circa^con  trionfante  Imperio  ha  fgnoreggiate  le  genti  & popoli  del  mon 
dOiallargandoft  il  tuo  Imperio  cjuaji  per  tuetal'^fiail'^fncat  & ingrati- 
àisfma parte  (VLuropai'beà  ipfe  Cjuiefcebat  cum  QÌSyCioè  a punto  la  rem 
lut  ione  degli  anni  della  declinatwne  dei  Komano  antico  Imperio,  Seguita 
Efdra,&  dicciEt  uidi  & ecce  Aquila  uoJauit  in  pennis  fuis,  cioè  con 
l'Imperiale  guida  de  gl'Imperadon  juoi  minifiri:  Et  regnauit  fuper  ter- 
ram,&  fiiper  eos,qiii  inhabitat  in  ea,  cioè  [opra  tutti  i popoli  dell'Euro^ 
payd€ll'^]ia)&  deii'^fricaiLt  uidi  quoniam  fubiedaerant  ei  omnia 
fub  coelo;&  nemo  illi  contradicebat , neque  unus  de  creatura , qua? 
eùfupQVtensin-ìyleggédoli  in  San  Luca,  txiit  EdiLlum  a Cpfare  ^ugufio, 
ut  dejcriberetur  umuerjus  orhisiEtuidiy  Se  ecce  furrexit  Aquila  fuper 
ungues  fuos  , & mifit  uoccm  pennis  fuis,  cioè  a gl'Imperadon  miniti  ri 
deli' Imperio.  dicens;nohte  omnes  (iiiiul  uigiJareycioè  nel  trionfante go 
uernOy  eìr  amminiliraìiune  dell'Imperio:  Dormite  unufquifque  in  loco 
Tuo  j & per  rempus  uigilate  : capita  autem  in  nouisfimo  llruentur, 
cioè  a punto  la  tirannie  a yip^  fpietata  reuolutione  degli  anni  del  tremendo^ 
& crudelisfimo  Imperio  deli',Aquiiaydt  cui  Daniele  nel  vi  i . cap.  del  ho  li 
hro  profetando , difje  : uod  regnum  eius  deuoruhit  uniuerfam  terram^ 
conculcabity&‘  comminuet  eam.Seguita  Efdray^  dice:  Et  uidi,&:  ec- 
ce uox  non  exibat  de  capitibus  eius/ed  de  medietace  corporis  eius, 
cioè  dall' antica 3 da  gramjjimò  perictlo  di  ribellione y^  conirouerfiCytraua 
gliata  unione  dell'Imperio . Et  numeraui  conrrarias  pennas  eius,  cioè 
igran  heamiyC^r  prencipatiydu  o if  iu  rouinofi  ribelli  dell* Imperio; Et  ecce 
ipfeerant  odo,  cioè  Trtncipaliilmey  & jopra  tutte  l'altre  rouino  e del^ 
la  Monarci  ta  dell'MqutlayCle  ,ono  le  jeguenttyil  Reame  de*  Va  fi , quello 
de'  Gotti yquello  de*  Fandaii , quello  ce*  Longobardi , quello  di  Carbanda, 
quello  de  gli  Mbisfmi  del  Reame  diTlericuc  yCll  d'Eihwpa  d'Mjrica, 
quello  d'^nturifio  ; ^ lo  paueruo^o  , & tumultuojo  Reame  de*  diece  Re 
ribelli  del  tergoeaiOygran  Signore  cella  Babilonica  McreiricOy  di  cui  San 
Ctouanni  nei  w ii. capo  dell Mpocaiisji  famcntione  particolarisft^ 
ma  defcrittwne  y quando  che:  Et  ae.em  cornuay  qup  uidijìi  y decerti 
Reges  funt  3 cui  hegt un,  ntneum  acceperunt  yjed  joicsìatem  tanquam 
Reges  una  bora  anipient  poft  Beftiarn , Daniele  profeta  3nel  vi  i. 
capitolo  del  fuo  libro  ycot ale  penne y contrarie  deU'Mquila  3 chiama  coro- 
ni deUa  quarta  Eeftia , outro  Monarchia  di  Roma  : cSl  quejii  deferiue  ei  • 
X../»  numero yquando profetando y dice , Vorrò  eornua  decem  ipfius  Regni  3 
decem  Reges  erunt.  La  jommaria  dejerit tiene  di  que^evi  1 1.  Venne  con- 
trarie deli'Mquila  è la  feguente  . La  prima  Vernayfi  come  di  fopra  dicem 
m03è fiata  il  Reame  de'Verfi,jì imogra  ribello  della  Monarchia  dell'Mqui 
la  ; ilquale  dopo  che  s*hibbe  ribcUato^crtbbe  di  maniera  di  forge  diguer- 
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ray  c'hehbe  ardire  d’opporfi  ad  intonino  Bafciano  Caracaìla  Imperadore  i 
dipoi  ad  ^lejjandro  Seuero.  Viu  oltre  etiandio  a Gordiano y& pofcia  a VA 
kriano-yilqtide  muto <:'hebbeyrottOy& [confitto in  Fatto  d'armey&  mena-* 
to  in  Vrigioniaytrionfanào  egli  di  cotale  Vittoria  del  foggiogato  da  lui  Im» 
peradore  del  Mondo  ; d'ejjo  Trigione  fe  ne  feruiua  y come  di  Reale  trono  a 
federe yC  (ìaffa  a falire  a Cauallo.Ter  la  quale  Vittoria  inuaghito  il  Trion*^ 
fante  Re  di  Terfta  dopo  c'hebbe  calpeflato  llmperadore  del  Mondo;  s'ufur 
pò  il  feguente  titolo ySapor  Re  diTerfia , Re  de*  Re  ypojfejfor e delle  HeUe, 
fratello  del  Soley&  della  Luna.lagrandegp^a  di  queìlo  Re  regnò  iti  Oriète 
fino  a Maometh  Mrabojprimo  fondatore  principio  del  fecondo  capo  del*- 

PMquilayCor  rendo  gli  anni  della  reuoluuone  di  cotale  capóy&  di  quello  del 
Romano  Imperio  inquieto  fiato.  Ma  poco  dipoi  per  guerre  ciuili , & fra-- 
niere  de*  Verftaniy fendo  declinatay&  deHrutva  cotale grandegpt^y  il  Rea*- 
me  di  quello  tremen  io  Re  rouinòydaf  andamenti.  La  feconda  penna , con*' 
traria  dell'Mquila  è fiata  il  Reame  de* Gotti y fecondo  gran  ribello  della  Me 
narchia  deWMquila;  ilqualc pofcia  c*hebhe  ribellato y crebbe  di  maniera  di 
forge  di  guerra  > che  opponendoft  in  grandis fimo  fatto  d'arme  a Decio  Irn^ 
peradore yCÒ  numeroftsftmo  esercito  di  c c c,mila  Gotti  lo  ruppe  è [confi  fe 
con  tutto  ilfuo  Imperiale  esercito yper  la  quale  uittoria  infuperbitOy  corfeg 
giò  l'Ongariay& la  Macedoniay&  quafi  tutto  il  Romano  Imperio  colfer*- 
roy  (ir  col  fuoco  defirufie.Tiu  oltre  cr-efciuto  di  forge  d'armi  ^guerreggiò  in 
Ongariay&  Macedonia  con  Flauio  Claudio  Imp.  cantra  delle  cui  forge  di 
guerraycondufe  in  mare  armate  di  tre  mila  naui.  Di  poiuenne  alle  mani 
con  Valente  Imperadorcydiuenuto  MrrianOyilquale  arfe  in  un  cafiello  pref 
foCofiantinopoli  y 'nel  qual  luogo  etiandio  il  fuo  Imperiale  e ffer cito  ruppe 
& [confi fe,  Dopoquefio  fatto  l'Imperatrice  con  groftsfma  taglia  di  de^ 
nari  liberò  Coflantinopoli  di  rouina.  Et  dopo  do  [otto  l'Imperio  d'Mrca^ 
dio y & d'Onorio  fuccesft  nelgouerno  della  corona  c c c.  lxxxx v 1 1 1, 
dopo  l Muento  di  CrifioyRadagafio  Re de'Gotticon  cc.  mila  huominiyue^ 
nuto  di  Gotlandia  Ifola  della  Liuoniay&  Lituania  nella  prouincia  d'Italia 
Youìnò  molte  Citta . MI  cui  fuccedendo  Mlarico  nel  Reame  y & uenuto  in 
Italia ycon  numerofiffimo  efiercito  di  c L,mtla  Gotti ydopo  l'afedìo  di  due  an 
niyprefe  Roma,  & larouinò.  Et  fuccedendo  per  la  morte  d*Mlarico,Mdol 
fo  nel  Reame  de'Gótti;  uenuto  egli  a Roma, et  prefUyC'hebbe  in  moglie  Via 
cida  [or  ella  d'Onorio  Ce  far  e,  da  e fa  placato , abbandonò  Roma  ye!V  tutta 
Jtalia,occupando  la  Fr ancia, & la  Spagna.  Infomma  la  tremenda  poten-* 
ga  di  quelli  Re  de'  Gotti  deftrujj e la  Monarchia  di  Roma , fpogliandola  di 
grandifma parte  deU'Mfiay& dell'Mfricaiin  Europa  della  Tracia , Ma-- 
cedonia,  Omheria, della  Franciaydella  Spagna,  cìf  dell'Italia;  nella  quale 
come  fortijJmay  & generofiffima  contraria  penna  dell* Mquilayrcgnò  nella 
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féuòlHttone  (tanni  txx.  molto  dipoi  la  grande  Maefià  di  cotanto  tre-» 
mendo  Ke^quaft  Monarca  del  mondo,rouinò  da*  fondamenti, La  terga pen^ 
na  contraria  dell'aquila , è fiatati  Reame  de'  Fandalh  popoli  di  Gerrnà^ 
niafilquale  poi  c'hehbe  ribellato , infuperbito  per  le  fue  tremende  forge  di 
guerra^armato  entrò  nel  Reame  di  Boemia,  di  cui  col  ferro  fi  fece  Re,&  Si 
gnore.Viu  oltre  egli  etiandio  armato  co  grofiifiimo  esercito,  armata  en 
tré  in  ^frica3&  acp^uifiò  l’Imperio  di  Cartagine,  & quafi  di  tutto  il  domi 
nio  d'africa  ,ft  fece  Re  Signore . Et  dopo  l'Auento  di  Crilìo  anni 
c c c cxxx  1 1 1 ,Genferico  Re  di  fudetto  Reame,  uenuto  a 'Roma  congrof- 
fifiìmo  ejfercita,&  armata,iaprefe,  & rouìnò  da*  fondamenti.  Laonde  da 
Èudoxia  Imperatrice  era  d'africa  fuori  in  Roma  chiamato  in  foce  or fo  co 
tro  Maffimo  Vrefetto,ilqual€  in  Roma  ufmpato  s'hauea  la  corona  dell  Im- 
perio. In  quefia  rouina  l Imperatrice  con  due  figliuole, moglie  di  Falentinia 
no, che  era  fiato  di  Roma  Imperador  e conforte  nell  Imperio  di  Theodofiofù 
eÒdotta  da  Genferico  neli'udfrica  in  prigionia.!  n fomrna  la  fublime  Maefid 
di  queflo  Trionfante  Re  de'Fandali,terga  Venna  contraria  dell,Aquila,fii 
cotanto  grande  nel  Mondo, eh’ egli  s’ufurpaua  il  Titolo  d’ejfer  M onarca  del-* 
l’africa,  della  Boemia, di  parte  della  Germania , & della  Erajicia . Durò 
il  Reame  de’ Vandali  in  gloriofo,  trionfante  Mato  nella  Reuolutione  d’an- 
ni cc.  XX,  in  circa . ne  molto  dipoi  fendo  periti  i fuoi  ordini  delia  Mili-' 
tia  ; rouinò  da* fondamenti  * Ilche  fu  circa  gli  anni  della  quieta  reuolutio- 
ne de*  due  Trimi  capi  dell’ Aquila,  La  quarta  penna,  contraria  dell* àquila, 
i fiata  il  Reame  de*  Longobardi:  ilquatepofcia  c*h€bbe  ribellato  dalla  Mo- 
narchia dell  Imperio  j cotanto  crebbe  di  forge  di  guerra, che  circa  i tempi 
di  Mauritio  Imperador  e hebbe  ardire  d’afiediare  Roma , per  acquifiare  il 
dominio  della  Citta  Metropolitana  dell,Apofiolica  fedia,  ^ dell  Imperio, 
La  Maefid  di  quefio  Re  Longobardo  fu  cotato  grande, & tremenda, ch’egli 
nel  fuo  Titolo  fi  chiamaua  Re,&  Imperadored’Italia,d'Ongaria,et  di  Sed 
dinauia,Durò  quefio  Re  in  Iftato,pofcia  che  hebbe  (pogliati  i Romani  Impe 
r adori  d'Italia,nella  Reuolutione  i anni  cc,i  iii, Rouinò  egli  per  la  tremi 
da  potega  dell’arme  de’ Brachi, popoli  fieriffimijcirca  il  principio  della  Reuo 
lutionedegli  anni  delle  uigilie  de' due  primi  capi  dell^Aquila , La  quinta 
*Penna, contraria  dell  àquila  è fiata  il  Reame  degli  ^Abifiini  di  Tartaria, 
d’Eihiopia  d'africa  ; ilquale,pofcia  c’hehbe  ribellato  dall  Imperio 
dalla  Romana  àquila  ; infuperhito  perle  fue  trionfanti  forge  di  guerra  ; 
fpogliò  llmperio  di  molte  Trouincie  di  Leuante,  Et  cotanto  afeefe  la  fua 
profpera  fortuna  nel  guerreggiare, eh’ egli  di  tutte  le  prouincie , et  regioni 
di  Tartaria  grande  de  II  ^ fi  a ; fi  fece  trionfante  Ré,&  Monarca, feotendo 
da  tutti  i Rè,Vrencipi,Duchi,Scldani,VopoU,&  da  tutte  le  fette  Orde  ae* 
Tartari  il  Tributo;  le  quali  erano  Tattar,  Tangot,  Cunat,Ialayr,  Sontch, 
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M'^ngii  Theheth.  Kegnò  questo  tridfante  ile  in  ^fia^gran  Mom^ca  dellé- 
Tartaria^per  molte  renoh^tiom  d'anni.  Ma  poco  dipoi  rottole  fconfitto  in  fat 
to  d’arme  da  Cdgio  Cane^et  da'Tartari  fitoi  fegt4aci;fi4  [pogliato  del  Heamc^ 
et  della  Monarchia^corrédo gli  anni  della  reuolutione delle  uigilie del  Capo 
di  megp  dell'^Aqmlay  di  sà  da  noi  defcritto.  Ver  quella  gran  rotta  ^con  le 
reliquie  degli  .Ahi  fini  yricouerandofi  in  Africa^  nel  gran  Keame  d' Ethio^ 
pia y in  efjo  etiandio  per  l’ adietro  ne  gli  antichi  ^empi  ha  regnato  in  glorio^ 
fo,  ePr  tridfante  flato.  quale  ancho  hoggidì  ne  poffede  alcuna  reale  po 
tenga  di  Reame  d Imperio,  per  l' adietro  dal  capo  di  mego  dell'Aquila, 
della  \ua  antica  Maelìapn  gran  parte  menomato,^  priuo.  La  fefia  penna 
contraria  dell'Aquila  è fiata  ilgrandi(JirnOy&  trionfante  Reame  di  Carba 
dajgtd  potentiifimo  ftgnore  deli' Afta  alta  ; ilquale  pofcia  c’hehbe  ribellato 
dall' Imperio,&  dalla  Romana  Aquila  con  le  fue  tremende  forge  d'effercì 
tiy  & di  uera  disciplina  di  guerra  ; pogliò  l'Imperio  di grandifiimo  nume^ 
ro  di  proumcie  dell' A fi  a maggiore , facendo  fu  a Reale  fiangay  & refiden-^ 
ga  nella  gran  citta  di  T auns , hoggidì  Reale  faggio  del  Reame  di  Verfia, 
Il  CUI  Reame  , come  recita  A itone  Armeno  Ju  cotanto  forte,  & ficuro, 
che  per  jua  forte  gga,  gfr  ficuregpgaper  molte  reuolutioni  d'anni, col  ferro, 
Ct‘  col  fuoco  diede  il  gua  Ho  al  gran  Reame  di  Tarquefian,  a quello  di  Cu^ 
mania,  & a molti  altri  Reami , Vren  ipati , & Signorie  fuddite  all 
perio  y fenga  ejfere  egli  per  alcun  tempo  da  cfi.con  alcuna  rouina  dcfirut-^ 
to.Sendo  il  juo  Reame  jicuro per  lo  fterile  p^  fo  di  TurqueHan,  & per  la 
tiia  di  Ledorbcnt  appreffo  il  mare,  oue  era  la  gran  Cittd  di  Torta  dì  ferro, 
già  ne  gli  antichi  tempi  dal  grande  Aleffanlro  e itficata,  pa-sà  ferrato  con 
fofi,  & cu  Ho  dito  dal  Re  di  Georgia  fierto  Abga,  Regnò  quefio  trionfan  - 
te  Reame  ^ fefia  penna  deW  Aquila  nell  Afa  maggiore, per  molte  reuoiu* 
txoni  d'anni,  guidando  fiotto  le  fue  infegne  dì  guerra  contro  ì ua  falli  deU 
l'Imperio , éf  de'  ReT artari  Jmi  nimici,  trecento  mila  huomìni . Ma  poi- 
ch'egli per  alcune  età  hebbe  contrafiato  all'Aquila  , dal  uegghiante  fuo 
capo  di  mego  con  gran  rouina  fu  rotto , e fconfitto , & da'  fondamenti  de^ 
ftrutto.  Ter  la  quale  rotta,  fornì  egli  gli  anni  della  reuolutione  del  fio  tre 
menda  Reame, & Imperio.  La  fitt  ima  penna  contraria  deli' Aquila  toflo 
toHo  farà  lo  (pietato  Reame  d‘  Antichrifio  : la  cui  fomm  rria  defcrittione 
Per  piena  da  San  Giouanni  nel  xj  1 1.  cap.  ^ deU'ApocaltfJi  uiene  recitata  , quando 
Intel  lige^n  pyQp^^^rido  dice;  Et  uidi  ali  am  BeHiam  afcendentem  de  terra,&  habebat 
kcap  fimilia  Agm,&  loquehatur ficut  Braco, & potefìatem  prioris 

TAniore^  Bef}i<g.  omncm  faciehat  in  confpeHu  eius,  & fecit  terram,  & habitantes  in 
fopra  lo  e a adorare  Befliarn  primamicuius  curata  eft  plaga  morti  s,  <&  fecit  figna 
Apocal.  magna, ut  etiam  ignem  faceret  de  calo  defcendere  in  terrà  fin  conlpeBu  ho 
minuyet  feduxU  habitantes  in  terra  propter  figna,quce  data  funt  illi  facere 
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in  conjpe^ÌM  BefìiX)diccns  habtt antibui  interra y ut  faciant  imagìnem  Be^ 
fli<SyqHAhahet  plagam  gUdu,  & uixit.Et  datum  efì  tlli,  ut  daretjpiritum 
magmi  Be§}i(e,  & ut  loquatur  mago  BeBià^  & faciety  ut  quicunquc  non 
adorauertt  imaginem  Befiiéi’y  occitìatur:  faciet  omnes  puf  Mas  y & ma^ 

gnoSy  & diuiteSy  & paupcresys^  liberoSy^  jèruos  habere  thara^iarem  in 
dextera  manti ^aut  infrontibus  fuisy  ne  quis  posfit  emerCy  aut  uendcre, 

nifi  qui  habèat  chara^eremyaut  norhen  Befii^y  aut  numerum  nominis  eius, 
Htc  fapienti a efì yqui  habet  intellétìumycomputet  numerum  Befiìx-'nume^ 
rus  enim  hominis  efty  ’&  numerus  eius  fé x centi  fexagmta  fex»  Qjieda  è la 
jammaria  defcritttone  della  fettima  contraria  penna  dell'aquila  da  S.Gio^ 
recitata.  Della  quale  penna,  & dellottaua  Efdrapoco  di  poi  dice:  Et  uidi^ 
^ ecce  \ex  pennaculis  diuif^  funi  du<2y<tdr  manferunt  fub  capite,  quod  efì 
ad  dexteram  partem  , cioè  fatto  il  Saraceno  Turchefco  Imperio  , detto  dà 
San  OiGuanni nel fudetto  x 1 1 i.cap.Befìia de  mari  afcendensycmus potefia 
tem  omnemyBefita  afcendens  de  terra,  faciebat  in  conlpeBu  eius  . L'otta^ 
ua  penna  contraria  deW .Aquila  farà  lo  (pietato,  & tumultuofo  Reame  de' 
diece  RCyribelli  del  tento  capo  deWA.quila , gran  fignore  della  Babilonica 
Meretrice:  di  cui  fa  particolare  defcrittione  San  Giouanni  nel  xvi  i.cap, 
dell'  A pacali  sfiy  quanio  profetanio  dice:  Et  decem  cornua,  qua  uidifìiyde- 
cem  R^ges  funt  : qui  Regnum  nondum  accepenmt,  fed  potelìatem  tanquà 
Regesuna  bora  accipient poH  tiefìiam:hiunum  confilium  habcnty& uirtn 
téy&'poteflatéfua  Befìi^tradent.  Hi  cu  Agno  pugnabùt  yCt  Mgnus  uincet 
iltos yquomam  Dominus  Dominorum  eft , Rex  Regum  , cjr  qui  cumilla 
funt  uacati , cSl'  eleBiy& fideles.Et  decem  cornuayquce  uidifii in  Belila  yhi 
ciient  forme ariam  y & defolatam  facient  illam,  nudarn  yCSr  carnei 
eius  manducahunt , (jr  ipfam  igne  concremahunt , Deus  enim  dedit  in  cor^ 
da  eor uni yUt  faciant  y quod  placitum  efi  illiyUt  dent  Regnum  fuum  Befiidt, 
donec  confumentur  uerha  Dei.  Cofi  defcriue  S.  Giouanni  C oltana  penna  del 
l'Aquila,  uefie  in  \omma  già  da  noi  deferite,  fono  le  \ ìli.  contrarie  pen 
ne  dell'aquila  : delle  quali  Efdra  ne  fa  mentione , quando  dice  : Et  nu-- 
inuraui  contrarias  pennas  eius  , ecce  ipfe  erant  olio , cioè  le  principa- 
lisfme  ; & Copra  di  tutte  l' altre  rouinofe  della  Monarchia  dell'Aqui^ 
la.  Seguita  EfdrayCSr  dice:  Ft  nidi , & ccce  a dextera  parte  furrexit  una 
penna,c/oè  Giulio  Cefare:  Et  re^^nauit  fuper  omnem  terram,  però  che 
e-gli  fu  il  primo  trionfante  pofiefhre  della  'Monarchia  del  mondo  : Et  fa- 
éèum  eft  cuiii  regnaret , iienit  ei  finis  , & nonapparuit  locus  eius, 
cioè  poiché  nella  monarchia  hebbe  regnato  anni  cinque]:  Et  Tequens,  cioè 
Ottauiano  Augufìo  : Surrexit  & regnabat.  Vero  che  dopo  uccifo  Giulio 
da'  congiurati:  Ottauiàno  AugUfìo  cognato  di  Giulio , dal  Senato  contro 
fambitione  d'Antonio  yfu  fatto  Co f ole  yilquale  dipoi  per  porga  dar  me  ya  mal 

grado 
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^ grado  del  Senato  , &d* Antonio  ^ fuco  effe  nella  Monarchia  Imperadoreì 
Ipfa  multum  tenuit  tQmp\is,però  che  regnò  egli  nell  Imperio  ineilalun 
ghiffima  reuolutione  d'anni  l v r . Et  fadum  efl:  cum  regnaret,  & uenie 
bat  finis  eius,ut  non  appareret  ficutprior  .*  ilche  fu  negli  anni  dopa 
Koma  edificata  dcc.  lxvii.c^  dipoi  Giefu  Criflo  nato  anni  x v.  Et  ec- 
ce vox  emifla  eft  illi  dicens;Audi  tu;  cioèi  ò Ottauiano  jiugufioSì^ 
tanto  tempore  tenuifti  terram,  hac  annuntio  tibi , ante  quam  inci- 
pias  non  apparerememo;  cioè^  neffuno  degli  xi  i.  neri  fudetti  Monar^ 
chifintieri  poffeffori  del  nomano  ImperiOjVoù  te  tcnebit  tempus  tuunv 


CapoP.  flg.Io 
Capo  O.  fig.lo 
Cap©  N.fig.  Io 


Pénacolo  Qji 
Pen.R.fign.il 
Pen.S.  fìgn.il 
Pen.T.fjgn.il 
Pcn.V.  fi  gn.il 
Pcn.X.lìgn.il 
Pcn.Y.fign.il 
Fcii.Ztfìgn.il 


Implodi  Pon« 
Iiiip.Sàr.di  L. 
Inip.  Ot.  di  L. 


C.GiuIio  Cef.l 
Otta.  Aiigufto. 
Tiberio. 

C.  Caligola. 

Claudio, 

Nerone. 

S&rgio  Galba* 

Otone, 

Vitellio. 

Vcfpefiano, 

Tito. 

DemitUne. 


n Rca.de*Perr. 
Rea.  de*  Gottié 
Rea.dtt*  Vadali. 
R.d©  Lógobafé 
R.  d’Abisfini. 
R.di  Carbàda. 
R.d’Anticrìfto 
R.de»  X.  ribel, 
delPulcinio, 
Pardo, 


regnando  nell  Imperio  anni  ivi.  Sed  ned  dimidium  eius,  cioè  nella  re-- 
nolntione  ètanni  xxxi  1 1.  Ilche  a punto  è flato  adempito  ; per  oche  Tibe-- 
rio  facce  flore  d'MuguflOiregnò  nell  Imperio  folament  e anni  xxi  1 1.  Cali^. 
gola  anni  1 1 1.  mefi  xXlaudio  anni  1 1 1.  me  fi  vili,  'perone  anni  xiiu. 
mefi  yii.Galbamefi  VII,  Otone  mefì  iii.  yitellio mefi  vii.  Fefpefiano 
anni  x.  Tito  anni  1 1 . mefi  1 1 , Domitiano  anni  xv.  mefi  v.  Seguita  Efdra, 

ir  dice: 


DELL’ACtVILA  I>ESDRA. 

dice:  Et  Icuauit  fe  tertia,  cioè  Tiberio:  Et  tenuit  principatutn,ficuN 
priores;  & non  apparuit,&  ipfà,  Tofcia  nellTmper io,  nella  reuolutwnc 
d'anni  xxi  1 1 .hebbè  regnato:  Et  fic  contingebat  omnibus  aliis  fingala 
tim  principatum  gerere,&  iterum  nufquam  apparere,  uenendo  il  fi-* 
ne  del  loro  Imperio:  Et  uidi^  &ecce  in  tempore  fequentes  penna;  eri- 
gebantur  a dextera parte,  uttenerent  & ipfe  principatum  ; & ex  bis 
crant , qux  tenebant  .*  fed  tamen  ftatim  non  comparebant , Sendo  la 
reuolutione  del  tempo  del  loro  Imperio  breuifjima , come  furono  quelle  di 
Calba, quale  regnò  folamente  mefi  vii  Mone  me  fi  1 1 1 . Fitellio  me  fi  vii. 
Seguita  Efdra,&  dice:  Nani  & aliqu^e  ex  eis  erigebantur;  fcd  non  te- 
nebant principatum.  Ter  cotale  penne  fi  debbe  intendere, che  fofj'ero  mol. 
ti  Trefetti  de"  Romani  effcrciti , & altri  feditiofi  foldati  della  Romana, 
Monarchia,  tiranni  dell  Imperio, de"  quali  alcuni  tentarono  di  occupare  la 
corona  dell  Imperio,  & conprofpera  fortuna  loccuparono:  altri  hauendo 
ciò  tentato,  già  mai  il  defilato  fine  potettero  confieguireiilcbe  nelle  Romane 
hifiorie  infino  alla  delirutta  Romana  Monarchia,chiar  amente  fi  approua. 
Il  numero  di  cotali  Trefetti,  & altri  illufìrihuomini  della  Romana  mili-* 
tia,iquali  afpirarono  all  Imperio  fu  grande,  & puntalmente  agli  tempi  di 
V alentiniano  Imperadore  del  Tonentei  però  che  morto  coHui, molti  in  Ita 
Ha  in  un'iftefio  tempo  fii  chiamarono  Ce  fari  ; di  maniera  che  per  ifpacio  di 
xx.  anni  furono  i x.  Cefiari,iquali  fuccejfiuamente  regnando,  tra  loro , fi 
tagliarono  a pe^p^i,  rimafio  ultimo  ^ugufiolo , ilquale  fu  ficacciato  dalgo-*  :■ 
uerno  della  corona  d'Odoacro  Re  di  Heruli,&  TuringL  Seguita  Efidra,  ep* 
dice  : Et  uidi  pofl:  hGec,&  ecce  non  comparucrunt  duodecimpennse, 
cioè  gli  XII.  Imper adori  intieri  Monarchi  : già  da  noi  defcritti  : Et  duo 
pennacula,  cioè  i due  primi  grandiffimi  Reami,  ribelli  dell  Imperio, iqualt 
furono  il  Reame  de"  Terfi,  & quello  de"  Gotti,  di  fopra  danoi defcritti:  Et 
nihii  fupererat  in  corpore  Aquilse,  nifi  duo  capita  quiefcentia , cioè 
iMlemano  Imperio  di  Tonente,&  il  Saraceno  Imperio  delire  alfa  Orié 
tale,&  dell  Occidentale , delle  lx  1 1 1 1.  nationi  di  Turquiniani,  ribelli  di 
Crifto  a Maometh , de"  Tartari , & del  grande  Soldano  del  Cairo,  Et  fcx 
pennacula , cioè  gli  altri  fei  gran  Reami  ribelli  dell  Imperio , di  sù  da  noi 
defcritti,che  fono  il  Reame  de"  Fandali,  quello  de"  Longobardi , quello  del 
Treteiani  di  Tartaria,&  d'Etiopia, quello  di  Carbanda  dell^fia  maggio 
re, quello  d'Mnticrifio,&  quello  degli  diece  Re  ribelli  del  ter'gp  capo  del- 
l'Mquila.  Seguita  Efidra,&  d/ce;Et  uidi,  & ecce  fex.pennaculis,diuifa: 
flint  daxjcioe  il  fpietato  Reame  d'M.nticrifio,&  il  tumultuofio  Reame  de"  • 
diece  ribelli  del  gran  fitgnore  della  Babilonica  Meretrice . Et  manferu  nt 
fub  capite;  quod  eft  ad  dexteram  partem , cioè  fiotto  il  Saraceno  Tur^  \ 
chefeo  Imper  io, detto  da  San  Giomni  nel  x i ii,capMl",ApocalijJi:  Beftia 
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it  Mari  afcendens . Nam  quatuor  manferunt  in  loco  fuo,  come  nelfe* 
guenxe  cap, elione  Efdrayqmnio  dkeiappropmquame  tempore  medio  qua^ 
mor feruabuntur  in  tempore ^cum  incipiet  appropinquare  tempus  eiuit  tufi 
niatur, Seguita  Efdra:  ér  dice  : Et  uidi , de  ecce  fubalares  cogitabant  ih 
crigere,6:  tenere  Principatus;  Òc  uicli,&ecce  una ereda  efl:,aW  il  Hea 
mede"  FandaliiSQÓ.  ftatiai  non  cóparuit,/7err/o  che pofeia  c'hebbe  regna 
to  nel  mondo  in  gloriofOyC^  trionfante  fiato  nella  breue  Keuolutione  d'anni 
cc.  XX.  quafifubitoroumò  da'  fondamenti  Et  fecundaj  uelocius  quam 
prioresnon  compariierunt,  per  ioche  il  Heame  de' Longobardi  nondu-^ 
rò  in  ijìato  piu  che  nella  breue  Keiiolutione  d'anni  c c.  1 1 u.in  circa:  Qjtel 
lo  del  Vreteiani  non  durò  piu  d'ani  c.LXKxan  circa.  Qjiello  di  Carbanda 
anche  egli  in  trionfante  Hato  non  durò  fe  non  anni  c.  hxxxx  .incirca . 
Qjiello  d' jLnticrifio  non  durerà  piu  che  anni  1 1 1 . mego  yCioè  mefì 
XLi  i .come  de  ferme  San  Giouanni  nell'^  pacali  ffi:  Et  nifi  breuiati  fuiffenc 
die  Siili:  die  e Giefu  Crilìo  neLxxm  i.cap.di  San  "'ISljttheoil^on  fieretfal 
ua  omnis  carOyfei  propter  eleóìos  abbreuiabuntur  dies  UH.  Q^uello  ultimi 
mente  dei  x.ribelli  del  tergo  capo  deli  àquila:  anche  egli  in  poche  Ideuo^ 
lutioni  d'anni  fornirà  la  uita  del  iuotumultuofogmerno.  Seguita  E'Urà  y 
& dice:  Et  uidij^  ecce  dux,qux  fnperauerunt  apud  fenaetiplàsjdoè  il 
Heame  def  Vreteiani  di  Tartaria:  quello  di  C ar b anda, Signore  dell'.A^ 
fia  ^r^/2i/e,Cogitabant  & ipfe  regnare:  & in  co  cum  cogitarent:  Eccc 
unum  quiefcentiuin  Capitiim,qiiad  erat  medium,  cioè  ilfudettoSara 
ceno  Imperio  deW.Acalifa  Orientale  &c.  Euigilabat,  regnando  ei  con  tre 
menda , & trionfante  Imperio  nella  Monarema  dell'aquila  : Hoc  eniin 
crat  duorumeapitum  maius  , Vero  che  egli  per  generofiffima  uirtu  di 
guerra  dell'^califa  Orientale ydell'Occidentaley  de'T urquinianiyde'T arta- 
riy&  del  grande  Saldano  del  Cairo  ; nella  Keuolutione  d'anni  vecce,  in 
circaycon  trionfante  Imperio,  ha  fignoreggiato  le  genti , & popoli  del  mon 
doy  allargandoft  il  fuo  Imperio,  quaft  per  tutti  i Heami  deU'^fia  ,&  del^ 
l'africa,  hoggidì  fornicatori  con  la  MeretrUe  Babilonie  a;  de'  quali  di  fo^ 
prane  facesfmo  piena  deferittione , allargandoft  etiandio  nella  Francia, 
nella  Spagnaynell'Italiay&  in  molte  altre  prouinciey&  Ifole  dell' Europa^ 
Del  quale  Saraceno  Imperio  dell'Europa , fopra  dt  Gioel  profeta  da  noi  ne 
fu  fatta  p articolar  15 fma  deferittione . Seguita  Efdra  , & dice:  Et  uidf, 
qiioniam  completa  funt  duo  capita  iecum , cioè  l'^Alemano  Imperio 
di  Vanente ygran  capo  delli  liey  & Vrencipi  del  CrifìianefimOy  & tlSara^ 
ceno  Costantinopolitano  di  Leuante , detto  da  San  Ciouanm  nell'.Apoca^ 
lisfii  Belìiade  mari  afcendens.  Gran  capo  delli  He,  Vrencipiy& popoli  Sa 
r aceni.  Il  tempo  della  rcuoluttone  del  complemento  dell' uno yet  dell'altro  ca 
fo  fudetto  deli’yAquila  è flato  a puntogli  anni  della  reuolutione  del  tre^ 
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fnehdo  flato  del  grande  Soldano  del  Cairo  y ultimo  membro  del  gran  Capo 
di  mcT^o  deW aquila; fotto  il  cui  tremendo  Imperio^ gli ^ Umani  Impera-- 
doriy[Gndato  che  hcbbero  il  loro  udlemano  Imperio  nelle  parti  di  Tonéte , 
et  d^^quiloncy  con grojjiffimi  ej]ercitij& Armate  di  lie,Trécipiy&  Crifìia 
ni  Topoliy  nelle  parti  di  Leuàte,etiddio  in  quelle  di  MeT^dì  hanno  dife/a  la 
S,S.  Religione  di  Cri  fio  ydimoflr  andò  a' Saraceni  il  [no  ultimo  complemen- 
to,& fine  di  Toten'^ay&  d'imperio  del  Vrimo  Capo  deW àquila.  Ver  al- 
lincontrogli  Ottomani  Imper  adori  anche  eglino  [otto  la  Rtuolutione  dico 
tanto  tremendo  Imperio  del  gran  Soldano  con  grosfiffimi  eserciti,  & jir 
mate  di  ccc.  %auilli  graffi,  nelle  parti  di  Tenente,  etiandio  in  quelle  di 
MeTioai,  hanno  crefeiuta  la  fua  Saracena  Setta , & con  compite  for‘2^e  di 
guerra  hanno  calpeflata  La  Sacrojarita  Chiefa  di  Leuante,  ancora  quel 
la  di  Vanente,  & apprejjo  l*uno,et  l'altro  Crffiianiffimo  Imper  io, dimojiran 
do  a'  CrisUani  Re,Vrencipt,&  popoli  il  fuo  grandisfmo  complemento  di  di 
fciplina  di  guerra,  & d'imperio  del  lii.  Capo  dell'aquila, nella  prefaglia 
dell'Imperio  di  Cojìantinopoli,  fatta  da  Maometh  1 1.  Gran  Turco  \ìi,Im 
per  adoro  di  cafa  Ottomana, del  m,cccc,liiiJ  di  ig.del  Mejc  di  Mag 
gio, quando  egli  jpogliò  deW Imperio  di  Leuante, Coflantino  Valeologo  vu. 
Imper  adoro  di  Cafa  Vaieologa  ; fedendo  neW^lemano  Imperio  Federico 
III.  Imper  adore  di  Cafa  d'yiulìriaiilquale  folo  fopra  tutti  gl' Imper  ado- 
ri per  hauere  regnato  nell'I  mperio  nella  gran  reuolutione  d'anni  lui, eh  e 
è qua  fi  l'intiera  reuolutione  degli  anni  dell'Imperio  d'^Auguflo  , a cui  fo- 
to fu  detto, Homo  pofl  te  tenebit  tempus  tuum,fed  nec  dimidiurn  elusi  Ter 
hauere  egli  etiandio  con  la  fua  Imperiale  fchiatta  cogionte  le  forgio  de' Rea 
mi  di  Vonente, delle  Spagne, dell' Indie, di  K(apoli,di  Sicilia,  del  Ducato  di 
MilanOyO  d'altri  Ducati yVrécipatiyet  Signorie  d'Europa  in  difefa  dell'ale 
mano  Imperio, ccrtisfmacofa  è, eh' egli  fàpra  degli  altri  Lamani  Imper  ado 
riyè  flato  d cóplemento  del  Vrimo  capo  dell'aquila; et  Maometh  ii.  Gran 
Turco  Ottomano, qua  fi  nell'ilìefia  reuolutione  di  tépo  è flato  il  cÒplcmento 
del  Tergo  capo.  Et  queflo  d giudkio  noftro  è quello,  che  uuole  dire  Efdra  , 
quando  profetando  ei  del  capo  di  rnegp  dell'Jiquila,  dice;  & nidi  quoniam 
cdpleta  junt  duo  capita  fecum.  Seguita  Efdra, et  dice;  Et  ecce  conuerfum 
eri  caput  cù  his,qui  cù  eo  cvat,8c  comedit  diias  rubalares.e/oe  II  Rea 
me  del  Vreteiani  di  T art  aria, & quello  di  Carbanda,ambidue  defìrutti  da' 
Tartari,  fortis fimo  membro  del  grade  capo  dell'Mquila;  cpxx  cogitabant 
regmre, a jpir  arido  amhidue  al  grande  Imperio  dell'Mfia,  Hoc  aùt  caput, 
cioè  il  Muggjoye  fudetto:  Perconterruitomnem  terraiTi,Perd  che  le  tre 
mende  forge  deli  armi  de'  fuoi  particolari  membri  : & prima  quelle  deli- 
tAcalifa  (JYÌentale,&  Occidentale  mifero  terrore,&  fpauento  a tutti  i fe- 
guenti  Reami, cioè  al  Reame  di  Scria,  a quello  di  Cillicia,  a quello  di  Cap- 
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padociaya  quello  di  Licaonia,  a quello  di  Cipro, a quello  di  Kodì,  4 quello  di 
Terfia , a quello  di  Meffopotamia , a quello  d'^jjìria,  a quello  di  Geòrgia 
maggiorerà  quello  delle  Arabie, a quelli  dell' Armeni  e, a quelli  di  Media, et 
a tutti  i Keami  deli'Mfta  maggiore . Viu  oltre  etiandìo  nell' intr atra  de  gli 
^r  ahi  in  Mfrica,  mi  fero  terrore, & (paitento  al  Reame  d'Egitto,&  a tut 
ti  i Reami  dellClfrica  . Isl^W Europa  turbarono  [opra  modo  il  Reame  di 
Francia, quello  di  Spagna,quello  d'Italia,  quello  di  Scilia,  quello  di  Tracia^ 
& altri  Reamiyiquali  per  breuitd  tralafciamo.  Male  tremende  forge  d'ar 
me  de  gl'  Imperadori  di  Turquomania  ,odi  Turquiniani, detti  Imperadori 
dell’ Mfia,  fecondo  mmiflro  del  gran  capo  dell'aquila,  mi  fero  terrore, 
^auento  al  Reame  di  T urquia,  a quello  di  Mefopotamia  , a quello  de'  Co^ 
rafmmi,a  quello  d’,Agimia,&  a molti  Reami,  & Signorie  d'.Afia  fuddite, 
confederate  al  Greco  Imperio.  Le  forge  de'  Tartari  tergo  membro  del 
maggior  capofudetto,  mi  fero  miuerfale  terrore,  (tir  jpauento  a tutti  i Rea 
mi  dell’Mfta,ielt'alta  dico,  & della  bafìa.Le  forge  ultimamente  del  gran 
de  Soldano  del  Cairo, quinto  membro  del  maggior  capo  dell' Aquila,  hanna 
perturbato  l'uno  , & l'altro  Crìflianiffimo  Imperio,  l'Alemano  dico , & il 
Greco iil  Reame  d'Ongaria,  quello  di  Francia, quello  di  Spagna, quello  d'In 
gh  Ut  erra, il  Vrencipato  di  ine  già, quello  di  Genoua, quello  di  Vifa,il  Du 
cato  di  Sauoia,&  tutti  i Vrenoipati,^  Signorie  dell' Europa,lequale  per^ 
turbationi  di  Reami  furono  fatte  da' fudetti  Mmjiri  del  gran  capo  del-- 
ì'AquUa,per  ilpiu  col  ferro,  fuoco  yr  apine,  uccifioni,  & prigiome  d'huomi 
nijcome particolarmente fopr a di  Gioel  da  noi  è fiato  dimofirato.  Ver  ilcbe- 
non  fenga cagione  di  cotale  gran  capo  profeto  Efiira  ; quoi  perconterruit 
omneìnterram,  Cofi  parimente  profetò  Gioel  nel  i i.capJel  fuo  libro , di-> 
eendo;  A fide  eìus  contremuit  terra , non  eli  , qui  effugiat  eum . Se^ 

gtiita  Efdra,  & dice:  Et  doininabatur  in  ea  his,  qui  habitant  terram, 
culli  labore  multo,  ilcbe  etiandìo  da  Gioel  nel  i i.cap.fu  profetato,quan’- 
dodi(fe;A  facie  eiii^  cruciabuntur  populi.  Etpoteatatunt  tenuit  orbis 
terrarum  Eiper  omnes  alas , qii'^  fuerunt , Vero  che  regnò  egli , quafi 
per  tutta  t A fia,l' Africa,  & in  grandijjima  parte  deW  Europa, nella  gran 
diffma  reuolutione  d'anni  necce,  in  circa.  Seguita  Efdra  , & dice  ; Et 
uidi  poft  ecce  medium  caput, cioè  il  fudetto  maggiore  capo  del- 

l'Aquila‘.dubito  non  comparuit,  & hoc  Ecut  al^e,  Sendo  homai  forniti 
gli  anni  della  reuolutione  del  loro  Reale  gouerno.  Siiperauerunt  afit  duo 
capita,  cioè  il  Crilìiamfjma  Rom.  Imperio  di  Vonéte,& il  Saracena  CopA 
mopalitano  di  Lcuante:  Qux  & ipiaEniiliter  regnaiieruiit  fuper  ter- 
ramj&fuper  eos , qui  habitant  in  ea  : Trimo  de’  quali  il  Criflianiffima 
Romano  Imperio  di  "Ponente,  trafportata  che  hebbe  l'Imperiale  corona  i. 
Larnani  ^ ^ deWalteg^  della  Maefià  d'e^a  coronato  : per  la  ragione  di 
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Tojlliminio  deW antichiffimo  Romano  Imperio,  ilqmle  egli  pofjede , con  le\ 
(u€  potentisfme  for\e  dell" ma  & Caltra  Lamagna,e  di  tutti  i uaffallideL 
l" Imperio  pm,& piu  fiate  ruppe , & tagliò  a peT^git  Saraceni  congro/isft-^ 
mi  eljerciti , nunierofìsjrme  armate , entrati  in  Italia  alla  rouina  del 
le  Vrouincie,  ^ Cittadi  fuddiU  alla  fua  Imperiale  Corona  , ninfe  i Mora- 
ui , all’ ultimo  i '^ormani  in  Francia,  tquaU  fi  f ecero  Crilìiani,  I [cacciò 
del  Dominio  d'Italia  dimoiti  tiranni ^che la  Corona  dell" Imperio  ufurpato 
s^haueuano»  Ruppe , ^ tagliò  apeT^  i Tartari  uenutialli  danni  delia  fua 
Corona,  ninfe  etiandto  pin  paté  gli  Ongari  in  grandis fimi  fatti  d'arme , in- 
frati  ih  Germania  alli  danni  delle  fue  Tromncie,&  rifrend  le  loro  forge. 
Guerreggiò  all'imprcfadi  terra  [anta  contro  il  Gran  Soldanodi  Babilonia, 
Cr  d'Egitto,^  contro  tutti  i Soldant  Saraceni  d'afta  fuci  confederati ^cjua 
le  con  grande  maefiria  di  guerra  piu  fiate  ifpogliò  del  Reame  di  Gierufa- 
km,di  S or ia,d' Armenia, & di  molte  Vrouincie, Regioni , & Città, Ruppe, 
tagliò  a pegT^  dimoiti  fuoi  Saraceni  efferciti.  Fugò  ctiandioil gran 
Saldano  di  Sona  in  Egitto.Reflitui  piu  fiate  , & confermò  i Romani  Tonte 
ficì  nella  fedia  ^pofiolica.  Rifrend  col  ferro  , & col  fuoco  , L'orgoglio 
de'  Vrencipi , & Città  ribelle  deW  Imperiale  corona.  Soggiogo''  in  Italiani 
Riamano  Tontefice  tutte  le  Città  ali",Apofiolica  Sedia  ribelle,  Rimoffe  dal- 
la, S,  S.Chiefa  il  feifma, durato  per  ìfpac io  d'anni  xxix.&  tutto  il  fuo  tépo-^ 
tale,  & fpirituale  fiato  nella  fua  antica  quiete, et  tranquillitàrefìitm,L'al 
la  fuhlirnità  della  fua  potenza  è cotanto  grande , che  egli  nel  fuo 
titolo,  fi  chiama  uero  fmolacro,^  herede  della  ragione  di  Tofiiminio  del 
'T  antico  Romano  Imperio.  Ha  egltfuddite  alla  jua [aera  Corona  le  feguen^ 
ti  grande  Vrouincie,daUa  tremenda  potenza  delle  fue  forge  di  guerra,  in 
uarii  tempi  foggiogate  ; Et  prima , nella  Buffa  ^lemagna  poffede  i'^jjia, 
l' y ueflfalia, òafjbnia,  Frifiia,  Tomerantia/Prufia, T uring ia^MifmaiBlefia, 
Holfatia,Brabantia,Hollandia,  & il  Reame  di  Danemarch ,Ma  nell'elle 
magna  alta  poffede  l',Alfatia,Heluetia,Sueuia,Bauiera,^ufiria,Stiria, Ca 
rinthia,  Morauia,  & il  Reame  di  Boenra.  Ha  egli  uajfallo  alla  fua  corona 
U Catolico,AuJtriaco  Re  de'  Taefi  baffi  di  Lamagna  ; gran  Monarca  della 
metà  del  Mondo  : Viu  oltre  di  molti  altri  grà  Vaf<alli;&  il  numero  d'effi 
é tale,  tanto , che  l'antichifjimo  Imptrio  ài  Grecia  ,giamai  non  hebbe 
totanti  di  richegp^e , tir  di  forge  d'arme  cotanto  tremendi , Ha  egli  nella 
Germania  fola  xci  i , Città  Imperiale  grande , liberei  iccikaii  Città 
fono  di  Vefeoui, parte  di  Trécipi,é^  ah  re ,the  fòro  libti  cdequali  Imperia- 
le fi  chiamano  : Vero  che  elleno  comfeono  il  Sacro  ,/i Umano  Impt  no  , per 
fuòfopremo  Signor  e. Incominciò  l'alteg^ga  di  quello  tremendo  irisìiani[fi 
mo  ^lemano  Imperio , Primo  Capo  dell'^Aqmla  a uegghiarf,lkfeitato  da 
i figliuoli  di  Lodouico  Germanico,  & infino  all'età  hofira,tomt  il  fmimen 
^ I % foci 
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tò  et  iimoìlra , a cotanto  eccelfo  grado  di  MaeHà^  è crefeiuto , che  da  da-^ 
uero  parerebbe , quando  in  quejìo  Crifliamffimo  imperio  fofie  unione ^ & 
obediengayrefaal  j 'uo  capo  primo  dell'aquila , che  piutofto  hauejje  mae-- 
ftd  di  Criftianisfma  Monarchia, che  d'imperio . La  [aera  Maefla  di  que-^ 
Ho  Imperio  durerà  infino  ch'egli  con  la  penna,  con  la  lingua,&  con  la  jpa 
da  difenderà  ilfacrofanto  Euangelio , c^r  Keligione  di  Criflo,  che  abbrac- 
ciò fiotto  il  Crifiìanisjìmo  Imperio  de'  Franchi , primi  fondatori  delibile- 
mano  Imperio  di  Tenente,  ^uefico  a bafitan^a  da  noi  fia  detto  per  fiomma- 
ria  deficrittione  del  Crifitianisfimo  Reame  del  primo  capo  dell'Mquila,  di 
cui  Efidra  ne  fia  mentione , quando  dice  ; Super auerunt  autem  duo  capita, 
qU(Z  & ipfia  fmiliter  regnauerunt fiuper  terram , & fiuper  eos , qui  habi- 
tant  in  ea.  Ter  quello  egli  dice  , Similiter,  intende  come  di  fiopra  fu  det- 
to del  Reame  del  maggiore  capo  dell' M qui  la , cioè  che'l  Reame  di  quefito 
primo  capo  per  le  molte  uigilie  fiopra  della  terra  foli  kit  o,dominabitur  in  ea 
bis, qui hahitant  terram,cum  labore  multo, ilche  (cofi  piacendo  alla  diurna 
promdenga,tofto  tofito  s'adempirà)  come  per  l'adietronel  tergo  capo  etiart 
dio  dell' ,A  quii  a, è /tato  adempito,  hoggidì  s'adépifee,^  per  l'auenìremag- 
giormente  s'adempirà,  T/ella  defermone  del  cui  Saraceno  Reame ydicemo, 
ch'egli  è colato  tremendo,^ gràde  di  Maefità  d' Imperio jch’cjla da  donerà 
fi  come  profetò  S.Giojnelxi  ii.&  nelxw  ii.  cap.  deWMpoc,  a/pira  alla 
gran  Monarchia  del  mondo.  In  fede  di  ciò  fiotto  il  felicisfimo  dominio  delia 
gran projperità,  & henignisfiima  fortuna  di  guerra  dal  grande  Dìo  degli, 
ejfierciti  a lui  conce/!  a, dal  M.cccJncirca,finoa'  no  [tri  tèpi,che  è la  bre^^ 
uìsfiima  reuolutione  d'anni  cc.lxx  (co fa  incredibile  da  dire)egli  con  trion 
fante  felicità  ha  acqui  fiato  alla  corona  fina  reale  tutti  ifieguenti  ImperUy 
Reami ^rencipati,&  Signorie, con  di  molti  titoli,  & nomi  celebra,  e dalle 
C alde  c, H ebree, Ter  fi  ane, Greci)  e, Romane  y& Saracene  hiflorie;  gl'Impe- 
rij, Reami, & altre  Signorie  fono;  l'Imperio  d',Adriampoli, l'Imperio  di  Co 
fìantinopoli, l'Imperio  di  Trabefonda,il  Reame  di  Turchia, il  Reame  dì  TÒ 
to,il  Re  amedi  Cappadocia,il  Reame  di  Bkthinia,il  Reame  d',Afiia  minor  e y 
quella  di  Lidia,queUo  di  Caria, quello  di  Licia,  quello  di  Taflagonia,  quella 
di  Gdlatia,il  Reame  di  Caramania,che  è la  prouincia  di  Cillkia,  & quella, 
della  Tanfiliadl  Reame  del  Scandaloro,i  Reami  di  Turquia  dì  Tonto, et  di 
Cappadocia,iÌ  Reame  d’,Aladoule, quello  dell’Armenia  minore,gradi/Jima 
parte  dell'Armenia  maggiore, il  Reame  d'Alhufìan,  gran  parte  del  Rea- 
me di  Dìerbechycioé  della  Mefiopatamiafi  Reami  de'  Madianiti,  quello  di 
Oreb,  quello  di  Zeb,  quello  di  Zehhea,qu€lÌQ  di  Salmana,  il  Reame  d'Am 
moniti,tl  Reame  di  Gisru/àlem, quello  d'Ammor et, quello  di  8ajfian,quello 
d'E fiebÒjqtiello  d’Etbei, quello  de' Cananei, quello  di  Fer egei, quello  d’Euei, 
quello  de' ì eh ufiei, quello  di  Hierko , quello  d'Hay, quello  da  Betthel,  quel- 
lo d'Ebron^ 
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lo  (t Ebron , ^uc/lo  di  Hierimuth , quello  d'^chis  ^ quello  d*Eglon , quel^ 
lo  di  Ga'^er  , quello  di  DabiVy  quello  di  Cader , quello  d'Erma , quel  - 
lo  (t ^dulan , quello  d'H eredi  quello  di  Lepnay  quello  di  M aceda, quel^ 
lo  di  Taffura , quello  d'Offer,  quello  d'jlfech  : il  Esame  di  Saron,  quel-- 
lo  di  Madori , quello  d'^jjor,  quello  di  Semeron, quello  d'^chfaphjquel^ 
lo  di  Tenac , quello  di  Mageda  : il  Eoame  di  Cede,  quello  di  bacar,  quel- 
lo di  Carmelo , quello  di  Dor  : il  Eeame  di  Gaigai , quello  di  Therfa:  i fet 
tantadue  Eeami  d'^donibc'zech  , il  Ecame  di  Samaria , il  Ecame  Sodo-- 
mitico  , quello  di  TaleHina , il  Eeame  di  Soria , quello  di  Lkaonia, quel- 
lo di  Cettulia , quello  di  Cipro  : grandiffima  parte  de"  Reami  dell  Ara- 
bie 5 Ter  crea , Deferta , & Felice  : il  Eeame  d’Omeritay  quello  di  Sabai- 
ta, quello  di  Taribaeltojl  Reame  di  Zihityquello  d"^ de, quello  di  Fartachy 
quello  del  Diu,&  di  molti  altri  Reami  dell  Indie,  confini  al  Mare  Verfi- 
€0,&  ali'Mrabie  : Gran  parte  del  Reame  d’^Agìmia,  cioè  firia  : Gran 
parte  de" Reami  delluna,&  laltra  Georgia:  gran  parte  del  Eeame  diTar 
taria,prefo  tajfa , Il  Reame  d" Egitto , & tutti  i Reami  d: africa , iquali 
per  I adietro  erano  confederati  col  grande  Soldano  del  Cairo,  Il  Reame 
d^lgieri,  quello  di  Tunifi, quello  delle  Gerbe , Il  Reame  di  Macedonia, 
quello  ài  Bulgaria , quello  della  Bos fina,  quello  diGottia,  Il  Reame  di 
Rifar abia , quello  di  Focide , quello  di  Beottia , quello  di  Leucadia  , quel 
lo d' Mrcanania , quello  di  Samotracia,! l Reame  d'Ettolia,  quello  a"M.lba 
nia,  IlKeantedi  Teonia,  quello^  di  berta,  quello  della  Morea  , quello 
d"Mrcadia,quello  d"Ellide, quello  d"Mlchaia  ; tl  Reame  di  Romania , quel- 
lo di  Talpalta  , il  Reame  illliria  : grandiffima  parte  del  Reame  di  Dal- 
mati . ba  maggior  Tarte  del  Reame  d'Ongaria  ; il  Reame  di  Tranfilua- 
nia:&c.Il  Ducato  di  Theman,il  Ducato  d'Omar,  quello  di  Scefu,  quello  di 
Chene'gjquello  di  Chore, quello  di  Gattan,quello  d'^malech, quello  di  "^a- 
hat, quello  di  Cara, quello  di  Ceina,quello  di  Mecca:&  tutti  gli  altri  Duca 
ti  della  Trouincia  d'Edon . Tiu  oltre  il  Ducato  di  leus , quello  di  Hielon  , 
quello  di  Chore , quello  di  lottan,  di  Sobal,  di  Seheon , d'Mnnan,  di  Dif- 
fon,di  Difier di  Diffan , i Ducati  d"Orei , cioè  quello  di  bottan , quello  di 
Sobal , quello  di  Sebeon , quello  d"^nna , quello  d"Efftr:  il  Ducato  di  Tha 
na,  quello  d" M.lula , quello  d'Ethet , quello  d" Olib ama , quello  d'Elia, 
quello  di  Finon , quello  di  Ceneg^,  quello  di  Theman , quello  di  Maffar  , 
quello  di  Mabdiel , quello  d'Hiran,  iquali  Ducati  circa  i confini  di  Terra 
Santa,  ne  gli  antichi  s fimi  tempi  da  gli  figliuoli  d' Efau  furono  pofjedu- 
ti,  Tiu  oltre  il  Ducato  di  Seruia , quello  di  Rafcia , quello  di  Bugia- 
rla , quello  d'Mtthene , quello  di  Tfaxo  , quello  di  Sparta , detto  di 
bacedemonia , Il  Ducato  di  San  Saba , & quello  del  Cernouicchio  . 
Tiu  oltre , il  Soldanato  de  gli  immani  , quello  di  Ge\an  , quello 

diRbadUi^ 
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a Khada , quello  di  Sanaci  Soldanati  confini  ad  l^hathei^  il  Soldanato  di 
Mafartiyil  Soldanato  di  Ma^ua^  quello  di  Zanaquin^i  Soldanati 
mia^queili  di  Sona.  Il  Soldanato  di  Chio  Tacchi  e ^quello  di  Chiogiaeliyquel 
lo  di  Magnefta,quello  di  Buga»  quello  d'^mafia, quello  di  Cianicb  , quella 
di  Caraijfer^quellodi  Samfum  y quello  di  T r ab efonda  y quello  di  Tripoli  di 
l^arbariaycon  tutti  iSoldani  d'africa  per  l’ adietro  conf  ederati y&  Fenda 
tarli  del  grande  Soldano  del  Cairo.Viu  oltre  il  prencipato  di  Miffitray  quel 

10  di  y aliai  chiayquello  di Muldauiayquello  del  Carobogdanoyquello  diMet 
telinoyquellodi  Miffiayquello  di  Stelimene  y & tutti  iDefpotatt  di  Grecia» 
Tiu  oltre  la  Signoria  di  Caffayquellodi  ChiOyquella  di  Hagufiyquella  di 
Tenta:  Et  tutte  le  Signorie  di  Creda,  Tiu  oltre  il  Contado  di  DuraT^^ 
quello  della  Faìlonayquello  di  T{aupattria , & tutti  i contati  di  Grecia» 

11  gran  Magijìrato  deWlfola  di  liodiy&c,  quefio  a baflan'za  da  noi  fia  det-- 

tOyper  Jummaria  defcrittione  del  tremendo  Saraceno  Reame  del  ter'gp  ca- 
po deli  ^quilaydi  cui  Efdra  ne  fa  mentioneyquando  dice;  Super  auerunt  au 
tem  duo  capita, quie  & ipfa  fmiliier  regnauerunt  fuper  terram , CF  fuper 
eosyqui  habitant  in  ea.Le  uigilie  del  quale  tremendo  Saraceno  capo  per  ia^ 
dietro  fono  Hate  yh  oggi  dì  fono,  & per  iauentre , cofi  piacendo  alla  Diuina 
Trouidewx^a  faranno  cotanto  grande , & follecite  in  deftruggere  il  Trimo 
capo  deli ,A quilayche egliycome profetò  S,Gio  nel.xiii,cap,delÌ,Apocalif- 
fiycon  trionfante  Fortuna  diguerrayin  breuisfme  reuolutioni d'anniyne ac 
quiflera  la  Monarchia  del  Mondo ySignoreggiado  a tutte  le  tribUya  tutte  le 
géti,a  tutte  le  lingue yet  a tutti  i popoli.  Coji  etiandioprofetiTt^Efdrayquan 
do  feguendo  egli  la  Defcrittione  de  gli  due  fudetti  capi  deli^^Aquila , dice: 
Et  uidi,  & ecce  deuorauit  caput  a dextera  parte;  cioè  il  Saraceno  Tur 
thefeo  Reame yter%p  capo  delÌ»Aquila:  IlJud  quod  aLeua,  cioè  il  Criftia 
no  Reame  del  primo  capo  deU'^quilay  Imperadore  del  Tonente,  Il  tempo 
della  cui  rouinay&  defiruttione  è profetato  da  Daniele  Trofeta  neliottauo 
iap.del  fuo  libroyquando  dice;  Et  audiui  unum  de  JanSlis  loquentemy&  di- 
xit  unus fanilus  alteri;nefcio cui loqucntiyufque quo  uifioy  iugefacrifi- 

ciumy& peccatum  defolationisyqua falla  eéy  & fanStuariumy  &fortitu- 
io  concuicabiturf  Et  dixit  ei  ufque  ad  uefperay&  manè  dies  millia  trecen- 
ti, & mundabitur  fanSìuarium . San  Giouanni  ancora  nei  fudetto  x 1 1 
cap,  deli  MpocaUffi,ofcur  ameni  e profetò  il  tempo  della  rouina , & ultima 
defiruttione  deli  Imperio  di  Tonente  yqu  andò  deferiuendo  egli  la  gran  Be- 
fiia  del  ter%p  capo  deUMquila,  & il  fuo  trionfante  Imperio , fotto  la  hre- 
niffima  reuolutione  degli  anni  del  Reame  d'^Anticrifio,  dice  ; Hic  fapien- 
tia  efl,qui  habet  intelleSlum  computa  numerum  Befii^inumerus  enim  ho- 
minis  cfiy& numerus  eius  fex centi  fexaginta  fex.  La  rouina  deli Ulema- 
uo  Imperio  ydi  cui  Efdra  ne  fa  chiara  mentioneydicendo;&  ecce  deuorauit 
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caput  a dcxtera  parte  illud  quod  a Leua  yfe  ci  è lecito  per  utilità  della  Cri 
fiiana  Hepublicaya  predire  il  uero,  feguirà  per  ilgradiffimo  numero  de'  ca 
fi  di  quello  Imperio  jche  nell' Imperialey  2ieggWy&  ciuile  fuo  gouernoyfeca 
do  l'opinione  di  tutti  i morali  Filofofiy  è pericolojìffimoy  Jcriuendo  .Arijioti 
le  nel  x i i.lib. della  Metafisica:  Ernia  nolunt  male  difponiynec  bonum  piu 
ralitas  principatuunr.unus  ergo  Vrincepsiper  quale  cagione y & ma  di  mol 
titudme  de'  capi  la  Kepublica  de*  Re,  ér  Vrencipi  del  CriHianefimo  infimo 
a hoggidì  ha  rouinato  (&  cofii piacendo  alla  diuina  prouiden^a  ) etiandio 
per  i'auenire  in  grandifjìma  parte  rouinerà.  Come  nel  vi.  lib.  delle  no  lire 
interpretationi  delle profietie  in  materia  di  reuolmione  de' Reami  nel  x vii. 
capJa  noi  a pieno  fu  dimoflrato  . 'He  tanto  per  lo  grandifjimo  numero  de' 
capi  tardisfiimi  ne'  configli , lunghhfimi  ncWefiecutioni  delle  fattioni  di 
guerra.roumerà  il  tremendo  Alemano  Imperio yquanto piu  tofio  per  le  lo^ 
ro  future  guerre  ciuiliydtficordiey  & odtjciqualidi  naturale  necesfiità  nafico 
no  nel  psrigiiofo  gouerno  di  molti:  efjendo  gli  huomini  per  loro  innata  igno 
rangUy  fraley&  perturbata  natura , quafiifiempre  tra  loro  d'opinione  con^ 
trarijydalla  quale  contrarietà  ne  nafcono  tardisfiimi  configli,  & lungbisfì- 
me  efecutioninell'imprcfe  di  pace,  & di  guerra.  Et  che  cotale  gouerno  de* 
molti  capi  dell' Imperio  di  Lamagna  fila  perigliofio  , perla  fialutedel  primo 
capo  dell' Mquila, tutti  i paffuti  Germani  Imper adori  con  grauisfimo  danno 
dell  Imperioyper  Fadietro  ciò  hanno  prouato,  & i loro  fiucceffiori  nella  fa- 
era  Imperiale  fiedia,nt'  futuri  tempi  cid  proueranno.  'Hi<^ccorgendofi  che 
tl  trìonfianteypacificoyfedele  y & lungo  gouerno  delia  tremenda  corona  del 
tergo  capo  dell'  Mquilaynon  per  altro  nell'  Europa, nell'  A.  fi  a ,&  nell' Afri 
ca  profpera  di  fublime  maeUà  d' Imper  io, faluo  per  effiere  egli  falò  gran  ca^- 
po  principale , &preflo  conditore  del  fuo  Reame,  & non  alcun' altro  y(ù* 
gli  altri  humìlisfimi,&  ubidientisfmi  fuoi  fchìauì  della  porta,  prefliydiligé 
tisfmiy& fedelisftmi  efecutori.  Le  quali  cofe preueggendo  Efiira  , & prò-- 
f et  andò  fopradi  cotanto  ueggìante  tergo  capo,dijfie;  Et  ecce  deuo 

rauit  caput  a dextcraparte  illudyquod a Leua,  'HjU'^fpofiitione  delle  quali 
parole,  nefacerno  quefia  ultima  conclufione , che  rouinato  farà  il  Crtfiiano 
Imperio  del  Tenente,  fìnìflro  capo  dell' Aquila  dal  Saraceno  Cofiantino^ 
politano  di  LeuanteydeHro  capo  dell'Aquila;  & effondo  adempita  la  rena 
hit  ione  degli  accidenti  del  primo  profetato  da  San  Giouani  nell  ottano 

cap.dell'Apocalisfty  quando  dice;  Et  nidi  > & audiui,  uocem  unins  AquiLz- 
uolantìsper  medium  cali,  dkentisuocemagnayV'^iyVpyV^y  habit  antibus 
in  terra  , decMerìs  uocibustriumAngelorura,  qui  erant  Tuba  canituri, 
A punto  il  fiìw  di  cotale  Reuolutione  d'anni  dal  primo  cotale  Saracena 

Eojiantinopoiitano  Imperio  incontinente  dalle  Genti,  eUr  popoli  della  ter^ 
re  sfiata  jalutatogran  Monarca  del  mondo . A punto  il  quale  tempo, fotta 

U bre^ 
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la  hretùjjtntareuolutione  degli  anni  del  fecondo  F{ , & del  canto  del  fejlo 


Pel  primo  rar, 
cioè  del  canto 
del  5.  Angelo. 
S.Gio.  nel  9.C. 
delì’Apo.  pro- 
fetò: in  diebus 
illis  quxrétho 
mines  morte, 
& nó  inueniét 
ca:  dtdefìdera- 
but  morijSc  fa 
giet  morsab 
eis. 

Pella  reuolu- 
tionede  gli  an 
ni  del  fecondo 
V3E.  S.  Gio.  nel 
^.c.  delPApoc. 
profetò:  Et  vi- 
di cumaperuif 
fet  agnus  ligil 
lu  fextti:acecce 
terremotus  ma 
gnus  fadus  eft 
& Sol  fad®  eft 
niger  taqiiam 
lacc®  cilicin^, 
& Luna  tota  fa 
da  elt  fi  cut  fan 
guis  , & Itclla: 
de  coslo  cecide 
rét  fuper  terra, 
ficuthcuseinit 
tit  groflosfuos 
cù  a uenco  ma 
sno  mouét  : & 


coelum  recefiie 
ficut  libcr  iuo 
luc®,&  ots  mòs 
Se  infulae  de  lo 
cis  illis  mote 
flint , & Reges 
terrae,Sc  princi 
pes,&  tribuni, 
&diuites,&for 
teSjSc  oJs  feru^ 
Se  li  ber  abfcó- 
derut  le  in  fpc 
liicis,  & petris 
moiitiù, Sedile, 
mótibus  Se  pfe- 
tris  cadite  fug 
nos,&  abfcódi 
te  nosafaciefe 
décis  lup  thro 
num,  Se  ab  ira 
Agni.Scc. 

Della  reuo.de 
granai  del  ter 
zo  vje.  S.Giou. 
nell’x  i.ca.deU 
l’Apoc.  profe. 
tò:Gratias  aga 
mus  tibi  Do- 
mine Deus  no 
fter  oipotés,  q, 
es,  Se  q,  eras,  St 
q.  uentunis  ef, 
q aduenit  ira 
tua  y tenipus 
niortuorum  in 
dicari, &c. 


^ingeloidoè  della  feHa  predicanone  della  Chiefa^a  pieno  nel  mondo ^ ni  ft 
adempirà  la  Trofetia  di  San  Giouanni  delxui  xap,  deW^pocaliffi , nella 
quale  profetando  fopra  lagrande‘g^a  dd uno  cotanto  Monarca ydice:  Et  ami 
rata  efl  uniuerfa  terra  polì  Bejiiamy  & adorauerunt  Draconemy  qui  dedit 
poteftatem  BeHi{y&  adorauerunt  Beftiam  y dicentes , quis  fmilis  Beflk^ 
Et  quis  poterit pugnare  cumeaì  Et  datume^i  ei  osloquens  magnas  y<& 
hlasfemiasy&  data  eiì  eipoteflas  facere  Menfes  quadriginta  duos,  & ape 
ruit  OS  fuum  in  blasfemias  ad  Deum  blasfemare  nornen  eiusy&  tabernacu* 
lum  eiusy&  eosyqui  in  costo  habitant , & efl  datum  illi  Bellum  facere  cum 
fanUiSy&  uincere  eoSy&  data  efl  illi poteftas in  omnem  tribunty  & popu^ 
lumy&  linguam,  &gentem , adorauerunt  eam  omnes  yqui  inhabttant 
terramyquorum  non  funt  fcript a nomina  in  libro  uita  Agni , qui  occifus  efl 
ab  orìgine  mundi:  Si  quis  habet  aurem  audiaty  quìincaptiuitatem  duxerit 
in  captiuitatem  uadetyqui  in  gladio  occiderit  oportet  cum  gladio  eccidi  : hic 

efl 
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ijl  patlentiay&  fides  fanSorum,  Coft  de  ferme  San  Gìomnni  la  tr emenda 
Monarchia  del  ter\o  capo  dett'^quilay  defìruttore  degl'Imperif,  Reami, 

Signorie Trencipati  della  Republica  del  Criflianefimo,  Sotto  il  cui  tre^ 
mendo  Imperio,  ilquale  incomincierà  afmtoiltépo  che daW Agnello  cele^ 
fte,nel  mondo  ui s'aprirà  il  fejto  figiUot  ideila  Reuolutione  di  mefi  xl  1 1 . 
cefi  piacendo  alla  Diuina  VrouidenT^a, fiorirà  il  crudeliffimo  Reame  d'^n- 
ticrifioideftruttore  del  Spirituale  fiato  di  Santa  Chiefa  : nella  quale  bre-- 
uiffma  Reuolutione  di  tempo, [opra  il  Sacrofanto  flato  della  Chiefa , delle 
genti,  & popoli  del  Criflianefimoiui  s'adempiranno  tutte  le  feguenti  Trofe 
tie,da'  Vrof  eti  del  nuouo , & del  uecchio  T eflamento, profetate.  Et  prima 
nel  modo  ui  s'adepirà  l'^ueto  d'^€nticriflo:da  Zaccaria  nel  xi.cap.del  Juo 
libro, profetato  ,quddodice:Et  dixit  Domìnus  ad  me,adhucfumc  tihi  uafa 
Tafioris  fluiti, quia  ecce  ego  fufeitabo  pafioré  in  terra, qui  derelifia  no  uìfl 
tabit,difper\um  nonqupret,(&  contrìtum  non  fanabit , aUr  id  quod  flat  non 
€nutriet,&  carnespingum  comedet,<^  mgulas  eorum  dijfoluet:  0 Taflcr, 

(jr  idolum  derelinquens  gregem,gladius  fu  per  hrachium  eius:  & fuper  ocu^ 
lurn  dextrum  ems,hrachiu  eius  ariditate  ficcahitur . Et  oculus  dexter  eius 
tenebrefeens  obfcurabitur.  c'ofl  de  ferme  Zaccaria  Trofeta  l'imperio  d'^Anti 
criftoioltre  le  quali  cofeda  lui  profetate , ui  fi  uerificheranno  etiandio  nel 
Mondo  quelle  di  cotanto  Imperio: profetate  da  San  GiouaHnì  nel  xi  i i,  cap., 
deU'^pocalijJì,  quando  die  e:  Et  nidi  aliam  Befliam  afeendentem  deterrà  , 
habebat  cornua  duo fìmilia  Jigni,  & loquebatur  ficut  Braco,  & potè- 
ftatem  prioris  Befli^e  omnem  faciebat  in  conjpe^u  eius , &fecit  terram, 
habitàtes  in  ea  adorare  Befliam  primam , cuius  curata  efl  plaga  mortis, 

&fecit  ftgna  magna, ut  etiam  ignem  faceret  de  cesio  defeendere  in  terram 
inconfpectu  hominu,&  feduxit  habitantes  in  terrd,propter  figna,  efuiZ  da- 
ta Junt  illifacere  in  confpe&u  Befliz,  dicens  hahit antibus  in  terra , ut  fa- 
ciant  imaginem  Beftia , quz  hahet  plagam  gladii , & uixit , & datum 
e filili  ut  daret  fpiritum  imagini  beftip,&  ut  loquatur  imago  Be$ìi£,&  fa 
ciet,ut  quicunque  non  adorauerit  imaginem  Beftip , occidatur , & faciet 
omnes  pufdlos,&  magnos,  eSr  diuites,  &pauperes , & liberos , & feruos 
hahere  charafierem  in  dextera  manu  aut  finfrontihus  fuis , & ne  quis 
poffet  emere , aut  uendere , nifi  qui  habeat  charafierem , aut  nomen  Be- 
fti£,aut  numerum  nominis  eius,&c.  cofì  de  ferme  San  Giouanniil  tremendo 
futuro  Reame  d’ A nticriflo , fettimo  pénacolo  della  grande  Aquila,  di  cui 
Efdra  ne  fa  mentione,CQme  da  noi , di  fopra  fu  efpoflo.  Secondo  ui  s'adern- 
pira  nel  mondo , il  tumultuo  fo  auento  de'  quattro  Efpofìtori , & grandi  xa  di  cota- 
predicatori  della  Saracena  legge , ne'  fi  udii  de'  Saraceni  difciplinati , con  le  «p.  leg 
grande  rouina  del  fpirituale  Dominio  di  S.  Chic  fa, profetato  da  S.  Giouanni  J Auto- 

nel  ix.cap.  ^ deWApocalijfl,  quddo  dice, ^ fextus  Angelus  tuba cecinit 
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& audini  uocem  uncim  ex  qu:itHQr  cornihus  ^Itaris  aurei,  quoà  eH  ante 
oculos  Deiydicentéfexto  Angelo,  quihahebat tubam,Solue  quatuor^n^. 
gelos,qui  alligati  fmt  in  fiumine  magno  Euphratem,& foluti  funt  quamor 
Angeli, qui  parati  erant  in  horam,  & diem,  & menfemi&  annum,  ut  occi 
deret  tertiam  partem  hominum,&  numerus  equeflris  exercitus  uicies  mil 
lies  dena  milia,&  audiui  numerum  eorum\& ita  uidi  equos  in  ululone , 
qui  [edebant  fuper  eos  habehant  loricas  igneas,  & hyacintbinas , & fui* 
phureas;^:^  capita  equorum  erant ^am  quam  capita  Leonum,  & de  oreeo 
rumprocedit  ignis,  fumus,&  fulphur,  & ab  bis  trihus  plagis  occifa  eft  ter 
tia  pars  bominum,dc  igne  yde  fumo,  & de  fulpbur  e, qui  proc  edebant  ex  ore 
ipforuMypoteflas  enim  equorum  in  ore  eorum  eli,  & in  caudis  eorum , nam 
caudds,  eorum  fimìles  Serpentibus,habentes  capita,& in  bis  nocent,  & 
teri  bomìnes,  qui  non  funt  occìfi  in  bis  plagis,  neque  posnitentiam  egerunt 
de  operibus  manuum  fuarum,ut  non  adoraret  d<monia , & fmulacra  au* 
Yca,&  argentea,&  <sxea,&  lapidea, & lignea,qu^^cunque  uiderepofunt, 
neque  audire, ncque  ambulale, & non  egerunt  pocnitenttam  ab  bornicidiis 
fuis, neque  a beneficiis  fuis, neque  afornicatione,neque  a furtis  fuis.  Tergo 
ui  s" adempirà  nel  Mondo , & flato  di  Santa  Cbiefa,  la  reuolutione  de"  fe- 
Per  piena  guenti  futuri  accidenti, profetati  da  San  Giouanninel  wi.cap,^deWMpoca 
intcliigen  lisfi, quando  diceiEt  nidi  cum  aperuijjet  Mgnus  figillum  fextum , ecce 
kca^  magnus  faBus  efl,&  SoìfaBus  eli  niger  tanquam  faccus  cilt* 

vSxtoxF  totafaBa  efl  ficut  fanguìs,  & flelUdecalo  ceciderunt  fu* 

fopra  la  per  terram,ficut  ficus  emittitgro Jfos  fuos,cum  a uento  magno  mouetur,  dr 
Apocal.  caàum  recesfit  ficut  liber  inuolutus,  & omnis  mons,  & Infule  de  locis  fuis 
mot£  funt,&Reges  terr£,&  Trìncipes,et  tribuni,&  diuites,&  fortes,  et 
omnis  feruus,  & liber  abfconderunt  fe  in  fpeluncis,&  inpetris  montiù,e!!T 
dicunt  montibus,&  petris  cadite  fuper  nos,&  abfcondite  nos  afacie  federa 
tis  fuper  Thronum,et  ab  ira  Mgni,quoniam  uenit  diex  magnus  ir^ipforum; 
& quis  poter  it  flareìQjdarto  nel  facrofanto  flato  della  Cbiefa  ^contro  i fu*, 
detti  Saraceni  predicatori, ui  s'adempirà  i'Muehto  d'Enocb,  & Elia,facri 
profetiyinfauore  delle  genti,  & popoli  del  Cr  ifliane fimo , profetato  da  San 
Per  piena  Giouanni  nel  xi,cap,^delPMpocalisfì,quando  dice.  Et  datus  efl  mihi ca* 
za d’ fimilis  uirgp,&  diBum  eH  mibi,furge,&  metire templum  Dei, 
Jecap^^kg  adorantes  in  eo,atrium  autem  quod  efl  foris  templum  elice  fo* 

gì  l’Auto-  ras,& ne  metiaris  illud,  quoniam  datum  efl  getibus,&  cimtatem  fanBam 
re  fopra  la  calcabunt  menfihus  quadraginta  duohus,&  dabo  duobus  teflibus  meis,  & 
Apocal.  prophetabunt  diehus  mille  ducentìs  fexqginta,  amiBi  faccis.  Hi  funt  dim 
oliu<z,& duo  candelahra,in  confpeBu  Lamini  terra Jtantes,&  fi  quis  uo^ 
luerit  eos  nocere,  ignis  exiet  de  ore  eorum , & deuorabit  inimicos  eorum, 
fSr  fi  quis  uoluerit  eos  leder eiSic  oportet  eum  occié,Hi  babent potcHatem 
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claudendi  celum^nepluat  diehus  Tropheti^  illoYumj&  potefiatm  habent 
fuper  aquas  conuer tendi  eas  in  fanguinem,  & percutere  terram  omni pla-^ 
ga  yquotiefeunque  mluerint.  Et  cum  finierint  tefUmonìumJuumyBeflia, 
qua  ajeendit  de  abyfio  faciet  aduerfum  eos  bellum,&  uincet  illos , ^ occi 
det  eosye^  corpera  eorum  iacebunt  inplateis  ciuitatis  magn^^qua  uocatwr 
JpiYituaiiteY  Sodoma,  &^AegyptuSyubi,  & Dominus  eoYum  aucifixus  efl: 

Et  uidehunt  de  tribuhusyttdr  populUy&linguiSy(&  gentibus  corpOYa  eoYum 
p€Y  tYes  dies,&  dimidiumy&  coYpoYa  eorum  non  finent  poni  in  monumen-- 
tis,&  inhabitantes  terram, gaudebunt  fuper  illos,  & iocundabuntur , & 
ìTiunera  mittent  itiuic€m,quoniam  hi  duoprophete  cruciauerunt  eos, qui  ha 
bitant  fuper  terram, & poft  dies  tres,&  dimidiam,fpiritus  ulta  a Leo  in- 
trauit  in  eos,  cìr  ftetcrunt  fuper  pedes  fuo5y&  timore  magnus  cecidit  fuper 
eos, qui  uiderunt  €os:&  audìuerunt  uocem  rnagnam  de  calo,  dìcentem  eis: 

^feendite  huc,&  afeenderunt  in  calum  in  nube,  & uiderunt  illos  inimici 
eorum,  & m illa  bora  fa£Ius  eft  terremotus  magnus,  & decima  pars  ciuita 
tis  cecidit, &-  occi  fa  funtin  terremotu  nomina  hominum  feptem  miUia , dr 
reliqui  in  timorem  funtmisfì,^  dederunt gloriam  Leo  codi.  Va  fecundum 
ahiitXoft  deferiue  il facro  EuangeliSìatauento  de*  due  fudetti  fanti profe 
tiyilquale  auento,&  puntalmente  d'Elia  etiandio  da  Malachia  fu  profeta- 
to,quando  nell  il.  cap.del  fuo  libro  diffe:  Ecce  ego  mittam  uobis  Eliarn  prò 
phetam  ante  quam  ueniat  dies  Domini  magnus,  & horribilis , & conuer- 
tet  cor  patrum  ad  filios,et  cor  filiorum  ad  patres  eorum, ne  forte  ueniam,et 
percutiam  terram  anathemate.Qjiinto  nel  fiato  di  Santa  Cbiefaui  s'adem 
piranno  le  tre  predicationi, profetate  da  San  Giouanni  nel  xiiu.cap,^  pj^ 
dell* ^pocaliffi, quando  dice:  Et  nidi  alterum  Mngelum , uolantem  penne--  intclligcn 
dium  cosliyhabentem  Euangelmm  ^ternum,  ut  euangeli'garet  fedentibus  fu  di  cota- 
per  terram,  & fuper  omnemgentem,  & tribuni, & linguam,&  populum, 
dicens  magna  uoce;Timete  Dominu,et  date  dii  honoré,  ‘quia  uenit  bora  tu  * 

dicii eius,e^  adorate  eu,quifecit  coslu,&  terrd,et  mare,&  fontes  aquaru»  fepra  lo 
Et  alius  àngelus  jecutus  eìì  dicens  ; Cecidit,  cecidit,  Bahylon  illa  magna,  Apocal. 
quf  a nino  irp  fornicationis  fuf  potauit  onines  gentes.  Et  tertius  àngelus 
jecutus  efi  illos, dicens  uoce  magna:  Siquis  adorauerit  Befiiam , & irnagi- 
nem  eius,&  acceperit  ebaraUerem  infrante  fua,  aut  in  manu  fua  hic  hi-  , 
bet  de  nino  irp  Dei,quod  mixttm  efl  mero  in  callice  irp  ipfms,  cruciabi- 

tur  igne,&  fulphure,inconfpeBu  jlngelorum  fanBorum,&  ante  confpe- 
^lum  agni,  cùr  fumus  tormentorum  eorum  defeendetin  fecula  feculorum, 
nec  habet  requiem  die , ac  noUe , qui  adorauerunt  Befiiam , et  imaginem 
eius-,  et  fi  quis  acceperit  charaflerem  nominis  eius.  Hic  patientia  Janflo- 
rum  efi,  qui  cufiodiunt  mandata  Dei, et  fidem  lefu,  et  andini  uocem  de  ca- 
lo dicent  em  mihi , fcribe.  Beati  mortuiqui  in  domino  moriuntur.  ^modo 
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iam  dlcit  j^iritusy  ut  requiefcant  a laboribus  firn:  opera  enim  illorum  fe^ 
quuntUY  ilios.  Se  fio , ui  s"  adempir  anno  nel  mondo  i due  tremendi  flagella 
mandati  da  Dio  [opra  della  terra  a quelli  ch'adorarono  la  Befiia^et  la  fua 
imaginey  profetati  da  San  Gìpuanni  nelxiin.  cap.deW^pocaliffiy  quan 
do  dice:  Et  uidiy&  ecce  nubem  candidam  y & fuper  nube  fedentem  ftmi^ 
lem  fi  Ho  hondnisy  habentem  in  capite  fuo  coronam  aureamye!it*  in  mane  fua 
falcem  acutam , & alius  àngelus  exiuit  de  temploy  clamans  noce  magna 
ad fedentem  fuper  nubem  : Mitte  falcem  tuam  y & meteiquia  uenit  hora, 
ut  metatUYyquoniam  aruit  mefjìs  terray  & mifit,  qui  fedehat  fuper  nubem 
falcem  fuam  in  terray&  meffuit  e am, Et  alius  àngelus  exiuit  deTernplo, 
quod  e fi  in  caloy  habensy  & ipfe  falcem  acuì  am  y & alius  àngelus  exiuit 
de  altari  y qui  habebat  potefiatem  fupra  ignem , & clamauit  uoce  magna 
ad  eum,  qui  habebat  falcem  acutam  y dicens  : Mitte  falcem  tuam  acutam,. 
ét'  uinàemia  botrosuirie^terrAy  quonìammatura  funt  una  eius y& mifit 
àngelus  falcem  fuam  acutam  in  terram  , & uindemiauit  uinearn  terray 
edr  mifit  in  lacum  irp  Dei  magnum  y & calcatus  e fi  lacus  extra  ciuita^ 
lem  y & exiuit  fanguis  de  lacuyufque  ad  frenos  e quorum  per  fi  adia  mille 
Jexcenta  . Settimo  ui  s' adempirà  nella  trionfante  chiefà  il  facrofanto 
trionfo  de'  beati  fpiriti  y iquali  nel  preferite  fecolo  con  tremendi  martirif 
trionfarono  contro  della  grande  Beflia  y profetato  dal  facro  Euangelifla 
Per  piena  nel fettimo  capitolo^  dell' Mpocaltfii  y quando  dice;  Toh  hac uidi  turbar» 
xadi^?ota  quam  dinumerare  nemo  poteratex  omnibus gentìhusy&  tribu^ 

le  cap.kgl  & populis 3 & linguiSyflantes  anteThronum  y & in  confpeólu  Mgniy 

rAutore^  umifli  jiolis  albis , & palmA  in  mambus  eorumy  & clamam  uoce  magna, 
fopra  Jq  dicent es:  Salus  Deo  mfiro,  qui  fedet  fuper  Thronumy&  Mgn0y&  omriet 
Apocal.  Mngeli  fiahant  in  circuìtu  Throniy  & feniorum , dr  quatuor  animaliumy 
& ceciderunt  in  confijeSiu  Throni  in  facies  fuasy  & adorauerunt  Deumydi 
centes;Mmen,  Benedi6li0y&  claritas  , & fapientia  , & grattar um  aUio, 
honoYy  & uirtusy^  fortitudo  Deo  noflro  in  fecula  feculorum  , Mrnen,  Et 
rejpondit  unus  de  femoribuSy&  dixit  mihi;  Hi  qui  amìBi  funt  fìolis  albis, 
qui  funt  unde  uenerunt^  ^ dixit  tlli;  Domine  mi  ytu  fcis.  & dixit  mihti  . 

Hi  fura  y qui  uenermt  de  tribulatione  magna,  & lauerunt  ftolas  fuasy.&\ . 
dealbauerunt  eas  in  fanguine  Mgni  ; ideo  funt  ante  Thronum  Dei,  & fer  , 
uiunt  ei  die , ac  noBe  in  Tempio  eius  , qui  fedet  in  Throno  habitat  fu^ 

perillosynon  efurientytieque  fitient  amplius,  ncque  cadet  fuper  illes  Sdyne 
que  uUus  <efi US iquoniam  MgnuSyqui  in  medio  Throni  eft  reget  ilios de^ 
ducei  eos  ad  uir^fontes  aquarum , & abfierget  Deus  omnem  lachrimam 
ah  oculis  eorum.  Et  nel  x v.  cap.  profetando  cotanto  facrofanto  trionfo  de*^ 
martiri  dice;  Et  uidt  tam  quam  mare  uitreum  mixtum  ignCyClr  eosyquiui-^ 
cerura  BeJUami&  imaginem  ems,&  numerum  nominis  eius,  fi imtes /«  - 
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fra  mare  uitreum,  hahentes  citharas  Dei , & cantantes  canticuM  Moyfì^ 
fertii  Dei , & canticum  Ugnidtcentes  ; Magna^  & mirabilia  funt  Opera 
tua  Domine  Deus  ommpotens,  iuflé^  & ueré  funi  ui^  tu^  Domine  Kex  fan 
Sorum,  quis  non  timebit  te  Domine y&  magnificabit  nomen  tuum:  quia fo 
lus  pius  esyquoniam  omnes  gentes  uenient^  & adorabunt  in  conjpe^u  tuo^  , 
quoniam  iudicia  tua  mamfefia  funt.  Ottano  ui  s'adempiranno  nel  mondo  le 
reuolutioni  degli  fette  grandi  ultimi  flagelli  ^ mandati  da  Diofopra  della 
terra  a quelle  genti 3 & popoli,  che  adorarono  la  Beflia  & la  fua  imagine, 
profetati  da  San  Giouanninel  xv.  &xvi,  cap,^  delt^pocalijfi,  quando 
dice;  Et  nidi  alium  fignum  in  cesio  magnum , & mirabile  ^ngelos  feptem  intei  ligen 
habentes  iplagas  feptem  nouifjimas , quoniam  iniUis  confumata  e^  ira  xa  di  cota- 
Dei  : & poH  hac  nidi , & ecce  apertun/hefl;  Templum , Tabernaculi  te^ 
flimonij  in  calo , & exierunt  feptem  ^éngeli  habentes  feptem  plagas,  fop^^ 
de  Tempio  ueftiti  lapide  mundo,&  candido,& pr^cinBi  circa  perfora  bApocal. 

nis  aureis , ^ unum  de  quatuor  animalibus  dedit  feptem  ^ngelis  fe^ 
ptem  Thialas  aureas , plenas  iracundia  Dei,  uiuentis  in  fecula  feculo» 
rum  : & impletum  efl  Templum  Dei  fumo  a Maiefiate  Dei,  & de  uir-- 
tute  eius , & nemo  poter at  introire  in  Templum , donec  confumarentur 
feptem  plaga  feptem  ^ngelorum . Seguita  il  Sacro  Euangelifta  nel  de^ 
àmofeflo  capitolo, & dice;  Et  audimtuocem  magnam  de  Templum  dicen-^ 
tem  feptem  ^ngelis;Ite,  & effuudite  feptem  Thialas  ir  di  Dei  interram» 

& abìjt  primiis  àngelus,  & effudit  Thialamfuam  in  terram , &fa6ium 
efl  uulnus  fuum , &peffimum  in  homines , qui  habebant  caraóìerem  Be^ 
fiitn , & in  eos , qui  adorauerunt  Besìia,  & imagìnem  eius , Et  fecundus 
àngelus  effudit  Vhialam  fuam  in  mare , & fa&us  e fi  fanguìs  tam  quam 
ntortui  , omnis  anima  uiuent  mortua  efi  in  mari  : Et  tertius  effudit 
Thialam  fuam  fuper  fiumines , & fuper  fontes  aquarum,  & faSlus  eft 
fanguis,  & audiui  ^ngelum  aquarum  dicent em  ; lufius  es  Domine,  qui 
es,  & qui  eras  fanBus,  qui  hoc  iudicafii,  quia  fanguinem  fanctorum,et  prò 
fhetarum  effuderunt3&  fanguinem  eis  dediftì  bibere.  Ugni  enim  funt, 
audiui  alterum  dicentem.  Etiam  Domine  Deus  omnipotens,  uera  & iufla 
iudicia  tua  .Et  quartus  àngelus  effudit  Thialam  fuam  in  Sole , & datum 
efì  idi  affligere  homines  dtfìu,  & igni , (jr  afiuauerunt  homines  fflu  ma^ 
gno,&  blafphemauerunt  nomen  Dei  habentis  poteftatem,  fuper  haspla^ 
gas,  neque  egerunt  pcenitentiam  , ut  darent  idi  gloriam.  Et  quintus 
Idngelus  effudit  Thialam  fuper  fedemBefìip  , & factum  eft  regnum 
eius  tenebrofum  , & comanducauerunt  linguas  fuas  prje  dolore  , dr 
blafphemauerunt  Deum  cceli  prde  doloribus  , & uulnmbus  fuis  , dr 
non  egerunt  psenitentkm  ex  operibus  fuis , Et  fextus  ^Angelus  effu^ 
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dip  Thìalam  fuam  in  flumen  iUud  magnum^  & lufratemi  & ftccauit 
dquam  eius  y ut  prapararemr  uia  Regibus  ab  ortu  Solis , & uidi  de  ore 
Draconisy  & de  ore  Uelliay&  de  orepfeudoprophet£  exire  Jpiritus  tresim 
tnundos  in  modum  ranarum:  funt  enim  fpiritus  D^moniorum  facientes  fi^ 
gnuy  & procedunt  ad  Reges  totius  terra  congregare  illos  in  prdium , ad 
diem  magnum  omnipotentis  Dei:  ecce  uenio  ficut  fur  : Bcatus  qui  uigilat, 
^ cufìodit  uefìmenta  fua  y ne  nudus  ambulet , &uidcat  turpitudinem 
eiusy  & congregabit  illos  in  locum , qui  uocatur  hebraica  , Hermogedon. 
Et  jeptimus  àngelus  effudit  Thialam  fu  am  in  aerem  : & exiuit  uox  ma- 
gna de  tempio  a throno,  dicens:  EaUum  efl , & fa^a  funtfulguray  & uo- 
cesy  & tomtruay  & terr^motus  fa6ius  efl  magnus , qualis  nunquam  fuity 
ex  quo  homines  fuerunt  Juper  ter^am  , talis  terramotus  fic  magnus , 
fraUa  efl  ciuitas  magna  in  tres  partes , & ciuitates  gentium  ceciderunL 
Et  Baby  lon  magna  uenit  in  memori  am  ante  Deum  dare  illi  calie  em  nini 
indignationis  ir^  eius  : & omnis  infulafugit , & montes  non  funt  inuenti: 

gr andò  magna  ficut  talentum  defeendit  de  cesio  in  homines :&  blafphe- 
rnauerunt  homines  Deuniy  propter  plagam  grandinis , quoniam  magna  fa- 
Ela  efl  uehementer . Tutte  le  judetteprofetie , già  da  noi  in  otto  capi  de- 
fcritte:  regnando  nella  tremenda  Monarchia  deimondo  il  ter%p  capo  del- 
l*Mquila  y nella  fpietata  reuolutione  di  me  fi  x l 1 1 . del  tumultuofo  reame 
d'Mnttcrifloy  & de  gli  giorni  m.  cc.  lx.  della  predicatione  d' Enoch , & 
d'Eliay  crudelis fimi  flagelli  della  grande  Beflia^  & de*  feguaci  fuoi  yfopr  a 
il  flato  di  Santa  Chiefa,  & fopra  de*  feguaci  della  Saracena  fetta  y a pie- 
no ui  s* adempiranno,  ,A punto  il  fine  delle  quali  reuolutioni  de'  mefiycfr  de* 
giorni  y fornito  fard  il  fiacrofanto  & tremendo  teHimonio  de'fudetti  due 
gran  profeti,  da  San  Giouanni nell*xi,&  xvi.  cap.deWMpocalisfiyprofe- 
tatOy  & di  fopra  da  noi  deferì  tto:  esfit  Trofeti  dalla  grande  Befliayter’zp  ca 
po  dell Mquila,  faranno  con  crudelisfima  guerra  perfeguitati,  uentiy&  uc 
cifiy  acciò  fia  adempita  la  prof etia  del  xii  i,cap,  dell^Apocalisfìy  nella  qua 
le  il  facro  Euangelifìa  di  cotanto  tremendo  ter^p  capo  dell  ^Aquila  dice; 
Et  eh  datumibi  bellum  facere  cum  fanStis  ,&  uincere  eos:  dipoi  della 
quale  uittoria  della  Befliayes fi  dal  grande  Dio  degli  ejfercitiy  nella  trion- 
fante celeHiale  corte  faranno  accolti,  A punto  etiandio  il  fine  delle  quali 
reuolutioni  de*  me  fi  x l 1 1 del  Reame  d'AnticriflOyet  de*  giorni  m,cc,  lx. 
delle  predicationiy  & tefiimonij  d* Enoch , cÌB  d*Elia  : regnando  ancora  la 
reuolutione  de  gli  anni  dell  aperto  feflo  figillo  ; la  grande , & famofa 
àquila  da  Daniele , & da  Efdra  profetata , & deferitta  con  le  fue  tre- 
mende ale  ypes fimi  pennacoU,  maluagi  capiypesfime  onghie , & nano  cor 
pOyda  CiefuCriflofarà  giudicata,  Jn  fede  di  dò,  profetato  ch’hebbe  di  fo- 
pra 
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fra  Efdra  della  Monarchia  del  ter^o  capo  delPM^quila,  quando  dijje  ; Et 
uidiy  & ecce  deuorauit  caput  a dextera  parte  illud  quod  a Lena;  dopo  co^ 
tanta  profetia  della  de flr unione  del  Crifliano  Imperio , defcriuenio  egli  il 
futuro  tremendo  giudicio  dell*Mquila  ,fegt4Ìta , & dice  ; Et  audiui  uo- 
cem  dicentem  mihi:  Con fpice  centra  te,  & confiderà  quod  uides:8c 
uidi,  & ecce  ficut  Leo , cioè  Giefu  Crijio  trionfante  Leone  della  tribù  di 


Ofea  profe- 
tando la  futu- 
raforcezia:& 
generofità  di 
cotanto  Leo- 
ne, nel  libera- 
re il  fuodifper 
fo  Crifliano 
popolo,  nell* 
xi.cap.del  Tuo 
Lib.  dice:  Poft 
Dominum  ani 
bulabunt:quafi 
Leo  rugiet: 
quia  ipi'e  ru- 
giet:  & formi- 
dabunt  fìlii 
Maris:&  auola 
bunt  quali  a- 
uis  ex  Aegip- 
to:&:  quali  co- 


lumba  de  ter- 
ra Asfiriorum: 
& colocabo 
eos  in  domi- 
bus  fius;  dicic 
Dominus. 

San  Giouannt 
Euagelifta  nel 
v.  capir  . della 
fua  Apocalifii 
di  cotato  Leo 
ne  profetan- 
do coli  diceiEc 
ceuicit  Leo  de 
Tribù  luda-.Ra 
dix  Dauit  ape- 
rire lib  rum;  Se 
foluere  feptem 
iTignacula  e» 
ius. 


Giuda:  Concitatiis  de  filua  riigiens  ; & nidi  quomam  emfetebat  uo- 
cem  hominis  ad  Aquilani,6t  dixit  dicens.*  Audi  tu,  & loquor  ad  te, 
& dicet  Altisfimus  tibi;  Non  ne  tu  es,  qui  fuperafti  de  quatuor  ani 
malibus,  quse  feceram  regnare  in  feculo  meo  ; de  ferini  da  Daniele  nei 
fettimo  cap.  del  fuo  libro  : Et  ut  per  eos  ueniret  finis  temporum  eo- 
runi,  ilqualfine  doueua  feguire  con  grande  rouina  eìr  defolatione  di  gen- 
te,  & popoli  della  terra,  profetata  da  Daniele  nel  fudetto  capo,  quando  S 
ce;  Beflia  quarta  Bjegnum  quartum  erit  in  terra,  quod  maius  erit  omnibus 
Eegnis,  ef  deuorauit  uniuerfam  terram , & conculcabit , comminuet 
€am:  Et  quartus  deueniens,deuicit  omnia  animalia,  Vrimo,  di  gran-- 
degga  di  flato  ; però  che  di  te  fu  ferino  in  San  Luca:  Exiit  ediBuma 
Cafare  uduguflo  ,Ht  deferiberetur  uniuerfos  orbis . Et  di  te  fu  cantato 
in  uerfo  ; 

Diuìfum  Imperium  cum  iQue  Cttfar  hahet . 

Secondo,  di  grandeg^  di  forge  di  guerra  ; però  che  di  te  fola  , & non  di 
alcurf  altra  delie  tre  Beflie  profetò  Daniele:  Ecce  Beflia  quarta  terribilis, 
atque  mirahilis,&  fortis  nmis,der,tes  ferr  eos  habebat  magno  s,comedens, 
atquecomminués,&  reliquapedibus  fuis  conculc^ns.  Ter-^^  hai  fuperato 

glialtr^ 


gUaltritreanhitdi:M,ìaLioneÌas  l'Orfo.& H Tardo , tre  palJate 


pee  U dcfcric- 
Clone  di  cotale 
herirsimabeftia 
leggi  Dau.pfai. 

i6.pfal.il.  piai. 
j4.  pfal.Só.pfal. 
57.pfal.50.pf4i» 

io$- 


Efaiacap.  ^.ci» 
50.  cap.  15. 
cap.45* 


Geremia  cap.i. 
cap.4-  cap*  5* 
cap.jo.cap.s** 


paniele  profe 
cando  la  futa 
ra  fierezza  di 
cotanta  Orfa 
nel  7.  c.  del 
fuo  lib.  coli 
dice;  Et  ecce 
Beltia  alia  fi 
milisvrfo  in 
parte  ftetit  : 
getres  ordi- 
nes  erant  in 
ore  eiiis.'dc 
in  dentibiis 
eius  : de  fic 
dicebant  ei; 
Surge,come 
decarnes  pln 
rimas. 

{itera  A. 
fica 

Aleffahdro  Ma- 

5 no,  Fondatore 
el  primo  Par- 
do, cioè  Impe- 
rio di  Grecia. 

Capo  B.  fìgo.il 
Rea.  di  Siria. 


Capo  C.  fign.ii 
Rea.  d’Egitto. 
Capo  D.  iìgn.il 
Rea.  d’Afia. 

Capo  E.  fign.1l 
Rea.di  Grecia, 
Sedi  Macedo. 


Ezechiele  ctp( 

ip-cap. 3i. 

Daniele  cap.7. 

Ofea  cap.  1» 
cap.  13. 

Gioel  cap.r. 

Amos  cap.  j. 
cap.  5. 

Naum  cap.c. 

S.  Giouanni  nel 
l’Apeca.  cap.  f* 
cap.13. 


par  compita  de 
fcrktione  , 8c 
meriti one  dico 
tale  ficrifsima 
beftia  leggi  Da- 
niele cap.  IO. 
cap. II. 

Ofea  profeta 
cap.ij. 

Amos  profeta  1 
cap.  5. 

san  Giouanni 
Euàrigeliftà  nel 
la  fua  Apocalif- 
fi  cap.  13. 

compita  de 
fcrittiottc  di  co 
cale  primo  Par- 
do legi  Daniele 
cap.7*  cap.8. 
ofea  nelc.  13  * 
Geremia  profe- 
tando la  roai- 
na  del  fudetto 
pardo  apporta- 
ta all’  Hebreo 
pop. nei  5.fiio  c. 
dice;  Vaftanic 
eos  Pardus  uigt 
ians  fupcrciui- 
tates  illoru  :fa 
ciò  fu  adépito, 
leggete  noi  Pe- 
ripatetici I li», 
de’  Macabei. 
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Monarchie  y di  lunghcx^a  di  remlutione  di  governo  Reale  y fendo  homai 
durata  in  -iflato  la  lunghìsfimareuolutione  de  gli  anni  del  numero  della 
Befliafopra  quelli  dell auento  mio  net  mondo , laquale  fupera  di  gran  lun^ 
gaie  reuolutioni  de"  Reali  gouerni  dell  altre  pajjate  Monarchie  ; però  che 
la  Monarchia  de  gli  ^sfirij  durò  nella  remlutione  fola  d'anni  m . c c c.  lx. 
Medi  ribellati  da  gli  Msftrij  durarono  inftno  a Ciro  nella  reuolutione  à"  an- 
ni cccjn  circa,  Verfi  infino  ad  Mie f andrò  durarono  in  iflato  della  Mo^ 
narchia  nella reuolutione  d'anni  cc.xxxv iii,di  maniera  che  la  Monar^ 
chia  de*  Medi  (jr  Ter  fi  in  fommay  non  durò,  faluo  che  nella  breuisfirna  re- 
uolutione  d'anni  d.  xxxv  hi.  Greciy  incominciando  dal  grande  M lejfan- 
dro  tennero  Babilonia , & durarono  nella  Monarchia  del  mondo , infine 
ad  Muguflo , intiero  Monarca  di  tutto  ilmondo  , nella  breuiffima  reuo- 
lutione d'anni  cclxxxxi  i i . Ter  che  da  douero  di  te  0 Mquila  , fi  può 
direyche  quartus  deuenien^y  deuicit  omnia  ammalia  : tran/ierunt, 

cioè  che  per  i'adietrò  nella  Monarchia  del  mondo  y regnato  haueuano. 
Et  poteiitatu  tenuit  feculum,  però  che  di  te  fola  profetò  Daniele  y quod 
efiesfortis  nmis:  Cum  tremore  multo,  hauendo  egli  etiandio  di  teprofe 
tatOyquod effes  terribiliSjatque mirabilisnlche Gioel ancora  nel. i i.cap.deL 
fuo  libro  profetò  ydicédo;M  facie  eius  cÒtremuit  terra.Et  omnem  orbetn 
cum  labore  peximo,  conciofia  che  di  te  fola  profetò  Daniele  y quarta  Be- 
iìia  conciilcabity  ^ comminuet  terramJlche  etiandio  da  Gioel  nel  fudetto 
cap.fuprofetatOyquando  de'capi  deWMquila  dijfey  M facie  eius  cruciabun 
turpopuli.  Et  inhabitauit  tot  temporibus,  già  da  noi  deferitti:  Orbem 
terrarum , interpretato  da  Daniele  tutta  l'uniuerfa  terra;  Cum  doloy 
cioè  con  infiniti  firatt  agemi  digouerno  reale  di  pacey&  di  guerra,  per  op-r 
primere  le  genti y & popoli  della  terra:  Et  iudicafti  terram  non  cum  ue 
ritateycioè  con  le  naturali  ydiuine,  & ciuili  leggi,  cioè  con  la  giuriti  a diui 
iia,o  humanayan'cfi  piu  toflo  con  falfitdy&  con  lafor^p  del  ferro  : Tribu- 
lafti  enim.manluetos,&  lasfifti  quiefeentes,  & dilexifti  mendaces,  & 
deftruxifti  habitatores  eorum,  qui  frudificabant,  & humiliafti  mu- 
ros  eorum,  qui  te  non  nocuerunt,&  afeendit  contumelia  tua  ufquc 
ad  altifsimum,  Òc  fùperbia  tua  ad  fortem , &:  reipexit  alti/simus  fu- 
perba  tempora , & ecce  finita  funt  (celerà  eius  completa  funt; 
propterea  non  appareas  tu  Aquila , fendo  tu  per  l' adietro  ne"  tempi  de 
gli  antichi  Gentili  Romani  Imper adori,  incominciando  dall'Imperio  di 
rone'y  primo  per fecutore  de'  Crifiiani, infino  a quello  di  Giuliano  apoHata, 
& piu  oltre  ancora,  fempre  fiata  trudelifl ima  miniera  d' impiota  al  món- 
do,edr  famofiffma  carnefice  del  manfueto  Crifiiano  popolo , quale  per  tuo 
tremendo  editto  fin  grandiffima  parte  fu  firacciato,&  deuorato  dalle  fiere, 
Hccifo  & tagliato  a pe^i^^  da'  Gentili  tuoi  favelliti ,&  ultimamente  da'  mi 
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mctlnagi  Vrefidenti  delle  tue  frouincie^  con  mille  corone  de*  tre^ 
mendi  martiri  coronato.  ‘P/«  oltre  etiandio per  tuo  editto^,  cotale  Crifliano^ 
popolo  fu  publicato  infame  , priuo  d*ogni  gouerno  della  Romana  Republi^ 
ca&  Imperio Jxandito  dalle  militari  Romane  ìnfegne  y (fogliato  delle  fue. 
fcuole  publiche  delle  facre  lettere^  in  mille  maniere  opprejfo,  ^ calpe-f 
fiato.  ‘Hon  appareas  tu  .Aquila;  però  che  fendo  di  te,  ne* tempi  de* 


Per  la  compì 
tA  deferì  ttion® 
della  paflàca 
préfente,  & fa 
tura  defolatio 
ne  della  terra» 
per  opera  dc*^ 
capt,&  penna- 
eoli  del  l’Aqui 
Ta  leggi  Eldra 
lib.4.  cap.  5.  c» 

Dauid  pfal.t7- 
pfàh45.  piai- 
xo6^ 

Èfàìa  cap.  ^ c 
tf.cap.i7»cap» 
a4.cap.j4. 

Oeremia  cap. 
4.cap.xi.c.a5. 

Olea  cap.4. 

Itichea  cap.  1. 

Naumcap.i. 

Sofbnia  cap.i» 
cap.j. 

Malachia.  C.4. 


Percopita  dei.' 
fcrittionc  de; 
gli  tirannichi 
giudicij  deU 
l’Aquila,  pro- 
fetati da’  mag 
giori»&  mino 
ri  profeti,  le» 
gì  Dauid  pfaL 
$1. 

Efdra  Itb.  4- 
cap.j. 

Efaia  cap.  j. 
cap.j.  cap.  Io- 

Geremìa  ca. 
cap.4.  cap.  9. 

Erecltiele  capi 

a a» 

Amoscap.<f. 

Michea  cap.f- 
cap.7. 

San  Gio.  neF» 
r A poca!,  cap. 
tf.cap.u.  càp, 
ti.  ca.rj.cap» 
i7.cap.i^. 


Gentili  Imperadort,  profetato  da  San  Giouanni  nel  fefìo  capitolo  dello 
.Apocalift , quod  Jkmeret  pacem  de  terra  , ciò  hai  con  barbarica  crudeltà 
efequito  y nonhauendo  tu  hauuto  alcuno  rijpetto  ne  alle  naturali , ne  alle 
iiuitiyne  alle  diurne  leggi.  'ì^n  appareas  tu  .Aquilaylàquale  già  folli  Tre 
fidente  al  Greco  Cnfiiano  Imperio  ; però  che  fendo  tu  partita  da  gli  an^ 
tichffìmi  inliimti  y & cerimonie  della  Romana  Chiefa , il  diuino  giudicio 
iella  tua  mpietà  uerfo  la  fanta  Chiefa  ne  gli  antichiffimi  tempi  fu  publU 
tato  al  rmmdo  , & profetato  da  Daniele  nell' undecimo  capitolo  del  fuo  lU 
bro,  quando  deferiuendo  ei  ilf  econdoy&ter’gp  capo  dell* .A quila,tuoi  perf  ? 

cutori. 
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tutori  dijfe;  Et  indignahìtur  cantra  tejlamentum  fanctuarij,  &facièt,re-* 
Hcrteturque,  & cogitabit  aduerfum  eos^qui  dereliquerunt  tejiamentum 
fantiuai-UyC:^  brachia  ex  eo  fiahunt^^  polluent  fanctuarium  fortitudinis^ 
auferent  iuge  facrìficium,  dabunt , abominationem  in  defolationem^ 

impii  in  tejiamentum  fimulabunt  frauduléter.Ter  le  fudette  maluagità 
delV^quilaynel  dmnogiudicio^'Efdrayfopra  d'ejja  profetato  ft  legge 
appareas  tu  ^quila:Etaìx  tu^e  liorribiles^c/oè  i xi  i.  Monarchi  Impera 
dori  con  la  tremenda  niaeftà  deUa  loro  memoria^ancbe  eglino  jparifcano  dai 
inondo ip ero  che  d'cffi  Gouernatori  della  Romana  Monarchia , da  San  Gio^ 
ti  anni  neW^pocaliffi  al  v ucapo  fu  pronunciato ^quod  federent  fuper  equum 
rufum^^  quod  fumerent  pacemde  terra3&  utinmctm  feinterficerenti^ 
^uod  datusejfet  eis gladius  magnus  , ilche  con  grande  rouina  dcU'humana 
generatione  d'ejji  infino  a un  minimo punùcino  fu  adempito  , Nonappa- 
reant  pénacuJa  tua  pesfiina^,  cioè  gli  ottoprincipaliy&'infieme  co  eljitut 
tigli  altri  defcrhti  di  fopra^però  che  fendo  egUno  cetrarie  penne  congran^ 
de.ambitione3folleuatey  & ufcite  dalle  naturali  penne  del  tuo  corpo 3 per  la 
pejfima  natura  d*  Elleno  in  pace  3 # in  guerra  , sd fono  fiate  introdotte  nel 
mondo  infinite  tirannie  di gouerno  di  fiato  3 ^ aUe  genti  3 & popoli  della 
terrajUifonofiate  apportate  infinite romne3& defolationi  delle  Vrouincie,, 
Non  appareant  capita  tua  maligna , La  mduagitd  de'quaii  è efpofia  dd 
Efdra^nel  xii,  feguente  capitolo 3quando  dice:  Et  quonia  uidifli  tria  capita 
quiefcentia3h^c  efi interpretatioj Innouiffimis eiusfufcitabitaltiffimus  trià 
regnayC^  reuocahit  in  e a multaj&  dominabuntur  terra  quihabitant  in 

ea  cum  labore  mult03fuper  omnesy  qui  fuerunt  ante  hos3propter  hoc  ìpfi  uo 
tati  fmt  capita  jdquiléòyiWienim  erunt3  qui  recapìmlahunt  impéetates  e- 
ÌUS3&  qui  perficiet  nouisfima  eiuSf&c.  ^uale  peri" adietro  fia  fiata  la  na 
turay&  maluagità  del  TrimOySecondo3&  Ter'gp  capo  deW^Aquilayttqua^ 
le  tantofio  habbia  a ejfere  la  naturay  ^ maluagità  del  Trimo  y & Tergo 
cap03quefia  d'Efataydi  Uierermay&  d'altri  maggiorÌ3&  minori  Trofie  ti  del 
uecchio  y & mono  TeflamentOta  pieno  è fiata  profetata  3 & chiaramente 
defcritta3Ìl  Compendio  delle  prof  ette  de' quali , fatte  foprai  maluagi fudet^ 
ti  tre  capi 3è  il  feguente  yda  noi  in  cotale  bremfjimaformaydefcritto,  dt'  Tri 
ma3  deUamaluagitd  de' tre  capi  deU'^quila  futura  [opra  la  Republica  del 
CriTtianefimo  , Efaia  nel  primo  capo  del  firn  libro  3Cofi  profetò:  Filios  enu^ 
triuÌ3dr  exaltauiyipfiautem  ffreueruntmeiCognouit  Bos  poffejforem  fuum, 
dr  *4fmus  prafepe  Domini  fui  1 Jfrael  autem  me  non  cognouit3&  Topulus 
meus  non  intellexit:  agenti  peccatrici  {E  apulo  grani  iniquitateifemini  ne 
qnamyfilqs  fceleratis.  Dereliquerunt  Dorninum  blafphemauerunt  fanUum 
Jfrael , ahalienati  funtretrorfum  y fuper  quo  percutiam  uos  ultra  addentes 
frauaricationemiomne  caput  languidum3  et  omne  cor  merens3a  pianta  pe^ 
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la Criftiana 
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dis  ufqué  ad  uerticem  non  efl  in  eo  fanitasy  uulnus,  &'  liuory&  piànta  tu* 
mensyHon  eH circtmligatayneccuratamedìcaminey  ne fotaoleayterra  ue^ 
ftra  deferta  y ciuitates  ueflr^  fuccenf^ignì  ytegionem  ueftram  cor  am  uo- 
bis  alieni  deuorant  y et  defòlabitur  fteut  in  uaHitate  hosìili.  Et  derelin^ 
queturfilia  Syony  ut  umhraculum  in  uinea , et  fi  cut  tugurium  in  cacume^ 
vario  y et  ficut  ciuitasy  qupuaftatur  • Della  maluagità  de"  fudetti  tre  capi 

Ezechiele  pra 
feta  cap.5.  ca^ 
7.cap.5).ca,i». 
cap. ZI.  ca.za. 
cap.24. 

Daniele  cap.7.‘ 
cap.  8.  cap.  9« 
cap.ii.  ca.  iZi 

Oièa  cap»  io» 

Gìoel  c.i»  c.2^ 

Michea  cap.r- 
cap.(j.cap.7. 

Naum  cap»r. 

Abacuch  ca-i* 

Spfonia  ca.i» 

Ageo  cap»  2» 

Zaccaria  capv 
i.cap.  5.  cap.(^» 
cap»7»  ca.fi.c. 
1 5.  cap»  14.. 

San  Gio.  nelv 
l*^Apoca!islì. 
cap.^.  c^j.c.9^ 
ca.9.c»i  2.C.1 3.. 
cap.i4.c»i5.c. 
i7.c.^8» 

deW àquila  nel  ter^p  capitolo  cofi  profetò  dicendo  ; Stat  ad  iudicandum 
Dominus  Hat  ad  iudicandos  populos  y Dominm  adindicium  ueniety. 
tumfenihuspopuli  fui  y (ir  principibus  eius  ; Vos  enim  depaHi  efiis  ui-- 
ne  am  mearn  y rapina  pauperis  in  domo  ueflra  : quare  ajfligitis  populum 
meum  ì ir  facies  pauperum  confunditis  : dicit  Dominm  exercituum:  Et 
dicit  Dominus  Deus , prò  eo  qmd  eleuata  funt  ftli£  Syon , & ambulane- 
runt  extento  collo y ir  nutibus  oculorum  ibanty  ir  plarsdebant,  ir  ambu^ 
lahant , inpedihus  fuis  compofito  grada  incedebant , decalmbit  Dominm 
uerticemfUiarum  Sjahy  ir  Dominm  crinem  earum  nudahiù  Indie  illa  au 
fer et  Dominm  ornamemumcalciamentorum  y ir  Imulas  y&  torquesy& 

monilìa^ 


Efaia  cap.  3.  c. 
5.cap.6^.cap.8. 
c.ap.9.  cap.  IO. 
c.ap.i  3.  ca,i4^ 
cap.  22.  ca,z4. 
c.ap.zS.cap.  54.' 
eap.54.ca  ^5» 


Gerenna  ca.i. 
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monilìay&  amiUaSy&mitras,&  difcriminalia,& perichelidasy  & mure 
nuiasy  & olfattoriolay  ^ in  auresy&  anuloSy& gemmas  in  fronte  tenden 
teSyC^  rnutatoriay  & paUiolay  & lmthaminay&  acus,  & fpeculay&  fm^ 
donesy  &uitasy  & therijtra.  Et  erù  prò  fuauì  odore fetory  & prò  ‘gpna 
furìiculus  y & prò  crifpanti  crine , caluitium , & prò  fafcia  paRorali. 
ciliciumypulch errimi  quoque  uin  tui  in  gladio  cadéty  et  fortes  tui  in  prelioy 
& merebuntyatque  lugebuntportpeiuSy& defolatà  in  terra fedebit,  DeU. 
ìarnaluugità  de"  fudetti  tre  capi  deW àquila  nel  v.cap.  cofi  profetò  , di- 
cendo: Qjiii  eli  quod  debui  ultra  facere  uinei£  mea , & non  feci  ei  ì an 
quod  expebiauiutfaceret  uuas,  & fecit  lambrufcasy  & nunc  oHendam  uo 
hisiquidfaciam uine<fì,me^y  auferam  feptem  eiusy&  erit  in  direptionemydi 
ruam  maceriam  eiusy&  erit  in  conculcationem , &ponam  eam  defertawy 
nònputabitur  , nonfodietur  y&  afcendent  fuper  eam  uepres , edr  fpi- 
nè  y&  nubthus  mandabo  nepluant  fuper  eam  imbrem.  Domus  multa  de-- 
fert^  eruntygrandesy& pulchrèy^  &xabfque  habitatore:decem  enim  iugera 
uinearu  facient  lagunculR  una:  &'trigmta  modii  fementisy  facient  modios 
tres  Vi  qui  confurgitis  mane  ad  ebrietaté  lf  eBandamy&  por tandu  ufque 
ad  uefperamy  & mno£HuetiSyCÌtharay& lyray&  timpanumy&  tibia,  ó* 
uinum  in  conuiuijs  ue^irisyet  opus  Domini  non  rejpicittsy  nec  opera manuu 
eius  confideratis:  propterea  captiUus  duUus  efl  popuius  meus , quia  non  ha 
buit  fciétidiet  nobiles  eius  intericruntfàmeyet  muLtitudò  eiusfciti  exaruit: 
In  bis  omnibus  non  e fi  auerfus  furor  D omini yfed  adhuc  manus  eius  exten- 
tay&  eleuabuit  fignU  in  nationibus  Troctd  y & fibilabit  ad  eum  de  finibus 
terray&  eccefeliinus  uelociter  Uenietynon  efl  defciens,  heque  laborans  in 
èOynon  dormitabit yneque  dormietyneqUe  fóluetur  cinguLu  renum  eius,  nec 
Yumpentur  corrigia  calci  amenti  eius,  fagli  te  eius  acute , & oes  arcus  eius 
extentiy  ungul^  equorum  éiusy  ut  filex:  & rotf  eius  quaft  impetus  tempefla 
tiSy  rugitus  eiuSyUt  LeoniSyYUgiety  ut  càtuli  Leonumy&  frendet,  & tene-* 
hitpr<eddy&  amplexabitur^&  non  erityqui  eruaty&  fonabit  fuper  eum  in 
die  illa  ficut  fonitus  maris.  Della  maluagit  a de  fudetti  tre  capi  dell'aquila 
nelxx  1 1 1 i.capxofiprofetòydkendò;  Ecce  Dominus  difcipabit  terrà,  ^ 
mundabit  €amy&  nffliget  faciem  emsy&  dijperdet  habitatores  eius, 
& erit  ficut  popuius  , ficut  facerdos , & ficut  feruus  ,fic  domtnus  eius  ^ 
& ficut  ancilla , fic  Dominus  eius , ficut  emens , fic  ili  e , qui  uendit , ficut 
fenerator  fic  bis,  qui  mutuum  accipit , ficut  qui  repetit  ,fic  qui  deb  et , dtf* 
fipatione  difcipabitur  terra,  & direptione  pradabitur , Dominus  enim 
loquiitus  eH  uerbum  hoc  : Luxit  & defluxit  terra , & infirmata  e fi  al-- 
titudo  populi  terrpy^y^  terra interfefia  efl  ab  habitatoribus  fuisyquiatranf 
greffifunt  legesymuiauerunt  my&  difcipauerunt fedus  fempiternum.Tra 
pter  hoc  maledifiio  uorabit  terram,& peccàbunt  habitatores  eiusyideòque 
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infanient  cultores  eius  ^ & rett^quentur  homines  pmci  ^ luxit  uindemiai 
infirmata  e§ì  uitis , ingemuerunt  homines  , qui  Iftabmtur  corde , cef^ 
fauhgaudium  tympanorum  ^quieuit fonitus  L^tantium  , conticuit  àulcedtk 
cytharf , cum gaudio  non  hihent  uinum  samara  erit  potic  bibentibus 
lam^attrita  eH  cmitas  uanitatisy  claufa  eji  omnis  domus , mdlo  introeun^, 
u 5 clamor  erit  fuper  mno  in  plateity  deferta  eft  omnis  lentia , transla^ 
tum  eH gaudium  terr^  y retila  efl  in  urbe  folitudo  y&  calamitas  oppri^ 
metportas , quia  hec  erunt  in  medio  terre  y in  medio  poputorum  y quomodo 
fi  pauc^  oliu^yqu^  rerndferunt  excutiantur  ex  elea , & racemi y cum  fuerit 
finita uindemia.  Hi  leuabunt  uocem  fuaWyatque  laudahuntycum glorifica^, 
tus  fuerit  Dominus  hinnìent  de  mari , propter  hoc  in  doBrinis  glorificate^ 
DominumHn  infulismaris  nomen  Uomini  Dei  Ifrael^  finibus  terrai  lau 
des  audiuimus  gloriam  ÌUHÌ3&  dixi'.fecretum  meum  mihiyfecretum  meum 
mihi.  Va  mìhiyprmaricantes  prmaricati  funty& pnmaricatione  transgref 
forum prpuca'icati  funt,  FormidOy&  foueay& laqueus fuper  teyqui  habitat 
tor  es  terraòy  & erit  qui  fugerit  a uoce  formiàinisy  cadet  in  foueam  y & qui 
fe  expUcaueritdefoueay  tenebitur  laqueoi  quia  cataraUe  de  excelfts 
pene  funt , comutientur  fundament  a terrai,  ConfraUione  confringetur 

terra  y contritione  conterretur  terra  y commotione  commouebitur  terra, 
agitatione  agitabitur  terra y ficutehrius , e^  auferetur  quafiTabernacu-^ 
lum  unius  noBiSy& grauabit  eaminiquitas  fua  , & corruet  y & non  adii^ 
cietyUtrefurgat,  Dellamaluagità  de*  fudetti  tre  capi  dell'aquila  y futura 
foprala  republica  delcriBianefimoy  Geremia  Trofeta  anche  egliy  nel  prU 
mo  capo  del  fuolibroy  coft  profetò  , dicendo  ; Et  faUum  eft  uerbum  Domir 
ni  ad  me  dicens  : quid  tu  uides  Hieremia,  Et  dixi  ; uirgam  uìgilantem  ego 
uideoy&  dixit  Dominus  adme;  Bene  uidiHi  y quia  uigilabo  ego  fuper  uer^ 
bo  meOyUtfaciam  illud , cftr  faBum  eft  uerbum  Domini  ad  me  fecundo , di^ 
censi  quid  tu  uidesf  Et  dixi  ollam  fuccéfam  ego  uideOy&  faciem  eìus  afa-- 
eie  ^quilonis  y & dixit  Dominus  ad  me  ; ^b  Aquilone  pandetur  omne 
malumyfuper  omnes  habitatores  terrai  y quìa  ecce  ego  conuocabo  omnes  co^ 
gnationes  Kegnorum  ^quilonisyait  Dominus ;&  uenienty& ponent  unuf- 
quifque  folium  fmm  in  introìtuportarum  Hierufalemy  ^ fuper  omnes  mu 
ros  eius  in  circuitUy  & fuper  uniuerfas  urbes  Inda  : eJr  loquar  iudicia  mea 
cura  eisy  fuper  omnem  malitiam  eorumyqui  dereliquerunt  me.  Della  malua 
gita  defudetti  tre  capi  deW^quilaynel  fecondo  cap.cofi profetò y dicendo  : 
■^Hunquid feruus  meus  ifraelyautuernaculusìQ^uare ergo  faBus  eft  inpr^ 
damy fuper  eum  rugkrunt  Leones^&  dederunt  uoce  fuamypofuernt  terram 
eius  in folitudinem.Ciuitates  eius  exufte  funty&  non  eftyqui  habitet in  eis^ 
Filiiquoq;  MenfeosyCt  Taphneos  conftuprauerunt  te  ufq;  aduerticem.  Et 
nel  ^xap. profetando ydiffe:  Circumeidimini  Domino yCt  auferte  prf putta  cor 
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dium  uefiroru  uìri  luda^  & habitatores  Hierufalem,  ne  forte  egrediatùr^ 
ut  ignisjindignatio  mc4i<&  fuccendati4r,&  non  fn,qHÌ  extinguat;omnia  cui 
tem  mala  hc^c  uenìent ,propter  malitiam  cogitationu  ueliramm,  annuntia<- 
te  in  Iuday&  in  Hiemfalemyauditumfacitey  loqmmim,  & canite  tuba  in 
terraycLamate  fortioryet  dkite;Cdgregaminiy&  ingrediamur  ciuitates  mn 
nitas;Leuat€  ftgnum  in  SyonyConfortaminiynoliteJiareyquia  malti  ego  adU 
j£0  ab  Aquilone y(^  tontritionem  magnam  ; afcendit  Leo  de  cubili  juoy  & 
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prfdogentium  fe  leuahityegreffus  efl  de  loco  fuo , ut  ponat  terram  tuam  iti  - 
defolationem  ciuitates  tu^  uajiabunturyremanentes  abfque  habttatore.  Su^ 
per  hoc  accingite uos  cilitiiSyplangite , & ululate  : quia  non  efl auerfa irà 
furor is  Domini  a uobis . ^fpexi  terramy&  ecce  uacua  erat , & mhil , 
C(sloSy&  non  erat  lux  in  eisyuidi  montes  , (&  ecce  mouehantur & omnes] 
collcs  conturbati  funtyintuitus fum,&  non  erat  homOy&  omne  uolatile  eoe 
li  receUit,afpexiy&  ecce  carmelus  defertusy  & omnes  urbes  eius  de§ìru6lf 
funtyafacie  Dominiy& a facie  ira  furor  is  eius  ì H^c  enim  dicit  Dominusi 
deferta  erit  omnis  terraiSed  tamen  confumniationem  non  faciam,  Lugebit 
terray&  merehunt  cesU  defuperyco  quod  loquutus  fumXogitauiy&  non pe 
nituit  mcynec  auerfusfum  ab  eo,^  noce  equitisyet  mittentis  fagittam  fu^ 
git  omnis  ciuitasyingrejfl  funt  arduuy  et  afeenderunt  rupes , uniuerfp  urbes 
dereliLl^  funtyCt  non  habitat  in  eis  homo,Tu  autem  uaflato  quid  facies  ycum 
ueflieris  te  coccinoycum  ornata  fueris  monili  aureo yCt  pinxeris  ftibio  oculos 
iuosyfruflracornponerisycontempferunt  teamatorestuiy  animam  tuam  qui 
rentyUOCem  enimquaflparturientisaudimyangufliasyut  puerperctyuox  filici 
Syon  inter  morientesyexpandentis  manus  fuasi  mihiyquia  deficit  anima 
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net  'v^cap.profetando  dice  iprmariéatione  prmaricata  efl  in  me  Domui 
IfraeliCt  Domus  Itsda,  ah  Domims , negauerunt  Domimm  ^ et  dixeruntj 
non  eft  ipfe  ncque  ueniet  fuper  nos  malumygladiumy  et  famem  non  uidebU 
musiVrophet^  fuerunt  inuentumloeuti  , etrefponfum  nonfuit  in  eis  yh^c 
ergo  euenient  illis , h^c  dicit  Dominus  Deus  cxercituum:  quia  loquuti  eftis 
Uerhum  ijiud  : Ecce  ego  do  nerba  mea  in  ore  tuo  * in  ignem , et  populum 
iHumyinligna  et  uorabit  eos:  Ecce  ego  aducam  fuper  uosgentem  de  longin 
quo  domus  ifraefait  Dominus, gentem  robuflam , gentem  antiquam  ygen^ 
tem  cuius  ignorabis  linguamynecintelligens  quid  loquatur,  Tbaretra  eius 
quaft  fepulcbrumpatensy  uniuerft  fortes , etcomedat  fegetes  tuas , et  pa^ 
nemtuim,deuorabit  filios  tuos,et  filias  tuas ycomeàet gregem  tuum,& ar^ 
menta  tua.Et  comedet  uineam  tuam , & ficum  tuam,  & conterret  urbet 
munitas  tuasyin  quibus  tu  habes  fi duciam  gladio:  ueruntamen  in  diebus  il’* 
lis  ait  Dominus, non faciam  uos in  confummationem.Et  nel  vi,cap,  profe^ 
t andò ydijfe: Ecce  incircuncife  aures  eorum,et  audire  non  poffunt:  Ecce  uer 
bum  Domini  faUum  eji  eis  in  opprobrium , et  non  fufcipient  illud , i deir  co 
furore  Domini  plenus  fum,laboraui  fuiìinens,  ejfundefuper  paruulum  fu-* 
roremyet  fuper  concilium  iuuenum  fimul,uir  enim  cum  muliere  capieturyfe 
nex  cum  pieno  dierum,et  tranfibunr  domus  eorum  ad  alt  eros. ^gri,et  uxo 
res  pariter:quia  ex  tendi  manum  meam  fuper  habitantes  terram.Ecce  popu 
lusuenitde  terra  ^Aquilonis  gens  magna  confurget  a finibus  terrai 
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SagittamyCt  feutum  arripietyCt  crudeli s eH , et  non  mi ferebitur , uox  eius 
quafi  mare  fonabit  y et  fuper  equos  afeendent , preparati  quaft  uir  adpraC’* 
liumyaduerfum  tefilia  Syon , audiuimus  famam  eiusydiffolute funt  manus 
mJir(eytribulatio  apprehendit  nos, dolor eSyUt  parturientem,nolite  exire  ad 
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kgros^eth  uh  ne  ambuletisyqhoniam  gladius  inimici  pauor  in  cìrcuìtu,  Ep 
nell'v  1 1 \.cap.profetandOydif]e;  Veccaumus  enirn  Domino, expectauimus  pa 
' cem^et  non  erat  honum  tempus  medelf , et  ecceformido,  a Dan  auditus  efl 
fremitus  equorum  eius,a  noce  htnituum  pugnatorum  eius  commota  eH  om 
fiis  terra, et  uen€runt,et  deuorauerunt  terram,et  plenitudinem  eius,urbem 
et  h abitai  or  es  eius  , quia  ecce  ego  mittam  uobis  ferpentes  regulos , quibus 
non  ejì  incantatio,et  mordebuut  Hos,ait  Dominus.Et  nel  ìx,cap. prof  et  an- 
dò , dijfe  : Ecce  egocibabum  populum  ijium  absynthio,  et  potumdabo  eis 
aquamfelis,et  dtfpergam  eos  ingentibus ,quas  non  nouerunt  ipft , et  patres 
toYum,et  mina  po^  eos  gladium , donec  confummatur,  Hn  dicit  Dominus 
exercituum.Etnel  xxap.profetando,dijfe:Tslpn  efi  qui  extendat  ultra  ten 
torium  meum,et  erigatpelles  meas,quia  Hulte  egcrunt  pafìores,  et  Domi 
num  non  quffierunt,propterea  non  intellexerunt,et  omnis  grex  eorum  di- 
fperfus  eàyUox  auàttionis  ecce  uenit,et  commotio  magna  de  terra  ^quiio- 
nis,ut  ponat  ciuitates  Inda  in  folitudinem,et  habitaculum  Draconum.  Del 
la  maluagità  de'fudetti  tre  capi  dell'aquila  nel  x 1 1 . cap. profetando, dijfe: 
defolatione  de  folata  e/l  omnìs  terra, quia  nullus  efl, qui  recogitet  corde,  fu- 
per  ornnesuias  deferti  uenerunt  omnes  uaflatores  terrf,quiagladius  Domi 
ni  deuorabit  ad  extremo  terrp,ufque  ad  extremum  eius,  lS(on  efl  pax  uni- 
uerfecarniyfeminauerunt  triticum,et  fpinasmeffuerunt,  h^reditatem  acce 
perunt,et  non  eisproderit.Et  nei  xxvxap.  profetando , difle  : Dominus  de 
excelfo  rugiet,et  de  habitaculo  fuo  [aneto  dahit  uocern  fuam  , rugicns  ru- 
giet  fuper  decor em  fuum,celeuma  quaft  calcantium , concinentur  aduerfus 
omnes  habitatorcs  terr<e,peruenitfonitus  ufque  ad  ex  trema  terrea, quia  iu- 
dicium  Domino  cumgentibus,iudicatur  ipfe  cumomni  carne, impios  tradidi 
gladio, dicit  Dominus, h^c  dicit  Dominus  exercituumiEcce  afflictio  egredie 
tur  de  gente, in  gente, et  turbò magnus  egredietur  a fummitatibus  terr^,  et 
erunt  interfecti  Domini  in  die  illa,  d fummo  terre , ufque  ad  funmium  eius, 
nonplangentur,&  non  colligentur,nequefepelientur , in  flerquilino  fuper 
faciem  terrai  iacebunt, Fluiate  paflores  , & clamate , & afpergite  uos  ci- 
nere  optimates  gregis, quia  completi  funi  dies  ueflri,&  inter ficiamini , 
difeipationes  ueflr^,  gFcadetis  qua  fi  uafa  preciofa,&  peribit  fugaapaflo- 
ribus,(^  faluatio  ab  optimatibus  gregis,  uox  clamoris  paflorum,  & ulula- 
tes  optimatuum  gregis, quia  uafìauit  Dominus  pafcuaeoru,&  contricuernt 
aruapacis  a facie  ir^  furoris  Domini . Dereliquit  quafi  Leo  tabernaculum 
fuum,fa6fa  efl  terra  eorum  in  defolationem,a  facie  ir ^ columb<£,&  a facie 
ira  furoris  Domini.  Della  maluagità  de'fudetti  tre  capi  dell'aquila,  futu- 
ra fcpr  a la  Efip.del  Criflianefmo  : Egcchiele  profeta , anche  egli  nel  vii. 
eap.del  fuo  lib.cofiprofetò,dicédo:  Ecce  dies, ecce  uenit,egrejfa  efl  cotrafiio, 
floruit  HÌrga,feminamtfup€rbia,iniqHÌtas  furrexit  in  uirga  impÌ€tatis,non 
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tx  eis,& non  ex  populoyneque  ex fonitu  eorumi&  non  erìt  requies  eis,Ve 
nit  tempusy  appropinqmuit  diesy  qui  emit  non  ktetur , & qui  uendit  non 
lugeatyquia  ira  fuper  omnempopulum  eiuSyquia  qui  uendit  ad  id  quod  uen^ 
didityuon  reueYtetUYy&  adhuc  in  uiuentibus  uita  eorum  uifto  enim  ad  om^ 
nem  rnultitudinem  eim  non  regredietur  y uir  in  inìquitate  uitce  Jupnon 
eonfortabitur.Canite  tubajpr£parenturomneSy&’  non  esì^qui  uadat  adpns 
liuruy  ira  enim  me  a fuper  uniuerfum  populum  eiusgladius  fortis , peflisy  dr 
fames  intrinfecus^qui  in  agro  eft y gladio  morietur  y & qui  in  ciuitatepcjìl^ 
lentiay&fame  deuorabuntur:&  faluahuturyqui fugerint  ex  eiSy  & erunt 
inmontibtis  quaft  columbi  conuallium , omnes  trepidi  unufquifquein  ini^ 
quitate  fuayomnes  rnanus  difjbtuentury&  omnia  g^nuafluent  aquisydr  ac^ 
cingent  fecilitihy  & operiet  eos  formido , & in  omnifacmconfufw  > & ih 
miuerfis  capitibus  eorum  caluitium  y argentum  enimforisproiicictur , & 
aurum  eorum  Hcrquilinium  erityargentum  eorum , & aurum  eorum  non 
ualebit  liberare  eosyin  diefuroris  Dominiyammam  fuam  non  faturabutydr 
uentres  eorum  non  implehimtur:  quia  fcandalum  iniquitatn  eorum  fa^um 
ejiydr  ornamentum  monilium  fuorum  in  fuperbiam  pofueruntydr  imagine^ 
abominationum  fuarumydr  fimulacrorum  fec erunt  ex  eo.  Tropter  hoc  de^ 
di  eis  illud  in  immundiciamy&  dabo  illud  in  manus  alienorimyad  dìripiend^ 
dumy&  impii  sterra  in  pr^damy  & contaminabunt  illud,  & auertamfa-^ 
tiem  me  am  ab  eh , & uiolabunt  arcanum  meum , dr  introibunt  in  illud 
Emifjariiydr  contaminabunt  illud yfac  conclufìonem , quoniam  terra  piena 
eUgiudicìo  fanguinum , dt  dui tas piena  inìquitate , èr  adducam  pejfimot 
de  gcntibusydr  poffidebunt  domos  eorum  y&  quiefcere  faciam  fuperbiam 
potentiumy& poffidebunt fanUuaria  eorum;  anguflia fuperueniente , requi 
rcntpacemy  & non  eritXonturbatio  fuper  conturbationem  ueniety&  audi 
tusluper  auditum  erit . Et  qu^rentuifwne  de  Troph età , & lex  peribit  a 
facerdote , dr  conftlium  a fenioribus,  Kex  lugebit , dr  principes  induentur 
meroreydr  manus  populi  terra  conturbabunturyfecundum  uiam  eorum  fa- 
ciam  eisydr  fecundumiudìcium  eorum  iudicabo  eos.  Et  fcientyquia  egofum 
Doyninus.Dellamaluagità  de'  fudetti  tre  capi  deW,Aquila,nel  ix.capxoft 
profetò,  dicendo: Et  clamauit  fpiritus  inaurìbus  meis  noce  magna  dicens^ 
^ppropinquauerunt  uifitationes  urbisydr  uniufcuiusque  uas  interfedionis 
habet  in  manu  fua:  & ecce  fex  uìriueniehant  de  uia  porta  fuperiorisyqua 
refpicit  ad  ,Aquilonem , & uniufcuiufque  uas  inter itus  in  manu  eius , uir 
quoque  unus  in  medio  eorum  uefiitus  lineìs , & atr ameni arium  fcriptoris 
ad  renes  eiusydr  ingreffi  funt  df  fi  et  erunt  iuxta  altare  ,Aeneumy&  gloria 
Domini  Ifracl  affurnpta  eft  de  cherub , qua  erat  fuper  eum  ad limen  do- 
inuSy&  uoc'auit  uirum  quiindutus  erat  lineìs atr ament arium  fcriptoris 
habebat  in  lumbis  fuisy&  dixit  Dominus ad  eum;Tràfi per  mediani  ciuita 

tem 
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tem  in  medio  Hierufalemy  & figna  Thau  fuper  frontem  uirorum  gemen^ 
tiumi&  dolentmmyfuper  cuntits  abominatiombuSyqu£  fìunt  in  medio  eius^ 

^ illis  dixit  audiente  me;  tranfite  per  àuitatem  fequemes  eumy& percu 
titeyfwnparcai  oculus  ue^ìer^neque  mifereammh  fenem^adolefcentemy  ^ 
nirginem paruHlumy& mulieres  interficite  ufquc  ad  internitionem.  Orme 
autem  fuper  quem  uideritis  T haUyUe  occidatis,Et  a fanUnario  meo  incipit 
teXceperunt  ergo  a uirisfenióribusy  qui  erant  ante  faciem  àomus  y di- 

xit ad  eot  contaminate  domurri  3 & implet e atria  inter feBis,  Egredierninà 
^ ingrejji  funty& percutiebant  eos  qui  erant  in  cìuitate.Et  cede  completa 
remanfi  ego  yruique  fuper  faciem  meamy&  clamans  aioyheuy  heu,  beuy  Do- 
mine Deus  y ergo  ne  difpcrdas  omnes  reliquias  Jfracly  effundens  furor em 
tuum  fuper  Hierufdem-i  Et  dixit  ad  me  iniquitas  Domus  Jfraely&  luda^ 
magna  efl  nimis  ualdeyC"  repleta  efl  terra  fanguinibus  yedrciuitas  repleta 
efl  auerfioneydixeruntenim  dereliquit  Dominus  terram  y dr  Dominus  non 
MidetyigitUTy&meiis nonparcet  oculus yneque  rniferehòr,  Viam  eorum  fu- 
per caput  eorum  reddamy  ecce  uir , qui  erat  indutus  lineis , qui  habehat 

atr ameni arium  in  dorfo  fuoy  refpondit  uerhum  dìcens:  fecificut  prfcipifli 
mihùEt  nel  xxv.cap.profetandoydifei  Ego  Dominus  loquutus fumy&  fa- 
eiamyeUr  difpergam  te  in  nationeSy&  uentdabo  te  in  terrasy  deficere  fa  . 
€iamimmmdiciam  tuam  a tey&  poffidebo  te  in  confpeUugentiumy  fcies 
quAego  Donùnus , Daniele  profeta  ancff egli  profetando  della  matuagitd 
de'  fudctti  tre  capi  deW^ quilaynel  vii.  capJel  fuo  libro y del  fecondo  dice; 
afpiciebamy&  ecce  cornu  paruulum  ortum  de  medio  decem  cornuumy  quar 
Sa  BefliAyfaciebat  hellum  aduerfus  fanBoSy^  prAualebat  eis , donecuenit 
antiquus  dierum.  Et  del  ierxp  corno  profetando  neWvi  1 1 . cap.dijfe  ; De 
uno  autem  ex  eis  egrejjum  eB  cornu  unum  modicumy  & faBum  efi grande 
cantra  MeriiiemygT  cantra  Orient€mi&  cantra  fortitudinemycome di  fo- 
pra  nella  defcrittione  del  ter^sp  capo  a pieno  fu  efpoHo.  Et  di  tutti  i tre  ca 
pi  generalmente  profetandoynel  v 11,  cap.del  fuo  libro  diffe;  JJeBia  quar- 
ta deuorabit  uniuerfam  terram , dr  conculcahit , dr  commmuet  e am.  Cofì 
della  maluagità  de' tre  capì  deW^quila  y profetò  Daniele . Gioel profeta 
defcriuendo  la  matuagitd  del  fecondo  y&  ter%p  capo  dell  àquila  y& puntai 
mente  quella  del  ter’gpynel  primo  capi^del  fuo  libro  dice , refiduum  Erucp  pcr  t)ieru 
comedit  locufla  y & refiduumlocuBf€omeditbrucbus:&  refiduim  bruchi  inteliigea 
comedit  rubigo.  Expergisfimmebriifletey&  ululate  omnes  qui  bibitis  ui  di  cora- 

num  in  dulcedine , quoniamperiit  ah  ore  ueftro  ,gens  enim  ajcendet  fuper 
terram  meamfortisy  & innumerabilis.Dentes  eius , utdentes  Leonìs , & ?c  fopr^ 
molares  eiuSyUt  catuli  LeoniSypofuit  uìnearnmeam  in  defertum  , ficum  Gioel. 
meam  decor  tic  auitynudans  fpoliauit  eamy& proiecit,^  Ibi  faBi  fant  rami 
cius,Vlange  quafi  uirgo  accinta  facco, fuper  uirum puhertatis  tuAypcriit  fa 
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erìficìum , & lihat  io  de  domo  domini , Luxerunt  facerdotes  mlniHn 
miniidepopulata  eft  regio;  luxit  humus yquoniam  deuaflatum  eft  triticum» 
Confufum  eft  uinum^  & elanguit  oleum j confufi  funt  agricola yululauerunt 
uinitores  fuper  frumento,  uino,&  hordeo,quia  perijt  meffis  agri,  uinea  ca 
fu  fa  eft,  ficus  elanguit,  malogranatum,  & palma,  & malum,  &omnm 

Ugna  agri  aruerunt:  quia  confufum  eft  gaudium  a fi liis  hominu . .Accingite 
ms,  & plangite  facerdotes , ululate  mini ftri  alt aris,  ingredimini , cubate 
in  fiacco  mini  ftri  Dei  meii  quoniam  interijtde  domo  Dei  noftri  facrificium» 
& UhatXo,fanUificate  ieiumum,  uocate  ccetum,congregate  fenes  omnes  ha 
hitatores  terraeyin  domum  Dei  noUri,&  clamate  ad  Dominum:a,a,a,diei, 
quia  prope  eft  dies  Domini , & quafi  uaflitas  a potente  ueniet . nunquid 
non  cor  am  oculìs  ueftrìs  alimenta  perierunt  de  domo  Dei  nofìri  > Utitia, 
exultatio^  computruerunt  iumenta  in ftercore  fuo,  demolita fum  hor^ 
rea, difcipata funt  apothecae: quoniam  confufum  ejì  triticum,qmd  ingemuit 
animali  Mugierunt greges  armentii  quia  non  eft  pafeua  eis . Sed  gir gre^ 
ges  pecorum  dijferkrunt,  ^d  te  Domine  clamaboiquia  ignis  comedit fpe-* 
tiofa  deferti,et  fiamma  fiuceendù  omnia  Ugna  regionis  , fede  t Resi  ie  agri  ^ 
quafi  area  fitiens  imhrem  fufpexerunt  ad  teiquoniarn  ex  ficcati  funt  fontes 
Per  piena  aquarum,et  ignis deuoramt  jpetiofa  deferti.  Seguita  Gioelnel  fecodocap* 
iiiteiligen  ^ profetando  della  maluagitd  del  tcrT^a  capo  dell' Aquila ydk e;  Canite  tu 
le  ^ Syon,ululate  in  fnonte  fanBo  meo,conturbétur  oés  habitatores  terrp 

gi  f uenit  dies  Domini:  quiaprepe  eft  dies  tenebrarli , & caligms,dks  nti 

re  {opra  bis,  & turhinh,  quafi  mane  expan  fum  fuper  motes  populus  multus , & fior 
Giod,  tis,fimiUs  ei  n'onfuit  a principio,  <&  poÌt  eum  non  erit  ufque  in  annos  ge^ 
k€rationis,& generationis,ante  faciem  eius  ignis  uorms,  & poft  eum  exu 
'rensfldma,quafi  ortus  uoluptatis  terra  cord  eo,& poft  eu  fiolitudo  deferti^ 
neque  eft, qui  effugiat  eum, quafi  ajpeBus  eqmrum  ajpe^lus  eoru,&  quafi 
equites  fic  current  ,ficut  fonitus  quadrigarum  fuper  capita  montium  exi^ 
Ikntyficut  fonitus  fiamme  ignis  deuor unti s ftipulam  ,uelut  populus  fortir 
prpparatus  adprftmm,afacie  eius  cruciabunturpopuli,  omnes  uultus  redi 
genturin  alÌam,ficutfortes  current, quafi  uiri  hellatores  afeendent  muriL 
Viri  in  Hus  fuis  gradkntur non  declinahunt  a femitis  tuis,  mufquifqut 
fratréfuu  non  coartabit,  ftnguli  in  calle  fuo  ambulabunt:  fed  & per  fene- 
ftras  cadent,&’  non  demolkntur,  urbe  ingrediétur,in  muro  current, domasi 
confeendétyper  feneftras  intrabunt, quafi  fur,  a facie  eius  cotremuit  terva^ 
moti  fum  calisSàfic^  Luna  obtenehrati  funt,  & ftell<£  retraxerunt  fiplen^ 
dorè  fuur,&  Dominus  dedìt  uocé  fimm,ante  faciem  exercitus  fui; quia  mul 
ta  funt  nimls  caftra  eiusiquìa  fortia,&  facientia  uerbu  eiusimagnus  enim 
dies  Domini, & terribilis  ualde,ct  quisjuftinebit  euìCofj  profetò  Gioel  dei 
la  maluagitd  del  flagello  delfecodox  et  ter-go  capo  dell'Aquilafilquale  dal 
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le  parti  ^ Aquilone ycome  ei  defcriue^dieendo;  Et  eim  qui  ah  ^Aquilone  efl^ 
doiicua  con  grande  trai& furore  difccndere [opra  la  Rep.de*  }ie,Trencipi, 
& Crifìiani  popoli.  S.  Gio.  Euang.  anch'egli , defcriuendo  la  maluagità  del 
fecondOyCt  tergo  capo  dell'aquila  nel  wi.i  x.xi.xn.xui.c^  xvii.cap.del 
la  fua  ^pocalijjiyprofetòyft  come  che  da  noi  di  [opra  fu  defcritto;aUa  deferii 
tione  delle  quali  prof  ette  rimandiamo  il  lettore:^  per  farne  compita  ,con^ 
clufìone  y tutte  le  fudette  profetie  de'  maggiori,  & minori  Vrofeti  del  uec^ 
ehio,&  del  nuouo  Te  fi  amento  ygià  da  noi  raccolte,  lequali  furono  fatte  fo^ 
pra  della  maluagità  futura  de' fudetti  capi  deU'^qmla,che  ne'  nouijjmi  té 
pi  ui  fi  doueua  jpargerefopra  la  Kep.del  Criflianefmo, infino  a'  nojìri  tépi, 
fino  ad  un  minimo  punticino  fono  fiate  adepite,  & per  l'auenire  quelle  del 
primo, tergo  capo , che  fono  rimafe  ad  adépirfit(cofi  piacédo  alla  Diurna 
frouidenga)in  giuflicatione  de'  buoni,  & condénatione  de'  rei,cofi  a ponto 
s'adempir  anno. Tutti  i diuiniTrofeti  già  da  noi  citati  in  uarie,  & diuerfe 
età, et  reuolutione  d' anni, prof  et  andò  fopr  a la  Kep.del  Crifiianefimo,cofi  co 
citati  dal  Diuino  fpirito  ,conuennero  in  quefia  profetia , che  la  maluagità 
de' fudetti  tre  capi  dell'aquila,  & di  alcuni  pefjimi  pennacoli  fuoi,ingra 
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mjfma  rouina  della  fanta  Chiefa , & dell'Imperio  del  Crilìianefmo,  con 
grande  ir  a, et  furore  doueua  manifeflarfi,et  difeendere  dalle  parti  d'equi 
lone,cofi  a punto  è adempitoiperò  che,i  Gotti  popoli  fierisfmi  d'aquilone, 
uenuti  dalle  parti  Settentrionali, della  Gotlandia, della  Limma,et  della  Li 
tuania,con  groffisfimi  efferciti  di  ccc.mila  huomini,et  con  numerofisfime 
armate  di  tre  mila  nani,  rouinarono  infiniti  Reami, Signorie,  & popoli  dd 
la  Kep.del  Criflianefmo,et  deflru fiero  Koma,con  infinite  Chiefe. dilani pa 
poli  barbarijfmiffecddo  alcuni, Tartari  dì  natione, uenuti  ancb' eglino  dalle 
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parte  ii/iquìlone^circa  i tempi  dVnorio, eoi  ferro, & col  fuocùrouinarom 
laRepublica  del  enfiane fmo  : pr  e fero  grandifjìma  parte  della  FranT^a, 
^ de fertarono  infinite  Chiefe,&  luoghi  pti.  I Vandali  anch'eglino  ,popo-^ 
li  fieriffimi  d' Aquilone, ufeiti  di  Germania  con  e ff creiti  di  centinaia  di  mi 
gliaia  d'huomini , & congroffisfme  armate  di  ccc,  et  piu  nauiliigrof» 
fi  y deftrujfero  in  grandìsfima  parte  la  Crifliana  Repuhlica . Rouinaro^ 
no  Roma  da' fondamentL  Mandarono  in  efilio  in  Sardegna  c c.  x x. 
Vefcouiyet  col  ferro  y & col  fuoco  perfeguitarono  tutti  i fedeli  fudditidel^ 
là  Romana  Chiefa:  della  quale  perfecutione , da  loro  fatta  in  .Africa  aU 
legentiy&  Crijiiani  popoli  y il  Beato  Vittore  Vefcouo  Vticenfe  in  M.fri^ 
cayve  fcriffeun  trattato  intitolato  : De  Terfequutione  Vandalica  contra 
Chri^iianos.  GPVnni  popoli  di  Scitìnayanch' eglino  uenuti  dalle  parti  d'ji^ 
quiloncycon  numerofiffimo  efiercito  di  cccc.mila,  & trecento  foldati  ro^ 
uinarono  ingrandiffma  parte  la  Republica  del  Critìianefimoiln  Colonia  fo 
la,  citta  di  Germaniuy  coronarono  di  corona  di  martirio yVrfula  Britannica, 
uerginecon  xi.  mile  donzelle . Deflrujfero  da'  fondamenti  la  Santa  città 
d’Mquileiay  roulnarono  da' fondamenn  gli  fuoi  facri  Tempijy  & calpeflaro 
no  legrd  reliquie  de' fanti,  ne' fiacri  fantuarij  ripoJìeJn  fiamma  deflruffero 
tutte  le  cittày&  Chic fe  d' Italiayincominciando  d' Mquileia  infino  al  mon^ 
te  MpeninoJ  Longobardi  anch'eglino  fieriffimi  popoli , uenuti  d'Mquilo^ 
neydalleparti  di  Lituaniay& d'Ongariay<tV  di  Standinauiaydiedero  digran 
de  Youine  alla  Crifliana  Republica  : fieguironoàn  gran  parte  la  fetta  .Ar^ 
Yiana:pronuntìarono  gouernatori  per  tutte  le  fue  citta y & epifcopali  Chiè 
fe  Mrriano , & Catolico , .Arriani  Vefcoui , algouerno  d' alcune  Cbiefe» 
jLffediaronopiu  fiate  la  fama  città  di  Romade  genti  y&  popoli  del  cui  ter 
ritorioycrudeliffimamente  flagellarono  col  ferro,  fuoco,  & rapine.  I Sara^ 
ceni  anch'eglino  popoli  fieriffimi  d' Aquilone,  fiotto  la  guida  del  fecondo  ca^ 
po  dell'Aquila,  grandijjimo  Re  d' Aquilone,  correndo  l'anno  dopo  linear^ 
natione  del  figliuolo  di  Dio  d c c c.x  lv. entrati  in  Roma  con  fuochi,  rapi^ 
ne,  uccìfioniy  & prigionie  d'huomini  la  flagellarono  : & rouinarono  gran 
parte  d'ItaliayCon  di  molte prouincie,^  Ifole  d'Europa. Le  txi  iii.natio 
ni  di  Turcomaniayribellate  da  Crifio  a Maomethyanch'ellenogented'Aqui 
lone,pofcia  acquiflato  ch'hebbero  l'Imperio  dell' Afta,  fiotto  la  guida  del  fe 
tondo  capo  deW Aquila,  alla  Republica  del  Criflianefmo  di  Leuante  appor 
tarono  infinite  rouine  y & deftrujjero  infinite  Chiefe,  e fiacri  luoghi.  I Co^ 
rafminiyC^  Bulgari  popoli  d'Aquilone  fecero  il  fmile.  I Tartari  anch'ejfp, 
uenuti  dalle  parti  d'Aquilone, fiotto  la  guida  del  fecondo  capo  deW  Aquila, 
alla  Republica  del  Criliianefmo  di  Leuante  diedero  di  grande  rouine  ; coft 
a punto  fi  legge  nelle  Tartare  Hifìorìe , ferine  da  Aitano  Armeno,  che 
dopo  la  morte  d'Ahga  Caanfi  Tartari  s'accolfero  infieme,  & fecero  figno 
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re  il  fratello  d*^bga,  nomato  Tangodòr^  tjueflo  fendo  giouane  fi  batte'gòy 
fu  chiamato  per  nome  Incoiò , ma  dipoi  ch'égli  uenuto  fu  a maggiore 
etdydiuenne  Sar aceno rinegando  la  facrofantafede  dt  Giefu  Criflo,uol^ 
fe  effere  chiamato  Maometh  Caan^etcon  ogni  fuo  sforgo  s'ingegnò yche gli 
Crifiiani  T artàriyft  conuertifiero alla  Saracena  fetta^^  quelli  i quali  fta^ 
nano  coftanti  nella  Crifliana  Keligione,nonhauendo  ei  ardire  di  sfor'garliy 
dando  loro  honoriygratie,&'  prefenti^gU fece  ribellare  da  Criflo,&  conuer 
ùrèa  Maometh,  Comandò  queflo  Maometh  Caan^che  fojfero  romnate  tut 
te  le  thiefe  de'  Crifiiani che  i Criiìiani  non  hauefferopiu  ardire  di  cele 
hrare  la  fede  ^ne  anco  la  legge  di  Criflo , facendo  publicare  per  tutto  il  fuo 
grande  Imperio  quella  di  Maometh:&  mandò  in  eftlio  tutti  i Crifiiani,  cr 
nella  grande  Città  di  Tauris,già  Metropoli,  & Ideale,  del  ?\.eamc  di  Car^ 
banda,  fece  rouinare  tutte  le  loro  Chiefe.  Mandò  etiandio  ambafciadori  al 
grande  Soldanod' Egitto, & con  effo  lui  fece  pace, & lega  contro  la  Hepu^ 
blu  a del  Crifl  iane fimo  ypromettèdogli  di  fare,  che  tutti  gli  Crifiiani  del  fuo 
grandiffimo  Tartaro  Imperio,  fi  far ebbono  Saraceni,  onero  gli  troncar eb^ 
be  ilcapoìdelche  tutti  i Saraceni  popoli  di  quelli  tempi  ne  h ebbero  grande 
allegreccgaJ  Crifiiani  erano  mefii,&  dolenti, et  in  grandiffimo  timore  paf 
fanano  gli  fuoi giorni, ne  alcun' altra  Jperangaà'  mefchini  rimaneua,fe  non 
con  amariffime  lacrime  dimandare  al  grande  Dio  mifericordia , ueggendor 
li  mefchinila  perfecutione  contro  di  fe  tanto  grande, & acerba, che  giamai 
fer  l' adietro , neetiandio  atti  tempi  de'  Gentili  Kornani  Imper adori  fiata 
uifoffc . Mandò  anchora  Maometh  Caan  al  Ke  d' Armenia , eÌT  al  He  di 
Georgia,^  ad  altriVrencipi  Crifiiani  della  Chiefadi  Leuante,chetantofio. 
s'apprefentaffero alla frn corte;  mai  Re,&  Trencipi  Crifiiani  fudetti deli, 
herarono  elegger  fi  piu  tofio  il  morire  con  la  fpada  in  mano, che  a'Juoi  coma 
damenti  ubidir ea^on  trouando  eglino  alla  loro  falute  alcuno  migliore  rime 
dio, che  il  morire  martiri  per  Criflo.Tutte  le  fudette  crudeliffimeperfecu- 
tieni, fece  Maometh  Caan  agli  Trencipi,& popoli  della  Criftiana  Kepubli 
ca  di  Leuante,  affine  che  la  Saracena  fetta  ogn'hora  piu  crefeeffe.  Il  gran 
Saldano  di  Babilonia, di  Seria, & d'Egitto,gran  Trécipe  Saraceno  d'Aqui 
ione,  anch'egli  fotta  la  tremenda  guida  del  fecòdo  capo  dell'Aquila  rouinò 
la  RepJel  Crifiianepmo  col  ferro,  fuoco, rapine, prigionie, et  uccifioni  d'huo 
mini , & defiruffe  infiniti  jacri  Tempii  dell' Orientale  , Occidentale 
ChiefaJlgranTMrco  anch'egli  tremendo  Re  d' A qui  Ione, ter  7^  capo  deU 
l’ Aquila,  & fuccejfore  nel  trionfante  Imperio  della  gran  Meretrice , a 
"Efabucodonofor  Monarca  de  gli  Affirij , per  l' adietro  ha  apportato  anche 
lui,&  hoggidl  (cofi piacendo  alla  Diuinaprouiden’ga)apporta,& per  l'aue 
nire  apporterà , fintile  rouinaal  Cri ftiane fimo.  In  fomma  della  maluagttà 
de' fudetti  Saraceni  capi  deWAquilafneWeffiofitionefopradi  GioeLyda 
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uot  ne  fur  fatta  diffuftjfma  defcrittione  , alla  quale  bora  per  hreuìtì 
^rimandiamo  il  lettore  ^ & ftmilmente  alla  lettione  de*  feguenti  ferita 
tori  muorici , iquali  del  fecondo , & ter^p  capo  dell’aquila,  nelafciaro 
no  feruti  di  molti  illuflri  hiftorici  trattati , i Scrittori  fono:  Vio  Secondo 
Tapay^ndrea  C ambino, Fuolfgango  Drechlero,Omllelmo  Ttrrio,Benedet 
todegl’^coltid*^re‘j^o,Brocardo,  Crifliano  Cancelliere  di  Federico  pri^ 
mo  Imperadore , Celio  Calcagino , ISlicefforo  Gregora  > Michele  da 
*Hapoliy  Gerardo  di  Kiedfordia,  Mitono  ^Armeno, Marco  ToUo,  Otone  Fri 
fingenfe  f^efeouo,  Radeuico  Frifmgenfe  Canonico, Tadeo  RomanOyRoberto 
di  SPRemigio,  Crifloforo  Richerio,  Girolamo  Balbo,Gio.  Boccaccio , Giouan 
BattiHa  Egnatio,Lonardo  da  Chio,  Vefcouo  di  Mitilene,Hermano  Dalma 
tino, Sìlice t a Conia, "NJcolo  Laonico, Marco  Gm'g7^,Taolo  Giouìo,Fefcouo 
di  "FlpcerayZigimOyTheoioro  Spandogino,Frofarte  FrancefeyJ^colo  Secon 
dino,Calimaco,Giouanni  Maria  F ifent ino,  I fidar o Ruth eno,&  altri,  quali 
per  breuitd  tralafciamo  . Et  fe  contro  l’Eccelfo  giudicio  del  grande  Dio  de 
gl’Ejferciti,  di  su  profetato  da  Efdra,  fatto  contro  deWMquila,&  de’fuoi 
maluagi  capi , & pejjimi  pennacoli , alcuni  de’ fudetticapi  ,&pennàcoli 
in  difefa  dell* Mquila, all’ eccelfo  Trono  di  Dio  dicejfero;lS[oi  o tremendo  fo-^ 
pr  ano  giudice,  gran  maeflro  de  tutte  le  S acro  fante  profetie,hauemo  con 

ogni  diligenza  [par fa  nel  Mondo  cotanta  maluagità , profetata  da’  profeti 
fopra  l’iniqua,&  peccatrice  Republica  delli  Re,  Vrincipi,  & popoli  del  Cri 
ftianefmo,  per  adempire  la  tuaparola,accio  effi  fenga  cafiigo,come  fi  legge 
nel  V.  capo  di  Geremia,non  hauefìero  befiémiato  contro  della  tua  celejiia-^ 
le  corte,dicendo‘,l<lon  ejlDominus,  non  efl  ipfe,neque  ueniet  fuper  nos  ma- 
lum,gladium,&’  fame  non  uidebimus:Vropheti£fuerunt  in  uentum  loquuti, 
refponfum  nonfuitin  eis:  & efendonoi  fati  efecutori  della  tua  paro- 
la , difeendendo  in  uarie  , & diuerfe  reuolutioni  d’anni , in  uigilanttjfimo 
tuo  feruigio, con  grande  ira,&  furore  de’  grosfiffimi  Efferciti,  & numeroftf 
[irne  armate  dalle  parti  d' Aquilone , contro  la  peccatrice  Crifliana  Repu- 
blica;  onde  dunque  giuHijfimo  foprano  Giudice  cotanta  tua  ira,  & fdegn» 
contro  dell'Aquila,de’pénacoli,ié*  capi  fuoiìa  cotale uana difefa, & obiet- 
tione  risponde  il  giufifmo  Dio,come  a punto  di  fopra  profetò  Efdra,  dice» 
do  all' Aquila;  Te  ex  quatuor  animalibus  feci  regnare  in  feculo  meo,  ut  per 
eos  ueniret  finis  temporum  eorum,fed  tu  tenuifi feculum  cum  tremore  mul 
to,&  omnem  orhem  cum  labore  peximo,&  inhabitafli  tot  temporibus  or- 
hem  terrarum  cum  dolo , & iudicafii  terram  non  curri pteritate  : tribulafii 
enim  manfuetos,&  iffiBi  quiejcentes,&  dilexiHi  mendaceSyCiT  deflruxi- 
fli  habìtatores  eorum,quifruSiificabant,<&  humiliafi  muros  eorum,qui  te 
nonnocuerunt,  & afeendit  contumelia  tua  ufque  ad altifjinmm,  & fuper- 
bta  tua  adfortem,  & refpexit  alt ijfmus  fuper ba  tempora,  & ecce  finita 
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fmty&  federa  eius  completa  funtypropterea  non  appareas  tu  t/fquila , & 
aU  tu^  horrtbilesy  & pennacula  pexima^  (&  capita  tua  maligna,  ,AUa  fu^ 
detta  difefdye^  obiettione  de'  maluagi  capiy&  peffimi  pennacoli,  deW^qui 
la  3 rijponde  ancora  ilgiu^iffmo  Dio , come  per  bocca  d'Efaia  nel  XLVi  1 » 
cap.del  juo  libro  fi  legge, quando  dice;Iratus  fum  fuper  populum  meum,con 
tarmnaui  larcditatem  meam,&  dedi eos  inmanu  tua,nonpoluilìi  eis  mtfe 
ricordias  ,juper  fenem  aggrauaììiiugum  tuurn  ualde  e^Tc,  Et  per  bocca  di 
Cioel  nlponde  ettandio, quando  nel  fecondo  capÀel  juo  lihro,dice;  ,A{cen^ 
det  fptor  tuus,ajcendet  putredo  tua,  quia fuperbe  egifìt,  ttpropterea , co^ 
me  ai  su  in  Efdra  fi  legge, nel  tremendo  tantofio  futuro  giudicio  della  gran-- 
de  ^Aquila , dirà  l'ecceljo  Dio  de  gl'efierciti,  non  appareas  tu  àquila,  dr 
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dia  tua  horribiles  pennacula  pexima,  capita  tua  maligna . Seguita 

Efdra,^  dice: Et  ungues  tui  peximi,  cioè  leforg^e  de'tuoi  fedeli,  fierisfi- 
mi,^  l^àetati  popoli,  ^ li  tirannici  corfgli  di  pai  e,  & di  guerra  de' fuper 
hi  minijìri  del  tuo  tremendo  Reame , pesfmi  gouernatori  della  terra  : Et 

corpus 
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corpus  tuiim  uanum  , però  che  il  piu  delle  fiate  con  ingorda  nana  gloria 
fpecchiandoti  nel  tuo  tremendo  Reamey&  Monarchia^  bedemmiando  con^ 
tro  DÌ0y&  della  natura,  quale  [opra  della  terra  ha  prefi fjb  il  termine  a tut 
tii  Keamiy&  Signorie ydiceHiyCome  fi  legge  ne'libri  de"Vofeti;In  fempiter 
mm  ero  Domina  . Vti  refrigeretur  omnis  terra,  del  trionfante  refrige^ 
rioyprafetato  da  Efdra  nel  vi.vi  i.xi.xi  ii.é^  xvi.fuo  c ap, del pref ente 
lib.d'Efaia  nel i.iiii.xvii.xi i.xlìx,  li.&  ui.fuc capji  Geremia  nel  iii, 
xif.  xvi.xxx.xxxi.xxxii.  L.eì^  LI, cap.da  Baruch  neliii  i.da  Egecbie 
le  nel  x i .xxxv  i .da  Daniele  nel  \ x.da  loel  nel  1 1 .da  Zaccaria  nelxiiiu 
& da  San  Giouanni  nel  xx.  cap,  della  fua  ^pocalisft  : del  quale  trionfante 
refrigerio  , di  fitto  ne  faremo  ripiena  defcrittione.  Seguita  Efdra  & dice  : 
Et  reuertatur  liberata  de  tuaui,doè  deUi  tuoi  tiranichi  fudetti  tremendi 
sforgiycon  fulminante  fpadajatti  alle  fuegentiy&  popoli, giudicandoli  non 
cum  ueritate,&  diligendo  mendacium. Della pesfma  reuolutione  del  qua^ 
le  gouer no  deWsAquila,  fondato  nella  falfttà  , facendone  Daniele  Trofeta^ 
particolare mentione nelvii i.cap.del fuo  libro, profetandoydijfe;  Et pro^ 
fìernetur  ueritas  in  terra,  cioè  a punto  la  reuolutione  del  Reame  del  forti  fi 
fimo  capo  delV^Aquila , quale  egli  in  cotale  cap.  de  ferine . Et  fperet  ludi- 
cmm,profetato  in  uarie,&  diuerfe  reuolutìoni  d'anni  da'  maggiori, mi- 
nori  Trofeti  nella  numerofa  defcrittione  de' capitoli  de'  loro  libri,gia  da  noi 
fattaiEt  mifcricordiam  eius,qui  kcìteam,  profetata  defcrittione  de'ca 
pitoli  de'Vrofeti,&  puntalmente  dal  facro  Euangelifìa  nel  xx.  fuo  cap.  del 
l'^pocalisfi.  Della  quale  mifericordia,  difetto  ne  faremo  piena  deferittio^ 
ne.  Seguita  Efdra  nel  xh.capitolo,&  d/ce,Etfadium  eft  dum  loqueretur 
Leo,uerbahafc  ad  Aquilani,  agramente  riprendendola  della  jpietata,-  & 
tumultuofa  reuolutione  del  fuo  tiranico  gouerno  della  quarta  Monarchia  : 
Et  uidi,&  ecce  quod  fuperauerat  c^pnt, cioè  il  tremendo  Saraceno 
perio  del  gran  fignoredella  Meretrice  Babilonia, fubito  difparuedel  Mon^ 
do:& queftofu  il  fine  della  tremenda  Befìia  deìli  vii.capi,  deferitta  da  San 
Ciouanni,  Tslel  fparire  del  quale  trionfante  tergo  capo  dell'Mquila , fendo 
hormai  a noi  lecito,  ogran  Signor  e, dipoi  che  deferitto  habbiamoilparti-^ 
colare  fine  dell'ale, pennacoli,&  degli  altri  paffati  capi  dell'Mquila,il  de 
fcriuere  etiandio  il  particolari  fimo  futuro  fine  del  tuo  , conia  (acro fant  a 
guida,&  uerace  tefiimonio  delle  profetie  de'  Vrofeti  nel  1 1 i.lih.&  cap., 
dell'alcorano  di  Maometh, detto  il  capitolo  de'l?rofeti,fopradi  ciafcun'al 
tro  tefiimonio  per  autentichi[fimo,dal  tuo  legislatore, approuato,  diciamo 
a te, che  il  principio  della  rouina  del  tuo  tremédo  Imperio  faranno  le  predi 
cationi  d' Enoch, d'Elia,amhcdue grandiffìmi  Trofeti,  mandati  dal  gran 
de  Dio  de  gli  efferciti  nel  mondo, in  aiuto  della  trauagliata  Crifiiana  Repu 
blica,  a punto  le  trionfanti  reuolutioni  degli  anni  della  futura  tua  grande 

Monarchica 
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§4onaHhia,Della grandei^  della  Diurna uirtu  de*  quali  Trofeti,  S.Gio^ 
uanni  nelUxi.cafAeW^^ocalisfi^  profetando,cofì  dice:  Et  dabo  duobus te 
flibus meìs^et  prophetabunt  diebus  mille  duientis  fex aginta, amigli faccis: 
hi  funt  dm  oUu^,^  duo  candeiabra  in  cdfpeEiu  Domini  terrp  flanteSjC^  fi 
quis  uoluerit  eos  nocerCy  ignis  exiet  de  ore  eorum , & deuorahit  inimkos 
eorunii  & fi  quis  uoluerit  eos  Uiere^fic  oportet  eum  eccidi:  hi  babent  po^ 
telìatemclaudendi  calumane  pluat  diebus  prophetip  illorum , & potè  fi  a^ 
tem  habent  fuperaquasyconuertendieas  in  jdnguinemy& per  cut  ere  terrei 
Omni  plaga  iquotiejcunque  uoluerint.  Della  grandeg^a  ttiandio  della  Dw 
urna  uirtu  de*  quali  Trofeti^E/dra  ancora  nel  v \ xap.del prefente  quarto  li 
broy  profetando  cefi  dice  ; Et  tu  Domine  conferuaÙi  duas  animus , nome» 
mi  uocajii  Enoch , & nomen  fecundp  uocalii  Leutathany  ^ f epuragli  ea 
ab  alter utro:non  enim  poter at  feptima  parsyubi  erat  aqua  congregata  ca^ 
pere  ea,^  dediflt  Enoch  unam partem,  qu:e  ficcata  eft  tertio  diCy  ut  habi^ 
tet  in  e a ubi  funt  montes  mille:  Lcuiathan  autem  dediti  feptimam  partem 
humidanìy^  feruaflt  €am,ut  fiat  in  deuorationemy  quibusuis  y ^ quando 
uis,  Q^uefti  Vrofeti  con  la  jua  monflruqfa  potenza ydìr  Diuina uirtu ynella 
fpietata  reuolutione  de* giorni  della  loro profetiaye^ predkationCyUeggen 
dola  Republkadel  Crifiianefimo, crudelisfimamenteopprejfa dalle gran^ 
disfme  forge  del  tuo  Imperio  , etiandio  di  quello  d*^  ntkrijio  yfra  U CrU 
SìiatiOyClr  Saraceno  popolo, & altre  genti  della  terra , fioriranno  nel  mon-^ 
do  con  infiniti  miracoliyOperando  nel  conjpetto  del  tuo  Reale  Tronoygran- 
disfimo  numero  di  miracoli , fomiglianti  a quelli  iquali  ne  gli  antichisfimi 
tempi  il  gran  profeta  Moife  0^  ero  nei  Reale  conjpetto  di  Faraone  Re  di 
Egitto,  Ver  uirtu  ogran  Signore  della  loro  quinta predicatione,  ^ jpargi 
mento  del  quinto  flagello  fopra  la  trionfante  potenga  del  tuo  Reale  leggio  y 
il  tuo  grande  Imperio  mamfefiamente  comincierà  a declinare  y perdendo 
cìafcuna  Maelià  di  Monarchiay  di  che  chiara  tejìimonianga  ne  rende  San 
Oiouanni  nel  xvi  .cap,  della  fua  ^pocalisfi , quando  profetando  di  cotale 
predicationeydtce;  Et  quintus  ,Angelus  ejfudit  Vhialamfuam,fuper  fedem 
BeftiayCioé  fopra  della  porta  y&  Reale  feggio  del  terga  capo  delinquila: 

faUum  efl  Regnumeius  tenebrofumyCioè  fpogUato  dell'antica  Maefìd  ' 
della  Monarchiaypiu  oltre  trauagliato  di  difcordiCy  feditioniyribellionifa- 
meyp€lìey&  di  crude lijfhne guerre , Ver  quale  (pietato  flagello  y i fudditiy 
feguaci  di  cotale  capo  dellnquilaycome  profetiga  il  /acro  Euangelifla: 
tomanducauerunt  linguas  fuas  pr^  dolor  e y et  blgfphemauerunt  Dcumcceliy 
prf  dolonbiis  y et  uulneribus  futs , et  non  egerunt  pmitentiam  ex  operibus 
fuis:Jèguita  S,Giouanniy€t  dice;  Et  fextus  nngelus  ejfudit  Vhialam  Juam 
in  f lumen  illud  magnum  Eufratem , et  jiccauit  aquam  eiusy  ut  f riparar e^ 
turuia  regibus  ab  or  tu  Solisydi  potere  entrare  nel  Reame  della  bejltayuon 
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fanto  in  tempo  di  guerray  quanto  etiandìo  in  pace  y et  pmtalmente  alle  x. 
Tribù  del  popolo  d'Ifrael  y deforme  da  Efdra  nelxni,  cap.  del prefente 
quarto  Uh, quando  dice;  Et  quoniam  uidifti  uirum  afccndentem  de  Corde  ma 
risycolligentem  ad  fe  aliam  rnultitudinem  pacificam:ha  funt  decem  trihm, 
quf  captine  fa5i^  funt  de  terra  fuayin  diebus  Ofea  Regisy  quem  captiuum 
duxit  Salmanfan  Rex  ^sfmorum  y tranftulit  eos  trans  flumen , 
translati  funtinterram  aliam,  Ip fi  autemfihi  dederunt  con flium  hoc y ut 
derelinquerent  multttudinemgentium , & profcifcerentur  in  ulteriorem 
Regionemyubi  nunquarn  inhabitauit  genus  humanumyuel  ibi  obferuarelc^ 
gitima  fua  , quie  non  fuerant  fernantes  in  Regione  fua , per  introitus 
autem  anguflos  fluminis  Eufratemintroiermityfecit  enim  eis  tunc  altisfi- 
mus  fignay&-  fìatuit  uenas  fluminis yujque  quo  tranfierunt.  Ter  eam  enim 
regionemyCrat uia  multa ttineris  anni  uniusy&  dimidiiynam  regio  illa uoca 
tur  ^fiarethytunc  inhabitauerunt  ibi  ujque  in  nouisfmote'fnporey  & nuc 
iterum  cum  caper int  uenireyiterum  altisfmus  flatuet  fluminis  uenas  y ut 
posfmt  tràfìre.Seguita  S,Gio.<^  dice;  Et  nidi  de  ore  Draconisy&  de  ore  Be 
fti^yó^  de  ore  pfeudoproph et ^ exire  fpiritustres  immudos  in  modu  ranaruy 
funt.nfpiritus  dpmomoru  faciètes  figna,  procedm ad reges  totius  terrae 

congregare illos  in  prdmm  ad  diem  magnurn  omnipotentis  Dei,Beatus  qui 
uigilaty& cufìodit  uefìimenta  fuayne  nudus  amhulet  y uideat  turpitudi^ 

nem  eiusy&  congregabunt  illos  in  locHrn,qui  uocatur  hahraice  Hermoge-- 
don,Tgel  quale  luogo  ui s'adempirà  la  profetia  delfacro  EuangeliUa  y c/e- 
fcritta  nel  XI  ai  ,cap,dcll'  ^.pocalilfi  y fatta  ogran  Signore  fopra  del  tuo 
tremendo  Imperio ynella  quale y dice  ; Et  exiuit  fanguis  delacu  y ufque  al 
frenos  equorumyper  fladiaymille  fexcenta.Vi  s'adempirà  etiandìo  quell'ala 
tra  del  xi  i ucap,  che  di  cotale  capo  dice;  Beflia  afcendens  de  terra , cioè 
^ntkrifloypotelìatem  prioris  Beftif  omnem  faciebatin  confpe&u  eiusy& 
fecit  terramy&  habitantes  in  ea  adorare  Beftiam  primamycuius  curata  efi 
plaga  mortis,yi  s'adempirà  ultimamente  quell' altra , che  dice  ; Et  eft  da^ 
tum  illi  bellumfacere  cum  fanUis  & uincere  eosyperò  che  il  facro  Euange 
li  sìa  nel  x i .cap.dell'^pocaliffl  profetando  della  predicatione  y & profetia 
futura  d'Enochydr  d' Elia, S profeti ypr imi  delìruttori  in  fauore  delle traua 
glint  e reliquie  del  Criftianefmo  del  tremendo  Imperio  del  ter'gp  capo  del- 
l',Aquilaydice;  Et  cumfinierint  teflimonium  fuum  y Beflia  quc  afcendit  de 
ahyffofaciet  aduerfus  eos  hellumy& uincet  illos y&  occidet  eos , come  di  fo 
pra fu  deferiti 0,  M a non  tantoflo ogran  Signore  dal  grande  Iddio  degli 
efercitiyfarà  mandata  la  fudetta  mortale  piagayal  tuo  afflitto  Imperio,  ter 
•go  capo  dell' àquila ych e per  cotale  grandifimarouina  fendo  egli  contro  la 
celefiiale  corte,,  fopra  modo  efaltato  in  fuperbia  (cofi  piacendo  alla  diurna 
prouidenga ) a cotanto  Reame  gli  farà  apprefiato  il  fine  della-  reuolmone 
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ielfuo gouernoycofj  profetò  Daniele  nel  viii,cap.  del fuo  libro , quando  di 
cotanto fuperbo  Imperio, diffe;  Et  contraVrincipem principum confurget, 
tjr  fine  manu  conterretur,  Qjiefto  ogran  Signore  farà  il  fine  dellareuolu^ 
tionedel  Reame  della  trionfante  Befiiaydicui  San  Giouanni  neW^pocalif- 
fi  cotanto  rumoreggia.^l  cui  ultimo  capo^quale  fenga  mano  doue 

ua  confimmarfiycome  a legitimo  uicario  in  terra  del  grande  'N^bucodono- 
for.  Monarca  antichijfimo  de  gl ^ firii  in  ajfligere  il  popolo  di  Dio , prima 
che  dalla  diurna  prouiden%a  fila  fpogliato  del  Reame y&  della  uitafigii  po^ 
tranno  rimprouer are  le  parole ^quale  Daniele  profeta  nel  y/.cap,  del  fuo  li^ 
broydtfie  a T^abucodonofor, prima  chefoffe  fpogliato  del  Reame  y le  parole 
fono  le  feguenthO  Rex  Deus  altiffimus  Regnum,  & magnificentiam , g/o^ 
riamy&  honorem  dedittibi,  & propter  magnificentiam  quam  dederut  tibi 
uniuerfi  populiytribus  & lingua  tremebanty&  metuebant  teyqiios  uolebas 
interficiebas , quos  uolebas  per cutiebas  , quos  uolebas  exaltabaSy  & quos 
Uolebas  humiliabas  ; quando  autem  eleuatum  efl  cor  tuum  y & fpiritus 
tuus  obfirmatus  eli  adfuperbiamy  depofitus  es  de  folio  Regni  tuiy& gloria 
tua  ablata  efl,  dr  a filiis  hominum  eieUus  es  y alle  quali  parole yUi  fi  poffono 
aggiongere  quelle  del  vi  1 1 .cap.  di  Daniele yprofetdt e fopra  del  fine  deWlm 
per  io  de  cotale  fettimo  capo  della  B efl  ia,  quale  fono;  Et  fine  manu  Regnum 
tuum  conterretur.  Vi  fi  potranno  ultimamente  aggiongere  quelle  del  gran 
de  DiOyfcritte  nel  rnurOynel  Reale  palagp^o  di  Balthafar, figliuolo  di  Habu 
codonoforyde feriti  e da  Daniele  nelfudetto  capitoloy  & da  lui  interpretate, 
quale  fono;  Manèyuumerauit  Deus  Regnum  tuum  compleuit  illud.Tke 
cely  appenfus  es  in  lìateray  & inuemus  es  minus  habens  : Vhares  y diuifum 
efl  Regnum  tuum , dr  datum  esì  cornibus  decem:  Et  poco  di  poi  farà  adem^ 
pitalaprofetia  del  tumultuofo  Reame  degli  x.  Re  Ribelli  della  Belìia,  & 
fua  int erpr et atione  fatta  daW Angelo  al  facro  Euangelifiay  nel  xvii . cap, 
deWM.pocalij]iyquàdo  dice;  Et  deeme  cornuayqu^  uidifli,  decem  Reges  funt, 
qui  Regnum  nondum  acceperunty  fed poteflatem  tamquam  Reges  una  ho^ 
ra  accipient  poli  Beiìiam . Qjielìo  in  concluftone  0 gran  fìgnore  farà  il  fi- 
ne del  trionfante  Imperio  del  tergo  capo  deW^Aquila  yffietato  flagello  di 
Dio  della  peccatrice  Crifliana  Republica:  Tofeia  delquale, fecondo  la  dottri 
na  de"'  Vrofeti,  incontinente  ui  s'apprejferd  la  (pauentofa  rouina  della  jplen 
dida  Meretrice  Babilonia,  iUuIìrisfimo,  & famofisfimo  Reale  feggio  di  co^ 
tanto  trionfante  Imperio , fendo  prima  dal  grande  Dio  de  gl' e berciti  col 
fettimo  tehimonio  della  predicaiioney& profetia  d'Enochy&  d'Elia  muda 
to  in  terra  grandis fimo  prodìgio , comeprecurfore , & nontio  della  futura 
fp  zuenteuole  rouina  di  cotanto  famofa  Meretrice,  del  quale  prodigio  il  fa- 
cro Euangelifla  nel  xv  i, cap, dell"  Mpocalisfi  ne  fa  chiara  defcrittioncyquan 
do  profetando  d,  dice,  Et  feptimus  Angelus  effudit  Thialam  fuamin  ae^ 

rem^ 


ESP  O S IT  IONE 

exiuit  uox  magna  de  tempio  a ThronoJicens;Fa&um  €H;&  fa&a 
funt  ftdguraiUoces,  & tonitrua,  & terremotus  faSus  e fi  magnus , cpialn 
nunquamfuiti  ex  quohomines  fuerunt  fuper  terram  talis  terrernotus  y fic 
magnus y&  franta  e(l  ciuìtas  magna  intres  parteSy  & duitates  gentium  ce 
dàermti  Et  Baby lon  magna  uenit  in  memoriam  ante  Deum , dare  illi  cali^ 
cern  nini  ir indignationis  eiusy  & omnis  infulafugit , & montes  non  funt 
inuentiy& grando  magna  ftcut  talentum  defccnditde  cesio  in  homines , & 
blafphemauerunt  homines  Deum,propter  plagam  grandinis,  quoniam  ma-- 
gna  fada  eH  uehementer.  Cofi  defenue  il  [acro  Euangelijia  il  grande  pro- 
digio del  terremoto  precurfor€y&  nontio  della  tantoHo  futura  fpauenteuo 
le  rouina  della  grande  Meretrice  Babiloniaygia  diuifa  in  tre  parti . In  fede 
di  ciò  egli  nel  feguente  xv  1 1, capitolo  di  su  da  noi  interpretato,  deferiue  la 
fudetta  Meretrice  pof eia  nel  xv  1 1 ime  fa  generale  deferittione , della 

fua  fpauenteuole  rouina.Di  cui  douendo  noi  farne  chiara  epofitione,  prima 
tifa  di  mefìierouenire  alla  deferittione  particolare,  laquale  da  Ejdra  nel 
XV, XV I ,cap.del prefente fuo  mi Mbro é profetata,quando  dice: Ecce 
loquere  in  aures  plebis  mecjfermones  prophetf^,quos  irami/ero  in 
OS  tuum  dicit  Dominus,&  ?ac  ut  in  cai  tha  fcribantur,  quoniam  fide 
lesAuerifunt.  La  cui  uerità,&  fedeltà  di  quello  chiaramente  fi  com- 
prende,che  già  alcune  cofe  dai  facro  profeta,  nella  prefente  prof etia , pre- 
dette per  l' adietro  fono  Hate  adempite, & per  la  deferittione  de*  fuoi  pro- 
fetici f er moni, ne  hauemo  gran  ficur€gy(a,che  tutto  il  rimanente  della  prò 
fetiaffi  babbi  tantoHo  ad  adempire.  Cotale  profetia  mediante  il  fpirito  di 
Dio,  da  Efdrafu  deferitta  fopra  la  particolare  rouina  di  Babilonia,  & del- 
leiprouincie  fuddite  alla  fua  trionfante  Saracena  corona,correndo  la  reuo- 
lutione  de  gl* anni  della  Monarchia  d’^rtaferfe  Longimano , Re  di  Terfia, 
jl  cui  Efdra  per  fua  eccellenza  & jottilitd  d'ingegno  nell*  interpretar  e la 
diuina  Mofaica  legge,  f u gratiffimo , & fopra  di  ciafeuti  altro  figliuolo  di 
Ifrael,cheuiueffe  in  que* tempi  agr adito, an^i  dico  eletto, & confirmato  nel 
fpirituale  gouerno  del  popolo  cLIfrael,  con  amplisfimo  priuilegio  a lui  con- 
ceffo di  rifiorare  nella  Città  di  Gierufalem  il  tempio  di  Salomone,  QjteHo 
gloriofo  profeta  dopo  che  in  tre  libri  ferino  hebbe  l'Hisìoria  de*detti,et  fat 
ti  Cuoi,  nel  fpirituale  gouerno  del  popolo  di  Dio,tralafciando  da  parte  ia  de- 
ferittione della  facra  Hifioria,fi  come  negli antichìsfimi  tempi  Moife facro 
HìHorico  fatto  haueua,&  ei  parimente  ripieno  di  Diurno  fpirito  incomin- 
ciò a profetare  fopra  la  futura  reuolutione  del  gouerno  del  popolo  di  Dio, & 
puntalmente  fopra  il  facrofanto  Hato  della  repub tica  di  Giefu  CriHo,  come 
nel  i.ii.vi,xi.xi  in  altri  capìtoli  del  prefente  ii  i \.libro,chia 

r amente  fi  legge.  Et  preueggendo  egli  la  futura  rouina  della  Chiefa,  & del 
Criftiano  Imperio  , laquale  doueua  efferefatta  dal  gran  Signore  della  Ba- 
bilonica 
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hilonica  Meretrice  storne  in  molti  firn  capitoli , ha  profetato , nel  prefente 
xvxap.profeti'^a  la  rouina  di  Bahiloniaycioè  dell" Imperiale  Cittày& p»'0- 
mnciefnddite  a quel  X^^ande  Signore yilquale  neWultme  reuolutioni  d'anni 
del  mondoycome  legittime  uìcario  del  grande  'h^abncodonofor, antichi  s fimo 
Monarca  degl'xAsfiriiy  t^ivueua  da  Dio  ejfere  mandato  a flagellare  la  cri-' 
fliana  Kepuhlica.Et  perche  il  tergo  capo  dell* ^ quila  da  lui  di  sù  defcrittOy 
è quel  grande  uic  ario  di  l>{abucodonofor  flagello  a*  nujiri  tempi  del  popolo 
di  Dio  : & la  grande  Coftantinopoli  è lafua  Imperiale  Citta , & fòla  aera 

gna  Eabylon, 
ci  aitai  fortis. 

Ciuitas  ma- 
gna arili  ila 
byfib , & pur- 
para,òtcocc«, 
& deaurata  au 
ro,  de  lapide 
pieciofo  , & 
margariti?. 

Ciuitas  ma- 
gna, in  qua  di 
uttes  faàisfit 
ornnes,qui  ha 
bebant  naues 
in  mari  depre 
ciis  eius.  Ioa, 
Apocal.  cap. 

i7.&  i8. 

Bahiloniaydi  cui  San  Giouanni  nelV^pocalisfi,  cotanto  rumoreggia , come 
di  foprada  noi  fu  dimoflratoiper  tanto  nel  prefente  capitolo  profetica  egli 
la  grande  rouina y&  defolatione  di  fudetta  Città  , & delle  prouincie  a lei 
fuddite.Jde  fi  può  da  douero  dire , eh*  egli  profetiga  la  rouina  di  Babilonia  y 
ne  gl’ antiebis fimi  tempi  fatta  da*  Medi  y & Terfì , deferitta  da  Efaia  nel 
xxixap.del  fuolib,  et  da  Geremia  nel  ii.Teró  che  cotale  rouinayper  mol 
te  reuolutioni  d*anniyprima  eh* E fdr a fiorile  nel  mÒdOy  fu  fattaycome  nella 
Biblica  Hifloria  fi  legge  yue  meno  fi  può  direych*egli  profetiga  la  rouina  di 
BabilomayO  per  dire  meglio  la  fua  prefagliaylaquale  doueua  e fiere  fatta  da* 
Greci yetpofeia  da*  Romaniypche  nella  pr  e fagli  a da  effi  fatta  no  apparuero 
gl*accidèti  terribili  della  rouina  profetata  da  E fdra.  Dunque  di  necesfità  fi 
debbe  direyche  cotale  Babiloniaydi  cui  Efdra  nel  prefente  cap.profetiga  la 
rouinayhabbia  ad  adépirfiynella  futurarouina  della  grande  Città  Coflcitino 
poliylaquale  a*  nofiri  tepiyet  ne*  futuriy(cofi piacendo  alla  Diuinaprouiden 
gafinfino  alla  fua  ultima  rouina  riferbayCt  riferberà  il  trionfante  nome  del 
la  nera  Babilonia  ydeferitt a da  S,Gio,  La  uerità  , et  fedeltà  della  prefente 
gran  profeti  a ynoì  con  lafeguente  hifiorica  efiofitione  intendiamo  dimaiufe 

fare 


Mulier,qni  ui 
dilli  efl  ciui- 
tas magna  ,q 
habec  Regnù 
fuper  Reges 
teri^. 

Mercatores 
terra?  de  uirtu 
re  diuitiaruni 
tius  diuites 
fàAi  fune. 

In  corde  fuo 
dicitfedeo  Re 
gina,  & uidua 
non  funi  , &. 
luctum  nó  ui- 
deo. 

Ciuitas  ma- 
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/lare:  prima  per  defcriuere  il  noflro  primiero  intento  della  futura  particola 
re  romna  di  Babilonia y et  delle  fue  prouincie  : fecondo  per  dimoflrare  me^ 
diante  il  flile,  et  uerità  di  cotale  defcrittioncyche  la  prefente  profetiajmfie 
me  con  quella  deW  àquila  flaquale  è il  fondamento  della  prefente  opera,  co 
tutto  il  rimanente  de'  capitoli  del  prefente  quarto  lib,d'Efdrà  da  douero,et 
non  da  alcun' altro  profeta,  è flato  de  fritto:  per  quale  cagioni  dalla  fanta 
Chieja  nel  numero  de*  Biblici  libri  juoi,  è flato  ripoHo  : ultimamente  acciò 
cotale  particolare  profetia  prejfo  tutti  fia  autentica,et  di  memoria  dignif- 
fma  et  quello  che  è piu  acciò  la  feguente  generale  di  San  Giouanni  meglio 
fta  apprefa . Hauendo  dunque  E fdra  di  fopra  propofla  la  uerità , et  fedeltà 
di  cotale  profetia  della  futura  tremenda  rouina  di  Babilonia.feguita  egli  la 
defcrittione  de  cotale  rouina, dice;  Ne  tìmeas  a cogitationibus  aduer 
funi  te,nec  turbent  te  incrediilitates  dicentium,quoniaiu  omnis  ia 
credulus  in  incredulitate  Tua  morietur.Ecce  ego  induco ,dicit  Domi 
nus/uper  orbem  tettar  um  mala  gladium,&;  famem5&:  mottem,&:  in 
tetitum,ptoptet  quod  fupetpolluit  iniquitas  omiiem  terram,  & ad 
impleta  funt  opeta  nociua  illotum^ptoptetea  dicit  Dominus;ià  no 
iilebo  de  impietatibus  eotum,qii^  iteligiofe  agunt^néc  fulihìeboyin 
his,quae  inique  exetcent.  Ecce  fanguis  innoxiuSj&  triHis,  fparfo  fo-^ 
pra  della  terra  dal  tergo  capo  deW àquila  Clamar  ad  me,&;  anime  iuflo 
rù  clamant  pièuetantet  dicédo,come ferine S.Gio. nel  Yi.cap. dell'epoca 
liffiyufque  quo  Domine  fanlius,&  uerus,ufque  quo  no  iudicas,  & uindicas 
fanguinern  noflrum  de  his , qui  habitabant  in  terra  f dat^  funt  illis  fm^ 

gulf  flole  alba,&  diUum  efl  illis  jUt  requiefeerent  tempus  ad  huc  modicum, 
donec  compleatur  numerus  conferuorum  eorum,  &fratrum  eorum,qui  in^ 
terflciendi  funtyftcut,&  illhperche  feguita  Efdra,&  dice:  Vindicaiis  uin 
dicabo  illos,  dicit  dominus,  & accipiam  omnem  languiné  innoxiù 
ex  illis  ad  mc,infede  di  ciò  San  Giouanni  nel  v i i,cap,  deWepocalisfi  prò 
fetando  di  cotanto  trionfante  libertà  del  fangue  de'  Martiri,  uccifi  dal  ter 
go  capo  deWequila,gran  fignore  della  Babilonica  meretrice, dice ihi funt,. 
qui  uenerunt  de  tribulatione  magna , lauerunt  flollas  fuas , & dealbo^ 
uerunt  eas  in  fanguine  agni , ideo  funt  ante  Thronum  Dei  f&  feruiunt  et 
die,  ac  noti  e in  tempio  eius , & qui  fedet  in  Throno  habitat  fuper  illos:  /er- 
guita  Efdray  & dice:  Ecce  populus  meus,  cioè  il  Crisìiano  : Qua/ì  grex 
ad  occifionem  ducitat,  per  tutti  i ideami , Vromncie,&  Città  fuddite  al 
trionfante  Imperio  della  gran  Meretrice:  lam  non  patiat  illum  habita- 
re  in  tetra  Aegipti, Bearne  fuddito  alla  Meretrice, di  cui , prima, che  uen 
ga  a Babilonia, ne  fa  mentione  E fdra  ; perche  queflo  Bearne  è il  piu  antico 
perfecutore  del  popolo  di  Dio,  che  già  mai  ni  fa  flato  nell' uniuerfo  mondo, 
cofi  fi  legge  neliEfodo  : Sed  educam  eum  m manu  potenti,  & btachio 

excelfo 
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excelfo  come  profetò  Ofea  nell’x  i.capjel  fuo  Uh.  quando  diffe  ; Et  ano- 
labum  quaft  auis  ex  jlcgipto^  & quaftcolumba  de  terra  oAffiriorum , ^ 
colìocabo  eos  in  domhus  fuìs . Qjiejii  fono  i Criftiani  Giacobiti:  'liefiorini, 
Katijquali  fer  l' adietro  h abitando  nel  juddetto  Reame ^ col  Diurno  fptri 
to  & guida  del  gran  Re  de  gl"  ^biffini  yche  gl  accolf e nel  fuo  Cnfiiano  Im» 
periojurono  liberati  dalla fpietata perfecutione  della  Meretrice:Et  pcrcn 
tia  piaga  ficut  prius,  cioè  come  a punto ^ne  glantichiffimi  tèpi  per  uirtù  di 
Dio y da  Mofecon  molti  flagelli  fupercojfo:Et  corrupaoém  terra  ems,/7 
quale  flagello  $"adépirà  a punto  la  reuolutione  de  gl  anni  deUa  Monarchia 
della  gr  Me  Meretrice  ;però  che  Enoch  y&  Elia  grò.  Vrofetiyetmeffaggieri 
di  Dio  in  quelli  tépiyCo  fette grandiffimi  flagelliyguafleranno  tutti  i Reami, 
prouiticiey&  citta  fuddite  a fudetta  Monarchia  della  Meretrice Aqualip.a 
ge Ili  profetando  Efdrayjeguitay&  diceiLugebit  Acgfptus,&  fundamcn 
ta  eius,plaga  uerberata , &caftigatione,  quas  induceteiDeus.Luge 
hunt  cultores  operantes  terram,  qm  deficient  femina  eoru  ab  uredi 
CLe,&  grandine,&  a iydère  terribili.  V«  iècuIo,&  qui  habitant  in  eo. 


Delta  /pie  caca 
ceuoiucione  de 
granni  del  fc- 
condo  Vae,ci®e 
del  canto  d i 
fcfto  Angelo, 
crionfante  Toc. 
Co  la  futura  Mo 
ttarchia  del  ter 
IO  capo  del. 
l’Aquila,  Efdra 
nel  5.  cap.  dei 
Tuo  4.1ib.  prò. 
feto:  Ecce  dies 
uenienc  in  qui» 
bus  apprehen. 
dentur:  qui  in- 
hab itane  terrà 
in  céiu  multo, 
& ablcondetur 
uericaris  via,ac 
Iterilis  erit  a H 
de  regio  , 
multiplicahi. 
tur  iniuiticia 
lóper  hanc  qui 
ipl'e  tu  vides  , 
& luper  quam 
audiiti  Olmi. 
Di  cotàto  fpie 
tau  reuoJutio- 
ne  a’anni  Cere 
mia  nel  p.  lue 
capit.  profetò: 
Om&es  adulte. 


ri  fune , & 
pr^uaricacoru, 
le  extenderunc 
linguam  faam, 
quali  arca  meri 
dacij,&  non  ut 
rttatis. 

Dauid  anch*^- 
gh  di  cotanta 
Ipietaca  reuolu 
tione  nel  ii.pf. 
coli  profeto  : 
Saluum  me  fac 
Dne  , qm  defe- 
cic  làn:^us:  qm 
diminuc^  lune 
veritatcs  a fi- 
liis  homrnum. 
Daniele  nell’S. 
fuo  c.anch*egli 
profeco:Et  prò 
àernetur  veri- 
casi  n terra:  & 
nel  li.  cap.  dif 
le:in  tepore  aut 
ilio  conuirgec 
Michael  prin- 
ceps  magnus,  q: 
itac  prò  hliis 
populi  tui  , Se 
ucniet  tempus, 
quale  non  fuic 
ab  eo  ex  quo 
gences  cflè  eoe 
pcrùt  Tfque  ad 
tempus  illud. 

o 
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coft  etiandio  profetò  San  GiouannineWvii  i.cap,  dell' ^pocalisfh  quandi 
diJfe;Et  mdi)&  audiuì  uoccm  unius  ^quiUuolantis per  medium  coali^di- 
centis  noce  magna;  V<fò^  Vdii  habitantibus  in  terra ^de  c<zteris  uocibus, 
trium  rAngelorum^quì  erant  tubacanituri.La  ragione  di  cotanta  differa^, 
tioney  & profetia  di  rouina  uiene  efplicata  da  Efdra,  quando  dice;  Quia  ap 
propinquatgJadius,  & contritio  eorum  , & exfurget  gentes  contra 
gentem  ad  pugnam^,  & romphea  in  manibus  eorum . Erit  enim  in-^ 
conftabilicio  hominibus^S:  alij  alijs  inualefcentes  non  curabunt  Re 
gem  {uum,  & principes,ui^e  geftorum  fuorum  in  potentia  fua,  con- 
cupifcet  enim  homo  in  ciuitatem  irCySc  non  poterit:  propter  fuper 
biam  enim  eorum  ciuitates  turbabuntur^domus  exterentur,  homi- 
iies  metuent.Non  miferebitur  homo  proximum  fuum  ad  iritum  fà- 
ciendum,domos  eorum  in  gladium,  ad  diripiendas  fubftantias  eo- 
rum, propter  famem  panis,&  tribulationemmultam:  &ecee,con- 
uoco,dicit  DeuSjOmnes  Reges  terra?  ad  me  uerendum;  qui  funt  ab 
Oriente,  & ab  Auftro,  ab  Euro,  & a Libano  ad  conuertendos  in  fe, 
queflipuntalmente  fono  i diece  corniy  onero  He  delta  grande  Beflia  yfo^ 
pra  de'  quali  fede  la  fflendida  Meretrice  y Et  reddere,qu^dederunt  ii- 
lis,  però  che  quefli  con  grande  ira , & furore  dijiruggeranno  il  trionfante 
Imperio  della  Meretrice,  ilche  profetando  Efdra,feguita,&  dice:Sicat  fa 
ciunt  ufque  hodie  cletìis  meis,  cioè  al  Crifliano popolo:  Sic  faciam,&: 
reddam  in  finn  eorum,  però  che  come  profetica  il  facro  Eua/igeliffa  nel 
XVII.  cap,  deU'MpocalilJi  ; Decera cornua  qua: uidifii in  Beflia,  hij  odient 
Meretricem  fornicariam,  & defolatam  facient  illam,  &nudam,  & car^ 
nes  eius  manducabunt , <&  ipfam  igni  concremabunt  : Deus  enim  dedit  in 
corda  eorum,  ut  faciant  qmd  placitum  efl  illi , ut  dent  Hegnum  fuum  Be- 
fiiie,  donec  confumentur  nerba  Dei,  Terche  feguita  Efàra,  c!r  dice  ; H^ec 
dicit  Dominus  Deus  ; Non  parcet  dextera  mea  Tuper  peccatores, 
necceflàbit  romphea  fuper  effìindentes  fàngumeminnoxium  fuper 
terram,exiit  ignis  ab  ira  dus,  profetato  dal  facro  Euangelifta  nel  xv  r. 
€apJell'Mpocali]fi,a  punto  la  reuolutione  de' giorni  della  profetia,&  pre^ 
dicatione  d' Enoch , & d'Elia , quando  dice  ; Etquartus  Mngelus  effudit 
Thialam fuam  in  Sole,&  datum  efl  illi  aftu  affligere  homines,&  igni, 
éifluauerunt  homines  ajiu  magno, per  che  di  cotale  fuoco  feguendo  Efdra  la 
profetia, diceiEt  deuorauit  fundamenta  ttvrx,Come  di  su  fecondo  la  de^ 
fcrittione  de*  profeti  fu  efpofto:  Et  peccatores,quafi  flramen  incenfum; 
Yx  eis  qui  peccant,&  non  obferiiant  mandata  mea,  dicit  Dominus; 
Non  parcam  illis.-difcedite  hlij  a p o teliate, alla  reuolutione  de* 
giorni  della  profetia, (tir  predicatione  d' Enoch, & d'Elia:  ne'  quali  Dio  per 
bocca  di  Malachia  profeta  nel  quarto  capÀelfmlibro^  prediffe  ; Ecce  ega 
\ mittaj^ 
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Wìitam  uobis  Heliamprophetam,  mte  quam  ueniat  dies  Domìni  magm$,^ 
eJr  horribiliSi&  conuertet  cor  patrum  ad  film , & cor  filiorum  ad  patres 
eorum^ne  forte  ueniam3&  percHtiam  terram  anathemate.  Seguita  Efdra 
tr  dice:  Nolite  contaminar i fanótifìcationcm  meam,  quoniam  nouit 
Dominus  omnes,qui  delinquunt  in  ilium^propterea  tradidit  eos  ia 
niortexTi^&  in  occifionemdam  enim  uenerunt  fuper  orbem  terraru 
mala,&  manebiris  in  iJlis , non  enini  libcrabit  uos  Deus , propter 
quod  peccaftis  in  eum.  Ecce  uifìo  horribilis,contro  il  trionfante  Im-* 
ferio  della  Meretrice,di  numerofiffimi  efi  creiti  di  caualtij&  pedoni:  Et  fa 
cies  illiusab  Oriente,doc*  dalli  Reami  dell' Arabie  yin  uerjb  limare  Ter 
ftco:Et  exient  nationes  Draconuni  Arabum^doè  de'Re^Soldamj&  Sa-^ 
Yaceni  popoli  dell' Arabie :ln  curribus  multis,  cioè  con  gran  mae  firia  di 
carriaggi altri  impedimenti  di  campo , per  marciare  da  lontano  a dan^ 
ni  dell'Imperio  della  Meretrice^  lequali  nationi  faranno  il  primo  ribelle 
de'  dieci  corni  della  Beftia^per  il  cui  flagello  l'Imperio  fudetto  della  Mere 
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tr  ice  farà  con  di  molte  rouine  oppreffo.Dellaprefleg^yOrdiney  & numero 
delle  quali  nationi  profetando  EfdraydiceiEt  Hcut  flatus  eorum  nume- 
rus  fertur  fuper  terram,cioé  in  numerofisfimiy  & prefliffimi  ordini  di  li^ 
giere  caualleria  : Vt  iani  timeant,  & trepident  omnesqui  illos  au- 
àkntycioéi  uaffalliy&popolifudditi  all'Imperio  della  Meretrice.Carmo 
nii , cioè  i popoli  delle  riuier  e di  Settentrione  del  mare  Ter  fico , delle 
Arabie yanch'effi  ribelli  della  Meretrice ylnfanìcntcs  in  ira , & exient, 
ut  apri  de  filua,&  aduenieiit  in.  uirtute  magna,&  conftabunt  in  pu- 
gnami cum  iJlis  ,&  uaftabuut  pòrtionem  terrse  Asfiriorum , cioè  del 
bearne  d'M^^imia.-Etpoil  hzc  fuper  ualeicent  Dracones,c/oe  i Re  y& 
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/«i/e^^i;Natiuitatis  fua^  memores,«W  della  ragione  di  Tofilind 
mo , quale  effi  hanno  nel  Reame  d'^%imia  : In  cui  prejj'o  l* Eufrate , ui  fi 
leggono  le  reliquie  dell' antica  Babilonia  hoggidi  detta  Baldach,  Et  con^ 
uertent  fé  confpirantes  in  iiirtute  msLgnZyCioè  in grosfi(fimai&  fortifi- 
[ima  legga  delle  loro  nationuKà  perfequendos  eos,  cioè  a feguirli  in  or>- 
dinangaya  retroguarda  del  loro  esercito: lùi  turbabuntur,&  filebunt  in 
nirtute  illoninì,fendofi  difordinatiy&  meffi  in  rotta  : Et  conuertent  pc* 
des  fuos  in  fuga.  Et  a territorio  A sfiriorum/ubfèfTor  obfidebit  eos, 
òc  confummet  unum  ex  illis,&  erit  timor,&:  tremor  in  exercitu  ilio 
rumj&  contenti o in  reges  ipforum^poyc/^  dellaquale  uit torta  de  ^ra 
biy& gran  rotta  di  Carmoniiy&  fuoi  confederati popoliyUolendo  Efdra  de- 
fc  riuere  ilgràde  mcendioyfufcitato  tra  gli  RCy  et  popoli  del  mondo yper  cota 
le  rottayfeguitayCt  dice;  Ecce  NiiheSiCioé grosfijjimi  effircitiy  Ab  Oriéte, 
cioè  dal  Reame  di  Terfiaydi  quello  di  Cor affan^di  quello  di  Dulcenda,  et  da 
quello  di  Dierbech ;Et  a Septétrionejr/oe  dal  Reame  di  Seruàydi  quelloS 
JeXydi  quello  di  T art ariay&  di  quello  di  Mofcouia:Y{(\m  meridianum^ 
cioè  dal  Reame  d EgittOy&  d'altri  Reami  Saraceni  d'africa,  ribelli  del- 
la Meretrice:  Et  facies  earum  horrida  ualde^plena  kx , & procelle*^ 
fufcitata  in  foccorfo  de  Carmonii,  & derubi  primi  autori  della  guerra  per 
ìfpogliarela  fplendida  Meretrice  del  fm  Imperio,  Et  collident  {e  inui- 
CGtnyCongionti  in  grosfiffime  Uggire  in  foccorfo  deWuna^t  deW altra  parte^ 
apig^gandograndifi  imo  fatto  d'arme:  Et  collident  Sydus  copiofum  fii- 
per  terram^c/oc’  una  grandisfma  jìragey&  uccifione  di  gente , Et  Sydus 
illorum , cioè  la  Hrage  delle  genti  : Et  erit  iànguis  a gladio  ufque  ad 
ventrem;  & fimus  hominis  ufque  ad  fubftramcn  cameli  , & erit  ti- 
mor , & tremor  muJtus  fuper  terram , & horrebunt , qui  uidebunt 
iram  illà,&:  tremor  apptehendct  illos.  Qjtale  delle  due  parti  della  già 
de  ferina  tremenda  Itggafarà  uittoriofain  quefla  giornata,  & chi  babbi  a 
jeguìre  la  uittoria  in  ifpogliare  l'Imperio  della  fplendida  Meretrice-di  Rea 
mij&  prouincte:  Efdra  non  ne  fa  mentione  alcuna, perche  bafta  a noi  crede 
re, che  luna  delle  due  parti yhaurà  la  uittoria,&  che  pofeia  il  trionfo  dlef- 
fuyper  ragione  di  guerra, feguird  la  uittoria,  fpogUando  la  grande  Meretri 
ce  di  buona  parte  del  fuo  lìato.Seguita  Efdra  deferiuendo , & profetando 
la  rouina  dell'Imperio  di  fudetta  Meretricey(gT  dicc:Et  poft  hxc, cioè  po- 
feia la  prima  rouina  della  Meretrice yUedouatiàdi  gran  parte  del  fuo  flato^ 
Mouebuntur  Nimbi  copiofi,do^  eff er citi, ^ gro%fi$fme  armate ;K  Me 
ridiano , cioè  da'  ribelli  d'Mfrica:piu  oltre  et  linàio  dal  grandisfmo , & 
W filano  Reame  dd  Trettetani  d Ethiopia,dett^  il  Re  de  gl'Mbisfini,  pe- 
rò che  fi  legge  ne'libri  delle  loro  prof etie, come  recita  Fr  ance  fio  ^Atuareg, 
già  per  nome  del  Re  di  Tortogallo , ^mbafeiadàre  al  ^ctt  ciani , che  al 
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fuo  porto  di  Macina  uerranno  i Crifìiani  d'Europa , & quitti  s'aprird  un 
poi^^Jlquale  apertOy  la  fetta  de'  Saraceni;, farà  da' fondamenti  deftrutta, 
Tiefudetti  libri  ancora^ui  fi  leggono  due  altre  prof cticyi'una  di  San  Fica-- 
torio yl* altra , di  San  Sinoda  y che  fu  eremita  d'Egitto, quale  dicono , che  li 
Franchi  dal  capo  della  terra  uerranoper  mare  a cogwngerft  congl*^bisfi 
niyCongrosfisfimearmate,&  che  diflruggerano  il  Toryil  ZideUy^  la  Mec 
cay& chefen^^  mutar  fi  di  piede,  farà  cotanto  il  numero  delle  genti' , che 
la  difiruggerà  da'  fondamenti yche  a mano  a mano  fpargendo  eglino  le  pie^ 
tre  della  fondamentayle  getteranno  nel  mare  Rofioydi  maniera  che  la  Mec 
ca  fene  rimaner  à campo  rafo , & cofi  pigliaranno  l'Egitto , & la  grande 
Città  del  Cairo,  Etchefopra  quefla  imprefauì  nafcerà  differewga  di  chi 
effa  lei  dourà  e(ferey&  che  gl'ibis  fini  di  uolontà  propria , cedendo  le  loro 
ragioni  a'  Franchi  Latini,  quietamente  ui  ritorneranno  ne*loropaeft,Qjià 
do  dunque  Efdra  dice: Et  poH  hecmouebuntur  l>{hnbi  copiofi  a Meridiano 
intende  egli, che  da'  Saracchi  ribelli  della  Meretrice, ui  fi  faranno  le  fudet^ 
te  efpeditioni  d'ejferciti  contro  del  fuo  ImperiOy&  che  piu  oltre  dal  gran^ 
disfimo  Reame  de  gl'^Abisfìni  inuerfo  la  Mecca  pofia  nell'^rabie  ui  mar^ 
ciaf  ano, & con  l'aiuto  dell' armate  de'  Franchi  Latiniyet  traghetteranno  di 
molti grosfìs fimi  efferciti  del  grande  Re  de  gl' ^biffini,  chiamati  da  Efdra 
'nimbi  copio  fi . Et  quando  ei  dice:  Et  mouebuntur  a Septenrrìone,/;f«(? 
le  fignifcare , che  quelli  grosfifsimi  efferciti  mar  dar  anno  etiandio  dal  Rea 
Ihe  d'^drmenia,  da  quello  di  Georgia  , dall' Imperio  di  Trabefondayda  quel 
iodi  T art  aria,  condotti  fono  l'infegne  de' ribelli  della  gran  Meretrice. 
-Vuole  piu  oltre  fìgnificare , che  marciar  anno  da'  Crifliani  Reami  di  [Mo- 
fcouia,  ejr  di  Tolonia,  fono  la  guida  delle  loro  infegne  Reali.Et  quando  di- 
ce: Et  portio  alia  Nimborum  copioforum  mouebitur  ab  Occidente, 
per  cotale  parte  intende  egli  i copiofisfmi  efferciti , & armate  de  i ribelli 
della  Meretriccyd' Europa  con  gran  furore,&  impeto  a danni  del  fuo  Jm* 
perio  foUeuati,  Ter  cotale  parte  ancora  intende  i copiofi  efferciti,  & arma 
te' delle  reliquie  de'  Crifìiani  d'Europayiquali  hauendo  anche  eglino  rihel^ 
iato  dal  tremendo  Imperio  della  Meretrice , da  uarie , & diuerfe  parti 
d'Europa  correranno  , & marciar  anno  in  ordinanza  aUi  fuoi  danni , & 
rouina , per  adempire  la  profetia  del  facro  Euangelilia , ilquale  deferii  . 
uédo  la  rouina  della  Babilonica  Meretrice ynel  xv  1 1 1 . c ap. dell' epocali f- 
ftya'  Crilìiani  ReyTrencipi,&  popoli dice;Reddite iUi  populus  meus  yficut 
& ipfa  reddidit  uohiSy<&  duplicate  duplkia  fecundum  opera  eius,  in  pocu- 
lo  quo  mifeuit  uohis,mifcete  iUi  duplum.Et  hauendo  Efdra  ne' paffati  pro- 
fetici fermoni  già  profetati , & deferìtti  tutti  gl'eferciti  de'  ribelli  Cri- 
fltanì  y (&  Saraceni , iquali  t antodio  fe  n'andar  anno  alla  (pauenteuole  ro- 
vina della  ^ran  Meretrice:  ne' feguemi profetando  eil'imprefe  loro:  il 
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far  agóne  delle  loro  for^  di  guerra, & li  tremendi  3^  & fangulnoft  lorofat^ 
ti  d'arme,  feguiti  per  occafione  de  jpogliare  a co  correità  l'Imperio  della  Me 
tetricedi  Keami , & Vrouincie  coft  dice  : Et  rupermualercent  uenti  ab 
Oriente, cioè  gl'Ejferciti  de* Re  Saraceni  ribelli  di  LeuanteiEx  recludent 
ezm  ,cioè  quella  parte  de*  copiofi  ejjerciti , armate  di  Tenente, Et  nu- 
beni  qiiam  fufeitauit  in  ira>  cioèilgrojjifflmo  effer cito  della  Crisìianat 
cJr  Saracena  ligga,Et  fidus  ad  faciendnni  exteritationemad  Orienta- 
iem  uentum,  & Occidentalem  niolabitur , fendo  nate  tmoue  difeordie  , 
occaftoni  nell’apparecchio  del  tremendo  fatto  d’arme , perche  feguita 
Efdra,&  dice:Et  exaltabuntur  nubes  imgneycioè  ejjerciti grosfiffimi, et 
numerofisfime  armate:  Et  ualide  plen^  ivx,Sc  fydus^ut  extereant  om- 
nem  terrani,&  inhabitantcs  eam^  infundét  fuper  oranem  locumal 
tum,6t  eminenté/ydus  terribile^doe  fpauentofo  & fangutnolento  fatto 
d'arme:  Et  ignem,  cioè  spietato  ardore  di  battaglia,  et  crudelisfmi  fomeit 
ti  di  nuoue guerre;  Et  gr2^ndinetn,cioè gran  tèpefla  di  faette,^  d’altre ar 
fni:Et  rompheas  uohntes,cioé‘precipitofe  rouìneiEt  aqiias  multasidorf 
molte  fangumoléti  flrage  di  gente,  spopoli,  di  maniera  eh  e,  feguita  il  Vro 
feta,&  d/te;  Vt  etiarn  impleatur  onines  campii  de  omnes  tini  plenitu 
dine  aquamm  niuItarmTi,t/(?e  digéte,et popoli  molti,  iquali  dal  Trofeta 
acque  fono  detti;  cojt  etiandio  gli  chiamò  S,Giouanni  nel  %ytucap,deU’MpO 
calisft,quddo  di[k:  Mquas  quas  uidifli,ubi  Mereprix  fedet  populi  funt,  gen 
tes,et  Imgu^.Et  demolicnrur  ciuitates,&  muros,&  montes,&  coJIes, 
& ligna  fyliiarum,&  foeiium  pratoruin^jSt  frnmcm3.eoram,que}iogid 
da  Efdra  defcritto,è  il  tremendo  ultimo  fatto  d’arme, quale  tantoHo  fi  fard 
da  gli  dieci  Re, ribelli  della  Meretrice,defcrittidaSan  Giouàni,per  ifpoglia 
re  a còcorren’ga  il  fuo grande  Imperio  de’ Reami , <&  Trouincie , pofeia  del 
quale  fatto  darme  i uincitori , èr  trionfatori  d’efio,hauendo  con  barbarica 
crudelta,&  fpìetata  rouina  di  gente, popoli, Città,  et  Cafielli  foggiogatala 
maggior  parte  del  flato  della  Meretrice,ne  eotentadofi  eglino  di  cotale  pr  e 
faglia  del  fuo  flato, per  feguire  la  trionfante  uittoria,  come  Efdra  profetai 
do,dice:  Et  tranfìbunt  Coftantes  ufque  Babilonem , cioè  traghettando 
con  grosfs fimi  ejjèr citi,  & armate  l’ Elefponto per  girfene  all’imprefa  del 
la  gran  Meretrice  Coflàtinopoli,Qjieflo  agiudicio  noflro  uogliono  dire  quel 
le  par  ole, tranfibunt  confi  ante  s ufque  Babilonem . Ex  ejjendo  con  gran^ 
de  ir  a, & furore  traghettati  nella  Tracia:  feguita  Efdra, &profett‘7^a,che 
Exterent  eam,connenientad  ipfam,  & circuibunt  eam,  & effundent 
fydus,doe’  totale  rouina  d’ejfa  col  ferro,  & colfuoco,con  rapine, con  prigio 
nie,&  con  uccifioni  d'huominLEt  omnetnirsLm  fuper  eam,  però  che  San 
Giouanni  di  cotali  ribelli  della  Meretrice, nel  xv  1 1 .cap.dell’Mpocaliffi  prò 
fetando  dijfe;Hi  odient  fornicariam,&  defolatamfacient  iUam,&  nudami 
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CÌr  carnes  eius  manducahunt , & ipfam  igni  concremabunt , Di  mamer4 
che  feguita  Efdra,&  dice:  Et  fubibit  puluis,&  fumus  ufque  in  ccclum, 
& omnes^qui  in  circuita  funt^Iugebunt  eam,  l'amanfjimo  pianto  della 
cui  rouìnafu  profetato,  & minutiffmamente  deferii to  dal  facro  Euange^ 
lift  a nel  XY  111.  cap.deU'oépocaltJjl , come  di  fotta  da  noi  farà  dimolirato* 
Et  qui  fub  ea  remanferint^feruient  his,qui  exteruerunt , cioè  a quelli 
ribelli  della  Meretrice,  iquali  nell  ultima  giornata  faranno  flati  uincitori, 
& trionfatoYu  Qjiefla  è la  fpauenteuole  rouina  della  gran  Meretrice  Babi 
Ionia,  da  noi  interpretata  Coflantinopoli.  fìa  alcuno  che  créda  ch'Efdra 
nella  prefenteprofetia  habbìa  profetata  la  futura  rouina  di  Babilonia  d'Mf 
firia  ; perche  quefla  gratile  Babilonia  , di  cui  Efdra  profeti'ga  la  rouina, da 
lui,  & da  San  Giouanninel  xvii.cap,  dellMpocaliffi  uiene  de  feriti  a, eh  e, 
eli  mulier,&  ciuitas  magna,quA  babet  Regnumfuper  Reges  terra.  Di  Ba 
bilonia  dM  [firia,  prima  che  foffe  de  brutta  da*  Medi , & Ver  fi.  Geremia 
nel  LI*  cap.del  [uo  lib.profetò,ch*effadd  Medi,  & Ver  fi  farebbe  delìrut^ 
ta,negiamai  piu  per  alcun  tempo  haurebbe  dominio  fopr a i Re  della  terra. 
Le  cui  profetiche  parole  fono  lefeguenti;  Hac  dicit  Dominus;  Ecce  ego  ludi 
cabo  cmfam  tuam,  ulcifear  ultionem  tuam  Syon , & defertum  faciam 
mare  eius , ficcabo  uenam  eius,  & erti  Babylon  in  tumultos  habitatio 
Draconum,flupor,  & fibillus,  eo  quodnon  fit  habitator  ,fimul  & Leones 
rugieni,  excHtient  conias,ueluti Catuli  Lconum.In  calore  eorum ponampo 
tus  eorum,&  inebriabo  eos,  ut  fopiantur,  & dormiant  fomnum  fempiter- 
num,&  non  confurgant  dicit  Dommus,Deducam  eos,  quaft  agnos  ad  uiUi- 
tjnam,&  quafi  arietes  cum  hadis.Qjiomodo  capta  efl  Sefach,€t  comprehen 
[a  efl  inclita  uniuerfa  terrai  Q^uomodo  falla  efl  in  flupcrem  Babylon  inter 
gentes^Mfeendit  fuper  Babylonem  mare,multitudtne  fluUuum  eius  oper^ 
ta  eflifaéla  funi  ciuitates  eius  in  fluporem, terra  inhabitabilis,&  deferta, 
terra  in  qua  nuUus  hahitèt,nec  tranfietper  eamfilius  horninis . Et  inebria 
boprìmipes  eius,&  fapientes  eius, due  e s eÌHs,&  magiflratus  eius,&for- 
tes  eius,ér  dormient  fomnum  fempiternu,  & non  expergifcentur:aìt  Rex; 
Dominus  exercituum  nomen  eius.  Et  poco  dipoi  dice;  Domine  tu  locutus  es 
contra  locum  iflum,  ut  dijferderes  eum,ne  fit, qui  in  eo  habitet , ab  homine 
ufque  ad  pecus  ut  fin  perpetua  folitudo , cumque  tu  o Saraias  princeps 

profeti^  compleueris  legete  librum  ì^ìum,ligabis  ad  eum  laùidem,  &protj 
cies  illum  in  medio  Eufratem,&  dices: fìcjubmergetur  Baùylon,&non  co 
fiurget  afacie  ajfliSlionis,quam  ego  adduco  fuper  eam , & diffoluetur . Co  fi 
profetò  Geremia  della  rouina  dell' antica  Babilonia  dMfflria:  la  cuiprofe^ 
tia  per  effer  uiua  parola  del  grande  Dio  de  gl*  è fferciti,  per  t adietro  è fiata 
adempir  a, leggendo  fi  nelle  Verfiane,  Greche, Romane,  barbare  hiflorie, 
eh  e Babilonia  d*^ffiria,dopQ  cotanta  rouina  profetata  da  Geremia, fiotto  U 

i^onarebis 
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Monarchia  del  grande  ^Aleffandro,fotto  il  Reame  di  SeleucOy&  d:  altri  Rè 
di  Siria»  [otto  quello  di  Mitridate  Re  di  Tonto  » [otto  quello  di  Demetrio 
Re  di  Macedonia  » & ultimamente  [otto  la  Monarchia  de"  Romaniy  tutti- 
gran Re»&  Signori  di  quella  città, giamai  hebbe  Reale  Dominio  [opra  i Re 
dellaterra , come  hoggidì  pofiede  » & per  l'auenire  infino  alcune  reuolu^ 
tioni  dCanìii  (cofi piacendo  alla  Diurna  prouiden’s^a)  pojjèderà  la  gran  cittd 
di  CoHantinopoU . Terchequeflo  Reale  dominio  da' fudetti  Monarchi , ó* 
RCyin  alcune  altre  loro  f amo ft(Jime  cittd  fu  transfer  ito  yrimanendofene  Ba^ 
hiloniarouinatayfudditay  ferua  de' fudetti  gran  Signori.  Sendo  dunque 
per  la  uiua  parola  di  Dìo  Babilonia  d'^ffiria  a'no^ìri  tempi  città  rouina^ 
ta»uedoua  di  ciafcuno  Reale  dominio  [oprai  Re  della  terray&^  per  L'aueni^ 
re  etiandio  douendo  léycome  deffolata  giacer fene  in  cotanta  uidouitày&  po 
neri  a di  Maejià  Reale;  per  tanto  concludemOych'Efdra  per  la  futura  roui^ 
na  di  Babilonia»intende  la  futura  jpauenteuole  rouina  della  gran  Citta  di 
CoflantinopoliyUera  Babilonia  Meretrice»  defcritta  dal  [acro  Euangelifla 
nell' M^poc ali ffiy  come  di  [opra  da  noi  è flato  dimo  firato.  Et  hauenio  Efdra 
già  profetata»  & defcritta  la  rouina  di  Babilonia  yfeguita»  & dice  ; Et  tu 
Afia  concors  in  fpem  Babilonis , fendo  già  per  molte  reuolutioni  di 
centinaia  d'anni  congrandiffìmo  numero  delle  tue  genti»  &' popoli  conuenu 
ta [otto  l'Imperio  della  legge  di  Maometh  » fola  » & unica  fperan^a  della 
grande  Babilonia:  Et  gloria  perfonat  duSyfendo  tu  [opra  di  ciafcun'altra 
parte  del  mondo  » per  le  tue  ricche'xptS  y pcv  la  tua  gran  fedeltà  » & per  il 
grandijfimo  numero  delle  tueprouincie»  di  grandiffma gloria»  fplendo^ 
r^al  fuo grande  Imperio . Vae  tibi  mi{èra,propter  quod  asfimilafti  d» 
& ingouerno  di  religione»  in  gouerno  di  fiato  : Et  ornafti  Alias  mas, 
cioè  le  tue  regioni »&  città:  In  fornicatione  ad  placendum,éc  glorian- 
dum  in  amatoribus  tuis,qui  tecum  ciipierunt  lemper  fornicari:  odi 
bilem  imniitata  es  in  omnibus  opcribus  eius,&  in  adinuentionibus 
eius,  come  di  [opra  nell' ejpofitione  delle  fornicatione  di  Babilonia  fu  efpo^ 
fio:  Propterea  dicit  Deus  .•  immittam  tibi  mala , cioè  crudelijjimi  fla^ 
geUi»  iquali  fono  i feguenti:  Viduitatem,  cioè  la  perdita  » & rouina  della 
Maejià  reale:  Paupertatem,  & famem,&;  gladium,&  peftem>addeua 
fìandas  domos  tuas,a  uioIatione»8c  morte,  &:  gloria  uirtutis  tuae^ì- 
cut  flos  ficcabitur;  cum  exurget  ardor , qui  midus  dh  fuper  te,  inlir 
maberiSjVt  paupercula  plagata,&  caftigata  z mulieribus,vt  non  pof 
iìnt  te  fufcipere  potentes,&  amatore$»come  di [opra  nell' clpofìt ione  del 
la  fornicatione  di  Babilonia»  fu  ejplicato . Nunquid  ego  fic  zelabo  te,di 
cit  Dominus,nifì  occidiflès  eledos  mcos»cwè  il  Criftiano  popolo:  In 
Omni  tempore , ciod  /otto  l'Imperio  deU'^Califa  Orientate  »fotto  quello 
de'  Turquiniani»  [otto  quello  de'  Corafmini  »fotto  quello  de'  Tartari»  [otto 
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quello  dei  gran  Saldano , & ultimamente  fotta  il  trionfante  imperio  del 
terbio  capo  delinquila  : Exalrans  percusfionem  manuum  ,però  che  da 
tejòtto  la  tremenda  guida  defudetti  Imperii  furono  coronati  di  corona  di 
martirio  infiniti  migliaia  di  CriflianLVerche  feguendo  Efdrala  fuaprofe^ 
tìadice:Et<^ceres  fuper  niortem  eomm  cum  inebriata  efles,  exorna 
(petiem  uulms  tui , merces  fornicationis  tiix  in  finn  tuo , propter 
hoc  redditioncm  accipies,ficut  facies  eledis  meis  , dicit  Dominns> 
fic  faciet  tibi  Deiis,&  tradet  te  in  nialum,&  nati  tui  fame  interient, 
& tu  Romphea  cades,&  ciuitates  tux  conterrentur,  & omnes  tui  in 
campo  gladio  cadent. Et  qui  funt  in  montibus  fame  peribunt>&  ma 
ducabunt  carnes  fuas  & iànguinem  bibent  a fame  panis,&:  fciti  aqug 
infelix  per  maria  uenies , & rurfuni  accipics  mala  , & in  tranEtu, 
cioè  nel  traghettare  per  mare^  con  gli  e (fere  iti,  & con  l armate  in  Tracia: 
Allident  ciuitatem  occifam,cioè  la  dejìrutta , & rouinata  Titta'  di  Co- 
flantinopoliygid  trionfante  Babilonica  Meretrice  : Et  exterent  aliquam 
portionem  terra:  tuxyèc  partem  gloria  tux  exterminabiint,  rurflim 
reuertentes  conuerfàm,&  demolita eris  illispro  ftipula,  & ipfi  erut 
tibi  ignis,&  deuorabunt  te  & ciuitates  tuas,terram  tuam , & mon- 
tes  tuos,omnes  filuas  tiias,&  lignum  fruéliferum  igni  comburrent, 
iilios  tuos  captiuos  ducent^&  cenfum  tuum  in  prsedam  habebunt:,& 
Gloriam  faciei  tux  exterminabunt.  Seguita  Efdra  nel  x\ucap,profe-~ 
tando  larouinadi  Babilonia  Meretrice , & delle prouincie  fuddite  al  fuo 
Imperio, & dice;  Vx  tibi  Babylon^fit  Ada, con  cuìauenga  che  fti fparti^ 

gna  Babylon, 
ciuicas  forcis. 

Ciuitas  ma. 
jgna  amida 
bylìb , & pur- 
pura,8ccocc«, 
& deauracaati 
ro,  & lapide 
pieciofo  , flc 
margaricis . 

Ciuitas  ma. 
gna,  in  qua  di 
uices  faàisuc 
omnes,  qui  ha 
bebanc  naues 
in  mari  depre 
ciis  eius.  Ioa. 
Apocal.  cap. 
17.&  18. 

ta  dal  mare,  per  cotante  rcuolutioni  d'anni, per  l adietro  fei  fiata  confiret 
tisfma  legga  confederataìYx  tibi  Aegyptse,  & Syria , pr^ecingite  uos 

P faccis. 


Mulier,qul  ui 
dilli  efl  ciui- 
tas magna  ,q 
habet  Regnù 
fuper  Reges 
cerr?. 

[Mercatores 
terrxdeuircu 
te  diuitiarum 
eius  diuites 
fidi  fune. 

Io  corde  fuo 
dicit  fedeo  Re 
gina,  & uidua 
non  fum  , & 
luctum  iió  ui. 
deo. 

Ciuitas  ma- 
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f2.ccisy&:  dlitnSySc  plangite  fìlios  veftros,  & doIete,quoniamapprò- 
pinquauit  contritio  veltra , iminifllis  eft  vobis  gladius , & quis  cft, 
qui  auertat  ilium  f immiflus  efi:  vobis  ignis , de  quis  eft  qui  extin- 
guat  illuni dmmiRa  funt  vobis  inala, & quis  eft  qui  repellat  ea^Nun- 
quid  repellet  aliquis  Leonem , efurientem  in  fylua , aut  extinguet 
ignein  in  ftipula,inox  quando  ccepit  ardere  ^ Nunquid  repellet  ali- 
quis fagittam  a fagittario  forti  millàm  f Dominus  fortis  immittic 
mala,&  quis  eft,qui  repellet  eafExiit  ignis  ex  iracundìa  eius,&  quis 
eft  qui  extinguat  eum^  Corrufeabit,  & quis  non  timebit^Tonabit, 
& quis  non  pauebit^Dominus  comminabitur,  & quis  non  funditus 
conterretur  afacie  ipfius  ^ Terra  tremuit,&  fundamenta  eius,marc 
lluduatde  profundo,  3c  fludus  eius  difturbabuntur , & pifees  eius 
a facie  Domini,&  a gloria  virtutis  eius  ; quonia  fortis  dextera  eius, 
qu^  arcum  tendit/agitt^E  eius  acutce,quxab  ipfo  mittuntur,  nò  de- 
ficient,cum  coeperint  mitti  in  flnes  terree , ecce  inittuntur  mala,  & 
non  reuertentur  donec  veniant  fuper  terram.  Ignis  fuccenditur , & 
non  extinguetur,  donec  confummat  fundamenta  terr^,quernadmo 
dum  non  reddit  fàgitta  millà  a valido  fagittario,fic  non  reuertentur 
mala,quai  mifla  fiierint  in  terra.  mihi,  Vx  mihi,  quis  me  libera- 
bit  in  illis  diebus;  initium  dolorum,  & multi  gemitus  ; initium  fa- 
mis  multi  interitus:  initium  bellorum  formidabunt  poteftates.^ 
initium  malorum,6c  trepidabunt  omnes.In  bis  quid  faciam  cum  ve 
nerint  mala^Ecce  fames,&  piaga,&  tribuIatio,&  anguftia  millà  funt 
flagella  in  emendatione,&  in  bis  omnibus  le  non  conuertentabini 
quitatibus  fuis  ,neque  flagellorum  memores  erunt  femper.  Ecce 
erit  Annona?  uillitas  fuper  terram , ficiit  putent  libi  diredam  pa- 
cem,&  tunc  germinabunt  mala  fuper  terram  gladius,  fames , Se  ma- 
gna corifufio,a  fame  enim  plurimi,qui  inbabitantterram  interient, 
òe  gladius  perder  ceteros , qui  fuperauerintafame.  Se  mortuilicut 
ftercora  proiicientur,&  non  erit,qui  confoletur  eos,  derelinquetur 
enim  terra  deferta , Se  ciuitates  eius  deiicientur.  Non  derelinque- 
tur,qui  collat  terram,&  quileminat  eam.  Lignadabunt  frudus , & 
quis  vindemiabit  illa^Vua  matura  lìet,&  quis  calcabit  illàferit  eniiti 
locis  magna  delèrtio,cupiet  enim  homo  hominem  videre,vel  voce 
eius  audire.  Relinquentur  enim  deciuitate  decé,&  duo  de  agro, qui 
abfconderunt  fe  in  denlis  moribus.  Se  ftfturis  perrarum,quemadmo 
dum  dum  derelinquuntur  in  oliueto.  Se  fingulis  arboribus  tres,aut 
quatuor  oliua?,aut  ficut  in  vinea  vinderniata  racemi  reli nquun tur  ab 
bis, qui  diligenter  vineam  fcrutantur,  fic  relinquentur  in  diebus  il- 
iis  treSjaut  quatuor  fcrutantibus  doinos  eorum  in  Romphea,&  re- 

linquetux 
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liiiquetur  terra  deferta,  & agri  eius  inueterabunt,  et  via:  eius,et  om 
nes  femite  eius  germinabunt  fpinas , eo  quod  non  tranfient  homi- 
nespereamdiigebuntvirginesnonhabentes  iponfos^Iugebunt  mu 
lieres  non  habentes  viros,Iugebunt  filile  eanim  non  habentes  adiu-^ 
torium  fponfì  earum,in  bello  confumentur^et  viri  earù  in  fameex- 
teren tur.  Audite  vero  ifh,et  recogJiofcite  ea  ferui  Domini,Ecce  ver 
bum  Domini,excipiteillud,ne  dijs  credatis,de  quibus  dicit  Domi- 
nus;Ecceappropinquantmala,et  non  tardar,  quemadmodum  cum 
prsBgnans  parit  in  nono  menfe  filium  fuum,  appropinquante  bora 
partus  eius  ante  horas  duas  vel  tres,doIores  circumeùt  ventre  eius, 
et  prodeunte  infante  de  ventre,non  tardabunt  vno  pundo,  ile  non 
morabuntur  mala  ad  prodeundum  fuper  terram,et  feculum  gemer, 
et  dolores  circumtenebunt  illud.  Audite  vérbum  plebs  mea,  parate 
uos  in  pugnam,et  in  malis,fic  eftote  quafi  aduene  terre,  qui  vendit, 
quafi  qui  fugiat,et  qui  emit,  quafi  qui  perditurus . Qui  mercarur, 
quafi  qui  frudum  non  capiat.  Et  qui  ^edificar,  quafi  qui  non  habita- 
turus.  Qui  feminat,quafi  non  metet;  & fic  qui  uineam  putat,  quafi 
'qui  non  vindemiaturus.Qui  nubunt,ficut  quafi fiJios  non  faduri.Et 
qui  non  nubunt,  fic  quafi  vidui;  propter  quod  qui  laborant,fine  cau 
fàlaborant,  frudus  enim  eorum  alienigen^  metent,  et  fubftantiam 
iJlorum  rapient,ctdomos  euertent,  et  filioseorum  captiuabunt;qa 
incaptiuitate,etfame  generant  natos  fuos,  et  qui  negotiantur  in  ra 
pinam,quantumdiu  exornant  c iiitates,  et  domos  fuas,  et  poflèsfio- 
nes,et  perfonas  fuas, tanto  magis  adzelabor  eos  fuper  peccata fua,di 
cit  Dominus . Quomodo  zelatur  fornicane  muJierem  idoneam,  et 
bonam  ualde,ficzelabitur  iufiitiainiquitatem,cum  exornat  fe,etac 
cufàteam  infaciecumuenerit,  quidefendat  exquirentem  omnem 
peccatum  fuper  terram  ; propterea  noJite  fimulari  ei,  nec  openbus 
cius,quoniam  adhuc  pufillum,  et  tolietur  iniquitas  a terra.  Ecce.n. 
incenditur  ardor  fuper  turb^e  copiofie,  et  rapient  quofdam  ex  vo- 
bis,etcibabuntidolis  ociofos,et  quiconfenferinteis,  erunt  illis  in 
derifum,etinimpropcrium,et  inconculcationem;  erit  enim  locis 
Iocus,et  inuicinas  ciuitates  exuredio  multa  fuper  timentes  Domi- 
num.Erunt  quafi  infàni  nemini  parcentes,  ad  diripiendum,et  deua 
ftandum,adhuc  timentes  Dominum;  quia  deuafiabunt,  et  diripient 
fubftantias,  et  de  domibus  fuis  eos  eiicient , rune  parebit  probatio 
eledorum  meorum,ut  aurum  quod  probatur  ab  ignc.Qjiefla  profe-^ 
tata,&  deferitta  da  Efdjra  è la  particolare  defcrittione  della  Jpauenteuole 
touin'a  delia  gran  Meretrice  Babilonia^tet  delle  prouincie  [uddite  al  fuo  tre 
mondo  Imperio ^in  cuifene  fa  particolare  mentione  degli  [piotati  acciden 
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ti  della  reuolutione  di  cotanto  defolata  Meretrice , & auenga  che  in  efia 
ui  fide  fermino  pochi  fatti  d arme  y nel  fpogliare  il  fao  Imperio  d' Europa,  di 
^fia,  & d' Africa , (eguiti  fra  i ribelli  della  fua  corona.  Ture  per  le  gran 
guerre  da  lui  profetatela  punto  il  tempo  della  futura  reuolutione  della  ro-^ 
uina  di  cotanta  Meretric€;douemo  noi  creder e^che  per  ijpogliare  il  fuo  Im^ 
periofra"  fudetti  rihelliyne  feguirano  di  molte  giornate  ^et  altre  minori  bat 
taglie,  per  lequali  la  terra  fi  deferterà  di  gente, & di  popolo , come  ei  di  sà 
profetò.  I ribelli  della  Meretrice  da  San  Giouanni  fono  profetati , &de^ 
ferini  dieci  in  numero, intendendo  egli  iprincipaliffmi,  & piuforti,&  non 
facendo  mentione  alcuna  de*  minori,  & piu  deboli , iquali  faranno  in  gran 
nunierOyperò  che  coft  etiandio  della  deftrutta  quarta  Monarchia  di  lioma 
profetò  Daniele  nel  vii  xap.del  fuo  libro, eh  e haurebbe  x,  c or  ni, & di  quel 
la  d'Aleff andrò  nel  vii  i.cap.affignadogliene  quattro  foli  maggiori, non  fa 
cendo  deferittione  alcuna  de"  minori,  piu  deboli  loro  corni,  onero  Re  ri^ 
belli, iquali  nella  rouina  di  fudette  Monarchie  , come  fi  legge  ncll'Hiflorie, 
fono  flati  in  grandiffimo  numero.  Et  queflo  a balian':(a  fia  detto  per  partii 
colare  deferittione  della  rouina  della  gran  Meretrice  profetata  da  Efdra^ 
San  Giouanni  uniuerfalment e profetando  , & deferiuenio  la  deffolatione, 
Cdr  fpauenteuole  rouina  di  cotanta  Meretrke,fatta  da'  x.prmcipali  ribelli 
per  piena  della  fua  Reale  corona,nelxv  iti. eap.^dell'Apocali(}i,dÌ€e;  Etpoflhicui 
imceliigcn  di  alium  Angelum,defcendentem  de  calo,habentem  poteflatem  magnam. 
za  di  cota-  mi  ferie  or  dio  fa  reuolutione  del  tépo  della  cui  predicatione  ,feguita  il 

gl  ?Aiìt2  Euangelifla , & dice;  Et  terra  illuminata  efì  a gloria  eius , & ex- 
re  fopra  k clamauit  in  forti  noce , dicens  ; Cecidit,cecidk , Eabylon  magna  , & fatìa 
Apocal,  efl  habitatio  Dmioniorum  , & cuflodia  omnis  fpintus  immundi , & cu- 
flodia  omnis  uolucrìs  odibilis , & immunde , fendo  adempita  la  prof  et  ia  di 
Efaia , quale  nel  xiii.  cap.  del  fuo  libro  profetando  di  cotanta  fua  defo- 
lattone , difje  ; Et  erit  Eabylon  illa  duitas  glorio  fa  in  Regni  s, ine  Ut  a in  fu- 
perbia  Chald£oru,flcut  fuhuertit  Dns  Sodoma, & Gomorra, m habit abitar 
ufque  in  finè,& non  fundabitur,ufqHe  adgenerationé,&  generationé,n€c 
ponat  ibitentoriaArabs,nec  paflores  requiefeent  ibi  ,fed  requiefeent  ibi 
£eHÌ£,  & replebmitur  domus  eorum  Draconibus  , & habitabunt  ibi  firn 
tiones ,&pHofi  fiabunt , ibi,  & refpondebunt  ibi  ulule  in  ^dibuscius, 
&Syren£  in  delubris  uoluptatis  , della  cui  defolatione  rendendo  il  Sa- 
ero Euangelifla  la  ragione , dice  ; uia  de  nino  ir£  fornicatìonis  eius  bi- 
herunt  omnes  gentes,&  reges  terra  cum  illa  fornicati  funt , & mercato- 
res  terr^de  uirtute  dmitiarum  eius  diuites  faBi  funt, come  di  fopra  nella 
deferittione  del  tergo  capo  dell  Aquila  a pieno  fu  ejpoflo . Seguita  ilfacro 
Euangelifla  & dice  ; Exite  de  tUapopulus  meus,cìoe  noi  Crifliane  genti, 
et  popoli , iquali  giacete  nel  fuo  grembo,  per  fornicare  con  fpleudidiffi- 

mi 
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mi  trafficìjiy  et  ne  parti cipes  fitis  deli^orum  eìusy  et  de  plagi s eoru  non  acci 
piatis:qm  peruenerunt  peccata  eius  ufque  ad  cotlum.et  recordatus  efl  domi 
BUS  iniqiiitatem  eius:  reddito  iUiy  ficm  & ipfa  reddidit  uohiSy  & duplicate 
duplicia  fecundum  opera  eius.  Inpoculoyquo  mifcuit  uobisy  mifcete  illi  du^ 
plumyquantum  glorifìcaHit  fcyC^  in  deliciisfuit , tantum  date  illi  tormen^ 
tumy&  lu^umyquia  in  corde  fuo  dicittSedeo  Regina ,&  uidua  non  fum,  & 
lu5ium  no  uideboJl  che  ne  gl'antichisfimi  tepi  da  Efaiaynel  fudetto  cap.fti 
profetato  ^quando  dijfe;  Sedoyet  tace  finir  a tenebras  filia  Cbaldprum,  quia 
non  uocaberis  ultra  domina  regnorumydixifli  in  fempiternum,  ego  ero  do^ 
minayuon  pofuifti  h^c  fuper  cor  tuumy  ncque  recar  data  es  nouiffimi  tui , <&* 
nunc  audi  h(£c  delicata y&  habitans  confidenteryqua  dicis  in  corde  tuo  ^ ego 
fimy&  non  eft.pr^ter  me  amplius yUon  [edebo  uiduay&  ignorabo  flerilita^ 
tem,Fenient  tibi  duo  h^c  fubito  in  die  unayUerilitas  y & uiduitas.  Ter  che 
feguita  il  [acro  Euangeltfìa  efponendo  cotale  prof etia  d’Efaiayó"  dice;  Ideo 
m una  die  uenientplage  eius,ér  morSy& lu5iusy&famesy  & igne  combu^ 
retur yquiafortis  eli  DeuSyqui  iudicabit  illamy&  flebunty&plangent  fu^ 
per  illam  reges  terrrdtyqui  cura  illa  fornicati  funi , & in  delitiis  uixerunt, 
cum  uiderint  fumum  incendii  eiusylongè  flantes  propter  timor em  tormen^ 
torum  etus  dicentes;F£yF<£ycmta5  tlla  magna  Babylonyciuitas  illa  fortisy 
quoniam  una  bora  uenit  iudicium  tuumy  & negotiatores  terrx  flebunt , 
lugehunt  fuper  illam  y quoniam  merces  eorurn  nemo  emct  amplius  y merces 
auri yur genti y&  lapidi spreciofty&  margarit£y&  bysfty&  purpuìyy&  feri 
ciyó^  cocci y&  omneìignum  tinumyCfr  omnia  uafa  ehoriSy&  omnia  uafa  de 
lapide  preciofoy  & erramentOy&  ferro y&  marmore y & cinnamonum  y & 
ammomumy&  odoramentorumy&  unguentiy&  turìsy  & uiniy  <&  oleiy& 
fmile,&  tYÌticiyiumentorumy&  oumny&  equorum,&  rhedarurny  & ma 
cipiorum , & animarum  hominum , &poma  defiderii  animai  tua  difceffe^ 
runt  a tey&  omnia  pinguiay& preclara  y perierunt  ate  y cjr  amplius  illa 
iam  non  inuenient  mercatores  hominum»  Qjù  diuitesfa^i  funt  ab  ea  lon 
ge  jlabunt  ypropter  timorem  tormentorum  eiuSyflemeSyac  lugentesy&  di^ 
centes-yVdòyFéòyCiuitasilla magnayquA amiBa  erat  biffo ypurpuray&cocco, 
et  deaurata  ef  aurOy  lapide  preciofoy&  margaritisyquonia  una  bora  de 
flit  ut f funt  tant^  dmitidtyò'  onmis  gubernat  or  y&  omnis  qui  in  lacum  na- 
uigantycioè  nelle  flr  ette  bocche  della  propontidey&  del  mare  maggior  e y& 
naut^y&  qui  in  mari  operanturflonge  §ìeterunty&  clamauerunt  uidentes 
locum  incenda  eius  dicentesyquf  fmilis  ciuitatis  buie  magn^  ì & miferunt 
puluerem  fuper  capita  fuay<&  clamauerunt  flentesyi^  lugemes , dicentes; 
V^yF ^yCiuitas  illa  magnayin  qua  dimtes  faBi  funt  omnesyqui  hahehant  na 
ues  in  mariy  de  preciis  eius  y quoniam  una  bora  defolata  eé»  Exulta  fuper 
eam  calumy&fanBi  ^poJioliy& prophetf , quoniam  iudicauit  Deus  iudi^ 

cium 
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cium  ueUrum  de  illa.  Et  fuftulit  ums  àngelus  fortis  lapìdem^^uafi  mola^ 
remmagmmy&  rnifit  in  mare  dicens;  Hoc  impetu  mittetur  Bahylon  dui 
tas  tila  magnai  & ultra  iam  non  ìnuenietur:  Et  uox  citharedorum,  & mu 
ftcorum,&  tibia  canentium,&  tuba  non  audietur  in  te  amplius  , & omnis 
artifeXyOmnisque  ars  non  inuenietur  in  te  amplius,  & uox  molf  non  audie 
tur  in  te  ampliusy&  lux  lucerna  non  lucebit  in  te  ampliusy^  uox  fponfti& 
fponf^  no  audietur  adirne  in  te,Qjiia  mercatores  tui  erant  principes  terrai 
come  di  [opra  nella  deferittione  del  ter ‘go  capo  deW^quilay  a pieno  fu  di^ 
moHratoìquiain  uenefìciis  tuis errauerunt  omnes  gentesy  & in  ea  fanguis 
pYophetarumy& fanUorum  inuentus  eHy&  omniumyqui interferii  funtin 
terra,Coft  deferiue  San  Giouannila  fpauenteuole  defolatione , della  gran 
Meretrice  Babilonia,  Efaia  profeta  ne  gli  antichisfmi  tempi  in  concluftone 
profetando  delle  reuolutioni  de'  particolari , uniuerfali  accidenti  di  co^ 
tata  defolatione  della  grande  Meretricey&  approuando  quello  che  di  fopra 
fu  da  Efdra  defcrittOyin  fua  confrmationey  co  fi  dkcycome  nel  xi  ii,cap,del 
fuo  lib.  fi  legge.  Onus  BabyloniSyquod  uidit  Efaias  filius  ^mos,fuper  mon^ 
tem  caliginofum  leuate  fignumy& ex  aitate  uocemyleuate  manum  , & in- 
grediantur  portas  dtices yEgo  mandaui  fanUificatis  meis  y & uocaui  fortes 
meos  in  ira  rneay  exuUantes  in  gloria  mea , uox  multitudinis  in  montibusy 
quafi  populorum  frequentium,  Voxfonitus  Bjegum  ygentium  congregata- 
rumyDominus  exercìtuim  prdtcepit  militi^  belli yUenientibus  de  terra  pro- 
culo a jummitate  cceli  Dominus  y & uafafuroris  eius  , ut  difperdat  omnem 
terram. F lutate yquia prope  efl  Dies  Domini , quia  uafìitas  a Domino  ue- 
nietypropter  hoc  omnes  manus  diJfoluentury& omne  corhominis  tahefeety 
conter etur,T or fiones  & dolor es  ienebuntyquafi  parturientes  dolebunt, 
Fnu  'quifque  adproximum  fuum  fiupebity  facies  combufta  uultus  eorum 
douendo  in  quelli  tepijcome  etiadioydi  fopra  profetò  Efdra yar dere  per  il  fuo 
coytutto  il  corpo  dell'aquila: Ecce  dies  Domini  ueniet  crudelìSyet  indigna-- 
tionis  plenus  y & ir£y  furorisque  y adponendam  terram  in  folitudinemy& 
peccatores  eius  conterrendos  de  eayquoniam  /Iella  cceliy  & fplendor  earum 
non  expandent  lumen  fuumyobtenebratus  eB  Sol  in  Qrtu  fuoy  & Luna  no 
Jplendebit  in  lumine  fuo,  come  da  noi  fopra  di  Gioel  fu  e/po/to  ; Et  uifitabo 
fuper  orbis  rnalay  & contra  impios  impietatem  eorum , & requie feere  fa- 
ciam  fuperhiam  infideliumy&  arrogantiam fortium  humiliabo  , Treciofior 
erit  uir  aurOy&  homomundo  obrigo.  Super  hoc  ccelum  turbaboy&mouebi 
tur  terra  de  loco  juoypropter  indignationem  Domini  exercituum:  & prò- 
pter  diem  irafuroris  eiHs,&  erit  quafi  Damulafugiens,  e/r  quafi  ouisy  & 
non  erit  qui  congreget ycome  fopra  di  Gioel  fu  efpojio.  Vnufquifque  ad  popu 
lum  fuum  conuertetury& finguU  ad  terram fuam  fugient:  omnis  qui  inuen 
tusfuerit  occidetunet  omnis  yqtii  fuper  uenerit  cadet  in  gladio  yinfant  eseo- 

rum 
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rum  alidentur  in  oculis  eorum,diripìentur  àomus  eoYum,&  uxores  eorum 
uiolabuntur.Ecce  ego  [ufcitabo  fuper  eos  Medos^quiargentu  non  qu^rant^ 
nec  auYum  uelint^  fed  fagittis  paYuulos  inteYficient , & labientibus  uteYts 
non  mifeYebuntUY,&  fupeY  filios  non  puYcet  oculus  eoYum , &jYÌt  Baby- 
lon  illa  cuiitas gloYÌofa  in  RegniSy  inclita  in fuperbia  Chald£OYU,ficutfub- 
ueYtit  Dominus  Sodomamy  & ComoYYamynon  habitabitUY  ufque  infinem, 
& non  fundabitUY  ufque  ad  geneYationemy(&  geneYationemynec  ponat  ibi 
tentOYia  ^Yobsynec  pafloYes  Yequiefeent  ibi:  fed  Yequiefeent  ibi  Befli^yco- 
me  già  da  noi  fu  defcYitto.  CoftpYofetò  Efaia  delle  reuolutioni  de'  paYtico 
laYÌy&  uniueYfali  accidenti  della  defolatione  deUa grande  Meretvice  Ba- 
bilonia, in  ultima  conclufione  della  quale  defolatione  y riuolgendo  noi  ho- 
mai  gli  occhi  nofiri  in  uerfo  di  te  o gran  Meretrice , confortiamo  te  y&  la 
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tremenda  Beflia  fopra  laquale  fiediy  a confi  derare  V ultimo  fine  di  cotanta 
tua  futura  fpauenteuole  defolatione  ydà’  maggioriy& minori  profeti  deferii 
ta,  FediyO  jplendida  Babiloniay  che  l'infelicijjimo  tuo  fine  y in  modo  alcuno 
corri  fponde  al  tuo  fuperbo  principio  ytrionf ani  e accrefcimentOy& glorhfif^ 
fimo  fiato  della  reuolutione  del  gouerno  della  tua  corona.  T u per  fadietroy 
0 gran  Meretrice  ydi  Maeftd  d' Imperio  y&  di  lingua  hai  fuper  atey&  hoggi 
dì  fuper  iy& perVauenire  per  alcune  reuolutioni  d'anni  (cofi  piacendo  alla 
diuina  prouidenga)  fuper  arai  tutte  le  Rali  citta  y trionfante  corone  y & Un 
gueylequali  dalla  diiìruta  Monarchia  di  Romay  infino  al  jpauenteuole  incc 
dio  dell'Mquila  hauranno  regnato  nel  mondo. Tu  a concorrenza  della  Ro- 
mana antica  Monarchiayhai  trionfato  digloriofiffime  uittoricy  & trofei  co 

tro 
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mgrandìjjìmi  Ke^&fortijfimi  VrencifiM  mondo,  & [opra  il  tutto  con-- 
tra  i Trencipi  della  peccatrice  CrMiana  Kepuhlicanquali  da  te, co 

profperiffima  fortuna  di  guerra  furono  acqui  fiatLTu  fola,o  gran  Meretri^-^ 
ce  a'  noiiri  tempi  fei,  & (cofi  piacendo  alla  Diuina  prouiden:^)per  l'aue 
nire  farai  iUuflrifflma  utcaria  deWantita  Babilonia  tua  madre, già  Jpofa  del 
grande  'Habucodonofor , & d*altrifortilJimi  Be  degli u/fjfiri/f . J^l  Beale 
gouerno  di  lei, mentre  fedeua  in  fui  Beale  feggio  della  Lione jfa  da  Daniele 


Eiech.  ci. 
j9.cap.jz. 

Daniele  cap.7». 

Ofea  cap.5. 
cap.ij. 

Gioel  cajr.r, 

Amos  cap.j. 
cap.s. 


Naumcap.t. 

S.  Giouaniunel 
l’Apoca.  cap.  9. 
cap.ij. 


profeta  chiamataprima  Monarchia  del  mondo, incominciò  la  gran  perjecu 
tione,  fatta  contro  del  peccatore  popolo  di  Dio  ;& iute  (labilità  in  fui  tre^ 
mendo  Beale  feggio  del  ter'zp  capo  dell' àquila, quarta,  & ultima  Beiìia, 
et  Monarchia  nel  mondo, col  ale  per fecut ione  haurd  il  fine.  Tu  fei  Beale  fpo 
fa  di  uno  gran  Signore  della  militare  obedien:t^,&  della  Bomana,&  Gre-^ 
ca  antichisfima  difciplina  di  guerra, a cui  nel  flagellar  Ha  peccatrice  Cri- 
piana  BepÀal  grande  Dio  de  gli  eserciti  è fata  conceduta  maggiore  pro- 
ferita di  gouerno  di  pace,&  di  guerra,che  giamai  per  l*  adietro  ui  fi  a fata 
nel  mondo.Et  acciò  che  la  Beale  MaeHd  della  tua  corona  in  flagellare  il 
peccatore  popolo  di  Dio  ogn*horapiu  crefceffe,  il  fegretiffimo  decreto  della 
Diurna  prouidenga,comandò  a i Be  tuoi  fpo fi,ch*uccideffero  i proprij  fratei 
li,  accioche  per  le  diuifioni  loro  non  fegui(fe  alcuna  rouina  nel  tuo  Saraceno 
Imperio , come  per  l*  adietro  fi  legge  efierefeguito  nel  CriHiano  Bomano 
Imperio  del  grande  Cofìantino , per  la  diuiftone  dellTmperio  da'pgliuoli 
fuoi  fatta  con  l'arme,&  come  etiandio  p legge  ejfere  feguito  nelgrandijji- 
mo,&  CriHianiffmo  Imperio  di  Lodouico  Tio  ,pgUuolo  di  Carlo  Magno, 
Jmperadore  del  Tenente, & potentiffimo  Monarca  d’Italia,  di  Francia,  di 
Germania, di  Boemia, d’Ongaria  ; ilquale  Imperio  per  le  diuifioni  de' fi- 
gliuoli 
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gliuolijuoty  etiandio  fatte  con  l'arme.rouinò . Et  quello  che  è piu  ih  mag^ 
giore  crefcimento  della  profferita  della  tua  Reale  corona , conferuata  con 
la  pùjfima  uccifione  de' fratelli  del  tuo  trionfante  fpofoyacciocheper  la  mor 
te  Loro  fi  conftruaffe  lapaceyfedey&  unione  del  tuo  Imperio y è feguitOyche 
i ReVrencipiyet  popoli  della  Crifitana  Repuhlicay  cotale  pirjjima  uccifione 
del  tuo  fangue  Reale ypiu  tofto  a Barharicafiereg^gay  che  ai  fegretiffimo  de 
creto  della  Diuina  prouidenga,  hanno  attribuito. Tiu  oltre  etiandio yuccio^ 
che  la  Reale  Maefid  della  tua  trionfante  cor  onayogn'hor  a piu  crefcejfcyha 
piaciuto  al  grande  Dio  degli  cffercitiyche  i Re  tuoi  (poft  col  premio,  con 
la  pena  reggeffero  il  mondo , & che  [opra  il  tutto  agradifiero  la  uirtu  di 
guerra  di  uiUiffimi  fchiaui  della  loro  grande  porta,  facendoli  degni  della  lo 
ro  parentela,  & nohilijfmo  fangue  Reale . Ilche  a punto  fecondo  il  fegr e- 
tiffimo  decreto  della  Diuinaprouidenga  in  (pietato  flagello  del  CriHianefi 
ino  è auenutOyfenga  che  i ReyVrencipi,  & CriHiani  popoli  di  cotanto  fapié 
tiffirno  decreto  di  gouerno  di  pace,  & di  guerraydannofiffimo  alla  loro  pec^ 
catrice  Repuhlicaygia  mai  per  alcuna  reuolutione  di  tempo  yfe  ne  auedejfe^ 
royacciochefojfe  adempita  la profetiadel  v i .cap.d’Efaia,ilquale  dice;^u- 
dite  audientesy&  nolite  intelligerey&  uidete  uifionemy  & nolite  cognofce 
re:  exc^ca  corpopuli  huius,&  aures  eius  agrauay&  oculos  eius  Claude ytie 
forte  uìdeat  oculis  fuiSyC^  aurihus  fuis  audiat , & corde  fuo  intelligat , & 
conuertatury& Janem  eum.Et  quell' altra  del  v.cap.di  Geremia  , che  dice; 
Tercusfifli  eo5y&  non  dolueruntyattriuifli  eoSy&  tenuerunt  acctpere  difci-- 
plmam,indurauerunt  facies  fuas  fupra  petram,  & noluerunt  reuerti.Qjie 
ftiyO Jplendida  Meretrice yuuenga  che  fiano flati  i tuoi  fuperbi principij ygra 
tnegiyet  trionfanti  flati  della  reuolutione  del  gouerno  della  tua  corona  Rea 
Icynon  perciò  a te  accecata  di  cotanta  gloria,  s'ajpetta  a fcordare  dell'infe-- 
licisfimo  fine  della  tua  jpauenteuole  tantosto  futura  defolat  ione  : an'gi  con 
noi  ne  farai  conclufione , che  cofi  ha  piaciuto  al  grande  Dio  degli  efferciti, 
che  tutte  le  cofe  fopra  della  terra  h abbino  principio yet  fine.  Qjteflo  dicano 
a t e yO  grande  città  ylaquale  poffiedi  il  trionfane  e dominio  fopra  de  gli  RCyge 
tiy&  popoli  della  terra , accioche giamaiper  alcuna  reuolutione  d'anni  del 
gouerno  della  tua  Reale  cor onayhabbi  con  fuperbia  a dire;  In  fernpiternum 
ero  dominai  ego  Jum,  & non  efl  pr f ter  me  ampliusynÒ  fedebo  uiduay&  igno 
rabo  flerilitatem.  7{e  credefli  tu  grandijfima  Reale  madre  delle  fornicatio 
ni  della  terrayche  quello  ch'hanno  profetato  di  te  i fanti  Trofetiyda  noi  cita 
ti,  fopra  della  futura  tua  defolatione yuon  s'habbi  infino  ad  un  minimo  pon- 
ticino  ad  adempire  , perche  peccando  tu  con  quella  nana  credulità  contro 
la  legge  di  Maometh  tuo  legislatore , ilquale  nel  ni.  cap.deù  tergo  libro 
dell' alcorano  autenticò  le  fcritture  de'  Trofeti , al  tuo  Saraceno  popolo  ti 
moHrarelìi  ribelle  della  tua  legge ^ Et  quello  che  é piu,  peccando  contro  lo 
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eccelfo  decreto  della  diuinaprouiden'xaiprómcarefìi  contro  di  teypreflilji^ 
ma  ira  & furoreJÌ^  ti  hai  punto  a dolere  o gran  Meretrice y che  tl  fpauen 
teuole  tuo  futuro  fine^  babbi  a feguire  con  larouina^  & de folatione  della 
terra, concìofia  che  fendo  cofi  profetato  da'  profeti,  che  doueffe  effere  ,gli  è 
di  necejjitàyche  co  fi  fta.  Ut  fe  in  eterno  nonpojfederai  la  maeììà  reale, uenen 
do  il  fine  della  fpauenteuole  de  folatione  della  tua  corona,etiandio  di  ciò  no 
ti  hai  punto  a doler  e, concio  fta  che  tutte  le  grandifirne  città  Reale , quale 
per  l' adietro  hanno  foggiogato,&  ftgnoreggiato  il  mondo:  Effe  all'ultimo  fo 
no  flatefoggiogate,&  deììruttei  L'antica  Babilonia  tuamadre,fotto  il  trio 
fante  Imperio  degli  Re  d'^Alfìrii,ornò  il  fuo  capo  di  Reale  corona  della  Mo 
narchia  del  mondo, foggiogò  le  genti, & popoli  della  terra,  & col  f erro, 
col  fuoco  guafò  di  molte  prouincie,&  città  de'  Medi,  & Ter  fi:  quefla,for 
niti  che  furono  gli  anni  della  reuolutione  del  fuo  gouerno(coft  piacendo  al^ 
la  Diurna  prouidenga)  dall'arme  de'  Medi,&  Ter  fi  fu  foggiogata,  & de-- 
flruttaXartagine  famofisfìma  città  dell'africa,  coronata  anche  lei  dica^ 
rona  reale,fopra  molti  Reami, Trouincie,  genti,  & popoli  della  terra, con 
barbarica  crudeltà  afflile  longo  tempo,  il  mondo , dr  puntalmente  la  Ro^ 
mana  Republica,  ma  uenuto  il  fine  della  reuolutione  del  fuo  Reale  gouer^ 
no, dipoi  ch'hebbe  regnato  nel  mondo, nella  reuolutione  d'anni  Dcc.da  Sci 
pione  figliuolo  di  Taolo  Emilio  per  ijfatio  di  quattro  anni  fu  af  odiata , & 
deflrutta  da'  fondamenti,  fopr  a la  cui  rouina,&  defolatione  pianfe  Scipio-- 
ne,preueggédo  ei,che  Roma  da'  nimici  fuoi  in  qualche  tempo  farebbe  roui 
nata,&  in  fmil  modo  deshutta,  Roma  ancor  lei  fu  coronata  di  Reale  trio  - 
fante  corona  dell'uniuerfale  Monarchia  del  Mondo,  & con  fpauenteuole 
forge  di  guerra  foggiogò  tutta  la  terra,  diede  il  guaito  a molte  prouin- 

cie,&  città  nimiche,ma  uenendo  il  fine  della  reuolutione  del  fuogouerno, 
effa  all'ultimo  fendo  lìata  delìrutta  da'  Gotti,  & andati,  fu  in  preda  de* 
Longobardi,&  d'altri  popoli,  angi  di  tutto  il  mondo.  Corafme  grandisfma 
illufirisftma  Reale  città  de  Corafmini , con  profper  a fortuna  di  guerra, 
adornò  ancor  lei  la  fua  Reale  corona  del  famofis fimo  Imperio  dell' M^fia,fog 
giogo, et  defiruffe  di  molte  genti , & popoli  di  cotanto  trionfante  Imperio: 
all'ultimo  fendo  gionta  al  fine  della  reuolutione  del  fuo  Imperio, et  effa  dal 
grande  Saldano  d'Egitto  fu  delìrutta.Sarragrandifsima  Reale  città  di  Cu 
mania, adorna  anche  lei  di  gran  Maeììà  Reale , fopr  a di  molti  Reami,  & 
Trencipati  dell' ^4 fta  trionfò  ,foggiogando  con  tremende  forge  di  guerra 
di  molte  genti  de'  Tartari, et  d*  altri  popoli  dell'Mfia,  et  affligendo  col  fer- 
ro,et  col  fuoco  i nemici  della  fua  corona;  ma  appreffandofi  homai  il  fine  del 
la  reuolutione  della  fua  trionfante  corona, cotanto  illufìre,  et  famof a città 
da'  Tartari  fu  fpianata,et  da'  fondamenti  deflrutta.Cofì  douendofi  adempì 
re  le  Judette  profetie  de'  Trofeti,auerrà  a te  o grande  Babilonia, profetan 
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do  il  facro  Euangelifla  nelxiii,  cap,d€ll*^pocalifsi;Qjiod  qui  in  captiui 
tatem  duxerit  in  captiuitatem  uadety  & qui  in  gladio  occiderityOportet  ip 
fum  gladio  occiduEt  queflo  a baHanga  fta  detto  nella  cTefcrittione  della  fu 
tura  rouina  della  gran  Meretrice , & della  trionfante  Beftia,fopra  della 
quale  [tede  ydi  cuifamentione  E/dra^quando  dice;  Etuidiy&  eccequodfu^ 
per  auerat  caput , cioè  la  gran  Beflia  fudetta , laquale  è il  tergo  capo  del^ 
PMquilaynon  comparue.  Seguita  Efdra3&  dice;  Et  non  comparuerunt 
quaruor  alx  ìWxyCioè  i quattro  ultimi  pennacoli,  da  noi  Reami  interpreta 
tiyiquali  fono  il  Reame  deigran  Treteiani , quello  di  Carhanda  , quello  di 
^nticriflOy&  il  Reame  de  i dieci  Re  ribelli  del  gran  Signore  della  Babilo^ 
nia  Meretrice:  Qnas  ad  euin  tranfieruntj&  eredf  funt,  ut  regnarent, 
cioè  circa  i tempi  della  reuolutione  delgouerno  Reale  del  tergo  tremendo 
capo  dell’ Mquila.  toltimi  de’  quali  in  jparire  faranno  il  Reame  d\Anticri^ 
floyetil  Reame  de’ dieci  Re  ribelli  della  grande  BefiiaXofi  profetiga  Efdra 
nel feguente  xi  i,cap.del  fuo  quarto  libro , quando  dice  ; Duo  nero  Reges 
in  finemferuabuntury  cioè  i due  fudet ti . Seguita  Efdra  nell’undecimo  cap, 
& dice;Et  erat  Regnum  eorum  exile,  però  che  la  reuolutione  degli  an 
ni  del  loro  gouerno  fard  breuifsima  : della  quale  profetando  Giefu  Criflo 
nel  XXI  II  i.cap,di  San  MatteOydij]e;Etnifibreuiatifuiffent  diesìlli  non 
fieret  faina  omnis  carOyfed  propter  eleElos  abbreuiabuntur  dies  illi:&  qua 
do  dice  ; Et  tumuJtu  plenum , quefle parole  chiaramente  fono  ejpo/ie  da 
Giefu  CriTlo  in  San  Matteo  nel  fudetto  capitolo  a gli  Mpofloliy  quando  di-- 
ce;  Videte  ne  quis  uos  feducat:  multi  enim  uenient  in  nomine  meoydicétes; 
Ego  fum  Chriflusy&  multos feducent,  Mudituri  enim  efiis  pr^liay&  opi- 
niones  prpliorumy  uidete  ne  turbemini,  Oportet  enim  hpc  fieri yfed  nondum 
eft  finis Xonfurget  enim  gens  ingentemyér  Regnum  in  Regnumy  & erunt 
pehilentipy&  famesy&  terrpmotus per  loca.Hpc  autem  omnia  initia  funt 
dolor um,  Tunc  tradentuos  in  tribulationemy^  occident  uoSy&  eritis  odio 
omnibus  gentibusypropter  nomen  meum.Et  tunc  fcandaligabuntur  multu 
((T  inuicem  tradentyCt  odio  habebunt  inuicem.Et  multi  pfeudoprophet^  fur 
genty&  feducent  multos:  et  quontam  abundabit  iniquitaSyrefrigefcet  cha-^ 
ritas  multorum  : qui  autem  perfeuerauerit  ufque  in  finem , hic  faluus  erit: 
& pradicabitur  hoc  Euangelium  Regni  in  uniuerfo  orbe , in  teftimonium 
omnibus  gentibus y&  tunc  ueniet  confumatio,  Cum  ergo  uideritis  abomina 
tionem  defolationisyqu^  di6ta  e fi  a Daniele  proph  et  a » fi  antem  in  loco  fan-- 
Qo:qui  legitintelligat,  Tunc  qui  in  ludea  Juntfugiant  admontes,  qui 
in  teSio  non  defcendat  aliquid  tollere  de  domo  fuayCt  qui  in  agro  non  reuer 
tatur  tollere  tunicam  {uam.y’ a autem  prfgnantibus,  et  nutrientibus  in  il^ 
lis  diebus.  Orate  autéyUt  non  fiat  fuga  ueftra  hieme  uel  S abbaio:  erit  enim 
tunc  tribulatio  magna yquaiis  non  fuit  ab  initio  mundi y ufque  modo  y neque 
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fietjtmc  fi  quis  uohis  cUxerit;Ecce  hic  efl  ChrijluSiaut  lUic^nolite  crederei 
fiiYgent  enirn pfeudocbrifliy^  pfeudopropbeta,  & dabunt figna  magnayCds* 
pYoàigia^ita  ut  in  errorem  inducantur  fi  fieri poteH  etiam  eleUh  ecce  pr<z-~ 
dixi  uobis.  Si  ergo  dixcrint  uobìs;  Ecce  in  deferto  e^i^nulite  exire;  Ecce  in 
penetralibusynolite  creder  eXofi  e[ponc  Giefu  Cri  fio  la  tumultuojareuolu^ 
rione  del  Reame  d'^nticrifto,  & di  quello  de'  dieci  Re  ribelli  del  tergo  ca 
po  deW^quilaydi  cui  Efdra  ne  fa  mentione  ^quado  dice;  Et  erat  Regnum  eo^ 
rum  tumultu  plenum.  In  fede  di  ciò  Giefu  Crifio  poco  dipoiy  profetica  tutti 
mo  auento  fuo  nel  mondo  y & la  tremenda  reuolutione  del  dì  del  giudicio: 
feguita  EfdrUyet  diccy  Et  vidi,  & ecce  ipfa,c/oc  i due  fudetti  ultimi  Reami y 
Non  apparebant , fendo  eglino  dalla  grande  potenga  del  generofisfimo 
Leone  della  Tribù  di  Giuda  , col  foco , & col  usrho  fuo  eft ititi , correndo 

lumba  de  ter- 
ra Asliriorum; 
& colocabb 
eos  ift  donri- 
bws  fuis;  dicic 
Dominus. 

San  Giouanni 
Euageli/ìa  nei 
V.  capic . delta 
Tua  Apocalif&i 
di  cotito  Leo 
ne  profetan- 
do cofidice:Ec 
ceuicit  Leo  de 
Tribù  ruda:B:a 
dixDauic  ape- 
rire libriim;  5c 
foluere  feptem 
ifignacula  e» 
ius. 

gl  anni  della  reuolutione  delT  ultima  rouinayet  defolatione  della  grande  Bct 
bilonia  MeretricevLaRouinade'  quali  due  ultimi  Reami  y (fr  punt alimenta 
di  quello  degli  diece  RCy^  corni  ribelli  dell' eft into  tergo  capa  deW^qui^ 
Per  piena  Li , dal  facro  EuangeUjia  uìene  de fcritt a nel  xix.  cap,  ^ deW^pocalisft, 
^^dkota  profetando  ei  degli  accidenti  della  fua  reuolutione , dice;  Tofl:  Imc 

le  capdeà  ^^diui  quafì  uocem  magnam  tubar um  multar u in  Cesio  dicetium;  ^AÌleluiay 
gì  r Auto-  lausy  & gloria y&  uirtus  Deo  nofìro  efl  ; quia  ucruy  & iujia  iudicia  funt 
re  (opra  eiuSyqui  iuàkauit  de  Meretrice  magnayquf  corrupit  terram  in  proflitutio 
l^poea . ^ ^ uindicauit fanguinemferuorum  fuorum , de  manibus  eim  fupra, 

C^r  iterumSxerunt;  Mlleluia^  Etfumus  eius  afcendit  in  feculà  feculorumy 
c^  cecideruntfeniores  uigintiquatuory  quatuor  ammalia  y ér  adorane-» 
xvmt  Deumfedentemfuper  Thronumydicétes;^menyMllelma.  Et  uox  de 
Tbrono  exinir  dicens;Laudcm  dicite  Deo  noftroyomnes  ferui  eius,  & qui  tr 

metis 


Ofea  profe- 
tando la  futu- 
ra fortezza:  & 
generofità  di 
cotanto  Leo- 
ne, ntl  libera- 
re il  fuo  difper 
fo  Cri  Ai  ano 
popolo,  neh* 
xi.cap.del  fuo 
Lib.  dice;  Poft 
Donvinum  ani 
bulabunt:quaA 
Leo  rugiet; 
quia  iple  ru- 
giet;  & formi- 
dabunt  fiTii 
MaHs:&  auoJa 
bunt  quali  a- 
uis  ex  Aegip- 
to:&  quali  -co 
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metìs  Deumfufilliy<&  magnuEt  audini  quaft  uocem  magn^y  & ftcut 

itoccm  aquartm  multarumy^  ftcuc  hòc emionitruorum  magnorum  dicen-^ 
tiurn;  alleluia yquoniam  regnauit  Dominus  Deus  nojier  omnifotens,Gau-» 
deamtiSy&  exuùemus , & demus  gloriam  et  : quia  uenerunt  nuptif  agniy 
uxor  eius  parauit  fey&'  datu'Meji  tUi  ut  cooperiatje  hysfino  fplendemiy 
C^r  candido:  Hysfmum  enim  iuflificationes  funt  fan^orum , & dixit  mihiy 
fcribe;  Beati ^qui  ad  coenam  nuptiarum  agni  uocatifunt.  Et  dixit  mibiyhpc 
nerba  Dei  nera  funt,&  cecidi  ad  pedes  eius,  ut  adorare  euy<&  dixit  mihi; 
tiide  nefecerisycoferuus  tuus  fumy&fratru  tuoruyhabétiuteflimoniu  le  fu, 
Deu  adora.T  efimomu  enim  Icfus  eji  fpiritus  prophctice.  Et  uidi  coslu  aper 
ttm:&  ecce  equus  albus,  dr  qui  fedebat  fuper  eum  , uocabatur  fidelis,  dr 
ueraXyet  cim  iufUtia  iudicat,et  pugnata  Oculi  aut  eius  ficut  fiamma  igniSy 
dr  in  capite  eius  diademata  multa,  habens  nomen  fcriptUyquod  nemo  nouit 
nifiipfeyCt  uejlttus  erat  uefle  afperfa  fanguinCyet  uocabat  nome  eius  uerbU 
DeÌ3&  exercitusyq  funt  in  calo fequebdtur  eu  in  equis  albisyuefliti  bysfmo 
albOyCt  mundo,et  de  ore  eius  procedi!  gladiusyex  utraque  parte  acutus  yUt 
in  ipfo  pcutiatgentesyet  ipfe  reget  eas  in  uirgaferreayet  calcat  torcular  ut 
ni  furoris  irjc  Dei  omnipotentisy  & habctin  ueflimento  y & infamare fuo 
fcripturn  y Eex  Regum^et  Dns  DominantiumyEt  uidi  unum  ^ngelu  fante 
in  SolCyCt  clamauit  uoce  magnayàicens  oibus  auibusyqua^  uolabant  p medili 
cali;  Venite y&  cogregamini  ad  canam  magnaWyUt  manducetis  carnes  Re 
gum,&  carnes  tribunorumydr  carnes  fortiumydr  carnes  equoruWy  &fe-^ 
dentium  inipfiSydr  carnes  omnium  Uberorumy&  feruórumy  & pufillorum 
& magnorum. Et  uidi  BeUiam3&  Reges  terra , dr  exercitus  oorum  con^ 
gregatos  ad  faciendum  pr^liumycum  ilio  qui  fedebat  in  equoydf  cum  exerci 
tu  eiusydr  apprehenfa  efl  BefliayCum  eapfeudoprophetay  & quifecit  ftgna 
cor  am  ipfoyquibus  feduxit  eos  y qui  acceperunt  charatierem  Beflia , di'  qui 
adorauerunt  imaginem  eiusyummiffi  funt  hi  duo  in  §iagnum  ignis  arden-^ 
ttsy&  fulphuris  y & esteri  occi fi  funt  in  gladio  fedentis  fuper  equum , qui 
procedi!  de  ore  ipfiusydl'  omnes  aues  fdturatp  funt  carnibus  eorum,  Cofi  de 
ferine  ilfacro  EuangeliHa  larouinaydr  defolàtione  de  i due  ultimi  Reami ^ 
cioè  dà  quello  d'^Anticrifo  y di'  di  quello  de  gli  dieci  Ribelli  del  1 1 i,capo 
dell',Aquila,Efdra  anche  egli  yp  articolarmente  prof  et  andò  cotale  rouina  de 
gli  fudetti  due  Reamiy  & ^ponendo  Je  Sìeffoyquando  di  fopra  diffet  Et  uidi 
dr  ecce  ipfa  non  apparebant,&  infteme  l'ofcuraprofetia  del  facro  Euange 
urta  già  da  noi  fen^a  efpofitione  alcuna  deferitta  ynelxii  i.cap,  del  fuo 
1 1 lì.prefente libroydice;  EtfaBum  eHpof  diesfeptemy  & fomniauijom 
nium  noBcy  & ecce  de  mari  uentus  exurgebat;ut  conturbaret  omnes  flu^ 
Plus  eius:  Et  uidi y&  ecce  conualefcebat  ilte  homoycum  nubibus  cali,  & ubi 
Hultumfuum  uertebatidr  conftderaretitrmebant  omnia, quat  fub  eo  uide^ 
\ “ bantur 
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bantUYy&  uhicunque  exiebat  uox  de  ore  eìusyctrdefcehmt  omnes , qui  au^ 
diehant  uocem  eiusyftcut  quiefstt  terra^quando  fenferit  ignem.  Et  nidi po§i 
hac,&  eccecongregabatur  multitudo  hominum , quorum  non  erat  nume^ 
rusyde  quatuor  uentis  cceliyUt  debellar ent  hominemyqui  accender at  de 
ri.  Et  nidi,  & ecce  fibimetipfi  fculpferat  montem  magnum  ^ & uolauit  fu^ 
per  eumiEgo  autem  qu^fm  uidere  E^egionenbuel  locum,unde  fculptuseffet 
monSy&  nonpotuLEtpoft  h^ec  uidiy  & ecce  omnes  yqui  congregati funt  ad 
eumyUt  expugnarenteumytimehant  ualdeytamen  audehant  pugnare.  Et  ec 
ce  ut  uidit  impetum  multitudinis  uenientisy  non  leuauit  manum  fuam  ne- 
queframeà  tenebaty  ncque  aliquod  uas  bellicofumymfi  folumrnodoyUt  uidiy 
quoniam  mifit  de  ore / uo  ftcutfiatum  ignisy  & de  lahiis  eius  fpiritus  fiam- 
ma y&  de  lingua  eius  emittebat  fcintillaSy&  tempeflatesy  & comixtafunt 
omnia  ftmulyhic  flatus  ignis  y & fpiritus  fiamma  y & multitudo  tempera- 
tis  y & concidit  fuper  multitudinem  inimpetu , qu^e  parata  erat  pugnar  e y 
cir  fuccedit  omnes yUt  fubito  nihìl  uideretur  de  innumerabili  multitudincy 
nifi  folummodo  puluiSyQ^  fumi  odory&  uidiy&  extìmui.  Et  poli  bac  nidi  ip 
fum  hominem  defcendentcm  de  monte  y & uocantem  ad  fe  multitudinem 
aliampacijicamyC^  accedebant  ad  eum  uultus  hominum  multorumy  quorun 
ddmgaudentiumyquorundam  triflantiumyaliqui  uero  alligati yaliqui  addu- 
centes  ex  ei5,qui  offerebantur,Et  {Zgrotaui  a multitudinepauorisy  & ex- 
pergefatius  fumy&  dixi:  Tu  ab  initio  demoHrafi  feruo  tuo  mirabilia  baco 
dr  dignum  me  habuifiiyutfufciperes  deprecationem  meamy&  nunc  demon 
flra  mihi  adhuc  interpretationem fomnii  huiuSyficut  enim  exifìimo  in  fen- 
fu  meOy  uej  qui  dereliUi  fuerunt  in  diebus  illis , & multo  plus  de  his  y qui 
non  funt  der  elidìi , qui  enim  non  funt  der  elidii  trifles  erantyintelligo  nunCy 
quffunt  repofita  in  nouiffimis  diebus y&  occurrent  eisyfed  & de  hisy  qui  de 
relidìiJunt.Vropter  hoc  uenerunt  enim  inpericula  magnay  & necesfitates 
rnuLtasyficut  ojiendunt  f omnia  hfc  y attamenfacilius  e di  periclit  antem  ue- 
nire  in  hunc , quam  pertranfire  ftcut  nubem  a feculo , & nunc  uidere , qu^ 
contingunt  in  nouisfimoiEt  refpondit  ad  mey& dixit;  Et  uifwnis  interpre- 
tationem dicam  tibiy&  de  quibus  locutus  es  adaperiam  tibiyquoniam  de  bis 
dixijiiyqui  derelidii  funt , hac  efl  interpretatio,  Qjii  aufert  periculum  ilio 
temporCyhic  fe  cudlodiuit , qui  in  periculo  inciderunt , hi  funt , qui  habent 
opera y&  fidem  adfortisfimum,  fcito  ergo  quoniam  magis  beatificati  funty 
qui  der  elidii  fuper  eos  yqui  mortui  funt,  Hf  mterpretationes  uifionisyquia  ui 
Àifliuirum  afcendentem  de  corde  mariSyipfeeflyquem  conferuat  altisfimus 
multis  temporibus  yqui  per  femetipfum  liberabit  creaturam  fuam  y &ipfc 
difponet  qui  der  elidii  funt , Et  quoniam  uididìi  de  ore  eius  exire  ut  fpiri- 
tumy&  ignem y&  tempeflatemy&  quoniam  non  tenebat  frameam , ncque 
uas  bellicofumyCorupit  enim  impetus  eius  multitudinem yqup  uenerat  expu 

gnare 
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gelare  eurnM^c  e§ì  intefpfetatio,  Ecce  dies  ueniuntyquando  ìncipkt  altif- 
ftmus  liberare  eoSyqui  fuper  terram  fi4m,&  ueniet  in  excejjk  mentis  Juper 
eosyqiii  inhabitant  terramy& alii  alias  cùgitabunt  debellare  y ciuitas  ciuita 
temy  ^ locus  locum , & gens  aduerfus  gentem , & Kegnum  aduerfus  Ke^ 
gnumy&  erit  cum  fierent  h^Cy& contingent  figna  qn  ante  ofìendi  tibiy  & 
tmcreuelabitur filiusmeusyquem  uidifliuirum  afcendentemy&  erit  qm-^ 
do  audierint  omnesgentes  uocem  eiusiEt  derelinquent  mufquifque  in  re- 
gione fua  bellum  fmmyquod  habent  ad  alterutrumy  & colligetur  in  unum 
multitudoinnumer abili yftcut  uolentes  uenirey&  expugnare  eum , ip^e  au- 
tem  flabit  fuper  cacumen  montis  Syon,  Syon  autern  ueniet , oSìendetur 
omnibus  par at a y & <£dificatayjìcut  uidijii  montem  fculpi  fine  manibusyipfc 
autern  filius  meus  arguetyqute  adinuenerunt  gente  s impietates  eorumy  has 
quce  tempeftatiappropinquauerunty  propter  mala  cogit  amenta  eorum , dr 
cruciamenta  eorum  y quibus  incipient  cruciar  i , que  affimi  late  funt  flam- 
ni^y&  perdet  eosyfiine  laborcyper  legemyqu^  igni  affimilata  e§ì.  Et  quonid 
uidifii  eum  colligentem  adfe  aliam  multitudinem  pacifìcam  : Ha  funt  de-» 
cem  tribusyqu^  captiu^  faB§  funtyde  terra  fua  in  diehus  Ofef  Regis , quem 
captiuum  duxit  Salmanfar  Hex  ^sfirioruy  & tranHulit  eos  trans  f lumen 
et  translati  funt  in  terram  aliam. Ip fi  autern  fibidederuntconplmm  hoCyUt 
derelinquerent  multitudinem  gentium  y & proficifcerentur  in  ulteriorem 
RegiOnemyUbi  nunquam  inhabitauit  genus  humanumiUel  ibi  obferuare  le- 
gitirna  fuayqup  non  fuerant  feruantes  in  Regione  fua.  Ver  introitus  autern 
anguflos  fluminis  Eufratem  introicrunt  yfecit  enim  eis  tunc  altisfmus fi- 
gnay&  ftatuit  uenas  fluminis  ufque  quo  tranfierunt.Ver  e am  enim  Regio- 
nem  erat  uia  multa  itineris  anni  unmsy  & dimidiiy  nam  Regio  illa  uocatur 
^ffareth.Tunc  inhabitauerunt  ibi  ufque  in  nouisfimo  temporeyet  num  ite 
rum  cum  caper int  uenireyiterum  altisfmus  fi atuet  uenas  fluminis yUt  pof- 
fint'tranfivreypropter  h^c  uidifii  multitudinem  cum  pace.  Sed  & qui  dereli 
Bi  funt  de  populo  tuoyhi  funty  qui  inueniuntur  intra  terminum  meum,  Fa- 
Bum  efi  ergo  quando  incipiet  perdere  multitudinem  earumyqu^  colleBa 
funt gentesyproteget  eosyqui  fuperauerunt  populum  y & tunc  ofiendet  eis 
multaplurima  portenta.Hac  efi  interpretatio  fornniiyquod  uidifii , pro- 
pter hoc  illuminatus es  hic  folus.Cofi particolarmente profeti^^^ay  cSr  deferì 
ue  Efdra  la  rouinay&  defolatione  degli  due  ultimi  Reamiycioé  di  quello  di 
^nticri§ioy&  di  quello  degli  dieci  ribelli  del  1 1 1 .capo  dell* àquila ycfpo- 
nendo  fe  fi  e jfoyquando  nella  deferittione  della  rouina  deWiAquila  di  fopra 
dijfe;  Et  uidiy& ecceipfa  non  apparebant. Seguita  Efdray&  dice:  Et  om- 
ne  corpus  Aquìl^e  incendebatur,£j[/èwi/o  uenutalafine  della  limghisfit- 
may&  tremenda  reuolutione  del  fuo  Reame ycon  crudelisfimoy  & fpauente 
mie  flagello  di  fuoco^  fparfo  dalgrande  Dio  de  gli  effierciti  fopra  tutti  i 
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Reami  Trouinciey  ^ Regioni  della  terra^quale  fecondo  Efdrafono  il  corpo 
intiero  dell^quila.La  defcrittionedelfudetto  incendio  del  corpo  deW^^^ 
quila  è profetata  etiandioda  Efdra  nelxvi.cap.del  prefente.  iiilMb» 


Malachia.  c.j» 

Sàn  Gioaaimt 
Eiilgelifta  nel 
protecico  lib. 
della  Tua  Apo 
calip.c.i5. 


S.  Pietro  prea 
cipe  de  gii  A- 
portoli , nella 
fccóda  óia  ca- 
nonica Epift. 
cap.j. 


Mettodio  tnar 
tire.S.Agolli- 
no  , Alberto 
Magno  , Ro- 
berto Tuitien 
fe  , Ticonio 
Africano,  Pri 
mafio  Veko- 
uo  Africano, 
in  molti  lo- 
chi. 


quando  dicefgnis [ucce n ditur no  ex tinguetur idonee  confummat  funda 
menta  terr£,Terc he  nel  xi  i.cap. profetando  dijfei  fi  ergo  tunos  derelique 
ris, quanto  nohis  erat  melius  ft  ejfemus  fuccenfi , & noscum  incendio  Syon. 
E.faia  profetando  cotale  incendio  dell'aquila  nel  xi  il.  cap.  del  fuo  libro  di 
ee  ; Facies  combuflf  uultus  eorum  : Etnei  Lxwudice  ; Ecce  Dominusin 
igne  ueniety&  iudicabit.  E’gechiele  etiandio  nel  xv.  cap,  delfuolib.  dice; 
Et  fa&us  efl  fermo  domini  ad  me  dicens;  Fili  hominis,  quid  f et  de  Ugno  ui* 
tiSyCX  omnibus  lignis  nemorumyqup  funt  inter  Ugna fìluarumf'Hunquid  tol 
letur  de  e a lìgnumyUt  fiat  opus,  autfabricabitur  de  e a Taxillus , ut  deperì- 
deat  in  eo  quodeunque  uas^  Ecce  igni  datum  eft  in  efcamyUt  utramquepar 
tem  eius  confumpft  ignisy<^  medietas  eius  redatta  efi  in  fauiUam, *Huquid 
utile  erit  ad  opusf  Et  cum  ejfet  integrum , non  erat  aptUm  ad  opus,  quanto 
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magts  cum  illud  ignis  deuorauerit , & comhu^erU , nihil  ex  eo  fiet  operis. 
Troptereahac  dicit  Domìnus  Dens^quomodo  ligmm  uitis  inter  lignaftlua 
rum,  qtiod  dedi  igni  ad  dcuorandum  : Sic  traiam  habitatores  Hierufalem, 
& ponamfaciem  mearn  in  eos,deigne  egredientur , & ignis  confumet  eos, 
fdetis , quia  ego  Dominus , cum  pofuero  faciem  meam  in  eos,&  dedero 
terram  inuiam,&  defolatam,eo  quodpreuaricatores  cxtiterint,  dicit  Do^ 
minus  DeusSofonia  anche  egli  profetando  cotale  incendio  dell'aquila  nel 
primo  capÀelfuolib.  dice  ; In  igne  cali  eius  deuorabitur  ornnis  terra,quia 
confumationern , cum/elìinatione  faciet  cunSiis  habitantibus  terram.  La 
defcrittione,er  artifìcio  delfudetto  incendio , & foco  è profetata  dal  Sacre 
Euangelijìa  nel  xw ixapMell'^pocaliJjì, quando  dice;  Et  quartus  ^Angelus 
effudit  Thialam  Juam  in  Sole,  & datum  efl  illi  affligere  aHu  homines , 
igni,&  afluauerunthominesteflu  magno, tL  hlafphemauerunt  nomen  Dei, 
habentis  potejiatem  fuper  has plagas.San  Tietro  ApoHolo  anche  egli  de^ 
fcriuendola  compofttione,&  artificio  di  cotale  incendio, fuoco  nel  1 1 1, 
cap, della fua  feconda  Epiflola,dice;  Caliautem  qui  nunc  funt,  & terra  eo 
dem  uerbo  repofiti  funt  igni feruari in  die  iudiciijperditionis  impiorum  ho^ 
minum,adueniet  autem  dies  Domini, ut  furi  In  quo  cali  magno  impetu  tra 
fient,elementa  uero calore  foluentur, terra  autem,&  quce  in ipfa  funt  ope- 
ra exurenrur.  Et  per  concluder  e ifpedit  amente  il  nofìró  intento;  Qjtefto  è 
luniuerfde  incendio  dell'Aquila,di  cui  Efdra  ne  fa  mentione, quando  dice; 
Et  omne corpus  Aquil^  incedebat,feguita  Efdra, et  diceiEt  expauefcebat 
terra  v2LldQ,I^eggendo  tutte  le  fue  genti, & popoli  la  loro  ultima  r ouina  ef 
fere  per  for'ga  del  fuoco:  la  onde  per  l' adietro  negli  antichiffimi  tempi,  cor- 
rendo Vanno  dopo  la  fahrica  del  mondo,  m.dc.lvi,  fuper  for7;a  delVuni- 
uerfale  diluuio  d'acqua,  QjteHo  è Vinfeliciffìmofine  della  grande  Aquila, 
trionfante  albergo  di  tutte  le  profetie  de'  profeti, fatte  fopra  la  rouina , 
falute  del  CriHianeftmo,  da  Daniele  Trofeta  nel  vii,  cap.del  fuo  libro, ge 
neralmente  defcritta,&  da  Efdra  nel prefente  xi,cap,del  fuo  quarto  libro 
piu  particolarmente  efplicata . l^lquale  fine  fendofi  adempita  laprofetia 
del  Lxv,pfal,di Dauid,quando dice; Deus tranfiuimus per  aqud,&  ignem: 
& concludendomi  nel  giudicio  dell'Aquila:  Non  apareas  tu  Aquila^  & 
alse  tuse  horribi]es3&  pennacula  pexiina,&  capita  tua  nialigna,&  un 
gues  tui  peximi,&  corpus  tuuni  u2Lmm,uerremo  homai  all'efpoftione 
particolare  di  quelle  feguenti  gran  parole,  da  noi  di  fopra  tralafciata,nelle 
quali  Efdra,  dice;  Vti  refrigeretur  omnis  terra,  delVuniuerfale  refri  ge 
rio,&  confolatione,del già longo tempo  defiato  fabatifmo , ueggcndo effa, 
come  di  fopra  nel  decimo  cap.del  prefente  quarto  libro  profetò  Efdra  :quo- 
niam  fanUifcatio  nofìra  deferta  effe  Sia  cTl  ,&  altare  nofìnm  demolitum 
èfl,&  templum  nofirum  delìruflum  efl,  & pfalterium  noflrurn  humiliatti 
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efl,  & himnus  conticm,  & exukatio  noflra  diftoluta.  eft,&  lumen  cande 
labri  noftri  extinUum  arca  teftamenti  noftri  direptaejiy  & fantìa 
nojira  contami nat a fHnt3<&  nomen  quod  inuocatum  eft  fuper  nosypenè  prd 
pbanatum  eft,&  libri  noftri  contumeliampasfi  fmty  ^ facerdotes  noftri 
juccenfi  fmty&  lenite  noftri  in  cuptmtatem  abierunt , uirgines  noftrdt 
coinquinat^  funt , & mulieres  noftra  uim  pajfe  fu nt , & iuftt  noftri  rapti 
fmty&  par  unii  noftri  perditi  funty&  iuuenes  noftn  feruierimty  & fortes 
noftri  muaiidi  f.ì^i  funtyCt  quod  omnium  maius  fignaculum  Syoìuquoniam 
refignata  eft.  de  gloria  fua , nam  & tradita  e fi  in  manibus  eorum  y qui  nos 
pdcrimt.  Ver  tutte  le  fudette  grandhfme  rouincy  & tribù  lattoni  della  Re 
publica  del  CriftianefimOyEfdra  nel  de  fritto  da  lui  diurno  giudicìo  deW^^ 
qmla  profetando  dilfei  non  appareas  tu  ^quilayUti  refrigeretur  omnis  ter 
ra.Seguita  Efdray^ir  dice;Et  reiiertatur  liberata  de  tua  ai, come  di  [opra 
fuejpofto.  Lapatisfirna  ragione  delia  liberat ione  della  B^epublica  delCri^ 
ftianeftmo  di  quefio  (pìetato , & tirannico  dominio  dell' àquila  , da  Gioel 
profeta,  nel  fecondo  cap.del  fuo  libro  è defcritta , quando  profetando  dice; 
Vie  die  am  inpopulisyubi  eft  Deus  eorum^  Il  fondamento  della  quale  liber 
tà  della  Criftiana  Hepublica,  fecondo  le  [acre  dottrine  de"  Vrofetiytoftotó^ 
fi  0 farà  la  fpauenteuole  rouina  del  [piotato  nimico  popolo  di  Dio,  come  già 
da  noi  in  parte  è fiato  de fcritto.  In  fede  di  ciò;o  uoi  Re, VrencipiyC^  popoli 
d' Aquilone  yiquali  conmaramgliofaprojperitd  di  guerra  trionfando  contra 


Della  futura  ro 
ulna  del  Drago 
ne  Dauid  nel 
57.  pfal.  profe- 
tò; Deus  conter 
retdentes  eorù 
i ore  Draeonu. 
Et  nel  7 j.profe 
tò:  Deus  contri 
bulafti  capita 
Diacono  m a- 
quis;  Tu  confre 
gilfi  capita Dra 
conis  j dedifti 
CÙefca  populis 
Aethiopù:5c  nel 
pf.cjo.  profetò; 
Tu  cóculcabis 
Draconé-.Et  nel 
loj.^pfetò;  Dra 
coquéformadi 
adiiludèdù  ei. 


auertete  te,  tur 
babiturjfpirit*^ 
eius  deficiet,  & 
in'pulueré  fuu 
reuertetur . Et 
nel  pfalm.  109. 
profetò^  Domi 
nus  1 a dextris 
tuts'  confregic 
in  die  irae  fuas 
Reges;  ludica- 
H bit  in  nàti  Oli  L- 
implebit  ruì 
nastconquafla- 
bit  capita  i ter 
ramultorum. 
Etnei  piai.  14^, 
profetò:  Lauda 
té  Dnm  de  ter 
ra  Dracones,  q 
exaltauit  corna 
populi  fui. 


i tieyprécìpiy<^  popoli  del  Crìfiianefmo  dite,  et  direte\Vbi  eft  Deus  eorìi^ 
y dtt  e yudite  quello  yche  predice  il  grande  Dio  de  gl"  e (fer  citi  dellajpauente- 
mie  futura  uoHra  rouinay  dopoche  da  mi  Cara  flagellato  il  Criftiano  popo 
toyquandoper  bocca  d'Efaia profeta  nel  xi  1 1 1.  capdel fuo  libro  dice;  Qjio 
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fhodo  cectdifii  de  calo  Lucifer,  qui  mane  oriebarisj  corruifti  in  terramiqui 
uulnerahas  gentesjqui  dicebasin  corde  tuo^incalum  con  cendà^upra  aftra 
deieSta  exaltabo  foliummeum  ifedebo  in  monte  testamenti  in  lateribus 
^4,quilonÌ5 .^fcendam  fuper  altitudincni  nuhiumfimilh  ero  altissimo:  ue^ 
Yuntamen  ad  infernrm  detraherìs  in  profundum  taci . Qjii  te  uiderint  ad 
te  incLinabunfur yteque profpicietit,  J^unquid  ifte  eft  uir^qui  turhauit  ter^ 
ramìqui  concufsit  Ke^na^qui  pofuit  orbtm  defertum,  (ÙT  urbes  eius  deftru 
xitiUiBis  eius  nonaperuit  carcerem  . Omnes  Reges  gentium  tmiuerft  dor^- 
mierunt  in  gloria,  F’nufquifque  in  domo  jua,tu  autem  prok^tus  ts  de  fepul 
ero  tuoyquafj  ftirps  inutilispollutuSy&  obuolutusycu  bis  ^qui  interferii  fune 
gladio,  defeenderunt  ad  fundatf tenta  laici , quafi  cadaucr  putridum  non 
habebis  confort ium,neque  cumeis  in  fepultura.  Tu  enirn  terram  tuarn  di- 
fperdifiiytu  populum  tuim  occidiftt,ncn  uocahitur  in  atcrnum  femen pefsi- 
morumypr sparate  film  eius  occifoni,  in  iniquitate  patrum  eorum,  non  con 
furgentynec  hareditabunt  ttrramyneque  implebunt  facieni  orbis  ciuitatu, 
Tt  confurgam  fuper  ecs  dicit  Dominus  exercituum , & perdam  Baby lonis 
nomeny<:^  reliquias  , & germeny&  progeniemydicit  Dcmwus , ^ponam 
eam  in  pOjfefftonem  ericify  in  paludes  aquarum , & jcopabo  eam  in  fico- 
pa  terrensy  dicit  Dominus  exercituum,  lurauit  Dominus  exercituu  dices; 
fi  non  utputaui  ita  erityddir  quomodo  mente  tran auifte  eueniet^ut  conter- 
ram  ^Affirium  in  terra  mea,  & in  montibus  meis  conculcem  eum,  & aufer 
retur  ab  eis  iugum  eiusy& onus  illius  ab  humero  iìlortm  toUetunhoc  confi 
lium  quod  cogitaui  fuper  omnem  terram , & hac  efi  manus  extenfa  fuper 
uniuerfas  genteSy  Dominus  exercituum  decreuit,  & quis  poterit  infirma- 
rci manus  eius  extentayCdr  quìsauertat  eamìTslel  xv  i i,cap,Efata  co- 
tro  ijudetti  ^Aquilonari  ReyVrencipiy&  popoli, profetando  dice\Vx  mul- 
tìt Udini  populòrum  multorum,  ut  multhudo  maris  fonantis  ,&  tumultus 
turbarum  ficut  fonitus  aquarum  multarum,  fonabunt  populi,  ficutfomtus 
aquarum  inundantiumy&  increpabit  eum,  & fugi et  procul,  & rapietur  fi 
cut  puluis  montium  afacie  uentiy&  ficut  turbo  cor  am  tempeflate.  In  tem 
pore  uejperiy&  ecce  turbatìOyin  rnatutino , & non  fubfìflet.  Hxc  eli  pars 
eorumyqui  uaflauerunt  nos , & fors  diripuntium  nos.Tfel  xxv  i .cap.dìce; 
Domine  exaltetur  manus  tuayUt  non  uideant:uideant,&  confundantur  7^ 
lantes  populi ,&  ignisholìes  tuos  dcuoretymorientcs  nonuiuant,gigantes 
non  refurgantypropterea  uifitaftì,  & corariuiHi  eos  , & perdidiUt  omnern 
memoriam  eorum.T^el  ytxix. cap.dìce;  Et  erit  ficut  puluis  tcnuk  multiru 
do  uentilamium  te^eìr  ficut  faudla  pertranfiensyrnultitudo  eorum,  qui  con 
tra  te  prmaluerut.Erhque  repente yCotifi firn  a Domino  exercituum  uifita 
biturfin  tomtruOy&  cummotione  terrjst,  & uoce  magna  turbìnìs,  & tern- 
pejlatisy& fiamma  ignis  deuorantis 3 & erit  ficut  fommum  uifwnis  noiiur 
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n^fnidtitudo  omnium  gentiumyqu<2dmicaHerunt  cantra  ^Ariely&  omnes^ 
qui  militaueTunty&  obfederunt,  & prmaluerunt  aduerfus  eam , Ut  ficut 
fomniat  cfuriensy& comedit  ycum  autemfuerit  expergefabius , uacua  efl 
anima  dusy& ficut  fomniat fitiensy&  hihity& pofl  quam  fuerit  experge^ 
faUiis  adbucfitity&  anima  eius  uacua  efl yfceritmultitudo  omnium  gen- 
tiumyqutz  dimicauerunt  ycontra  montem  SyonJd^l  xxxi.cap.dice;  In  die  il 
la  cadet  ^Affur  in  gladio  non  uiriy& gladius  non  hominis  uorabit  eum,  & 
fugiet  afacie  gladvjy  & iuuencs  eius  uebìigales  erunt , & forti tudo  eius  a 
terrore  tranfibityC^  pauebuntfugientes  Vrincipes  eìusydixit  Dominus;cu 
ius  ignis  eli  in  Syony(&  caminus  eius  in  Hierufalem,  1^1  xlv  i i,cap,di^ 
ce;Defcendeyfede  in  puluere  uirgofilia  Babylon , fede  in  terra:  non  efl fo^ 


Lit.  P.fign.il 
fcettro  Rea- 
le delle  coro 
ne  Imperia- 
li, Reali,  Du- 
cali,& Solda 
nali  , nella 
preiente  ope 
ra  defcritte, 
& annouera- 
te,  lequali  la 
grande  Babl 
Ionia  porta  i 
mano,  fendo 
le  uietato  da 
Maometh 
portarle  in 
capo. 

Lit.  C.fign.la 
fua  fplédida 
uniuerfale 


tBABI  LaOTìf 
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fornicatfone 
con  li  Re  ,8c 
popoli  del 
mondo. 


Lit.  D.E.lIg. 
l’iniprela  del 
la  luna,  con- 
cefla  da  Dio 
alla  granBa 
bi  Ionia,  len- 
do  eilà  dalla 
diuina  prout 
déxa  già  per 
migliaia,  SC 
centinaia  di 
anni  adietro, 
figurata  aca 
ualcare  il  Lu 
nato  Pardo* 


lium  filie  Chaldprum:  quia  ultra  non  uocaberis  moUiSy&  tener a,T olle  mo 
lamy&  mole  farinamydenuda  tur pitudinem  tuamydifcooperi  humerumy  re 
uelacruraytranft  f lumina y reuelabitur  ignominia  tuay& uidebitur  oppro^ 
brium  tuurnyultionem  capiamy& non  refìsìet  mihihomoiredemptor  nofler 
Dominus  exercituumynomen  illius fanlius  jfraeLlSlel xl  ix. capjice;  lon 
ge  e jfugabuntur  y qui  abforbebant  te  Syon:  nunquid  tolletur  a forti 
da^aut  quod  captum  fuerit  a robuflo  faluum  efle poter it: quia  h§c  dicit  Do 
minusyequid€my&  captiuitas  a forti  tolletur:  & quod  ablatumfuerit  a ro 
bufloy  faluabitur,Eos  uero,  qui  iudicauerunt  tCyego  iudicahoy  ^filios  tuos 
ego  faluabo.  Ut  cibabo  hofles  tuos  carnibus  fuis,  et  quaft  muflo  fanguine  fuo 
inebriabuntur.Ut  fciet  omnis  caro:  quia  ego  Dominus  faluans  tey&  re  lem 
ptor  tuusfortis  Jacob.'Hel  Li.capjice;  Ucce  tuli  de  manu  tua  calicemfo 
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pùi'iSyfundMm  caUcis  indignationis  mea,non  adijciamyUtbihasiUum  ultra ^ 
^fonamin  manu  eoruniiqui  tehumiliauerumjl  grande  Dio  de  gl  e jfer  ci 
tiancorayper  bocca  di  Geremia  profetando  a mi  KeyVrencipi,  & popoli  di 
%4quiloney flagelli  del  Crifltanefimo  la  uofira  tantosto  futura  ultima  roui^ 
na^nel xii, cap.de l fuo libro  dice;H£C  dicit  Dorninus  aduerfus  omnes uici 
nos  meos peffimos:qui  tàgunt  hareditatéjqua  diftribui populo  meo  Ifrael: 
Ecce  ego  euellam  eos  de  terra  fuay&  dornurn  luda  euellam  de  medio  eoru* 
xxxxap.dice;!^ paueas  Ifrael:  quia  ecce  ego  faluabo  te  de  terra  lo 
ginquai&  femen  tuum  de  terra  captiuitatis  eorumifacìam  enim  confuma^ 
twnemin  cunUis  getibus  in  quh  dijperft  te:propterea  omnes y qui  comedut 
teydeuorahuntury&  uniuerjt  holies  tui  in  captiuitaté  ducentury<&  omnes: 
qui  te  uafìantyuaflabunturycunlioscjue  pradatores  tuos  dabo  inpraidam.Et 
per  bocca  di  Baruch  profeta  nel  iii  i.capÀel  juo  lib.profetandoydice;  'Efo 
cent es per ibuntyqui  te  uexauerut  Hi€rufalemy&’  qui  gratulati  funt  in  tui 
mina  puniétur .Ciuitates  quibus  feruierunt filij  tuiypumentur y<&  qu£  acce 
pit  filios  tuosyficut  enimgauifa  efl  in  tua  ruinay&  Utata  eji  in  cafu  tuofic 
contrilìabitur  in  fua  defolationey  & amputabitur  exultatio  muititudinis 
eiusyetgaudimonium  eiusycritin  ìu&um.Ignis  enim  fuperueniet  ei  ab  £ter 
no  in  longiturnis  diebusy&  habitabitur  a Dpmonijs  in  longitudine  téporis. 
Et  per  bocca  d'Egechielenel  xxxvixap.del  fuo  lib. prof  et  andò  ydijfe;  Hac 
dicit  Dorninus  Deus: Ego  leuaui  manum  meamy  ut gentes  ^ qu^e  in  circuitu 
uelìro  funtyipfe  confu fwné  fuam  portent:  uos  aut  rnontes  Ifrael  rarnos  ue- 
flros germinetisyCt  fruUumueflru  ajferatis  populo  meo  Ifrael.  Et  per  boc 
ca  di  Gioelydice;  Et  refpondit  Dorninus  y & dixit  populo  fuo;  T^on  dabo  uos 
ultra  opprobriu  in  gentihusy&  eum  qui  ab  .Aquilone  eflyproculfacid  a uo 
biSy&  expellà  eum  in  terram  inuiamy  & defertaniyfaciem  eius  contra  ma 
re  Orientale yCdr  e xtr emù  eius  ufque  admare  nouiffimumy  afcendet  fos-^ 

tor  eiusy&  afcendet  putredo  eius  : quia  fuperba  egit . Et  per  bocca  di  Mi^ 
chea  nel  v i r .cap.dice;.Audiet  me  Deus  meusy  ne  Ipteris  inimica  mea  fu-- 
per  me:quia  cecidi y confurgamy  cum  federo  in  tenebris  Dorninus  lux  mea 
eftyiram  Domini  por tabo:quoniam  peccaui  eiydonec  caufam  meam  iudicety 
&faciat  iudicium  meumycducat  me  in  lucemyuidebo  iuflitiam  eius  y et  affi 
ciet  inimica  meayetoperietur  confufioncy  qup  dicit  ad  mcy  ubi  efl  Dorninus 
Deus  tuusfoculi  mei  uidebunt  eam:nunc  erit  in  coculcationcyut  lutumpla 
tearu.Et  per  bocca  di  Zaccarianel primo cap.del  fuo  li.dice;Hpc  dicit  Dns 
€xercituu:adhuc  affluent  ciuitates  meabonisy^  confolabitur  adhuc  Domi 
nus  Syony& eliget  adhuc  Hierufalemy& leuaui  oculos  meoSy&  uidiyClr  ec 
ce  quatuor  cornuay& dixi  ad  .Angelumyqui loquebatur  in  me;  Q^uid  fmt 
bfcì & dixit  ad  me;H£C  funt  cornuayqup  uentilauerunt  ludamy  & Ifrael, 
& HierufalemnEt  quefliygeneralment  e parlando, fono  fiati  la  Monarchia 

di  iia- 
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di  Roma, quella  de*  fei  capi  del  Dragone^  quella  de*  corni y & quella  di 
t ieri  fio  y tutti  persecutori  del  popolo  di  DiOy  & particolarmente  con  Gioel 
‘Profeta  efponendo  cotali  corni'ydicemOy  che  quelli ycome  particolari  per^ 
fecutori  della  Crifiiana  Republica  fono  fiati:  Primo , la  per fe  cut  ione  deU 
l* Eruca , cioè  del  Gentile  Romano  Imperio,  & del  Reame  de*  Mandali. 
Secondo , la  per fecut ione  della  Locufia , cioè  del  Reame  Saraceno  di  Mao^ 
metb . T cr‘xp,  la  perfecutione  del  Bruco , cioè  quella  del  gran  Saldano 
d* Egitto  y&  di  Babilonia,  Qjiarto , la  perfecutione  della  Rubigine y 
cioè  del  Reame  del  gran  Turco.  De*  quali  corni , profetando  Gioel  nel 
primo  cap.del  fuo  libro, di  ffe;  Refiduum  eruca:  comedit  locufia, re ftduum  lo-- 
cuftf  comedit  brucus ,Rcfiduum  bruchi  comedit  rubigo.Qjtefii  fono  i quat^ 
tro  corni, de*  quali  Zaccaria  profeta  ne  fa  mentione.  Seguita , & dice  ; Et 
ofiendit  rnihi  Dominus  quatuor  fabros,  cioè  i quattro  Euangeltfii , ouero  i 
quattro  Dottori  della  Chiefa,&  dixi;  quid  iftì  ueniunt  facere  ì qui  ait  di^ 
censi  Hafunt  cornua,quaò  uentilauerunt  ludam  perfingulos  uiros,  & nerno 
eorum  Leuauit  caput  fuumi  Et  uenerunt  i[ìi  deterrere  ea , & deiiciant  cor^ 
nua  gentium,  qu<2  leuauerunt  cornua  fuper  terram  Inda , ut  difpergerent 
eam. Seguita  nel  fecondo  cap.<&  dice;  Et  ieuaui  oculosmeoSy  & uidi,&  ec^ 
ce  uir,&  in  manu  eius  funiculus  menforum,&  dixi;  quo  tu  uadisè  Et.  dixit 
ad  me, ut  rnetiar  Hierufalem,  & uideam  quanta  fit  longitudo  eius,e^  quan 
ta  fìt  latitudo  eius:  Et  ecce  àngelus , qui  loquehatur  in  me  egrediebatur, 
& àngelus  egrediebatur  in  occurfum  eius,<ér  dixit  ad  eum.Curre  loquere 
adpuerum  ijium  dicens,abfque  muro  habitabitur  Hierufalem,pri£  multitu 
dine  hominum,  & iumentorum  in  medio  eius , & ego  ero  ti,  ait  Dominus y 
murus  ignis  in  circuitu,  & in  gloria  ero  in  medio  eius.O,  o,fugite  de  terra 
oiquilonis,dicìt  Dominus ,quoniam  in  quatuor  uentos  coeli  dijperfi  uos  , di^ 
cit  Dominasi  0 Syonfuge,quie habitus  apudfiliam  Babylonis,  quia  h^c  di-- 
cit  Dominus  exercituum.Poft gloriam  mifit  me  adgentes,  quf  fpoliauerut 
uos  qui  enim  tetigerit  uos  tangit  pupillam  oculi  mei,quia  ecce  egoleuo  ma 
num  meam  fuper  eos,&  eruntpr^de  his,qui  feruiehant fibi,  & lognofcetis 
quoniam  Dominus  exercituum  mifit  me.  Et  nel  x i i.cap.  dice  ; In  die  illay 
dicit  Dominus, per cutiam  omnem  equum  mfiuporem,&  afeenforem  eius  in 
amentiam,(ÙT  fuper  domum  luda  aperìam  oculos  meos , & omnem  equum 
populorum  per  cutiam  c<zcitate,&  dicent  Duces  ludi  in  cor  de  Juo, confort  en 
tur  mihi  habitatores  Hierufalem, in  Domino  exercituum  Deo  eorum  : In 
die  illa  ponam  Duces  ludayficut  caminum  ignis  , in  lignis , & ficut  faci em 
ignis  in  f ano , & deuorabunt  ad  dexteram,  & adfiniUram  omnes  populos 
in  circuitu , & habitabitur  Hierufalem  rurfus  in  loco  fuo  in  Hierufulem, 
ggfaluabìt  Dominus  Tabernacula  Iuda,ficut  in  principio.  In  Die  illa  qu^-^ 
ram  conterrete  vmnes  gentes , qu^  ueniunt  cotta  Hierujalem.Et  nel  xini. 

cap* 


DELL’AQVILA  D’ESDRA.  6S 

eap.dice;  Jn  Dte  illa  fedebit  Hierufalem  fecHrai&  h^c  erit plaga , quaper 
cutiet  ùominus  omnesgentes^  qu^pugnauerunt  aducrfus  Hierufalem,  ta^ 
befeet  caro  HniufcumfqHe,jiantisfHperpedes  fuos,  & oculieius  contabe fcét 
inforammibusfuis,&  Unga  eorum  contabefeet  in  ore  fuo.  In  die  illacon-^ 
gregabuntur  diuiti^  ommugentiu  tn  circuitu,aurum,&  argentu,  & uefles 
mHlt^fatis,&  fic  erit  ruina  equiy&  muli,  & cameli,&  afini, & omnium 
iumentorum , quf  fuerintin  caflris  itlis  ,ficut  ruina  h§c.  Qjiefle  o uot  Re, 
Soldani,Trenctpi,&  popoli  d'aquilone,  flagelli  della  Crijiiana  RepuMica, 
fono  le  profetie  della  uoflra  tantoflo  futura  fpauenteuole  rouina , laquale 
da  Efdra  nei  futuro  grande  gmdicio  dell'aquila  fendo  etiandio  profetata. 


PiT  cópica  de- 
fcrittione  del 
futura  trenien 
do  giudicio  de 
i capi^alcspen- 
rjcoli,&  on- 
ghiedell’Aqui 
la, leggi  Dauid 
pfal.i».  piai. 17. 
p(al.4j.pf:45« 
piai.  46.  pr.47^ 
piai.  71.  pi.7s. 
pral.77.pr.10  j. 
pf.io^.  pf.i  31. 
pi'.  136.  pf.l4p. 


Ifaia'cap.p.  c. 

1 3.C.14.C.  29.C. 
47.  c.5i.ca.54. 
C.56.C.60.C.6  3. 

Geremia  c.12. 


Ezechiele  cap, 

ì6, 

Gioel  cap.3. 

Michea  cap.5. 
cap.  7. 

Naum  cap.i. 
cap. 2. 

Sofoniacap.3. 

Zaccaria  ca.2, 
cap.  1 2.  c.  14. 


San  Giouannt 
Eùgelifta  nel 
profetico  lib. 
della  Tua  Apo- 
calisiì  cap.  <S.c. 
I r.  ca.i4.c.i  S* 
c.i<?.  c.  i7.c.i8. 

ca.19.  C.20.&C* 


egli  di  cotale profetia , ne  rende  la  ragione  ù*  dice  ; Vt  reuertatur  omnis 
terra  liberata  de  tua  uiMafeguita  Efdra , & dice;  Et  /peret  iudicium, 
Qjtale  a pieno  da  noi,di  fopra  è fiato  efpolio,Et  mifericordiam  eius,  qui 
feciteam,c/oe’  la  futura  reuolutione  del  fabatifmo , & del  facrofanto  flato 
della  riflorata  Chiefa  (U  Giefu  Criflo.  Efaia profeta  deferiuendo  cotale  futu 
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ra  mìfericordia/opra  la  Cri^iana  Republicay  di  cui  Efdra  ne  fa  mentioney 
nel  III  i,cap,deljuo  Itb.profetandoydice  ; Et  apprehendent  feptem  multe 
res  uirum  unum  in  die  illaydicentesy  Tanem  noflrum  comedemusy  & uefti 
mentis  noHris  operiemur , tantummodo  inuocetur  nomen  tuum  fuper  nosy 
aufert  opprobrium  noflrum:  In  die  illa  erit  germen  Domini  in  magnificen^ 
tiay& gloriay& fruUus  terrf  fuhlmisy&  exultatio  hisy  qui  faluati fuerinp 
de  Ijrael.Et  erit  omnisyqui  reliBus  fuerit  in  SyoUy  & refiduus  in  Hierufa^ 
lem  fanUus  uocabitur.  Omnis  qui  fcriptus  efl  in  uh  a in  Hierufalemyft  ahlue 
rii  Dominus  fordem  filiarumSyony&  fanguinem  Hierufalem  lauerit  de  me 
dio  eius  in  jpiritum  iudicijy&  jpiritum  ardoris , & creauit  Dominus  fuper 
omnem  locum  montis  Syony&  uhi  inuocatus efl  nubem per  diem,  ^fumtiy 
fpiendorem  igràs  flamantisin  np[ie.  Super  omnem  enimgloriam  prote-- 
EliOy&  T ahernaculum  eius  erit  in  umbraculum  dici  ab  ccsiuy  & in  fecurita 
temy&  ahfconfionem  a turbine , & pluuia,  Tsl^elwii  ,cap.  dice  ; Et  erit  in 
die]  illa fibiUabit  Dominus  mufc^e,  quae  efl  in  cxtremo  fiuminum  vAegiptiy 
cSr  apiy  qiu  efl  in  terra  ^iffury&  uenienty  & requie fcent  omncs  in  torren 
tibus  uaLiìimy&  in  cutter nis  petraruy&  in  omnibus  fru&etisy&  in  uniuer 
fts  formimbus  ,In  die  illa  radei  Dominus  innouacula  acutayin  hisyqui  trans 
flumenfuntin  Kege  jlsflriorum  caput yCapillos  pedumy  & barbam  uniuer 
fam , Et  erit  in  die  illaynutriet  homo  uaccam  boum  y & duas  oues , &prti 
ubertateylaSfis comedet  butirum.Butirum  enim  mel manducabit  omnis 
homoyqui  reltSius  fuerit  in  medio  terr<2.Et  nel  x i xapÀice;  In  die  illa  adii 
ciat  Dominus  fecundomanum  fuamad  pofjidendum  reflduum  populifui, 
quod  relinquetur  ab  ^sflriis  y&  ab  cgipt0y&  ^phetrosy  & ab 
tihopiay&  ab  Elany& a Sennaary&  ab  Emathy&  ab  infulismaris,Et  e- 
leuabit  fignim  in  nationeSy&  congregabit  profugos  Jfraely& difperfos  lu^ 
da  colliget  a quatuor plagis  terr^y&  auferetur  "gelus  Efraimy&  hofles  lu 
da  peribunt,  Efraim  non  emulahitur  Juda , & ludas  nonpugnahit  contra 
Efraimi&  uolebunt  in  humeros  Thisìililìiii^y  per  mare  ftmul pr^edabun^ 
turfllios  Orientis:  Idumeay&  Moab  prceceptum  manus  eorumì& filii^m 
mon  obedientes  erunt.Et  defolabit  Dominus  linguam  maris  jlegiptìy& le 
uabitrnanum  fuam  fuper  f lumen  in  fortitudine  fpiritusfuiy  &percutiet 
eum  in  feptem  riuis , ita  ut  tranfeat  per  eum  calciati.  Et  erit  uia  reftduo 
populomcoyquirelinquetur  ab  ^Affiriisyftcutfuit  Ifrael  in  die  illay  quaafce 
dit  de  terra u^egipti, Et  nel  xii  ii,cap,dice;Tropé  efly  ut  ueniat  tempus 
eiusy&  dies  eius  non  elongabuntur  y mtferebhur  enim]  Dominus  lacob , & 
eliget  adirne  de  Ifraef  ^ requiefeere  eosfaciarn  fuper  humum  fuamy  aditi 
getur  aduena  adeosy^  adh^rebit  domui  lacob y& tenehunt  eospopuliy& 
aducet  eós  in  locum  fuumy&  posfidebh  eos  Domus  Ifrael y fuper  terram  Do 
mini  inferuosy  & ancillasy  & erunt  capientes  eos, qui  fecoeperant  ,& 

bijcient 
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biicient  exa&ores  fuos.  Et  erit  in  die  illa  , cum  requiem  dederit  tihi  Deus  « 
labore  tuo,&  a concusfione  tua^e^  a feruitute  dura, qua  ante  feruifti  ,fu~ 
mes  paraholam  iftam  cantra  Kegem  Bahilonis,&  dices;  Qjtomodocefptuit 
exa6ior,quieuit  tributum^  contriuit  Dominus  baculum  impiorum , utrgam 
dominantium,ccdentempopulum  in  indignatione  plaga  infanabiliyfubhcien 
tem  in  furore  gentesyperfequentem  crudeliter.Conquicuity  & fduit  omnis 
terraygauifa  eSìyet  exultabit.^bietes  quoque  Utate funt  fuper  teyet  cedri 
Ubani.Ex  quo  dormi(ii,non  afcendityqui  fuccidat  nos.Infernus  fubter  te  co 
turbatus  e fi  in  occurfurn  aduentus  tui,fufcitauittihi  Gigantes.Omnes  prin 
cipes  terra  jurrexerunt  de  foliis  fuiSyOmnes  principes  nationum  , uniuerft 
refpondebunty&  dicent  tibi;Et  tu  uulneratus  es  ftcut  nosynoflri  fimilis 
effeBus  eSydetraBa  eH  ad  inferos  fuperbia  tua,cdcidit  cadauer  tuum,fuh-^ 
ter  te  flernetur  tinca  y et  operimentum  tuum  erunt  uermes,  Id^l  xx  i x. 
cap.dice  ; Tropter  hoc  y hfc  dicit  Dominus  ad  domum  lacob , qui  redemit 
HabraaWynd  modo  non  confunàetur  lacob yUec modo  uultus  eius  erubefcct: 
fed  cum  uiderit  flios  fuos  opera  manuum  mearum , in  medio  fui  JanBifican 
tes nomenmeumy& fanBificabuntfemen  lacob , & Deuni  Ijrael predica^ 
bunty<&  fcient  errantes  fpiritu  intelleBum , et  musfitatores  difcent  legem. 
*Hel  xxxv,cap,dice;  L^tabitur  defertUyet inuiayet  exultabit  folitudoyet 
florebit  quafililium.Germinans germinabityCt  exultabit  l^tabunda,  et  lau 
dans, gloria  libani  data  efl  eiydecor  carmeli,  et  Saronyip fi  uidebut gloriam 
Domini, et  decor em  DeinoflrLConfortate  rnanus  dijfolutaSyet  genuadebi^ 
Ha  roborate/Elon  erit  ibi  LeOyet  mala  beflia  non  ajcendet  per  eamyncc  in- 
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uenietur  ibi.Et  nel  x l i xap.  dice  ; Et  tu  Ijrael  feruus  meus  lacob  : Ecce 
confundenturyCt  crubejcent  omnes , qui  pugnant  aduerfus  te , erunt  quaft 
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non  fint^et  per ihunt  die s, qui  contradicmt  tib^qu^eres  eos , et  non  inuénìes 
uiros  rebelles  tuosyeterunt  quaft  non  ftnt. Et  nel  x li  x.cap,dice;  EcceiHi 
de  longe  Henienty& ecce  illi  ab  Aquilone mariy&  iflt  de  terra  ^uflra. 
liyuenerunt  flfu^ores  tui  SyonydeHruenteste,  & diffipantes  a te  exihunt. 
Lena  in  circuitu  oculos  tms,&^  uide,  & omnes  iHi  congregati  junt , uene^ 
runt  tihiyUiuo  egOydicit  Dorninus.quia  omnibus  bis  uelut  ornamento  ueHie 
YtSyC^  circundabis  tihi  eosyquaft  fponfa: quia  deferta  tuay& foiitudines  tup 
& terra  ruin^  tu^  nunc  anguHa  eruntprp  habitatoribusyCjr  longe  ejfuga^ 
hunturyqui  abforbebat  te:adhuc  dicent  in  auribus  tim;  filij  flerilitatis  tup, 
anguììus  eH  mihi  locusyfac  fpatiu  mihiyUt  habitemy  & dicesin  corde  tuo; 
Qjiisgenuit  mihi  iHos^Ego  flerilisy& non  pariens  tranfmigratay&  capti 
uay&  ifìos  quis  enutriuit^ Ego  deftitutay&  deJolatay&  ijii  ubihic  erantì 
Hate  dicit  Dominus  Deus;  Ecce  leuo  ad gentes  manum  meamy  ai popu^ 

los  exaltabo fìgnum  meum.Et  ajferentfilios fuos  in ulnis,  & ftlias fuas 
per  bumeros  portabunty&  erunt  Reges  nutritij  tuiyet  Regin^  nutrices  tu^^ 
l'^ultu  in  terra  dimijfo  adorabunt  tCy  & puluerem  pedum  tuorum  Ungente 
& fciesyquia  ego  Dnsyfub.quonon  confuniet yqui  expe&at  eu.  Etnei  l i.c, 
dice;Confolabitur  ergo  Dns  Syony&  confoUbitur  oésyuinas  eiusy& ponet 
defertu  eiusy quaft  deliciaSyet  folituiiné  eius  quaft  ortu  Dui, Et  nel  l i i.i:. 
dice;Gaudet€y&  laudate  fimul  deferta  Hierufalem:  quia  confolatus  efl  Da 
minus  populum  fuumyredemit  Hierufalemyparauit  Dominus  brachium  fan 
ctu  fuu  in  oculis  omniu gentiuy<&  uidebunt  omnes  fines  terr^  falutare  Dei 
nofri, Geremia  profeta  anelo' egli  ydeferiuendo  la  fudetta  futura  mifericor^ 
diayfopra  la  diìperfa  Crifliana  Republicaydi  cui  Efdra  ne  fa  métione  nel 
€ap. del  fuo  libMce;Conuertimini filij  reuertentesydicit  Dominus: quia  ego 
uirueflery&  ajfumamuos  unum  de  ciuitatey&  duos  de  cognationey&  in^ 
troducam  uosin  Syony&  dabo  uobis  pasìores  iuxta  cor  meum,  & pafeent 
uos  fciéntiay&  doctrina.  In  tempore  ilio  uocabunt  Hierufalemfolium  Do^ 
miniy&  congregabuntur  ad  eam  omnes  gentes  in  nomine  Domini  in  Hie- 
rufalem,et  non  ambulabunt  pofi  prauitatemeordis  fui  pex imi.  In  diebus  il 
lis  ibit  domus  luda  ad  domum  Ifraely  et  uenient  ftmul  de  terra  .Aquilo^ 
nis ad  terramyquam  dedi  patribus  ueffriSy&c.Et  nel  xii,  capJke, 
dicit  Dominus  aduerfum  omnes  uicinosmeos  peximos yqui  tangunt  h eredita 
temyquam  diflribui populo  meo  Ifrael:  Ecce  ego  eueìlam  eos  de  terra  fua^ 
et  domum  Inda  euellam  de  medio  eorum . Et  cum  euulfero  eos  conuertary 
et  miferebor  eorumyCt  reducam  eoSyUirum  ad  hereditatem  fuzm , et  uìrum 
in  terram  fuam.Et  nel  xvi.  cap.  dice;  Ecce  ego  mittam pifeatores  multoSy 
dicit  DnSyCt  pifeabuntur  eos:  et poH  b£C  mittameis  multos  uenatores  y et 
uenahutur  eos  de  omni  monte yCt de  omni colle yCt  de  cauernls  petraru:  quia 
0€uli  mei  fuper  omnes  uias  eorum*  ]Ai  te  Domine  gentes  uenient  ab  extre 
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mìs  terr^y&  dicentytieremendaciumpojfederunt patres  noHriyUanitatem, 
qu^  eis  nonprofuit . 'ì^nquid  faciet  fibi  homo  Deos^&  ipfi  non  funt  Di/j, 
Oftendam  eis  manum  meamy&  uinutem  meamy&  fcient:  quia  nome  mihs 
BominusM  nel  xxi  i i.cap»  dice;  Ego  congregato  reliquias  gregis  mei  de 
omnibus  terrisyad  quas  eiecero  eos  iUuc,  & conuertam  eos  adrura  jua,  €t> 
crefcenty  & multiplicabuntur,  ^ fufcitabo  fuper  eos  pafìoresy  & pafcene 
eos, non  formidahunty& non paucbunt3&  nuUus  qu^retur  ex  numero,  di^. 
cit  DominuSsEt  nel  %xx,cap,dice;  V^,  quiamagna  dies  iUa,nec  eli  ftmilis 
eiusytempusque  tribulationis  efl  lacobyCtex  ipfo  faluabitur,  erit  in  die 
iUuyait  Dominus  exercituumyconteram  iugum  eiusde  collo  tuo,&  uincula 
eius  dirumpamy&  non  dominabuntur  ei  amplius  alieni,  fed  Jeruient  Domi 
no  Beo  fuo,&  Dauid  Regi  fuo,qu€m  fufcitabo  eis.  Tu  ergo  ne  timeas  ferue 
meus  lacobyait  Dominusyneque  paueas  Ifrael  : quia  ecce  ego  faluaho  te  de. 
terra  longinqua,  & femen  tuumde  terra  captiuitatìs  eorum , & reuerte- 
tur  Jacob y& requiefcety&  cunBis  affluet  bonis,  & non  erit  quem  formio 
det:quoniam  ego  tecum  fum,ait  Dominus  yUt  faluem  te,facidenim  confum^ 
mationem  in  cunUis  gentibus yin  quibus  dijperfi  te,  te  autem  non  faciam  in 
confummationemyhpc  dicit  Dominus  ; Ecce  ego  conuertam  conuerftone  ta^ 
bernaculorum  Jacob, & reUis  eius  miferebor,&  adificabitur  ciuitas  in  ex 
cclfo fuo,  & templum  iuxta  ordinem fuumfundabitur.  Et  nel  xxxi.  capji 
€e;Ecce  ego  adducam  eos  de  terra  ^quilonis,&  congregato  eos  ab  ex  tre-- 
mis  terr\dnter  quos  eruntcfus,et  ciaudusy&  pr^gnans, et  pariens  fimul, 
tptus  magnus  reucrtentium  hucyin  fletu  uenìent,  & in  mifericordia  redu^ 
Cam  eos,&  adducam  eos  per  torrentes  aquarum  in  uia  reÙay&  non  impin 
gentin  ea:quiafaJius fumJfraeli  pater, & Efraimprimogenitusmeus  eji, 
vdudite  uerbum  Domini gentes,  & annuntiate  in  injulis,  qupprocul funt» 
& dicite;Qjii  dijperdit  JfraelyCongregabit  eumyet  cuJìodieteum,ficutpa 
ftorgregem  fuum,  Redìmet  enim  Dominus  Jacob,  & liberabit  eumderna 
nu  potentioris,&  uenienty&  laudabunt  in  monte  Syonyet  confluent  ad  bo 
na  Domini  fuper  frumento  y&uino,&  oleo,  &fatu  pecorum,  & armen-» 
torumyeritque  anima  eorum  quaft  ortus  iriguusyejr  ultra  non  efurient.Tuc 
Utahitur  uirgo  in  choro,  & iuuenes,  & fenes  fimul , & conuertam  luJlU 
eorum  in  gaudium3&  confolabor  eos,&  Iptificabo  a dolore  fuo.  Et  inebria 
bo  animam  facerdotum  pinguedine , (&  populus  meus  bonis  adimplebitur, 
ait  Dominus,  Et  poco  dipoi  dice;  Ecce  dies  ueniunt,  dicit  Dominus,  & femi 
nato  domum  Jfrael,&  domum  J udaf emine  hominis,& [emine  itmentoru, 
& ficut  uigilaui  fuper  eos, ut  euellerem  , & demolir  er,&  diffìparem , & 
dijperd€remy&  ajfligerem,fic  uigilabo  fuper  eos, ut  adificem,  & plantem, 
ait  Dominus.  Etnei  xxxi  1 1.  cap, dice;  Ecce  ego  obducam  eis  cicatricem, 
& fanitatemy&  curato  eosy&  reuelabo  eis  deprecationem pacisy& ueri^ 
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tatis.'Et  conuertam  conuerfione  luday  & conuerfwnem  Hierufalemy^  àdi 
ficaboeos  fict4t  a principio  y mundabo  illos  ab  omni  iniquitate  fua  yin 
quapeccaueruntmihiy&propitius  ero  cmBis  iniquitatihus  eorumyin  qui^ 
bus  derelinqiiut  mihiy&  Jpreuerunt  me.Ea^chiete  "Profeta  anche  egliyde^ 
fcriuédo  la  fudetta  futura  mifericordia  [opra  la  difperfa  Criììiana  Republi 
caydi  cui  Efdra  nefamentione,nel  xi.capJel  fuo  libro ydice;  EtfaUum  eH 
cum  prophetarem;  Pheltias  filius  lianani£  mortuus  ejì  cecidi  in  facié 
meam  clamans  uocemagnay&  dixi;  HeUyheUyheUyDomine  Deus  confimi 
mationem  tu  facies  reliquiarum  Ifrael^  &fa6ìum  efl  utrbum  Domini  ad 
me  àie ens  ; Filii  hominis  fratres  tui  yUiri propinqui  tui , omnisdornus 
Ifraefuniuerfìyquibus  dixerunt  babitatores  Hierufalem  > longe  recedite  a 
Doìnino  yUobis  data  efl  terra  in  pojfeffionem.  Propterea  bcc  dicit  Domìnus 
Deus.Q^  uia  longèfeci  eos  ingentibusy& quia  difperfi  eos  in  terris  , ero  eis 
in  fanóiificàtionem  modicam  in  terris yud  quas  ueneruntypropterea  loquere, 
hxc  dicit  Dominus  Deusycongregaho  uos  de  populis,  & adunabo  de  terris, 
in  quibus  difperfi  e flis,  daboque  uobis  humum  lfraely&  ingredientur  illue, 
edr  auferent  omnes  offenfione  cunti  tsque  abominationes  eìus  de  illa,  & da 
ho  eis  cor  unumy&  fpiritum  nouurntribuamin  uijceribus  eorum,  auffe- 
ram  cor  lapideum  de  carne  eorum , dabo  eis  cor  carneum , ut  in  prfce-- 
ptis  meis  ambuLent , & iudicia  mea  cuflodiantyfaciantque  eay  & funt  rnihi 
in  populimy&*  ego  firn  eis  in  Deum.  Et  nel  xxx  v i .cap.dice;  H£C  dicit  Do- 
minus  Dcusyuosmontes  Ifrael  arabiminiy^  accipietis  fementem,  & multi 
plicabo  in  uobis  homìnesyomnemque  Domum  Ifrael  y & habitahuntur  dui 
tatesyf^  ruinofa  inflaurabmturMfc  dicit  Dominus  Deus, prò  eo  quod  di- 
cunt  de  uobis,  deuoratrix  hominum  es,  & fuffocans  gentem  tud;propterea 
homines  non  eomedes  amplius,  & gentem  tuam,  non  necabis  ultra, ait  Do- 
minus Deusynec  audit am  amplius  faciam  in  te  confufionem  gentiumy&  op 
probrium  populorum  nequaquam  por t abis  yi^  gentem  tuam  non  amittes 
amplius,  ait  Dominus  Deus. Et feientgentes, qur^  der eliti p fuerint  in  circuì 
tu  ueflro:quia  ego  Dominus  pdiflcauidifcipatayplantauique  inculta.^Adhuc 
in  hoc  inuenientme  domus  Ifrael,  ut  facià  eis , multiplicaho  eos  fìcut  gre- 
gem  hominum, ut gregem  fantdum,  ut  gregem  Hierufalem  in  folennitati- 
bus  eius  y fic  erunt  ciuitates  deferta , piene  gregibus  hominum , & feient 
quia  ego  Dorninus.Ofea  Profeta  anche  egli,  deferiuendo la  fudetta  futura 
mifericordia 3 fopr a la  difperfa  Grifi iana  Hepublica,di  cui  Efdra  ne  fa  mcn- 
tioneynel  1 1 i.cap.del  fuo lib, dice;  Et  dixit  Dominus  ad  me  ; jtdhucua- 
dey&  dilige  mulieré  dilecta  amico  , & adulteramyficut  diligit  Dominus  fi- 
Uos  Ifrael3&  ipfi  refpiciunt  ad  Deos  alienos,  & diligunt  uinacia  uuaru.Et 
feedi  eammihi  quindecim  argenteisy&  choro  hordei,&  dimidio  choro hor- 
dei,&  dixi  ai  earn;  Dies  multos  expectabis  me , nonfornicaberis , & non 
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h-is  uiro,  Sed  & ego  expectabo  te^quia  dies  multos  fedebunt  filìi  Ifraely  (i 
ne  RegeiCT  fine  principe jC^  fine  facrificio,(^  fine  altari  j & fine  ephot}Z^ 
fine  theraphin,  & pofl  h^c  reuertentur  filìi  Ifrael , & qup-ent  Dominum 
Dcumfmm^&  Danid  Regem  fmmy&  pauebantad  Dominum  , & adbo^ 
niirn  eius  in  nouiffìmo  dieru.  Gioel  Trofeta  anche  egli,defcriuédo  la  fudetta 
futura  mifitricordia^fopr a la  difperja  Criflìana  Republka  nel  1 1 .cap.del  fuo 
libJice;  7s(o/i  timer  e terra  ^ exulta  & lutare , quoniam  rnagnificauit  Domi 
nuSyUtfaceret;  'hlplite  timer  e ammalia  Regionis,  quia  germinauerunt  fpe 
tiofa  deferti,  quia  lignum  attulit  fru5ium  fuum  ; ficus  & uineadederunt 
uirtutemjuam.Et  fili^  Syon  exultate , & \taminiin  Domino  Deo  uejlro: 
quia  dedit  uobis  doBcré  IuJUti^,&  dejcenderefaciet  ad  uosimbrem  matu- 
tinumyCdtr  ferotinumficut  in  principio. Et  implebuntur  aree  frumento , ^ 
redundabunt  torcularia  uinOy(&  oleOy&  reddam  uobis  annos,  quos comedit 
LocuftayBrucuSy&  RubigOyC^  Eruca.  Fortitudo  mea  magna yquam  mifi  in 
ucs.Et  comedetis  uefcentes , & faturabimini , et  laudabitis  nomen  Domini 
Dei  uefiriyquifecit  mirabilia  uobifcum  , et  non  confundetur  populus  meus 
in  fempiternum , et  fcietis , quia  in  medio  Ifrael  ego  fum  , et  ego  Dominus 
Deus  uefleryet  non  efi  ampliiis , et  non  confundetur  populus  meus  in^ter^ 
Jìim.  Et  erìtpofl  h^c  effundam  fpiritum  meum  fuper  omnem  cameni yCt prò 
phetabunt  filii  ueÉriyCt  fili^  ueftrpfenes  ueflri  fomnia  fomniabunt,  et  iuue 
nes  ueflri  uifiones  uidebunt.  Sed  e$  fuper  feruos  meos , & ancillas  in  die- 
bus  illis  ejfundam  fpiritum  meum^et  daboprodigia  in  calo,  et  in  terra,  Jan 
guinem,et  ignem  , et  uaporem  fumi.  Sol  uertetur  in  tenebras , & Luna  in 
fanguinem , antequam  ueniat  dies  Domini  magnus , et  horribilis.  Et  erit, 
omnis  quicunque  inuocauerit  nomen  Domini  faluus  erit , quia  in  monte 
Syon,et  in  Hier tifale  erit  faluatio , ficut  dixit  Dominus, et  in  rcfiduis,quos 
Dommus  uocauerit. Michea  Trofeta  anche  egli  de  feri  uendo  la  fudetta  fu- 
tura mifericordia  neliii  i.cap.del  fuo  lib.dice;Et  erit  in  nouifmo  dieru, 
erit  mons  domus  Domini prcparatus  in  uertice  montium  , et  fublimis  fuper 
colle s,e t fluent  ad  eumpoculi, et properahunt gente s mult^,et  dicent;  ueni 
te, et  afeendamus  ad  montem  Domini,  et  ad domum  Dei  lacob , et  docebit 
nos  de  uijs  fuis , etibimus  in  femitis  eius , quia  de  Syon  egredietur  lex , et 
uerbum  Domini  de  Hierufalem,et  iudicabit  inter  populos  multos,  et  corri- 
piet gentesfortesyufque  in  ldginquum,€t  concidet  gladios  fuos  in  uomeres, 
et  haflas  fuas  in  ligones  .Islpnfumet gens  aduerfus  gentem  gladium,  & 
non  difeent  ultra  belligerare.Et  fedebit  uir  fubtus  uineam  fuam , et  fubtis 
ficum  fuam,et  non  erit, qui  deterreat.  Qjtia  os  Domini  exercituum  loquu- 
tumefl,quia  omnes  populi  ambulabunt  unufquifque  in  nomine  Domini  Dei 
fui.  T{ns  autem  ambulabimus  in  nomine  Dei  noflri  in  aternum,  et  ultra. 
In  die  illa,dicit  Dominus,  congregabo  claudicantem , et  eam  quam  elege- 
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ram  collìgmitt  quam  ajflixeram  confolahoryet  ponam  claudicantem  in  re 
liquiasy€t  e am  qup  lahorauerat  in  gentem  robufìamyet  regnabit  Dominut 
ft4per  eos  in  monte  SyonyCt  ex  hoc  nunc , et  ufque  in  aternum.  Et  tu  turris 
gregis  nebulofa  filia  Syonyufque  ad  te  uenìet , et  ueniet  potefias  prima  Re^ 
gnumfilip  Hierufalem,  nunc quaremf  ore  contraherisì^unquid  Rex  nò 
eii  tibiìaut  conftliarius  tuus  perijtyquia  comprehendit  te  dolor ficut  parta 
rientem,Doleyet  fatage  filia  Syony  quafìparturiens  , quia  nunc  egredieris 
de  ciuitate,  et  habitabis  in  Regione yet  uenies  ufque  ad  Babylonemy  ibi  libe 
raberisyibi  redimet  te  Dominus  de  manu  inimicorurn  tuorum.  Et  nunc  con 
gregatoì,  funt  fuper  te gentes  multpyqu^  dicuty  lapideturyCt  afpiciat  in  Syon 
oculus  noflerJpft  autem  non  cognouerunt  cogitationes  Domini  y et  non  in^ 
teilexerunt  confilium  eiusyquia  congregami  eosy  quaft  foenum  are^.  SurgCy 
et  tritura  filia  Syon , quia  cornu  tuum  ponam  ferreumyet  ungulas  tuas  po- 
nam areasyet  commines  populos  multosyCt  inter ficies  Domino  rdpinas  eo^ 
rumyet  fortitudinem  eorum  Domino  uniuerfe  terrp.'hlaum  Trofeta  anche 
egliydefcriuendo  la  fudetta  futura  mifericordia  y jopra  ladifperfa  Crifiiana 
Republicaynel primo  cap.del fuo  libro y dice;  Bonus  Dominus , et  confortans 
in  die  tribulationiSyCt  fciens  fperantes  in  fcyCt  in  Diluuio  preterente  còfum 
mationem  faciet  loci  eiuSyCt  inimicos  eius  perfequetur  tenebrfy  quid  cogita 
tis  contra  Dominum^  confummatione  ipfe faciet  y non  confurget  duplex  tri 
bulatiOyquia  ficutfpine  fe  inuicemcomple^unturJfK  conuiuium  eorum  pari 
ter  potantiumXonfumentur  quafijìipula  ariditate  plenayet  te  enim  exibit 
cogitans  contraDominum  malitiam  y mente  perir a^ans  preuaricationem, 
H^c  dicit  Dominus.  Si  perfori  fuerint yet  itaplures  y fic  quoque  attonden- 
tur  yet  perir  anfibit  y afflixi  te  yet  nonaffUgam  te  ultra , et  nunc  conter  am 
uirgam  eius  dedorfo  tuoy  et  uincula  tua  difrumpam.  Sofonia  Trofeta  an- 
che egliydefcriuendo  la  fudetta  futuramifericordiayuel  teri^o  capM  fuo  li 
brOydice;  Lauda  filia  Syony  predica  filia  Jfrael  y Ut  are  y et  ex  ulta  in  omni 
corde  filia  Hierufalem;  ^bfiulit  Dominus  iudicium  tuumyauertit  inimicos 
tuos.Rex  Ifrael  Dominus  in  medio  tuiynon  timebis  malum  ultra.! n die  il- 
la dicetur  Hierufalem;  Tslpli  timer  e SyoUynon  dijfoluantur  manus  tua.Do 
rninus  Deus  tuus  in  medio  tuifortisyipfe  faluabit.  Qaudebit  fuper  te  in  Ifli 
tiayfilebit  in  dilectione  tuayet  exultabit  fuper  te  in  laude. l^ugas  quiale- 
ge  recefferantycongregabo  : quia  ex  te  eranty  ut  non  ultra  habeas  fuper  eis 
opprobrium.Ecce  ego  inter ficiam  omnesyqui  afflixerunt  tCy  in  tempore  il- 
io yet  faluabo  claudicantemy€t  eamyqu^  eiecta  fuerat  congregabo:  et  ponam 
eos  in  laudemyet  in  nornen  in  omni  terra  confuftonis  eorum yin  tempore  illoy 
quo  adducam  uoSyCt  in  tempore yquo  congregabo  uos.  Dabo  enim  uos  in  no- 
rnen  et  in  laudemyOmnibuspopuMs  terrpycum  conuertero  captiuitatem  ue- 
flramycoram  oculis  ueflrisy  dicit  Dominus»  Zaccaria  profeta  anch*egliyde- 
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fcriuendo  la  (hcietta  futura  mi fcricordia  ,fopra  lacli[perfa  Crtfliana  Repu^ 
biica,dt  cui  Efdra  ne  fa  menttone^  nel  i i,cap,del  fuo  LibÀice;  LaudayCt  - 
tare  filia  Syontquia  ecce  ego  uenio , et  habitabo  in  medio  tui,ait  Dominus. 
Et  applicabuntur  gentes  mult^  ad  Dominumyin  die  lUayet  erunt  mihi  inpo 
fulum^et  habitabo  in  medio  tuiyCtfcieSy  quia  Dominus  exercituu  mifìt  me 
ad  teyCt  poffidebit  Dominus  ludam  partem  fm^ti  in  terra  fanctificata  , et 
eliget  adhuc  Hierufalem,  Sileat  omnis  caro  a facie  Domini:  quia  confurre 
xitdehabitaculo [aneto  fuo.  Et  nel  i x.cap.dice;  In  die  iUayOmnes  qui  reli 
quifuerintde  uniuerfis  gentibusy  qu^  uenerunt  contra  Hierufalemyafcen^ 
dentab  anno  in  annumyUt  adorent  Kegem  Dominum  exercituum  y et  cele-i 
brent  felìiuitatem  tabernaculorum . San  Giouanni  Euangelifla  anch'egli 
deferiuendo  la  fudett  a futura  mijericordiafopra  la  dijperfa  Crilìiana  Ke- 
publicaydi  cui  E fdra  ne  fa  mentione  nel  xx.  cap.^  della  fua  ^pocaliffiypro^ 
fetandoydice;  Et  nidi  JLngelum  defeendentem  de  calo  , habentem  clauem 
abyjji  et  cathetiam  magnam  in  manu  fua  y et  apprehendit  Draconem  fer^ 


Della  futura  ro 
ulna  del  Drago 
ne  Dauid  nel 
j7.  pfal.  profe- 
tò; Deus  conter 
ret-dentes  eoru 
j ore  Draconu: 
Et  ne!  yj.profe 
co;  Deus  contri 
bulafti  capita 
Draconu  in  a- 
quis;  Tu  conffe 
gilti  capitaDra 
conis  , dedifti 
eùefca  populis 
Aechiopù:&nel 
pf.90.  profetò; 
Tu  cóculcabis 
DraconéiEt  nel 
jo3.^fecò;Dra 
coquéformafti 
adilludédù  ei. 


auertéte  te,  tur 
babiturjrpirit** 
eius  deficiet,& 
in  pulueré  fuu 
reuertecur  . Et 
nel  plalm.  top. 
fròfetò;  Domi 
nus  a dextris 
tuis  confregit 
in  die  irae  fu* 
Reges:  ludica- 
bit  in  nationi- 
implebit  rui 
iias;  conquafla- 
bit  capita  i tcf 
ra  mulcorum. 
Et  nel  piai.  145, 
profetò:  Lauda 
te  Dnni  de  ter 
ra  Dracones,  q 
exaltault  comu 
populi  fui. 


Per  pierra 
Intel  ligen 
za  di  cota- 
le cap.  leg 
gi  TAuto- 
re  fopra 
l’Apoca  • 


pentem  antiquumyqui  efl  DiaboluSyCt  Sathanas , et  ligauit  eum  per  annot 
mille  yetmift  eum  in  abyffuruy  et  claufityet  fignauit  fuper  illumy  ut  non  fe^ 
ducat  amplms  gentesydonec  confumentur  mille  anniy  et  polì  hoc  òportet  il 
lum  folui  modico  tempore . Et  nidi  fedesyet  federunt  fuper  easyetiudicium 
datum  eli  illisy  & animas  decolatorum  propter  teflimonium  le  fu , (jr  pro^ 
pter  uerbum  Dei y&  qui  non  adorauerunt  BeHiamy  neque  irnaginem  eius, 
nec  accep erunt  charaSierem  eius  infrontibuSyautin  manibus  fuis,  & uixe 
runtyO^  regnaueruTtt  cum  Chriflo  mille  anniSyC^terimortuorum  non  uixe-» 
runt idonee  confumentur  mille  anni.  Hm  eft  refurre&io  prima,  Bcatus  , dT 
fanftusyquihabet partem  in  refurreUione prima.  In  his fecunda  mors  non 
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habet  poteHatem , fed  erunt  facerdotes  Dei,  & Chrifli , & regnahunt 
cum  ilio  mille  annis.  Cofi  defcriue  S.Giouanm  la  futura  mifericordia,  /opra 
la  di[perfa,et  tir  arieggiata  Crifliana  Repuhlica^di  cui  Efdra  ne  fa  métwne, 
quando  nella  profetia,& defcrittione  del  futuro  tremendo  diuino  giudicio 
della  grande  àquila, dice-,  Tipn  appareas  tu  àquila,  ut  refrigeretur  om^ 
nÌ5terra,&  fperet  iudicium,&  mifericordiam  eius,  quifecit  eam.  Q^ueflo 
in  conclufione  farà  il  fine  , & fabatifmo  della  longhiffma  reuolutione  del 
reale gouerno  della  trionfante,  quarta,&  ultima  Monarchia  dell' jlquila. 
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0.51.C.52.C.54. 
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C 61.  C.62.C.63, 
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Geremia  ca.  3. 
0.15.0.15.0.16. 
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Baruoh  oap.». 
C4.0.5. 

Ezechiele  oap; 
II.  oa. 34,0. 36. 
oap. 37. 

Daniele  cap.  x, 
oap.7. 

Ofea  oap.i.c.if 
oap.  11. 

GiocI  cap.  X.  ■ 

Michea  oap.  4* 
cap.5.c.7. 

Naum  cap.r. 

Aggeo  cap.x. 

Zaccaria  ca.t, 
c.6.c.8.cap.io. 
cap.14. 

Malachia  c.3. 

San  Giouanni 
nell’ApocalifTì 
cap.18.cap.19. 
cap.xo. 


da'  fette  capi  del  Bracone, & della  grande  Belila,  fpietatamente gouerna-^ 
ta.  Gli  anni  del  gouerno  della  quale  reuolutione,  dopo  la  mina  de'  fette  ca 
pi  fudetti,  & pofcia  la  liberai  ione  della  loro  crudeltjfma  tiranniafda  noi  lo 
no  chiamati  Sabati  fino,  cioè  annidi  ripofo,et  di  libertà, leggendo  fi  nell'Efo 
do  al  xxi.cap.nel  Deuteronomio  al  xv.in  Egechiele  profeta  al  xxxi  1 ii. 
cum  completi  fuerint  feptemanni,  dimittet  unufquifquefratrem  fiuum,qiii 
uenditus  esl  et, ad  teliberum.La  feliciffima  reuolutione  de'  quali  anni  farà 
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fondata  con  lunga  pace,&  uera  concordia  di  tutte  lcgéti,&  popoli  del  Cri 
ffianefitìiOyprofetata  da*  fudetti  prof  et  ijaquale  concordia  da  douero  è quel 
la  gran  catena  deU*  a jpr  a prigionia  del  gran  Bracone  ydi  cui  il  [acro  Euange 
lì§ìa  di  [opra  ne  fece  mentione.  Gli  anni  del  futuro  S abati  fmo  da  S,  Giouan 
ni  fono  defcrittiyiir  annouerati  mile  in  numero ^non  facendo  egli  alcuna  me 
tioncycon  quale  fortey&  menfura  d'anni  e jfo  menfuri  cotanto  SabatifmOyri 
trouandouift  nell'hiflorie  del  mondo: pr imo yl* anno  Solare y eh* è il  tempo , in 
cui  il  Sole  feorre  i dodeci  fegni  del  ZodiacOyCt  ui  ritorna  la  onde  incominciò. 
$econdoyi*anno  Lunare  eh  é il  tempo y che  contiene infe  xii.  Lunedixxi  x. 
giorni  & me^Oyche  fanno  la  fomma  diccc,hiii  \,giorniyalli  quali  uis' in 
t er calano youero  aggiongono  x i .giorni  del  concorrente yper  fareyche  l'anno 
Lunare  uenga  uguale  col  Solare.T ergo yl'anno grande ycheyfecondo  il  Mae^ 
flro  deWhiftorWyè  il  tempo  d'anni  DC.Qjiarto,  l'anno  mondano ychefecon^ 
do  MacrobiOyè  quando  leftelley  & tutti  li  pianeti  uerranno  a unpontOy  & 
grado ydoue  incominciarono  il  fuo primo  moto , & dicequefto  douere  efiere 
nel  fine  de*  xy.mile  anniyaltri  dicono  douer  effere  al  fine  di  xli  x.mile  anni. 
QjiintOy  ritrouandouifi  etiandio  l'anno  emergente , che  fecondo  alcuni  é la 
menfura  di  certo  determinato  famofo  tempo,  nella  cui  reuolutione  u'occor^ 
tono  nel  mondo  alcune  marauigliofcy^  ftupende  cofe:del  quale  tempo  da  do 
uero  lafciate  da  parte  le  deferittioni  deU* altre  méfurationi  d'anniy  credemo 
che  il  facro  Euangelifta  nel prefente  luoco  babbi  intefOy  quando  di  fopra  dif 
fei  Et  regnabunt  cum  Chrifto  annis  mille ycioè per  mile  reuolutioni  de'fudet 
ti  tempi yO  anni  emergenti,  Trofetando  egli  con  fmile  ofeure parole yche  nel 
lafeliciffima  reuolutione  del  futuro  Sabatifmo,  auenga  ch'egli  habbia  aefie 
re  menfuratOyCon  breuijjime  reuolutioni  d'anni  folariy  ui  occorreranno  nel 
mondo  mile  cofe  marauigliofe , La  menfura  del  tempo  del  cui  euenimentOy 
auenga  che  habbia  a ejfere  breuiffimaydalle  felici gentiy& popoli yiquali fio 
riranno  in  que*  tempiy  faranno  menfurate  per  anni.  Et  che  in  quelli  felicif- 
fimi  tempi  habbino  a occorrere  nel  mondo  cofe  molto  marauigliofe yCt  di  grd 
memoria  de'fudetti  mile  anni  emergentiydigniffimeydi  ciò  ne  fa  ripiena  fede 
Cioel profeta  nel  lucap.del  fuo  libroyquado  profetado  egli  de*  feliciffimi  té 
pi  di  que  fio  Sabatifmo  dice;  Et  poft  hac  effunda  ffiritu  meu  fuper  oém  cor 
néy& prophetabunt  filij  uefiriy^r  fili^  ueftrayfenes  uefiri  fomnia  fomma- 
bunty^  iuuenes  uefiri  uifiones  uidebuntyfed  & fuper  feruos  meos,  & ancil 
las àn  diebus  illis  effundam  fpiritum  meumy  & dabo  prodigia  in  calo,  et  in 
terrayfanguinemyèr  ignemy&  uaporemfumiy  Sol  uerteturin  tenebraSy& 
Luna  infanguinem  antequa  ueniat  dies  Domini  magne  Sy&  horribilis.  Co  fi 
profetò  Cioel  de*  marauigliofi  futuri  accidenti  yiquali  ne'  nouiffmi  tempi  de 
fcrtueranno  le  breuijjime  future  reuolutioni  de  gli  anni  emergenti  del  Sa- 
hatifmoydal  S.Euag.defcrittiymile  in  numero, Et  che  la  reuolutione  del  Sa 
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batifmOjCwé  delti  mite  fmi  anni  emergenti y hahbia  a durare  hreuiffime  re^ 
uolutioni  d'anni  Solari yciò  chiaramente  ft  raccoglie  dalle  parole  di  Daniele 
profetayilquale  profetando  del  per  turbato  tranquillo  flato  di  Sata  Chic 

fayUel  ix.cap.delfuo libro ydice;  Septuagintahebdomades abbreuiata  funt 
fltperpopulum  tmimy& fuper  urbem  fantiam  tuamyUt  confumetur praua^ 
rìcatioy&  finem  accipiat  peccatumy&  deleaturiniquitasy  & adducatur  iti 
flitia  fempiternay& impleatur  uifioy& prophetia,  & ungatur fanSiusfan 
tìorum.Scito  ergOy&  animaduerte  ab  exitu fermonisy  ut  iterum adificetur 
Hierufalem  ufquead  Chriflum  ducemyhebdomadesfeptemyet  hebdomades 
fexaginta  du£  erurit.  Et  rurfum  adificabitur  platea , dr  muri  in  anguftia 
temporum:&  poft  hebdomadas  fexaginta  duas  occidetur  Chriflusy(^  non 
erit  eius  populus,qui  eum  negatuvus  efly(&  ciuitatem,^  fan&uarium  di^ 
fcipabitpopulus  cum  Duce  uenturoy  & finis  eius  uaftitasy& poft  finem  bel 
li  fiat  ut  a defolatio.  Confirmabit  autem  pa&is  multis  h ebdomada  una;  circa 
gl' anni  della  cui  reuolutioneyfarà  il  Sabati  fino  : & in  dmiidio  hebdomadis 
deficiet  hoÌlìay& facrificium  y &eritin  tempio  abominatio  defolationisy 
ufque  ad  confumationemy&  finem  perfeuerabit  defolatio,  Efdra  anche 
egli  nel  prefent e fuo  quarto  libro y deferiuendo  la  breuìfflmareuolutione  de 
gli  anni  Solari  del  futuro  Sabatifmo^el  fettimocap.dice  ; Eccetempus  ue 
niety & erit quando  uenient  fignayqu^ praedixi  tibi.  Et  apparebit fponfliyQÌr 
apparefcès  oHédeturyqm  nunc  fubducitur  terrayCt  omniSy  qui  libar atus  eft 
depradiSìis  malisyipfe  uidebit  mirabilia  mea,  Keuelabitur  enim  filius  meus 
Icfusycum  hisyqui  cum  eo  funty(^  iocuridabuntur , qui  reliSli  funt  in  annis 
quadringentisy&  erit  poft  annos  hoSy&  morietur  filius  meus  Chriftusy  & 
omneSyqui  fipiramentum  habent  homines,&  conuertetur  feculum  in  ariti- 
quum  filentium  diebus  feptemyficut  inprioribus  iudicqsy  ita  utnemo  de- 
Yelinquatury&  erit  poft  dies  feptem,&  excitabitury  quodnondum  uigilat 
feculurny& morietur  corruptuniy  & terra  reddety  quìin  ea  dormiunty&c, 
Cofì  deferiue  Efdra  la  breuisfma  futura  reuolutione  de  gl' anni  Solari  del 
Sabatifmo  ; dopo  la  cui  deferittìone yconcludemo  homaiyche  queflo  è il  fine 
dell'iftoricainterpretatione  del  xi,cap,delfuo  preferite  quarto  libro, 
Qjiefta  in  fomma  è la  particolare  deferimoney  della  uifione  dcH'^Aquila^a 
Efdra  in  fogno  apparfa.  In  cui  come  scegli  uoleffe  efporrey& ampliare  la  de 
fcrhiìone  della  uifione  della  quarta  Beflia  del  vii.cap,  di  Daniele , con 
grande  ofeurità  ha  profetati  y & def crini  alcuni  particolari  pertinenti  alla 
reale  reuolutione  del  dominio  deW  Aquila,  da  effo  lui  per  la  quartay&  ul- 
tima Beflia  interpretata.  Liquali  particolari yaccioche  foffero  da' fauij  al- 
meno in  parte intefi, egli  medefimo  nelxi  i.cap.con ofcuriffima  interpreta 
tiene  gli  ha  efpofti;  laquale  interpr€tatione,acciochefia  chiaramente  inte 
fa^noì  col  feguentemodo , quafi  in  breuijjimo  epilogo  della  pref ente  opera 
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tefpUcheremo , Efdra  nel xii,  cap.  dice  ; Hsec eft  interpretatìo  vifloms 
hiiius;  Aquilani  quam  vidifti  afcendentem  de  mari,hoc  eft  Regnunì, 
quod  viTumeft  in  vifione  Danieli  fratri  tuo/ed  non  cft  illi  interpre- 
tatum;  quoniam  ego  nunc,tibi  interpretor,  Qjiefto  interprete  è il  fpi 
rito  d'Ejdra , injpiràto  da  Dio  altiljìmo , ilquale  a Efdra  ejpone  la  fudetta 
profetia^quando  dice;  Ecce  dies  veniente  & exurgct  Regnum  fuper  ter 
ram,  cioè  la  Monarchia  del  domano  Imperio  : Et  erit  timor  acrior  om- 
nium Regnorum^qusefueruntanteeum.l^^ró  che  nel  i ixap.di  Danie 
le  ft  legge , che  la  Monarchia  de  gli  ^(Jìrij  è rajfomigliata  al  capo  d'oro 
della  grande  Sìatua  , apparfa  in  fogno  a Jfahuc  odono  for . QjicUa  de* 
Medi,  & Ter  fi  è rafiomigliata  al  petto,&  alle  bra':i^a  d'argento,  Qjiel 
la  de'  Greci  al  uentre,e  cofcie  di  rame.  Qjiella  de'  Kornani  è rafiomigliata 
allegàhe  diferro.Kegnabunt  autem  in  ea  Reges  duodecim,  vnus  poft 
vnum,comedifoprafuejpoflo:  Namfecundus,  cioè  Ottauiano  jLugufio, 


Impio  di  Pon. 
Tmp.Sar.  di  L, 
Imp.  Oc.  di  L. 


CjGiulio  Cef. 

Otta.Augufto. 

Tiberio. 

C.Caligola. 

Claudio. 

Nerone. 

Sergio  Galba. 

Otone. 

Vitellio. 

Veipefiaao, 

Tito. 

Domiciano. 


Il  Rea.de’Perf. 
Rea.de*  Gotti. 
Rea.de*Vàdali. 
R.de  Lógobar. 
R.  d*Abisfini. 
R.di  CarbSda. 
R.d'Anticriilo 
R.de»  X.  ribel. 
delPultimo. 
Pardo. 


Incipict  regnare,  & ipfe  tenebit  amplius  tempiis  pr^  duodeci.m, 
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perciò  che  regnò  egli  nella  Monarchia  delV  Imperio  anni  ivi.  Ha?ceft 
i nterpretatio  duodecim  alaru^quas  vidifti , come  di  [opra  nel  principio 
dell'opera  fu  e^oflo:Et  qua  audifti,vocé,  qiice  locata  eft  non  de  capiti- 
tibus  fuis  exeuntem,  fed  de  medio  corporis  eius,  hasc  eft.  interpreta- 
tiO:,qiioniam  poft  tempus  Regni  iliius,c/oé  à'Ottauiano ^uguflo  : Na- 
fcentur  contentioiies  non  modice,&:  periclitabitur  ut  cadat.  Ter  cota 
lecontefeiUuole  egli  intendere  le  guerre  de  Triunuiri^cioè  d' MntoniOidi  Le 
pido  y & d’Mugufio  y & il  pericolo  eminente  della  rouina  dell’Imperio, 
per  la  Rotta  data  da  Lamanniy  a Drufo  capitano  Romano  preffo  a Magan- 
•gaJn  cui  delle  Romane  leggioni  circa  xxi . mile  de’ Romani  per  il  ferro  mo 
rirono.Et  Qjiintilio  Faro yanch* egli  Romano  capitano yper  dijperatione  del 
la  gran  Rotta  data  alle  fuegentiyfe  Beffo  uccife.  Hermano  DucadiSaffo^ 
nia  data  che  egli  hebhe  a'  Romani  cotale  Rottay  occupò  per  forga  d’arme 
l’Fefl falla  yla  Saffoniayla  Marchi  a yla  A4ifma,<^  la  Boemia.  Ter  cotale  per 
dita  d'effercitOy&  ribellione y della  liberay& juperha  Lamagnay  impaurito 
Mugufio  grande  Imperadore  del  mondo, fi  chiufe,&  fortificò  in  Roma , con 
fortisfime  tnncierey&  fteccatt,  & confoltiffimc fchiere  di  Soldati, Ter  que 
fi  e conte f e de’  Triunuiri,  per  folleuationi  di  popoli,  & diuerfe  ribellioni  di 
Re y& principi, & perla  Judetta  Rottayl’ Imperio  fu  efpofio  in grandiffimo 
pericolo  di  rouinare , edr  però  Efdra  difie  ; Et  periclitabitur, utcadat.  Ma 
feguita, & diceiEt  non  cadet  tunc^lèd  iterum  conftituetiir  in  fuum  ini 
tiurUyTerò  che  M^uguftOyaW ultimo  rimafogloriofoy&  triÒfante,  nella  dui 
le  guerra  Modenefeynell’Mcciaca  contro  Marco  Mntonio , nella  Filippéfe 
contro  Bruto , & Caffo;  nella  Terufina  contro  Lucio  ^Antonio fratello  del 
Triunuiro;  nella  Siciliana , contro  Sefto  Tompeio  ,foggiogò  all’Imperio  di 
Roma  CantabriyMquitaniyReti , Vindelici , Dalmatiniydeftruffe  Coti , & 
Sueuiy  fierisfimi  popoli  di  Lamagna,  tranfportò  in  Franga  la  Colonia  di  6’i- 
cambri , & tutte  le  loro  genti . M chetò  i tumulti  di  quelli  di  Baftarnia, 
Hebbe  da’  Terfiani  gtoftaggi , & l’arbitrio  di  creare  il  loro  Re.  Hebbe 
Ambafciadori  d’Ethiopi,  IndianiyT  artariy&  Gar amanti  con  prefenti.Ter 
cotali  y & cotanti  trionfi  d’Mugufto,in  Efdra  fi  legge  ; Sed  iterum  confiti  • 
tuetur  in  fuum  initium.  Seguita  il  fpirito  interpretando  a Efdra  la  uifione 
& dice;  Et  quoniam  uidifti  ilibalares  oéìo , coherentes  alis  eius,  hxc 
eft  interpretatio,exiirgent  in  ipfb  o<fto  Reges^cwc’  otto grandis fimi  Re 
ribelli  de  II’ Aquila,  di  fopra  defcritti  : Quorum  erunt  tempora  leuia,  & 
anni  citati,  & duoquidemexip/ìs  perient,  appropinquante  autem 
tempore  medio, quattuor  leruabuntur  in  tempore,cum  incipiet  ap  - 
propinquare  tempus  eius,  ut  fìniatur,duse  uero  in  fine  leruabuntur, 
come  di  fopra  a pieno  fu  efpofto:Et  quoniam  uidifti  tria  capita  quiefcen 
tia.HfC  eft  interpretatio:In  nouisfimis  eius/ufcitabitaltisfimus  tria 
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Regna , de'  quali  di  [opra  ne  fu  fatta  piena  defcrittione  : Et  reuocabit  in 
ea  multa, & dominabuntur  terram:,&  qui  habitant  inea  cum  labore 
multo  fuper  omnes , qui  fuerunt  ante  hos , propter  hoc  ipfi  uocati 
flint  capita  Aquih:.  Delle  quali  fpietate  reuolutioni  di  Reami  : Efdra  nel 
quinto  cap.del  fuo  prefente  quarto  libro  ne  fa  chiara  defcrittione , quando 
profetando  egli,  dice;  Eccedies  ucnient,in  quibus  apprehendentur , qui  in^ 
habitaht  terram  in  cenfu  multo , abfcondetur  ueritatis  uia  , (jr  fterilis 
erit  a fide  regio, & multiplicabitur  iniuftitia,fuper  hanc  , quam  ipfe  tu  ui-- 
des,&  fuper  quam  audifti  olim,&  erit  impofmo  ueftigio,  quam  nunc,  uides 
regnare  regionem,&  uidebunt  eam  defertam.Dellafudetta  fpietata  rtuo^ 
luttone  di  Reami,Sofonia  Trofeta  anche  egli , ne  fa  chiariffima  defcrittio  - 
ne , quando  neiprimo  cap,  del  fuo  lib, profetando , dice  ; Et  erit  in  tempore 
ilio  fcrutabor  Hierufalem  in  lucernis,<^  uifttabo  fuper  uiros  defixos  infe-^ 
cibus  fuis,qui  dicunt  in  cordibus  fuis , non  faciet  bene  Dominus,&  non  fa^ 
ciet  male,&  eritfortitudo  eorum  in  direptionem,  & Dominus  corum  in  de 
fertum,  & fdifìcabunt  domos,  & non  habitabunt , <&  plantabunt  uineas, 
& non  hibentuinum  earum , iuxta  eft  dies  Domini  magnus , iuxta  eft,<ù* 
uelox  nimisyuox  diei  Domini  amara,  tribulabitur  ibi  fortis, dies  ira,  dies  il 
le, dies  mbulationis,&  anguftif , dies  calamitatis , & miferia , dies  tene^ 
brarum,&  caliginis,dies  nebulf,&  turbinis , dies  tub^  & clangoris , fuper 
ctuitates  munitas,& fuper  angulos  excelfos,&  tribulabo  homines,  & am 
bulabuntyUt  cfci,quia  Domino  peccauerunt,&  effundetur  fanguis  eorum, fi 
cut  humus, & corpora  eorum  ficut  ftercora,fed  & argentum  eorum, & au 
rum  eorum  non  poterit  liberare  eos  in  die  ir§  Domini,  I n igne  c^li  eius  de-- 
uorahitur  ornnis  terra:  quia  confumationem  cum  feftinatione  faciet  cun^ 
£lis  habitantibus  terramXoft  fcriffe  profetò  Sofonia  della  fpietata  re- 
uolutione  de'  fudetti  tre  Reami , capi  dell' ,Aquila,defcr itti  da  E fdra , nel- 
la defcrittione  del  cui  flagello  yfparfo  [opra  il  Criftianefmo  ,masfme  di 
quello  del  fecondo, & ter "gp  capo  dell'aquila,  feguita  Efdra , & dice  : Ifti 
enim  erunt,qui  recapitiilabunt  impietates  cms,cioè  delle  genti,  & po 
poli  della  Criftiana  Republica,lequali  recapitulationi,  dr  cimentationi  del 
Criftianefmo  con  uarii,  & diuerfi  mar  tir  ij  da  E'gechiele  fono  profetate  & 
de  ferine, quando  nel  xxi  ixap.  del  fuo  libro  profetando,  difje  ; Etfa6lum 
eft uerbum Domini  adme,dicens ; Eiliihominìs  uerfaeft  domus Ifrael in 
feoriam,  omnes,  ifti  es,  & ftannum,&  ferrum,& plumbum  in  medio  for- 
nacis  jfeoria  argenti  faBi funt  : Tropterea  h^c  dicit  Dominus  Deus,  eo 
quod  uerft  eftis  omnes  in  feoriam, propterea  ecce  ego  congregabo  uos  in  me- 
dio Hierufalem,congregatione  ar genti, & ^ris,&  ftanni,&  ferri,&  plum 
bi,in  medium  fornacis, ut  fuccendamin  ea  ignem  adconflandum,ftc  congre 
gaboin  ira  mea^  & furore  meo,  & requiefcam,&  conflabo  uos,  & con- 
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gregaho  uos , & fuccendam  uos  in  igne  furoris  mei , & conflahimìnì  in  mè 
dio  eiusyUt  conflatur  argentum  in  medio  fornacis  yfic  erìtis  in  medio  eius, 
^ fcietis:qma  ego  Dominusy  cum  ejfmderim  indignai ionem  fuper  uos.  Zac 
caria  profeta  anch’egli  profetando y&  defcrìuendo  queSìe  recapitulationi, 
^ cimentationi del Crifliane fimo, nel  xr  i i.cap,  del fuo  Uh, dice;  Et  erunt 
in  ornai  terray  dicit  Dominusypartes  dua  in  ea  dijfergentur defcieutyCt 
tenia  pars  relinquetur  in  eay  ducam  tertiampartem  per  ignemy&  urd 
eos  ficut  uritur  argentum y&  probabo  eos  ficutprobatur  aurum , Ipfe  uo- 
cabit  nomen  meumy  & ego  exaudiam  eumy  dicampopulus  meus  estu, 
& ipfe  dicet  Dominus  Deus  meus  , Ma  dopo  quefle  recapitulationi  dim- 
pietà yfeguita  Efdray&  dice  ; Et  qui  perficient  nouisfima  eius , come  di 
fopra  a pieno  dami  fu  eJpofio:Et  quoniam  vidifti  caput  maius  non  ap- 
parens^hasc  eft  interpretatio  eius;quoniam  vnus  ex  eis  iìiper  ledum 
llium  monetur,&  tamen  cum  tormentisi nam  duo^qui  perfeueraue- 
rint  gladius  eos  comedetivnus  enim  gladius  comedet , qui  cum  eo; 
fed  tamen  hic  gladio  in  nouisfimis  cadet  ; 6^  quoniam  vidifti  duas 
fubalares  traiicientes  fuper  caputa  quod  eft  in  dextera  parte,  hxc  efè 
interpretatio , hi  funt  quos  conftruauit  altifsimus  in  fìnem  fuu,  hoc 
eft  Regnum  exile , & turbationis  plenumjficut  vidifti . Ter  lintiera 
efpofitione  delia  qual  conclufione  rimandiamo  il  lettore  aìTeffofttione  di  sù 
da  noi  defcritte:  Et  Leonemiquem  vidifti  de  ftlua  euigilantem , & ru- 
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gientem,&  loquentemad  Aquilam,  & arguentem  eam,&:  iniuftitias 
ipfius,per  omnes  fermones  eius , ficut  audifti  : hic  efè  ventus,quem 
fèruauit  altifsimus  in  finem  adeos,&  impietates  ipforum,  & arguet 
iIlos,& incutiet coram ipfis difeerptiones  eorum,ftatuet  enim  eos 
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in  iudicio  v'mos  punto  lareuolutione  del  tetnpOydel  (juale  gìudicio^come 
profetò  Efaia  nel  ix,  cap.delfuo  libro  ; Difperdet  Dominus  ab  ìfraely  ca^ 
puty  & caudamincuruantemy& deprauantem  die  una,LongeuuSy&  bona 
rabilis  ipfe  efl  caput , & propheta , docens  mendacium  ipfe  eft  cauda . Et 
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erunt  qui  beati ficant  populum  ìflum  feducentesy  & quibeatificantUTy  prati 
pirati,  Tropter  hoc  fuper  adolefcentulis  eius  non  deleUabitur  Dominus 
pupillorum  eius , uiduarum  non  miferebitur:  quia  omnis  hipocrita  efl, 
grrnequamy&  uniuerfum  os  locutum  efl  flultitiam.  In  omnibus  bis  non 
eli  aduerfus  furor  eiusy  fed  adhuc  manus  eius  extenta  ,fuccenfa  efl  enim 
qua  fi  ignis  impietaSyUepremy  & jpinam  uorahity&  fuccendetur  in  denfita 
te  faltusy  & conuoluetur  fuperbiafumi.  In  ira  Domini  exercituwn  contur 
bata  efl  terray&  erit  populusy  quafi  ejca  ignis,  Cofi  profetò  Efaia  del  fu^ 
turo  particolare  giudicio  del  Leone  yfopra  alcuni  pennacoli  della  grande 
àquila.  Seguita  EfdrayC^  dice  : Et  erit  curri  arguerit  eos , tunc  corri- 
piet  eos  y come  da  noi  difopra  fu  ejpoHo  : Nam  refìdimm  meum  popu- 
lum liberabit  cummiferiaflaqualc  libertà  co  miferia  è efpolìa  da  Efaia, 
quando  nel  primo  cap.del  fuo  Uh, prof  et  andò , dice  ; Et  conuertam  manum 
me  am  ad  te  lfraely& exquoquam  adpurum  jcoriam  tuamy<&  auferam  om 
neflannum  tuumy&  reliituam  iudicestuos,  utfueruntpriusy  & confìlia^ 
rios  tuos  ficut  antiquitusypofl  hac  uocaberis  ciuitas  iufli,^  urbsfidelis.  Et 
in  Malachia  nel  1 1 i,cap.ft  legge; Ipfe  enim  quafi  ignis  conflans,  & quafi 
herba  Fulonumy& fedebit  conflanSy&  emundans  argentum  y &purgabit 
filios  leuiy& colabit  eos  quafi  aurumy&  quafi  argentumy  & erunt  Domi^ 
no  offerrentes facrifeia  in  iulìitia . Seguita  Efdra profetando  della  liber-- 
tà  della  CrifUana  Republicay&  faluati  funt  fuper  fìnes  meos, 

& iocun- 


ESPQSIT.  DELL’AQVILA  D’ESDRA. 

& ìocundabit  eos,  come  ài  fopra  a pieno  fu  efpo^o  nella  profetica  deferti 
tione  della  futura  Diurna  mifericordia  del  Sabatifrno:  QÌioadufque  ve- 
niet  fìnis^dies  iudicij,  deferittoda  Efdra  nel  v i jxap,  del  prefentequar 
to  libro  ^quando  dice;  Et  reuelabitur  altijfmus  fuperfedemiudicifi&per-- 
tranftbunt  miferi(£i&  longanimitas  congregabitur,  iudicium  autemfolum 
remanebitiUeritas  fiabity& fides  conualefcety&  opus  fubfèquetur,&  mer 
ces  oftendetury&  iuftiti^uigilabunty  & iniuftiti^  non  dominabuntur,  Se-^ 
guita  Efdra  il  fine  deWinterpretatione  della  deferittione  della  fua  trion 
fante  ^Aquilay&  dice  ; Hoc  fomnium  quod  vidiftì,  & hx  in- 
terpretationes  ; tu  ergo  fblus  fuifti  dignus  Icire  altif- 
fimi  fecretum  hoc  ; fcribe  ergo  omnia  in  libro  , 
quf  vidifti , & pone  ea  in  loco  abicondi- 
to,&  docebis  ea  fàpieiites  de  populo 
tuOj  quorum  corda  icis  poflc 
capere, & feruarefe- 
creta  hxc, 

Qjueflo  è quello y che  nella  grande  àquila  d' Efdra,  ui  fi  legge  deWuniuer* 
fale  , & particolare  reuolutioni  de'  "Reami,  ufeiti  dalla  quarta  trion^ 
fante  Belila , pafiati,  prefenti,  & futuri  ; liquali  incomincia-- 
no  dal  facrofanto  ^Auento  di  Ciefu  Cripto , & ( cofi 
piacendo  alla  Diuina  prouideno^a  ) termi- 
neranno infino  alla  felicijfima  reuolu- 
tione  del  tranquillo,  pacifico,& 
gloriofo  flato  della  trion- 
fante Chiefa  deWal 
tiffimo  Dio  di 
mifericoY 
dia. 


SPECCHIO 

DELLA  PARTICOLARE 

DIVINA  PROVIDENZA, 
comprefà  nelPefpofirioiie  dell’Aquila  d’Efdra, 

AL  SACRATISSIMO,  ET  INVITTISSIMO 

Massimiliano  ii.  Avstriaco 
Romano  Imperadore,  Tempre  Augufto, 

Et  à gli  Illufl:nTsimi,&  Eccellentifsimi  Elettori, & Ordini 
del  Sacro  Imperio  di  Ponente. 

co  Antonio  Lovisino. 

Vesta  mónArucfa^  tr emenda ^et  fìerisfma  àquila  ap^ 
prefento  a àgli  Eccellenti^. Eletto 

rii  & Ordini  del  fuo grande  Kom»  Imperio,  Sacr atifi.  & 
inuitifi.  Massimiliano  Imperadore.  Ejfia,  auenga 
che  ficrifsima,&  monftruofa  fi  fiaiper  infinite  nalle,per 
molte  foltijjime  felue^gràdil’simi  bofchi,  dirupati  moti iCt 
per  alcuni  già  mai  conofciuti  deferti  ,00  oftinatiCsima  caccia,  et  crudelifsima 
guerra  da  me  è flataperfeguitata.  Cd  quali,  et  co  quanti  firatt agemi  d'agua 
ti,et  militare  infidie,habbi  coferuato  il  flato  della  caccia,  et  guerra  pergui 
darla  in  prigionia: F.^Alte’s^i^  dalprefentegia  dame  defcrittoManifefto, 
potrà  il  tutto  conofcere  . In  breuijjime  militari  par  ole, Sacro  Imperadore, 
dopo  l'ofiinata  caccia,  & guerra,  ho  trionfato  di  quefla  tremenda  Beflia,ha 
uédola uiua  coqmHata.Et per  ejfcre  lei antichifiima  Imperiale  infegnadcl 
Sacro  Hom.  Imp.per  tato  un  colato  illuflriffimo  prigione  a V.  M.Crilìianif 
fimo  gouernatore  di  colato  Imperio(fi  come  richiede  il  militare  co  lì  urne  )la 
dico,&  cdfacro.  Qjiefia  da  me  è flata  prefa,  piu  toiìo  co  militari  flratage^ 
mi, che  co  la  for^a  del  ferro, co  cui  già  mai  l'ho  potuto  coquiflare,  nelle  par  ^ 
ticolarifattioni  di  guerra,de' fudetti  militari  flr attagcvni, per pr edere  una 
colata  Beflia,fopra  di  ciafcun'altro,nel  ridurla  in  miapodeflà,€t  prigionia, 
grà  giouaméto  a me  ha  dato, il  fcaltrito  flrat agema  di  mutare  bé  jpefio  il  mi 
litare  hahito,col  quale flratagema  piu  che  co  eia fcun' altro,  cotale  treméda 
àquila,  da  me  quafi  trasformato  in  Camaleonte  è flata  gabata,^  guidata 
in  prigionia.  Qjiali^et  quali  flavo  flati  glihabitii&  loro  colori, co  cui  fono 
entrato  nella  fudett  a periglio  fa  caccia, et  guerra,  credo  nel  paffato  mio.Ma 
nife  fio , a baflang^a,  con  ciafeuno  militare  siile , hauerli  dejcritti  à V.M. 
T^el  moflruofo , longo , largo,  & profondo  corpo  di  quefla  tremenda 
àquila.  Sacro  Imperadore, ui  albergano  le fudette fieriffime , & rapaci^' 
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fme  Beflieyda  me  nel  preferite  trattato, fopra  d'Efdra,dio  etiarn  foprail  li 
bro  di  Daniele  Vrofeta,Hniuerfalmentedefcritte:Etfopra  iHijiorica  efpo 
fittone  dell  ^pocaliffi  di  San  Giouanni  Emngelilìa,al  [acro  KomanoVon^ 
tefi€e,confecrata,particolariffimamente  efpofie,&'  interpretate.  Della  fu-- 
tura  fpietata  reuolutione  de'  Reami  delle  fudette  Befie , dio  etiam  di  tutte 
quelle,  quale  dal  principio  della  prima  Monarchia , infino  allultima , già 
mai  ui  furono, hoggi  di  fono , &per  lauenire  faranno  al  mondo , il  grande 
Tatriarca,&  Trofeta  Moife  all H ebreo  , & Crifiiano  popolo , profetando 
la  cagione,nel  xxy  i.cap.del  Leuitico,per  bocca  del  Grande  Dio  de  gli  ef- 
f eretti, dijfe;  Ego  Dominus  Deus  uefier,nonfacietis  uobis  idolum,&  fculpti 
le,nec  titulos  erigetis,nec  infignem  lapiderà  ponétis  in  terra  ueflra,ut  ado- 
retis  eum.Ego  enirn  fum  Dominus  Deus  uefter.CuHoditefahbatamea,  & 
pauete  ad  fanBuarium  meurn.Ego  Dominus.  Si  in  pr^ceptismeis  ambula- 
ueritis , & mandata  rneacufiodieritis , &feceritis  ea,  dabo  uobis  pluuias 
temporibus  fuìs,<&  terra  gignet  germen  fuum,  &"  pomis  arbores  replebun 
tur.Mpprehendet  meffium  tritura  uindemiam,  & uindemia  occupabit  fe- 
mentem,&  comeditis  panem  ueHrum  infaturitate,  & abfque  pauoreha- 
bitabitis  in  terra  ueflra.Dabo  pacem  in  finibus  ueflris,  dormietis  , ^ non 
erit,qui  exterreat.Muferam  malas  £efiias,&'gladius  non  tranfibit  termi 
nos  uesìros . Terfequimini  inimkos  uesiros  , dr  corruent  cor  am  uobis. 
Verfequentur  quinque  de  ueflris, centum  alienos,&  centum  de  uobis , de- 
cem  milia , Cadent  inimici  uefiri gladio  in  confpeUu  ueflro , refpiciam  uos, 
& crefeere  faciam.Multiplicabiminijdt'  firmabo paUtim  meum  uobifeum. 
Comedetis  uetufiiffima  ueterum,  uetera  nouis  fuperuenicntibus  ,pro’*- 
cìetis .Vonam  tabernaculum  meum  in  medio  ueUri,<&  non  abiicict  uos  ani 
marnea.  Mmbulabo  inter  uos,  dT  ero  Deus  uefier , uosque  erìtk  populus 
meus.Ego  Dominus  Deus uefier, qui  eduxiuos  de  terra  .Aegiptioru,nefer- 
uiretis  eis,dr  qui  confregi  cathenas  ceruicium  uefirarum,  ut  incederetis  e- 
reUi.Qjiod fi  non  audieritis  me,nec  feceritis  omnia  mandata  mea,fed  fpre 
ueretis  ieges  meas,dT  iudicia  mea  contempferitis,ut  non  faciatis  ea,  quee  a 
me  cornuta  funt,&  ad  irritum  per  ducati s paUum  meum:  Ego  quoque  h£c 
faciam  uobis, uifitabo  ego  uos  uelociter  in  digeflate,dr  ardore,  qui  conficiat 
oculos  uefiros,&  confumat  animas  uejirasjfrufira  feretis  fementem , qua 
ab  boHibus  deuorabitur,ponam  faciam  meam  contra  uos,& corruetisco- 
ram  hoftibus  ueflris, dT’  fubiicien^ini  bis,  qui  oderunt  uos.  Fugietis  nemine 
perfequente.Sinautem  nec  fic  obedieritis  mihì,  addam  correptiones  ueflras 
feptHplu,propter  peccata  ueflra , dr  conterrà  fuperbià  duritia  ueHr^.  Da- 
boque uobis  coelumdefuper  fic ut  ferru,&  terrà  .Aenearn.Confimetur  in- 
caffum  labor  uefler,nd  proferet  terrà  germen, nec  arbores  poma  prabebut: 
fi  ambulaueritis  ex  aduerfo  mihi,nec  uolueritis  audire  me,addà  plagas  ue 


DIVINA  PRO VIDENZA;  ' 78 

firas  ufq{  in  feptuplu,fpter  peccata  ueflra,emittamq;  in  uot  Befiias^gri, 
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cap.  IX. 
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XII. 

Qjif  confumant  Fos^et  Tecora  uejìrai&  ad  paucitatem  cmVta  reddeant, 
defen^cjue  fieni  uia  uefìra.Qjiod ft  nec fic  uolueritis  recipere dtfciplinam, 
fed  amhulaueritis  ex  aduerfo  mihi:  ego  quoque  centra  uos  aduerfus  ince^ 
datili  & percutiam  uos  fepties  propter  peccata  uesìra,  inducamque  fuper 
uos  gladium  ultorem  fcsderis  mei  : cumque  confugìeritisin  urbes , min  am 
pejìilentiam  in  medio  uefiri,  & trademini  in  manihus  hoHium . ToHquam 
confrcgero  baculum  panis  ueftri  : ita  ut  decem  mulieres  in  uno  clybano  co-- 
quant pane s y & reddant  eos  ad ponduSi&‘  comedetisy  & non  faturabimi^ 
ni.  Sin  autemynec  per  h£C  audieritìs  me^  fed  amhulaueritis  contra  me,  & 
ego  incedam  uerfus  uos  in  furore  contrario , & corripiam  uos  feptem  pia- 
gis, propter  peccata  ueflrayita  utcomedatis  carnes  filiorumueUrorumy& 
filiarum  uehrarunhdeflruam  excelfaueflrai&  fimulacr a con fringam,  ca 
detis  inter  ruinas  idolorum  ueftrorum , & ahominabitur  uos  anima  mea, 
in  tantum y ut  urbes  ucflras  redigam  in  folitudinem,  & deferta  faciam  fan 
Uuarìa  ueftraynecrecipiam  ultra  odorem  fuauiffimum , difperdamque  ter- 
ram  ueflramyet flupebunt  fuper  ea  inimici  ueflriycum  habttatores  illius  fue 
rint.  Vos  antem  differdamingenteSyCt  euaginabopofì  uos gladiumyeritq; 
terra  ueflr a deferta y&  ciuitates  ueflra  diruta.  Tunc  placebunt  terra  f ab- 
baia fuayCunUis  diebus  folitudinis  fup.  Qjtando  fueritis  in  terra  hoflilifa- 
hati'gabityf^  requie fcet  in  fabbatis  folitudinis fuay  eo  quod  non  requieue- 
rk  in  fabbatis  uesìrisyquado  habitabatis  in  ea.  Et  qui  de  uobis  r ema ferini , 
dabopauorem  in  cor  dibus  eorumin  regionibus  hoflium:terrebit  eos  fonitus 
folij  uolantis:&  ita  fugientyquafi  gladium.Cadent  nullo  per fe  quéi  e y(&  cor 
ruent  finguli fuper  fratres  fuosyquafi  bella fugientes.  'Elemo  ueftrum  inimi 
cis  audebit  refiftere.  Teribitis  inter  gentesy  & hoftilis  uos  terra  confumet., 
Qjiodfii  & de  bis  aliqui  remanferint^tabefcent  in  iniquitatibus  fuis  in  ter 
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VA  inimicoYum  fuorum:  & propterea peccata  patrum  fuorumi&  fua 
gentuT idonee  confiteantur  iniquitates  juaSiCt  maiorum  ftiorum,  qmbus pr^ 
uaric^ti  funt  in  mei&  amhulauerunt  ex  aduerfo  miht,  ^Ambulabo  igitucì 
& ego  contra  eoSy  & inducam  ìUos  in  terram  boftilem,  donec  erubefeatin 
circunctfa  mens  eorum,  T me  orahunt  prò  impietatibus  fuis,  cjr  recor dabo 
faderìs  meiyquodpefigi  cum  Iacoby& IfaaCy  & Habraam . Terra  quoque 
rnemor  eroyqu^  cum  reli^tafuerit  ab  eis  ycomplacehit  ftbiin  fabbatis  fuisypa 
tiens  folitudinern  propter  illosJpft  uerò  rogabuntpro  peccatisfuisyco  quod 
abiecerint  iudicia  mea , & leges  meas  dejpexerint.  Sittamen  cum  ejfenty 
etiam  in  terra  hoftiliy  nonpanitus  ahieci  eos y neque  fic  defpexi  ut  confu- 
merentury&’  irritumfacerem  paBum  meum  cum  eis, Ego  enim  fum  Domi 
nus  Deus  eorum recor dabor  foderismeipriftini  y quando  eduxi  eos  de 
terra  ^Aegipti  in  confpeBu  gentium  y ut  ejfem  Deus  eorum  : ego  Dominus 
Deus,  Cofiprofetòy  Sacro  Imperadoreyilgran  Tatriarcay& profeta Moife 
della  futura  fpietatareuolutione  de'  Reami  delle  fudette  Beftie , & della 
cagione  di  cotanto  fue  maluagie  future  reuolut  ioni  ideile  quali  y & puntal- 
mente  di  gran  numero  di  quelle  della  quarta  Monarchi  a yUel  prefentetrat 
tato  fopra  l'Mquila  d’Efdra  cotanto  da  me  fi  rumoreggia, 

'k  |E  L L E prefenti  uniuerfali  deferittioni  delle  fudette  fieriffìme  Beftie^ 
ufeite  della  quarta  Monarchiay  credo  S.  M, eh  e*  l grande  Dracene  rof- 
foyinfanguinato  co  infinito  fpargimento  di fangue  de  Criftìani  martiriy  ador 
no  con  VII  ,capi  & x.  corni  yda  San  Giouanni  nel  x i i.cap,dell'Mpocalif- 
fi  deferitto , il  rnoftruofo  Tardo  con  vii,  capi  y&x,  corni  dal  fudetto 
Euangelifta  nel  xiii  ,cap.  della  fua  MpocalisfidefcrittOyfiano  le  piu  mo- 
ftruofey&  fiere  befìieylequali  nel  prefentetrattatOy  da  mefiano  /tate  di^^ 
pinte;però  che, prima  quanto  fa  di  meftieroalla  defritt  ione  del  Dracene; 
nel  uelenofo  corpo  di  luiyi  feguenti  gran  Reamiypnmi  attrociffimiperfecu^ 
tori  del  ftato  di  Santa  Romana  Chiefa(&  però  dal  fiacre  Euangelifta  detti 
capi  del  Dracene )uì  albergano yde'  quali  il  primo yfu  il  Geutile  Romano  Im 
perio,ll  fecondo,  il  Reame  de'  Gotti,Il  ter'gOyil  Reame  de'  Fandali,Il  quar 
tOyil  Reame  d' Milani , Il  quinto  y il  Reame  d'Vnni  , Il  fefto,  il  Reame  de* 
Ter  fi,  IlfettimOyil  Reame  de*  Longobardi,  Oltre  i quali  capi,  nell'biftoria 
Ecclefiiafticaydefcritti  carnefici  del  CriftianefmOydiece  altri  gran  Reami, 
aneli' eglino  crudelis fimi perfecutori  della  facrofanta  Romana  Chiefa,da  S, 
Giouanni  detti  corniynel  uelenofo  corpo  del  DraconeyU* albergano, de*  quali 
il  primo  è il  Reame  di  Maomethycioè  del  Califa  Orientale,  Il  fiecÒdo,  è l'Im 
perio  de*  Turquiniani.  Il  tergo  Jt  il  Reame  de*  Bulgari,  Il  quarto, è il  Rea- 
me de*  Mori,  Il  quinto, è il  Reame  de'  T{grmani,ll  fefto,èil  Reame  d'On- 
gari,Ilfettimo,è  il  Reame  del  Califa  Occidentale,  detto  Miramur  Melin,^ 
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dot  Reame  di  tutti  quelliyche  nel fuo  Rej&  in  Maometh, credono . L’otta-- 
uoyè  il  Reame  de’  Tartan,  feguad  di  Maometh  Caam.  Il  T^onoyè  il  Reame 
del  gran  Saldano  di  Babilonia, et  di  Egitto.  Il  x.é  il  Reame  del  gran  T urco^ 
Oltre  i quali  Reami  crudeliffimi  perfecutori  di  Santa  Romana  Chic  fa, l' ulti 
ino  et  tl  piu  ifpietato  carnifice  de’  Crif  nani , di  tutti  i già  deferiti i , detto 
Reame  d’-Anticriito , nelle poft erme  parte  etiandio  del  fudetto  uelenofo 
Dracene, u’alberga.Terche  dal facro  Euangelifta  fu  detto  coda  del  Dra- 
cene, co  fi  efponendo  etiandio  Efaia  profeta  nel  ix.cap.del  fuo  libro,  quando 
dice;  profeta  docens  mendacium  ipfe  eft  cauda.  M a quanto  fa  di  mefiiero  al 
la  dcfcrittione  del  moftruofo  corpo  del  fudetto  Tardo  macchiato  dell’impre 
fa  della  Luna , naturale  macchia  di  tutti  i Tardi , nel  trionfante  corpo  d' ef- 
fe lui , nato  nel  mondo  nell'anno  dopo  l’incarnatione  del  figliuolo  di  Dio 
M . c c c c.  Lin.nel  xx i x.giorno del  mefe di  M aggio, u’ albergano  vii.  capi, 
cioè  vn.gran  Re  trionfanti  poffejfori  della  mar  auigliofa  fortuna  di  guerra, 
et  del  fame fijjmo  Imperio  del  fudetto  Tardo  Jl  Turchefeo  primo  fondato- 
re  j et  triofatore  del  Greco  Imperio  fu  M aomethe.  1 1 .primo  Ottomano  Im- 
peradore  della  Grecia , et  però  dal  facro  Euangelifia,  nel  xi  ii.cap.  della 
fua  Apocaliffi  detto;Beftia  afeendens  de  man;  di  cui  il  primo  capo  fu  Baia- 
Tt^ethe  fecondo. Il  fe code, fu  Selim.  i . il  terzo, fu  Solimano.  Il  quarto,  è Selim 
1 1 .gran  Tur  co, ne’  noftri  tempi  pr  e fidente  all'Ottomano  Imperio  : et  Be^ 
ftia,quf  habet  plagarn gladij ,et  uixit.  Ilv.v  i .et  fettimo,cofi  piacendo  alla 
diurna  prouidenza,  far  ano  tre  altri  fuccejfori  capi  dell  Ottomana  fchiatta. 
Tcfcia  la  reuolutione  delgouerno  Reale  de’  quali  \ tu  capi, nel  corpo  del  mo 
ftruofo  Tardo, etiandio  u alber gherlino  x.cornio  Re, di  fudetto  trionfante 
Imperio  ribelli,fi  come  da  San  Giouanni  nel  xwn.cap.dell'Apocaliffi  fu  prò 
fetato.  Delle  forze, et  uelocità  della  caualleria  del  quale  Tardo,  Abacuch 
nel  primo  cap.del  fuo  libro  profetalo,  di jfe;Leuiores  Tardis  equi  eius,et  ue 
locioresLupis  uefpertinisyCt  diffundentur  equites  eius,equites  namque  eius 
de  longé  uenient,  uolabunt  quaft  Aquila  feftinans  ad  comedendum  ornnes 
ad  prfdd  ueniét, facies  €orum,uentus  urens.  Et  congregabit  quafi  arena  ca 
ptiuitaté,et  ipfe  de  regibus  triunfabìt,  et  tiranni  ridiculi  eius  eruntyipfe  fu 
per  omnem  munitionem  ridebit , et  comportabit  agerem  , et  capiet  eam, 
tunemutabitur  Spiritus,etpertranfMt,  et  corruet:h^c  eft  fortitudo  eius 
Dei  fui. 

IFamos  issimi,  & fieriffmì  popoli  del  prefente  ultimo  Tar- 
do,detti  Tur  chi, fecondo  lopinione  d’ alcuni  feriti  ori  hiflorici,come  ferine 
Tlatina  nella  ulta  di  Stefano  SecondoTapa , fono  fiati  Scithi  ,hoggi  dì 
chiamati  Tartari , detti  da  S.  Gio.  nel  xx.cap.  della  fua  Apocal.popoli  di 
Cog,et  M agogydico  di  quelli puntalmente,i  quali  Alejfandro  Magno,anti- 
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chilJìnto  Imperadore  de'  Greciy^  primo  Vardoydefcritto  da  Daniele 
TrofetaneLv  ii.capÀel  fuo  libro, ferrò  dentro  gl' H iperborei  moti  con  le 
porte  di  ferro, onero,  come  nel  fecondo  libro  dell'alcorano  nel  xn.  cap,  nel’- 
l'Hifloria  del  Re  ^lejJandro,che  fi  chiama  in  jlrahico,Dul%arnayni,  Mao 
meth  dicCiConil  §iagnOiConuerghediferro,é'  con  piombo  Liquefatto  y a 
ne  che  non  potefiero  pafiare  quelli  di  Gog,<^  Magog,ufando  lorOy<&  Mao-- 
methe  fudet te  metafore , perche  haueua  egli  rinchiufa  la  Gente  indomita 
con  unafamofa  Cittdy  detta  Torta  di  ferro,  m quel  àngolo  ypreffo  la  uia  di 
Ledorbentypafioycome  recita  jLitone  Armeno, ne'  moderni  tempi  ferrato 
con  foffi , & trinciere , & cuHodito  dal  Re  di  Georgia , detto  ^bgà,  acciò 
d'indi  già  mai  fi  partiffe,per  affligere  il  popolo  di  Dio , faluo  che  nel  tempo 
dalla  Diuina  prouidenga, determinato,  Qjieiìiypofcia  dal  grande  Cofianti- 
no  Imperadore  uidero  fondato  l'uno, & l'altro  fiato  della  Greca  , & della 
Romana  Chic  fa:  Et  pofcia  cheuidero  transportato  il  Romano  Imperio  nella 
grande  Città  di  CoHantinopoli , Fmhilico  in  que'  tempi  delle  regioni, 
prouìncie  del  mondo,  al  Romano  Imperio  fuddite, nell'anno  dopo  l'incarna^ 
tiene  del  figliuolo  di  Dio.DCCLv,cercando  eglino  per  fegr  et  o infimo  del^ 
la  diuìna  prouidenga  migliore  ftange , uinfero  primieramente  giuliani, 
poii  Colchi,& gl' Mrmeni,&  ipopoli  deU'M^fia  minore , & ultimamente 
fuper  arano  i Ver  fi,  & i Saraceni, ma  pofcia  la  rouina  dell' una,  & dell'ala 
tra  parte, fra  i Saraceni,&‘  i Turchi  fu  trattata  lapace,&  deliberato, che 
i Turchi,  tquali  habitauano  inVerfia,  fi chiamaffero  Saraceni:  Et  cofi  con 
animo  piu  quieto  i Saraceni  per  fegreto  infimo  della  diuina  prouiden^a, 
hanno  patito,che  i T nrchi  regnino  nell'\Afia,cdT  perche  anco  uedeuano,che 
in  breue  quelli  erano  per  riceuere  la  legge  di  Maometh,  & per  diftruggere 
l'una,&  l’altra  Chiefa,  & Criftiano  Imperio , fecondo  che  fu  profetato  da 
E’gechiele  nel  i x.  cap, del  fuo  libro. 

IL  Trimo  Tardo.  S.M,  quale  fu  l'antichiffimo  Greco  Imperio  del  gran^ 
de  .Aleffandro,  fu  adorno  di  quattro  capi , de'  quali  il  primo  fu  il  Reame 
della  Siria,  & dell'.Agimia,  Il  fecondo  capo  fu  il  Reame  dell'Egitto.  1 1 ter 
‘gpfil Reame d'^fia. Il  quarto,fu  il  Reame  di  Grecia.  Q^uefio  con  i quat- 
tro fuoi  capi  regnò  nei  mondo , & tenne  Babilonia  infino  alla  reuolutione 
dell'Imperio  djlugufto  anni. cc.lxxxxhi.  Il prefente  ultimo  Tardo, 
che  è l'Imperio  Greco  del  gran  Turco,è  adorno  di  vii  .capi  di  fopra  defcrit 
ti.  De  gl' anni  della  reuolutione  del  cui  trionfante  Reame, San  GwUanninel 
XI I i.cap.della  fua .Apocaliffi prof€tando,dtjfe;quihabet  intelleflum com 
putet  numerum  Beftia,numerus  enim  hominis  eft,CF  numerm  eius  fexcen 
tifexaginta  fex. 
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IL  primo  Tardo  fudettOy  fono  il  Ipietato  Reale  gouerno  di  tutti  i quat- 
tro  fuoi  capiycol  ferro  yfuocOyprigiomeyrapme,&  ucci  foni  d'huominiyet 
con  horrendi  martirij  affUfje,  & tentò  di  efinguere  Dantico  eletto  di  Dio 
Hebreo  popolo:  il  prefente  ultimo  Tardo  and/ egli,  fecondo  ci  teflifica  il  fa 
ero  EuangeliSìa  neU'^pocalijJi  (cofi  piacendo  alla  diuina  prouidenxa)  con 
le  fudette  rouiney&  martirij  per  l adietro  ha  afflitto yhoggidì  affligCyet  per 
PauenireyCtiandio  con  maggiore  orgoglio yaffligerd  il  Crijiiano popolo. 

IL  primo  Tardo  fudettoper  fua  crudeltà  neWaffligerCy  tiranneggiar  e yCt 
rouinare  con  crudeliffimiy&  ffietati  martirij  l' Hebreo  antico  popolo  yda 
gli  Hebret  Rabini  fu  chiamato  Malcug^.Arishay  cioè  Reame  d'impietà  de* 
Grecijil prefente  ultimo  Tardo  anch'egli  per  il  fuo  fpietato  flagello  di  fer-- 
royconcefiogli  da  Dio  in  coronare  di  corona  di  martirio  y ^ affligere  con 
horrenda  morte  il  Crifliano  popolo , da  San  Giouanni  nelxwii.  cap,  della 
.Apocalifpyfu  detto  ebrius  d^f augnine  fanUorumy  & defanguine  martiru 
lefu.Et  nel  XVI  iixap.fu defcritto;Q^uod in  eofanguis prophetarum,& 
fanèìorum  inùentus  efly&  omnium yqui  interferii funt  in  terra. 

De  l gloriofoy&  trionfante  Monarca  primo  Tardo  nel  primo  capjel 
primo  lib.de'  Macabeiyfi  legge;  EtfaUum  efl  po§ì  quapercuffitMle^ 
xander  Thilippi  Re x M acedo , quiprimus  regnauit  in  Grecia , egreffus  de 
terra  CethimyDariu  Regem  Terfarum,  & Medorum  confi ituitpr alia  mul 
tay&  ohtinuit  ^nium  munitioneSy  & interfecit  Reges  terray  & perir  an 
flit  ufque  ad fines  terray&  accepit  fpolia  multhudinis  gentiumyet filuit  ter 
rain  conffeHu  eiuSy&  congregauit  uirtutemy&  exercitumforte  nimisyet 
exaltatum  efty  & cleuatum  efi  coreiuSy& obtinuit  regiones gentium  y 
tirannosy&fa&i  funt  illi  in  tributum.  Della  trionfante  etiandio  Monar- 
chia del  fecondo  Tardoy&  ultimo  nel  x i ii.  cap  .dell' M^pocaliff  di  San  Gio 
uanniyft  legge;  Et  uidt  de  mari  Befiiam  afcendenter/iy  habemem  capita  fe- 
ptemy& cornua  decemy&  fuper  cornuadecem  diadematay  & fuper  capita 
eius  nomina  blafph  ernia:  & befiia  quam  nidi  fimilis  erat  Tardo,  &pedes 
eius  ficut  pedes  Frfy  & os  eius  ficut  os  Leonis , & dedit  illi[  Braco  uirtu- 
tem  fuamy  & potefiatem  magnamy&  nidi  unum  de  capitibus  fuis,  quaft  oc 
cifurn  in  mortem,&  plaga  mortis  eius  curata  efiy  & ammirata  efi  uniuer- 
fa  terra  poft  Befiiam,  et  adorauerunt  Draconemyqui  dedit  potè  fiat  em  Be- 
ftia  y & adorauerunv  Befiiam , dicentes  y Qjiis  fimilis  Beftia  f & quis 
poterli  pugnare  cum  e a ^ Et  data  efi  UH  poi  e fi  as  in  omnem  Tribum^ 
^ populum , & linguam  , <&  gentem , & adorauerunt  eam  omnes , qui 
inhabitatit  terraniyquorum  non  funt  fcripta  nomina  in  libro  ulta  Mgni, qui 
occifus  efi  ab  origine  mundi.  Et  nel  xvii.cap.di  cotanto  trionfante  Tardo 
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Monarcayprofetandoydifje;  Et  mulieYy  quam  uidifti  eft  cimtas  magnai  qua 
habet  Kegnum fuper  Keges  terra. 

De  l primo  Tardo  Monarca  y&  fuhita  diuiftone  de\fuoi  Reami ymen^ 
tre  egli  uiueuaynel  fudetto  cap.  & libro  de'  Macabei fi  legge;  Et  poft 
hfc  decidìt  in  leUum  y & cognouityquod  moreretur,  & uocauitpuerosfuos 
nohilesyqui  fecum  erant  nutriti  a iuuentute  fuayCt  diuiftt  illis  Regmmjuu, 
cum  adhuc uiueret  y & regnauit  Alexander  annis  duodecim , & mortuus 
efty  & obtinuerunt  pueri  Regno  unufquifque  in  loco  fio  y & impofuerunt 
fbi  omnes  diademata  poft  mortem  eiusy&  fili}  eorum  poft  eos  annis  multisy 
multiplicata  funtmala  in  terra.  Delprefente  ancora  Tardo  Monarca^ 
fubita  diuifone  de' fioi  ReamiyUpunto  il  tempo  della  fua  mortCy  occupa 
ti  da'  fuoi  Bajfa  fatr  api  del  gran  Signore  yii.  capo  del  Tardo  inueftitinel 
RealegoueruOyTnemre egli  uiueua  in  S.  Giouanninel  xy  i i.cap.dell'^po^ 
califfi  fi  legge;  Et  decem  cornuayqua  uidifti  in  Beftiaydecem  Reges  funtyqui 
Regnum  nondum  acceperuntyfed poteftatem  tanquam  Reges  una  bora  acci 
pient  poft  BeftiamMì  unum  conflium  hahenty&  uirtuterriy  & poteftatem 
fud  Beftia  tradét.  Et  nel  xiii  xap. prof  et  andò  delle  corone  Reale  de'fudet 
ti  diece  corni  ydice;  Et  fuper  cornua  eius  decem  diademata.  Della  morte  na* 
turale  del  fudetto  ultimo  Tardo  ancora  neliottauo  capÀel  libro  di  Daniele 
profetay  fi  legge;  Et  fine  manu  conterretur.  Della  rouinayet  maluagità  mol 
tiplicata  fopra  della  terra  a puntogli  anni  della  reale  reuolutione dei  die- 
ce fudetti  corniyin  San  Giouanni  nel  xvi  i. cap.fi  legge  ; decem  cornua^ 

qu£  uidifti  in  Befciay  hi:  odient  fornicariamyCioè  la  grande  Babilonia  Coftd 
tinopoHyCt  defolatam  facient  lUamyet  nudamyCt  carnes  eius  manducabunty 
cSr  ipfam  igni  concremabunt ylaquale  rouinay  & maluagìtày  etiandio  da  gli 
capi  del  primoTardo  ne  gli  antichiffimi  tempi  fu  (par fa  in  terra  y mentre 
eglino  a concorrenza  occuparono y&  defertarono  i antica  Babilonia. 

DEll’ IMPRESA  d'Egitto  del  primo  capo  del  primo  Tardo  nel  prl 
mo  fudetto  lib.  & cap.de'  Macabei  fi  legge;  Ex  pueris  Mlexandri^ 
qui  obtinuerunt  Regnum  unufquifque  in  loco  fuo,  ex  Ut  radix  peccati  Mn- 
tiochusy  Uluftris  filius  .Antiochi  Regi Sy qui  fuerat  Roma  obfesy  & regna- 
uit  in  anno  centefìmoytrigefmo  feptimo  Regni  Gr^corumy  & coepit  regna- 
re in  terra  .AegiptiyUt  regnaret  fuper  duo  Regna yCt  intrauit  in  Miegiptum 
in  multit  Udine  grani  yin  currihuSyelephantiSy<tSr  equitihusy<&  copiofa  nauiu 
multitudiney<&  conftituit beìlum  aduerfus Ttolorneum  Regem  Aegiptiyet 
ueritus  e fi  Ttolomeus  afacie  eiusy&fugit , & ceciderunt  uulnerati  mul 
tiy&  comprebendit  ciuitates  munitasin  terra  Megipti , & accepit  fpolia 
terrts  jiegiptì.  Dell'imprefa  d'Egitto  ancora  del  fecondo  capo  dell' ultimo 
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TardùytieWUifiorie  de*  Turchi, ftlegge^che  Sultan  Selimj, fecondo  fudetto 
capo, con  lafor’gadigrojfi  eserciti  di  caualleria,et  con  groffìffima  armata, 
occupò  anche  egli  il  Reame  d* Egitto, & con  fubito  furore  efìinfe  ilfamofif 
fimo  Imperio  del  gran  Soldano,hauendo  fotto  le  fue  infegne  infiniti  carriag 
gi  con  grandiffimo  numero  d*^ribagi , cioè  maeftri  de*  carriaggi: accioche 
fbjfe  adempita  laprofetia  dell'xi.capJi  Daniele  Vrofeta,quale  dell’impre 
fa  d'Egitto  del  fecondo  capo  dell*ultimo  Tardo  profetando, dice;  Et  in  tem-^ 
por  e pr  afinito  prdiabitur  aduerfus  eum  Rex  ^ufiri,cioè  ilgran  Soldano, 
^ quaft  tempeflas  ueniet  contra  illum  Rex  ^quilonis,  cioè  Selim.  i.gran 
T urcoydifcefo  della  generofa  fchiatta  di  Gog,et  Magog,in  curribus,in  equi 
tihu5,&  in  clajfe  magna, ingredietur  terras,&  coterrat,  et pertrafeat, 
min  et  manum  fuam  in  terras,&  terra  ^Aegipti  non  effugiet,  domi 
nabitur  thefauroru  auri,&  argenti, & in  omnibus  preciofis  ^egipti:  cofi 
profetò  Daniele  della  trionfante  imprefa  d'Egitto , fatta  dal  fecondo  capo 
dell'ultimo  Tardo. 

De  L L A rouìnadi  Gierufalem  , fatta  dal  primo  Tardo, mentre  eh*  egli 
fugloriofo,&  trionfante  fopra  dell'antico  Hebreo  popolo, già  detto po- 
polo  di  Dio,nel  Judetto  primo  lib.& cap.de*  Macabeijì  legge;  Etconuer» 
tit  .Antiochusjpofiquampercuffit  .Aegiptum  in  cent  e fimo,  & quadrageft 
mo,&  tertio  anno,&  afeendit  ad  lfrael,et  afeendit  Hierofolymam  in  mul 
titudine grani, & intrauit  in  fan&ìficationem  cum  fuperhia,&  accepit  al- 
tare aureum,  & candelabrum  luminis,  & uniuerfauaja  eius,  & menfam 
propofitionis,&  libatoria,& phialas,&  rnortariola  aurea,  & uelum,  & 
coronas,&  ornamentum  aureum,  quodinfacie  templi  erat,&  comminuit  ' 
omnia,  & accepit  argentum,&  aurum,  & uafa  concupifcibilia,& accepit 
thefauros  multos,quos  inuenit , & fuhlatis  omnibus  abiit  in  terramfuarn, 
C^  fecit  cedem  hominum , & locutus  eli  in  fuperbia  magna , &fa5ìus  eft 
planèlus  rnagnus  in  Ifrael,&  in  omni  loco  eorum.  Et  ingemuenmt  Trinci- 
pes,&  femore s,&  iuuenes,&  uirgines  infirmati  funt,  & jpetiofitas  malie 
rum  immutata  efl . Omnis  maritus  fumpfit  lamentum,  & ques Jedebant  in 
thoro  maritali  lugebant,&  commota  e fi  terra  fuper  habitantesin  ea . Et 
miuerfadomus  lacob induit  confufiionem.Et poH  duos  annos  dierurn  mifit 
Rex  Trincipes  Tributorum  in  ciuitates  Inda,  & uenit  Hierufalem  cu  tur 
ba  magna,&  locutus  eli  ad  eos  nerba  pacìfica  in  dolo,  & crediderunt  ei,et 
irrutt  fuper  ciuitaiem  repente, &percu{fit  eam  plaga  magna , & perdi dit 
populum  multum  ex  lfrael,&  accepit  (polla  cimtatis,  et  fuccendit  e a igni, 
& defìruxit  domos  eius,&  muros  eius  in  circuita , & captiuas  duxerunt 
mulieres,&  natos, et  pecora  pojfederunt.  Et  ccdificauerunt  cìuitatem  Danid 
mur 0 magno, efir  firmo, & turribmfirm\s,cffr  fafiaeU  illisin  arcé,& pofue 
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Yunt  iìlic  gentempeccatricemyUiros  inicjuos ,&  conualuerunt  in  eay  & po^ 
fucrunt  armay(&  efcasy(^  congregaùermt  fpolia  Hienifal€my&  repofue- 
runt  illicy&fa6ti funt  in  laqueum  magnum , &faUum  e§ì  hoc  ad  infjdias 
fanBificationiyi^  indolurn  maluminlfrael.  Et  effuderunt  fanguinemin- 
nocentem  per  circuìtum  [anUificationisy  & contaminauerunt  jàn5iificatio 
nemy&  fugermt  habitat  or  es  Hierufalempropter  eosy  &fatìa  efl  h abita 
tio  exteroruniy  & faBa  efl  ex  ter  a feminijuoy  <ùr  nati  eius  reliquermteà. 
SanBificatio  eius  de  folata  eflyftcut  folitudo,  Diesfefli  eius  conuerfl  funt  in 
luBuniySabbata  eius  in  opprobriuniyhonores  eius  in  nihilum.Secundu  glo- 
riam  eius  multiplicata  e§ì  ignominia  eiusy& fublimitas  eius  conuerfa  efl  in 
luBu,  Coft  fi  legge  nel  lib.de*  Macabei  della  rouina  di  Hierufalè  per  ladie 
irò  fatta  dal  primo  Tardo. DeWimprefa  etiddiOyS.ImperadoreyCt  rouina  del 
lunay&  lai  tra  Chic  fa  fatta  y& che  per  lauenirecon  trionfante  fortuna  di 
guerra  fi  farà  daWultimo  TardOyUeWxi.cap.di  Daniele  fu  prof  et  atOyle  paro 
le  del  profeta  fono;  Kex  ^quiloms,cioé  l ultimo  Tardo  ycoterrésy  & perirà 
fiens  .A  egiptumy  cioè  il  fiato  del  grande  Soldano  d*  Egitto  yfolo  contrapefo 
ira'  Saraceni  Trencipiy  & freno  deWOttamana  cafa , introibit  in  terrà  glo 
riofamy&  multi corruentih^ autem  fole  faluabuntur  demanueius  Edom, 
^ Moab y(& principiumfilioYum  ^mmon.  J^l  nono  etiandìocap.  di  Da^ 
niele  ft  legge;  Et  ciuitatemy  & fanBuarium  difcipabit  populus  cum  Duce 
uenturoycioè  fiotto  l Imperio  deW ultimo  Tard0y& finis  eius  uaflitasyet  pofl 
finem  belli  lìatuta  defolatio.  Del  quale  tempo  del  fine  della  defolatione  del 
la  Chiefizy  & del  Romano  Imperio  profetando  Daniele  nellottauo  cap.  del 
fuo  libro  dice;  Et  audiui  unum  de fanBis  loquentemy&  dixit  unusfanBus 
alter i,nefcio  cuiloquenti.  Ffquequo  uifiio  & iuge facrificiumy  &peccatum 
defolationisyquafaBa  e§ìy&  fanBuariurny&  fortitudo  conculc abituri  & 
dixit  et;  ufque  ad  uejperamy&  mane  dies  milia  trecentiyCt  mundabitur  fan 
Uuarìum.Et  nelxii.  cap.  profetando  di ffe;  Cum  completa  fuerit  dtfperfio 
manus  populi  fanBi  complebuntur  uniuerfa  hacteligentury  & dealbabun^ 
tury& quafi  ignis  probabUtur  multiy&  impie  agent  impifyneque  inteUigét 
oés  impij: porrò  doBi  intelligenty&  a tpCyCum  ablatu  fuerit  iuge fiacnficiuy 
et  pofit  a fuerit  abominano  in  defolatione  ydies  mille  ducenti  nonagint  ai  Bea 
tus  qui  expeBaty&  puenit  ufque  ad  dies  mille  trecentos  triginta  quinque» 

De  L L A trionfante  uittoria  con  gloriofa  fortuna  di  guerra  y&  fcien^tt 
diflatOy  fieguita  dal  primo  Tardo  yfaccheggiato , & de  Brutto  eh*  egli 
hebbe  Gierufalemy& tutto  il  Reame  d'ifraely  col  fuo  Hebreo  popoloydetto 
in  que*  tempi  popolo  di  DiOy  nel  fudetto  primo  libro  & cap.  de*  Macabei,  fi 
legge;  Et  fcripfit  Rex  Mntiochus  omnì  Regno  fuo,  ut  effet  omnis  populus 
unusy  & reliquerunt  unufquifque  legem  fuam,&  confenferunt  omnesgé^ 
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tes/ecundum  uerbum  Kegis  Antiochi, & multi  ex  Ifrael  confenferunt  eiy 
C5“  jacrificauerunt  idolis,  & coinquinauerunt  Sahhatum:  in  fede  di  ciò , di 
[opra  ft  legge  ; In  diebus  lUis  exierunt  ex  ifrael  fìlij  iniqui , & fuaferunt 
multis  dicentes;  Eamusy&  difponamus  tejiamentum  cumgentibusy  qua  cir 
ca  nos  funt:quia  ex  quo  recejjìmus  ab  eis  yinuenerunt  nos  multa  mala , 
bonus  uifus  efl  fermo  in  oculis  eorumy&  dejiinauerunt  aliqui  depopulo,  & 
ahierunt  ad  B.egemy&  dedit  illis  poteUatemyUt  facerent  iuflitiam  gentiuy 
0“  adificauerunt giwnafium  in  Hierofolimis  fecundum  leges  nationum , & 
fecerunt  ftbi  priCputia,&  recefferunt  a tefìamento  fanBoyet  iunUi  funt  na 
tionibus,  & uenundati  funty  ut  facerent  malum.  Et  di  fotto  fi  legge;  Et  mi 
fit  Ecx  ^ntiochus  lihros  per  manus  nuntiorum  in  Hierufalem , & in  om- 
nescìuitates  ludayUt fequerentur  leges gentium  terray&  prohiberent  ho- 
locau!ìay& facrificiai&  placationes  fieri  in  tempio  Deiy& prohiberent  ce 
lehrare  S abbai um,  et  dies  folennes.Et  mifit  coinquinar i fanUa  y&  fanElu 
popuinm  Ifrael  jet  iujfit  adificariaraSyCt  t empia  j et  idola  y et  immolari  car 
nes  fuillas  y et  pecora  communìa  y et  relinquere  filios  fuos  incircuncifoSy  & 
coinquinari  animas  eorum  in  omnibus  immunditijsjet  abominai ionibus: ita 
ut  obliuifcerentur  legemjet  immut areni  omnes  iufìificationes  Deìy  et  qui- 
cunque  nonfecifient  fecundum  uerba  Regis  Antiochi  morerentur.  Secun- 
dum  omnia  uerba  hac  fcripfit  omni  Regno  fuo  y &prapofuit  principespo- 
puloyqui  hac  fieri  cogerent,&  iufferunt  ciuitatibus  luda  fiacri  ficare.  Et  co 
gregali  funt  multi  depopulo  ad  eosyqui  dereliquerant  legem  Domim,&fe 
cerunt  mala  fuper  terramy<Ù*  effugauerunt  populum  Ifrael  in  abditis  y^& 
in  ab  fconditis  fugitiuorum  loci s Mie  quinta  decima  menfts  Casleu,  quinto y 
& quadragefimo,et  cent  e fimo  anno  y adificauit  Rex  ^ntiochus  abominan 
dum  idolum  defolationis  fuper  altare  Deiyetperuniucrfas  ciuitates  luda 
in  circuitu  adificauerunt  arasyet  ante  ìanuas  domorumyCt  in  piai  eis  incen- 
debant  thura,etfacrificabantyet  libros  legis  Dei  combufferunt  ignijfcindé 
tes  eosyet  apud  quencunque  ìnueniebantur  libri  TeHamenti  Domini yet  qui 
cunque  ojferuabat  legem  Domini, fecundum  ediUum  Regis  trucidabant  eu. 

J n uirtute  fua  h^c  faci  ebani  populo  Ijraelyqui  inueniebatur  in  omni  menfe 
in  ciuitatibus.  Et  quimayet  uicefima  dies  menfis  fiacrificabant  fuper  aram, 
qua  erat  centra  altare yCt  mulieresjquf  circuncidebant  filios  fuos,  trucida- 
hantur  fecundum  iuffum  Regis  ^Antiochi,  et  fujpendebant  pueros  a ceruici 
bus  per  uniuerfas  domos  eorum  jet  eosjqui  circuncìderant  illosjtrucidabant. 
Co  fi  fi  legge  ne' libri  de"  Macabei  della  trionfante  uitt  or  iafeguit  a dalpri 
moTardo  , contro  l H ebreo , antico  , elettopopolodiDio,  ^Della  trion- 
fante etiandio  uitt  or  iafeguit  a dall'ultimo  Tardo  [contro  il  CriftianOycletto 
di  Dio  popolo ypofcia  ch'egli  deflrutto  haurd  la  Chiefa,et  l' Imperio,  San  Gio 
uanni  Euangelifta  nel  wi.capjell'^pocalijft  cofi profetò, dicendo;  Et  cum 
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apermjjet  ^Agnus  ftgiìlum  quintum , nidi  fubms  altare  animas  ìnterfeBo^ 
rumpropter  uerhum  Dei^etpropter  teHimoniumquodhahebantyet  clama 
barn  noce  magna  dicentes;Ffqueqao  Domine  fanctas,etuerus  iterum  non 
iudicaSyCt  non  uìndkas  fanguinem  no  firn  de  bis , qui  habitabant  in  terrai 
et  dat^  flint  illis  fmguU  alb^,  et  dictu  efl  illis,  ut  requiefceréttempu^ 
adirne  modini  ^onec  copleatur  numerus  con  feruoru  eorUiCt  fratru  eoru  qui 
interficiendi  funt  ficutyCt  illi.  Et  feguendoil  Sacro  Euangeliflaladefcrittio 
ne  deWuniuerjdle  macello ^et  martirio  del  Crijlianefmio  fattoio  per  dire  me 
glio  che  fi  farà  Jotto  la  Monarchia  dell"  ultimo  Tardo,  et  del  ijpietato  Elea 
me  d"Mntichrifio , dice  ; Et  uidi  cum  aperuifiet  figiUum  fextum , & ecce 
terremotus  magnus  factus  eftyCt  Solfactus  eH  niger  tanquam  faccus  cilici^ 
nusyCt  Luna  totafacta  e§ì  ficut  fanguis , et  ftell^  de  cesio  ceciderunt fiuper 
terram , ficut  ficus  emittit  grofios  fuos  cum  a uento  magno  mouetur . Et 
ccclurn  receffit,  ficut  Itber  inuclutus,  et  omnis  mons , et  InjuU  de  locisfuis 
mot^  funt.  Et  Reges  terray& Trincipesyet  Tribuni,  et  diuites,  et  fortes, 
et  omnis  feruus , et  liber  ab  fonder  unt  fe  in  [peluncis , et  petris  montium, 
et  dicunt  montibus , et  petris,  cadite  fuper  nos , et  abfcondite  nos  a fa^ 
eie  fedentis  fuper  Thronum , et  ab  ira  Jìgni:  quoniam  uenit  dies  magnus 
ir£Ìpforum:EtquispoteritflarefT>lel  i x. cap. prof etando  ei piu  chiaro grà 
ribellione  del  CriEliano  popolo  dallaSacrofanta  Monarchia  della  Chic  fa  di 
Criftoydice;  Et fextus  Mngelus  tuba  cecinit:  Et  foluti funt  quatuor  Mnge 
li, alligati  influmine  magno  Euphraten,qui  parati  erantin  horam,&  die, 
eUr  menfem,&  annum,  ut  occiderent  tertiam  partem  hominum,&  nume-- 
rus  equefirìs  exercitus  uicies  millies  denamìlìa.  Et  audiuinumerum  eo^ 
rum,& ita  uidi  equos  in  uifione , & qui  fedebant  fuper  eos  habebant  lori-- 
cas  igneas,&  hiacinthinas,& fiulphureas,  & capita  equorum  erant,tam^ 
quam  capita  Leonum,  & de  ore  eorum  prccedit  ìgnis , &fumus , & fui- 
phur,&  ab  bis  tribusplagis  occifa  eli  tertia  pars  homìmm,de  igne,  de  fu- 
mo,& de  [ulphure,qui  prccedebant  ex  oreipforum.'E{el  xi.cap.profetan 
do  la  quantità  della  reuolutione  del  tempo  degli  uniuer fiali  horrédi  marti 
rii  del  Criftianefmo,  dice;  Et  datus  eft  mihi  calamus  fìmilis  uirgA,  & di- 
Cium  efl mihiifurge,  & metire  templum  Dei],  & altare,  & adorantesin 
eo.Mtrium  autem  quod  efl  foris  templum  elice  foras,&  ne  rnetiaris  illud, 
quoniam  datum  efl  gentibus , & ciuitatem  fanclam  calcabunt  menfibus 
quadraginta  duobus.  Et  nelxi  ii. cap. prof  et  andò  lebeftemmie  dell'ulti- 
mo Tardo  contro  la  Criftiana  Religione  la  potijfima  cagione  dell' uni- 
uer f ale  macello, <&horrendi  mar  tir  ij  del  Criftianefmo,  dice;  Et  datum  eft 
ei  OS  loquens  magna, & blafphemias,&  data  eft  eipoteftas  facere  menfes 
quadraginta  duos,&  aperuitosfuum  in  blafphemias  ad  Deum,blasphema 
re  nomen  eius,&  tabernaculum  eius,  & eos , qui  in  cesio  habitant , & eft 

datum 
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àatmn  illi  belimi  facere  cum  fan6iiS}&  uincere  eosft  quis  hahet  aurem  au 
diat^qui  tn  captmitatem  duxerit  in  captiuitatem  uadct^qui  in  gladio  occ^ 
derit  oportet  cum  gladio  occidi  : Hic  eft  patientia , & Jides  fan5lorum.  Et 
uidialiam  Beftiam  afcendentem  de  terra , & hahebat  cornua  duo  fimilia 
^gniy&  loquebatur  ficut  DracOyCt  potefìatem  prioris  Befiif  omnemfacie 
bat  in  confpe^u  eius:Et.  fecit  terram , & habitantesin  ea  adorare  Beftid 
primamy  cuius  curata  eft  plaga  mortis , & fecit  figna  magna , ut  etiam 
ignem  facer et  defcendere  de  celo  in  terra  in  confpeUu  hominumy&  fedu^ 
xit  habitantes  in  terra, propter  figna,qu£  data  junt  illi  facere  in  confpeBa 
Befti£,dicens  babitantibus  in  terra, gir  faciant  imaginem  Beftia , quaha^^ 
ber  plagam  giada , & uixit  : Et  datum  eft  illi,  ut  dar  et  fpiritum  irnagini 
Befti£,&  ut  loquatur  imago  Befti£,  gr  faciet  ut  quicunque  non  adorane^ 
rit  imaginem  Be  ftm,occidatur.  Et  faciet  omnes  pufilles,  & magnos,  et  di-- 
uites , &paupcres , & liberos , & feruos  hahere  charaUcrem  in  dextera 
manu,aut  infrontibusfuis,& ne  quis  pojfet  emere,  aut  uendere,nift  qui  ha 
bet  chara&erem,  aut  nomen  Befti^,aut  numerum  nornìnis  eius,  Coji  fi  leg 
ge  neW^pocaliffi  del  facro  Euangelifta,  della  trionfante  uittoria  ffeguita 
dall'ultimo  Tardo  contro  il  Criftiano  eletto  popolo  di  Dio,dipoi  che  egli  de 
frutto  haurà  la  Chi  e fa, & l'Imperio. 

DEll'uniuerfale  macello d'Hebrei  ,cir  de'  lorohorrendi  martirii , fat- 
ti dal  primo  Tardo,mentre  che  egli  fu  gloriofo , gr  trionfantefopra 
del  fudetto  ifraelita  antico  popolo  di  D io, nel  fudetto  primo  lib.  & cap»  de' 
Maccabei  fi  legge;  Et  multi  de  populo  Ifrael , difinierunt  apudfe,  ut  non 
manducaret  immumlaygr  elegerunt  magis  mori, qua  cibis  coinquinariim- 
mundis,&  noluerut  infingere  legem  Dei  farSam,&  trucidati  funt  ,&  fa 
fta  eft  ira  magna  fuperpopidum  Ifrael  ualde.  Et  nel  fecondo  cap.fi  legge; 
Et  renunciatum  eft  uiris  kegis,gr  exercitui,  quierat  in  Hierufalem  dui- 
tate  Dauid,quoniam  difcefsifiét  uiri  quidam,  qui  diffipauerunt  mandatum 
Kegis  in  loca  occulta  in  deferto, & abiifjent  poft  illos  multi.  Etftatim  pere 
xerunt  ad  eos , & conftituerunt  aduerfus  eos,prdium  in  die  fabbatorum 
& dixerunt  ad  eos;refiftitis,et  nunc  adhuc.  Exite, &facite fecundum  uer 
ha  Regis  .A  ntiochi,&  uiuetis,gT  dixerunt  non  exibimus,neque  faciemus 
uerbum  Regis,utpolluamus  diem  fabbatorum.  Et  concitauerunt  aduerfus 
eosprfiium,&  non  refponderunt  eis,nec  lapidem  miferunt  in  eos,nec  opila 
uerunt  loca  occulta,  dicentes  ; Moriamur  omne  in  ftmplicitate  noftra , & 
teftes  erunt  fuper  nos  ccelum,&  terra,quodiniuftè  perditis  nos.Et  intuie- 
runt  illis  bellum  fabbatis,gr  mortai  junt  ipfi,&  uxores  eorum,&  filii  eo- 
rum,  & pecora  eorum  ufque  ad  mille  animas  hominum.  Il  filmile  del  fpie- 
tatomacello  dell' Hebreo  popolo  sfatto  dal  primo  Tardo  fi  legge  nel  1 1 1. 
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v.vi.é^  V i ixapJe* Macabei. Dell' uniuerfale macello etiandio de'  Criftia 
my& de'  loro  horrédi  martirii  per  l’ adietro  fatti  dall'ultimo  preferite  Tar 
che  per  l'auentre  fi  faranno, mentre  egli  fard  gloriofo,i^  trionfante 
[opra  del  Criftiano  eletto  popolo  di  Dio, nel  v i xap.  dell'^pocaliffi  di  San 
Ciouanni  fi  legge:  Et  cum  aperuiffet  agnm  figillum  qnintum,uidi  fuhtus  al 
tare  animas  interfetlorum propter  uerbum  Dei,  come  di  fopra  fu  deferita 
to.Etnel  wìi.cap.fi  legge i Voti  bacc  nidi  turbam  magnam,qHam  dinumera 
re  verno  poter at  ex  omnibus  gentibu5,&  tribuhus,&  populis,  linguis 
ftantes  ante  Thronum,&  in^  confpeHu^gni,  amigli  §ìolts  albis,&palm<z 
in  manibus  eorum,&  clamabat  noce  magna  dicentes;  Salus  Deo  noflro,qui 
fedet  fuper  Thronum,  & AgnoXt  nel  xvi  i.cap,  fi  legge  ; nidi  mulierem 
ebriam  de  f inguine  fanSlorum,&  de  fanguine  Martirum  1 efu, 

NEll'uniuerfale  macello  d'H ebrei , & ne'  loro  horrendi  martirij  fatti 
dal  primo  "Dardo, mentre  che  egli  fu  glorio fo\,  trionfante  fopra  del 

fudetto  Ifraelita  antico  popolo  di  Dio, leggerne  nel  xxap,  del  fecondo  libro 
da'  Mac  abei , che  il  grande  Dio  di  mifericordia  al  fuo  martirigiato  popolo 
mandò  l'aiuto  celefle,cofi  defcritto;Sedcum  uehemens  pugna  effet , appa^ 
rueruut  aduerfartjs  de  cesio  uiri  quinque  inequis,frenis  aureis  decori, due  a 
tum  ludeisp-q ftantes , ex  quibus  duo  ludam  Macabeum  medium  haben-^ 
tes  armis  fuis  circmfeptum,incolumen  conferuabant,in  aduerfarios  autem 
fulmina  & tela  iaciebant,ex  quo,&  eccitate  confufi,  repleti perturba 
tione  cadebant, interferii  funi  autem  uìginti  milia,  quingenti , & equites 
fexcenti.Et  nel  xi, cap.fi  legge, cum  Lyfias  procurator  Hegis , etpropin- 
quus,ac  negotiorumpr^pofitus,grauiterferrens  de  bis, qua  uccider ant,  con 
gregatis  oUoginta  milibus,  et  equitatuuniuerfo:  Elefantes.txxx,  uenie-- 
'bat  aduerfius  ludps:  apparuit  prdccedens  Hebreos  equesin  uefle  candida^ 
ramis  aureis  haftam  uihrans,tunc  omnes  fimul  henedixerunt  mifericordia 
Dominum,et  conualuerunt  animis,non  folum  homines,fed  et  Beftias  ferocif 
[mas, et  murosferreos  parati  penetrare.! bant  igitur prompti  de  coslo  ha- 
bentes  adiutorem,et  rnifer  antem  fuper  eos  Dominum.  Leonum  autem  mo- 
re impetu  irruentes,inho§ìe$,proflrauerunt  ex  eis  undecim  milia  peditum. 
Et  equitum  mille  fexcentos,  uniuerfos  autem  infugam  uerterunt , plures 
autem  ex  eis  vulnerati, nudi  euaferunt . Et  nel  xv.cap,  del  fudetto  celefle 
aiuto  in  favore  d'H  ebrei, fi  legge  i'Hicanor  autem,  ut  comperit  ludam  effe 
in  locis  Samari^,cogitauit  cum  impetu  die  S abbati  committere  bellum.  Ma 
cabeus  auté  expofito  digno , fide  fomnio  uniuerfos  fuos  l^tifìcauit.  Erat  aut 
buiufmodi  uifus:Oniam,qui  fuerat  fummus  facerdos,  uirum  bonum,&be- 
mgnum,uerecundumuifu,modeflum  Ynoribus,&  eloquio  decorum,  et  qui  a 
puero  exercitatus  fit,manus  protendentem  orare  prò  ormi  populo  ludpru. 
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Tofi  hoc  apparmffey&  alium  uìrum  o^t at e, & gloria  mrabilpny  & magni 
decoris  habitudinem  circa  Ulum^Refpondentom  nero  omnia  dixijj'e;  Hic  eli 
fratrum  amatory&  populi  IfraeL  Hic  eli y qui  rmlturn  OKa^propopufo  ^ ^ 
wiiuerfafanPidcmtateyHieremias  prophefa  Jbeiyextendifje  autern  Hiere^ 
miamdexteramy&  dedijje  lud^gladium  aureum  dicentem;  \Accipe fanUu 
gladium  munus  a Deoyin  quo  deiicies  aduerfarios  populi  mei  Ifrael . ludas 
uerò,^  qui  cum  eo  erantyinuocato  Deo,  per  oraMo^CS  congreffi funty  manu 
quidempugnantesyfed  & Dominum  coràihus  orantes  prolìraueruntn^  mi 
nus  xxxy.mtlliayprffentia  Dei magnìfice  deletìati.Il pmile del  fudetto  ce 
le  He  aiuto  in  fauor  e dell' H ebreo  popolo  contro  il  primo  Tardo  nel  ix^cap. 
del  iMb.& nel  1 1 i,del  fecondoyfi  legge, 'ì^eWùniucr [ale  ancoramacello 
de'  Criflianiygir  ne'  loro  horrendi  mar  tir  ijy  liquali  fi  furano  dall'ultimo  Tar 
doymeiìtre  ch'egli  fard  glorio foy  & trionfante  [opra  del  Crt filano  popolo  di 
Dio  y leggemo  neWundecimo  cap,  dell',^{pocalìf]t  'j  Et  dabo  duohus,  tefiibus 
meisy&  propketabut  diebus  mille  ducentis  fexaginta  amìBifaccis,  hifunt 
du^  oline duo  candelabra  in  confpeBu  Domini  terrd  Hantes  y & fi  quis 
uoluerit  eos  nocere  ignis  exiet  de  ore  eorumy  & deuorabit  inimicos  eorumy 
fi  quis  uoluerit  eos  Ipdereyfic  oportet  cura  occidi . Hi  habentpoteììatem 
claudendi  calum  ne  pluat  diebus  prophetip  illorum  y & potefìatemhabet 
fuper  aquas  conuertendi  eas  in  fanguinemy  & per  cut  ere  terram  omni  pla- 
ga yquotiefcunqueuoluerint. 

Ne  L L’vN  I VE  R s À L E macello  d’Hebreiy&  de'  loro  horrendi  martirif, 
fatti  dal  primo  Tardo  mentre  egli  fu  gloriofoy  & trionfante  {opra  del 
fudetto  Jfraelitayantico  popolo  di  Diofieggerno  ne'  libri  de'  Maeabei  y ch'il 
grande  Dio  di  mtferkordiay  in  fauor  e del  fuo  mar  iirigiato  popolo  y flagellò 
il  fudetto  Tardo  confette  flageUi.Et  primaycome  nel  vi.  cap.  del  primo  li- 
bro fi  legge  ; diede  rahbiata  morte  ad  ^Antiocopeffinio  Tardo  y per  hauer e 
, afjaltata  la  ricchijfima  citta  di  Clemaideyin  Terfiuy  uolendo  egli  preda 

re  il  facro  tempio  doro yd' argento yet  d'altre  cojepretiofe.  Secondoycome  nel 
V 1 1, cap. fi  leggcycon  l'heroica  fortuna  di  guerra  di  Giuda  Macabeoy  diede 
gran  Rotta  d'ejfercito  a l^icanore  Generale  di  Demetrio yCrudelis fimo  Tar 
do,Ter^OyCome  nel  i x.  cap,  fi  legge  ; Ter  coffe  d'infenfataparalifi  y & fece 
muto  ^Alchirno  Generale  del  Tardo,  méne  ch'egli guaftaua  l'intérioramu 
raglie del  Sacro  Tépio,Q^uartOyCome  nel  1 1 i,cap,del  1 1. lib.fi Icggeyfecc 
mutOy& col prodigiofo miiìerio  de'  duegiouaniy&  un'huomo  a cauallOydi- 
{cefi  dal  cièlo  y flagellò  con  di  molti  flagelli  Heliodoro  Generale  del  Tardo, 
mentre  clfeglimetteua  a rubha  il  fiero  Tempio  di  Gierufxlcm,  QjtintOyCo 
me  nel  ix.cdp  fi  legge,  percofie  ^Anticcopcsfmf)  Tardo  di  fiiet afa  piaga, 
mentre  che  égli  con  tirannico  freno  perfeguitaua  l'eletto  di  Dio  H ebreo  po 
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polo.  S ejìòycomè  nel  ^uamdecimo  càp  fi^^  • ^dé  eziandio  ^ran  'Rotta  " 

d’^ffercito  ad  lénnoco  jpietatòlPiardo . S ettimo ^ come  nel  xy,  càp.ft  legge: 
diede  etiàndio  a*^l>^canore  Generale  del  Tardò  Rotta  delfuo  nHn^erofo  ef- 
fercitò  dÌ  Kxxv,mHa  huómmh  7JèWuniuérfate  ancora  macèllo  de'  Criflia 
nty&  ne'  lorohorrendi  martirijiliquali  tantoflo  ft faranno  daìVultimoTar 
ao  ^mentre  che  egli  fard  trionfante  [opra  del  Crihiano  popolo  di  Dio . 
gemonel  xv  ì .càp^dell'c^pocalisfidi  Sàn  Giouaniiìy  che  il  grande  Dio  di  mi 
iericordiàjirì  fauorè  del  fuo  CriJHano  màrtirigiato  popolo , percoterd.il  Tar 
do  con  i feguenti  fette  flagelli yprof et ati  dal  facro  EuangeliH acquando  di^ 
cei  Et  audim  uocem  magnam  de  tempio ^icentem  fepterh  ,AngeUs;  Ite,  & 
effmdite  feptem  Thialas  ir^  Deiinterram  , & abiit  primus  Angelus , 
effuditThialam  fuam  in  terram^etfaEltmeji  uulnus  feuumy<&  pesfmum 
irthomines  y qui  habebant  charaUerem  Befii^  y et  in  eos  qui  adorauerunt 
Bejiiamyet  imaginem  eius.Et  fecundus  Angelus  eff'udit  Thialam  fuam  in 
mare yet  faElus  eft  fanguis  tanquammortutyCt  omnis  anima  uiués  mori u i 
eH  in  man . Et  tertius  Angelus  effudit  Thialam  fuam  fuper  fumine  y et  fu 
per  fontés  aquarumyet  fa5ius  e§ì  fanguis y et  audiui  Angelum  aquarum  di 
centem;  lu/ius  es  Domine,  qui  esyet  qui  eras  fan^ius,  qui  hoc  iudicafli:  quia 
fanguinem  fanctorumyCt  prophetarum  effuderunt,  et  fanguinem  eis  dedifli 
bibereydigni  enimfunt.  Et  audiui  alterum  dicenteni;  Etiam,  Domine  Deus 
omnipotenSy  Uerayetiujìa  iudicia  tua.  Et  quartus  Angelus  eff'udit  Thialam 
fuam  in  Solem,  et  datum  efl  illi^fiu  affligere  homines , et  igni^et  ccfluaue- 
rum  homines £{iu  magno, et  blafphemmerunt  nomen  Dei,  habentis patella 
tem  fuper  has  plagas , neque  egerunt  pcenitentiam  , ut  darent  illi  glonam.  ^ 
Et  quintus  Angelus  effudit  Thialam  fuam  fuper  fedem  Beili f , et  factum 
eiì  Regnu  eius  tenebrofumyetc'omanducauerut  linguas  fuas,  prf  dolorCyet 
blafphemauerunt  Devi  cdsliprf  doloribus,et  uulneribus  fms,et  non  egerunt 
pcenitentià  ex  operibus  fuis.  Et  fextus  Angelus  effudit  Thiala  fuà,  in  flumé^ 
illud  magrium  Euphraten,  et  ficcamt  aquam  eiUSyUt  pr^pararetur  uia  Regi 
bus  ab  Orm  Solis.  Et  nidi  de  ore  ÙraconiSyei  de  ore  Befì^yet  de  ore  pfeudo- 
prophet^  exire  jpiritus  tres  immundos  in  moduip  Ranarum.Sunt  eninn  fpi^ 
ritus  Dpnonhrumyfacientes fìgna^et  procedunt  ad  Reges  totius  terrfcon^ 
gregare  illos  in  prdium  ad  diem  magnum  omnipotentis  Dei  Ecce  uenip  fi-, 
cut  furiBedius  quiuigilatyet  cuflodit  ueiìimenta  fua,ne  nudus  ambuletyCt 
mdeant  turpitudinem  eiuSyCt  congregabit  illos  in  locUm , qui  uócatur  He- 
braice  Uerrnogedòn.  Et  feptimus  Angelus  effudit  Thialam  fuam  in  aere, 
et  exiuituox  magna  de  tempio  a ThronOydicens;  factum  efl,  Etfactafunt 
futgura  uoces,et  tonitruayètterr^mòtUt  factus  e fi  magnus , qualis  nunqud 
fuityCX  quo  homines  fuerunt  fuper  terram  talis  terrpnotus  ftc  magnus.  Et 
acta  eli  ciuitas  magna  'in  tres parteSyCt  ciuitates  gentium  ceciderunt.  Et 
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Babylon-illa  magna  uenit  in  memwiam  ante  Deum , dare itti  calkem  nini 

T montes  non  funt  inuenti.  Et 

g ondo  magna  futa  féemum  <kfcfittditdec<do  in  homines^t  blafpb  emaw 
rum  hormnes  Deum,  Prooter  ùlaoam  o-W.v.;,.  Tt  ! 


J medefcnttiTardt  Imperadori  detta  Grecia, daU’ eterna  diuina frouidéga 


Per  cerapitt  de 
(crittione  ài  co 
tale  primo  Par- 
do legi  Daiùele 
car.7..  cap.8. 
Ofea  nel  c.  i 
Geremia  profe» 
tando  la  roui- 
na  del  fudetto 
Pardo  apporta- 
ta alI’Hebreo 
pop.nel  5.fue  c. 
dice  ; Vaftauit 
eos  Pardus  uigi 
lans  ruperciui- 
tates  iilorùt  fe 
ciò  fu  adépiro, 
leggete  uoi  Pe- 
ripatetici i lib, 
de’Macabei. 


fica 

Alefiàndro  Ma- 
gno, fondatore 
del  primo  Par- 
do jcioè  Inipe. 
rio  di  Grecia. 

Capo  B.  fign.il 
Rea.  di  Siria. 

Capo  c.  fign.ij 
Rea.  dlHgicco. 
Capo  D.  fign.il 


i, 

■ wim,' 


Rea.di  Grecia, 
&di  Macedo. 


Lit.A.  nel  uea. 
tre  dclprefen. 
te  ultimo  Pan 
do  fignifica 


Maomet  ».  gri 
Turco  fonda- 
tore di  cotale 
Pardo  del  Gre 
co  Turchefeo 
Imper* 

Balafit  2., 
Selim  1. 
Solimano  !•' 
Selim  2.' 

Tre  altri  Re 
Ottomani  futa 
ri  : cofi  e/pone 
$.  Giouani  nel 
17.  cap.  'dello 
Apocal.  dicen- 
do: Septeni  ca- 
pita,quae  uidi- 
lli  in  Befiia , le 
pté  Reges  funt. 


Geremia  ca.  5. 
dice:  Valtauic 
«osPardus  uigi 
lans  fuperciui. 
tates  illoxum. 


fomigliatial  rame(profetando  Daniele  deU' Imperio  del  i.  Tardo  uenter, 
et  j amor  a Statn^  orane  ex  are  : profetando  Moife  dellTmperio  del  ì t. 
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ottenuto  fpietato  prìmlegio  di 
flagellare  a concorrenza  il  popolò  di  Dio , con  horrenda  mòrte" ^ & fpietati’^ 
martlrij,  Cofi  ha  piaciuto  al  grande  Dio  defilé ffercitilche  Itmò^  & L'almù' 
juq popolo^ e^reci y & CriJiianò  da  i fudetti  duè^fienlfmi  Pardi,  foje  con 
hòrrenit  martirij  giudicatoci^  in  punto  alcunò  FCM.ha  da  dubitare,  cìm* 
il  prefente  ultimo  Tardo,  con  fette  capiyu  fcito  della  numero  fay&  fi eriffima 
fcbiatta  di  ^ogy&  Magog^non  hahhia a trionfare  f opra  del  Crifliano  popo 
pyconciofta  che  ti  Sacro  Éùangeliiìanel  iv  iid:ap /deli  jìpocàlfffiiii  ciò  a 
i^.MJÌe  dà  chiari jimà  teflimoniànza, quando  dice;  Bèfliai  qu^  erat,&  no 
elì,&  ip fa  octaua  efl,cioè  il  futuro  Reame  di  Gog,dr  Magog,  defcritto  da 
San  Giouanni  nel  xx.cap.delP^pocaliffi3&  defeptem  ert,cioé  deWOtto^ 
mana  Turchefca  fchiatta,dell'ultmo  Tardo  di  fette  capi,  ufcita  dalgran^ 
de,&  fieriffìmo  Reame  dì  GogyCpr  Magog,et  in  inter itum  uadet,  cornea  pii 
tO  nel  fufeito  xxxapÀell'^Apocaliffidal  Sacro  Euangelifia  fu  dimoflrató, 
da  Ege.h  lei  e profeta  nel  xxxix.capJelfuo  libro  chiaramente  profeta-- 
to.  Di  ciò  étiandioa  P^,M.ne  dà  chiara  tefiimonianzala  fecretijfima  con 
téplatione  della  triòfame  genealogia  degli  figliuoli  di  T^e,  Serh,Caham, 
(&  lapb et, primi, dopo  il  Diluuio  fondatori  delle  nationiy&  Reami  del  rno-^ 
do*  da  Moife  nel  x.capjel  Gene  fi , de  ferina , t^eggendofi  apertamente  a* 
mfiri  tempiyche  laphet  ultimò  figliuolo  di  'Noe,  primo  fondatore  de’  Gre* 
ci/amofijjimi  popoli  deWunOy&  deW altro  Tardo, con  gli  fuoi  ultimi  figliuo 
li'.Gomer,  & ^Afcane fuo  figliuolo,  di  cuidifeendonogti  Jdlemahm  col fuo 
Imperio  di  Tonente*  Mdgog,  di  cui  difeendono  i Scithi  , & Turchi  col  fuo 
Imperio  di  Leuante  . Tiras,  di  cui  difeendono  ipopoli  della  Tratia , con  la 
fua  famofilfima  Imperiale  città  di  Coflantinopoli,piu  che  tutti  gli  altri  po- 
poli della  terra  trionfano  della  Monarchia  del  mondo.  Et  che  quello  trion- 
fo dellultimo  Tardo, già  da  rne  defcritto, fìa  uicino  a noi, di  ciò  S'acrùlmpe 
r udore  ne  piglio  manifefto  indicio,però  che  aWuniuerfale  antico  macello ^et 
horrendi  martirij  dell  Hehreo  popolo  sfatti  con  barbar  e fca  rabbia  daltrion 
fante  antico  Tardo,  fono  il  Reame  de*  Macabei,  ejfendo  mal  ^ouèrnar&lo 
H.ehreòfacerdotio,precorfero  tre  herefie  & fette  de*  Giudei,  I primi  furo  - 
noi  Farifeiy  detti  miniflri,  interpreti,  & efecutori  della  legge  di  Moife; 
da  Gìefu  Criflo  nel  xx  1 1 i,cap,  di  San  Matteo  cotanto  minacciati , & fi^ 
prefui  fecondi  furono  i Saducei,  feguaci  deW  antica  fetta  d*  Epicurei , come 
quelli  che  negauano  larefurrettione  de*  morti.  I terzi,&  ultimi  fiir  orlo  gli 
Efieìyche  fi  chiamauanOyOperatori  di  buone,&  fante  opere, tra  i quali  ogni 
cofa  era  commune, antichi fflma  r adice, & origine  d*Mnabatifli;  lequali  fet 
te  parimente,  & herefie  del  Reame  de*  Macaheì,  nella  Repuhlica  del  Cri- 
piane  fimo,  fendo  a’noìiri  tempi  fuf citai  e, & crefciute,ueggendofigrandil- 
pmo  numero  d* Epicurei, & d' Mnabatipi  del Crifiiano  popolo, pejjimipre- 
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Hrfori  del  Reame  d^nticrifioypan  da  donerò, che  ci  diano  mamfefto  indi 
ciò, cioè  quejio  trionfo  del  Reame  deW ultimo  Tardo  ,fopra  il  Crifiiano  po^ 
polo , tan'tojiò  babbia  a fiorire  nel  mondo . Qjtefia  Bcflia  del  Reame  T ur^ 
eh  e fco, come  di  (opra  difjì;  Sacro  Imperador^,  con  fumato  ch'hebbe  llmp^- 
fio  Greco  di  Cofìantmopoli,&^ la  Chiefa  Greca,  poi  in  fomma  ch'hebbetql 
ti' alla  CriHiana  Repuq.  de*  Re , Trencipi,  & popoli  del  Crinianefrno  due 
Imperij, dieci  Re  ami, hentiTrOuincie,  gran  numero  di  fole  dell'or  cipela^ 
gò  Greco,&  dugento  città  murate, fitto  le  trio  fante  infegne  di  Maometh, 
I i,gran  Tur  co, acquilo  il  trionfante  nome  di  Tardo,  cioè  del  Greco  Tur 
chefeo  Imperià.^ìla  quale  perdita  della  RepÀel  Crilìianefmo  uolendo  la 
hìuina  prouidéhgà  al  fuó  Crifiiano  eletto  popolo, apportar  ne  qualche  rilìo 
rò,nel  fine  della  reuolutione  del  Reame  di  Maometh  yfufcitò  la  generofifi 
fma  [chiatta  degli  Mragonef  Cattolici  Re  delle  Spagne, co  la  guida  di  Cri 
floforo  Colombo  Genouefe,  & dopo  dò  gli  Mufiriaci  a ritrouarc  le  Indie 
di  Tenente, che  fono  là  metà  deimondo, & dipoi  a conuertirle  a Giefu  Cru- 
flo.Sufcitò  etiandioi  Tortoghefi  a ritrouar  e le  Indie  d' Oriente, & a foggio 
garle  al  Reame  di  Crifto  ,&i  Frane  efi  la  Francia  nona,  accioche  median- 
te queftinouifimi  acqui  fti  de*  paefi  ,figgiogati  fitto  laSacrofanta  Mo- 
narchia di  Chrift  , .di  cui  profetò  il  Reale  Trofeta  , qftod  cornu  eim 
exaltabitur  in  gloria , le  C riftiane  infegne  f off  ero  gloriofe  ^ & trionfante 
per  tutto  il  mondo , acdòche  etiandio  fife  adempita  la  profetia  di  Crifto, 
quando  neìTott  ano  cap:di  S,  Matteo  dice;  Dico  autemuobis , quòd  multi  ah 
Oriente, & Occidente  uenient,&  recumbent  cum  Habràam,Ifaac,&  la- 
cob  in  Regno  coelorum^lii  autem  Regni  eikientur  in  tenebrai  exteriores, 
ibi  erit  fletu$,&  Hridòr  dentium.^Acdoche  eziandio  fife  adempita  quel- 
la altra  profetia  di  CriSìo, laquale  nel  xx  1 1 1 1 xap.  di  San  Matteo  dice;  Et 
prMicàbitur  hoc  Euangelium  Regni  in  uniuerfo  orbe  in  teUimonium  omni 
bus  gentibus,tunc  uenìet  confumatio  feculii  Laquaìe  predicatione  dell*  Eud 
gelio  di  CriHoper  turno  il  modo  dalla  Criflianijf  ma  Imperiale  caja  d*^u 
fir  ia, prima  che  forni fcano  le  reuolutioni,de*  Reami  delfine  capi  dell*ultk 
inoTardo,farà tàntoflo  intieìramente  adempita  ,piacendo cofiall'altcT^a 
del  grande  Dio  degli  ejferciti,  che  tra  la  potentìffima  cafa  d*^uflria  Occi 
dentale , & l'Ottomana  Orientale  in  quefli  nouijfmi  tempi  fa  partita  la 
Monarchia  del  mondo,eIr  'cheda gli  ^ ubriaci, difee fi  da*  Macabei , pano 
difefe  le  facrófante  infegne  ctF  Giefu  Crifta,&  da glOttomani pano  difefe 
quelle  dì  Maometh  , idonee  conftmentur  nerba  Dei, come  a punto  profetò, 
& ci  lafciò  fcritto  San  Gìonanninel  xvri.  cap,  deW^Apocalijp, . 

j TÌ^pne [aerò  Imperadore,qu€fiedue  fieri(pme  Besiiegià  dame  a VM. 

J particolarmente  dipinte, fono  le  piu  importune, & fiere  che  da  me  nel  pre 

’ ‘ ^ fente 
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ferite  trattato  delinquila  d'E/dra/iano fiate  deferite:  Q^uefie  con  tutti  i 
jiii  accidenti  effentiali  accidentaliinpubHco  a V ,M , h aurei  déferittei 

ma  non  parendo  a me  in  modo  alcuno  co] a conueneuole  ^in  tutto  pale  far  e la 
partir olar e fegreta  diurna  prouidengaynelle  fudette  Befiie  nafcùfia,  & da 
pòchifjimi  a"  nofìri  tempi  conofciuta^ciò  mi  riferbo  a far  e a a tut- 

ti i Crifiiani  Re fuoiuaffalU,  Gouernatori  della  facra  Republica  del  Crifiia 
nefmOiCon  mei  priuati  trattati tdicédo  Efdra;fcribe  omnia  ifia  m libroyqup 
uidifiiy&  pone  ea  in  loco  ahfconàitOy&  docebis  ea fapientes  de  populo  tuà, 
quorum  corda  fcis  poffe  capere y&  feruare  fecreta  h^Cydefcritti  degli  acci- 
denti pajfatiypr  e fonti  y &■  futuri  della  reuolutione  del  Reale goUerno  della 
grande  àquila  quartay&  ultima  grande  Befìiaytrimf ante  Reina  delmon 
do,. A cui  nelgouerno  della  Monarchia, preceffe  il  fortiffimo  Reame  delpri 
mo  Tardo, cioè  la  Monarchia  de'  Greci, M cui  preceffe  il  ualorofiffimo  Rea 
me  dell  Or fo, cioè  la  Monarchiade'Medi,& Ter  fi.  M cuiprecefie  il  trion- 
fante Reame  della  Leonefia,  cioè  la  Monarchia  degli  Msfirii,de'  cui  trion 
fi  cotanto  rumoreggiano  i fiacri  TrofetL  La  grande  Mquila  dunque,  è il  fi- 
ne de'  Reami,  & Monarchie  delle  fieriffime  Befiie , create  dalleccelfo  Dia 
de  gli  e ffercitiyper  gouerno  del  mondo, per  castigo  del fuo  iniquo, pec 
car  ore  popolo.  La  Leone ffa  ne  gli  antichiffimi' tempi,  fu  il  principio  : Et  per 
farne  compita  conclufione  della  prefente  opera, esponendo  a F.  H.  il  fecon- 
do cap.di  Daniele  della  deferittione  della  grande  Statua  a ISlahucodonó- 
for, in  fogno  apparfa,con  cotale  breuiffima  efpofitioneyche  éunopiciolo  com 
p ndio  del  principio, aumento, fiato, e delinatione  delle  reuolutione,  di  fu- 
dett e grande  Monarchie , concluderò  la  deferittione  della prefentemon- 
ftruofa  Mquila,  Daniele  Trofeta  nel  1 1. cap. del  fuo librò, profetando  del 
la  futura  reuolutione  delle  fudett e i li Monarchie,  cofidice  : In  anno 
fecundo  Regni  Nabucodonofor , uidit  Nabucodonofor  fbmnium, 
^ conterrims  eft  fpiritus  eius>&  fomnium  eius  fiigit  ab  eo.  Pr^ece- 
pitautem  RexjUtcóuocarentur  ArioIi,&  Magi:,&  Malefìci  & Clial 
dei,  ut  iudicarent  Regi  fomnia  fìia.Qni  cum  ueniflerit  Reteriint  co- 
ram  Rege,&  dixit  ad  eos  Rex  ; Vidi  fomnium , & mente  confufus 
ignoro  quid  uiderim.Reiponderunrque  Ghaldei  Regi  Syriace,Rex 
in  seternum  uiue.Dic  fomnium  ièruis  tui:s, &'interpretationeni 
eius  iudicabimus.Et  refpondens  Rex,ait  Chaldeis.  Serino  recesfita 
me, nifi  iudicaueritis  mihi  fomnium,&  conieòturameius , peribitis 
uos,&  domns  ueftrse  publicabiintur,fi  autem  fomnium,  & coniedia 
ram  eius  narraueritiSjprsemia,  & dona,&:  honorem  multumaccipie 
tis  a me.Somnium  igitur  , &c  interpretationem  eius  iudicatemihi. 
Kefponderuntfecundo,atque  dixerunt  ,•  Rex  fomnium  dica t fera is 
fuis,  & interpretationem  eius  iudicabimus.  ReQ)onditque  Rex,  & 
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aft  ; certe  ncui  quod  tempus  redimitis , fcientes  quod  reccfferit  a 
me  fèrmo.Siergo  fomnium  non  iudicaueritis  nnhijuna  eft  de  uobis 
fententia,  quod interpretationem quoque  fallacene,  & deceptione 
plenam  compofueritis^ut  loquamini  mlhi  donec  tcinpus  pertran- 
j'eat.  Somnium  iraqu^  dicite  mihi,  ut  fciam  quod  interpretationcm 
quoque  eius  uerarn  loquamini.Rerpatìdentesergo  Chaldei  coram 
Rege  dixerunt.  Noneft  homo  fùper  terram , qui  fermonem  tuum 
Rex  posfit  implerejedneque  Regum  quifquam  magnus,&:  potens 
uerbum  huiufcemodi  rciTcitatur  ab  onini  Ariolo,&  Mago,  & Chal- 
deo.  Sermo  enimqueratu  qu^eris  Rex,  grauis  eft,  neque  reperietut 
quifquam, qui  indicet  illura  in  confpeéèu  Regis,  exceptis  Diis,quo 
rum  noneft  cum  honiinibus  conuerfatio.Quo  audito  Rex  in  furo- 
re,&  ira  magna  precepit,ut  perirent  omnes  fàpientes  Babilonis.Et 
egreifa  fententia , Sapientes  interficiebantur , qu^erebatùrque  Da- 
niel, & fociieius , ut  perirent.  Tunc  Daniel  requifiuit  de  lege  , at- 
que  fententia  ab  Arioth  principe  militile  Regis , qui  egreffus  fuerat 
ad  interficiendos  Sapientes  Babylonis , & intérrogauit  eum , qui  a 
Rege  poteftatem  acceperat,  quam  ob  caufàmtam  crudelis  fenten- 
riaa  facie  Regis  efiet  egreifa.  Cum  ergo  eam  Arioth  iudieaflet  Da- 
nieli.-Oaniel  ingreifus  rogauit  Regem,ut  tempus  daret  fibi  adfolu- 
tionem  indicàdam  Regi.-Et  ingreffus  eft  domum  fuam,AnanÌ2Eque 
& Mifàeli , & Azariic  Ibciis  fuis  indicauit  negotium , ut  quiErerent 
milericordiamafacie  Dei coeli,fuper  facramento  ifto  j & non  peri- 
rent Daniel,  & focii  eius,cum  cseteris  Sapientibus  Babylonis.  Tunc 
Danieli  mifterium,per  uifionem  no(fte  reUelafnm,eft;  Et  benedixit 
Daniel  Deum  coeli,&  locutus  ait;  Sit  norrien  Domini  benedidum  a 
feciilo,&  ufque  in  feculum,quia  fàpientia,&  fortitudo  eius  funt , & 
iple  mutat  tempora,  &cEtates>  transfert  Regna,atque  coiiftituit,  dat 
fapientiam  {àpientìbus,&  fcientiam  intèlligentibus  dilciplinam , ip 
fe  reuelat  profunda,&  abfeondita;&  nouit  in  tenebris  conftituta,& 
luxcumeo  eft.Tibi  Deus  patrum  noftrorum  cóhteor,  téque  laudo, 
quia  fapientiam,&  fortitudinem  dedifti  fnihi,  & nunc  oftendifti  mi 
hi,quas  rogauimus  te , quiaTermonenI  Regis  aperuifti,  nobi^.Toft 
hsEC  Daniel  ingreftlis  ad  Arioth  i quem  conftitùerant  Rex, ut  perde 
ret  Sapientes  Babylonis,  ftc  ei  loquutus  eft,  Sapientes  Babylonis  ne 
perdas,introdue  me  in  confpedu  Regis,&  folutiohem  Regi  narra- 
bo.Tunc  Arioth  feftinus  introduxit  Danielcm  ad  Regem , & dixit 
ei,-  Inueni  hominem,  de  filiis  tranfmigratiònis  ludse  , quifolurio- 
tionem  Regi anuntiet.Refpondit  Rex, & dixit  Danieli,cuius  nome 
erat  Balthafar.  Putas  ne.  nere  potes  indicare  fomnium  mihi,  quod  ui 
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di , tc  interpretatiotiemems,&  rcipondens  Daniel  coram  Rege  ak, 
Mifterium  quod  Rex  interrogar  Sapientes.Magi,  & Aridi  ; Arti- 
Ipices  nequeunt  indicare  Regi, fèd  cft  Deus  in  coelo  reiielans  niiile 
ria. Qui  indicauit  tibi  Rex  Nabucodonofor,qusB  tentura  funt  npuif 
fimis  temporibus.  Somnium  tuum  , & uifiones  capitis  tui  in  cubili 
tuo,huiurcemodi  lunt.Tu  Rex  cogitar)?  capirti  in  ftratu  tuo  quid  ef 
fet  futurum  poil  hsec.Et  qui  reuelar  mifteria  oftendit  tibi,qu<e  futu- 
ra funt.Mìhi  quoque  non  in  fàpientia,  qu^eft  in  me  , plus  quam  in 
cundis  uiuentibus,racramentum  hoc  reuelatum  eft,  ièd  ut  interprc 
tatioRegi  manifefta  fìeret , &cogitationes  mentis  tuse  fcires.Tu 
Rex  uidebas,&  ecce  quafì  Statua  una  grandis.  Statua  ilia  magna,  de 
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ftatura  fublimis,fl:abat  centra  re,&  intuitus  eius  erat  terribilis.  Hu- 
ius  Stature  caput  exauro  optimo  erat , & peétus  autem  & bracchia 
de  argento,porrò  uenter,&  femora  ex  ere;  Tibie  autem  ferrèct,pe- 
dum  quidam  pars  erat  ferrea  , quondam  autem  fìdilis.  Videbas  ita, 
donec  abfciiliis  eft  lapis  de  monte, fine  manibus,  & percusfit  Statua 
in  pedibuseius  ferreis,  & fidilibus  &c6minuit  eos.  Tunc  contrita 
fuht  pariter  fèrrum,tefta,es,  argentum , & aurum  ; redaóla  quafi  in 
fauillam  efl:iu2e,are2B , quse  rapta  funt  uenta , nuliufque  locus  inuen- 
tus  efì:  eis.Lapis  autem,qiiipercuflèratStatuam,fadus  eftmons  ma 
gnus,&  impleuit  uniuerlàm  terram.  Hoc  eft  fomnium  , interpreta- 
tionem  quoque  eius  dicemus  coram  te  Rex . Tu”Rex  Regum  es; 
però  che  egli  fendo  Monarca  del  mondo  Jjebbe  il  trionfante  Imperio,  quaft 
[opra  tutti  i heiTrencipf  Kepublicbe,Tìrannijgenti,et  popoli  della  terra^ 
Et  Deus  coeil  Regnum , & fortitudinera , òc  Imperium  , & gloriam 
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dcdit  tibij&  omnia  in  quibiis  habitat  iìlii  hominum,  & Betlix  Agri, 
uolacres  quoque  coeli  dedit  in  manu  tua,&  fub  dittione  tua  uniuer- 
fa.  confìitmtyhauendogli  come  di  [opra  fu  detto, concejfa  la  Monarchia  del 
mondo:Tu  es  ergo  caput  aureum , cioè  trionfante  poffejfore  della  gran 
Monarchia  degli  ^ffirij,  rajfomigliata  da  Daniele  nel  vxxxap,  del  juo  li^ 
hro  alla  Leonejfa  ; laquale  Monarchia  foprad' ogni  altra  fu  fondata  nella 
legge  7iaturale,&^  in  ciuilijjima  ragione  di  fiato  di  pace,&  di  guerra.  Sotto 
l'Imperio  di  fudetta  Monarchia , fiorì  l'età  aurea , di  cui  i Toeti , & Hi^ 
fiorici  cotàto  rumoreggiano, per  che  cotale  Monarchia  da  Daniele  fu  rajfo 
migliata  al  capo  d'oro.  Seguita  & dice  ; Et  poli  te  confurget  Regnum 
aliud  minus  te,  haucndo  egli  con  minore  Imperio  di  Reami,  & Trouin^ 
eie, in  minore  reuolutioni  d'anni  a regnare  nel  mondo,la  cui  natura  da  Da 
nieleuiene  de fcritta, chiamando  cotale  Reame, Argentcum,rajfomigliato 
dal  Trofeta  nel  fudetto  cap.  all' Or fo, trionfane  e poffeffore  della  Monarchia 
de'Medi,^  Terfi.Qjiefto  rafjbmigUa  all'argento,  metallo  meno  perfetto, 
^ preciolato  dell'oro, haucndo  quefia  feconda  argentea  Monarchia,fopra 
modo  tralignato  nel  fuo  Reale  gouerno  della  naturale  legge,  et  della  ciui^ 
lisfima  Ccienga  di  fiato  di  pace,&  di  guerra.Seguita  & dice  ; Et  regnum 
tertium  aliud  cereum , quod  imperabit  uniuerEe  terree , raffomigliato 
dal  'Prof et  a, nel  fudetto  capo  al  Tardo, fortisfmo  poffeffore  della  Monar^ 
chia  de'  Greci,  quale  piu  della  Terfiana  di  gran  lunga , hauendo  traligna^ 
to  dalla  legge  dì  natura  ,&  dalla  ciuile  jcienga  di  flato  di  pace,  & di 
guerra , per  cotale  cagione , da  Daniele  fu  rafjomtgliata  al  rame , metal^ 

10  meno  perfetto , & preciolato  dell'argento . Et  quefìo  è il  uerisfmo  fen^ 
timento  delle  parole  di  Daniele  nel  prefente  loco . Seguita  il  Trofeta  , 

uolendo  egli  dimoHrare,  che  il  mondo  peggiora , quanto  piu  inuetera , 
dice  ; Et  Regnum  quartum , interpretato  da  Efdra , l'Imperio  dell’M^^ 
quila,cioè  della  Promana  Monarchia  ; Erit  ueluti  ferreum,quomodo  fer 
rum  comminuir,&  domat  omnia,fic  comininiiet,&  conterret  omnia 
hsEC , cofi  a punto , [è  fieffo  efpone  Daniele, nel  fettimo  cap.  fudetto,  quan^ 
do  dice  i Beftia  quarta  dentes  ferreos  habens  magnos , Regnum  quartum 
erit  in  terra , quod  maim  erit  omnibus  Regnis,  (cSr  deuorabit  uniuer farri 
terrk,&  cdculcabit,&  cominuet  eam  Qjtefìa  Monarchia  dal  Trofeta  fu 
raffomigliata  alferro;pero  che  fi  come  il  ferro  fopra  tutti  i fudetti  metal 

11  per  il  piu  è noceuole,&  infeftifjimo  all'humana  generai  iene, cofi  la  gran- 
de Monarchia  dell' àquila  fopra  tutte  le  Monarchie, è fiat  a, & farà  di  ter 
rore,  fpauento,nocumento,e!dr  di  rouina  alle  genti,  & popoli  del  mondo. Et 
fi  come  il  ferro  foprabonda  di  copia  tutti  i fudetti  innocentiffimi  metalli,  cofi 
gli  fieris fimi  Reamì,Trencipati,  Signorie, Tirannie, genti, popoli  di  que- 
fta  iffietata  Monarchia  deU'Uquila , per  l' adietro  hanno fiuperato,  & per 

Z l'auenire 
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tauenire  fuperaranno  di  numero  tutte  l' altre  pafiate  Monarchie.Etfìco^ 
me  il  ferro  piu  che  tutti  i fudetti  metalli^  s*aJfomiglia  al  sfor'gp,&  alle  ti^ 
Tanniche  leggi iCofi  la  trauagliata  reuolutione  della  grande  Monarchia  del 
l'^quila^gia  da  noi  deferite  a , piu  di  tutte  l' altre  pajiate  Monarchie  yper 
l"  adietro  è §ìatay& per  l'auenir  e fard  ditiranniy  ijpietate  genti , & popoli 
nirnici  di  DiOyripiena.Et  fi  come  il  ferro  fecondo  la  Fiftca  deferittione  di  tut 
ti  i naturali  Hifloriciypiu  di  tutti  i fudetti  metalli  nafte yet  foperchiayquafi 
per  tutte  le  prouincie  & Regioni  del  mondo , cofi  l'Imperio  della  quarta 
Monarchia  dell'Mquilayper  l'adietro  è flato  ifparfo  , & per  l'auenireui  ft 
Jpargerd  fopra  tutte  le  prouincie  y&  Regioni  della  terra.  Et  fi  come  ilferroy 
fopra  tutti  i fudetti  metalli  è nìmictsfmo  alle  naturali  deliciey& manfuetu 
dine  dell'humananaturaycofì  il  grande y & lunghisftmo  Imperio  deWMqui 
layprofetato  da  Efdr a,  tralignando  piu  che  l' altre  tre  Monarchie y dalla  ra^ 
gione  di  natura  y&  dalla  ciuihsfima  fcien'ga  di  flato  di  pace,et  di  guerra, 
per  l' adietro  è flato y&  per  l'auenire  fopra  tutti  gli  altri  Impertj  farà  fie- 
risfmOy& deWhumana  natura  nimico,Et  ficome  il  ferro  èfortisfimo  fopra 
tutti  i fudetti  tre  metalli ycofi  parimente  la  tremenda  Monarchia  dell' .A qui 
layper  l'adietro  è flatay  & per  l'auenire  farà  fortisfma  y fopra  tutte  l' altre 
già  de  fritte  Monarchie.  Et  fi  come  il  ferro  y fopra  i fudetti  tre  metalli  yfe^ 
condo  la  deferittione  de'  naturali  Hiflorici,è  d'ogni  fporcitie,fecciay& feo^ 
ria  ripienoycofi  la  quarta  Monarchia  dell'Mquila  fopra  le  tre  già  da  noi  de 
fritte  yper  l'adietro  è flata,&  per  l'auenire  etiandio  farà  ripiena  di  feccia, 
& lordura  di  barbare  genti yet  fi eris fimi  Aquilonari  popoli,  della  Sacrofan 
ta  Crifliana  religione  nimicisftmiy&  defiruttori  di  ciaf  una  humana  ciuiU 
tày&  manfuetudineyiquali  popoli  da  Daniele  profeta  nel  prefente  cap.  fono 
chiamati  teflea  figuliy&  lutum.  Et  fi  come  il  ferro  è inflruméto  fortisfimo, 
Qlr  poi entis fimo  da  domare  i fudetti  tre  metalli:  cofi  parimente  quefa  fie^ 
risfìma  Monarchia  dell'  Aquila  yCome  di  fopra  danai  fu  efpofto  yper  l'adie^ 
tro  è fiata , & per  l'auenire  farà  barbarico  flagello,  & ifietato  c a figo  di 
tutte  le  genti  y&  popoliyufciti  dalli  Imperij  delle  precedete  tre  Monarchie. 
Et  fi  come  la  dure%pt^  del  ferro, pare  neceffarijsfmo  inflrumentOynel  com-^ 
porre  y&pollire gli  artifieij  dell'humanageneratione,douendofipoUirey  & 
purgare  le  materie  degli  artificij , cofi  parimente  la  fpietata  & tremenda 
Monarchia  dell'Aquilay& pmtalmente  il  fuperbo  Imperio  delfecondOyet 
ter'gpfuo  capo  yper  ultimo  cafligo,  flagello,  & purgo  della  peccatrice  Cri-* 
fliana  Republica,per  l'adietro  è flato,  & per  l'auenire,  farà  nel  mondo  ne- 
ceffariisfmo, profetando  il  facro  Euangdifla  nel  xiii,  cap,  dell'Apocalisfi; 
Xljii  in  captiuitatem  duxerityin  captiuitatem  uadetyqui  in  gladio  occiderit 
oportet  cum  gladio  occidhhic  efl patientiay& fides  fanUorum.Et  ft  come  il 
ferro , fopra  i fudetti  metalliypiu  fi  aflomiglia  all' inté per ie  della  terrayfporr- 

ca  feccia. 
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ra'f€cday&  lordura  di  tutti  gli  elementii€ofi  p4rimentela  quartai&  ulti 
ma  Monarchia  delVMquila , fecondo  il  teUimonio  delle  facre  prof  ette  de* 
Trofeti y per  l' adietro  è fiata  y&  per  l’auenire  fard  feccia  di  tutte  l* altre 
paffute  Monarchie»  Et  fi  come  il  ferro  fopra  tutti  i Judetti  metalli  édu^ 
risfmo,&  difficilisfmo  a domar  fi  fen^t^il  fuoco , coft  parimente  la  gran-* 
.de  Monarchia  dell*Mquila, con  le  fue  gentiy&  popoli,  per  l'adietroy  nelgo 
uerno  ciuile , & di  religione  è Hata  duriffima  ,fenyi  alcuna  correttione^ 
j&  perl*auenire  etiandio,  fecondo  le  profetie  de'  facri  profeti,  perfeuererd 
in  cotanta  durcT^  : perche  aW ultimo  ne  farà  di  me§ìiero,cheftano  adem 
pitele  prof  et  ie , di  fopra  dami  deferiti  e dell' uniuerfale  incendio  deU'»A^ 
quilai&  della  confumatione  della  fua  quarta,&  ultima  Monarchia,colfuo 
co.Ter  le  fudett e ragioni  Daniele , & nel prefente  fecondo, & nel  feguen- 
te  fettimo  capitolo  del  fuo  libro,  afiomigliò  la  grande  Monarchia  deli'M- 
quila  al  ferro,  uiìliffmo  metallo , potiffima cagione, & certiffima profetia 
dell' ultima  futura  rouina  deWhumana  generatione , Q^uefla  Monarchia 
ha  egli  ultimamente  affomigliata  al  ferro, come  a uiìliffmo,  & rouinofo  me 
tallo, però  che  quefìa  Monarchia  dell' M quila, fi  appresa  alla  uecchiaia,<& 
^ll' ultime  reuolutioni  degli  anni  del  mondo  : nelle  quali  per  ragione  di  na 
tura  tutte  le  cofe  fopra  detta  terra , con  manifefla  declinatione  tantoflogio 
ger  anno  al  fuo  fine.  Di  che  Efdra  ne  faripiena  fede , quando  profetando 
egli  i fegni  dell' ultime  reuolutioni  de  gli  anni  del  mondo , & del  fine  della 
fudett  a Monarchia  dell' M quila, r a fi'omigliandola  atta  uecchiaia  della  ma» 
trice  della  donna, laquale  genera  deboli, & uilliffimi  figliuoli, nel  quinto  ca 
f itolo  del  fuo  quarto  libro,dice;  Et  ego  dedi  matricem  terra  his,  qui  femi» 
nati  funt  fuper  eam  per  tempùs , Qjiemadmodum  enim  infans  non  parit 
eaqua  fenum  funt,fic  ego  dtfpofui  a me  creatum  feculum  : & interroga» 
ui,&  dixi;  Cum  iam  dederis  mihi  uiam,loquar  cor  am  te,  T^^m  mater  no» 
iìra,dequa  dixiHi  mihi  ; adhuc  iuuenis  efl , iamfeneUutiappropìnquat , 
& refpondit  ad  me,&  dixit;  Interroga  eam  qua  parit , & dicet  tibi.  Di» 
cens  enim  ei;  Qjiare  quospeperifli  nunc,  non  funt  ftmiles  his,  qui  ante  te, 
fed  minor es  flatura  ^ Et  dicet,  tibi  & ipfa , Mlij  funt , qui  in  iuuentute 
uirtutis  nati  funt,  & alij,  qui  fub  tempore  feneàutis,  deficiente  matrice 
funt  nati.  Confiderà  ergo  tu,quoniam  minori  flatura  eflis,  pra  his,  qui  an» 
te  uos,  &po[i  uos  minori  quam  uos,quafi  iam  fenefeentes  creatura,  & for 
tituiinem  iuuentutis  pratereuntes , Cofi  profetò  E fdra  de' peggioramenti 
delle  reuolutioni  degli  anni  del  mondo , & del  uillisfimo , & rouinofo  fine 
della  quarta  Monarchia  dell'Mquila  ,da  Daniele  rajfomigliata  al  ferro , 
Circa  gli  principij  della  quale  Monarchia  Giefu  Chriflopreueggendo  il 
fuo  ultimo  proffmo  futuro  fine , uenne  nel  mondo  ad  oues , qua  perierunt 
de  domo  Ijrael . Inconclufione  dunque  la  prima  Monarchia , da  Danie» 
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le  è ajfomigliata  all'oro:  la  feconda,  aW argento  : la  ter^,al  rame:  la  quar 
ta,  al  ferro,  quando  feguèndo  il  Vrofeta  la  defcrittione  della  quar^ 

ta,&  ultima  Monarchia, dice  ; Porrò  quia  vidifti  pedum,  & digitra- 
rum  partem  tcfteam  figuli , & partem  ferream , Regnum  diuifum 
erit,  quod  tamen  de  piantario  ferri  orietur , la  cui  prima  diuifionefu 
dell’Imperio  Romano  in  quello  di  Leuante , & in  quello  di  Tenente , fatta 
circa  gli  tempi  di  Dioclitiano  Jmperadore:de'  quali  Imperij,  quello  di  To^ 
nente,  circa  i tempi  d' Onorio,  da  gli  Aquilonari  popoli,  nimici  della  religio 
ne  di  Chrilìofurouinato,  In  fede  di  ciò,  feguita  Daniele  ,&dice;  Secun- 
dum  quod  uidifti  ferrum  mixtum  teftar  & luto^,  & digitos  pedum  ex 
parte  ferreoSj&  ex  parte  fìdiles , ex  parte  Regnum  erit  folidum,  & 
ex  parte  contritum,  uuole  egli  intendere, che  l’Imperio  parte  farebbe  in- 
tiero,parte  dejìrutto,  laquale  profetia  infino  a un  minimo  punticino, è fia- 
ta adempita,  però  che  circa  i tempi  d' Onorio  Imp€radore  fudetto,&  d'al- 
tri fuoi  fuccejfori,  l'Imperio  di  Leuante  fi  conferuaua  in  grande  alte'gp^  di 
Maefià,  & quello  di  Tonéte  da*  Gotti, Frdchi,Fandali,  Alani, HeruU,T a 
ringi.  Longobardi,  & Vnni  era  fiato  defirutto  .Le  ribellioni , & Signorìe 
de’  quali  popoli,  per  la  maggior  parte  injid€lt,uenuti  dalle  parti  d’ Aquilo- 
ne,ufurpatori  de'  confini,  & della giurifdìtione  dell'Imperio , dal Trofeta 
fono  chiamate  miliure  di  creta,  fango , & ferro . Seguita  Damele,  & di- 
ce; Quod  autem  vidifti  ferrum,  cioè  il  r eli  aurato  Imperio  di  Ponente, 
il  debolijjimo  Imperio  di  Leuante,  Mixtum  teftat  & luto,  cioè  con  le 
fieriffime genti  3 & grandiffimi  Saraceni  Aquilonari  popoli , Commifee- 
btintur  quidem  humano  remine,congiongendofi  in  uarie,  & diuerfe  ma 
niere  d’humana  focietd,  & ciuile  confortio,le  genti  dell'uno,  & l'altro  ro- 
iiinato  Crifiiano  Imperio,conle  [aracene  genti  & popoli,  Sed  non  adhe- 
rebunt  Cibi , piacendo  cofi  alla  Diurna  prouidenga  , che  le  reliquie  della 
CriCiiana  Republica , fondate  nella  uiuafede  di  Giefu  CriCìo,  & habitatri 
ce  della  Santa  città  dà  Gierufalem,  quale  erano  fuddite  all'uno,  & L'altro 
Crifiiano  Imperio;da  Daniele  afjomigliati  al  ferro, già  mai  fi  h abbino  a con 
giongere  in  unauera  focietà,con  le  Saracene  genti,  ^ popoli,  feguaci  della 
legge  di  Maometh,&  habitatori  dellagrande  città  di  Babilonia,  Dell'im- 
ponibilità della  quale  ueracongiuntione  de'  Crisìiani , & Saraceni  popoli, 
facendone  paragone  il  Trofeta,  dice;  Nonadh£Erebuntfibi,  ficuti  fer- 
rum mifeeri  non  poteft  teft^e,  offendo  il  ferro  di  foHanga  folidisfima, 
& durisfma , & la  maffa  di  creta  all'incontro  in  tutto  molle , & dijfolu- 
bile.  Le  genti, & popoli  fudditi  all  uno, & l’altro  Crifiiano  Imperio , da  Da 
niele  propriamente  fono  rajjbmigliate  al  ferro , hauendo  eleno , fecondo  le 
dottrine  de'  [acri profeti, nel  tremendo  diuino giudicio  dellagrande  Aqui- 
la, a e fiere  cimentati  non  altrimenti, che  fefofieroferro,col  fuoco.  Le  Sa- 
racene 
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racene genti i & popoUifono  dal  Vrofeta  ajfomigliate  alla  majfa  di  creta, 
& fango:  hauendo  anch'eglino  a puntoti  tempo  del  fudetto  giudi  ciò,  a roui 
nave  con  f abita  rouina,&  a conuertirfi  in  poluere,  fi  come  profetò  Efaia 
nel xviL cap.  del  fuo  lib. dicendo;  Fdcrnultit Udini populoru  multoru,ut  mul 
titudo  mar isfonàtis: quia  rapiétur  fiicut puluis  montivi  a facie  uenti,et ficut 
turbo  cord  tépeflate.Et  nelxxix  cap. prof etando,dijfe;  Et  erit  ficut  puluis 
tennis  multitudo  uétilantiu  cantra  te  ^riel.  Et  hauédo  Daniele  homai  far 
nita  la  defcrittione  della  S tatua, & fua  interpretatione,feguita  et  dice;ln 
diebus  autern  Regnoruin  illorum , cioè  a punto  il  principio  della  re-- 
uolutione del  tremendo  Imperio  dell'aquila:  Siifcitabit  Deus  coeJiRe- 
giìum  ,c/oe’  laSacrofanta  Monarchia  di  Giefu  Chriflo , Q^od  in  ceter- 
num  non  disfipabitur,  hauendo , fecondo  le  fiacre  dottrine  di  tutti  ì 
Trofcti  la  reuolut ione  del  gouerno  della  fina  trionfante  corona  a regnare 
in  eterno  : Et  Regnimi  eius  alteri  populo  non  tradetur  , douendo 
egli  dalla  fola  Crifiiana  Republica  e fiere  pofieduto,  Comniinuet  autein, 
confummet  uniuerfa  Kt%n2Lhxc,annulando  egli  con  le fiue  fiacre , e-r 
diurne  leggi  ciaficuna  Barbarie, & fierc^gade'  ciuili,  & gentili  ftatuti  del 
le  Befiiegia  da  noi  deficritte,Et  ipfam  ftabit  in  xternum,come  di  sù  a pie 
no  da  noi  fu  efipoflo.La  lunghe7^,  & larghcgp^di  queflo  Reame,  & Ja- 
crofiauta  Monarchia  da'  Trofeti  a pieno  é fiata  profetata,  & deficritta , & 
prhio,  della  grande^pt^  di  cotanta  Monarchia , Dio  per  bocca  d'Efiaia  nel 
X L I i I .cap.dijfie,ab  Oriente adducam femen  tuum , & ab  Occidente  con- 
gregabo  te.  Il  che  ne'moderni  noHri  tempi, per  uirtu  di  pace,  & di  guerra 
della  enfi ianis filma  cafia  d' .Aragona, & di  quella  d'Auftria,con  l'eccelLen 
tisfima  guida  di  Crifioforo  Colombo,nella  lunghe'gp^a  digradi,  c.  l xxx. 
uerfio  Tonenre,che  è la  metà  del  mondo,  a punto  è fiato  adempito , ne  folo 
uerfioTonente,  quanto  etiandio  nella  larghe^p;^  di  gradi.c.xxx.  in  uerfio 
Ofiro , & Aquilone,  acciochefoffero  ancora  adempite  le  feguenti  parole 
di  Dio  per  bocca  d'Efiaia, eh  e dicono;  Die  am  Aquiloni  da , & Aufiro  noli 
prohibere.Secondo,dellagrande7pga  di  cotanta  Monarchia,  Dio  per  bocca 
d'Efiaia  nelxLix.cap.  difje;parum  e fi  ut  fis  mihi  fieruus  ad  fiuficitandas  tri- 
bus  Iacoby&  feces  Ifrael  conuertendas.  Dedi  te  in  lucem  gentium , ut  fis 
fialus  mea  ufque  ad  extremum  terr£;  Et  di  poi  dice  ; Ecce  ifii  de  longe  ue- 
nient,&  ecce  illi  ab  Aquilone,&  mari,&ifii  de  terra  Aufirali.  Ter^gp, 
di  cotanta  grandegpt^  di  Monarchia  nel  Lx.cap.  profetò  Efaia , dicendo; 

S urge, illuminar  e Hierufalem,  quia  uenit  lumen  tuum , & gloria  Domini 
Juper  te  orta  efi.Qjiia  ecce  tenebre  operient  terram,& caligo  populos,fiu- 
per  te  autem  orìetur  Dominus,  & gloria  eius  in  te  uidebitur , & ambula- 
buntgentesinluminetuo,&\Regesinfiplendore  ortus  tuì.  Leua  in  circui- 
tu  oculos  ttios &uide , omnes  i^ìi  congregati  ,Junt  uenerunt  tibi,  Filii  tui 
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de  longe  Henienty&filiftHa  de  latere  fuggent.Tmc  Hidebis,&  afflues^ 
friirabitHrr&  dilatabitur  cor  t Hunii  quando  conuer fa  fuerit  ad  te  multittf 
do  rnariSiCioè  il  uecchio  mare  delie  genti  pofoli  d' Oriente  y&  il  nouiffi^ 
mo  fudetto  delle gentiy& popoli  di  Vanente ipoifeguit a Ejaiay&  dice;  For 
titudo  gentiurn  uenerit  tibiyinnundatio  camelorum  operiet  teyDromedariiy 
Madiany&  Effd,omnes  de  Saba  uenient  aurumy&  tus  deferentesy&  lau-^ 
dem  Domino  annuntidtes,  Omnepecus  Cedar  congregabitur  tibi.^rietes 
inVlabioth  minifirabunt  tibi,  Offerrentur  fuper  placabili  altari  meo  y & 

- domum  maieflatis  me  a glorificabo,Q^uifunt  ifli , qui  ut  nubes  uolant  y 
quafi  columbi  ad  feneftras  fuas^  Me  enim  InfuU  expe6iabunt , & naues 
maris  in  principio yUt  adducamfilios  tuos  de  longe yurgentum  eorum,&  au 
i rum  eorum  cum  eis  nomini  Domini  Dei  tuiy& fanUo  Ifraely  quia  glorifica 
bit  te.  Et  adificabunt  filii peregrinorum  muros  tuos y&  Keges  eorum  mini^ 
i ftrabunt  tibi.  uartOydi  cotanta  grande’gp^  di  Monarchia  Geremia  nel  de 
cimo  fesìo  capitolo  del  fuo  libro  profetò ydicéndo;  Md  tegentes  uenient  ab 
extremis  terr A ycioè  dal f Indie  Orientali^  & Occidentaliy&  dicent  y Uere 
mendaciumpojfederunt  patres  noftriyUanitateniyquA  eis  nonprofuit,  nun^ 
quid  faciet  fibi  homo  Deos  ì & ipfi  non  funi  Dii.  li  circo  ecce  ego  oHen^ 
dam  eis  per  uicemhancy  oflendam  eis  manum  meam , & uirtutem  meam, 
& fcient  quianomen mihi  Dominus.QjiintOynel  xxxi.  capitolo  di  cotan^ 
fa  Monarchia  profetò  Geremiaydicendo  ; Ecce  ego  adducam  eos  deterrà 
^quilonisy  & congregabo  eos  ab  extremis  terrA  , inter  quos  erunt  cpcus, 

■ dS"  claudus  y & prAgnans , & pariensftmulycptus  magnus  reuertentium 
huciln  fletu  uenient  y & in  mifericordiam  reducam  eos.  Se  Ilo , di  cotanta 
Monarchia  Gioel  nel.  1 1 .capitolo  profetò  ydicéndo;  Ecce  ego  mittam  uobis 
frumentumyuinumy&  oleum y & replebiminiin  eis , &,non  dabo  uos  ultra 
opprobrium  ingentibusy  eum  qui  ab  Aquilone  eli  procul  faciam  a uo^ 

bisy&  expellam  eum  in  terram  inuiam , & defertam  yfaciem  eius  contra 
mare  Orientale , cioè  del  Tartaro  Oceano  della  Vrouincia  di  Mangi , & 
extremum  eius  ufque  ad  mare  nouijjìmumycioè  al  mare  della  China , no- 
uellamente  da  Spagnuoli  di  Siuiglia  & di  Cali\  ritrouato.  Vltimo  y delld 
grandexpta  di  cotanta  MonarchiayZaccaria  nel  fuoxiiii.  & ultimo  ca-- 
po  profetò  ydicéndo;  In  Die  dia  exibunt  aquA  uìua  de  Hierufalem  y medili 
earum  ad  mare  Orientale, cioè  al  grandisfimo  Arcipelago  delle  xnìn.mi 
la  Ifole  dellTndie  Orientali,  & medium  earum  ad  mare  nouisfimum , cioè 
al  grandisfimo  mare  dellTndie  di  Vanente,  ne'nouisfmi  tempi  ritrouate. 
Dallagrandisfma  copia  delle  quali  aque  uiue,  mute  le  gentiy& popoli  de* 
fudettimari  farano  uiuificati  in  Criào.  Q^uefla  è la  defcrittione  della 
grande^p^  del  Keame,^  facrofanta  Monarchia  di  Giefu  Cri[io,di  cui  prò 
feto  Daniele , quod  ipfuhi  Ifabit  in  ^ternum.  Ma  feguendo  Daniele  la  de- 
fcrittione 
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fcrittione  dell'ultime  remlutioni  di  cotanto  gloriofo  Reame,.  & trionfante 
Monarchia, dice;  SeGunduniquoduiclifti,quod  de  monte  abfcidìis  eft 
'lapis,  fine  manibiis,Per  ladefcrittionedel  monte,  intende  egli  la  trion- 
fante gloria  del  monte  Sion  ,di  cui  tutti  i Trofeti  cotanto  rumorreggia 
no,  per  la  defcrittione  della  'Pietra  , intende  eglìGiefu  Cri§ìo  trionfane 
te  neWalteT^a  delrnonte  Sion , cioè  della  riHorata  Criftiana  Chiefa  ; la 
quale  da  Ejdra  gran  Leone , giudice  delP^quila , di  [opra  fu  detto  ; della 
quale  fola  Tietra , & non  di  niun^ altra , Dio  per  bocca  d"  E fata  neluige-- 
fimo  ottano  capitolo  del  fuo  libro  diffe  ; Ecce  ego  mittam  in  fundamentis 
Syonlapidem  ylapidem  probatum,  angularem  predo fum  in  fundamen^ 
tofundatum , quicrediderit  non  feUinet , dr  ponam  in  pondero  iudicium, 
edr  iufimam  in  menfura . Delfortisfmo  ; (jr  trionfante  effetto  di  cotale, 

cotanta  preciofa  'Pietra , caduta  daW  aids  fimo  [monte  Sion,feguita 
Daniele,  & dice;  Et  comminuit  teftam , c/oè  la  mafia  di  [creta  de  gli 
^Aquilonari popoli , nimici  della  Chrifliana  Republica , Et  ferrum,  & es, 
& argentum.,  ^ aurum , cioè  ciafcuna  barbarie , & fiere^^a  de'  ciuili, 
& gentili  ftatuti  della  maluagia  fcien’^^jzdi  fiato  delle  grandi  Bestie , & 
Monarchie,\gia  da  noi  defcritte . Ter  la  defcrittione  di  queHe  diminutio^ 

m, fublimationi,^  cìm€ntationi  de'  fudetti  quattro  metalli  della  granr 
de  Statua , Dio  per  bocca  di  EJaia , nel  primo  capitolo  del  fuo  libro  dice  ; 
Conuertam  manummeam  ad  te  Ifrael,  & exquoquam  ad  purum  fcoriam 
tuam , & auferarn  omne  fiannum  tuum . Et  per  bocca  di  E^chiele,nel 
uigefmo  fecondo  capitolo  del  fuo  libro  dice  ; Fili  homini  uerfa  efi  domus 
Ifrael  in  fcoriam  mihi  : omnes  enim  ifli  es , & Fiannum , & ferrum , & 
pltmbum  in  medio  fornacis,fcoria  argenti  fabia  funt  : proptereahac  dicit 
Dominu%  Deus  : eo  quod  uerft  elìis  omnes  in  fcoriam  ,propterea  ecce  ego 
xongirgabo  uos  in  medio  Hierujalem , congregazione  argenti , & eris , & 
fi  anni,  & ferri , & plumbi,  in  medium  fornacis  ,fuccendam  in  eam  ignem 

ad.  conflandum  ,ftc  congregabo  in  furore  meo , & in  ira  mea  requie  - 
fcam , &c.  Et  per  bocca  di  Zaccaria,  nel  xiii.  cap,  del  fuo  libro  dice;  Et 
erunt  in  omni  terra  dicit  Dominus,partes  dU(X  in  ea  difpergentur,  edr  defi^ 
cient,&  tenia  pars  relinquetur  in  ea,&  ducam  tertiam  partem per  igne, 

uram  eos  ficut  uritur  argentu,& probabo  eos,ficutprobatur  awrum.Et 
per  bocca  di  Malachia  nel  ter%o  capjice;  Ecce  uenit, dicit  Dominus  exer 
cituum,&  quis  poter it  cogitare  diem  aduentus  eius  f Et  quis  ftabit  adui-^ 
dcndum  eum^  Ipfe  enim  quafiignis  conflans , & quaft  herba  fulonum , & 
fedebit  C6nflans,&  emundans  argenteum,&  purgabitfilios  leui,  & cola-- 
bit  eos, quaft  aurum , & quaft  argentum , & erunt  Domino  off'errentes  fa- 
crificia  in  iuFìitia.Qjiefia  è la  comminutione,  & cimentatione  de'  quattro 
metalli  della  $tatua,defcritta  da  Daniele , cbsr  apparfa  in  fógno  a F{abu- 

- \ codone foì\ 
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cùdonofor , grandiffimo  Monarca  de  gli  \Asfirij , di  cui  hauendo  il  Trofeta 
fornita  la  defcrittioney&  inter fr  et  at  ione  yfeguita  il  fine  deWhfijioria , & 
capitolo  & dice;  Deus  magnus  oftendit  Regi  qu^  uentura  funt  po- 
fìea,  & uerutn  eft  fomnium  j & fidclis  interpretatio  eius.  Tunc  Rex 
Nabucodonofor  cecidit  in  faciem  fuam  , & Danielemadorauit , & 
ollias,&  incenfum  prxcepit,  ut  fandificarent  ei;  loquens  ergo  Rex 
ait  Danieli.  Vere  Deus  uefter  Deus  Deorum  eft,&  dns  Regum  rene 
lans  mifteria  qm  tu  potuifti  aperire  hoc  facramentum,  tunc  Rex  Da 
nielé  in  fublime  extulit,  &munera  multa,  & magna  dedit  ei,- Et  con 
ftituit  eum  Principe  fìiper  oes  prouincias  Babylonis,  & pr^fedù,6c 
magiftrù  fuper  cundos  Sapientes  Babylonis.Danielaut  poftulauit  à 
Regem;  & cóftituitur  fuper  opera  Prouincie Babylonis,Sydrach,Mi 
fàch,&:  Abdenago:  ipfe  auté  Daniel  erat  in  foribus  Regis.i)/  cui^et  di 
Euilmerodach 3&  di  Baltafar  fuoi  fuccefiori,per  fm  diurno  Jpirito  diprofe^ 
tia  fu  gran  confegliere  nel  Reale  gouerno  della  Monarchia  deglMffirijyet 
pofeiadi  Dario  Med0y&  di  Ciro  in  quella  de"  Medi y&  Terfu 

Con  quefta  breuijjìma  interpretatione  di  cotale  Statua^generale  copen 
dio  delle  deferittioni  di  tutte  le  quattro  Monar. intendo  homai  S.ImpJi  fa 
re  il  fine  della  deferittione  della  prefente  Mquilay  dal  cui  tergo  capo  nimi 
ctffimo  del  S.Romp.Imp.auenga  che  V,M,con  i fuccefiori  nell"  Imp. corona, 
h abbino  a patire  di  molti  danni  ^et  rouine  nel  gouerno  della  Rep,de'ReyVré 
dpi, & popoli  del  Crifiìanefmo,  non  però  V.  Mlte^ga  dejperi  della  fallite 
di  cotanta  Rep. perche  Iddio, per  bocca  di  Cere, nel  ^,cap.  del fuo  lib,  dice; 
Deferta  erit  omnis  ti  rra,fed  fame  confurnatione  non f acid, et  nel  w.cap.di 
ce;Mfcendite  muros  Hierufalé,  diffipate,confumationem  autem  nolite 
facere  : auferte  propagines , qua  non  funt  Domini,  In  eterno  oftaggio  delle 
quali  promisfioni  di  Dìo  , & in  Jegno  di  Tributo  deWinfegna  deWMquila, 
da  Federico  ni.  Imperadore  Mufiriaco  a"  miei  maggiori  conceffa, 
a V.  M.  debito , off  orrendo  a Voi  Sacratifìimo  ,&  inuittif- 
fimo  Imperadore  la  prefente  Mquila  , farò  homai  il  fine 
della  prefente  opera , mpregando  alla  fua  Sacra-- 
tifiima  & inuittifi,  corona,  Trionfo,  & dt^ 
toria  contro  del  gran  Monarca  Lucifer, 

^ de"  fuoi  Aquilonari  popoli, 
pgliuoti  della  grande  Ba 
bilonia,  & nimi-^ 
ci  di  Santa 
Cbiefa. 
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TAVOLA 

DELLE  COSE  NOTABILI 


CHE  NELLA  PR 
DELL’ESPOSlTIO 
d’  Esdra  si 
A 

Qj"  I L A antichifsima  infc- 
gna  del  Sacro  Romano  Im- 
perio. car.  I 

Aquila  d’Efdra,  & Tua  primie 
ra  origine.  ^ i 

Aquila  d’Éfdra,  & Tue  lodi.  i 

Ale  due  d’Aquila  date  da  Dio  alla  Ghie* 
faj&  Tua  defcrittione.  i.ii 

Aquila  d’Efdra capace  della  falute, & ro- 
uina  della  CriftianaRepublica.  z 
Aquila  d’Efdra  capace  di  tutte  le  profe- 
tie  de’  maggiorij&  minori  profeti^fat- 
rc  fopra  la  reuolutione  del  gouerno 
della  quarta  Monarchia.  ■ z 

Auerróe  Filofofo  deftruttore  della  parti, 
colare  diuina  prouidenza,  comprefa 
ncii’Aquila.  4 

Aba cu c Profeta , & reuolutione  de  gli  an 
ni  della  Tua  profetia.  4 

Aie  dell’Aquila  d’Erdraj^c  Tua  efpofitio- 
ne.  ' io 

Allatti  popolij&  loro  Reamc^quarco  ca- 
po del  Dracone^Sc  contraria  penna  del 
l’Aquila.  IO 

Anticrifto,&  fuo  Reame^  coda  del  Draco 
nejfettimo  pennacolo  dell’Aquila^  io 
Arriojprecurfore  della  Saracena  leggesse 
del  maggiore  capo  dell’Aquila. 
Andana  fetta^  detta  da  San  Giouanni^poz 


zòdell’abiflb. 

13 

^ Acalifa  Orientale. 

13 

Acalifa  Occidentale. 

13 

Acalifa  d’Egitto. 

13 

Acalifa  del  Caironn,  membri  del  maggio 

re  capo  dell’ Aquila. 

13 

Armedifenfiue  delle  Loculle , deferitte 
da  San  Giouanni  & loro'  fimilitudi- 
ne.  15 

Angelo  dell’abiflc),  & Tuo  cognome.  14 
Armedifenfiue  de’Criftiani  dell’Impe- 
rio di  Ponente.  14 

Aftutie  del  terzo  capo  dell’Aquila , pro- 


ESENTE  OPERA 

NE  DELL’ACiVILA 

CONTENGONO. 


fetateda  Daniele.  14 

Aman  Soldanato.  i f 

Adem  Reame. 

Allaleo  Reame.  ij 

Ariace  Signoria. 

Afta  Reame.  ij- 

Arrari  j popoli, & Tua  Signoria.  1 6 

Angos  Reame. 

Aracan  Reame.  lé 

Aua  Reame.  lé 

Ambon  Ifole,  & Tuo  Reame.  lé 

Adramania  Ifola,  & fua  Signoria.  16 

Aladù  Reame.  1^ 

Amù  Reame.  i ^ 

Albuftan  Reame.  16 

Alladoule  Reame.  a 16 

Agaman,&  fua  Signoria.  16 

Azaffi  Reame.  lé 

Algieri  Reame. 

Aguechet  Reame,  té 

Agadez  Reame.  16 

Angore  Reame.  16 

Amara  Reame,  1 6 

Adel  Reame.  16 

Adea  Reame,  16 

Amute  Reame.  16 

Amazone,&  fuo  Reame.  1 6 

Abugna  Signoria.  16 

Abdenago  Signoria.  lé 

Arabi  Ettegì.  16 

Arabi  Summahit.  16 

Arabi  Sahit.  16 

Arabi  Hehineli.  16 

Arabidi  Thegiora.  16 

Arabidi  Merdes,  16 

Arabi  Augela.  , 

Arabi  Delegì.  16 

Arabi  Elmutahic.  16 

Arabi  Sobaich,  16 

Arabi  Hillel.  16 

Arabi  Hurua, 

Arabi  Husba,  16 

a Arabi 
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Arabi  Muflim.  car.i(5 

Arabi  Riccli-  17 

Arabi  Sauid.  17 

AiabiEllherith.  17 

Arabi  Hender.  17 

Arabi  Gaufa.  17 

Arabi  di  Maneba:&  Emratn»  1 7 

Arabi  Ru  che.  17 

Arabi  Selim.  17 

Arabi  Elafim.  17 

Arabi  China.  17 

Arabi  Dulein.  17 

Arabidi  Burbus.  17 

Arabi  Vodei.  17 

Arabi  Racmani.  17 

Arabi  Deuimum.  17 

Arabi  Menebe.  17 

Arabi  Vfcein.  17 

Arabi  aBm  hifein.  1 7 

Arabi  Chiragì.  17 

Arabi  Theleb.  17 

Arabi  de’ confini  di  Tunifi.  17 

Arabi  Themefna.  17 

Arabi  Elufchin.  17 

Arabidi  Dahata.  17 

Arabi  Deuilcufein.  17 

Arabi  d’Angad.  17 

Arabi  di  Barca.  17 

Anthear  montej& fuo  popolo.  17 

Adimeimontej&  fuo  popolo.  17 

Azemur  popolo.  17 

Alcoraj& Tuo  popolo.  17 


AgodaR  città  d’Afcora,  & Tuo  popolo.  17 
Auraz  monte  & Tuo  popolo.  Tutti  Princi 
pati  Fornicatori  con  la  Babilonica  Me 
rerrice  Coftantinopoli  : Reale  faggio 
del  terzo  capo  deirAquila.  17 

Arnefi  della  gran  Meretrice.;,  defcritti  da 
San  Gioiianni.  18 

Acquejopra  le  quali  fiedelaMeretrice_, 
& loro  Efpofitione.  18 

Aiuti  de’  Re,&  Principi , dati  all’ultimo 
Pardojterzo  capo  deU’Aquila.  zo 
Apocaliflìj&  Tua  profetia,  della  reuolu- 
tione  del  Reale  gouerno  dell’Aquila: 
& del  Rato  di  Tanta  Chiefa  3 Tcritta  da 
San  Giouanni  folto  i’imperio  di  Do- 
miciano.  20 

Aumento  dell’Orientale  Chiefa  nella  de 
Rruttione  di  Bachdat.  Reale  feggiodel 


0 A ^ ' 

maggiore  capo  dell’Aquila. 
Aquilonare  quarta,  & Monarchia  nimica 
del  flato  di  Santa  Ko.  Chiefa.  24 
Ale  dodeci dell’Aquila,  & fua uniucrfalc 
Monarchia. 

AuguRo  Cefare  feconda  ala  dell’Aquila^ 
Monarca  del  mando.  zj 

Aduarii.  zy 

Apparitori.  2 5: 

Antiquarii.  zy 

Adiutori. Soldati  di  togata  militia , refi- 
denti neri  palagio  del  Romano  Impe- 
radore,tr  ionfacore  dell’Aquila,  2 y 
Archiatri.  zy 

Auocato  Fifcale.Soldati  di  togata  militia 
refidenti  fuori  del  Palagio  dell’Impe- 
radore.  z6 

Armata  di  tre  mille  nauide’  Gotti,  con- 
tro l’Imperio  di  Roma.  2 9 

AbbilTmi  quinto  pénacolo  dell’Aquila, 
già  Monarchi  della  Tartaria.  30 
AnticriRofettimo  pennacolo  delpAqui- 
la  & Tuo  auento, profetato  da  San  Gio- 
uanni 30 

AnticriRo,&:  Tuo  reame. 

Auento  futuro  de  quattro  falfi  profeti, 
fotto  l'imperio  del  terzo  capo  delPA 
qiiila.  ^ 

Accidenti  futuri  fotto  la  reuolucione  del 
la  Monarchia  del  terzo  capo  dell’A- 
quila.  37-?8.5P 

Auento  futuro  d’Enoc,&  d’Elia  in  fauore 
de-’ ChriRiani  contro  Saraceni.  37.38 
Afloationemiracolofa  d’Enoc,  & d’Elia 
incielo.  38 

Aquila  quarto  animale  creato  da  Diop 
gouerno  del  mondo.  40 

Aquila  di  grandezza  di  Rato  fuperiore  al 
l’altre  tre  paffateBeflie.  40 

Aquila,digrandezza  di  forze  di  guerra, 
fuperiore  all’altre  paRate  BeRie.  40 
Aquila , di  longhezza  di  reuolutione  di 
Reale  gouerno,  fuperiore  all’altre  tre 
paflaie  Beflie.  40 

Alìani  popoli  d’Aquilonc,  & loro  rouina 
apportata  alla  Chiefa.  47 

Aquileia,da  Vnui  popoli  di  Scithiade- 
Rrutta.  47 

Aflutia  di  Maomet  Ca3m,mébro  del  mag 
gior capo  deli’A  quila,  in  conuertire i 
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Criftiani  della  Chiefa  Greca  a Mao- 
raet,legrsIatoreclc*  Mori.  48 

Arabi  primi  futuri  deftruttori  deirimpe 
rio  del  terzo  capo  deir  Aquila.  ^4 
Armate  grosfi(fime:&  fue  rouine  appor* 
tate  al  terzo  capo  dell’Aquila.  54.55^. 
$6,  $7 

Accidenti  fpietati  futuri  della  reuolutio 
ne  della  defo lata  Meretrice,  profetati 
da  Efdra.  54*y5-56.57 

Accidenti  di  fudetta  reuolutione  da  San 
Giouanni  profetati.  58.59 

Accidétidi  Indetta  reuolutione  da'Efaia 
profetati.  59.60. 

Auento  futuro  de  molti  fallì  profeti,  nel 
fine  dell’Imperio  dell’Aquila.  6 a 
Anni  del  futuro  Sabbatifmojpofcia  il  tre 
mendo  diuinofuturo  giudicio  dell’A- 
quila. 73 

Accidenti  marauigliofi  futuri  apunto  la 
reuoluti  one  del  Sabbatifmo.  7 3 
Accidentidellé  reuolutiont  delle  Reale 
corone  delle  Beftie,  profetati  da  Moi- 
fe.  177-79 

Afflittione  paflata  dell’Hebreo  popolo, 
fiotto  l’Imperio  del  primo  Pardo.  81. 
8z. 83. 84. 85. 

Afflittione  pairate,prefiente,  & future  del 
Crifiiano  popolo , lotto  l’Imperio  del 
fecondo  Pardo , terzo  capo  dell’Aqiii 
la.  81 .81.83. 84.8^ 

Aficane  figliuolo  di  Gemer  primo  fonda- 
tore de’  popoli  dei  Laniano  Imperio, 
car.  S6 

Anabatifti  Heretici  precurfióri  de’  mar- 
tirii  d’Hebrei  , fatti  dal  primo  Pardo, 
car.'  S6 

Anabatifti  futuri  precurfióri  de*  marti- 
ni de’  Criftiani,che  fi  faranno  dal- 
l’ultimo  Pardo,  terzo  capo[  dell’Aqui 
la.  86 

quilonari  popoli  chiamati  da  Daniele, 
teftea  figuii,&  lutum.  90 

Acque  uiue  della  fianta  città  di  Gicrufia- 
. lem,profecate  da  Zaccaria.  91 


B 


B\rueh  profeta,  & reuolutione  de  gli 
anni  della  fina  profetia.  4 
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Bcftia,oiiero  Monarchia  prima,  deficrittt 
da  Daniele.  è 

Bcftia,ouero  Monarchia  ficconda,  deficrit 
tada  Daniele.  9 

Beftia,oucro  Monarchia  terza , deficritta 
da  Daniele.  9 

Beftia,ouero  Monarchia  quarta  dell’A- 
qnila,deficritta  da  Daniele.  9 

Bulgari  popoli, & loro  gétilc  Reame , ter 
zo  corno  del  Dracene.  io 

Bocca  deU’iindecimo  corno  della  quarta 
Beftia,&  Tua  deficrittione.  1 1 

Babi  lonica  Meretrice  Coftatinopoli,  cor 
no  picciolo  deH’ottauo  capo  di  Danie 

le.  1} 

Beftia  fimile  al  Pardo,  co  li  piedi  d’Orfio 
bocca  di  Leone.  14 

Baiafithii.primo  ^apo dell’ultimo  Pardo 
cioè  del  terzo  capo  dell’Aquila.  1 o 

Beftémie  della  Beftia,jterzo  capodelfA- 
quila,profetate  da  San  Giouanni.  14 
Babilonia  Meretrice  Reale  fieggio  del  ter 
zo  capo  dell’Aquila;,  &fiua  deficrittio- 
ne. 

fBattriana  Reame.  ^ ijr 

Battecala  Reame.  i y 

Bangalla  Soldanato.  i j 

Bandan  I fiola,  & fiuo  popolo.  i $ 

Bornei  1 fioÌ3,&  Reame.  j ^ 

Bengali  a, & fiua  fignoria.  zs 

Barigazi,&  fua  fignoria.  ly 

Benamataxa  Reame.  ]4 

Braiia,&  fiua  fignoria.  1 6 

Bifingat  Reame.  i6 

Brema  Reame.  15 

Barca  Reame.  16 

Barach  Reame.  ' 

Babxian  Reame. 

Baficia  Reame. 

Balma  Reame.  15 

Borno  Reame.  ^5 

Badis  Soldanato*  16 

Buggia  Reame.  16 

Budomel  Reame,  jy 

Benin  Reame.  ij 

Barnagalfo  Reame.  37 

Benieznetem  Reame.  37 

Bardoua  Soldanato . 3 7 

Batimanfia  Soldanato.  1 7 

Bardoua  popolo  di  Libia.  17 

a 1 Barba. 
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garbacini  popoli^Si  loro  Signoria, car.  1 7 
^aJgada  Soidanato.  17 

j>elloos  Soldariato.  17 

gcnis-neger  raonte_,S:  Tuo  popolo  1 7 
gzòcittàj&fuo  popolo.  17 

j^enifahit,  & Tuo  pepo  Io.  17 

geniteuzin,  & Tuo  popolo.  1 7 

gattaliffaj&  Tuo  popolo . ,17 

garonis  montej&  Tuo  popolo.  17 

BenigUertenagc  monte, & Tuo  popolo. 1 7 
Benimeferem  monte,  & Tuo  popolo.  1 7 
Benimefetaza  monte,  & Tuo  popolo.  17 
Brefch  città, & Tuo  popolo.  17 

Béniezneten  monte,  & Tuo  popolo.  1 7 
Buona  città, & Tuoi  popoli  di  mótagna.  17 
Berdoa,&  Tuo  popolo.  17 

Bedis  irola,&  città,  Soldanatb.  17 
Benibalul  Soldaiiato.  17 

Bofsina  Reame.  Tutti  Prencipati  fornica 
tori  con  la  Babilonica  Meretrice  Co- 
fìantinopoli.  Reale  Peggio  del  terzo  ca 
pò  delPAquila.  17 

Belila  con  fette  capi,&:  dieci  corni,  Reale 
Peggio  della  Meretrice.  1 8 

Babilonia  madre  delle  fornicationi, & 
abominationi  della  terra.  18 

Babilonia  Meretrice , grande  città  Impe- 
riale, Signora  Popra  1 Re  della  terra,  ip 
Babilonia  detta  Bacdat , Reale  Peggio  del 
maggiore  capo  delPÀquila.  10 

Babilonia  detta  il  Cairo,Puddita  al  terzo 
capo  dellAquila.  zo 

Baby  Ionia, Belila  de  mariaPeendens.  20 
Baby  Ionia  habens  capita  Peptem.  20 
Babylonia  habens  cornua  decem.  20 
Baby  Ionia  habens  decem  diademata.  21 
Babylonia  habens  Puper  capita  nomina 
blaPphemia?.  2 1 

Babylonia  fimiiis  Pardo.  2 1 

Babylonia  habens  pedes  Vrfi.  21 

Babylonia  habens  os  Leonis.  a i 

Babylonia  habés  poteftatem  magnani.  2 1 
Babylonia  habens  unu  de  capitibus  Puis, 
quali  in  mortem  occiPum.  2 1 

Babylonia  habens  caput, cuius  plaga  mor 
tis  curata  efì.  a i 

Baby  Ionia  ammirabilis  in  uniuerf.ter.  2 1 
Babylonia  habens  ppteRatem  adeo  ma- 
gnam.  21 

Babylonia  adorata  in  uo iuerf.  ter.  2 1; 
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Babylonia  habens  os  loquens  magna,  & 
blaPphcmias.  21 

Babylonia  habens  poteftatem  facete  mé- 
Pes  quadraginta  dtios.  2 i 

Babylonia  aperiens  os  Puumin  blaPphe- 
miasadDeum.  n 

Babylonia  potens  bcllum  Pìcerc  cum  Pin 
^tjs,&  uincere  cos.  2 i 

Babyloni.a  potens  in  omnem  tribum,gen 
tem,&  populum,  & iinguam.  2 i 

Babylonia  .'idorata  ab  omnibus,  qui  non 
Punt  Pcripti  in  libro  iiita?  Agni.  2 1 
Babylonia  ducens  in  captiuitatcmpltiri- 
mas  gentcs.  2 1 

Babylonia  occidens  plurimcs.  2 i 

Babylonia  in  perPequutionePua  iiiftifìcas 
patientiam,&fidemPan(florum.  21 
Babylonia  poteftatem  Puam  dans  Anti- 
chrifto.  2l 

Babylonia  uidens  figna  Antichrifti.  22 
Baby  Ionia  à nino  irse  fornicationis  Pua: 

potans  omnesgentes.  22 

Babylonia  Pedent  Puper aquasmiiltas.  22 
Babylonia  inebrians  Reges  terr£  de  nino 
profhtutionis  Puse.  22 

Baby  ionia  Pedens  Puper  Beftiam  cocci- 
neam.  22 

Babylonia circundata  purpurajSc  cocci- 
no.  li 

Babylonia  habens  poculum  aureum  in 
manuPua.  22 

Babylonia  habens  Pcriptum  in  fronte  mi- 
fterium  Babylorrmagna.  22 

Babylonia  ebria  de  fanguiue  fanétorum, 
&martirum  lefii.  14 

Babylonia  fedens  Puper  Pepté  montes.  2 2 
Babylonia  Pedens  Puper  populos  maltos, 
gentes,&  linguas.  24 

Babylonia  ciuicas  magna  Regum  Impera 
trix.  22 

Babylonia  diuites  faciens  meicatores , 
quihabentnauesin  mari.  22 

Babylonia  habitataà  parte  populi  Dei. 2 2 
Babylonia  fortisciuitas.  22 

Babylonia,&  merces  cius.  2 x 

Babylonia  mercatorum  opulentia.  12 
Babylonia  mercatores  Puos  Principcs 
opulentos  faciens.  - 2» 

Babylonia  in  iieneficiis  Puis  trahensiner 
rorera  omnes  gentcs.  2 2 

Baby- 
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Babylonla  contineiis  in  fc  fanguinem  fan 
<ftorumj&  prophetarum. 

Bachdat  prcfada"  Tartarij&  defcrittione 
della  (uà  prefaglia.  25 

Bottino  d’oro,& di  gioie,  fatti  da’ Tarta- 
ri nella  prelaglia  di  Bachdat,  Reale  feg 
gto  del  maggiore  capo  dell’ Aquila.  23 
Bachdat  prefàdal  Sotfi^  Se  defcrittione 
della  Tua  prefaglia.  23 

Bachdat  prefa  dal  gran  Turco^terzo  capo 
deir  Aquila.  23 

Baitagi  prillati  foldatidi  togata  militia, 
refidenti  fuori  delpalaggio  Imperia* 
le.  ^ 16 

Bulgai  i popoli  d’Aquilone,  tk  loro  roiii- 
na  apportata  alla  chièfa.  47 

Beflie  innumerabili  contente  nel  profon- 
do corpo  deirAquila.  car.  77.78 
C 

CAnti  del  facrificio  dell’Aquila  d’Ef- 
dra,&  loro  defcrittione.  car. 2 
Caualli  delie  quattro  quadrighe  di  Zacca 
ria,& loro  defcrittione.  2.3 

Cauallo  rollo  dellTmperio  di  Ponente, 
primo  capo  deli’Aquila,daZaccaria,& 
da  San  Giouanni  profetato^  & fua  de- 
fcrittione. 5.é 

Capi  dell’Aquila  d’Efdra.  io 

Capo  primo  dell’Aquila  dTfdra,  Se  fua 
defcrittione.  io 

Chiefa  diGiefu  Criflo,  Se  fuadeferittio- 


ne,fatta  da  San  Giouanni. 

IO 

Capi  del  gran  Dracene,  & fue  Reale  co  - 

rone. 

so 

Capo  primo  del  Dracene. 

10 

Capo  fecondo  del  Dracene. 

IO 

Capo  terzo  del  Dracene. 

IO 

Capo  quarto  del  Dracene. 

IO 

Capo  quinto  del  Dracene. 

IO 

Capo  fello  del  Dracene. 

lo 

Capo  fettimo  del  Dracene, 

IO 

Corno  primo  del  Dracene. 

lo 

Corno  fecondo  del  Dracene. 

lo 

Corno  terzo  del  Dracone, 

IO 

Corno  quarto  del  Dracone, 

IO 

Corno  quinto  del  Dracone. 

IO 

Corno  fello  del  Dracone. 

IO 

Corno  fettimo  del  Dracone. 

IO 

Corno  ottano  del  Dracone. 

tò 

Corno  nono  del  Dracene. 

IO 
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Corno  decimo  del  Dracene.  )• 

Califa  Orientale,  primo  corno  del  Dra- 
cene. IO 

Califa  Occidentale, fettimo  corno  del 
Dracene.  io 

Chiefa  militante, & fua  defcrittione.  io 
Capo  fecondo  dell’Aquila,  & fua  panico 
lare  defcrittione, fecondo  Daniele,  n 
Corni  diece  della  quarta  Bcftia , deferitti 
da  Daniele.  1 1 

Capo  fecodo  dell’Aquila,  Si  il  terzo,dec 
ti  da  Daniele  Red’ Aquilone.  ii 
Cruciate,  & leghe  de’  Prencipi  Criftiani 
contro  il  fecondo  capo  dell’Aquila, 
profetate  da  Daniele.  1 1 

Capo  fecondo  dell’AquiIa,&  fua  panico 
lare  defcrittione,  fecondo  S.  Gio.  12 
<[Califa  d’Egitto.  11 

Califa  del  Cairoan,  Membri  del  maggio 
fecapodeU’Aquila.  li 

Corone  Reale  delle  Locufte,  deferitteda 
S.Gio.&loroefpofitióne.  13. 

CappellidellefudetteLocufte,  & loro  fi 
militudine.  13 

Capo  terzo  deirAqLiila,& fua  particola- 
re defcrittione,  fecondo  Daniele.  13 
Corni  quattro  della  Monarchia  de’  Gre- 
ci. 1} 

Corno  picciolo, cioè  il  terzo  capo  del- 
l’Aquila , ufcito  da  l’uno  de*  quattro 
corni  fudetti.  11 

Capo  terzo  dell’Aquila, da  Daniele  det- 
to Rex  impudens  facie.  14 

Capo  fudettojchiamato  da  Daniele,  Rex 
intei ligens  propofitiones.  14 

Capo  Ridetto  infine  fi  leuerà contro  il 
Prencipe  de’ Prencipi.  14 

Capo  terzo  dell’Aquila,  & fua  particola 
re  defcrittione,recondoS.Gio.  14 
Cura  della  mortale  piaga  del  capo  del 
Pardo,defcritta  da  S.Gio.  I4 

Cultori  della  Beftia , terzo  [capo  dell’A- 
quila,profetati  da  S.Gio.  15^ 

Capo  terzo  deli'  Aquila,  gra  Signore  del 
la  Babilonia  Meretrice. 

Coftantinopoli  città  metropoli  del  Gre- 
co Imperio,  detta  da  S.Giouanni  Babi 
Ionia.  ly 

Coftantinopoli  fondata  in  Tracla,&  Tuoi 

termini.  ts 

ifCalicut 
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^CalìctJt  Reame.  jy 

CeflFa  la  K carne.  if 

Cambaia  Reame.  i y 

CoftadiCambaiaj&fuo^Rearae.  ly 
Cononor  Reame.  i y 

Colo  Reame.  ly 

Ceuul  Reame.  ly 

CetTtacok  Soldanat#.  i y 

Caribael  Reame.  i y 

Caleom  Reame,  i6 

Campanero  Reame,  ì6 

Cinati  Reame.  j6 

Coulan  Reame, 

Cappelan  Reame.  1 6 

Campaa  Reame.  i6 

Cliina  reame,  j6 

Caus- Reame.  j6 

Cochinchina  Reame..  1 6 

Cafìbin  Reame.  i6 

CurdiRan  Reame.  1 6 

Chefmur  Reame.  i6 

Cafear  Reame.  i6 

Carcam  Reame-  i6 

Coun  Reame.  j6 

Ciaccian  Reame.  1 6 

Caindù  Reame.  i6 

Corzian  Reame.  i6 

Carazan  Reame.  - i6 

CardandaH  Reame.  i6 

Cagigù  Reame.  x6 

Ginigui  Reame,  -i- 

Conca  Reame.  i6 

Condug  Reame.  i6 

Cremuch  Reame.  ■ . i6 

Cattalo  Reame.  j6 

Circaffia  Rearac,  i6 

Cael  Reame.  i6 

Canam  Reame,  i6 

Chefmacoram  Reame.  ^ i6 

Colclìi  popolij&loro  fignoria;  ì6 

Cordi  popoli^&  loro  Signoria.  i6 

Conftanza,  & fuo  Soldanato.  i6 

Cafamanraj&  Tuo  Soldanato.  i6 

Ca no  Reame,  i6 

Caflàna  Reame,  i6 

Cairo  Soldanato.  j6 

Capo  di  fagrcs  Reame.  1 6 

Caifates  Signoria.  i6 

ConRantina^&  Tuoi  popoli  di  montagna, 
«ar.  17 
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Cheneg  prou  inda,  &ruoi  popoli.  ty 
Communità  di  Tagauoft.  1 7 

Conftantina  Soldanato.  ij 

Communità  di  Necaus  città.Tutti  prenci 
pati  fornicatori  con  la  Babilonica  Me 
retrice  Coftantinopoli , Reale  feggio 
del  terzo  capo  deir  Aquila.  17 

Corni  dieci  deirultimo  Pardo , deferitti 
da  San  Giouanni  & loro  cfpoiìtione.iS 
Capi  della  Beitia^terzocapo  deil’Aqui- 
la^&  Tua  defen  teione  fatta  da  San  Gio- 
uanni.  18 

Grillo  Signore  de’  Signori , Re  de  gii 
Rè.  18 

Confumatione  del  uerbo  di’  Dio , fparfo 
per  bocca  de’  profeti.  ly 

Circuito  della  grande  città  dì  CoRantino 
poli.  20 

Conditione  di  pace  ignominiofe  accetta 
te  da’  criftiani,&  infideli  Rè,  & prenci 
pijdal  terzo  capo  dell’Aquila.  20 
Coftantinopoli  città  dai  grande  Conftan 
tino  edificata.  20 

Confutatione  di  quelli  dicono,  che  il  fa- 
ero  Euangelifta  profetò  delia  rouina 
futura  di  Bachdat,  onero  di  Babilonia 
detta  il  Cairo, o di  Roma.  20 

Califa  maeftro,& dottore  della  Maome- 
tana  legge.  22 

Correrie  de’  Saraceni  nell’Italia.  24 

Caio  Caligola  quarto  Monarca  delmon 
do.  2y 

Colleggio  de*  Pontefici  Otto,&  del  Pon 
teficeMaftìmo  de’  Romani  gentili.  2y 
f Camerieri  deU’lmperadore.  zy 

Cartularii.  ay 

Cenfuali.  zy 

Conti  Prefetti  a Theforieri.  zy 

Caftrenfiarii.  zy 

Cornicu  larii.  zy 

Curiofi.  zy 

Coortali.  zy 

Coaftori.  Soldati  di  togata  mi  liti  a,  refi- 
denti nel  palaggio  dell’lmperado- 

re.  26 

Contiai  comercii.  26 

Conti  ai  metalli,  26 

Conti  fopra  le  furarne  de’  conti.  26 

Conti  ueftiarii.  zé 

Conti  deii’oro. 

Conti 


r • Il  (■  ••  • A V 

Comi  alle  Ivìrgitiom. 

Conte  al  priuato  della  facra  cafa.  26 

Computici  alle  co  le  prillate.  z6 
Conte  alle  (acre  donationi. 
Contealfacropalaggio. 

Conte  alla  facra  ftaJa.  2.^ 

Conti  delle  prouincie.  2^ 

Conti  confìftoriaui.  2^ 

Conti  de  dimeftici.  , x 

Conti  delle cafe.  25 

Conti  delle  fchuole.  2^; 

Confoli.Soldati  di  togata  militia  reiìdé 
tifuoridel  palaggio  ddl’Iniperadore 
trionfatore  deirAquila.  25 

^Caligato  Soldato  d'infimo  grado,  2^ 
Centurioni.  , 2^ 

Conti  de’ primi  ordini.  • 

Conti  de  dimeflichi  [caiialli , & pedoni 
Soldati  d’armata  Romana  militia.  z6 
Catalogo  difufiffimo  delle  maggiori  & 

mmon  contrarie  péne  dell’Aqnila.  27 

Confini  gradinimi  dell’Imperio  del  ma^ 
giore capo  dell’Aquila.  2? 

Caramano  forte  in  guerra  di  militia  di 
quaranta  mila  caualli.  27 

Complemento  del  deftro,&  fini&o  capo 
dell  Aquila.  ^ 

Capo  maggiore  dell’Aquila,  & deferit/io 
ne  de  luoi  membri. 

Contadi  fudditi  al  terzo  capo  deirAqui 
Cagione  della  pafl'ata,  prefejjte,  S;  futa! 

deirrq’ulb 

^anto  del  fello  Angelo.  , 

CÓuerfione  futura  dell’acque  in  fangue! 
nella  predicanone  d’Enoc,&  d’Ilia! 

C3r» 

^ ’ ‘"onfàtori  della* 

Beftia, terzo  capo  dell’Aquila.  , 

ChnOomonfante  Leone  della  tribù  di 

Criftiani  dal  Gentile  Romano  Imperado 
re  publicati  tnfamt,&  martiriglL'.  4 1 
Corafmini  popohd’Aquilone,  Sdoro  ro 

uine,3pportatealJaChiefa.  .7 
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Comandamento  di  Maometh  Caam  fat- 
to  a’  Re  fudditi  alla  chiefa  Greca'.  48 
Corpo  nano  dell’Aquila,  & fuaerpofitio 
n'e.  g 

Capo  wrzo  dell’Aquila  ,uicario  dell’and 
chìflTimoNabucodonoror  Re  di  Babi- 
Ionia. 

Criftiani  Giacobiti,  Neftorini,  & Rati  di 
Egitto  , fuggiti  dalla  perfecutione  dei 
terzo  capo  dell’Aquila. 
Coftantinopoliuicaria  dell’antica  Babil 

Ionia, 

Cagione  della  breuisfima  futura  reuolu! 
none  del  Reame  d’Anticrifto,  & de’ri- 
belli  della  Beftia,  deferitta  da  San  Gio 
uanni. 

Corpo  cicll’Aquila,  ^ruaerpofitione.^4 
Cagione  della  liberatione  della  criftia- 
na  Republica  dal  tirannico  dominio 
dell  Aquila. 

Corni  quattro  profetati  da  Zaccaria,  Se  ^ 
loro  efpofitione.  . 

Con  refe  de  Triunuiri,  per'  ! Imperio  del 

Cimentationi  del  criftianefimo  future  c5 
uarii  martirii  profetate  da  Ezechiele 
car.  ^ ^ 

Cimentationefiidette,  profetate  da  Zac- 
caria. 

Capo  di  mezo  dell’Aquila,  & qualità  Li 
la  lua  morte. 

Capo  primo,  St  terzo  della  Ridetta  Aqd 

la  & qualità  della  Tua  morte.  7^, 
Cagione  potisfima  de*  crudeli  Reami  del 
le  Beftie,profet3te  da  Moife.  7 7. 7» 

Co.btinopoli  umbilico  ne  gli  antichi  té 
pi  del  trionfante  Imperio  dell'Aqui- 

CapJ  del  primo  Pardo,&  loro  deferito 

Capo  d’oro  della  ftatiia,apparraaNabu- 
codonofor,&fua  efpofitione.  89 

Cimctatione  de’ quattro  metalli  della  Ila 
tua  fiidetta.profetata  da  Efaia.  9. 

Ptofe. 

tata  da  Ezechiele.  * 

Cimentationede’fudctti  metallijprafe- 
tata  da  Zaccaria.  * 

Dauid 
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Ah ic!  profeta  , & reuolutiom  de' gli 
^ anni  della  Tua  profetia.  4 

Dracone  roflbiperfecutore  della  Chiefa, 
defcrittadaScGiouanni.  io 

Denti  delle  Locufte,  defcritte  da  S.Gio- 
uanni,&  loro  fitnilitudine,  1 5 

Daniele  Profeta, & reuolutione  de  gli  an 
ni  della  Tua  profetia,  4 

Dracone  rotto,lconfìtto,&  gettato  in  ter 
ra , & fopra  Tarena  innumerabile  del 
Saraceno  popolo.  ii 

Dracone  fondatore  della  uirtu  pode- 
ftà  deiruitimo  Pardo , terzo  capo  del- 
TAquila.  14 

^DiùSoldanato,  ly 

Dabuii  Reame. 

Dalatia  Reame.  i y 

Dafnon  picciolo^Sc  grande,&  loro  Signo 
rie.  1 y 

Decan  Reame,  \6 

Deli  Reame.  16 

Dor  Reame.  16 

Drogali  Reame.  \6 

Dragoitan  Reame.  17 

Dubdù  Sol  danaro.  17 

Dangala  Soìdanato,  17 

Dara  pr.ouincia,&  Tua  Signoria.  1 7 
Dangali  Reame.  17 

Demerra,&  Tuo  popolo.  17 

Dedes  monte3&  fuo  popolo,  1 7 

D^'ina  prouincia,&  Tuoi  popoli.  17 

Dnbdùproiiincia,  Tutti  prencipati  forni 
catoricon  la  Babilonica  Meretrice  Co 
ftantinopoli,  Reale  leggio  del  terzo  ca 
po  deir  Aquila.  17 

Dianolo  futuro  fu feitatore  del  Reame  di 
Gog,&  Magog.  ^ 

Diuilìone  deUlmperio  del  terzo  capo 
deirAqiiiIa  in  diece  futuri  ribelli.  19 
Doni  richifsimi  portati  da^Criftiani,  & 
Saraceni  alla  porta  del  terzo  capo  del- 
TAquila.  20 

Diuilìone  delle  prouincie  di  Bachdat  per 
Dnchijfatte da' Tartari.  25 

Deiicolcoro  Crifìiana,  moglie  d’Haloo- 
iK>  Generale  de’Tartari,nimica  de’Mo 
ri.  ^ 25 

Domiciano  duodecimo  Monarca  del  mo- 
do, trionfatore  delPAquila,  ay 
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Denti  di  ferro  della  Monarchia  di  ftoma, 
& fua  efpofitione.  ly 

Difibitiiglianza  della  quarta  Beftia,  dal- 
Taltre  trejdefcritte da  Daniele. 
f Domenici.  ay 

Decani,  Soldati  di  togata  mi!,  refidenti 
nel  palaggio  deUTmperadore.  2 y 

f Duchi.  2y 

Dilpenlatore , Soldati  di  togata  militia, 
refidenti  fuori  del  palaggio  dellTmpe 
radere, trionfatore  dell'Aquila.  2 y 

Ducenarij  foldati  d'armata  Romana  milt 
Jitia. 

Declinatione  della  Romana  Menar.  27 
Ducati Tudditi  al  terzo  capodell'Aq.  27 
Deftruttione  futura  del  Tor  , del  Ziden, 
della  Meca,  &delterzocapo  deli'A- 
qiiila.  yy 

Defolatione  futura  della  terra , nella  ro 
ulna  del  terzo  capo  dell’ Aquila. 41, 4# 
Decreto  della  diuina  prouidenza,per  con 
fcniatione  del  terzo  capo  dell’Aqiii- 
la.  60 

Decreto  della  diuina  prouidenza,per  prò 
fperare,  Scaccrefcere  il  terzo  capo  fu- 
detto.  60 

Defolatione  del  mondo  profetata  da  Da- 
niel futuro  régno  della  fine  del  mon- 
do. 5?2 

Daniele  profeta  Prencipe  Ibpra  tutte  le 
prouincie  di  Babilonia.  ^2 

Daniele  Ridetto , Prefetto, & maeflro  fo- 
pra tutte  le  prouincie  di  Babilonia.  9Z 
^Ducato  di  Nor mania,  27 

Ducato  d’OIanda.  27 

Ducato  di  Selanda.  27 

Ducato  di  Beneuento.  27 

Ducato  di  Spoleti.  27 

Ducato  di  Friuli.  27 

Duc.ito  di  Nortumbria;  27 

Ducato  di  Aquitania.Tutti  Précipati,fe 
códe,&  minori  penne  dellAquila.  27 
E 

E Saia  profcta,&  reuolutione  de  gli  an- 
ni della  fua  profetia.  car.4 

Ezechiele  profeta,  & reuolutione  degli 
anni  della  lua  profetia.  4 

Efdra  giudice,  &uifitatore  dell’Hebreo 
popolo,&  fua  genealogia.  i 

Efdra  profeta , & reuolutione  de  gli  anni 

della 
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della  fuaprofctia.  4 

Errore  d’Ariftotile  nella  fua  deferìttione 
del  mare  Occeano  d i Ponente.  6 
Efaltatione  del  terzo  capo  dell’Aquila, 
nel  grembo  de  runa,&  Taltra  chiela,& 
deirun,&  raltiocrilliano  Imperio.  13 
^Ethiopia  Orientale,&  Ilio  Reame,  1 3 
Elleazo  Reame#  1 s 

Erginul  Reame,  l j 

Erat  Reame,  16 

El  giumba, città,  & Tuo  popolo.  1 7 
Eza  città,&  Tuo  popo  lo.  1 7 

Ethiad  città,&  Tuo  popolo.  Tutti  princi- 
pati fornicatori  con  là  Babilonica  Me- 
retrice Coftantinopoli , Reale  feggio 
del  terzo  capo  deirAquila.  17 

Errori  deU’Abbate  loachino  nella  efpoS 
rione  della  futura  rouina  di  Babilonia 
defcrittadaSanGioiianni.  zo 

Errori  circa  refpofitione  di  fadetta  roui- 
na,deTeguaci  deir  Abbate.  20 

Epiteti  L r.  della  grande  Babilonia , de- 
fcritta  da  San  Giouanni.  1 1 

Ellercito  Tartarefeo , & fuo  numero  alla 
imprefà  di  Baldac.  21 

Editto  d’Haloono  generale  de’  Tartari 
infauoredifantaChiefa* 

Efàtrori  Soldati  di  togata  militia,  refiden 
ti  nel  palaggio  deirimperadore.  i6 
Epitaffio  di  Giulio  Cefare^primo  trionfa 
tore  dell’Aquila.  2 6 

Eflcrcito  grosfiffimb  de*  Gotti  cotro  De 
ciò  Imperadore.  2p 

Eflcrcitidi  DC.  milia  huomini  del  Rea- 
me di  Cumania.  28 

Eflerciti  di  ccc, milia caualli  del  Re.ame 
diCarbanda.  28 

Eflercitidi  cccc. milia  huomini  del  Rea 
me  di  Turqueflan.  28 

Enochj&  Elia  futuri  martiri,  per  Crifìo, 
fotte  la  Monarchia  del  terzo  capo  del 
l’Aquila. 

EiTerciti  futuri  grofnffimi^deftruttori  del 
rjmpei  io  del  terzo.capo  dell’Aquila. 

Euangelica  futura  predicatione  per  tutto 
il  mondo  fegno  della  futura  confuma- 
tioned'eifo, 

Eflei  de’  Giudei,^  efpofitione  della  loro 
herelìa.  68 
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p 

F’Inc  fpaucnteuolc  futuro  delKu&mer* 
fale  trionfatore  Reame  Saraceno.  2? 
Faccie  delle  Locuftc,dercritte  da  San  eia 
uanni,&lorofimilitudinc.  13 

Fortitudo  , chiamata  da  Daniele  l’uno  & 
& l’altro  Imperio  del  primo  capo  del . 
l'Aquila.  ir,  13 

Fortezza  del  terzo  capo  dell’Aquila,  có 
ccflagli  da  Dio,&  la  cagione  di  efl*.  13 
Fortilitii  uarii,&  diuerfi  de’criffianijfudt- 
diti  al  primo  capo  deU’Aquila.  14 

Fortezza  tremenda  della  Bcftia,terzo  ca 
po  deirAquila, profetata  da  San  Gio 
uanni,  14 

Fornicationi  uaric , & diuerfe  de  gH  Re 
della  terra  cou  la  Meretrice  CoRanti- 
nopoli*  ij 

f Fartas  Reame.  1 6 

Felech  Reame.  16 

Fanfur  Reame,  i6 

Feflà  Reame.  16 

Fezen  fignoria.  16 

Fezen  Soldanato.  Tutti  principati  forni- 
catori con  la  Babilonica  Meretrice  C o 
ftantinopolij  Reale  feggio  del  teizo  ca 
po  deirAquila.  16 

Fatto  d’arme  futuro  delle  genti  diGog, 
&Magog,  profetato  da  S.  Gio.  i^ 
Fornicatione  de  gli  Re  della  terra  con  la 
grande  Meretrice, &fuaerpofitione. 
car. 

^Facendieri  alle  cofe.  z y 

Fabricenfi.  Soldati  di  togata  militia, refi. 

denti  nel  palaggio  deir  Impera.  2j 
Franchi  primi  fondatori  dell’ AJamano 
Imperio,  primo  capo  dell’Aquila.  34 
Fortuna  di  guerra  dei  terzo  capo  dell’A 
quila.  34 

Frutto  futuro  nella  chiefa  di  Crifto,p  la 
refurrettione  del  terzo  giorno,  di 
Enoch:  & d’Elia,morti,&  martirigiati 
dai  terzo  capo  dell’Aquila.  38 

Flagelli  futuri  fopra  quelli  adoreranola 
Beftia,  38 

Flagelli  fette  ultimi  futuri  nel  mondo,de 
fcricti  da  $an  GiouannK 
Flagello  primo  fparfo  in  terra  fopra  dei 
ribelli  di  Crifio  alia  licfha,  ^9 
Flagello  fecondo  .fparfo  nel  mare.  3 9 

b Flagello 
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Flagello  terzo  fparfo  fopra  i fon 

ti  deiracque. 

Flagel  lo  quarto  fpar fo  fopra  il  Sole.  39 
Flagello  quinto  fparfo  fopra  il  Reale  feg 
gio  della  Bettia^capo  terzo  dell’ Aqui 
la.  39 

Flagello  fefto  fparfo  nel  gran  fiume  Eu- 
frate. 39 

Flagello  fettimo  fparfo  nelfaere.  3 9 

Fine  futuro  dell’ Aquila  con  la  defolatio 
ne  de’ popoli  deila  rerra.  41.46.^1 
Fine  della  Beftia  di  fette  capi,  terzo  capo 
dell’Aquila.  49 

Fatti  d’arme  tremendi  futuri  nella  roui- 
na  del  terzo  capo  dell’Aquila. 

560-7. 

Fame  futura  nella  rcuolutione  della  roui 
na  di  fudetto  capo  dell’Aquila.  57 
Fine  futuro  della  perfecutione,&horren 
di  marririi  de’  criftiani,  60 

Fallì  profeti  in  gran  numero , futuri  pre- 
curfori  deilarouinadel  terzo  capo  del 
r Aquila,  & della  confumatione  del 
mondo.  6 a 

Fine  de  Ila  rcuolutione  del  Reale  gouer- 
no  dell’Aquila.  ^ 65 

Fine  futuro  della  Monarchia  d’ Aquilo- 
nari popoli  profetato  da  Efaia.  66 
Fine  fudetto,profetato  da  Geremia.  6 7 
Fine  fudetto,profetato  da  Baruch.  67 
Fine  fudetto, profetato  da  Ezechiele.  6 7 
Fine  fudetto, profetato  da  Gioel.  67 
Fine  fu  detto, profetato  da  Michea,  6 7 
Fine  fudetto,  profetato  da  Zaccaria.  6 7 
Fabri  quattro  profetati  da  Zaccaria , & 
loroefpofitione.  67 

Fondatore  dell’Imperio  dell’ultimo  Par 
dojcioè  del  terzo  capo  dell’Aquila  80 
Fortezza  del  primo  Pardo,fatta,  p efpu- 
gnare  Gierufalem.  8 a 

Flagello  primo  di  pio  , in  fauore  d’He- 
brei,mandato  al  primo  Pardo.  85 
Flagello  fecondo  in  fauore  d’Hebrei,  ina 
dato  al  fudetto  Pardo.  85 

Flagello  terzo  in  fauore  d’Hebrei , man- 
dato al  fudetto  Pardo,  8 5 

Flagello  quarto  in  fauore  d’Hebrei, man- 
dato al  fudetto  Pardo,  85 

Flagello  quinto  in  fauore  d’Hebrei,  man 
dato  al  fudetto  Pardo:  8 y 
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Flagello  fèfto  in  fauore  d’Hebrèi, manda 
to  ai  fudetto  Pardo.  8y 

Flagello  fettimo  in  fauore  d’Hebrei,  man 
dato  al  fudetto  Pardo.  8y 

Fligliuolidi  NoCjprimi  fondatori  pofeia 
il  dilanio  de’ popoli  del  mondo.  86 
Farifei  de*  Giudei,&  loro  efpòfitione.86 
Francefi  inuencori  della  Pranza  nuoua  di 
Ponente.  87 

Ferro  limile  airintemperie  della  terra, 
car.  87 

G 

Glouanni  Euangelifta  detto  Aquila  uo 
lante,&  la  cagione.  z 

Giouanni  Etiangelifta,  & reuolutione  de 
gli  anni  della  luaprofetia.  4 

Gotti , & loro  Reame,  fecondo  capo  del 
Dracene , deferitto  de  San  Giouanni. 
car.  IO 

Generolìtà , & magnificenza  di  cuore  del 
terzo  capo  deli’Aquila.  14 


Guerra  della  Befiia , terzo  capo 

> 1 

<: 

qiiila,defcritta  da  San  Giouanni  futu- 
ra co  gli  ranti,&  podeftàa  Jeiconcelfa 

di  uencerli. 

16 

^Gultai  Reame. 

ly 

Gezm  Soldanaco. 

ly 

Goga  Reame, 

Giaua  Reame, 

u 

Garcoppa  Reame. 

16 

Guei,  & fuo  Reame. 

16 

Giorgia, &fuoi  Reami. 

16 

Gorgora  Reame, 

16 

Guargalla  Reame. 

16 

Gcrbe  Reame. 

16 

ualan  Reame. 

16 

Ginea  Reame. 

16 

Gago  Reame. 

16 

Guber  Reame. 

16 

Guangara  Reame, 

16 

Goaga  Reame.  • . 

16 

Gambra  Reame. 

16 

Goiame  Reame. 

Gianamóri  popoli. 

16 

Granze  fignoria. 

16 

Goragc  Reame. 

16 

Gazala  regione, & fuo  popolo. 

17 

Gogideme  monte,&  fuo  popolo, 

17 

Gauata  monte, & Rio  popolo. 

17 

Gualaffa,&  fuo  popolo,  * 7 

^uanfcciS} 
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QuABrcris^&  Tuo  popolo.  " 17 

Guargala  Soldanato.Tutti  principati  for 
«icacori  con  la  Babilonica  Meretrice 
Coftantìnopoli^  Reale  feggio  del  ter- 
zo capo  deirAquila.  ^ 17 

Gog^&  Magog.Reame  futuro  innumera. 

biledicaualieria.  iS 

Gente  (opra  lequale  (lede  la  Meretrice, 
feggio  del  terzo  capo  dell’Aquila.  19 
Giulio  Celare  primo  Afonarca  del  mon- 
do,&  trionfatore  deir  Aquila.  ay 
Goucrno  della  religione , preflb  de’  Ro- 
mani. 1 $ 

Gouerno  ciuile  de  Dittatori , & Tribuni, 
prelfode’  Romani.  tf 

Guernigione  di  quaranta  & più  leggioni 
de*  Romani  per  conferuare  la  -Monar- 
chia. t6 

Giudicio  futuro  dell’Aquila , nel  fine  del 
la  reuolutione del  fello  lìgi  Uo.  19 
Gotti  popoli  d’Aquilone  , & loro  rouina 
apportata  alla  chiefa.  47 

Giudicio  futuro  dell’Aquila, fpcraza  del 
la  crilliana  Republica . 6 B 

^Guerra  d’Augu  Ilo  Afodone  le,  7^ 
Guerra  d’ Augufto  Acciaca,contro  Marco 
Antonio.  74 

Guerra  d’AuguftoFilipeafejContro  Bru- 
to, &Caflio,  74 

Gurrra  d’ Augufto  Perufina  , contro  Lu- 
cio Antonio  fratello  del  Tnunuiro, 
car.  74 

Guerra  d’ Augufto  Siciliana , contro  Tetto 
Pompeio.  Per  conferuare  l’imperio 
dell’Aquila.  74 

Giorno  deU’ultimo  futuro  giudicio  da 
Efdra  profetato, & deferitto.  75.7^ 
Gog,&  Magog, prima  origine  deU’ultimo 
Pardo, terzo  capo  del  l’Aquila.  88 
Genealogia  de’  figliuoli  di  Noe,  & Tua 
confideratione.  8^ 

Gambe  di  ferro  della  Statua  apparfà  a Na 
bucodonoror,&  Tua  efpofitione.  8 9 
Gloria  futura  trionfante  del  monte  Sion 
pofeia  rincendio  dell’Aquila.  9% 
H 

Hleremia  profeta,  & reuolutione  de 
gli  anni  della  Tua  profetìa.  4 
Hiftorici  cfpofitori  d’ eprofecici  fermo- 
ai  deiraie,3c  corpo  dell’ Aquila.  7 
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Hiftorici  efpofitori  de^^profetici  iermofii 
del  primo  peanacolo  dell’Aquila.  7 
Hiftorici  efpofitori  de' profetici  fermoni 
del  fecondo  pennacoìo  dell’Aquila,  f 
Hiftorici  efpofitori  de’  profetici  fermoni 
del  t^.o  pénacolo  dell*  Aquila.  7 

Hiftorici  efpofitori  de'  profetici  fermoDÌ 
del  quarto  pennacoìo  dell'Aquila.  7 
Hiftorici  efpofitori  de’  profetici  fermoni 
del  quinto  pénacolo  dell^Aquiia.  7 
Hiftorici  cfpofitori  de* profetici  fermoni 
del  fello  Icttimo  & oteauo  pénacolo 
dell’Aquila.  7 

Hiftorici  efpfitori  de* profetici  fernoni 
del  primo  capo  dell’Aquila.  7 

H i ftori  ci  efpofitori  dei  lècondo  capo  del 
l'Aquila.  7 

Hiftorici  efpofitori  de*  profetici  fermoni 
del  terzo  capo  dell'Aquila.  7 

Hiftorici  cTpofitori  de’  profètici  fermoni 
della  palfata  rouina  apportata  alla  Ko 
mana,&  Greca  chiefa,  da’  pennacoli,8c 
Aquilonari  capi  dell’ Aqurla.  7 
Hiftoria  de’  detti, & fatti  di  Maometh,  i 
de’fcguaci  Tuoi  nel  Reale  feggio  del 
maggiore  capo  dell’Aquila,  profetata 
da  Daniele,  u 

Humiliatione  della  criftiana  republica 
fatta,  & che  fi  farà  dal  terzo  capo  del- 
l’Aquila. 13. 14 

Honore , & culto  delle  genti  della  terra, 
fatto  al  Dracene  fondatore,  & confer- 
uatore  dell’Imperio  deirultimo  Par- 
do,terzo  capo  dell’Aquila.  1 4 
Honore  & culto  del  le  genri  della  terra, 
fatto  alla  Bcftia  terzo  capo  dell’Aqui 
la,  ly 

^Homcrita  Reame.  1 y 

Kami  popolo  di  Taganot^  16 

Hea  popolo.  17 

Haoara  popolo.  17 

Hunain,  & fuo  popolo.  Tutti  principati 
fornicatori  con  la  babilonica  Meretri- 
ce Coftàtinopoli , Reale  feggio  del  ter 
zo  capo  dell’Aquila.  17 

Humilità  de’  Re , & Prencipi  del  mondo 
dimoftrata  al  gran  Turco  in  mare.  19 
Haloono  generale  de’Tartari,  all’imprc- 
fadiBachdat.  zi 

Haftati, Soldati  di  armata  Romana  mili- 
b 1 eia. 
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tla.  car.26 

Hifton'a  Dulzarnaini , cioè  del  grande 
. AiefTandrOjMonarca  de’ Greci.  80 
I ' 

IMperadore  di  Roma  Criftiano,uicario 
della  fpada  di  Dio  ì difefa  delia  Ghie 
la.  ^ ^ I 

Imperio  di  Roma  Grilliano,  procuratore 
dilania  Romana Chiefa*  a 

loel  profeta  3 òc  reuolutione  de  gli  anni 
della fna  profetia.  4 

imperio  del  primo  capo  dell’ Aquilajpro 
pugnacelo  dilania  Cbiefa,  contro  il 
Dracone.  , 10 

Imperio  Gentile  di  Roma^prinio  capodel 
Dracone.  id 

Imperio  Romano  di  l.euante,  & di  Pone 
te,detco  da  Daniele forticudo.  il 
Imprefe  deiterzo  capo  deirAquibjCon- 
tro  l’uno  ScRaltro  Crill.  Imp.  13014 
Imprefe  del  terzo  capo  dell’ Aquila^con- 
tra  l’uno  & l’altra  Ckiefa  1 3*  14 
Iniquitcà3&  peccati  in  gróin  colmo^profe- 
tati  da  Daniele  fotto  la  reuolutione 
dell’Imperio  del  iii.capo  dellAq.  13 
Imperio  futuro  della  Beliia , uniuerlale 
lopra  tutte  le  tribu^lengue  gente,&  po 
poli.  ly 

^loghe^&fuo  reame.  is 

langoma  Reame.  ly 

lahia  Soldanato. 

Imperio  de  Neri.  16 

Ifran^S:  fuoi  popoli.  Tutti  principati  for 
nicatoricon  la  Babilonica  Meretrice 
Codantinopoli , Reale  leggio  del  ter- 
zo capo  dell’Aquila,  ' lé 

Ifpargimento  di  fangue  de’ martiri  nella 
città  di  Coftandnopoli  fotto  il  Gétile 
Romano  Imperio.  17 

Ifpargimento  di  fangue  fudetto  in  Colla 
tinopolijfatto,  & che  lì  farà  dell’ulti- 
mo Pardo, terzo  capo  dell’Aquila.  17 
Imprefa  futura  deU’ulcimo  Reame  di 
Goq,&  Magog  cotto  il  Rato  di  S.C.ip 
Incend.  o futuro  della  Meretrice  Collan- 
tinopcli,  feggio  del  terzo  capo  dell’A 
quila.  ip 

In'erpretatione  diuerfe  della  citt.à  di  Ba- 
biloniajdefcf  Jtta  da  San  Giouanni.  20 
Imagine  dell^Beilia^defcntta  da  S.Gio- 
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uanni  8c  Tuo  futuro  culto.  18 

Imperadoridi  Roma  Monarchi  ,&  loro 
particolare  deferittione,  i4.2.y 

Imperio  Romano  &Tua  fulminante  fpa- 
da^defci  itta  dxSaaGiouanni.  z6 
Imprefe  di  guerra  dclRlniperio  di  Pone 
te  contro  Saraceni  , Ongari , Tartari, 
Moraui  Normani,  icalian!,&  córro  al 
tri  nemici,  & ribelli  del  primo  capo 
deli’ Aquila.  3 3 

imperiali  città  di  Lamagna,  & Tuo  nume 
ro.  34 

Imperli  ftiditti  al  1 1 1.  cap.dell’Aq.Ia.34 
Imperio  Romano  Gentile,  folto  l’impe- 
nale  corona  di  Nerone , Domiciano, 
T rai'ano,  Adriano, Scuero,  Pertinace, 
Maffimino,Decio,Valeriano,  Tiranni 
XXX.  Aoreliano,Oioclitiano,  Maflen- 
tio,  Malfinaino,  Licinio,  CoRanrino, 
ArrianOjGlulianOjValente,  crudeliD 
lìnio.cainelice  de’  CriRiaui.  41 
Ifpargimento  infaiito  futuro  di  (angue 
h umano  nella  rouina  dei  terzo  capo 
dell’Aquila.  ^4.55.50.5:7 

Imperio  Romano  per  lediuilioui  piufia 
terouinato.  60 

Incendio  uniuerlale  futuro  del  corpo  del 
l’Aquila.  04 

Interpretationc  proprie  da  Efdra  fopra 
dell’ofcurauifione  della  fua  Aqla.  74 
Imperio  Romano  fatto  Augufto  reRitui 
to  nella  fua  priRina  grandezza.  74 
Imprefa  d’ Egitto  del  primo  Pardo.  8 1 
Imprefa  d’Egitto  dell’ultimo  Pardo.  8z 
Imprelà  di’Gieruf.  del  primo  Pardo.  Sa 
Imprefa  di  Giertif.dell’ultimo  Pardo.  8 2 
Incendio  di  Gierufalem  fatto  dal  primo 
Pardo.  ^2, 

Idolo  fabricato  dal  primo  Pardo,  per  for 
za  d’arme, da  Hebrci  adorato.  83 
Incendio  deTibri  dellajeggedi  Moife, 
fatto  dal  primo  Pardo.  8*3 

lafet  terzo  figliuolo  di  Noe  primo  fonda 
toredclli  popoli  Greci,trianfanti  pof- 
feflbri  dcll’Imperii  del  primo , Se  del- 
l’ultimo Pardo,  III.  cap.dell’Aqui.8^ 
Imprefe  diguerra  di  Maomet  fecodo  gra 
Turco, primo  fondatore  dell’Imperio 
dell’ultimo  Pardo,  & del  tcrio  capo 
dell’Àquila.  ^7 

Libri 
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L 

rr  Ibri  de’  Saraceni , quali  predicano  > & 
»-»  & autenticano  le  profetie  de"  pio^ 

feti.  z 

Longobardi  popoli, & loro  Reame,  letti- 
ino  capo  del  bracone.  io 

Lpcufte  defcritte  da.San  cioiianni  & loro 
erpofiiione.  13 

Locuile  principalilfime , defcritte  ne’  li- 
..  bride’ Saraceni  Hiilorici.  iz 

Locufle  fudette  limile  a canali  pronti  al- 
la  battaglia.  i l 

San  Lorenzo  irola,& luci  Reami.  16 
Lor  Reame.  16 

Locachn  carne.  i5 

Lambri  Reame.  16 

Lar  Reame.  té 

Lontona  Reame. . 16 

Leuaca  de’  delerci  di  Libia,  & fìio  popo- 
lo. 

Lempta  popolo  de*  fudetti  deferti.  1 6 
Leacaim5te&  Tuo  popolo. Tutti  Prirtei 
pati  forriicatoricon  la  iiabilonica  Me 
retrice  Coftantinopoli  : Reale  feggio 
dei  terzo  capo  deirAqui  la. 

Libro  della  Ulta  dell’agnello.  ip 

Lengue  l'opra  le  quali  Sede  la  gran  Mere 
trice.  ip 

Loquellamiracolofa  deirimagine  deila 
Bellìa,p  uirtu  magica  d’Anticrifto.  iz 
Libellenfi  Soldati  di  togata  militia,refi- 
denti  nelpalaggio  delllmpcradore.zj 
Longobardi  popolLd’ Aquilone",  Sdo- 
ro rouina  apportata  alla  Chiera.30.47 
Liga  di  Maomet  Caan,  & del  gran  Solda 
nojpcrdeftruttionc  della  Chiefa  Gre- 
car. i . 48 

Leghegrddilfimedituttìi  Re  della  ter- 
ra,nella  rouina  dei  terzo  capo  delPA- 
quila. 

Libri  di  profetie  d’Abiffini.  J 5 

Libertà  futura  con  miferia  della  Criftia 
na  Republica  profetata  da  Efaia.  jé 
Libertà  futura  fudeua,  profetata  da  Ma- 
lachia. 76 

M 

Michea  Profeta,  & reuolutione  de  gli 
anni  della  Tua  profetia.  4 

Monarhia  prima  d’Auirii^  Sc  Tua  defgric- 
cionc.  $ 
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Monarchia  feconda  de*  À/eài^  8c  Perii,  Se 
fua  deferittione.  p 

Monarchia  terza  de’  creci,&fua  deferit- 
lione.  P 

Monarchia  quarta  de*  Romani , cioè  del- 
l’Aquila, & fua  deferittione.  p 

Monarchi  neri  del  Romano  Imperio  & lo 
ro  numero.  io 

Mori  & loro  Reame , quarto  corno  del 
Dracene.  10 

Membri  particolari  del  fecondo  capo  del 
l’Aquila.  li 

Magnificenza  del  terzo  capo  dell’Aqui- 
la. 1} 

Maomet  fecondo  gran  Turco,  primo  fon- 
datore dell’ultimo  Pardo,  delcrittoda 

San  cioLianni.  14 

Marauiglia  di  tutti  ipopoli  della  terra 

delia  grandezza  del  Pardo  lu detto.  1 5 
«IMelinde  Reame.  if 

Mangalor  Reame.  Jf 

Malacca  Soldanato.  if 

Maluca  Ifola,&  fuo  popolo.  xf 

Ma  labari, & fua  Signoria.  if 

Muzza, & fua  fignoria.  IS 

Mondo,  & fua  fignoria.  I S 

Monfilbo,& fua  fignoria.  if 

Mafarti  SoldanatQ^  1 f 

Minagar  Reame.  iT 

Membaro  R carne.  i p 

Mombazà  Reame.  1 ( 

Mongolo  Reame.  xé 

Mozambique,&  fuo  fcriffe.  jé 

Munfia  Reame.  j6 

Magadaxo  Reame.  1 6 

Mazua,&fuoiSoldanati.  lé 

Maluchelfole,&fuoi  Reami,  j6 

Mandao  Reame. 

Mangalù  Reame.  lé 

Mien  Reame,  16 

Mangi  Reame.  16 

Malaiur  Reame. 

Malabar  Reame.  ' lé 

Monfiil  Reame. 

MarocoReame4  j6 

Meli  Reame. 

Melgete  Reame.  j6 

Maniconge  Reame.  j6 

Megeo  Reame,  x6 

M(tcggU  iteamCf  té 
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MeifalataSoidanato.  i6 

Mefrara  & fua  fignoria.  i6 

Mori  di  Dobas  & loro  fignoria.  f6 
Meramer  & fuo  popolo*  17 

Magran  montej&  Tuo  popolo.  x 7 

Mregara  monte,&  fuo  popolo.  17 

Megcla,&  fuo  popolo,  17 

Magraoa,&  (uo  popolo.  1 7 

Melian3,&  fuo  popolo,  1 7 

Mcdoa  città,&  fuo  popolo.  17 

Maroara  monte, & iuo  popolo,  17 
Mela  città  & fuo  popolo.  17 

Meffilata  proumcia,&  fuo  popolo.  1 7 
Megeo  SoUianato.  17 

Maltegera  Soldanaro,  Tuttti  principati 
fo  mcanori  con  la  &»bilonica  Mererri 
ce  Covbnt  nopolt,  Reale  feggio  del 
terzocapo  dell*  Aquila-  17 

Martiri! horrendi  futuri  del  criftianelì- 
mo , f>ttoil  Reame  della  Beftia,  & di 
Aiìticnfto  & loro  cagione.  18 

Monti  fette  nella  cura  di  Coflantinopo- 
li.  Z9 

Miracoli  di  Anticrifto  in  prelenza  del- 
Tuitimo  Pardo  terzo  capo  delPAqui 
la.  il 

Magi  tre.  Re  di  Tarfo  cultori  di  Crifto. 

car.  ij 

Monarchia  di  Rotna,&rcuolutione  di  an 
ni  del  fuo  principio. 

Milicia  Komana,&  Tue  parti.  z6 

^Memoriali.  aj 

MeloprolTimif 
Menfori. 

Mettati. Soldati  di  togata  roilitiajrclìden 
ti  nel  palaggio  deirimperadore.  2 s 
MaeRro  de  Scrigni.  24^ 

MaeRro  del  la  memoria.  i6 

MaeftrodeirEpiftole  Latine.  z6 

Maeftro  deU’EpiRole  Greche^  tó 

Maeftri  de  i 1 i belli.  2 6 

MaeRridiofficii.  té 

MaeRri  di  ueRc  linee.  té 

. MacRi  i di  uefte  priuate.  2 é 

Marchelì.SoIdati  di  togata  militia  , «elì- 
denti fuori  del  palaggio  delllmpera- 
dorè.  i6 

Manipoli  Soldati  di  armata  Romana  mi- 
litia. 

MaeRri  di  Soldati  a piedi.  té 
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MaeRri  de  Soldati  a cattallo. 

Militari  preRdii  di  xl.Sc  piu  Romane  le- 
gioni,per  dilfela  della  Monarchia.  x$ 
Membri  del  maggiore  capo  dell* Aqui- 
la. 2| 

Martiri  de  i criRiani,fatti  da  Vnni  popoli 
di  Scithia  quinto  capo  del  Drac.  47 
MaometCaam  ribelle  da  Crifloa  Mao- 
met.  47 

Mifericordia  futura  (opra  il  CriRianeR- 
mo  pofciailgiudiciodeirAquib.  a 9 
Minnccic  fpauenteuoli, fatte  da  CriRo 
contro  il  terzo  capo  dell’Aquila.  47 
Mecca,&  Tua  futura  louina. 

Martiri  fatti, & futuri  dai  popoli  d’ARa 
crilUana  repub Iica.  lé 

Miracoli  grandiflìmi  futuri  a punto  il  té- 
po  della  confumatione  dell’Aquila, 
car.  42.73 

Mifericordia  de!  Sabbatiflìmo,  cóceflbal 
la  criRiana  repubiica  profetata  da  Efa- 
ia.  68 

Mifericordia  del  Sabbatilmo  futuro.pro- 
fecata  da  Geremia.  é9-70 

Mifericordia  fudetta , profetata  da  Eze- 
chiele. 70 

Mifericordia  fudetta  profetata  da;0 fea. 

car.  * 70 

Mifericordia  Ridetta,  profetata  da  Gioel 
car.  70 

Mifericordia  fudetta , profetata  Mi- 
chea.  7 1 

Mifericordia  fudetta,profetata  da  Naum. 

car.  71 

Mifericordia  fudetta^profetata  da  SoSo* 
nia.  71 

Mifericordia  rudecta^profetacada  Zacca'- 
ria.  7t 

Mifericordia  Ridetta,  profetata  da  San 
Giouanni.  7t> 

Metafora  delcritta  da  Maomet , (opra  la 

città  di  porta  di  ferro.  80 

Monarchia  del  primo  Pardo  , & Tua  de- 
fcrittionc.  8t 

Monarchia  deirulcimo  Pardo,  & Ria  de- 
fcrittione.  81 

Morte  naturale  del  primo  Pardo.  8t 
Morte  naturale  del  fecondo  Pardo,tcrzq 
capo  dell’Aquila.  . 

Malua£ità^&  rouina  moltiplicata  in  ter- 
ra fotto 
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ra^Cbtto  Tlmpcrio  del  primo  Pardo. 8i 
Maluagiià^&  rouina  moltiplicata  in  ter- 
ra rotto  rimperio  deirultimo  Pardo, 
car.  Si 

Martiri  di  Hebrei  fatti  dal  primo  Pardo, 
affine  che  rinegailero  la  legge  diMo- 
fé.  8 ; 

Martin  futuri  de’crifliani  fotte  Tultimo 
Pardo,  per  confeflarc  Crifto.  85 
Magog  nipote  di  Noe , primo  fondatore 
de"  popolidel  Tartaro  Imperio.  87 
Monarchia  deirAcjiiila  fopra  le  tre  paflà 
te  crudeliffima,  & roumofa  de* popo- 
li. 89 

Monarchia  delPAquila  ripiena  di  feccia 
di  fieriffimi  popoli.  89 

Monarchia  dell’Aquila,fecia  di  tutte  Tal 
‘ tre  palTate  Monarchie.  89 

Millura  di  creta  di  fango  , & di  ferro  de* 
piedi  della  Statua , apparfa  a Nabiico- 
donoforj&fuaefpofitione.  90 

Monarchia  trionfante,  & eterna  futura  di 
Giefu  Crifto, deftruttore  di  tutti  i Kea 
mi,&  tirannie  delle  Beftie.  91 

Monarchia  di  Crifto , fua  futura  gran- 
dezza, profetata  da  Efaia.  9 1 

Monarchia  fudetta , profetata  da  Gere- 
mia. 91 

Monarchia  fudetta , profetata  da  Gioel. 

car.  5)  I 

Monarchia  fudetta,  profetata  da  Zacca- 
ria. 

Monarchia  fudetta , profetata  da  Danie- 
le. 91 

Monte  Sion,&  fua  trionfante  grandezza, 
& gloria  futuraé  9» 

--  N 

NAum  profeta,  & reuolutionedegli 
anni  della  fua  profetia.  4 

Normani pòpoìi,&  loro  Reame, quinto 
coitno del  Dracene.  io 

Numero  de  gli  anni  della  rcuolutione 
del  gquerno  di  (anta  Chielà.  1 1 
fNarftnga,&fuo  Reame.  1$ 

Nioptolemco'&fuafignoria.  ij 

Nabathei,&fuo  Reame, 

Nabathei,&  fuoi  Soldanati,  1 7 

Neri  popoli,&  loro  fignoric.  1 7 

NubbiaReame.  17 

Ned  Roma,&  fuo  popolo.  Tutti  prenci- 
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pati  fornicatori  con  la  Babilonica  Me- 
retrice Coftantinopoli,  Reale  leggio 
del  terzo  capo  dell*  Aquila.  1 7 

Nerone  Cefare  fefto  Monarca  dei  mon^ 
do.  tf 

f Notarli  Imperiali.  15 

Numcrarii.SoIdati  di  togata  militia,rcft- 
denti  nel  palaggio  deirimperadore. 
car. 

NationiLxiiti.de  Turquiniani  fierilfi- 
mi  popoli  deirAfia  , ribellate  da  Cri- 
fto a Maometh , per  opera  del  Califa 
Orienta  le,  primo  corno  del  Dragone, 
& principale  membro  del  maggiore  ca 
podeirÀquila.  32 

Nerone  Impcradore , primo  perfecutorc 
de*  criftiani.  41 

O 

OSea  profeta , & reuolutionedegli  an 
ni  della  fua  profetia.  4 

Ongari,&  loro  gentile  Reamc,fefto  cor- 
no dei  Dragone.  IO 

Occhi  due  deirundecimo  corno,  profeta 
to  da  Daniele,  & loro  fimilitudine.  1 1 
COnor  Reame.  if 

òrmuz  Reame.  ij 

Oppone, & fua  ftgnoria,  i j 

Orix3,&  fuo  Reame.  i f 

Oran  Reame.  i6 

Oya  Reame.Tutti  Prencipatifornicato- 
ri  conla  Babilonica  Meretrice  Coftan 
tinopoli.  Reale  feggio  del  terzo  capo 
dell’Aquila.  1 6 

Odio  de  gli  dieci  ribelli  della  Be{lia,con 
tro  rimperio  delia  Meretrice.  19 
Ottomano  Turchefeo  Imperiò , fondato 
da  Dio  in  terra,  per  flagello  della  pec- 
catrice criftiana  Repub  lica.  1 9 

Obedienza  refà  nel  mondo  alla  grande 
Bcfl:ia,terzo  capo  dell'Aquila  da*  fuoi 
uaflalli,  tributarli, & confederati,  zo 
Oltraggi  fatti  a’ criftiani  da*  fchiaui  del- 
la porta  del  terzo  capo  dcirAquila.  zo 
Otone  ottano  Monarca  del  mondo.  1 $ 
Opimatariifopra  le  uettouaglie  del  cam- 
po, Soldati  di  togata  militia  refidenti 
nel  palaggio  dairimpcradorc.  i6 
Ordini  ; Soldati  d’armata  Ro.militia.i^ 
Orde  principale  de’  Tartari , & loro  de^ 
fcrittione.  30 

Odoaao 
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OitoaCro  Re  d’Eruli,&  Turingì.  3 z 
Obbietcione^&  uane  difefe  deirAquila^ 
nei  Tuo  futuro  diuino  gmdiqo.  48. 4i» 
Origine  della  futura  rouina  della  Mere- 
trice,  feggio  dei  terzo  capo  dell’A- 
quila.  ji4 

Origine  de*Turchi  popoli,fondatori  del 
rultimo  Pardo , & terzo  capo  dell’ A 
quila.  80 

Origine  del  primo  Pardo.  80.87 
Originc3&  aatichiflìma  radice  d‘ Anaba- 
tilH. 

Origiue  de*  Tedefchi.  86 

Origine  de  Traci.  86 

Origine  de*  Greci  ^ trionfanti  polTeflori 
deirimperii  del  primo , & deirulcimo 
pai do^terzo  capo  dell’Aquila.  8 € 
P 

PKofetie  de*  profeti  con  gran  fede,&  te 
> ftimonioriuerite  da*  Saraceni.  z 
Piofetia di  Dauit,  dell’acquifto , &: con- 
uerfione  delle  mioue  Indie  a Crifto.  4 
Profeda  d’Hfaia  della  futura  /Ifonarchia 
di  Ciro^S:  delia  libertà  del  popolo.  4 
Profetia  di  Ezechiele  deirauento  di  Cri 
fio  3 della  defcrittione  delli  quattro 
Euangelifti , della  loro  Euaugelica  Hi 
ftoria  3 della  particolare  defcrittione 
delle  loro  effigie,  della  facra  ruota  de 
gli  quattro  principali  dottori  della 
Cliiefà,dclle  paflàte3prcrente,&  futu- 
re perfecutioni  d‘ Aquilonari  popoli, 
foprala  Criftiana  Republica  delfutu 
ro.giudicio  della  grande  Aquila, & 
della  reuohitione  de* futuri  anni  del 
Sabbatifmo.  4.^ 

Profetia  di  Zaccaria  del  nouelloacqui- 
Ro-deirindie  di  Ponente,&  d*Orien- 

Profetia  di  Zaccaria  della  futura  Romana 
& Greca  Chiefà.  5 

Profetie  de*  profeti  con  gran  fede,&  tefìi 
monio  d*  Arabi  Filofofì  riuerite.  6 
Profetia  di  Daniele  della  quarta  Monar- 
chia deirAquila.  9 

Profetia  di  Balaam  di  Ridetta  Monar- 
chia. IO 

Profetia  di  San  Giouanni  della  perfecu- 
tione  fatta  dal  Dracene  alla  Chiefa. 
car.  IO 
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Perfiani , & loro  Reame , fcflo  capo  del 
Dracene.  io 

Parto  della  facrofànta  Chiefa  , deferitto 
da  San  Giouanni.  i» 

Profetia  di  Daniele  del  fecondo  capo 
dell*  Aquila.  ii 

Profetia  di  Daniele  della  futura  legge3& 
grande  potenza  di  Maomet.  1 1 

Profetia  di  San  Giouanni  della  futura  po 
tenza  de*  Prencipi,&  Saraceni  popoli, 
car.  13 

Profetia  di  Daniele  della  futura  grandez 
za  de*  confini  dell’Ottomano  Impe- 
rio.  ij 

Princeps  fortitudinis  , runo.;$c  Taltro 
Crilìiano  Imperadore  , da  Daniele 
chiamato.  13 

Profperità  del  terzo  capo  dell’Aquila, 
profetata  da  Daniele.  13.14 

Pardo  con  fette  capÌ3&  «licci  corni,  i 4 
Podcllà  della  Beftia , terzo  capo  dell’A- 
quila in  affi  igere  la  CTitìiana  republi 
ca.  14.  ry 

q^Pegù  Reame.  if 

Paleacate  Reame.  i j 

Pappio  Reame.  , i f 

Penda  irole,&  fuor  Reami.  \S 

Palandura  iroia,^  iuo  Reame.  \6 
Perfia  & fuo  Reame.  16 

Peine,  & fuo  Reame.  Tutti  prencipati 
fornicatori  con  la  Babilonica  Meretri 
ce  Coftantinopoli , Reale  feggio  del 
terzo  capo  dcii*Aquila.  16 

Profetia  diSan  «iouannidelilituro  Rea 
me  di  Gog,,&  Magog. 

Pena  futura  delia  Beftia^  & del  fallo  pro- 
feta, 19 

Popoli  fopra  liquali  fiedcla  Meretrice, 
car. 

Patti  de’ Criftiaai,  & Saraceni  Prencìpi, 
fatti  coi  cerzocapo  dell’Aquila.  20 
Patmo  Ifola  > in  cui  San  Giouanni  fcrifle 
i’Apocalilfi.  20 

Profetia  di  San  Giouanni  della  futura  ro 
uinadeli’ulcimaBabilÉinia.^^ 
ProfetiadiEfdradi  fudetta  futura  roui- 
na ,&delleciità  fudditc  all’Imperio 
delia  Meretrice.  zz 

Prodigio appirfo  nellaprelàglia  di  Bac- 
dat, fatta  dal  Soffi.  ; 23 

Profetia 
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Profetia  di  deremb  de'  futuri  danni  di 
Tanta  Chkfa  ^ apportati  d' Aquilonari 
popoli.  24 

Profetia  di  Santo  BenedettOjfopra  fia- 

to futuro  della  città  di  Roma.  24 
Profetia  di  Daniele  fopra  la  reuolutione 
del  gouerno  del  fiato  di  Tanca  Romana 
Chiela.  14 

if  Protettori.  2y 

Primicerii. 

Prefetto  a ITopere. 

Prefetto  a i libellié  ay 

Prefetti  a’ facendiérf* 

Palatini  delle  facre  legioni.  2f 

Palatini  delle eofe  priuate.  2 y 

Proflìmi.Soldati  di  togata  militia,refiden 
tinelpalaggio  deirimperadore.  zf 

^Prefetto  al  pretorio  d'Oriente.  z6 

Prefetto  al  pretorio  d’illiria.  26 

Prefetto  al  Pretorio  d’Italia.  t6 

Prefetto  al  pretorio  di  Pranza,  26 

Prefetto  ai  pretorio  d* Africa.  26 

Prefetto  alla  città.  26 

Prefetto  alTErrario.  26 

Prefetto  alle  Vigilie,  26 

Prefetto  a’  Fabri.  2 6 

Prefetto  a i Loggiamenti.  2 6 

Profetto alle  fatiche.  2 é 

Prefetto  airOpere.  26 

ProfettiaiThefori.  %$ 

Procuratori  Giaecii.  26 

Procuratori  di  Lanificii,  26 

Procuratori  Bafiìi.  26 

Procuratori  di  Monete,  26 

Prepofìti  Safiaggi,  26 

Prepofìti  alle  Greggi,  26 

Prepoiìti  alle  Stalle.  x6 

Procuratori  a i Salti.  2 6 

PrimilcrinioaiBeueficii.  25 

Primiferinio  a i Canoni.  2 6 

Primilcrinio  alle  Sicurtà.  26 

Primifcrinioallcpriuate  Oonationi.  16 
Proconfoli.  26 

Pretori.  26 

Prefidenci  delle  prouincie.  26 

Procuradori  di  Cefare.  26 

Procuradori  del  Fifeo.  Soldati  di  togata 
miIitia^reSdenti  fuori  del  palaggio  del 
Pimperadore.  26 

Principi  Soidaa d’armata  Ro.militia.  26 
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Penna  prima  principale  Contraria  dell*  A 
quila,5£  Tua  deferittione.  29 

Penna  feconda  principale  contraria  dcl- 
l’Aqailaj&fua  deferittione.  29 
Penna  terza  principale  contraria  dell’ A- 
quia,&  Tua  deferittione.  ?o 

Penna  quarta  principale  contraria  dell’A 
quila^&fuadercnccione.  ^o 

Penna  quinta  principale  contraria  del- 
rAq'.iiIa,& Tua  deferittione.  go 
Penna  fcfta  principale  contraria  deli’A- 
quila,&  Tua  deferittione.  30 

Penna  fettima  principale  contraria  del- 
l*Aquiia,Sjfuadéicrittione.  jo 
Penna  ottaua  principale  contraria  dell’ A 
qui  la,  & Tua  deferittione.  3 1 

Penne  minore  contrarie  delTAq.  27. 28 
Palfo  fieriie  di  Turqueftan , fortezza  del 
Reame  di  Carbanda.  50 

Porta  di  ferro  città  edificata  dal  grande 
Aleflan'dro.  30 

ProuinciedelTuna  SiTaltra  Lamagna,fud 
dite  al  Romano  Imperio.  34 

Prin  cipati  fudditi  al  terzo  capo  dell’A- 
quila. 3 y 

Potenza  futura  d’Enoch^  & di  Elia  fopra 
il  cielo,& fopra  gli  elementi.  38 
Profetia  di  Malachia,  & di  S.  Giouani  del 
futuro  auento  d’Enoc,&  d’Elia.  38 
Predicatione  uniuerfalc  deH’Euagelio  fu 
tura  per  tutto  il  mondo  a punto  la  rcuo 
lutione  de  gii  anni  della  Monarchia 
del  terzo  capo  del  l’Aquila.  3 8 

Predicatione  uniuerfalc  futura  della  roui 
na  di  Babilonia.  38 

Predicatione  uniuerfale  futura  centra  i 
decreti  della  grande  Befiia.  J8 

Prilli legio  cócello  da  Dio  al  Gentile  Ro. 

Imp.quod  Tumeret  pacem  de  terra.  4 1 
Profetie  di  Efaia  deila  futura  maluagità 
de  i tre  capi  delTAquila.  42 

Profetie  fudette  di  Geremia.  4 3 

Profetie  fudette  di  Ezechiele.  4y 

Profetie  fudette  di  Damele.  4^ 

Profetie  fudette  di  Gioel.  4^ 

PerfeCiitionedi  Maomet  Caam, fatta  al 
Cri  ftia  nefimo  di  Leuante.  4 8 

Profetia  di  Daniele  della  futura  nafeofia 
uerità  nei  mondo , lotto  il  terzo  capo 
dell’iiquila.  4^ 

c Predica- 
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Predicatione  d’Enoc , & d’Elia  futuro 
principio  della  rouina  del  terzo  capo 
deirAquila.  4P 

Prodigio  futuro  di  grandiffìmo  Terre- 
motcojprecurfore  della  rouina,  di  Ba- 
bilonia. 

Profetia  di  Efdra  della  futura  rouina  del 
la  grande  Babilonia.  j.  jf’. 

57.58 

Profetie  de’ libri  d’AbifTini.  54  55 

Pianto  del  li  Ke,&  popoli  della  terra  fo- 
pra  la  rouina  di  Babilonia , profetato 
da  Efdra,  & da  San  cioiianni.  58 
Profetia  d’Efdra  della  futura  rouina  del- 
r Afia,& delTEgitto.  57 

Profetia  di  Efaia  delia  futura  defolatio- 
ne  di  Babilonia.  5P.^o 

Profetia  di  Efdra  del  futuro  incendio  del 
l’Aquila.  ^4 

Profetia  di  Efaia  del  fudetto  incédio.  6^ 
Profetia  di  Ezechiele  del  fudetto  incen- 
dio. ^4 

Profetia  di  Sofonia  del  fudetto  incendio. 

car.  6’4 

Profetia  di  San  GÌouannidel  fudetto  in- 
cendio. 64 

Profetia  di  San  Pietro^del  fudetto  incen- 
dio. é?4 

Profetia  di  Daniele , della  breuiffima  fu 
tura  reuolutionedeJ  Sabbatifmo.  75 
Profetia  di  Efdra  della  breuilTima  fudet- 
ta  futura  reuolutione.  75 

Pericolo  grauillìmo  della  rouina  del  Ro 
mano  Imp.fotto  Aiigufto  Cefare.  74 
Prouinciedi  Lamagna  tolte  per  forza  di 
arme  da  Hermano  Duca  di  Saironia,al 
Roncano  Imp.  74 

Pardo  primo,defcritto  da  Daniele  profe- 
ta. 80 

Pardo  primo,  detto  da  Hebrei  Malcuz 
Arishaa.  81 

Pardo  primo , & fubita  diuifione  del  fuo 
Imperio.  81 

Pardo  ultirao,&  fubita  diuifione  del  fuo 
Imperio.  81 

Profetia  di  Dan  tele  deiriiuprefà  d’Egit- 
tOjfatta  dall’ultimo  Pardo.  8r 

Profetie  diuerfe  della  futura  rouina  del- 
la Chiefà, fatte  da  Daniele.  8 i 

Prouidenza  particolare  diuina  uafcoHa 
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nelle  beftiejdefcrltte  da’  profeti.  80 
Petto,  & braccia  d’argento  della  Statu.a 
apparfa  a Nabucodonofor,&  fua  efpolì 
tiene.  ^ 8g 

Principati  del  corpo  delI’Aquila,ruperio 
ri  di  numero  a quelli  dell’altre  Beftic. 
car.  89 

Profetia  di  Efdra  de’  peggioramenti  del- 
le renolutioni  de  gli  anni,  del  mondo, 
car.  PO 

Piedi  di  ferro,  & di  creta  della  Statua  fu 
detta, & fua  efpofitione.  po 

Popoli  deU’uno,  & l’altro  Criftiano  Im- 
periojalfomigliati  al  ferro.  . 90 

Popoli  Aquilonari  del  Dracone,aflbmi- 
gliati  alla  creta,  & fango.  90 

Pietra  caduta  dal  monte  Sion,rouina  del 
la  Statua. 

CL 

^ Vefttone  della  particolare  diuina 
prouidenza  fopra di ciafeuna altra 
nobiljflrima,&  difficilliffima.  4 

Quadrighe,  ouero  quarte  quattro  del 
mondo, profetate  da  Zaccaria  2,  5. 
Qacllióne  , & loro  folutione , comprefe 
nella  refolutione della  particolare  di- 
uina prouidenza.  8 

Quinto  Angelo,&  fuo  canto.  1 1 

f Ortica  Reame. 

Qniufai  Reame.  Fornicatori  con  la  Babi- 
lonica Meretrice  Coftantinopoli.  16 
Quiete  de’capi  dell’ Aquila,&  fua  deferit 
tione.  28 

R 

ROuina  futura  de’  Saraceni, & loro  fpa 
uenteuoledefolatione.  z 

Reame,&  Gentile  Romano  Imperio  pri- 
mo capo  del  Dracone.  IO 

Reame  de’  cotti, fecondo  capo  del  Draco 
ne.  IO 

Reame  de’Vandali,  terzo  capo  dei  Dr.io 
Reame  d’rtllani,  quarto  capo  del  Dr.  io 
Reame  d’ Vnni,quinto  capo  del  Dr.  io 
Reame  de*  Perfi^fefto  capo  del  Dr.  io 
Reame  de  Longobardi  ,jfettimo  capo  del 
Dracone.  io 

Reame  del  Califa  Orientale,  primo  cor- 
no del  Dracone.  IO 

Reame  , & Imperio  de’  Turquiniani.ir. 
corno  del  Dracone* 

Reame 
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Reame  Gentile  deBuIgari.ii  i. corno  del 
Dracene.  io 

Reame  de*  Mori.  1 1 1 1. corno  del  Dr.  io 
Reame  de*  Normani.v.corno  del  Jr.  io 
Reame  Gentile  d*Ongari, vi. corno  del 
Dracene.  io 

Reame  del  CaliFa  Occidentale. vi  i. cor- 
no del  Dracene.  IO 

Reame  de*  Tartari  feguaci  di  Maometh 
Caam.viii.corno  del  Dracene. ^ io 
Reame  del  gran  Soldano  di  Babilonia , & 
d*Egitto.  IX  corno  del Dracone.  io 
Reame  del  gran  Turco,terzo  capo  dell*  A 
(juila.x.corno  del  Dracone.  io 
Reame  d*Anticrifto  coda  del  Drac.  io 
Rouina  de  runa,&  Taltra  Chiefa  profeta 
tauel.8.&x  i.cap.di  Daniele.  1 1 
Reuolutione  di  anni  peflTima  del  Reale 
gouerno  delle  Locufle.  12.13 

Rouinefuturcuniuerfale  nel  mondo,per 
opera  del  terzo  capo^  deirAquila.  15. 

Rouina  futura  del  terzo  capo  delRAqui- 
la.  14 

^RadaSoIdanato.  ly 

Reami dell*Arcipelago di xxi  in. milia 
Ilo  le  di  Leuante>fornicatori  con  la  Me 
retrice, 

Rouina  futura  del  Reame  di  Gog , & Ma- 
^gog.  19 

Reuólutionedegli  anni  della  pena  della 
Beltia,&  di  Anticrifto.  19 

Reuolutione  breiiiffima  del  Reale  gouer 
no  deirultimo  capo,  del  Turchefeo 
Pardo.  9 

Reami  due  di  Gog,&  Magog,  perfecutori 
di  fànta  Chiefa.  ip 

Reuolutione  de  gli  anni  deH’edificatione 
diCoftantinopoli.  20 

Rotta  dei  Cali  fa  Orientale,  preflfo  Bach- 
dat,&  Tua  prigionia.  2 3 

Riprefa  fatta  d*Haloono.al  Califa  liidec- 
to,pontefice  de*  Saraceni.  23 

Rouine  del  grande  flato  del  Califa  fudet 
to.  23 

Roma  da*  Gotti, & Vandali  rouinara.  24 
Reuolutione  de  gli  anni  del  gouerno  di 
Cartagine,&  numero  d’effì.  ay 
Re  de’  facramenti  de*  Romani  Gentili.  2 y 
-Referrendarii  foldati  di  togata  militia  te 
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fidéti  fuori  del  palaggio  Imperiale.!^ 
Reuolutione  grandiflìma  del  Kealego. 
uerno  del  maggiore  capo  deirAqmla. 


car. 

28.29 

Reuolutione  de  gli  anni  de!  crudeliffimo 

Imperio  deirAquila , profetato  da  Da 

n eie» 

^Reame  di  Pranza. 

»r 

Reame  d’Inghilterra. 

Reame  di  Scotia, 

t>7 

Reame  Arabia. 

Aeame  de*  Parti. 

*7 

Reame  di  Gotlandia. 

Reame  di  Liuonia. 

*7 

Reame  di  Lituania» 

Reame  di  Ongaria. 

»7 

Reame  di  Palmireni. 

*7 

Reame  di  Turingia. 

*7 

Reame  di  Scithia. 

17 

Reame  di  Dacia. 

a? 

Reame  di  Sarmatia. 

»7 

Reame  di  Media. 

af 

Reame  di  ciacobite. 

*r 

Reame  d’ Azamachinali. 

*7 

Reame  d’Algadaz. 

ar 

Reame  di  sanharben  Carcar. 

27 

Reame  d’Italia. 

27 

Reame  de  Vifigotti. 

a7 

Reame  d*  Aquitania. 

ar 

Reame  d’Illiria. 

*7 

Reame  di  Dalmatia. 

a? 

Reame  di  Borgogna. 

a7 

Reame  di  Cipro. 

a? 

Reame  di  Candia. 

27 

Reame  diCorafminL 

ar 

Reame  di  Siria. 

a? 

Reame  di  Meflopotamia. 

a7 

Reame  ere  di  Tarfo. 

a? 

Reame  del  Cattalo. 

27 

Reame  di  Curdiflan. 

a7 

Reame  d’Armenia. 

a7 

Reame  d’Albania. 

27 

Reame  di Caflellia.  ' 

ay 

Reame  di  Gallicia. 

a7 

Reame  Legionefe. 

a7 

Reame  di  Sicilia. 

a7 

Reame  di  Caramania. 

a7 

Reame  di  Turqueftan. 

28 

Reame  del  Scandaloro. 

28 

Reame  d’Erach. 

28 

c 1 

Reame 
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Reame  d‘Erach.  iS 

Reame  d*AÌbulbn.  zS 

Reame  ultimo  di  perlìa.  z8 

Reame  di  Marocco.  i8 

Reame  di  Tunifi.Reame  di  Bargia.  28 
Reame  di  Thelenfin.  * 28 

Reame  di  FclFa.Tutti  Principati  minore 
contrarie  penne  della  gtàdc  Aquila. 28- 
Rotta  famofiffima  di  Decio  Imperadore, 
dattagli  dai  Gotti.  zp 

Reame  de  i Perfijfua  grandezza , & roai- 
na.  ap 

Reame  de  i Gottijfua  grandezza_,&  rotii- 
na.  2P 

Reame  de  i Vandalijfua  grandezza,  & ro 
uina,  30 

Reame  de’Longobardijfua  grandezza,  8c 
rouina.  3^ 

Reame  di  Carbanda,fua  grandezza,^  io 
uina.  30 

Reame  d*Abifrini,&  Ina  grandezza.  30: 
Reame  di  Ancicrilto  ^ & fua  futura  gran- 
dezza, & rouina.  30 

Reame  de’  dieci  ribelli  del  terzo  capo 
deirAquila,  fua  futura  grandezza  & 
rouina.  31 

ReuoIutione,&  numero  de  gli  anni^  del- 
le otto  Reale  corone  del  le  grande  con 
trarie  penne  deirAquila,da  Efdra  chia 
mate  pennacoli.  2p.  3 o.  3 2 

ReuoIutioni,&  numero  de  gli  anni,&  me 
fi  della  Monarchia  de’  xn.  Imper. 
Monarchi.  3 1 

Reuolntione  de  gli  anni  dell’Imperio  del 
maggiore  capo  dell’ Aquila,  & fuo  nu- 
mero. 28.32 

Ragione  di  poftiiminio  del  Romano  im- 
perio. 34 

Reami  fudditi  al  terzo  capo  dell’Aqui- 
la. , 34-3; 

Reuolutione  de  gli  anni  del  fine  del  pri- 
mo capo  dell’Aquila.  3 $ 

Rouina  del  primo  capo  deirAquila,fatta 
dal  terzo  capo  d’efla  Aquila.  35" 
Reuolntione  de  gli  anni , & fuo  numero 
delia  Monarchia  del  1u.cap.deirAq.3f 
Reuolutione  del  numero  de  gli  anni  del- 
la predicanone  d’Enoch,&  di  Elia.  3 7 
Refi! rrettione di  Enoc,&  di  Elia  il  ter- 
zo giorno  della  loro  morte.  3 8 
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Reuolutione  del  numero  de  gli  anni  del 
le  tre  prime  Monarchie.  4 1 

Rifpofie  alle  difFefe  dell* Aquila  , nel  fuo 
futuro  diuino  giudicio.  48. 4P 

Refrigerio  futuro  del  Criftianefirao,  po- 
feia  il  tremendo  giudicio  dell’ Aq.  4P 
Isotta  futura  de’  Carmonii , nella  rouina 
del  terzo  capo  dell’Aquila.  ^4 
Rouina  deU’antica  Babilonia  d’Affirii. 

car.  6t 

Rouina  di  C3rtagine,Mecropoli  de'  Car 
taginefi.  61 

Rouina  di  Roma  uecchia , Metropoli  de* 
Romani.  61 

Rouina  di  Corafme,Metropolidi  Coraf 
mini.  6 c 

Rouina  di  Sarra,  Metropoli  di  Cumania, 
car.  6 1 

Reuolutione breuiflima  del  gouerno  del 
Reame  d’ Anticritto,  & de’  ribelli  del-, 
laBeftia.  ^2 

Reuolutione  tumultuofa  del  Reale  goiicr 
nodègliduenltimi  pennacoli  dell’ A 
quila.  62. 

Relburatione  futura  della  Chiefà.  72 
Refurrettionc  prima  , profetata  da  San 
Giouanni.  72 

Reame  futuro  del  fàcerdotio  di  Dio,&  d i 
Crifto.  72 

Reuolutione  breiiiffima  de  gli  anni  del 
futuro  Sabbatifmo.  73 

Rotta  delle  Romane  leggioni  preflb  a Ma 
ganza,  74 

Reuolutione  d’accidenti  de  i Reali  gouer 
nideitrecapi  dell’ Aquila,  profetati 
da  Efdra.  7S. 

Reuolutione  dei  fudetti accidenti,  profe 
tati  da  Sofonia.  77 

Reame  di  Siria,&  di  Azimia,  primo  capo 
del  primo  pardo.  80 

Reame  di  Egitto  fecondo  capo  del  pri- 
mo pardo.  80 

Reame  di  Afia, terzo  capo  del  primo'  par 
do.  80 

Reame  di  Grecia, & di  Macedonia,  quar- 
to,& ultimo  capo  del  primo  pardo.80 
Rouine,&  drubbe  della  città  di  Gierufa- 
lem,fatte  dal  primo  pardo.  8 2 

Rouina  della  legge  d^Hebrei, fatta  dal  pri 
mo  pardo.  83 

Ribelliono 
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Ribellione  grandiffima  futura  della  terza 
parte  del  Criftianefimo  dalla  fua  leg- 
ge , rotto  la  predicanone  de  i quattro 
fallì  profeti.  83 

Rouina  della  grande  Statua^apparfa  in  fo 
gno  a Nabucodonofor.  9 ^ 

s 

SAcrificio  deirAquila  d*Efdra  & Tuo  fer 
uigio  infondaméto  di  S.Chielà.  i 
Sofonia  profetaj&  reuolutione  de  gli  an 
ni  della  fua  profetfa.  4 

Spada  del  Monarca  Imperadore  di  Roma 
defcritta  da  San  Giouanni.,  j 

Segni  due  apparii  a San  Giouanni  (opra 
il  flato  di  Tanta  Chiefa.  ,10 

Soldano  di  Babilonia  ^ & d’Egitto,  nono 
corno  del  Dracene.  * io 

Sergio  Monaco  Ariiano  compolìtore  del 
; rAlcoranodiMaomct. 

Sciézadi  flato  del  terzo  capo  delTAqui- 
la^profetata  da  Daniele,  14 

Selim  primo  gran  Turco, capo  lecodo  del 
Pardojdelcritto  da  S.  Giouanni.  I4 
Solimano  gran  Turco^capo  terzo  del  Par 
dofudetto.  14 

Sdim  fecondo  gran  Turco,  capo  quarto 


del  fu  detto  Pardo.  14 

IfSana  Soldanato.  ^ 

Somatra,&  Tuoi  Reami.  i $ 

Sabaita  Reame.  15' 

Sachalite  Reame.  i j 

Serapide  Reame. 

Sian  Reame.  1 

Suoli  ftan  Reame.  16 

Spaan  Reame.  16 

Siras  Reame.  j6 

Soncara  Reame.  j6 

Sondur  Reame. 

Sarmangoli  Reame.  1 6 

Samara  Reame.  j.6 

Seruenenath  Reame. 

Scandaloro  Reame.  16 

SeufaoenSoldanato.  16 

Sofroi  Reame.  ' 

Senega  Reame.  z6 

Suachin  Soldanato.  16 

Sus  Regione,  & fuo  popolo.  1 7 

Seufaua  monte,&  fuo  popolo.  17, 

Seelfiuamome,&  fuo  popolo.  17 

Segerae  monte,&  fuo  popolo.,  . 17 


Serrel,&  Tuo  popolo.  ^ iy 

Segelmefle  territtorio,&  fìioi  popoli.  1 7 
Sèufauon  Soldanato.  17 

Seruia , & Tuo  Reame.  Tutti  Prcncipati 
fornicatori  co  la  Babilonica  Meretrice 
Coflantinopoli , Beale  feggio  del  ter- 
zo capo  dell’Aquila.  1 7 

Stagno  di  fuoco, & zolfo.  1 6 

Strattagema  de’  Tartari  nella  prefaglia 
dlBagadach.  22 

Saraceni  a giiifa  d’infami  depofti  d’ognt 
degnila  d’Haloono  generale  de’  Tar- 
tari. 25 

Signore  di  Bachdat.  2 5 

Sacco  di  Roma  fatto  da’  Saraceni,  fudditi 
al  maggiore  capo  dell’ Aquila.  24 

Sergio  Galba  vii.Monarca  delm6do.2f 
fSilentiarii,  zy 

Scriniarii,  zf 

Sattori.Soldati  di  togata  militia,refiden- 
ti  nel  palaggio  deirimperadore.  2 j 

Spefe  grandi&me  delie  guerniggioni  de* 
Romani  Imperadori. 

Saper  Re  di  Perfia,&  gloripfo  titolo  del 
la  fua  corona.  ^9 

f Soldanato  d’Amafeo.  27 

Soldanato  d’ Aleppo.  27 

Soldanato  d’ Ames.  27 

Soldanato  d’Aman,  27 

Soldanati  d’ Azimia.  27 

Soldanati  fudditi  al  terzo  capo  dell’A- 
quila, 37 

Signorie  fudditc  al  terzo  capo]  dell*  Aqui 
la.  . ' 3^ 

Spiriti  immondi  ulciti  della  bocca  del 
Dracene, della  Beflia,$:  del  falfo  pro- 
feta. 3^ 

Saraceni  popoli  d*  Aquilone,  & loro  roui 
na  apportata  alla  Chiefa,  & a l’uno  & 
l’altro  Crirtiano  Imperio,  primo  capo 
dell'Aquila.  47 

Sforzi  tirannici  dell’Aqui  la.  4 1 

Segni  della  futura  confumatione  del  mon 
do, profetati  da  Giefu  Criflo.  ^ 
Sabbatìfmo  futuro , pofeia  il  monftruofo 
incendio  dell’ Aquila.  6^.69 

Spoglie  della  città  fanta,&  tempio  di  Gie 
rufalem,fatte  da  1 primo  Pardo.  8 2 
Straccio  de’ libri  della  legge  di  Moi(è,fat 
CO  dal  primo  Pardo.  8 2 

Soccorli 
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Soccorfi  militari  di  Dio  mandati  a*  He- 
brei  contro  l’Imperio  del  i .Pardo.84 
Soccorfi  militari  di  Dio  uentiiri  in  faiio- 
re  de’  Criftiani , contro  rimperio  del- 
Tultimo  pardojterzo  capo  deirAq.84 
Sette  tre  de’  Giudei  fotto  il  Reame  de’ 
Macabei.  %6 

Saducei  de*GÌudeia&  loro  efpofitione.8^ 
Spagnuoii  di  Siuilia,  & di  Caliz  inuento 
ri  deirindie  di  Ponente.  87 

Spagnuoii  Portoghefiinuentori  de  irin- 
die  di  Leuanre.  87 

Sogno  della  Statua  apparfa  a Nabucodo- 
nofor,  & Tua  efpofiticne.  88 

Simiglianza  del  ferro  con  la  quarta  Mo- 
narchia dell’Aquila.  8p 

Sublimatione  de’  quattro  mettalli  della 
Statua fudetta^profetata da  Efaia.  pz 
Sublimatione  fudetta , profetata  da  Eze- 
chiele. 5>a 

Sublimationefudetta,  profetata  da  Zac- 
caria. 

Sublimatione  fudetta^ profetata  da  Mala- 
chia. 9z 

T 

TVrquiniani  Imperadori  dell’Afia , fe- 
condo corno  del  Dracone.  IO 
Tartari  feguaci  di  Maomet  Caam,  ottano 
corno  del  Dracone.  io 

Turchi,&  loro  Reame,  decimo  corno  del 
Dracone,  io 

fTrompetanSoldanato.  ij 

Tarnaflari  Reame,  j $ 

Tapategi^Sc  ftia  fìgnoria.  I y 

Tabe,&  fuafignoria.  ij* 

Taribaelto  Reame.  1 j 

Trapera  Rcame.Tiraor Reame. 

Tippura  Reame.  16 

Timocain  Reame.  16 

TangutReame.Tainfu  Reame.  16 
Thebet  Reame.  16 

Tartari^St  Tuo  Imperio.  16 

Tolomam  Reame,Telenfin  Reame.  t6 
Tuni fi  Reame.Tombuto  Reame.  i5 
Tigramaon  Reame.  iS 

Tripoli  Soldanato.Thenez  Soldanato.17 
Thedles  Soldanato.  17 

Thebort  Soldanato.  1 7 

T emele  montejCÌttà,&  luo  popolo.  1 7 
Thebelàcittà,&fuo  popolo,  17 


OLA  • 

Thegorarin,&  Tuo  popolo.'  if 

Targa,&  Tuo  popolo.  1 7 

Tenueues  Soldanato,  17 

Tenfita  Soldanato.  17 

Teteguin  Soldanato.  17 

Tezota  Soldanato.Tenez  Soldanato.  17 
Tecort  Soldanato. Tutti  principati  forni 
cateti  con  la  Babilonica  Meretrice  Co 
ilantinopoli,  Reale  feggio  del  terzo  ca 
po  dell’Aquila.  17 

Tributi  refi  all’ultimo  Pardo  da’ Tuoi  Tri 
butarii.  17 

Turquia  & Tuo  Reame.  20 

Tarro,&  fuoi  Reami.  ' 22 

Tiberio  Cefare, terzo  Monaaca  del  mon- 
do,&  trionfatore  dell’Aquila.  23 
Titoundecimo  Monarca  dei  mondo,  & 
trionfatore  deir  Aquila,  2^ 

«[Trionfo  de’ Sardi.  tf 

Trionfo  de  Salentini. 

Trionfo  d’Aruerni.Trionfod’lllirii.  2^ 
Trionfi  de  Liguri.  xy 

Trionfo  di  Perfeo  Re  di  Macedonia,  x f 
Trionfi  de’ Sabini.  xf 

Trionfo  di  Nauale  uittorÌa,contro  Carta 
ginefi.  zf 

Trionfo  di  Puiefi.  if 

T rionfo  de’  Nocerini.  2 f 

Trionfi  de  Samniti.  zf 

Trionfo  d’Vmbri. Trionfo  de*Marfi.  27 

Tr  ion  fo  d e T ofeanLT  rionfo  d’Ettoli.  2 7 
Trionfo  di  Abraciefi,  27 

Trionfi  de  Volfci.Trionfi  di  Achei.  2 7 

Trionfi  di  Gingurt3,&  Numidi.  27 

Trionfo  de’ Priuerni,  27 

Trionfo  de’ Marchiani.  27 

Trionfo  d’Hiarba, Re  di  Numidia.  27 

Trionfo  di  Mitridate, Re  di  Ponto.  27 

Trionfo  d’ Ariftobolo,Re  di  Giudea.  2 7 

Trionfo  di  Cartagine.  27 

Trionfo  di  Sifiace,  27 

Trionfi  de’  Galli.Trionfo  de*  Corfi.  27 
Trionfo  d’Antioco.  Trionfo  d’Ettoli.  27 
Trionfo  di  Zenobbia  Reina  di  Palmirc- 
ni.  27 

Trionfo  d’Arabi.Trionfo  d’Adabieni.  27 
T riófi  de’  Perii. T riófi  d’ A leflandrini.  2 7 
Trionfo  di  quelli  di  Ponto.  2 7 

Trionfo  d’ Africani.  . 27 

T rionfo  de’  Spagnuoii.  z 7 

Trionfo 
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Trionfo  Dalmatìno.  Trionfo  Acciaco, 
Trionfi  de’ Thcdefchi.  ly 

Trionfi  di Daci,&  Cari,  ly 

Tronfode’  Franchi.Triófodi  Turingi.ay 
T rionfo  di  Sarmati.  2 y 

Trionfo  di  Gotti. Fatti  da*  Romani  trinci 
tori  de’  n imicij  & trionfatori  dell’A- 
quila. zy 

^Theforrieri.  Soldati  di  togata  militia, 
refidenti  nel  palagio  dell’lmp,  i6 
^Tribuno  maggiore.Tribuni  minori.  i6 
■rriariijSoldati  d’armata  Ro.militia.  lé 
Tirannidell’ImperiodiRoma.  32 
Terrore  folleuato  nel  mondo  da*  membri 
del  maggiore  capo  dell’Aquila.  3 3 
Titolo  del  Romano  Imperio^  primo  ca- 
po dell’Aquila.  34 

Trionfo  futuro  del  Reame  Saraceno  del 
terzo  capo  deH’Aquila^ne’  raartirii,& 
morte  d’Enoc,&  d’Elia.  3 8 

Trionfo  futuro  della  Chiefa^de’  beati  fpi 
ri ti,u  ittorio fi  con  tro  la  Beftia . 38 

Ttirquiniani  popoli  d’ Aquilone  j & loro 
rouina  apportata  alia  Chiefa.  47 
Tartari  popoli  d’ Aquilone , & loro  roui- 
na,apportata  alla  Chiefa.  47 

Turchi  popoli  d’ Aquilone , & loro  roui- 
ne  apportate  alla  chiefasSc  all’Imp.43 
Tribu.x.d’lfrael,  & fuo  miracolofo  futu- 
ro paflàggio  per  il  fecco  Eufrate.  64. 
Trionfi  della  grande  Babilonia  MCretri- 
ce^Reale  feggio  del  terzo  capo  dell’ A 
quila.  60 

Tumulti  della  reuoltttione  del  gouerno 
degli  due  ultimi  pennacoli'.dell’Aqui 
la,dercrittfdaGieruCrifto,  61 

Tribulatione  horrenda  futura  a punto  il 
tempo  dell’incendio  dell’Aquila.  64 
Trionfi  d’Augufto^&  loro  numero*  74 
Tiras  nipote  di  Noe^primo  fondatore  de 
ipopoli  della  Tracia.  8é 

Terra  feccia  , & lordura  di  tutti  gli  Ele- 
menti. 90 

V 

Vittima  deirAcjuila,  in  cui  alberga  la 
ralute,&  rouina  della  CriAiana  Re 
publica.  I 

Vandali , & loro  Reame  ^ terzo  capo  del 
Dracene.  io 

Vnni  popolij&doro  Reamc,quinto  capo 
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del  Dracene.  io 

Vittoria  della  Chielà  militante, contro  il 
gran  Dracone,&  Tuoi  Angeli.  1 1 
Verità  fopita  in  terra/otto  ITmperio  del 
terzo  capo  dell’Aquila.  13 

Vccifione  de*  popoli  del  Criftianefimo 
per  forza  delEarrae  del  terzo  capo  del 
l’Aquila.  14 

Vccifione  paflàte , prefente , & future  di 
gran  parte  del  Criftianefimo , con  la 
copia  di  tutte  le  cofe^per  opera  del  ter 
zo  fudetto  Capo  dell’Aquila.  14  18 
Virtù, & grande  podeftà'della  Beftia,fimi 
le  al  Pardo  conceflàgìi  dal  Dracone.14 
Vno  de’  capi  dell’ultimo  Pardo , ferito  a 
morte.  14 

f Vlei’nde  Reame.  Varma  Reame.  16 
Vocan  Reame.  16 

Vlibi  Reame.Tuttti  principati  fornicato 
ri  con  la  Babilonica  Meretrice  Coftan 
tinopoli , Reale  feggio  dei  terzo  capo 
deH’Aquila.  16 

Vbriachezza  della  grande  Babilonia  del 
fangue  de’  Martiri  di  Giefu  Crifto.  1 8 
Vittoria  futura  di  Crifto , contro  i ribelli 
della  Beftia, terzo  capo  dell’ Aquila.ip 
Vccifione,&  ftragge  horréda  futura  di  ef- 
fercitijprefTo  le  mura  di  Babilonia,  iz 
Vittoria  de  Tartari  .nelPimpreia  di  Bac* 
dat.  * 23 

Vifione  apparfa  a Geremia  della  uerga 
negghiànte,  & del  uafe  di  fuoco  ueiTo 
Aquilone.  14 

Vitellionono  Monarca  nel  mondo,  & 
trionfatore  dell’Aquila.  ay 

Vefpefiano  decimo  Monarca  del  mondo, 
& trionfatore  dell’Aquila.  i6 

VicarioImperialeSoIdatodicogata  mili 
tia,refidente  fuori  del  palaggio  Impe- 
riale. z6 

Voce , & edito  dcIl*A quila  a*  luci  mini- 
ftri  Impcradori.  ip 

Via  di  Ledorbent,gia  ficurezza  del  Rea- 
me di  Carbanda,  contraria  penna  del- 
l’Aquila. 30 

Vigilie  grandiftime  del  capo  maggiore 
dell’Aquila.  32.33 

Vigilie  del  primo  capo  delPAquila,  & lo 
ro  principio.  33 

Virtù  miracololè  future  di  Enoc , & di 

Elia, 


T A V 

EKa,ttel  diftruggere  il  terzo  capo  del 
TAquila.  38 

Vandali  popoli  d*AquiIone,&  loro  roui- 
na  apportata  alla  Chielà.  47 

Vnni  popoli  d’ Aquilone , & loro  rouina 
apportata  alla  Chielà,&  a tutta  Italia] 
Vngie  dell’Aquilaj&  fua  efpofitione.  49 
Virtù  diuinilHma  futura  d^Enoch^  &di 
Elia,defcritta  da  San  Giouanni.  3 8 
Vifione  orribile  de  i groffiffitni  efferciti, 
futura  contro  Tlmpcrio  del  terzo  capo 
dell’Aquila.  54.5^.56.57 

Vittoria  di  Arabi  futura  nella  reuolutio- 
ne  della  rouina  della  Meretrice.  54 
Voce  ufeita  dal  uentre  deirAquila^  & Tua 
erpofitione.  74 

Vccifione  delle  Romani  leggioni,  prelfo 
a Maganza.  74 

Vittoria  di  Hermano  Duca  di  SaflonÌ3,c5 
troTImperio  dell’ Aquila.  74 

Vittorie  innumerabili  di  Augufto  Cefare 
fecondapenadeU’Aquila.  74 

Vittorie  de  i Turchi,terzo  capo  delinqui 


OLA 

la,neirorigine  del  loro  Reame.  80 
Vittoria  trionfante  feguita  dal  primo  par 
dojContro  l’Hebreo  antico  popolo. 8 a 
Vittoria , quale  feguirà  Tultimo  pardo, 
contro  i l prift iano  popolo.  8 z 

Ventfe,&  pettine  di  rame  della  Statua  ap 
parfa  a Nabucodonofor  & fua  efpofì* 
tione.  89 

Vnione  di  Reame  di  Criftiani^Sc  Saraceni 
impoflibilifllma.  8 5 

Z 

Accaria  profeta  & reuolutione  de  gli 
^ anni  della  fua  profetia.  4 

Zibit  Reame.Zeilan  Reame.  i f 

Zenobio  irola,  & fuo  Reame.  1 7 

Zenzibar  Reame.Zanaquin  Soldanato.iè 
Zuzarath  Reame.Zado  Reame.  16 
Ziamba  Keame.Zenette  Reame.  16 
Zetzeg.  Reame.  16 

Zaffara  Reame. 

Ziz  monci,&  fuo  popolo.  1 7 

Zanaggia,  & fuo  popolo.  17 

Zenzuig,&  fuo  popolo,  17 


11  fine  della  Tauola  delle  cofe notabili  che  nella  prefente  opera 
deirEfpofitione  delPAquila  d’Efdra,  lì  contengono. 


ERRORI. 

Cfifliàtìelìmo  nonhabbiano,altrimétì,Criftianefimo  habbiano.car.i.Vittorlo  Arme 
Bo. al.  Aitone  Armeno.car.7.£aomero  Inglefe.al.Eadmero  Inglele.car.7.fimile  Icor 
pionù.  al.fimiles  feorpionum  car.  13. capo  fornita.al.capo  è fornita car.  13.  fia  deato. 
al.fiadetto.car.13.contraMeridie.al.contraMeridiemjCar.13.  quali  tutti,  al.  quali 
tutti.car.15.  Aladaoale. al.  Aladoulecar,i6.te Haoara.3l.& Haoaraj car.  17. nomi- 
ne, al.nomina.car.a  i.eioèli  Reame.al.cioè il  Reame,  car.33  neaccorgédofi,aI.nac- 
corgédofi.car.36.mouent.al.mouetur,car.36.timore  magnus. al.  timor  magnus,  car. 
38.  Copra  Copra.  al.Copra  car.  38.tendentes.  al.pendentes  car.43.  «itas.al.uittas.  car. 
43.Ceptem.al.fepem.car.43.portandum.al.potandutncar.43.  arma  captiuitatem.  al. 
arena  captiuitatem  car.44.  mordebuut.al.mordcbunt , car.45.  uifione.  al.  uifionem 
car.Ay.cre  mila  jal.tre  mila  ca1%47.cccc.mila.  al.  D.mila.  car.47.  profetata deCcric 
tione.al.  profetata  nella  deCcrittione  car.49.&  decerae.al.&  decem.car.5 1 & traghee 
terannoial. traghetteranno  car. 5 5.  Cuper  turbae  copioCg.  al.  Cuper  uos  turbae  copioCaj 
car.58.ciuitatis.al,ciuitaticar.5p.  &uolebunt.  al.  & uolabuntcar.68. offenfione.al. 
0ttenfi0nes.car.7a.Ex  qui.al.Ecqui.car.79  cornua  decem. ahcornuaciusdecemcar* 
8].Kegno unulquiCqiie,  al.RegnumunuCquiCque.car.Si. 
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